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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare 
lavorando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 

L 
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Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
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   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la fami-
glia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  

L 
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   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012. Questa collana utilizzerà pertanto il testo greco rivisto 
e aggiornato della LXX “Rahlfs-Hanhart” – 1935-2006 –. 
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TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 
 
 

NOTA DEL CURATORE 
La LXX e il testo ebraico masoretico 

 

In questa sede sarà utile precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco 
aggiunge o toglie parole e versetti e spesso introduce varianti rispetto alla versione italiana CEI 
che invece traduce il testo ebraico tradizionale. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello 
attuale, che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal 
VII secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione 
che ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come con-
seguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più ‘canonici’ per la Sinagoga. 
   Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, come 
hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla LXX, i 
quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
   Vedi al riguardo l’Introduzione a “LA BIBBIA DEI LXX – 1.IL PENTATEUCO” a cura di Luciana 
Mortari – Edizioni Dehoniane – ROMA – 1° edizione, agosto 1999, p. XIX e p. 238. 
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
INTRODUZIONE 

רְבִיעִי
 בַּחֲמִשָּׁ�ה 1 ה בָּ�  וַיְהִ�י� בִּשְׁלֹשִׁ�ים שָׁנָ�
וֹךְ�הַגּוֹלָ�ה עַל�נְהַר�כְּבָ�ר  דֶשׁ וַאֲנִ$י בְת� לַחֹ)

ים* וֹת אֱלֹהִ� ה מַרְא$ יִם וָאֶרְאֶ�  נִפְתְּחוּ
 הַשָּׁמַ)
ית  בַּחֲ 2 �ה הַחֲמִישִׁ) 0יא הַשָּׁנָ דֶשׁ הִ ה לַחֹ� מִשָּׁ�

ין* לֶךְ יוֹיָכִ� וּת הַמֶּ$  לְגָל�
אל 3 הוָה אֶל�יְחֶזְק6ֵ �ה דְבַר�יְ:  הָיֹ�ה הָיָ

ים  רֶץ כַּשְׂדִּ� ?י הַכֹּהֵ<ן בְּאֶ$ בֶּן�בּוּזִ
ם יַד�יְהוָ�ה* י עָלָ<יו שָׁ�  עַל�נְהַר�כְּבָ�ר וַתְּהִ$

 

1Nell’anno trentesimo, nel quarto me-
se, il cinque del mese, mentre mi tro-
vavo fra i deportati sulle rive del fiume 
Chebar, i cieli si aprirono ed ebbi visio-
ni divine. 2Era l’anno quinto della de-
portazione del re Ioiachìn, il cinque del 
mese: 3la parola del Signore fu rivolta 
al sacerdote Ezechiele, figlio di Buzì, 
nel paese dei Caldei, lungo il fiume 
Chebar. Qui fu sopra di lui la mano del 
Signore. 

Visione del ‘carro del Signore’ 

וֹן 4 ה בָּאָ�ה מִן�הַצָּפ� Bָוּחַ סְעָר רֶא וְהִנֵּהD ר6 Fֵוָא 
וֹ סָבִ�יב  גַ�הּ ל� חַת וְנֹ$ 
 וְאֵ�שׁ מִתְלַקַּ) IJן גָּדוֹל עָנָ

שׁ* וֹךְ הָאֵ� ל מִתּ$ הּ כְּעֵ$ין הַחַשְׁמַ� תּוֹכָ)  וּמ6ִ
ן 5 יהֶ) וּת אַרְבַּ�ע חַיּ�וֹת וְזֶה
 מַרְאֵ� הּ דְּמ� תּוֹכָ)  וּמ6ִ

ם וּת אָדָ� נָּה*דְּמ$   לָהֵ�
יִם 6 ע כְּנָפַ�  וְאַרְבָּעָ$ה פָנִ�ים לְאֶחָ�ת וְאַרְבַּ$

ם* ת לָהֶ�  לְאַחַ$
7 
ם כְּכַף ם רֶ�גֶל יְשָׁרָ�ה וְכַ�ף רַגְלֵיהֶ�  וְרַגְלֵיהֶ�

ל* שֶׁת קָלָ� ים כְּעֵ�ין נְחֹ$ צְצִ) גֶל וְנֹ�  רֶ�גֶל עֵ)
ם עַ� ] ידֵ�י][וִ [ וְיָדוֹ 8 ם מִתַּ
חַת
 כַּנְפֵיהֶ) ל אָדָ�

ם  ם וְכַנְפֵיהֶ� אַרְבַּ�עַת רִבְעֵיהֶ�ם וּפְנֵיהֶ$
ם*  לְאַרְבַּעְתָּ�

הּ כַּנְפֵיהֶ�ם 9 ה אֶל�אֲחוֹתָ� ת אִשָּׁ$ בְרֹ<  חֹ�
כוּ* ן אִ<ישׁ אֶל�עֵ$בֶר פָּנָ�יו יֵלֵ�  לאֹ�יִסַּ�בּוּ בְלֶכְתָּ)

Jה 10 י אַרְיֵ �י אָדָםX וּפְנ6ֵ וּת פְּנֵיהֶםY פְּנֵ  וּדְמ�
אול אֶל�הַיָּמִין
 לְ  �ֹ הַשְּׂמ וֹר מֵ� ם וּפְנֵי�שׁ$ אַרְבַּעְתָּ)

ן*  לְאַרְבַּעְתָּ�ן וּפְנֵי�נֶ�שֶׁר לְאַרְבַּעְתָּ�
וֹת מִלְמָ�עְלָה 11 ם פְּרֻד� ם וְכַנְפֵיהֶ$  וּפְנֵיהֶ\

וֹת  ישׁ וּשְׁתַּ�יִם מְכַסּ) וֹת אִ) 0תַּיִם חֹבְר� ישׁ שְׁ לְאִ�
נָה* ת גְּוִיֹתֵיהֶ�  אֵ�

ר פָּנָ�יו יֵלֵ�כוּ אֶ�ל אֲשֶׁרD  וְאִ<ישׁ אֶל�עֵ$בֶ 12
בּוּ  א יִסַּ� $ֹ כוּ ל 
כֶת
 יֵלֵ) וּחַ לָלֶ Jמָּה הָר יִ�הְיֶה�ש6ָׁ

ן*  בְּלֶכְתָּ�

 

4Io guardavo, ed ecco un vento tem-
pestoso avanzare dal settentrione, 
una grande nube e un turbinìo di fuo-
co, che splendeva tutto intorno, e in 
mezzo si scorgeva come un balenare 
di metallo incandescente.  
 

5Al centro, una figura composta di 
quattro esseri animati, di sembianza 
umana 6con quattro volti e quattro ali 
ciascuno.  
 

7Le loro gambe erano diritte e i loro 
piedi come gli zoccoli d’un vitello, 
splendenti come lucido bronzo.  
8Sotto le ali, ai quattro lati, avevano 
mani d’uomo; tutti e quattro avevano 
le proprie sembianze e le proprie ali, 
9e queste ali erano unite l’una all’altra. 
Quando avanzavano, ciascuno anda-
va diritto davanti a sé, senza voltarsi 
indietro. 
 

10Quanto alle loro fattezze, avevano 
facce d’uomo; poi tutti e quattro facce 
di leone a destra, tutti e quattro facce 
di toro a sinistra e tutti e quattro facce 
d’aquila.  
 

11Le loro ali erano spiegate verso 
l’alto; ciascuno aveva due ali che si 
toccavano e due che coprivano il cor-
po. 12Ciascuno andava diritto davanti a 
sé; andavano là dove lo spirito li sos-
pingeva e, avanzando, non si volta-
vano indietro. 
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CAPITOLO 1 
INTRODUZIONE 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ τριακοστῷ ἔτει ἐν τῷ 
τετάρτῳ µηνὶ πέµπτῃ τοῦ µηνὸς καὶ ἐγὼ 
ἤµην ἐν µέσῳ τῆς αἰχµαλωσίας ἐπὶ τοῦ πο-
ταµοῦ τοῦ Χοβαρ, καὶ ἠνοίχθησαν οἱ οὐρα-
νοί, καὶ εἶδον ὁράσεις θεοῦ· 2 πέµπτῃ τοῦ 
µηνός (τοῦτο τὸ ἔτος τὸ πέµπτον τῆς αἰχµα-
λωσίας τοῦ βασιλέως Ιωακιµ) 3 καὶ ἐγένετο 
λόγος κυρίου πρὸς Ιεζεκιηλ υἱὸν Βουζι τὸν 
ἱερέα ἐν γῇ Χαλδαίων ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ 
Χοβαρ· καὶ ἐγένετο ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου,  

 
 
 
 
 
 

 

1 Et factum est in tricesimo anno in 
quarto mense in quinta mensis cum 
essem in medio captivorum iuxta flu-
vium Chobar aperti sunt caeli et vidi 
visiones Dei 2 in quinta mensis ipse 
est annus quintus transmigrationis re-
gis Ioachin 3 factum est verbum Domi-
ni ad Hiezecihel filium Buzi sacerdo-
tem in terra Chaldeorum secus flumen 
Chobar et facta est super eum ibi ma-
nus Domini. 

    Visione del ‘carro del Signore’  Ap 4 
4 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ πνεῦµα ἐξαῖρον ἤρχετο 
ἀπὸ βορρᾶ, καὶ νεφέλη µεγάλη ἐν αὐτῷ, καὶ 
φέγγος κύκλῳ αὐτοῦ καὶ πῦρ ἐξαστράπτον, 
καὶ ἐν τῷ µέσῳ αὐτοῦ ὡς ὅρασις ἠλέκτρου 
ἐν µέσῳ τοῦ πυρὸς καὶ φέγγος ἐν αὐτῷ.  
 

5 καὶ ἐν τῷ µέσῳ ὡς ὁµοίωµα τεσσάρων 
ζῴων· καὶ αὕτη ἡ ὅρασις αὐτῶν· ὁµοίωµα 
ἀνθρώπου ἐπ᾽ αὐτοῖς, 6 καὶ τέσσαρα πρόσω-
πα τῷ ἑνί, καὶ τέσσαρες πτέρυγες τῷ ἑνί.  
 

7 καὶ τὰ σκέλη αὐτῶν ὀρθά, καὶ πτερωτοὶ οἱ 
πόδες αὐτῶν, καὶ σπινθῆρες ὡς ἐξαστράπ-
των χαλκός, καὶ ἐλαφραὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν.  
 

8 καὶ χεὶρ ἀνθρώπου ὑποκάτωθεν τῶν πτε-
ρύγων αὐτῶν ἐπὶ τὰ τέσσαρα µέρη αὐτῶν· 
καὶ τὰ πρόσωπα αὐτῶν τῶν τεσσάρων  
 

9 οὐκ ἐπεστρέφοντο ἐν τῷ βαδίζειν αὐτά, 
ἕκαστον κατέναντι τοῦ προσώπου αὐτῶν 
ἐπορεύοντο.  
10 καὶ ὁµοίωσις τῶν προσώπων αὐτῶν· πρό-
σωπον ἀνθρώπου καὶ πρόσωπον λέοντος ἐκ 
δεξιῶν τοῖς τέσσαρσιν καὶ πρόσωπον µόσ-
χου ἐξ ἀριστερῶν τοῖς τέσσαρσιν καὶ πρόσω-
πον ἀετοῦ τοῖς τέσσαρσιν.  
11 καὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν ἐκτεταµέναι ἄνω-
θεν τοῖς τέσσαρσιν, ἑκατέρῳ δύο συνε-
ζευγµέναι πρὸς ἀλλήλας, καὶ δύο ἐπεκάλυπ-
τον ἐπάνω τοῦ σώµατος αὐτῶν.  
12 καὶ ἑκάτερον κατὰ πρόσωπον αὐτοῦ ἐπο-
ρεύετο· οὗ ἂν ἦν τὸ πνεῦµα πορευόµενον, 
ἐπορεύοντο καὶ οὐκ ἐπέστρεφον.  

 

4 Et vidi et ecce ventus turbinis ve-
niebat ab aquilone et nubes magna et 
ignis involvens et splendor in circuitu 
eius et de medio eius quasi species 
electri id est de medio ignis 
 

5 et ex medio eorum similitudo quat-
tuor animalium et hic aspectus eorum 
similitudo hominis in eis 
 

6 et quattuor facies uni et quattuor pin-
nae uni 
 

7 et pedes eorum pedes recti et planta 
pedis eorum quasi planta pedis vituli 
et scintillae quasi aspectus aeris can-
dentis 
 

8 et manus hominis sub pinnis eorum 
in quattuor partibus et facies et pinnas 
per quattuor partes habebant 
9 iunctaeque erant pinnae eorum alte-
rius ad alterum non revertebantur cum 
incederent sed unumquodque ante fa-
ciem suam gradiebatur 
10 similitudo autem vultus eorum fa-
cies hominis et facies leonis a dextris 
ipsorum quattuor facies autem bovis a 
sinistris ipsorum quattuor et facies 
aquilae ipsorum quattuor 
11 et facies eorum et pinnae eorum 
extentae desuper duae pinnae singu-
lorum iungebantur et duae tegebant 
corpora eorum 
12 et unumquodque coram facie sua 
ambulabat ubi erat impetus spiritus il-
luc gradiebantur nec revertebantur 
cum ambularent 
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EZECHIELE 1,13-25 
 

שׁ 13 וֹת מַרְאֵיהֶ�ם כְּגַחֲלֵי�אֵ� Bּוּת הַחַי  וּדְמ6
יא מִתְהַלֶּ�כֶת  ים הִ\ עֲרוֹת
 כְּמַרְאֵ�ה הַלַּפִּדִ) בֹּ�

ק* א בָרָ� שׁ יוֹצֵ$ שׁ וּמִן�הָאֵ� גַהּ לָאֵ)  בֵּ�ין הַחַיּ�וֹת וְנֹ�

 
 

ה הַבָּזָ�ק*14 וֹב כְּמַרְאֵ� וֹא וָשׁ�   וְהַחַיּ�וֹת רָצ�

 
 

רֶא הַחַיּ�ו15ֹ ד בָּאָ<רֶץ  וָאֵ� ן אֶחָ$ ת וְהִנֵּהD אוֹפ6ַ
עַת פָּנָ�יו* צֶל הַחַיּ�וֹת לְאַרְבַּ$  אֵ$

 
 

ישׁ 16 �ין תַּרְשִׁ) Jים וּמַעֲשֵׂיהֶם
 כְּעֵ ה הָאוֹפַנִּ  מַרְא6ֵ
ם  ד לְאַרְבַּעְתָּ�ן וּמַרְאֵיהֶם
 וּמַ�עֲשֵׂיהֶ) וּת אֶחָ� וּדְמ$

וֹךְ הָאוֹפָ�  ן בְּת$  ן*כַּאֲשֶׁ<ר יִהְיֶ$ה הָאוֹפַ�

 
 

א 17 $ֹ ן בְּלֶכְתָּ�ם יֵלֵ�כוּ ל עַת רִבְעֵיהֶ�  עַל�אַרְבַּ$
ן* בּוּ בְּלֶכְתָּ�  יִסַּ�

 
 

ם 18 ם וְיִרְאָ�ה לָהֶ�ם וְגַבֹּתָ� ן וְגֹ$בַהּ לָהֶ� בֵּיהֶ)  וְג6ַ
ן* <Iיִם סָבִ�יב לְאַרְבַּעְתָּ� ת עֵינַ  מְלֵאֹ$

 
 

וּ הָאוֹפַנִּ�ים אֶצְלָ� 19 וֹת יֵלְכ$ חַיּ) 
כֶת
 הַ� ם  וּבְלֶ
וּ  רֶץ יִנָּשְׂא� �ל הָאָ) חַיּוֹת
 מֵעַ וּבְהִנָּשJֵׂא הַ�

 הָאוֹפַנִּ�ים*

 
 

כוּ 20 
כֶת
 יֵלֵ) וּחַ לָלֶ Jם הָר �ל אֲשֶׁרD יִ�הְיֶה�ש6ָּׁ  עַ
ם  ים יִנָּשְׂאוּ
 לְעֻמָּתָ) וּחַ לָלֶ�כֶת וְהָאוֹפַנִּ� מָּה הָר� שָׁ$

�ה בָּאוֹפַנִּ�ים* וּחַ הַחַיָּ  כִּ<י ר$

 
 

ם  בְּלֶכְ 21 בְהִנָּשְׂאָ^ דוּ וּ� ם יַ�עֲמֹ� כוּ וּבְעָמְדָ� תָּ�ם יֵלֵ)
ם כִּ<י  וֹפַנִּים
 לְעֻמָּתָ) וּ הָא� Jרֶץ יִנָּשְׂא �ל הָאָ� מֵעַ

וּחַ הַחַיָּ�ה בָּאוֹפַנִּ�ים*  ר$

 
 

יעַ כְּעֵ�ין 22  וּדְמ̂וּת עַל�רָאשJֵׁי הַחַיָּה
 רָקִ)
ם מִ  וּי עַל�רָאשֵׁיהֶ� רַח הַנּוֹרָ�א נָט$ עְלָה*הַקֶּ�  לְמָ�

 
 

ה 23 וֹת אִשָּׁ� יעַ כַּנְפֵיהֶ�ם יְשָׁר)  וְתַ
חַת
 הָרָקִ)
נָּה  ישׁ שְׁתJַּיִם מְכַסּוֹת
 לָהֵ) אֶל�אֲחוֹתָ�הּ לְאִ�

ם* ת גְּוִיֹּתֵיהֶ� נָּה אֵ� ישׁ שְׁתJַּיִם מְכַסּוֹת
 לָהֵ)  וּלְאִ�

 
 

יִם 24 D מ6ַ ם כְּקוֹל Fֶוֹל כַּנְפֵיה  וָאֶשְׁמַ�ע אֶת�ק�
וֹל הֲמֻלָּ�ה רַבJִּים ם ק$  כְּקוֹל�שַׁדַּי
 בְּלֶכְתָּ)

ן* ינָה כַנְפֵיהֶ� ם תְּרַפֶּ$ �ה בְּעָמְדָ� וֹל מַחֲנֶ  כְּק�

 
 

יעַ אֲשֶׁ�ר עַל�ראֹשָׁ�ם 25 ל לָרָקִ� וֹל מֵעַ\  וַיְהִי�ק\
ן* ינָה כַנְפֵיהֶ� ם תְּרַפֶּ$  בְּעָמְדָ�

 

13Tra quegli esseri si vedevano come 
dei carboni ardenti simili a torce, che 
si muovevano in mezzo a loro. Il fuoco 
risplendeva e dal fuoco si sprigionava-
no bagliori. 14Gli esseri andavano e 
venivano come una saetta. 
15Io guardavo quegli esseri, ed ecco 
sul terreno una ruota al fianco di tutti e 
quattro. 16Le ruote avevano l’aspetto e 
la struttura come di topazio e tutte e 
quattro la medesima forma; il loro as-
petto e la loro struttura erano come di 
ruota in mezzo a un’altra ruota. 
17Potevano muoversi in quattro dire-
zioni; procedendo non si voltavano. 
18Avevano dei cerchioni molto grandi e 
i cerchioni di tutt’e quattro erano pieni 
di occhi.  
19Quando quegli esseri viventi si muo-
vevano, anche le ruote si muovevano 
accanto a loro e, quando gli esseri si 
alzavano da terra, anche le ruote si al-
zavano.  
20Dovunque lo spirito le avesse sos-
pinte, le ruote andavano e ugualmente 
si alzavano, perché lo spirito degli es-
seri viventi era nelle ruote.  
21Quando essi si muovevano, anch’es-
se si muovevano; quando essi si fer-
mavano, si fermavano anch’esse e, 
quando essi si alzavano da terra, 
anch’esse ugualmente si alzavano, 
perché nelle ruote vi era lo spirito degli 
esseri viventi. 
22Al di sopra delle teste degli esseri vi-
venti era disteso una specie di firma-
mento, simile a un cristallo splen-
dente, 23e sotto il firmamento erano le 
loro ali distese, l’una verso l’altra; cias-
cuno ne aveva due che gli coprivano il 
corpo. 24Quando essi si muovevano, io 
udivo il rombo delle ali, simile al ru-
more di grandi acque, come il tuono 
dell’Onnipotente, come il fragore della 
tempesta, come il tumulto d’un accam-
pamento. Quando poi si fermavano, 
ripiegavano le ali. 
25Ci fu un rumore al di sopra del firma-
mento che era sulle loro teste.  
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EZECHIELE 1,13-25 
 

13 καὶ ἐν µέσῳ τῶν ζῴων ὅρασις ὡς ἀνθρά-
κων πυρὸς καιοµένων, ὡς ὄψις λαµπάδων 
συστρεφοµένων ἀνὰ µέσον τῶν ζῴων καὶ 
φέγγος τοῦ πυρός, καὶ ἐκ τοῦ πυρὸς ἐξεπο-
ρεύετο ἀστραπή.  
 

14  
 

15 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ τροχὸς εἷς ἐπὶ τῆς γῆς 
ἐχόµενος τῶν ζῴων τοῖς τέσσαρσιν·  
 

16 καὶ τὸ εἶδος τῶν τροχῶν ὡς εἶδος θαρσις, 
καὶ ὁµοίωµα ἓν τοῖς τέσσαρσιν, καὶ τὸ ἔργον 
αὐτῶν ἦν καθὼς ἂν εἴη τροχὸς ἐν τροχῷ.  
 

17 ἐπὶ τὰ τέσσαρα µέρη αὐτῶν ἐπορεύοντο, 
οὐκ ἐπέστρεφον ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ  
 
 
 
 
 

18 οὐδ᾽ οἱ νῶτοι αὐτῶν, καὶ ὕψος ἦν αὐτοῖς· 
καὶ εἶδον αὐτά, καὶ οἱ νῶτοι αὐτῶν πλήρεις 
ὀφθαλµῶν κυκλόθεν τοῖς τέσσαρσιν.  
 

19 καὶ ἐν τῷ πορεύεσθαι τὰ ζῷα ἐπορεύοντο 
οἱ τροχοὶ ἐχόµενοι αὐτῶν, καὶ ἐν τῷ ἐξαί-
ρειν τὰ ζῷα ἀπὸ τῆς γῆς ἐξῄροντο οἱ τροχοί.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 οὗ ἂν ἦν ἡ νεφέλη, ἐκεῖ τὸ πνεῦµα τοῦ 
πορεύεσθαι· ἐπορεύοντο τὰ ζῷα καὶ οἱ τρο-
χοὶ καὶ ἐξῄροντο σὺν αὐτοῖς, διότι πνεῦµα 
ζωῆς ἦν ἐν τοῖς τροχοῖς.  
 

21 ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ ἐπορεύοντο καὶ ἐν 
τῷ ἑστάναι αὐτὰ εἱστήκεισαν καὶ ἐν τῷ ἐξαί-
ρειν αὐτὰ ἀπὸ τῆς γῆς ἐξῄροντο σὺν αὐτοῖς, 
ὅτι πνεῦµα ζωῆς ἦν ἐν τοῖς τροχοῖς.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 καὶ ὁµοίωµα ὑπὲρ κεφαλῆς αὐτοῖς τῶν 
ζῴων ὡσεὶ στερέωµα ὡς ὅρασις κρυστάλλου 
ἐκτεταµένον ἐπὶ τῶν πτερύγων αὐτῶν ἐπά-
νωθεν·  
 

23 καὶ ὑποκάτω τοῦ στερεώµατος αἱ πτέρυ-
γες αὐτῶν ἐκτεταµέναι, πτερυσσόµεναι ἑτέρα 
τῇ ἑτέρᾳ, ἑκάστῳ δύο συνεζευγµέναι ἐπικα-
λύπτουσαι τὰ σώµατα αὐτῶν.  
 

24 καὶ ἤκουον τὴν φωνὴν τῶν πτερύγων αὐ-
τῶν ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ ὡς φωνὴν ὕδα-
τος πολλοῦ· καὶ ἐν τῷ ἑστάναι αὐτὰ κατέ-
παυον αἱ πτέρυγες αὐτῶν.  
 

25 καὶ ἰδοὺ φωνὴ ὑπεράνωθεν τοῦ στερεώ-
µατος τοῦ ὄντος ὑπὲρ κεφαλῆς αὐτῶν.  

 

13 et similitudo animalium aspectus 
eorum quasi carbonum ignis arden-
tium et quasi aspectus lampadarum 
haec erat visio discurrens in medio 
animalium splendor ignis et de igne 
fulgor egrediens 
14 et animalia ibant et revertebantur in 
similitudinem fulguris coruscantis 
15 cumque aspicerem animalia appa-
ruit rota una super terram iuxta anima-
lia habens quattuor facies 
16 et aspectus rotarum et opus earum 
quasi visio maris et una similitudo 
ipsarum quattuor et aspectus earum et 
opera quasi sit rota in medio rotae 
17 per quattuor partes earum euntes 
ibant et non revertebantur cum ambu-
larent 
18 statura quoque erat rotis et altitudo 
et horribilis aspectus et totum corpus 
plenum oculis in circuitu ipsarum quat-
tuor 
19 cumque ambularent animalia am-
bulabant pariter et rotae iuxta ea et 
cum elevarentur animalia de terra ele-
vabantur simul et rotae 
20 quocumque ibat spiritus illuc eunte 
spiritu et rotae pariter levabantur se-
quentes eum spiritus enim vitae erat in 
rotis 
21 cum euntibus ibant et cum stan-
tibus stabant et cum elevatis a terra 
pariter elevabantur et rotae sequentes 
ea quia spiritus vitae erat in rotis 
 
 
 
 
 

22 et similitudo super caput animalium 
firmamenti quasi aspectus cristalli hor-
ribilis et extenti super capita eorum 
desuper 
23 sub firmamento autem pinnae eo-
rum rectae alterius ad alterum unum-
quodque duabus alis velabat corpus 
suum et alterum similiter velabatur 
24 et audiebam sonum alarum quasi 
sonum aquarum multarum quasi so-
num sublimis Dei cum ambularent 
quasi sonus erat multitudinis ut sonus 
castrorum cumque starent dimitteban-
tur pinnae eorum 
25 nam cum fieret vox supra firma-
mentum quod erat super caput eorum 
stabant et submittebant alas suas 
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EZECHIELE 1,26-2,8 
 

ה 26 ם כְּמַרְאֵ$ 
יעַ
 אֲשֶׁ�ר עַל�ראֹשָׁ) עַל לָרָקִ  וּמִמַּ�
א  וּת הַכִּסֵּ) 
 דְּמ� וּת כִּסֵּ�א וְעַל בֶן�סַפִּ�יר דְּמ� אֶ�

עְלָה*דְּ  ם עָלָ�יו מִלְמָ� ה אָדָ<  מ̂וּת כְּמַרְאֵ$

 
 
 
 
 

ל כְּמַרְאֵה�אJֵשׁ 27 �ין חַשְׁמַ�  וָאֵ�רֶא� כְּעֵ
ה מָתְנָ�יו וּלְמָ�עְלָה  יב מִמַּרְאֵ$ ית�לָהּ
 סָבִ) בֵּ�

שׁ  
יתִי
 כְּמַרְאֵה�אֵ) טָּה רָאִ וּמִמַּרְאJֵה מָתְנָיו
 וּלְמַ)
יב* וֹ סָבִ� גַ�הּ ל�  וְנֹ$

ן בְּי�וֹם  כְּמַרְ 28 Bָה בֶעָנ שֶׁת אֲשֶׁרD יִ�הְי6ֶ Fֶּאֵ�ה הַק
ה  וּא מַרְאֵ� יב ה\ גַהּ
 סָבִ) שֶׁם כֵּ�ן מַרְאJֵה הַנ6ֹּ הַגֶּ�
י  ל עַל�פָּנַ) אֶרְאֶה
 וָאֶפֹּ� �ה וָ� וּת כְּבוֹד�יְהוָ דְּמ�

ר* ס וֹל מְדַבֵּ� ע ק$  וָאֶשְׁמַ�

 

26Sopra il firmamento che era sulle lo-
ro teste apparve qualcosa come una 
pietra di zaffìro in forma di trono e su 
questa specie di trono, in alto, una fi-
gura dalle sembianze umane.  
27Da ciò che sembravano i suoi fianchi 
in su, mi apparve splendido come me-
tallo incandescente e, dai suoi fianchi 
in giù, mi apparve come di fuoco. Era 
circondato da uno splendore 28simile a 
quello dell’arcobaleno fra le nubi in un 
giorno di pioggia.  
Così percepii in visione la gloria del Si-
gnore. Quando la vidi, caddi con la 
faccia a terra e udii la voce di uno che 
parlava.  

 
 
 
 

CAPITOLO 2 
Visione del libro 

יךָ 1 ד עַל�רַגְלֶ) ֹ�אמֶר אֵלָ�י בֶּן�אָדָם
 עֲמֹ�  וַיּ
ךְ* ר אֹתָ� אֲשֶׁר
 דִּבֶּ�ר 2 וַאֲדַבֵּ� וּחַ כַּ�  וַתָּ?באֹ בִ�י ר�

ר  ת מִדַּבֵּ$ ע אֵ� נִי עַל�רַגְלָ�י וָאֶשְׁמַ\ י וַתַּעֲמִדֵ� אֵלַ)
י* פ י בֶּן3  אֵלָ� ֹ�אמֶר אֵלַ� Jי וַיּ חַ אֲנִ �אָדָם
 שׁוֹל6ֵ

ים  ל אֶל�גּוֹיִ$ם הַמּוֹרְדִ� �י יִשְׂרָאֵ) וֹתְךָ
 אֶל�בְּנֵ א�
י  אֲשֶׁ�ר מָרְדוּ�בִ�י הJֵמָּה וַאֲבוֹתָם
 פָּ�שְׁעוּ בִ)

 עַד�עֶ�צֶם הַיּ$וֹם הַזֶּ�ה*
חַ 4 <י שׁוֹלֵ$ ב אֲנִ ים קְשJֵׁי פָנִים
 וְחִזְקֵי�לֵ)  וְהַבָּנִ�

ר אוֹתְךָ� אֲלֵיהֶ�ם וְ  ה אָמַ� ם כֹּ$ אָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ)
 אֲדֹנָ$י יְהוִֹ�ה*

ית 5 לוּ כִּ<י בֵּ$ וּ וְאִם�יֶחְדָּ)  וְהֵ
מָּה
 אִם�יִשְׁמְע�
ם* פ י נָבִ�יא הָיָ$ה בְתוֹכָ� וּ כִּ$ �Iדְע) י הֵ�מָּה וְיָ  מְרִ�

ם 6 Bֶא מֵה דָם אַל�תִּיר6ָ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָ:
א כִּ�י סָרָ  בJִים וְסַלּוֹנִים
 וּמִדִּבְרֵיהֶ�ם אַל�תִּירָ�

ךְ וְאֶל�עַקְרַבִּ�ים אַתָּ�ה יוֹשֵׁ�ב מִדִּבְרֵיהJֶם  אוֹתָ)
י  ית מְרִ� ת כִּ<י בֵּ$ אַל�תִּירָא
 וּמִפְּנֵיהֶ�ם אַל�תֵּחָ)

מָּה* ם 7 הֵ�  וְדִבַּרְתJָּ אֶת�דְּבָרַי
 אֲלֵיהֶ)
מָּה* פ י הֵ� י מְרִ� וּ וְאִם�יֶחְדָּ�לוּ כִּ$ ם�יִשְׁמְע�  אִ�

 

ם שְׁמַע
 אJֵת אֲשֶׁר�אֲנִי
 מְדַבֵּ�ר  וְאַ 8 תָּ�ה בֶן�אָדָ�
יךָ  רִי כְּבֵ�ית הַמֶּ�רִי פְּצֵ�ה פִ) יךָ אַל�תְּהִי�מֶ� אֵלֶ)

יךָ* ן אֵלֶ� ת אֲשֶׁר�אֲנִ�י נֹתֵ$ ל אֵ$  וֶאֱכֹ\

 

1Mi disse: «Figlio dell’uomo, àlzati, ti 
voglio parlare».  
2A queste parole, uno spirito entrò in 
me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai 
colui che mi parlava. 
3Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti man-
do ai figli d’Israele, a una razza di ri-
belli, che si sono rivoltati contro di me. 
Essi e i loro padri si sono sollevati 
contro di me fino ad oggi.  
4Quelli ai quali ti mando sono figli tes-
tardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: 
“Dice il Signore Dio”.  
5Ascoltino o non ascoltino – dal mo-
mento che sono una genìa di ribelli –, 
sapranno almeno che un profeta si tro-
va in mezzo a loro. 
6Ma tu, figlio dell’uomo, non li temere, 
non avere paura delle loro parole. Essi 
saranno per te come cardi e spine e 
tra loro ti troverai in mezzo a scorpioni; 
ma tu non temere le loro parole, non 
t’impressionino le loro facce: sono una 
genìa di ribelli. 7Ascoltino o no – dal 
momento che sono una genìa di ribelli 
–, tu riferirai loro le mie parole.  
8Figlio dell’uomo, ascolta ciò che ti di-
co e non essere ribelle come questa 
genìa di ribelli: apri la bocca e mangia 
ciò che io ti do». 
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EZECHIELE 1,26-2,8 
 

26 ὡς ὅρασις λίθου σαπφείρου ὁµοίωµα 
θρόνου ἐπ᾽ αὐτοῦ, καὶ ἐπὶ τοῦ ὁµοιώµατος 
τοῦ θρόνου ὁµοίωµα ὡς εἶδος ἀνθρώπου 
ἄνωθεν.  
 
 
 
 
 

27 καὶ εἶδον ὡς ὄψιν ἠλέκτρου ἀπὸ ὁράσεως 
ὀσφύος καὶ ἐπάνω, καὶ ἀπὸ ὁράσεως ὀσφύος 
καὶ ἕως κάτω εἶδον ὡς ὅρασιν πυρὸς καὶ τὸ 
φέγγος αὐτοῦ κύκλῳ. 
 
 
 

28 ὡς ὅρασις τόξου, ὅταν ᾖ ἐν τῇ νεφέλῃ ἐν 
ἡµέρᾳ ὑετοῦ, οὕτως ἡ στάσις τοῦ φέγγους 
κυκλόθεν. αὕτη ἡ ὅρασις ὁµοιώµατος δόξης 
κυρίου· καὶ εἶδον καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν 
µου καὶ ἤκουσα φωνὴν λαλοῦντος. 

 
 
 
 
 

 

26 et super firmamentum quod erat in-
minens capiti eorum quasi aspectus 
lapidis sapphyri similitudo throni et su-
per similitudinem throni similitudo qua-
si aspectus hominis desuper 
27 et vidi quasi speciem electri velut 
aspectum ignis intrinsecus eius per 
circuitum a lumbis eius et desuper et a 
lumbis eius usque deorsum vidi quasi 
speciem ignis splendentis in circuitu 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 velut aspectum arcus cum fuerit in 
nube in die pluviae hic erat aspectus 
splendoris per gyrum. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 2 
Visione del libro 

1 Καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, στῆθι 
ἐπὶ τοὺς πόδας σου, καὶ λαλήσω πρὸς σέ.  
2 καὶ ἦλθεν ἐπ᾽ ἐµὲ πνεῦµα καὶ ἀνέλαβέν µε 
καὶ ἐξῆρέν µε καὶ ἔστησέν µε ἐπὶ τοὺς πόδας 
µου, καὶ ἤκουον αὐτοῦ λαλοῦντος πρός µε,  
3 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἐξαποσ-
τέλλω ἐγώ σε πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ 
τοὺς παραπικραίνοντάς µε, οἵτινες παρεπί-
κρανάν µε αὐτοὶ καὶ οἱ πατέρες αὐτῶν ἕως 
τῆς σήµερον ἡµέρας,  
4 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει κύριος  
5 ᾿Εὰν ἄρα ἀκούσωσιν ἢ πτοηθῶσιν— διότι 
οἶκος παραπικραίνων ἐστίν—, καὶ γνώσον-
ται ὅτι προφήτης εἶ σὺ ἐν µέσῳ αὐτῶν.  
6 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, µὴ φοβηθῇς αὐτοὺς 
µηδὲ ἐκστῇς ἀπὸ προσώπου αὐτῶν, διότι 
παροιστρήσουσι καὶ ἐπισυστήσονται ἐπὶ σὲ 
κύκλῳ, καὶ ἐν µέσῳ σκορπίων σὺ κατοικεῖς· 
τοὺς λόγους αὐτῶν µὴ φοβηθῇς καὶ ἀπὸ 
προσώπου αὐτῶν µὴ ἐκστῇς, διότι οἶκος 
παραπικραίνων ἐστίν.  
7 καὶ λαλήσεις τοὺς λόγους µου πρὸς αὐ-
τούς, ἐὰν ἄρα ἀκούσωσιν ἢ πτοηθῶσιν, διό-
τι οἶκος παραπικραίνων ἐστίν.  
8 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, ἄκουε τοῦ λαλοῦν-
τος πρὸς σέ, µὴ γίνου παραπικραίνων καθὼς 
ὁ οἶκος ὁ παραπικραίνων· χάνε τὸ στόµα 
σου καὶ φάγε ἃ ἐγὼ δίδωµί σοι.  

 

1 Haec visio similitudinis gloriae Domi-
ni et vidi et cecidi in faciem meam et 
audivi vocem loquentis et dixit ad me 
fili hominis sta supra pedes tuos et lo-
quar tecum 2 et ingressus est in me 
spiritus postquam locutus est mihi et 
statuit me supra pedes meos et audivi 
loquentem ad me 
3 et dicentem fili hominis mitto ego te 
ad filios Israhel ad gentes apostatrices 
quae recesserunt a me patres eorum 
praevaricati sunt pactum meum usque 
ad diem hanc 4 et filii dura facie et in-
domabili corde sunt ad quos ego mitto 
te et dices ad eos haec dicit Dominus 
Deus 5 si forte vel ipsi audiant et si 
forte quiescant quoniam domus exas-
perans est et scient quia propheta fue-
rit in medio eorum 
6 tu ergo fili hominis ne timeas eos 
neque sermones eorum metuas quo-
niam increduli et subversores sunt te-
cum et cum scorpionibus habitas ver-
ba eorum ne timeas et vultus eorum 
ne formides quia domus exasperans 
est 7 loqueris ergo verba mea ad eos 
si forte audiant et quiescant quoniam 
inritatores sunt 8 tu autem fili hominis 
audi quaecumque loquor ad te et noli 
esse exasperans sicut domus exaspe-
ratrix est aperi os tuum et comede 
quaecumque ego do tibi 
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EZECHIELE 2,9-3,12 
 

וֹ 9 ה וְהִנֵּה�יָ�ד שְׁלוּחָ�ה אֵלָ�י וְהִנֵּה�ב�  וָאֶרְאֶ\
פֶר*   מְגִלַּת�סֵ�

�ים 10 ה פָּנִ יא כְתוּבָ� י וְהִ$ שׂ אוֹתָהּ
 לְפָנַ) Jֹוַיִּפְר 
י* ס גֶה וָהִ� יהָ קִנִ$ים וָהֶ� וּב אֵלֶ) וֹר וְכָת�  וְאָח�

 

 

9Io guardai, ed ecco, una mano tesa 
verso di me teneva un rotolo.  
 
 
 

10Lo spiegò davanti a me; era scritto 
da una parte e dall’altra e conteneva 
lamenti, pianti e guai.  

CAPITOLO 3 

א 1 ת אֲשֶׁר�תִּמְצָ� ם אֵ$ י בֶּן�אָדָ\ ֹ�אמֶר אֵלַ)  וַיּ
ר  את וְלֵ$ךְ דַּבֵּ� (ֹ 
 אֶת�הַמְּגִלָּ�ה הַזּ וֹל אֱכוֹל אֱכ�

ית יִשְׂרָאֵ�  נִי 2 ל*אֶל�בֵּ$ �אֲכִלֵ) �י וַיַּ ח אֶת�פִּ  וָאֶפְתַּ�
את* �ֹ ת הַמְּגִלָּ$ה הַזּ י בֶּן�אָדָם
 3 אֵ� ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ

א א0ֵת הַמְּגִלָּ�ה  �יךָ תְמַלֵּ) 
 וּמֵעֶ אֲכֵל בִּטְנְךJָ תַ�
י  י בְּפִ� ה וַתְּהִ$ כְלָ) ר אֲנִ�י נֹתֵ�ן אֵלֶ�יךָ וָאֹ� את אֲשֶׁ$ (ֹ הַזּ

וֹק* שׁ לְמָת� ם 4   פכִּדְבַ$ ֹ�אמֶר אֵלָ�י בֶּן�אָדָ� וַיּ
י  ל וְדִבַּרְתָּ$ בִדְבָרַ� לֶךְ�בּאֹ
 אֶל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)

ם* י שָׂפָ<ה 5  אֲלֵיהֶ� ם עִמְקֵ$ D אֶל�ע6ַ י לאֹ Fִּכ
ל* ית יִשְׂרָאֵ� וּחַ אֶל�בֵּ� וֹן אַתָּ�ה שָׁל� י לָשׁ�  וְכִבְדֵ$

 

י שָׂפָה
 וְ 6 Jֵים עִמְק א� אֶל�עַמִּ�ים רַבִּ� �ֹ י  ל כִבְדֵ�
א  Jֹ ע דִּבְרֵיהֶ�ם אִם�ל א�תִשְׁמַ� �ֹ ר ל וֹן אֲשֶׁ$ לָשׁ)

יךָ* וּ אֵלֶ� מָּה יִשְׁמְע$ יךָ הֵ�   אֲלֵיהֶם
 שְׁלַחְתִּ)
 

יךָ 7 עַ אֵלֶ) א יאֹבוּ
 לִשְׁמֹ� Jֹ ל ל  וּבֵ�ית יִשְׂרָאֵ�
0י כָּל�בֵּ�ית  עַ אֵלָ�י כִּ י�אֵינָ$ם אֹבִ�ים לִשְׁמֹ� כִּ�

ל חִזְקֵי�מֵ$  מָּה*יִשְׂרָאֵ)   צַח וּקְשֵׁי�לֵ�ב הֵ�
 

ים לְעֻמַּ�ת פְּנֵיהֶ�ם 8 <יךָ חֲזָקִ� תִּי אֶת�פָּנֶ ה נָתַ?  הִנ6ֵּ
ם* ת מִצְחָ� �ק לְעֻמַּ$ ת�מִצְחֲךָ$ חָזָ   וְאֶ�

 
 

א 9 Jָתִיר�א �ֹ ר נָתַ�תִּי מִצְחֶ�ךָ ל $ק מִצֹּ�  כְּשָׁמִ<יר חָזָ
י ית�מְרִ� ם כִּ<י בֵּ�  אוֹתָם
 וְלאֹ�תֵחַ�ת מִפְּנֵיהֶ)

מָּה* פ ם 10 הֵ� ֹ�אמֶר אֵלָ�י בֶּן�אָדָ\  וַיּ
ח  יךָ קַ$ אֶת�כָּל�דְּבָרַי
 אֲשֶׁ�ר אֲדַבֵּ�ר אֵלֶ)

ע* לְבָבְךָ� וּבְאָזְנֶ$יךָ שְׁמָ�   בִּ�
 
 

ךָ 11 �י עַמֶּ) א אֶל�הַגּוֹלָה
 אֶל�בְּנֵ Jֹ ךְ בּ  וְל6ֵ
ר  ה אָמַ� ם כֹּ$ וְדִבַּרְתJָּ אֲלֵיהֶם
 וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ)

 � לוּ*אֲדֹנָ וּ וְאִם�יֶחְדָּ� ם�יִשְׁמְע� �ה אִ�   י יְהוִֹ
 
 

וֹל רַ�עַשׁ 12 י ק� וּחַ וָאֶשְׁמַ�ע אַחֲרַ)  וַתִּשָּׂאֵ�נִי ר)
וֹ* וּךְ כְּבוֹד�יְהוָ�ה מִמְּקוֹמ� וֹל בָּר$  גָּד�

 

1Mi disse: «Figlio dell’uomo, mangia 
ciò che ti sta davanti, mangia questo 
rotolo, poi va’ e parla alla casa d’Isra-
ele».  
2Io aprii la bocca ed egli mi fece man-
giare quel rotolo, 3dicendomi: «Figlio 
dell’uomo, nutri il tuo ventre e riempi le 
tue viscere con questo rotolo che ti 
porgo». Io lo mangiai: fu per la mia 
bocca dolce come il miele.  
4Poi egli mi disse: «Figlio dell’uomo, 
va’, rècati alla casa d’Israele e riferisci 
loro le mie parole, 5poiché io non ti 
mando a un popolo dal linguaggio as-
truso e di lingua oscura, ma alla casa 
d’Israele: 6non a grandi popoli dal lin-
guaggio astruso e di lingua oscura, dei 
quali tu non comprendi le parole; se ti 
avessi inviato a popoli simili, ti avreb-
bero ascoltato, 7ma la casa d’Israele 
non vuole ascoltare te, perché non 
vuole ascoltare me: tutta la casa d’Is-
raele è di fronte dura e di cuore osti-
nato.  
8Ecco, io ti do una faccia indurita 
quanto la loro faccia e una fronte dura 
quanto la loro fronte.  
9Ho reso la tua fronte come diamante, 
più dura della selce. Non li temere, 
non impressionarti davanti a loro; sono 
una genìa di ribelli». 
10Mi disse ancora: «Figlio dell’uomo, 
tutte le parole che ti dico ascoltale con 
gli orecchi e accoglile nel cuore: 11poi 
va’, rècati dai deportati, dai figli del tuo 
popolo, e parla loro. Ascoltino o non 
ascoltino, dirai: “Così dice il Signore”». 
12Allora uno spirito mi sollevò e dietro 
a me udii un grande fragore: «Bene-
detta la gloria del Signore là dove ha 
la sua dimora!». 

 

 16 

EZECHIELE 2,9-3,12 
 

9 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ χεὶρ ἐκτεταµένη πρός µε, 
καὶ ἐν αὐτῇ κεφαλὶς βιβλίου· 10 καὶ ἀνείλησεν 
αὐτὴν ἐνώπιον ἐµοῦ, καὶ ἐν αὐτῇ γεγραµµένα 
ἦν τὰ ὄπισθεν καὶ τὰ ἔµπροσθεν, καὶ ἐγέγραπ-
το εἰς αὐτὴν θρῆνος καὶ µέλος καὶ οὐαί. 

 
 
 
 

 

9 et vidi et ecce manus missa ad 
me in qua erat involutus liber et ex-
pandit illum coram me qui erat scrip-
tus intus et foris et scriptae erant in 
eo lamentationes et carmen et vae. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          CAPITOLO 3  Ap 10,8-11 

1 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, κατάφαγε 
τὴν κεφαλίδα ταύτην καὶ πορεύθητι καὶ λάλη-
σον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ. 2 καὶ διήνοιξα τὸ στό-
µα µου, καὶ ἐψώµισέν µε τὴν κεφαλίδα. 3 καὶ 
εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, τὸ στόµα σου 
φάγεται, καὶ ἡ κοιλία σου πλησθήσεται τῆς κε-
φαλίδος ταύτης τῆς δεδοµένης εἰς σέ. καὶ ἔφα-
γον αὐτήν, καὶ ἐγένετο ἐν τῷ στόµατί µου ὡς 
µέλι γλυκάζον. 4 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώ-
που, βάδιζε εἴσελθε πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισρα-
ηλ καὶ λάλησον τοὺς λόγους µου πρὸς αὐτούς· 
 

5 διότι οὐ πρὸς λαὸν βαθύχειλον καὶ βαρύ-
γλωσσον σὺ ἐξαποστέλλῃ πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ 6 οὐδὲ πρὸς λαοὺς πολλοὺς ἀλλο-
φώνους ἢ ἀλλογλώσσους οὐδὲ στιβαροὺς τῇ 
γλώσσῃ ὄντας, ὧν οὐκ ἀκούσῃ τοὺς λόγους 
αὐτῶν· καὶ εἰ πρὸς τοιούτους ἐξαπέστειλά σε, 
οὗτοι ἂν εἰσήκουσάν σου. 7 ὁ δὲ οἶκος τοῦ 
Ισραηλ οὐ µὴ θελήσωσιν εἰσακοῦσαί σου, διότι 
οὐ βούλονται εἰσακούειν µου· ὅτι πᾶς ὁ οἶκος 
Ισραηλ φιλόνεικοί εἰσιν καὶ σκληροκάρδιοι.  
 

8 καὶ ἰδοὺ δέδωκα τὸ πρόσωπόν σου δυνατὸν 
κατέναντι τῶν προσώπων αὐτῶν καὶ τὸ νεῖκός 
σου κατισχύσω κατέναντι τοῦ νείκους αὐτῶν,  

9 καὶ ἔσται διὰ παντὸς κραταιότερον πέτρας· 
µὴ φοβηθῇς ἀπ᾽ αὐτῶν µηδὲ πτοηθῇς ἀπὸ 
προσώπου αὐτῶν, διότι οἶκος παραπικραίνων 
ἐστίν. 10 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, 
πάντας τοὺς λόγους, οὓς λελάληκα µετὰ σοῦ, 
λαβὲ εἰς τὴν καρδίαν σου καὶ τοῖς ὠσίν σου 
ἄκουε  
 

11 καὶ βάδιζε εἴσελθε εἰς τὴν αἰχµαλωσίαν 
πρὸς τοὺς υἱοὺς τοῦ λαοῦ σου καὶ λαλήσεις 
πρὸς αὐτοὺς καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει 
κύριος, ἐὰν ἄρα ἀκούσωσιν, ἐὰν ἄρα ἐνδῶσιν. 
12 καὶ ἀνέλαβέν µε πνεῦµα, καὶ ἤκουσα κατό-
πισθέν µου φωνὴν σεισµοῦ µεγάλου Εὐλογη-
µένη ἡ δόξα κυρίου ἐκ τοῦ τόπου αὐτοῦ.  

 

1 Et dixit ad me fili hominis quod-
cumque inveneris comede comede 
volumen istud et vadens loquere ad 
filios Israhel 
2 et aperui os meum et cibavit me 
volumine illo 3 et dixit ad me fili ho-
minis venter tuus comedet et visce-
ra tua conplebuntur volumine isto 
quod ego do tibi et comedi illud et 
factum est in ore meo sicut mel 
dulce 4 et dixit ad me fili hominis 
vade ad domum Israhel et loqueris 
verba mea ad eos 5 non enim ad 
populum profundi sermonis et igno-
tae linguae tu mitteris ad domum 
Israhel 6 neque ad populos multos 
profundi sermonis et ignotae lin-
guae quorum non possis audire ser-
mones et si ad illos mittereris ipsi 
audirent te 
7 domus autem Israhel nolent audi-
re te quia nolunt audire me omnis 
quippe domus Israhel adtrita fronte 
est et duro corde 
 

8 ecce dedi faciem tuam valentio-
rem faciebus eorum et frontem 
tuam duriorem frontibus eorum 9 ut 
adamantem et ut silicem dedi fa-
ciem tuam ne timeas eos neque 
metuas a facie eorum quia domus 
exasperans est 
 

10 et dixit ad me fili hominis omnes 
sermones meos quos loquor ad te 
adsume in corde tuo et auribus tuis 
audi 11 et vade ingredere ad trans-
migrationem ad filios populi tui et lo-
queris ad eos et dices eis haec dicit 
Dominus Deus si forte audiant et 
quiescant 
 

12 et adsumpsit me spiritus et 
audivi post me vocem commotionis 
magnae benedicta gloria Domini de 
loco suo 
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EZECHIELE 3,13-23 
 

וֹת מַשִּׁיקוֹת
 אִשָּׁ�ה 13 וֹל� כַּנְפֵ�י הַחַיּ�  וְק�
וֹל  וֹל הָאוֹפַנִּ�ים לְעֻמָּתָ�ם וְק� הּ וְק$ אֶל�אֲחוֹתָ)

וֹל* עַשׁ גָּד�  רַ$

תְנִי וַתִּקָּחֵ�נִי וָאֵלֵ$ךְ מַר
 בַּחֲמַ�ת 14 וּחַ נְשָׂאַ�  וְר$
י חָזI�ָקָה* י וְיַד�יְהוָ$ה עָלַ�  רוּחִ)

 
 
 
 
 
 

15�וֹא אֶל בִיב הַיֹּשְׁבJִים  וָאָב6 ה תֵּ�ל אָ: Bָהַגּוֹל
ל�נְהַר�כְּבָר
 וָאֲשֶׁר  ב][וָ� [אֶ� מָּה יוֹשְׁבִ�ים ] אֵשֵׁ) הֵ�

ם* ים בְּתוֹכָ� ים מַשְׁמִ$ ב שָׁ<ם שִׁבְעַ$ת יָמִ�  שָׁ�ם וָאֵשֵׁ$

 

13Era il rumore delle ali degli esseri 
viventi, i quali le battevano l’una contro 
l’altra, e contemporaneamente era il 
rumore delle ruote e il rumore di un 
grande frastuono. 14Uno spirito mi sol-
levò e mi portò via; io me ne andai tris-
te e con l’animo sconvolto, mentre la 
mano del Signore pesava su di me. 
15Giunsi dai deportati di Tel-Abìb, che 
abitano lungo il fiume Chebar, dove 
hanno preso dimora, e rimasi in mez-
zo a loro sette giorni come stordito. 
 

Il profeta come sentinella 

י 16 �ת יָמִ�ים פ וַיְהִ$ ה שִׁבְעַ י מִקְצֵ�  וַיְהִ\
ר*  דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�

 
 
 
 
 
 

יךָ לְבֵ�ית יִשְׂרָאֵ�ל 17 ה נְתַתִּ� ם צֹפֶ$  בֶּן�אָדָ\
נִּי* ם מִמֶּ� ר וְהִזְהַרְתָּ$ אוֹתָ�  וְשָׁמַעְתJָּ מִפִּי
 דָּבָ)

 

א 18 �ֹ וּת וְל וֹת תָּמ) רָשָׁע
 מ� י לָ� Jִבְּאָמְר 
יר רָשָׁ<ע הִזְ  א דִבַּ<רְתָּ לְהַזְהִ$ $ֹ וֹ וְל הַרְתּ�

וֹ  וּא רָשָׁע
 בַּעֲוֹנ� Jוֹ ה וֹ הָרְשָׁעָ�ה לְחַיֹּת� מִדַּרְכּ$
שׁ* וֹ מִיָּדְךָ$ אֲבַקֵּ� וּת וְדָמ�  יָמ)

19 
ע וְלאֹ�שָׁב י�הִזְהַ�רְתָּ רָשָׁ)  וְאַתָּה
 כִּ�
וּא בַּעֲוֹ  �ה ה0 וֹ הָרְשָׁעָ וֹ וּמִדַּרְכּ� רִשְׁע) וּת מֵ� וֹ יָמ) נ�

לְתָּ* ס ת�נַפְשְׁךָ$ הִצַּ� ה אֶ�  וְאַתָּ�

י 20 וֶל וְנָתַתִּ$ �שָׂה עָ) יק מִצִּדְקוֹ
 וְעָ Jִּוּב צַד  וּבְש6ׁ
 
א הִזְהַרְתּוֹ Jֹ וּת כִּ�י ל וּא יָמ� וֹל לְפָנָ�יו ה� מִכְשׁ<
רְןָ צִדְקֹתָו
 אֲשֶׁ�ר  א תִזָּכַ� �ֹ וּת וְל וֹ יָמ) בְּחַטָּאת�

וֹ ה וְדָמ� שׁ*עָשָׂ)   מִיָּדְךָ$ אֲבַקֵּ�

 
 

א 21 >ֹ י חֲט יק לְבִלְתִּ$ וֹ צַדִּ� ה כִּ?י הִזְהַרְתּ�  וְאַתָּ^
ר  �י נִזְהָ) וּא לאֹ�חָטָ�א חָיJוֹ יִ�חְיֶה
 כִּ יק וְה� צַדִּ�

לְתָּ* ס ת�נַפְשְׁךָ$ הִצַּ� ה אֶ�  וְאַתָּ�

 

16Al termine di quei sette giorni mi fu ri-
volta questa parola del Signore: 
 
 
 

17«Figlio dell’uomo, ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia.  
 
 
 

18Se io dico al malvagio: “Tu morirai!”, e 
tu non lo avverti e non parli perché il 
malvagio desista dalla sua condotta per-
versa e viva, egli, il malvagio, morirà per 
la sua iniquità, ma della sua morte io do-
manderò conto a te. 19Ma se tu avverti il 
malvagio ed egli non si converte dalla 
sua malvagità e dalla sua perversa con-
dotta, egli morirà per la sua iniquità, ma 
tu ti sarai salvato. 20Così, se il giusto si 
allontana dalla sua giustizia e commette 
il male, io porrò un inciampo davanti a lui 
ed egli morirà. Se tu non l’avrai avvertito, 
morirà per il suo peccato e le opere gius-
te da lui compiute non saranno più ri-
cordate, ma della morte di lui domanderò 
conto a te. 21Se tu invece avrai avvertito 
il giusto di non peccare ed egli non pec-
cherà, egli vivrà, perché è stato avvertito 
e tu ti sarai salvato». 

Ezechiele privato della parola 

י 22 ֹ�אמֶר אֵלַ� �ה וַיּ ם יַד�יְהוָ י עָלַ<י שָׁ�  וַתְּהִ$
ךְ* ר אוֹתָ� ם אֲדַבֵּ$ ה וְשָׁ� וּם צֵא
 אֶל�הַבִּקְעָ)  ק$

 וָאָקוּםY וָאֵצֵ�א אֶל�הַבִּקְעָהX וְהִנֵּה�שJָׁם 23
ר רָאִ�יתִי  וֹד אֲשֶׁ$ ד כַּכָּב\ כְּבוֹד�יְהוָה
 עֹמֵ)

ל עַל�פָּנָ�י*  עַל�נְהַר�כְּבָ�ר וָאֶפֹּ�

 

22Anche là venne sopra di me la mano 
del Signore ed egli mi disse: «Àlzati e va’ 
nella valle; là ti voglio parlare».  
23Mi alzai e andai nella valle; ed ecco, la 
gloria del Signore era là, simile alla glo-
ria che avevo visto al fiume Chebar, e 
caddi con la faccia a terra. 
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EZECHIELE 3,13-23 
 

13 καὶ εἶδον φωνὴν πτερύγων τῶν ζῴων πτε-
ρυσσοµένων ἑτέρα πρὸς τὴν ἑτέραν, καὶ 
φωνὴ τῶν τροχῶν ἐχοµένη αὐτῶν καὶ φωνὴ 
τοῦ σεισµοῦ. 14 καὶ τὸ πνεῦµα ἐξῆρέν µε καὶ 
ἀνέλαβέν µε, καὶ ἐπορεύθην ἐν ὁρµῇ τοῦ 
πνεύµατός µου, καὶ χεὶρ κυρίου ἐγένετο ἐπ᾽ 
ἐµὲ κραταιά. 15 καὶ εἰσῆλθον εἰς τὴν αἰχµα-
λωσίαν µετέωρος καὶ περιῆλθον τοὺς κατοι-
κοῦντας ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ Χοβαρ τοὺς 
ὄντας ἐκεῖ καὶ ἐκάθισα ἐκεῖ ἑπτὰ ἡµέρας 
ἀναστρεφόµενος ἐν µέσῳ αὐτῶν. 

 

13 et vocem alarum animalium per-
cutientium alteram ad alteram et vo-
cem rotarum sequentium animalia et 
vocem commotionis magnae 14 spiri-
tus quoque levavit me et adsumpsit 
me et abii amarus in indignatione spi-
ritus mei manus enim Domini erat me-
cum confortans me 15 et veni ad 
transmigrationem acervum novarum 
frugum ad eos qui habitabant iuxta 
flumen Chobar et sedi ubi illi sedebant 
et mansi ibi septem diebus maerens in 
medio eorum. 

      Il profeta come sentinella  33,1-9 
16 Καὶ ἐγένετο µετὰ τὰς ἑπτὰ ἡµέρας λόγος 
κυρίου πρός µε λέγων 17 Υἱὲ ἀνθρώπου, σκο-
πὸν δέδωκά σε τῷ οἴκῳ Ισραηλ, καὶ ἀκούσῃ ἐκ 
στόµατός µου λόγον καὶ διαπειλήσῃ αὐτοῖς 
παρ᾽ ἐµοῦ. 18 ἐν τῷ λέγειν µε τῷ ἀνόµῳ Θανά-
τῳ θανατωθήσῃ, καὶ οὐ διεστείλω αὐτῷ οὐδὲ 
ἐλάλησας τοῦ διαστείλασθαι τῷ ἀνόµῳ ἀπο-
στρέψαι ἀπὸ τῶν ὁδῶν αὐτοῦ τοῦ ζῆσαι 
αὐτόν, ὁ ἄνοµος ἐκεῖνος τῇ ἀδικίᾳ αὐτοῦ ἀπο-
θανεῖται, καὶ τὸ αἷµα αὐτοῦ ἐκ χειρός σου 
ἐκζητήσω. 19 καὶ σὺ ἐὰν διαστείλῃ τῷ ἀνόµῳ, 
καὶ µὴ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς ἀνοµίας αὐτοῦ καὶ 
τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ, ὁ ἄνοµος ἐκεῖνος ἐν τῇ ἀδικίᾳ 
αὐτοῦ ἀποθανεῖται, καὶ σὺ τὴν ψυχήν σου ῥύ-
σῃ. 20 καὶ ἐν τῷ ἀποστρέφειν δίκαιον ἀπὸ τῶν 
δικαιοσυνῶν αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ παράπτωµα καὶ 
δώσω τὴν βάσανον εἰς πρόσωπον αὐτοῦ, αὐ-
τὸς ἀποθανεῖται, ὅτι οὐ διεστείλω αὐτῷ, καὶ 
ἐν ταῖς ἁµαρτίαις αὐτοῦ ἀποθανεῖται, διότι οὐ 
µὴ µνησθῶσιν αἱ δικαιοσύναι αὐτοῦ, ἃς ἐποίη-
σεν, καὶ τὸ αἷµα αὐτοῦ ἐκ τῆς χειρός σου ἐκζη-
τήσω. 21 σὺ δὲ ἐὰν διαστείλῃ τῷ δικαίῳ τοῦ µὴ 
ἁµαρτεῖν, καὶ αὐτὸς µὴ ἁµάρτῃ, ὁ δίκαιος ζωῇ 
ζήσεται, ὅτι διεστείλω αὐτῷ, καὶ σὺ τὴν σεαυ-
τοῦ ψυχὴν ῥύσῃ. 

 

16 Cum autem pertransissent sep-
tem dies factum est verbum Domini 
ad me dicens 17 fili hominis specu-
latorem dedi te domui Israhel et au-
dies de ore meo verbum et adnun-
tiabis eis ex me 18 si dicente me ad 
impium morte morieris non adnun-
tiaveris ei neque locutus fueris ut 
avertatur a via sua impia et vivat 
ipse impius in iniquitate sua morie-
tur sanguinem autem eius de manu 
tua requiram 19 si autem tu adnun-
tiaveris impio et ille non fuerit con-
versus ab impietate sua et via sua 
impia ipse quidem in iniquitate sua 
morietur tu autem animam tuam li-
berasti 20 sed et si conversus ius-
tus a iustitia sua fecerit iniquitatem 
ponam offendiculum coram eo ipse 
morietur quia non adnuntiasti ei in 
peccato suo morietur et non erunt in 
memoria iustitiae eius quas fecit 
sanguinem vero eius de manu tua 
requiram 21 si autem tu adnuntia-
veris iusto ut non peccet iustus et 
ille non peccaverit vivens vivet quia 
adnuntiasti ei et tu animam tuam 
liberasti. 

 
 
 
 

Ezechiele privato della parola 
22 Καὶ ἐγένετο ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου, καὶ εἶπεν 
πρός µε ᾿Ανάστηθι καὶ ἔξελθε εἰς τὸ πεδίον, 
καὶ ἐκεῖ λαληθήσεται πρὸς σέ. 23 καὶ ἀνέσ-
την καὶ ἐξῆλθον εἰς τὸ πεδίον, καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ 
δόξα κυρίου εἱστήκει καθὼς ἡ ὅρασις καὶ κα-
θὼς ἡ δόξα, ἣν εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ 
Χοβαρ, καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν µου.  

 

22 Et facta est super me manus Do-
mini et dixit ad me surgens egredere 
in campum et ibi loquar tecum 
 
 
 
 
 
 
 

23 et surgens egressus sum in cam-
pum et ecce ibi gloria Domini stabat 
quasi gloria quam vidi iuxta fluvium 
Chobar et cecidi in faciem meam 
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EZECHIELE 3,24-4,7 
 

נִי עַל�רַגְלָ�י 24 וּחַ וַתַּעֲמִדֵ�  וַתָּבאֹ�בִ�י ר)
וֹךְ  א הִסָּגֵ�ר בְּת$ $ֹ י בּ ֹ�אמֶר אֵלַ) וַיְדַבJֵּר אֹתִי
 וַיּ

ךָ*   בֵּיתֶ�
25 

יךָ ה נָתְנJוּ עָלֶ ם הִנ6ֵּ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�

וּךָ  אֲסָר� ים וַ� ם*עֲבוֹתִ) א בְּתוֹכָ� א תֵצֵ� $ֹ  בָּהֶ�ם וְל
מְתָּ 26 ךָ וְנֶ�אֱלַ) וֹנְךָ
 אַדְבִּ�יק אֶל�חִכֶּ)  וּלְשׁ�

ית  �יחַ כִּ<י בֵּ$ ם לְאִ�ישׁ מוֹכִ הְיֶ$ה לָהֶ� וְלאֹ�תִ�
מָּה* י הֵ� וֹתְךָ
 אֶפְתַּ�ח 27 מְרִ� י א� Jִבְדַבְּר  וּ�

 � ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ם כֹּ$ יךָ וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ) י אֶת�פִּ)
ית  ל כִּ<י בֵּ$ �ה הַשֹּׁמJֵעַ� יִשְׁמָע
 וְהֶחָדֵ�ל� יֶחְדָּ) יְהוִֹ

מָּה* ס י הֵ�  מְרִ�

 

24Allora uno spirito entrò in me e mi fece 
alzare in piedi. Egli mi disse: «Va’ e chiu-
diti in casa.  
 
 

25E subito ti saranno messe addosso 
delle funi, figlio dell’uomo, sarai legato e 
non potrai più uscire in mezzo a loro. 
26Farò aderire la tua lingua al palato e 
resterai muto; così non sarai più per loro 
uno che li rimprovera, perché sono una 
genìa di ribelli.  
27Ma quando poi ti parlerò, ti aprirò la 
bocca e tu riferirai loro: “Dice il Signore 
Dio”. Chi vuole ascoltare ascolti e chi 
non vuole non ascolti; perché sono una 
genìa di ribelli».  

CAPITOLO 4 
Annuncio dell’assedio di Gerusalemme 

ה 1 ה וְנָתַתָּ$  וְאַתJָּה בֶן�אָדָם
 קַח�לְךָ� לְבֵנָ)
�יךָ וְחַקּוֹתָ$ עָלֶ<יהָ עִ�יר  הּ לְפָנֶ אוֹתָ�

םִ*   אֶת�יְרוּשָׁלָ�
ק 2 
יהָ
 דָּיֵ) Jיתָ עָלֶ וֹר וּבָנִ יהָ מָצ� Bֶה עָל  וְנָתַת6ָּ

ה עָלֶ?יהָ מַחֲנ<וֹת  לְלָ�ה וְנָתַת6ָּ יהָ סֹ� וְשָׁפַכְתָּ$ עָלֶ�
יב*וְשִׂים�עָלֶ$  ים סָבִ�  יהָ כָּרִ�

3 
ל וְנָתַתJָּה אוֹתָהּ  וְאַתJָּה קַח�לְךָ
 מַחֲבַ�ת בַּרְזֶ)
 Dיר וַהֲכִינֹתָה� ל בֵּינְךָ� וּבֵ�ין הָעִ יר בַּרְזֶ) קִ�

יהָ  יהָ וְהָיְתJָה בַמָּצוֹר
 וְצַרְתָּ� עָלֶ) Bֶיךָ אֵל אֶת�פָּנ6ֶ
ל* ס ית יִשְׂרָאֵ� יא לְבֵ$ וֹת הִ�  א$

 
 

י וְשַׂמְתָּ<  וְאַתJָּה שְׁ 4 כַב
 עַל�צִדְּךָ� הַשְּׂמָאלִ)
 
ל עָלָ�יו מִסְפJַּר הַיָּמִים ית�יִשְׂרָאֵ� ן בֵּ� אֶת�עֲוֹ$

א אֶת�עֲוֹנָ�ם* יו תִּשָּׂ�  אֲשֶׁ�ר תִּשְׁכַּ�ב עָלָ)

ים 5 ם לְמִסְפַּ�ר יָמִ) �י עֲוֹנָ) י לְךָ
 אֶת�שְׁנֵ תִּ� Jַי נָת  וַאֲנִ�
וֹת וְתִשְׁעִ�ים י�  ן שְׁלֹשׁ�מֵא$ אתָ עֲוֹ$ וֹם וְנָשָׂ�

ל* ית�יִשְׂרָאֵ�   בֵּ�
 
 
 

כַבְתBָּ עַל�צִדְּךJָ הַיְמוֹנִי 6 לֶּה וְש6ָׁ  וְכִלִּיתָ� אֶת�אֵ�
ן בֵּית�יְהוּדָ�ה ] יְמָנִי
 ][הַ [ אתָ אֶת�עֲוֹ� ית וְנָשָׂ� שֵׁנִ)

יו  <ה י$וֹם לַשָּׁנָ�ה נְתַתִּ$ וֹם י?וֹם לַשָּׁנָ �ים י) אַרְבָּעִ
ךְ* יךָ  וְאֶל�מְ 7 לָ� �ין פָּנֶ) 
ם
 תָּכִִ וֹר יְרוּשָׁלַ Jצ

יהָ* זְרֹעֲךָ� חֲשׂוּפָ�ה וְנִבֵּאתָ� עָלֶ�  וּ�

 

1«Figlio dell’uomo, prendi una tavoletta 
d’argilla, mettila dinanzi a te, disegnaci 
sopra una città, Gerusalemme, 2e 
disponi intorno ad essa l’assedio: rizza 
torri, costruisci terrapieni, schiera gli 
accampamenti e colloca intorno gli 
arieti.  
 
 
 
 
 
 

3Poi prendi una teglia di ferro e mettila 
come muro di ferro fra te e la città, e 
tieni fisso lo sguardo su di essa, che 
sarà assediata, anzi tu la assedierai! 
Questo sarà un segno per la casa 
d’Israele. 
4Mettiti poi a giacere sul fianco sinistro 
e io ti carico delle iniquità d’Israele. 
Per il numero di giorni in cui giacerai 
su di esso, espierai le sue iniquità: 5io 
ho computato per te gli anni della sua 
espiazione come un numero di giorni. 
Espierai le iniquità della casa d’Israele 
per trecentonovanta giorni. 
 

6Terminati questi, giacerai sul fianco 
destro ed espierai le iniquità di Giuda 
per quaranta giorni, computando un 
giorno per ogni anno.  
7Terrai fisso lo sguardo contro il muro 
di Gerusalemme, terrai il braccio diste-
so e profeterai contro di essa.  
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EZECHIELE 3,24-4,7 
 

24 καὶ ἦλθεν ἐπ᾽ ἐµὲ πνεῦµα καὶ ἔστησέν µε 
ἐπὶ πόδας µου, καὶ ἐλάλησεν πρός µε καὶ εἶ-
πέν µοι Εἴσελθε καὶ ἐγκλείσθητι ἐν µέσῳ τοῦ 
οἴκου σου. 25 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, ἰδοὺ 
δέδονται ἐπὶ σὲ δεσµοί, καὶ δήσουσίν σε ἐν 
αὐτοῖς, καὶ οὐ µὴ ἐξέλθῃς ἐκ µέσου αὐτῶν.  

 
 
 

26 καὶ τὴν γλῶσσάν σου συνδήσω, καὶ ἀπο-
κωφωθήσῃ καὶ οὐκ ἔσῃ αὐτοῖς εἰς ἄνδρα 
ἐλέγχοντα, διότι οἶκος παραπικραίνων ἐσ-
τίν. 27 καὶ ἐν τῷ λαλεῖν µε πρὸς σὲ ἀνοίξω 
τὸ στόµα σου, καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε 
λέγει κύριος ῾Ο ἀκούων ἀκουέτω, καὶ ὁ ἀπει-
θῶν ἀπειθείτω, διότι οἶκος παραπικραίνων 
ἐστίν. 

 
 
 

 

24 et ingressus est in me spiritus et 
statuit me super pedes meos et lo-
cutus est mihi et dixit ad me ingredere 
et includere in medio domus tuae  
25 et tu fili hominis ecce data sunt su-
per te vincula et ligabunt te in eis et 
non egredieris in medio eorum  
26 et linguam tuam adherescere fa-
ciam palato tuo et eris mutus nec qua-
si vir obiurgans quia domus exaspe-
rans est  
27 cum autem locutus fuero tibi ape-
riam os tuum et dices ad eos haec di-
cit Dominus Deus qui audit audiat et 
qui quiescit quiescat quia domus exas-
perans est. 

 
 
 
 

CAPITOLO 4 
               Annuncio dell’assedio di Gerusalemme  Ger 18,1+ 

1 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ σεαυτῷ πλίνθον 
καὶ θήσεις αὐτὴν πρὸ προσώπου σου καὶ δια-
γράψεις ἐπ᾽ αὐτὴν πόλιν τὴν Ιερουσαληµ  
2 καὶ δώσεις ἐπ᾽ αὐτὴν περιοχὴν καὶ οἰκοδο-
µήσεις ἐπ᾽ αὐτὴν προµαχῶνας καὶ περιβαλεῖς ἐπ᾽ 
αὐτὴν χάρακα καὶ δώσεις ἐπ᾽ αὐτὴν παρεµβολὰς 
καὶ τάξεις τὰς βελοστάσεις κύκλῳ·  
 
 
 
 
 

3 καὶ σὺ λαβὲ σεαυτῷ τήγανον σιδηροῦν καὶ θή-
σεις αὐτὸ τοῖχον σιδηροῦν ἀνὰ µέσον σοῦ καὶ 
ἀνὰ µέσον τῆς πόλεως καὶ ἑτοιµάσεις τὸ πρόσω-
πόν σου ἐπ᾽ αὐτήν, καὶ ἔσται ἐν συγκλεισµῷ, καὶ 
συγκλείσεις αὐτήν· σηµεῖόν ἐστιν τοῦτο τοῖς 
υἱοῖς Ισραηλ.—  
4 καὶ σὺ κοιµηθήσῃ ἐπὶ τὸ πλευρόν σου τὸ ἀρισ-
τερὸν καὶ θήσεις τὰς ἀδικίας τοῦ οἴκου Ισραηλ 
ἐπ᾽ αὐτοῦ κατὰ ἀριθµὸν τῶν ἡµερῶν πεντήκοντα 
καὶ ἑκατόν, ἃς κοιµηθήσῃ ἐπ᾽ αὐτοῦ, καὶ λήµψῃ 
τὰς ἀδικίας αὐτῶν.  
5 καὶ ἐγὼ δέδωκά σοι τὰς δύο ἀδικίας αὐτῶν εἰς 
ἀριθµὸν ἡµερῶν ἐνενήκοντα καὶ ἑκατὸν ἡµέρας. 
καὶ λήµψῃ τὰς ἀδικίας τοῦ οἴκου Ισραηλ  
6 καὶ συντελέσεις ταῦτα πάντα· καὶ κοιµηθήσῃ 
ἐπὶ τὸ πλευρόν σου τὸ δεξιὸν καὶ λήµψῃ τὰς 
ἀδικίας τοῦ οἴκου Ιουδα τεσσαράκοντα ἡµέρας. 
ἡµέραν εἰς ἐνιαυτὸν τέθεικά σοι.  
7 καὶ εἰς τὸν συγκλεισµὸν Ιερουσαληµ ἑτοιµάσεις 
τὸ πρόσωπόν σου καὶ τὸν βραχίονά σου στερεώ-
σεις καὶ προφητεύσεις ἐπ᾽ αὐτήν.  

 

1 Et tu fili hominis sume tibi la-
terem et pones eum coram te et 
describes in eo civitatem Hierusa-
lem 2 et ordinabis adversus eam 
obsidionem et aedificabis muni-
tiones et conportabis aggerem et 
dabis contra eam castra et pones 
arietes in gyro 3 et tu sume tibi 
sartaginem ferream et pones eam 
murum ferreum inter te et inter ci-
vitatem et obfirmabis faciem tuam 
ad eam et erit in obsidionem et 
circumdabis eam signum est do-
mui Israhel 4 et tu dormies super 
latus tuum sinistrum et pones ini-
quitates domus Israhel super eo 
numero dierum quibus dormies 
super illud et adsumes iniquita-
tem eorum 5 ego autem dedi tibi 
annos iniquitatis eorum numero 
dierum trecentos et nonaginta 
dies et portabis iniquitatem do-
mus Israhel 6 et cum conpleveris 
haec dormies super latus tuum 
dextrum secundo et adsumes ini-
quitatem domus Iuda quadraginta 
diebus diem pro anno diem in-
quam pro anno dedi tibi  
 
 

7 et ad obsidionem Hierusalem 
convertes faciem tuam et bra-
chium tuum erit exertum et pro-
phetabis adversus eam  
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EZECHIELE 4,8-5,1 
 

א�תֵהָפJֵךְ 8 �ֹ תִּי עָלֶ�יךָ עֲבוֹתִ�ים וְל <ה נָתַ$  וְהִנֵּ
ךָ* י מְצוּרֶ� ךָ עַד�כַּלּוֹתְךָ� יְמֵ$ צִּדְּךָ
 אֶל�צִדֶּ)  מִ�

 
 

וֹל 9 שְׂעֹרִים וּפ6 ין וּ: Fִּחִט Fָלְך� וְאַתָּ�ה קַח
 
ים וְנָתַתJָּה אוֹתָם חַן וְכֻסְּמִ� ים וְדֹ� Bִׁוַעֲדָש

ד וְעָשִׂ?יתָ   אוֹתָ<ם לְךָ� לְלָ�חֶם בִּכְלִ�י אֶחָ)
ל�צִדְּךָ�  ים אֲשֶׁר�אַתָּ�ה� שׁוֹכֵ�ב עַ� Bִר הַיָּמ מִסְפ6ַּ

נּוּ* וֹת וְתִשְׁעִ<ים י�וֹם תּאֹכֲלֶ�  שְׁלֹשׁ�מֵא?

 
 

וֹל 10 נּוּ בְּמִשְׁק\ לְךָ
 אֲשֶׁ�ר תּאֹכֲלֶ)  וּמַאֲכָ�
נּוּ* קֶל לַיּ�וֹם מֵעֵ$ת עַד�עֵ�ת תּאֹכֲלֶ� ים שֶׁ�  עֶשְׂרִ$

 
 

ה שִׁשִּׁ�ית הַהִ�ין  ו11ּ ה תִשְׁתֶּ� מַ<יִם בִּמְשׂוּרָ$
ה* ים 12 מֵעֵ$ת עַד�עֵ�ת תִּשְׁתֶּ�  וְעֻגַ$ת שְׂעֹרִ�

ם תְּעֻגֶ�נָה  אָדָ) לְלֵי
 צֵאַ�ת הָ� יא בְּגֶ� אכֲלֶ�נָּה וְהִ� �ֹ תּ
ם* ס וּ 13  לְעֵינֵיהֶ� ה כָּ�כָה יאֹכְל? ֹ�אמֶר יְהוָ) וַיּ

ם ר בְנֵ�י�יִשְׂרָאֵ<ל אֶת�לַחְמָ� ם אֲשֶׁ$  טָמֵ�א בַּגּוֹיִ\
ם* ם שָׁ�   אַדִּיחֵ�

א 14  �ֹ י ל ה הִנֵּ$ה נַפְשִׁ� �י יְהוִ) ר אֲהָהּ
 אֲדֹנָ וָאֹמַ�
 
 
לְתִּי א�אָכַ �ֹ ה וּטְרֵפJָה ל מְטֻמָּאָ�ה וּנְבֵל6ָ

ר  א בְּפִ�י בְּשַׂ$ תָּה וְלאֹ�בָ$ י וְעַד�עַ) מִנְּעוּרַ�
וּל* ס   פִּגּ�

ה 15 י רְאֵ� ֹ�אמֶר אֵלַ) י לְךָ
 אֶת�צְפוּעֵי  וַיּ תִּ� Jַנָת
�י[ אָדָ�ם וְעָשִׂ$יתָ ] צְפִיעֵ חַת גֶּלְלֵ�י הָ� ר תַּ� הַבָּקָ)

ם* ס ת�לַחְמְךָ� עֲלֵיהֶ�  אֶ�

י שֹׁבJֵר 16 י בֶּן�אָדָם
 הִנְנ6ִ ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ
ם וְאָכְלוּ�לֶ$חֶם  (ִ וּשָׁלַ 
חֶם
 בִּיר� מַטֵּה�לֶ

יִם בִּ  �ה וּמַ\ ל וּבִדְאָגָ וֹן בְּמִשְׁקָ� ה וּבְשִׁמָּמ� מְשׂוּרָ$
וּ*   יִשְׁתּ�

וּ לֶ�חֶם וָמָ�יִם וְנָשַׁ
מּוּ
 אִ�ישׁ 17 עַן יַחְסְר�  לְמַ$
קּוּ בַּעֲוֹנָ�ם* פ יו וְנָמַ�  וְאָחִ)

 

 

8Ecco, ti ho cinto di funi, in modo che tu 
non potrai voltarti né da una parte né 
dall’altra, finché tu non abbia ultimato i 
giorni della tua reclusione. 
9Prendi intanto grano, orzo, fave, lentic-
chie, miglio e spelta, mettili in un reci-
piente e fattene del pane: ne mangerai 
durante tutti i giorni in cui tu rimarrai dis-
teso sul fianco, cioè per trecentonovanta 
giorni. 10La razione che assumerai sarà 
del peso di venti sicli al giorno: la consu-
merai a ore stabilite.  
 
 
 

11Anche l’acqua che berrai sarà raziona-
ta: un sesto di hin, a ore stabilite. 
 
 
 

12Mangerai questo cibo fatto in forma di 
schiacciata d’orzo: la cuocerai sopra es-
crementi umani davanti ai loro occhi». 
 
 
 

13Il Signore mi disse: «In tale maniera 
mangeranno i figli d’Israele il loro pane 
impuro in mezzo alle nazioni fra le quali 
li disperderò». 
 
 

14Io esclamai: «Signore Dio, mai mi sono 
contaminato! Dall’infanzia fino ad ora 
mai ho mangiato carne di bestia morta o 
sbranata, né mai è entrato nella mia boc-
ca cibo impuro».  
 
 
 
 
 
 
 

15Egli mi rispose: «Ebbene, invece di es-
crementi umani ti concedo sterco di bue; 
lì sopra cuocerai il tuo pane». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16Poi soggiunse: «Figlio dell’uomo, ecco 
io tolgo a Gerusalemme la riserva del 
pane; mangeranno con angoscia il pane 
razionato e berranno in preda all’affanno 
l’acqua misurata.  
 
 
 

17Mancando pane e acqua, languiranno 
tutti insieme e si consumeranno nelle lo-
ro iniquità.  

CAPITOLO 5 

ה 1 � חֶ�רֶב חַדָּ� ם קַח�לְךָ� Bָאָד�ה בֶן  וְאַת6ָּ
ךְ וְהַעֲבַרְתָּ$  תJַּעַר הַגַּלָּבִים
 תִּקָּחֶ�נָּה לָּ)

�Iךָ וְלָקַחְתָּ$ לְךָ< מאֹזְנֵ$י  עַל�ראֹשְׁךָ�  וְעַל�זְקָנֶ
ם* ל וְחִלַּקְתָּ�  מִשְׁקָ�

 

1Figlio dell’uomo, prendi una spada affi-
lata, usala come un rasoio da barbiere e 
raditi i capelli e la barba. 
 
 
 

Poi prendi una bilancia e dividi i peli ta-
gliati.  
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EZECHIELE 4,8-5,1 
 

8 καὶ ἐγὼ ἰδοὺ δέδωκα ἐπὶ σὲ δεσµούς, καὶ µὴ 
στραφῇς ἀπὸ τοῦ πλευροῦ σου ἐπὶ τὸ πλευρόν 
σου, ἕως οὗ συντελεσθῶσιν αἱ ἡµέραι τοῦ 
συγκλεισµοῦ σου.—  
 

9 καὶ σὺ λαβὲ σεαυτῷ πυροὺς καὶ κριθὰς καὶ 
κύαµον καὶ φακὸν καὶ κέγχρον καὶ ὄλυραν καὶ 
ἐµβαλεῖς αὐτὰ εἰς ἄγγος ἓν ὀστράκινον καὶ 
ποιήσεις αὐτὰ σαυτῷ εἰς ἄρτους, καὶ κατ᾽ 
ἀριθµὸν τῶν ἡµερῶν, ἃς σὺ καθεύδεις ἐπὶ τοῦ 
πλευροῦ σου, ἐνενήκοντα καὶ ἑκατὸν ἡµέρας 
φάγεσαι αὐτά.  
 

10 καὶ τὸ βρῶµά σου, ὃ φάγεσαι, ἐν σταθµῷ 
εἴκοσι σίκλους τὴν ἡµέραν· ἀπὸ καιροῦ ἕως 
καιροῦ φάγεσαι αὐτά.  
 

11 καὶ ὕδωρ ἐν µέτρῳ πίεσαι τὸ ἕκτον τοῦ ιν· 
ἀπὸ καιροῦ ἕως καιροῦ πίεσαι.  
 

12 καὶ ἐγκρυφίαν κρίθινον φάγεσαι αὐτά· ἐν 
βολβίτοις κόπρου ἀνθρωπίνης ἐγκρύψεις αὐτὰ 
κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτῶν  
 

13 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος ὁ θεὸς τοῦ Ισ-
ραηλ Οὕτως φάγονται οἱ υἱοὶ Ισραηλ ἀκάθαρ-
τα ἐν τοῖς ἔθνεσιν.  
 

14 καὶ εἶπα Μηδαµῶς, κύριε θεὲ τοῦ Ισραηλ· 
ἰδοὺ ἡ ψυχή µου οὐ µεµίανται ἐν ἀκαθαρσίᾳ, 
καὶ θνησιµαῖον καὶ θηριάλωτον οὐ βέβρωκα 
ἀπὸ γενέσεώς µου ἕως τοῦ νῦν, οὐδὲ εἰσελήλυ-
θεν εἰς τὸ στόµα µου πᾶν κρέας ἕωλον.  
 

15 καὶ εἶπεν πρός µε ᾿Ιδοὺ δέδωκά σοι βόλβιτα 
βοῶν ἀντὶ τῶν βολβίτων τῶν ἀνθρωπίνων, καὶ 
ποιήσεις τοὺς ἄρτους σου ἐπ᾽ αὐτῶν.  
 

16 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἰδοὺ ἐγὼ 
συντρίβω στήριγµα ἄρτου ἐν Ιερουσαληµ, καὶ 
φάγονται ἄρτον ἐν σταθµῷ καὶ ἐν ἐνδείᾳ καὶ 
ὕδωρ ἐν µέτρῳ καὶ ἐν ἀφανισµῷ πίονται,  
 

17 ὅπως ἐνδεεῖς γένωνται ἄρτου καὶ ὕδατος· 
καὶ ἀφανισθήσεται ἄνθρωπος καὶ ἀδελφὸς αὐ-
τοῦ καὶ τακήσονται ἐν ταῖς ἀδικίαις αὐτῶν.— 

 

 

8 ecce circumdedi te vinculis et non 
te convertes a latere tuo in latus 
aliud donec conpleas dies obsidio-
nis tuae  
9 et tu sume tibi frumentum et hor-
deum et fabam et lentem et milium 
et viciam et mittes ea in vas unum 
et facies tibi panes numero dierum 
quibus dormies super latus tuum 
trecentis et nonaginta diebus come-
des illud  
10 cibus autem tuus quo vesceris 
erit in pondere viginti stateres in die 
a tempore usque ad tempus come-
des illud  
11 et aquam in mensura bibes sex-
tam partem hin a tempore usque ad 
tempus bibes illud  
12 et quasi subcinericium hordia-
cium comedes illud et stercore quod 
egredietur de homine operies illud 
in oculis eorum  
13 et dixit Dominus sic comedent 
filii Israhel panem suum pollutum in-
ter gentes ad quas eiciam eos  
14 et dixi ha ha ha Domine Deus 
ecce anima mea non est polluta et 
morticinum et laceratum a bestiis 
non comedi ab infantia mea usque 
nunc et non est ingressa os meum 
omnis caro inmunda  
15 et dixit ad me ecce dedi tibi fi-
mum boum pro stercoribus humanis 
et facies panem tuum in eo  
16 et dixit ad me fili hominis ecce 
ego conteram baculum panis in Hie-
rusalem et comedent panem in pon-
dere et in sollicitudine et aquam in 
mensura et in angustia bibent  
17 ut deficientibus pane et aqua 
corruat unusquisque ad fratrem 
suum et contabescant in iniquitati-
bus suis. 

CAPITOLO 5 
1 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ σεαυτῷ ῥοµφαί-
αν ὀξεῖαν ὑπὲρ ξυρὸν κουρέως· κτήσῃ αὐτὴν 
σεαυτῷ καὶ ἐπάξεις αὐτὴν ἐπὶ τὴν κεφαλήν σου 
καὶ ἐπὶ τὸν πώγωνά σου. καὶ λήµψῃ ζυγὸν 
σταθµίων καὶ διαστήσεις αὐτούς·  

 

1 Et tu fili hominis sume tibi gla-
dium acutum radentem pilos adsu-
mes eum et duces per caput tuum 
et per barbam tuam et adsumes tibi 
stateram ponderis et divides eos  
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EZECHIELE 5,2-12 
 

ית בָּ 2 יר  שְׁלִשִׁ� וֹךְ הָעִ) וּר תַּבְעִיר
 בְּת� Jא
ית  קַחְתָּ� אֶת�הַשְּׁלִשִׁ� וֹר וְלָ� את יְמֵ�י הַמָּצ� �ֹ כִּמְל
יהָ וְהַשְּׁלִשִׁית
 תִּזְרֶ�ה  תַּכJֶּה בַחֶ
רֶב
 סְבִ�יבוֹתֶ)

ם* יק אַחֲרֵיהֶ� רֶב אָרִ$ וּחַ וְחֶ�  לָר)
�ט בְּמִסְפָּ�ר וְצַרְתָּ$ או3ֹ ם מְעַ ם  וְלָקַחְתָּ$ מִשָּׁ� תָ�

יךָ* ח וְהִשְׁלַכְתJָּ 4 בִּכְנָפֶ� וֹד תִּקָּ)  וּמֵהֶם
 ע�
ם בָּאֵ�שׁ  שׁ וְשָׂרַפְתָּ$ אֹתָ� וֹךְ הָאֵ) אוֹתָם
 אֶל�תּ�
ל* פ ית יִשְׂרָאֵ� שׁ אֶל�כָּל�בֵּ$ נּוּ תֵצֵא�אֵ�  מִמֶּ$

ם 5 (ִ וּשָׁלַ 0את יְר� ֹ ה ז �י יְהוִֹ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
�ם שַׂמְתִּ�  וֹךְ הַגּוֹיִ וֹת*בְּת$ יהָ אֲרָצ�  יהָ וּסְבִיבוֹתֶ�

ם 6 מֶר אֶת�מִשְׁפָּטJַי לְרִשְׁעָה
 מִן�הַגּוֹיִ)  וַת6ֶּ
וֹת אֲשֶׁ�ר סְבִיבוֹתֶ�יהָ  י מִן�הָאֲרָצ� ת�חֻקּוֹתַ) וְא6ֶ

וּ  י לאֹ�הָלְכ$ סוּ וְחֻקּוֹתַ� כJִּי בְמִשְׁפָּטַי
 מָאָ)
ם* ס J 7 בָהֶ� ה יַ �י יְהוִ� ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ ן כֹּ� עַן  לָכֵ^

ם  וֹתֵיכֶ) הֲמָנְכֶם
 מִן�הַגּוֹיִם
 אֲשֶׁ�ר סְבִיב�
א  �ֹ י ל ם וְאֶת�מִשְׁפָּטַ� א הֲלַכְתֶּ) �ֹ בְּחֻקּוֹתַי
 ל

ר  <ם אֲשֶׁ$ כְמִשְׁפְּטֵ?י הַגּוֹיִ עֲשִׂיתֶ�ם וּ�
ם* ס א עֲשִׂיתֶ� $ֹ  סְבִיבוֹתֵיכֶ�ם ל

ה הִנְנִ$י עָלַ�יִךְ 8 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
�אָ�נִי וְעָשִׂ?יתִי בְתוֹכֵ<ךְ מִשְׁפָּטִ�ים לְעֵינֵ$י גַּם

יתִי 9 הַגּוֹיִ�ם* א�עָשִׂ) �ֹ ךְ א0ֵת אֲשֶׁ�ר ל  וְעָשִׂ�יתִי בָ�
וֹד יַ�עַן  הוּ ע� ה כָמֹ� א�אֶעֱשֶׂ$ �ֹ ר�ל וְאֵ<ת אֲשֶׁ�

יִךְ* ס  כָּל�תּוֹעֲבֹתָ�
ךְ וּבָנִ�ים 10 וּ בָנִים
 בְּתוֹכֵ) Jן אָב̂וֹת יאֹכְל  לָכֵ�

י יאֹכְ  ים וְזֵרִיתִ$ וּ אֲבוֹתָ�ם וְעָשJִׂיתִי בָךְ
 שְׁפָטִ) ל�
וּחַ* פ ךְ לְכָל�ר�  אֶת�כָּל�שְׁאֵרִיתֵ�

א 11 �ֹ �י יְהוִהX אִם�ל נִי נְאֻםY אֲדֹנָ  לָכֵ�ן חַי�אָ�
יִךְ  את בְּכָל�שִׁקּוּצַ� 0עַן אֶת�מִקְדָּשִׁ�י טִמֵּ) יַ

 
Jי אֶגְרַע וּבְכָל�תּוֹעֲבֹתָ�יִךְ וְגַם�אֲנִ
 ֹ וֹל*וְל א אֶחְמ� $ֹ י וְגַם�אֲנִ�י ל וֹס עֵינִ)  א�תָח�
וּ 12 רָעָב
 יִכְל� וּתוּ וּבָ� יךְ בַּדֶּ�בֶר יָמ�  שְׁלִשִׁתֵ^

וּ סְבִיבוֹתָ�יִךְ  רֶב יִפְּל� ית בַּחֶ� שְּׁלִשִׁ) ךְ וְה6ַ בְתוֹכֵ)
יק  רֶב אָרִ$ ה וְחֶ� וּחַ אֱזָרֶ) וְהַשְּׁלִישִׁית
 לְכָל�ר�

ם*  אַחֲרֵיהֶ�

 

2Un terzo lo brucerai sul fuoco in mezzo 
alla città al termine dei giorni dell’as-
sedio. Prenderai un altro terzo e lo 
taglierai con la spada intorno alla città. 
Disperderai al vento l’ultimo terzo, men-
tre io sguainerò la spada dietro a loro. 
3Conservane solo alcuni e li legherai al 
lembo del tuo mantello; 4ne prenderai 
ancora una piccola parte e li getterai sul-
la brace e da essi si sprigionerà il fuoco 
e li brucerai. A tutta la casa d’Israele 
riferirai:  
5Così dice il Signore Dio: Questa è Geru-
salemme! Io l’avevo collocata in mezzo 
alle nazioni e circondata di paesi stra-
nieri.  
6Essa si è ribellata con empietà alle mie 
norme più delle nazioni e alle mie leggi 
più dei paesi che la circondano: hanno 
disprezzato le mie norme e non hanno 
camminato secondo le mie leggi. 
7Perciò, dice il Signore Dio: Poiché voi 
siete più ribelli delle nazioni che vi cir-
condano, non avete camminato secondo 
le mie leggi, non avete osservato le mie 
norme e neppure avete agito secondo le 
norme delle nazioni che vi stanno intor-
no, 8ebbene, così dice il Signore Dio: 
Ecco, anch’io sono contro di te!  
Farò giustizia di te di fronte alle nazioni.  
9Farò a te quanto non ho mai fatto e non 
farò mai più, a causa delle tue colpe 
abominevoli. 10Perciò in mezzo a te i pa-
dri divoreranno i figli e i figli divoreranno i 
padri. Porterò a compimento i miei giu-
dizi contro di te e disperderò ai quattro 
venti quello che resterà di te.  
11Com’è vero che io vivo, oracolo del Si-
gnore Dio: poiché tu hai profanato il mio 
santuario con tutte le tue nefandezze e 
con tutte le tue abominazioni, anche io 
raderò tutto, il mio occhio non si impie-
tosirà, non avrò compassione. 
 

12Un terzo dei tuoi morirà di peste e pe-
rirà di fame in mezzo a te; un terzo cadrà 
di spada attorno a te e l’altro terzo lo 
disperderò a tutti i venti e li inseguirò con 
la spada sguainata. 
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EZECHIELE 5,2-12 
 

2 τὸ τέταρτον ἐν πυρὶ ἀνακαύσεις ἐν µέσῃ τῇ 
πόλει κατὰ τὴν πλήρωσιν τῶν ἡµερῶν τοῦ 
συγκλεισµοῦ· καὶ λήµψῃ τὸ τέταρτον καὶ κα-
τακαύσεις αὐτὸ ἐν µέσῳ αὐτῆς· καὶ τὸ 
τέταρτον κατακόψεις ἐν ῥοµφαίᾳ κύκλῳ αὐ-
τῆς· καὶ τὸ τέταρτον διασκορπίσεις τῷ πνεύ-
µατι, καὶ µάχαιραν ἐκκενώσω ὀπίσω αὐτῶν. 
3 καὶ λήµψῃ ἐκεῖθεν ὀλίγους ἐν ἀριθµῷ καὶ 
συµπεριλήµψῃ αὐτοὺς τῇ ἀναβολῇ σου.  
4 καὶ ἐκ τούτων λήµψῃ ἔτι καὶ ῥίψεις αὐτοὺς 
εἰς µέσον τοῦ πυρὸς καὶ κατακαύσεις αὐτοὺς 
ἐν πυρί· ἐξ αὐτῆς ἐξελεύσεται πῦρ. Καὶ ἐρεῖς 
παντὶ οἴκῳ Ισραηλ 5 Τάδε λέγει κύριος Αὕτη 
ἡ Ιερουσαληµ ἐν µέσῳ τῶν ἐθνῶν τέθεικα 
αὐτὴν καὶ τὰς κύκλῳ αὐτῆς χώρας.  
6 καὶ ἐρεῖς τὰ δικαιώµατά µου τῇ ἀνόµῳ ἐκ 
τῶν ἐθνῶν καὶ τὰ νόµιµά µου ἐκ τῶν χωρῶν 
τῶν κύκλῳ αὐτῆς, διότι τὰ δικαιώµατά µου 
ἀπώσαντο καὶ ἐν τοῖς νοµίµοις µου οὐκ ἐπο-
ρεύθησαν ἐν αὐτοῖς. 7 διὰ τοῦτο τάδε λέγει 
κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἡ ἀφορµὴ ὑµῶν ἐκ τῶν 
ἐθνῶν τῶν κύκλῳ ὑµῶν καὶ ἐν τοῖς νοµίµοις 
µου οὐκ ἐπορεύθητε καὶ τὰ δικαιώµατά µου 
οὐκ ἐποιήσατε, ἀλλ᾽ οὐδὲ κατὰ τὰ δικαιώ-
µατα τῶν ἐθνῶν τῶν κύκλῳ ὑµῶν οὐ πεποιή-
κατε, 8 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ σὲ καὶ ποιήσω ἐν µέσῳ σου κρίµα 
ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν 9 καὶ ποιήσω ἐν σοὶ ἃ οὐ 
πεποίηκα καὶ ἃ οὐ ποιήσω ὅµοια αὐτοῖς ἔτι 
κατὰ πάντα τὰ βδελύγµατά σου.  
10 διὰ τοῦτο πατέρες φάγονται τέκνα ἐν 
µέσῳ σου, καὶ τέκνα φάγονται πατέρας· καὶ 
ποιήσω ἐν σοὶ κρίµατα καὶ διασκορπιῶ πάν-
τας τοὺς καταλοίπους σου εἰς πάντα ἄνε-
µον. 11 διὰ τοῦτο Ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, εἰ 
µὴ ἀνθ᾽ ὧν τὰ ἅγιά µου ἐµίανας ἐν πᾶσιν 
τοῖς βδελύγµασίν σου, κἀγὼ ἀπώσοµαί σε, 
οὐ φείσεταί µου ὁ ὀφθαλµός, κἀγὼ οὐκ 
ἐλεήσω. 12 τὸ τέταρτόν σου ἐν θανάτῳ ἀνα-
λωθήσεται· καὶ τὸ τέταρτόν σου ἐν λιµῷ 
συντελεσθήσεται ἐν µέσῳ σου· καὶ τὸ τέταρ-
τόν σου εἰς πάντα ἄνεµον σκορπιῶ αὐτούς· 
καὶ τὸ τέταρτόν σου ἐν ῥοµφαίᾳ πεσοῦνται 
κύκλῳ σου, καὶ µάχαιραν ἐκκενώσω ὀπίσω 
αὐτῶν.  

 

2 tertiam partem igni conbures in me-
dio civitatis iuxta conpletionem dierum 
obsidionis et adsumens tertiam partem 
concides gladio in circuitu eius tertiam 
vero aliam disperges in ventum et gla-
dium nudabo post eos 
 

3 et sumes inde parvum numerum et 
ligabis eos in summitate pallii tui 
 

4 et ex eis rursum tolles et proicies in 
medio ignis et conbures eos igni ex eo 
egredietur ignis in omnem domum Is-
rahel 
 

5 haec dicit Dominus Deus ista est 
Hierusalem in medio gentium posui 
eam et in circuitu eius terras 
 

6 et contempsit iudicia mea ut plus 
esset impia quam gentes et praecepta 
mea ultra quam terrae quae in circuitu 
eius sunt iudicia enim mea proiecerunt 
et in praeceptis meis non ambulave-
runt 
 
 

7 idcirco haec dicit Dominus Deus 
quia superastis gentes quae in circuitu 
vestro sunt in praeceptis meis non am-
bulastis et iudicia mea non fecistis et 
iuxta iudicia gentium quae in circuitu 
vestro sunt non estis operati 
 
 

8 ideo haec dicit Dominus Deus ecce 
ego ad te et ipse ego faciam in medio 
tui iudicia in oculis gentium 
 
 

9 et faciam in te quae non feci et 
quibus similia ultra non faciam propter 
omnes abominationes tuas 
 
 

10 ideo patres comedent filios in me-
dio tui et filii comedent patres suos et 
faciam in te iudicia et ventilabo univer-
sas reliquias tuas in omnem ventum 
 
 

11 idcirco vivo ego dicit Dominus Deus 
nisi pro eo quod sanctum meum vio-
lasti in omnibus offensionibus tuis et in 
omnibus abominationibus tuis ego 
quoque confringam et non parcet ocu-
lus meus et non miserebor 
 
 

12 tertia tui pars peste morietur et 
fame consumetur in medio tui et tertia 
tui pars gladio cadet in circuitu tuo ter-
tiam vero partem tuam in omnem ven-
tum dispergam et gladium evaginabo 
post eos 
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EZECHIELE 5,13-6,7 
 

ם 13 י וַהֲנִחוֹתִ?י חֲמָתִ<י בָּ�  וְכָלָ�ה אַפִּ�
Iיָ  
 וְהִנֶּחָ�מְתִּי וְ� 
רְתִּי ה דִּבַּ �י יְהוָ� דְע̂וּ כִּי�אֲנִ

ם* י בָּ� י חֲמָתִ� י בְּכַלּוֹתִ$  בְּקִנְאָתִ)
�ם אֲשֶׁ�ר 14 ה בַּגּוֹיִ  וְאֶתְּנֵךְ
 לְחָרְבָּ�ה וּלְחֶרְפָּ)

ר*  סְבִיבוֹתָ�יִךְ לְעֵינֵ�י כָּל�עוֹבֵ�

 

ה 15 ה חֶרְפJָּה וּגְדוּפָה
 מוּסָ�ר וּמְשַׁמָּ) Bָיְת ה6ָ  וְ�
 � ךְ לַגּוֹיִ D ב6ָ ם אֲשֶׁ�ר סְבִיבוֹתָ�יִךְ בַּעֲשׂוֹתִי

ה אֲנִ$י  וֹת חֵמָ) ים בְּאJַף וּבְחֵמָה
 וּבְתֹכְח� Bִשְׁפָט
רְתִּי*  יְהוָ�ה דִּבַּ�

 

16 
ב הָרָעJִים בָּהֶם D הָרָע6ָ י אֶת�חִצֵּי Fִשַׁלְּח  בְּ�
ם  ית אֲשֶׁר�אֲשַׁלַּ$ח אוֹתָ� אֲשֶׁ�ר הָי�וּ לְמַשְׁחִ)

חֶתְכֶ�ם וְ  י לְשַׁ� ם וְשָׁבַרְתִּ$ רָעָב
 אֹסֵ�ף עֲלֵיכֶ)
חֶם*  לָכֶ�ם מַטֵּה�לָ�

 

17 
Jה רָעָה ב וְחַיָּ לֵיכֶם רָעָ^  וְשִׁלַּחְתִּ�י עֲ:
 
ם יַעֲבָר�בָּ�ךְ וְחֶ
רֶב בֶר וָדָ� ךְ וְדֶ$ וְשִׁכְּלֻ)

רְתִּי* פ יִךְ אֲנִ$י יְהוָ�ה דִּבַּ�  אָבִ�יא עָלַ)

 

 

13Allora darò sfogo alla mia ira, scari-
cherò su di loro il mio furore e mi vendi-
cherò; allora sapranno che io, il Signore, 
avevo parlato con sdegno, quando sfo-
gherò su di loro il mio furore. 14Ti ridurrò 
a un deserto, a un obbrobrio in mezzo 
alle nazioni circostanti, sotto gli sguardi 
di tutti i passanti. 15Sarai un obbrobrio e 
un vituperio, un esempio e un orrore per 
le genti che ti circondano – io, il Signore, 
ho parlato – quando in mezzo a te farò 
giustizia, con sdegno e furore, con ter-
ribile vendetta, 16quando scoccherò con-
tro di voi le terribili frecce della fame, che 
portano distruzione e che lancerò per 
distruggervi, e quando aumenterò la fa-
me contro di voi, togliendovi la riserva 
del pane.  
17Allora manderò contro di voi la fame e 
le belve, che ti distruggeranno i figli; in 
mezzo a te passeranno la peste e la 
strage, mentre farò piombare sopra di te 
la spada. Io, il Signore, ho parlato».  
 

CAPITOLO 6 
Contro i monti d’Israele 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 

י יִשְׂרָאֵ�ל 2 ם שִׂ$ים פָּנֶ�יךָ אֶל�הָרֵ�   בֶּן�אָדָ\

 

ם* א אֲלֵיהֶ� ל 3 וְהִנָּבֵ�   וְאָ�מַרְתָּ) הָרֵי
 יִשְׂרָאֵ)

 

�י  �ה כֹּה�אָמַ�ר אֲדֹנָ �י יְהוִ וּ דְּבַר�אֲדֹנָ שִׁמְע�
י וֹת לָאֲפִיקִ� Bים וְלַגְּבָע הוִה לֶהָר6ִ ם וְלַגֵּאָיֹת יְ:

וֹת][לַ ][וְ [ רֶב ] גֵּאָי� י מֵבJִיא עֲלֵיכֶם
 חֶ) Bִי אֲנ הִנְנ6ִ
ם* וֹתֵיכֶ� י בָּמ� ם 4 וְאִבַּדְתִּ� וֹתֵיכֶ)  וְנָשַׁ
מּוּ
 מִזְבְּח�

ם לִפְנֵ�י  נֵיכֶ�ם וְהִפַּלְתִּי
 חַלְלֵיכֶ) וּ חַמָּ� וְנִשְׁבְּר�
ם* �  5 גִּלּוּלֵיכֶ� י אֶת�פִּגְרֵי
 בְּנֵ ל וְנָתַתִּ� י יִשְׂרָאֵ)

ם  וֹתֵיכֶ) וּלֵיהֶ�ם וְזֵרִיתִי
 אֶת�עַצְמ� לִפְנֵ�י גִּלּ�
ם* וֹת מִזְבְּחוֹתֵיכֶ� 
 6 סְבִיב�  בְּכֹל

וֹת  בְנָה וְהַבָּמ� ים תֶּחֱרַ) ם הֶעָרִ� וֹתֵיכֶ) מוֹשְׁב�
וּ  Bוּ וְיֶאְשְׁמ D יֶחֶרְב6 תִּישָׁ�מְנָה לְמַעַן

וּ וְנִשְׁ  Jם וְנִשְׁבְּר וֹתֵיכֶ� ם מִזְבְּח� וּלֵיכֶ) בְּתוּ
 גִּלּ�
ם* וּ מַעֲשֵׂיכֶ� ם וְנִמְח� ל7  וְנִגְדְּעוּ
 חַמָּ�נֵיכֶ)  וְנָפַ$

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ם כִּ� ידַעְתֶּ� וֹכְכֶ�ם וִ�  חָלָ�ל בְּת�

 

1Mi fu quindi rivolta questa parola del 
Signore: 2«Figlio dell’uomo, volgiti verso i 
monti d’Israele e profetizza contro di es-
si:  
3Monti d’Israele, udite la parola del Si-
gnore Dio. Così dice il Signore Dio ai 
monti e alle colline, alle gole e alle valli: 
Ecco, manderò sopra di voi la spada e 
distruggerò le vostre alture.  
4I vostri altari saranno demoliti e quelli 
per l’incenso infranti, getterò i vostri ca-
daveri davanti ai vostri idoli 5e disse-
minerò le vostre ossa intorno ai vostri al-
tari.  
6Su tutto il vostro suolo dove abitate, le 
città saranno devastate, le alture verran-
no rese deserte, in modo che i vostri al-
tari siano devastati e resi deserti, e siano 
frantumati e scompaiano i vostri idoli, 
siano spezzati i vostri altari per l’incenso 
e siano eliminate le vostre opere. 
7Trafitti a morte cadranno in mezzo a voi 
e saprete che io sono il Signore. 
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EZECHIELE 5,13-6,7 
 

13 καὶ συντελεσθήσεται ὁ θυµός µου καὶ 
ἡ ὀργή µου ἐπ᾽ αὐτούς, καὶ ἐπιγνώσῃ 
διότι ἐγὼ κύριος λελάληκα ἐν ζήλῳ µου 
ἐν τῷ συντελέσαι µε τὴν ὀργήν µου ἐπ᾽ 
αὐτούς.  
 

14 καὶ θήσοµαί σε εἰς ἔρηµον καὶ τὰς θυ-
γατέρας σου κύκλῳ σου ἐνώπιον παν-
τὸς διοδεύοντος,  
 

15 καὶ ἔσῃ στενακτὴ καὶ δηλαϊστὴ ἐν 
τοῖς ἔθνεσιν τοῖς κύκλῳ σου ἐν τῷ 
ποιῆσαί µε ἐν σοὶ κρίµατα ἐν ἐκδικήσει 
θυµοῦ µου· ἐγὼ κύριος λελάληκα.  
 

16 ἐν τῷ ἐξαποστεῖλαί µε τὰς βολίδας 
µου τοῦ λιµοῦ ἐπ᾽ αὐτοὺς καὶ ἔσονται 
εἰς ἔκλειψιν, καὶ συντρίψω στήριγµα ἄρ-
του σου.  
 
 

17 καὶ ἐξαποστελῶ ἐπὶ σὲ λιµὸν καὶ 
θηρία πονηρὰ καὶ τιµωρήσοµαί σε, καὶ 
θάνατος καὶ αἷµα διελεύσονται ἐπὶ σέ, 
καὶ ῥοµφαίαν ἐπάξω ἐπὶ σὲ κυκλόθεν· 
ἐγὼ κύριος λελάληκα. 

 
 

 

13 et conpleam furorem meum et requie-
scere faciam indignationem meam in eis et 
consolabor et scient quia ego Dominus lo-
cutus sum in zelo meo cum implevero indi-
gnationem meam in eis 
 
 
 
 
 
 
 

14 et dabo te in desertum et in obprobrium 
in gentibus quae in circuitu tuo sunt in 
conspectu omnis praetereuntis 
 
 
 
 

15 et eris obprobrium et blasphemia exem-
plum et stupor in gentibus quae in circuitu 
tuo sunt cum fecero in te iudicia in furore et 
in indignatione et in increpationibus irae 
 
 
 
 
 

16 ego Dominus locutus sum quando mise-
ro sagittas famis pessimas in eos quae 
erunt mortiferae et quas mittam ut disper-
dam vos et famem congregabo super vos 
et conteram vobis baculum panis 
 
 
 
 
 

17 et inmittam in vos famem et bestias pes-
simas usque ad internicionem et pestilentia 
et sanguis transibunt per te et gladium in-
ducam super te ego Dominus locutus sum. 

CAPITOLO 6 
Contro i monti d’Israele                

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν 
σου ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ προφήτευσον ἐπ᾽ 
αὐτὰ  
 

3 καὶ ἐρεῖς Τὰ ὄρη Ισραηλ, ἀκούσατε λόγον 
κυρίου Τάδε λέγει κύριος τοῖς ὄρεσιν καὶ 
τοῖς βουνοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ ταῖς 
νάπαις ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐφ᾽ ὑµᾶς ῥοµφαίαν, 
καὶ ἐξολεθρευθήσεται τὰ ὑψηλὰ ὑµῶν,  
 

4 καὶ συντριβήσονται τὰ θυσιαστήρια ὑµῶν 
καὶ τὰ τεµένη ὑµῶν, καὶ καταβαλῶ τραυµα-
τίας ὑµῶν ἐνώπιον τῶν εἰδώλων ὑµῶν  
 

5 καὶ διασκορπιῶ τὰ ὀστᾶ ὑµῶν κύκλῳ τῶν 
θυσιαστηρίων ὑµῶν.  
 

6 ἐν πάσῃ τῇ κατοικίᾳ ὑµῶν αἱ πόλεις ἐξε-
ρηµωθήσονται καὶ τὰ ὑψηλὰ ἀφανισθήσεται, 
ὅπως ἐξολεθρευθῇ τὰ θυσιαστήρια ὑµῶν, καὶ 
συντριβήσονται τὰ εἴδωλα ὑµῶν, καὶ ἐξαρ-
θήσεται τὰ τεµένη ὑµῶν,  
 

7 καὶ πεσοῦνται τραυµατίαι ἐν µέσῳ ὑµῶν, 
καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος.  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis pone faciem tuam 
ad montes Israhel et prophetabis ad 
eos 3 et dices montes Israhel audite 
verbum Domini Dei haec dicit Domi-
nus Deus montibus et collibus rupibus 
et vallibus ecce ego inducam super 
vos gladium et disperdam excelsa 
vestra 4 et demoliar aras vestras et 
confringentur simulacra vestra et dei-
ciam interfectos vestros ante idola 
vestra  
5 et dabo cadavera filiorum Israhel an-
te faciem simulacrorum vestrorum et 
dispergam ossa vestra circum aras 
vestras 
 
 

6 in omnibus habitationibus vestris ur-
bes desertae erunt et excelsa demo-
lientur et dissipabuntur et interibunt 
arae vestrae et confringentur et cessa-
bunt idola vestra et conterentur delu-
bra vestra et delebuntur opera vestra 
 

7 et cadet interfectus in medio vestri et 
scietis quoniam ego Dominus 
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EZECHIELE 6,8-7,3 
 

רֶב 8 יטֵי חֶ� י בִּהְי$וֹת לָכֶ<ם פְּלִ$  וְהוֹתַרְתִּ�
וֹת* וֹתֵיכֶ�ם בָּאֲרָצ� �ם בְּהִזָּר�  בַּגּוֹיִ

 

י בַּגּוֹיִםY אֲשֶׁ�ר 9 ם אוֹתִ� Bֶיטֵיכ וּ פְלִ�  וְזָכְר6
ה נִשְׁבּוּ�שָׁםX אֲ  רְתִּי אֶת�לִבָּ�ם הַזּוֹנֶ� Bַּר נִשְׁב ש6ֶׁ

י  וֹת אַחֲרֵ� ם הַזֹּנ\ ינֵיהֶ) י וְאֵת
 עֵ� עָלַ) אֲשֶׁר�סָר
 מֵ�
רָעוֹת
 אֲשֶׁ�ר  ם אֶל�הָ� טּוּ
 בִּפְנֵיהֶ) וּלֵיהֶ�ם וְנָק6ֹ גִּלּ�

ם* ל תּוֹעֲבֹתֵיהֶ� וּ לְכֹ�  עָשׂ)

 
 

10 
א אֶל�חִנָּם Jֹ �ה ל �י יְהוָ י�אֲנִ וּ כִּ�   וְיָדְע�
את* פ �ֹ ם הָרָעָ$ה הַזּ וֹת לָהֶ� רְתִּי לַעֲשׂ$  דִּבַּ)

 

 

8Tuttavia farò sopravvivere in mezzo alle 
nazioni alcuni di voi scampati alla spada, 
quando vi disperderò nei vari paesi.  
9I vostri scampati si ricorderanno di me 
fra le nazioni in mezzo alle quali saranno 
deportati: io, infatti, spezzerò il loro cuo-
re infedele, che si è allontanato da me, e 
i loro occhi, che si sono prostituiti ai loro 
idoli; avranno orrore di se stessi per le 
iniquità commesse e per tutti i loro abo-
mini. 10Sapranno allora che io sono il Si-
gnore e che non ho minacciato invano di 
infliggere loro questi mali. 

I peccati d’Israele 

ע 11 Jַוּרְק Bָה בְכַפְּך ה הַכ6ֵּ �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�
וֹת  וֹת רָע� ח אֶ<ל כָּל�תּוֹעֲב$ בְּרַגְלְךָ
 וֶ�אֱמָר�אָ)
בֶר  ר בַּחֶ<רֶב בָּרָעָ$ב וּבַדֶּ� בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל אֲשֶׁ�

לוּ*   יִפֹּ�
וּת וְהַקָּרוֹב
 בַּחֶ�רֶב 12  הָרָח̂וֹק בַּדֶּ�בֶר יָמ�

וֹל וְהַנִּ  י יִפּ) וּת וְכִלֵּיתִ$ וּר בָּרָעָ�ב יָמ� שְׁאָר
 וְהַנָּצ)
ם* י בָּ�  חֲמָתִ�

ם 13 הְי�וֹת חַלְלֵיהֶ� ה בִּ� �י יְהוָ) י�אֲנִ ידַעְתֶּם
 כִּ�  וִ�
 D וֹתֵיהֶ�ם אֶל וֹת מִזְבְּח� ם סְבִיב� וּלֵיהֶ) בְּתוֹךְ
 גִּלּ�

חַת  ים וְת6ַ ל� רָאשֵׁ�י הֶהָרִ� ה בְּכֹ� Bָה רָמ כָּל�גִּבְע6ָ
וֹם כָּל ה מְק� עֲנָן
 וְתַ
חַת
 כָּל�אֵלָ�ה עֲבֻתָּ) �עJֵץ רַ�

ם* ל גִּלּוּלֵיהֶ� חַ לְכֹ� יחַ נִיחֹ)  אֲשJֶׁר נָ�תְנוּ�שָׁם
 רֵ�
רֶץ 14 Bָהָא�י אֶת ם וְנָתַת6ִּ  וְנָטJִיתִי אֶת�יָדִי
 עֲלֵיהֶ)

ל  תָה בְּכֹ� שְׁמָמJָה וּמְשַׁמָּה
 מִמִּדְבַּ�ר דִּבְלָ)
וֹתֵיהֶ�ם וְיָ  י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פמוֹשְׁב� וּ כִּ�  דְע�

 

 

11Così dice il Signore Dio: Batti le ma-
ni, pesta i piedi e di’: “Ohimè, per tutti i 
loro orribili abomini il popolo d’Israele 
perirà di spada, di fame e di peste!  
 

12Chi è lontano morirà di peste, chi è 
vicino cadrà di spada, chi è assediato 
morirà di fame: sfogherò su di loro il 
mio sdegno”.  
13Saprete allora che io sono il Signore, 
quando i loro cadaveri giaceranno fra i 
loro idoli, intorno ai loro altari, su ogni 
colle elevato, su ogni cima di monte, 
sotto ogni albero verde e ogni quercia 
frondosa, dovunque hanno bruciato 
profumi soavi ai loro idoli.  
14Stenderò la mano su di loro e ren-
derò la terra desolata e brulla, dal de-
serto fino a Ribla, dovunque dimo-rino; 
sapranno allora che io sono il Signo-
re».  

CAPITOLO 7 
La fine è prossima 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 

<ה 2 ?י יְהוִ ר אֲדֹנָ ם כֹּה�אָמַ^  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�
ץ עַל�אַרְבַּעַת  ץ בָּ�א הַקֵּ) ל קֵ� ת יִשְׂרָאֵ� לְאַדְמַ$

ע[ רֶץ*] אַרְבַּ� וֹת הָאָ�   כַּנְפ$
 

יִךְ וְשִׁלַּחְתJִּי אַפִּ 3 ץ עָלַ) ךְ  עַתָּה
 הַקֵּ� י
 בָּ)
ת  יִךְ אֵ� �יִךְ וְנָתַתִּ�י עָלַ) יךְ כִּדְרָכָ וּשְׁפַטְתִּ�

יִךְ*  כָּל�תּוֹעֲבֹתָ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re:  
2«Ora, figlio dell’uomo, riferisci: Così 
dice il Signore Dio alla terra d’Israele. 
Ecco la fine: essa giunge sino ai quat-
tro estremi della terra.  
3Ora che su di te pende la fine, io sca-
glio contro di te la mia ira, per giudi-
carti secondo le tue opere e per do-
mandarti conto di tutti i tuoi abomini. 
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EZECHIELE 6,8-7,3 
 

8 ἐν τῷ γενέσθαι ἐξ ὑµῶν ἀνασῳζοµένους 
ἐκ ῥοµφαίας ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ ἐν τῷ 
διασκορπισµῷ ὑµῶν ἐν ταῖς χώραις  
 

9 καὶ µνησθήσονταί µου οἱ ἀνασῳζόµενοι 
ἐξ ὑµῶν ἐν τοῖς ἔθνεσιν, οὗ ᾐχµαλωτεύθη-
σαν ἐκεῖ· ὀµώµοκα τῇ καρδίᾳ αὐτῶν τῇ 
ἐκπορνευούσῃ ἀπ᾽ ἐµοῦ καὶ τοῖς ὀφθαλ-
µοῖς αὐτῶν τοῖς πορνεύουσιν ὀπίσω τῶν 
ἐπιτηδευµάτων αὐτῶν, καὶ κόψονται πρό-
σωπα αὐτῶν ἐν πᾶσι τοῖς βδελύγµασιν 
αὐτῶν· 10 καὶ ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ κύ-
ριος λελάληκα.  

 
 

 

8 et relinquam in vobis eos qui fugerint 
gladium in gentibus cum dispersero vos 
in terris 
 
 
 
 

9 et recordabuntur mei liberati vestri in 
gentibus ad quas captivi ducti sunt quia 
contrivi cor eorum fornicans et recedens 
a me et oculos eorum fornicantes post 
idola sua et displicebunt sibimet super 
malis quae fecerunt in universis abomi-
nationibus suis 
 

10 et scient quia ego Dominus non frus-
tra locutus sum ut facerem eis malum 
hoc. 

I peccati d’Israele 
11 τάδε λέγει κύριος Κρότησον τῇ χειρὶ 
καὶ ψόφησον τῷ ποδὶ καὶ εἰπόν Εὖγε εὖγε 
ἐπὶ πᾶσιν τοῖς βδελύγµασιν οἴκου Ισραηλ· 
ἐν ῥοµφαίᾳ καὶ ἐν θανάτῳ καὶ ἐν λιµῷ πε-
σοῦνται. 12 ὁ ἐγγὺς ἐν ῥοµφαίᾳ πεσεῖται, 
ὁ δὲ µακρὰν ἐν θανάτῳ τελευτήσει, καὶ ὁ 
περιεχόµενος ἐν λιµῷ συντελεσθήσεται, 
καὶ συντελέσω τὴν ὀργήν µου ἐπ᾽ αὐτούς.  
 
 
 

13 καὶ γνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
εἶναι τοὺς τραυµατίας ὑµῶν ἐν µέσῳ τῶν 
εἰδώλων ὑµῶν κύκλῳ τῶν θυσιαστηρίων 
ὑµῶν ἐπὶ πάντα βουνὸν ὑψηλὸν καὶ 
ὑποκάτω δένδρου συσκίου, οὗ ἔδωκαν ἐκεῖ 
ὀσµὴν εὐωδίας πᾶσι τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν.  
 
 
 
 

14 καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπ᾽ αὐτοὺς 
καὶ θήσοµαι τὴν γῆν εἰς ἀφανισµὸν καὶ εἰς 
ὄλεθρον ἀπὸ τῆς ἐρήµου ∆εβλαθα ἐκ 
πάσης τῆς κατοικίας· καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι 
ἐγὼ κύριος. 

 

 

 

11 Haec dicit Dominus Deus percute ma-
nu tua et adlide pedem tuum et dic eheu 
ad omnes abominationes malorum do-
mus Israhel qui gladio fame peste ruituri 
sunt 
12 qui longe est peste morietur qui au-
tem prope gladio corruet et qui relictus 
fuerit et obsessus fame morietur et con-
pleam indignationem meam in eis 
 
 
 

13 et scietis quia ego Dominus cum fue-
rint interfecti vestri in medio idolorum 
vestrorum in circuitu ararum vestrarum in 
omni colle excelso in cunctis summita-
tibus montium et subtus omne lignum 
nemorosum et subtus universam quer-
cum frondosam locum ubi accenderunt 
tura redolentia universis idolis suis 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 et extendam manum meam super eos 
et faciam terram desolatam et destitutam 
a deserto Deblatha in omnibus habitatio-
nibus eorum et scient quia ego Dominus. 

CAPITOLO 7 
               La fine è prossima  Am 5,18+ 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπόν Τάδε λέγει 
κύριος τῇ γῇ τοῦ Ισραηλ Πέρας ἥκει, τὸ 
πέρας ἥκει ἐπὶ τὰς τέσσαρας πτέρυγας τῆς 
γῆς·  
3 ἥκει τὸ πέρας  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me di-
cens 
 

2 et tu fili hominis haec dicit Dominus 
Deus terrae Israhel finis venit finis super 
quattuor plagas terrae 
 
 
 
 

3 nunc finis super te et emittam furorem 
meum in te et iudicabo te iuxta vias tuas 
et ponam contra te omnes abominatio-
nes tuas 
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EZECHIELE 7,4-17 
 

וֹס4 וֹל כִּ�י  וְלאֹ�תָח$ א אֶחְמ� �ֹ <י עָלַ�יִךְ וְל  עֵינִ

יִךְ
 בְּתוֹכֵ�ךְ  ן וְתוֹעֲבוֹתַ יִךְ עָלַ�יִךְ אֶתֵּ� Bַדְרָכ

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פ ם כִּ� יןָ וִידַעְתֶּ� הְיֶ)  תִּ�
ת רָעָ�ה 5 �ה רָעָ<ה אַחַ$ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כֹּ$

ה* יץ6 הִנֵּ$ה בָאָ� ץ הֵקִ� א הַקֵּ� א בָּ$ ץ בָּ)   קֵ�
ה*  אֵלָ�יִךְ הִנֵּ�ה בָּאָ�

ה אֵלֶ�יךָ יוֹשֵׁ�ב הָאָ�רֶץ בָּ�א 7  בָּ?אָה הַצְּפִירָ<
ים* ד הָרִ� ה וְלאֹ�הֵ$ וֹב הַיּ$וֹם מְהוּמָ� ת קָר<  הָעֵ�

יִךְ 8 וֹךְ חֲמָתִי
 עָלַ) Jּוֹב אֶשְׁפ  עַתָּ�ה מִקָּר�
�יִךְ  יךְ כִּדְרָכָ ךְ וּשְׁפַטְתִּ� וְכִלֵּיתJִי אַפִּי
 בָּ)

יִךְ*וְנָתַ  ת כָּל�תּוֹעֲבוֹתָ� יִךְ אֵ�  תִּ�י עָלַ)
יִךְ 9 Bַוֹל כִּדְרָכ א אֶחְמ� �ֹ וֹס עֵינִ�י וְל  וְלאֹ�תָח$

יןָ  הְיֶ) 
יִךְ
 בְּתוֹכֵ�ךְ תִּ� ן וְתוֹעֲבוֹתַ עָלַ�יִךְ אֶתֵּ�
ה* ם כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה מַכֶּ� ידַעְתֶּ\  וִ�

�ה בָאָ�ה יָ�צְאָה
 הַצְּ 10 ה  הִנֵּ$ה הַיּ�וֹם הִנֵּ פִרָ)
וֹן* ח הַזָּד� ה פָּרַ� 0ץ הַמַּטֶּ)  צָ

א 11 ?ֹ ם וְל ם לְמַטֵּה�רֶ�שַׁע לאֹ�מֵהֶ^ ס� קָ�  הֶחָמָ$
ם* הַּ בָּהֶ� ם וְלאֹ�נֹ$ א מֶהֱמֵהֶ� $ֹ <ם וְל  מֵהֲמוֹנָ

ח 12 וֹם הַקּוֹנֶה
 אַל�יִשְׂמָ) �יעַ הַיּ)  בJָּא הָעֵת
 הִגִּ
וֹן  י חָר� וְהַמּוֹכֵ�ר אַל�יִתְאַבָּ�ל כִּ$

� כָּל�הֲמוֹנָ�הּ*אֶל
וּב 13 א יָשׁ) �ֹ ר אֶל�הַמִּמְכָּר
 ל  כִּ�י הַמּוֹכֵ�

י�חָזJוֹן  וֹד בַּחַיִּ�ים חַיָּתָ�ם כִּ� וְע$
וּב וְאִ?ישׁ בַּעֲוֹנ<וֹ  א יָשׁ) �ֹ אֶל�כָּל�הֲמוֹנָהּ
 ל

א יִתְחַזָּ�קוּ* $ֹ וֹ ל  חַיָּת�
ין הֹלֵ�ך14ְ ל וְאֵ$ �ין הַכֹּ) וּ בַתָּק
וֹעַ
 וְהָכִ Jתָּקְע  

י חֲרוֹנִ�י אֶל�כָּל�הֲמוֹנָ�הּ*  לַמִּלְחָמָ�ה כִּ$

 

 

4Non avrà pietà di te il mio occhio e non 
avrò compassione, ma ti riterrò respon-
sabile della tua condotta e diverranno 
palesi in mezzo a te i tuoi abomini; sa-
prete allora che io sono il Signore. 
5Così dice il Signore Dio: Ecco, arriva 
sventura su sventura. 6Viene la fine, vie-
ne su di te: ecco, viene!  
7Viene il tuo turno, o abitante della terra: 
arriva il tempo, è prossimo il giorno ter-
ribile e non di tripudio sui monti.  
8Ora, fra breve, rovescerò il mio furore 
su di te, e su di te darò sfogo alla mia 
ira, per giudicarti secondo le tue opere e 
per domandarti conto di tutti i tuoi abo-
mini.  
9Non avrà pietà di te il mio occhio e non 
avrò compassione, ma ti riterrò respon-
sabile della tua condotta e diverranno 
palesi in mezzo a te i tuoi abomini: sa-
prete allora che sono io, il Signore, colui 
che colpisce. 
 

10Ecco il giorno, eccolo: arriva. È giunto il 
tuo turno. L’ingiustizia fiorisce, germoglia 
l’orgoglio 11e regna la violenza, scettro 
della malvagità.  
12È giunto il tempo, è vicino il giorno: chi 
ha comprato non si allieti, chi ha venduto 
non rimpianga, perché l’ira pende su tut-
ti! 13Chi ha venduto non tornerà in pos-
sesso di ciò che ha venduto, anche se 
rimarrà in vita, perché la condanna con-
tro il loro fasto non sarà revocata e nes-
suno, per la sua perversità, potrà salvare 
la sua esistenza. 
 

14Si suona il corno e tutto è pronto; ma 
nessuno muove a battaglia, perché il mio 
furore è contro tutta quella moltitudine. 

I peccati d’Israele 

בֶר וְהָרָעָ�ב מִבָּ�יִת  הַחֶ�רֶב 15 וּץ וְהַדֶּ$  בַּח)

 

יר  וּת וַאֲשֶׁ�ר בָּעִ)  אֲשJֶׁר בַּשָּׂדֶה
 בַּחֶ�רֶב יָמ)

 

נּוּ* בֶר יאֹכֲלֶ� ם 16 רָעָ$ב וָדֶ� לְטוּ
 פְּלִ�יטֵיהֶ)   וּפָ�

 

?י הַגֵּאָי<וֹת כֻּלָּ�ם  ים כְּיוֹנֵ  וְהָי�וּ אֶל�הֶהָרִ�

 

וֹ* וֹת אִ�ישׁ בַּעֲוֹנ� יִם תִּרְפֶּ�ינָה  כָּ 17 הֹמ� ל�הַיָּדַ�
יִם* וְכָל�בִּרְכַּ�יִם כְנָה מָּ�  תֵּלַ$

 

15La spada all’esterno, la peste e la fame 
di dentro: chi è in campagna perirà di 
spada, chi è in città sarà divorato dalla 
fame e dalla peste.  
16Chi di loro potrà fuggire e salvarsi sui 
monti, gemerà come le colombe delle 
valli, ognuno per la sua iniquità.  
17Tutte le mani si indeboliranno e tutte le 
ginocchia si scioglieranno come acqua. 
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4 ἐπὶ σὲ τὸν κατοικοῦντα τὴν γῆν, ἥκει ὁ 
καιρός, ἤγγικεν ἡ ἡµέρα, οὐ µετὰ θορύβων 
οὐδὲ µετὰ ὠδίνων.  
 

5 νῦν ἐγγύθεν ἐκχεῶ τὴν ὀργήν µου ἐπὶ σὲ 
καὶ συντελέσω τὸν θυµόν µου ἐν σοὶ καὶ 
κρινῶ σε ἐν ταῖς ὁδοῖς σου καὶ δώσω ἐπὶ 
σὲ πάντα τὰ βδελύγµατά σου·  
 

6 οὐ φείσεται ὁ ὀφθαλµός µου, οὐδὲ µὴ 
ἐλεήσω, διότι τὰς ὁδούς σου ἐπὶ σὲ δώσω, 
καὶ τὰ βδελύγµατά σου ἐν µέσῳ σου 
ἔσονται, καὶ ἐπιγνώσῃ διότι ἐγώ εἰµι κύ-
ριος ὁ τύπτων.  
 

7 νῦν τὸ πέρας πρὸς σέ, καὶ ἀποστελῶ ἐγὼ 
ἐπὶ σὲ καὶ ἐκδικήσω σε ἐν ταῖς ὁδοῖς σου 
καὶ δώσω ἐπὶ σὲ πάντα τὰ βδελύγµατά 
σου·  
 

8 οὐ φείσεται ὁ ὀφθαλµός µου ἐπὶ σέ, 
οὐδὲ µὴ ἐλεήσω, διότι τὴν ὁδόν σου ἐπὶ σὲ 
δώσω, καὶ τὰ βδελύγµατά σου ἐν µέσῳ 
σου ἔσται· καὶ ἐπιγνώσῃ διότι ἐγὼ κύριος.  
 
 

9 διότι τάδε λέγει κύριος  
 
 

10 ᾿Ιδοὺ τὸ πέρας ἥκει, ἰδοὺ ἡµέρα κυ-
ρίου· εἰ καὶ ἡ ῥάβδος ἤνθηκεν, ἡ ὕβρις 
ἐξανέστηκεν.  
 
 

11 καὶ συντρίψει στήριγµα ἀνόµου καὶ οὐ 
µετὰ θορύβου οὐδὲ µετὰ σπουδῆς.  
 
 

12 ἥκει ὁ καιρός, ἰδοὺ ἡ ἡµέρα· ὁ κτώµε-
νος µὴ χαιρέτω, καὶ ὁ πωλῶν µὴ θρηνεί-
τω·  
 
 

13 διότι ὁ κτώµενος πρὸς τὸν πωλοῦντα 
οὐκέτι µὴ ἐπιστρέψῃ, καὶ ἄνθρωπος ἐν 
ὀφθαλµῷ ζωῆς αὐτοῦ οὐ κρατήσει.  
 
 

14 σαλπίσατε ἐν σάλπιγγι καὶ κρίνατε τὰ 
σύµπαντα.  

 
 
 
 

 

4 et non parcet oculus meus super te et 
non miserebor sed vias tuas ponam su-
per te et abominationes tuae in medio tui 
erunt et scietis quia ego Dominus 
 
 

5 haec dicit Dominus Deus adflictio una 
adflictio ecce venit 
 
 
 

6 finis venit venit finis evigilavit adversum 
te ecce venit 
 
 
 
 

7 venit contractio super te qui habitas in 
terra venit tempus prope est dies occisio-
nis et non gloriae montium 
 
 
 
 

8 nunc de propinquo effundam iram me-
am super te et conpleam furorem meum 
in te et iudicabo te iuxta vias tuas et in-
ponam tibi omnia scelera tua 
 
 
 
 

9 et non parcet oculus meus neque mi-
serebor sed vias tuas inponam tibi et 
abominationes tuae in medio tui erunt et 
scietis quia ego sum Dominus percutiens 
 
 
 
 

10 ecce dies ecce venit egressa est 
contractio floruit virga germinavit super-
bia 
 
 
 
 

11 iniquitas surrexit in virga impietatis 
non ex eis et non ex populo neque ex 
sonitu eorum et non erit requies in eis 
 
 
 
 

12 venit tempus adpropinquavit dies qui 
emit non laetetur et qui vendit non lugeat 
quia ira super omnem populum eius 
 
 
 
 

13 quia qui vendit ad id quod vendidit 
non revertetur et adhuc in viventibus vita 
eorum visio enim ad omnem multitudi-
nem eius non regredietur et vir in iniqui-
tate vitae suae non confortabitur 
 
 
 
 

14 canite tuba praeparentur omnes et 
non est qui vadat ad proelium ira enim 
mea super universum populum eius. 

                   I peccati d’Israele  Mt 24,16-18 
15 ὁ πόλεµος ἐν ῥοµφαίᾳ ἔξωθεν, καὶ ὁ λιµὸς 
καὶ ὁ θάνατος ἔσωθεν· ὁ ἐν τῷ πεδίῳ ἐν ῥοµ-
φαίᾳ τελευτήσει, τοὺς δὲ ἐν τῇ πόλει λιµὸς καὶ 
θάνατος συντελέσει.  
16 καὶ ἀνασωθήσονται οἱ ἀνασῳζόµενοι ἐξ 
αὐτῶν καὶ ἔσονται ἐπὶ τῶν ὀρέων· πάντας 
ἀποκτενῶ, ἕκαστον ἐν ταῖς ἀδικίαις αὐτοῦ.  
17 πᾶσαι χεῖρες ἐκλυθήσονται, καὶ πάντες µη-
ροὶ µολυνθήσονται ὑγρασίᾳ,  

 

15 Gladius foris pestis et fames in-
trinsecus qui in agro est gladio mo-
rietur et qui in civitate pestilentia et 
fame devorabuntur  
16 et salvabuntur qui fugerint ex eis 
et erunt in montibus quasi columbae 
convallium omnes trepidi unusquis-
que in iniquitate sua  
17 omnes manus dissolventur et 
omnia genua fluent aquis 
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וּת 18 ם פַּלָּצ� ה אוֹתָ� ים וְכִסְּתָ$ וּ שַׂקִּ)  וְחָגְר�
ם  ה וּבְכָל�רָאשֵׁיהֶ� וְאJֶל כָּל�פָּנִים
 בּוּשָׁ)

ה*  קָרְחָ�
יכוּ וּזְהָ 19 וֹת יַשְׁלִ� ם בַּחוּצ� בָםY לְנִדָּ�ה  כַּסְפָּ^

ם  א�יוּכַ�ל לְהַצִּילָ� �ֹ ם ל Bָם וּזְהָב יִ�הְיֶהX כַּסְפ6ָּ
עוּ  א יְשַׂבֵּ) �ֹ ה נַפְשָׁם
 ל בְּיוֹם
 עֶבְרַ�ת יְהוָ)

וֹל עֲוֹנָ�ם הָיָ�ה* י�מִכְשׁ$ א יְמַלֵּ�אוּ כִּ� �ֹ ם ל  וּמֵעֵיהֶ�
הוּ וְצַלְמֵ?י 20 וֹן שָׂמָ)  וּצְבJִי עֶדְיוֹ
 לְגָא�

יו תוֹעֲבֹתָ<ם שִׁ  וֹ עַל�כֵּ<ן נְתַתִּ$ �שׂוּ ב� ם עָ קּוּצֵיהֶ�
ה* ם לְנִדָּ�  לָהֶ�

ז וּלְרִשְׁעֵ$י 21  וּנְתַתJִּיו בְּיַ�ד�הַזָּרִים
 לָבַ)
רֶץ לְשָׁלָ�ל וְחִלְּלֻהָ  וּהוּ*][וְ [הָאָ�  ]חִלְּל�

�י 22 וּ אֶת�צְפוּנִ ם וְחִלְּל�  וַהֲסִבּוֹתJִי פָנַי
 מֵהֶ)
הּ פָּרִיצִ�ים וּהָ* פוּבָאוּ�בָ$   וְחִלְּל�

לְאָה
 מִשְׁפַּ�ט 23 רֶץ מָ� וֹק כִּ�י הָאָ� רַתּ� ה הָ�  עֲשֵׂ�
ס* ה חָמָ� ים וְהָעִ�יר מָלְאָ$  דָּמִ)

תֵּיהֶ�ם 24 וּ אֶת�בָּ� ם וְיָרְשׁ� �י גוֹיִ) בֵאתִי
 רָעֵ  וְהֵ�
ם* דְשֵׁיהֶ� וּ מְקַ� ים וְנִחֲל� וֹן עַזִּ)  וְהִשְׁבַּתִּי
 גְּא�

דָה�בָ�א וּבִ 25 יִן* קְפָ� וֹם וָאָ� וּ שָׁל�  קְשׁ$

 

וֹא וּשְׁמֻעָ$ה 26 Jה עַל�הוָֹה
 תָּב)  הוָֹ
יא  וּ חָזוֹן
 מִנָּבִ) Jׁה וּבִקְש� הְיֶ אֶל�שְׁמוּעָ�ה תִּ�

ה מִזְּקֵנִ�ים* ן וְעֵצָ�  וְתוֹרָה
 תּאֹבַ�ד מִכֹּהֵ)

 

ה 27 ל וְנָשִׂיא
 יִלְבַּ�שׁ שְׁמָמָ)  הַמֶּ�לֶךְ יִתְאַבָּ�
רֶ  י עַם�הָאָ� ם אֶעֱשJֶׂה וִידֵ$ ץ תִּבָּהַ�לְנָה מִדַּרְכָּ^

י�אֲנִ$י  וּ כִּ� ם וְיָדְע� אוֹתָם
 וּבְמִשְׁפְּטֵיהֶ�ם אֶשְׁפְּטֵ)
 יְהוָ�ה* פ

 

18Vestiranno il sacco e lo spavento li av-
volgerà. Su tutti i volti sarà la vergogna e 
tutte le teste saranno rasate. 
19Getteranno l’argento per le strade e il 
loro oro si cambierà in immondizia, con 
esso non si sfameranno, non si riempi-
ranno il ventre, perché è stato per loro 
causa di peccato.  
20Della bellezza dei loro gioielli fecero 
oggetto d’orgoglio e fabbricarono con 
essi le abominevoli statue dei loro idoli. 
Per questo li tratterò come immondizia, 
21li darò in preda agli stranieri e saranno 
bottino per i malvagi della terra che li 
profaneranno. 
22Distoglierò da loro la mia faccia, sarà 
profanato il mio tesoro, vi entreranno i 
ladri e lo profaneranno. 
23Prepàrati una catena, poiché il paese è 
pieno di assassini e la città è colma di 
violenza.  
24Io manderò i popoli più feroci e s’impa-
droniranno delle loro case, abbatterò la 
superbia dei potenti, i santuari saranno 
profanati.  
25Giungerà l’angoscia e cercheranno pa-
ce, ma pace non vi sarà.  
26Sventura seguirà a sventura, allarme 
succederà ad allarme: ai profeti chiede-
ranno responsi, ai sacerdoti verrà meno 
la legge, agli anziani il consiglio.  
27Il re sarà in lutto, il principe sarà am-
mantato di desolazione. Tremeranno le 
mani della popolazione del paese.  
Li tratterò secondo la loro condotta, li 
giudicherò secondo i loro giudizi: così 
sapranno che io sono il Signore».  

CAPITOLO 8 
Visione dei peccati di Gerusalemme 

ית בַּשִּׁשִּׁי
 בַּחֲמִשָּׁ�ה  וַיְהִ�י� בַּשָּׁ 1 �ה הַשִּׁשִּׁ�  נָ

 

ה  י וְזִקְנֵ$י יְהוּדָ� דֶשׁ אֲנִי
 יוֹשֵׁ�ב בְּבֵיתִ)  לַחֹ)

 

ם יַ�ד אֲדֹנָ$י  ל עָלַי
 שָׁ) Jֹּי וַתִּפ�  יוֹשְׁבִ�ים לְפָנָ

 

ש2ׁ יְהוִֹ�ה* Jה דְמוּת
 כְּמַרְאֵה�אֵ) ה וְהִנֵּ     וָאֶרְאֶ�
<יו וּ ה מָתְנָ �יו מִמַּרְאֵ$ טָּה אֵ�שׁ וּמִמָּתְנָ  לְמַ�

 

לָה* עְלָה כְּמַרְאֵה�זֹ�הַר כְּעֵ$ין הַחַשְׁמַ�  וּלְמַ)

 

1Nell’anno sesto, nel sesto mese, il cin-
que del mese, mentre mi trovavo in casa 
e dinanzi a me sedevano gli anziani di 
Giuda, la mano del Signore Dio si posò 
su di me 2e vidi qualcosa dall’aspetto 
d’uomo: da ciò che sembravano i suoi 
fianchi in giù, appariva come di fuoco e 
dai fianchi in su appariva come uno 
splendore simile al metallo incandescente.  
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18 καὶ περιζώσονται σάκκους, καὶ καλύψει 
αὐτοὺς θάµβος, καὶ ἐπὶ πᾶν πρόσωπον 
αἰσχύνη ἐπ᾽ αὐτούς, καὶ ἐπὶ πᾶσαν κεφα-
λὴν φαλάκρωµα. 19 τὸ ἀργύριον αὐτῶν 
ῥιφήσεται ἐν ταῖς πλατείαις, καὶ τὸ χρυ-
σίον αὐτῶν ὑπεροφθήσεται· αἱ ψυχαὶ αὐ-
τῶν οὐ µὴ ἐµπλησθῶσιν, καὶ αἱ κοιλίαι 
αὐτῶν οὐ µὴ πληρωθῶσιν· διότι βάσανος 
τῶν ἀδικιῶν αὐτῶν ἐγένετο.  
 
 

20 ἐκλεκτὰ κόσµου εἰς ὑπερηφανίαν ἔθεντο 
αὐτὰ καὶ εἰκόνας τῶν βδελυγµάτων αὐτῶν 
ἐποίησαν ἐξ αὐτῶν· ἕνεκεν τούτου δέδωκα 
αὐτὰ αὐτοῖς εἰς ἀκαθαρσίαν. 21 καὶ παρα-
δώσω αὐτὰ εἰς χεῖρας ἀλλοτρίων τοῦ 
διαρπάσαι αὐτὰ καὶ τοῖς λοιµοῖς τῆς γῆς 
εἰς σκῦλα, καὶ βεβηλώσουσιν αὐτά.  
 
 

22 καὶ ἀποστρέψω τὸ πρόσωπόν µου ἀπ᾽ 
αὐτῶν, καὶ µιανοῦσιν τὴν ἐπισκοπήν µου 
καὶ εἰσελεύσονται εἰς αὐτὰ ἀφυλάκτως καὶ 
βεβηλώσουσιν αὐτά· 23 καὶ ποιήσουσι 
φυρµόν, διότι ἡ γῆ πλήρης λαῶν, καὶ ἡ 
πόλις πλήρης ἀνοµίας. 24 καὶ ἀποστρέψω 
τὸ φρύαγµα τῆς ἰσχύος αὐτῶν, καὶ µιαν-
θήσεται τὰ ἅγια αὐτῶν.  
 
 

25 ἐξιλασµὸς ἥξει καὶ ζητήσει εἰρήνην, καὶ 
οὐκ ἔσται. 26 οὐαὶ ἐπὶ οὐαὶ ἔσται, καὶ 
ἀγγελία ἐπ᾽ ἀγγελίαν ἔσται, καὶ ζητηθήσε-
ται ὅρασις ἐκ προφήτου, καὶ νόµος ἀπο-
λεῖται ἐξ ἱερέως καὶ βουλὴ ἐκ πρεσβυτέ-
ρων. 27 ἄρχων ἐνδύσεται ἀφανισµόν, καὶ 
αἱ χεῖρες τοῦ λαοῦ τῆς γῆς παραλυθήσον-
ται· κατὰ τὰς ὁδοὺς αὐτῶν ποιήσω αὐτοῖς 
καὶ ἐν τοῖς κρίµασιν αὐτῶν ἐκδικήσω αὐ-
τούς· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγὼ κύριος. 

 
 

 

18 et accingent se ciliciis et operiet eos 
formido et in omni facie confusio et in 
universis capitibus eorum calvitium 
 
 
 

19 argentum eorum foris proicietur et au-
rum eorum in sterquilinium erit argen-
tum eorum et aurum eorum non valebit 
liberare eos in die furoris Domini animam 
suam non saturabunt et ventres eorum 
non implebuntur quia scandalum iniquita-
tis eorum factum est 
 

20 et ornamentum monilium suorum in 
superbiam posuerunt et imagines abomi-
nationum suarum et simulacrorum fece-
runt ex eo propter hoc dedi eis illud in 
inmunditiam 21 et dabo illud in manus 
alienorum ad diripiendum et impiis terrae 
in praedam et contaminabunt illud 
 
 
 
 
 
 

22 et avertam faciem meam ab eis et 
violabunt arcanum meum et introibunt in 
illud emissarii et contaminabunt illud 
23 fac conclusionem quoniam terra ple-
na est iudicio sanguinum et civitas plena 
iniquitate 
24 et adducam pessimos de gentibus et 
possidebunt domos eorum et quiescere 
faciam superbiam potentium et posside-
bunt sanctuaria eorum 
25 angustia superveniente requirent pa-
cem et non erit 
26 conturbatio super conturbationem ve-
niet et auditus super auditum et quaerent 
visionem de propheta et lex peribit a 
sacerdote et consilium a senioribus 
27 rex lugebit et princeps induetur mae-
rore et manus populi terrae conturbabun-
tur secundum viam eorum faciam eis et 
secundum iudicia eorum iudicabo eos et 
scient quia ego Dominus. 

CAPITOLO 8 
Visione dei peccati di Gerusalemme 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἕκτῳ ἔτει ἐν τῷ 
πέµπτῳ µηνὶ πέµπτῃ τοῦ µηνὸς ἐγὼ ἐκα-
θήµην ἐν τῷ οἴκῳ, καὶ οἱ πρεσβύτεροι 
Ιουδα ἐκάθηντο ἐνώπιόν µου, καὶ ἐγένετο 
ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου, 2 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ 
ὁµοίωµα ἀνδρός, ἀπὸ τῆς ὀσφύος αὐτοῦ 
καὶ ἕως κάτω πῦρ, καὶ ἀπὸ τῆς ὀσφύος 
αὐτοῦ ὑπεράνω ὡς ὅρασις ἠλέκτρου.  

 

1 Et factum est in anno sexto in sexto 
mense in quinta mensis ego sedebam in 
domo mea et senes Iuda sedebant co-
ram me et cecidit super me ibi manus 
Domini Dei 2 et vidi et ecce similitudo 
quasi aspectus ignis ab aspectu lum-
borum eius et deorsum ignis et a lumbis 
eius et sursum quasi aspectus splendo-
ris ut visio electri 
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נִי בְּצִיצִ�ת ראֹשִׁ�י 3 ד וַיִּקָּחֵ� �ית יָ)  וַיִּשְׁלַח
 תַּבְנִ
ין�הָאָ�רֶץ וּבֵ�ין הַשָּׁ  וּחַ� בֵּ� יִם וַתִּשָּׂ�א אֹתִ�י ר� Fַמ

ים  וֹת אֱלֹהִ� מָה בְּמַרְא� Bְַי יְרוּשָׁל וַתָּבֵאD אֹת6ִ
וֹנָה  �ה צָפ) תַח שJַׁעַר הַפְּנִימִית
 הַפּוֹנֶ Bֶּפ�אֶל
ה הַמַּקְנֶ�ה* מֶל הַקִּנְאָ$ ב סֵ�  אֲשֶׁר�שָׁ�ם מוֹשַׁ)

ה 4 וֹד אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ�ל כַּמַּרְאֶ\ ם כְּב� נֵּה�שָׁ)  וְה6ִ
יתִי בַּבִּ  ר רָאִ� ה*אֲשֶׁ$ י 5 קְעָ� ֹ�אמֶר אֵלַ)  וַיּ

וֹנָה וָאֶשJָּׂא  ם שָׂא�נָ$א עֵינֶ�יךָ דֶּ�רֶךְ צָפ� בֶּן�אָדָ\
Jה מִצָּפוֹן
 לְשַׁ�עַר  וֹנָה וְהִנֵּ עֵינַי
 דֶּ�רֶךְ צָפ)

ה* ה הַזֶּ�ה בַּבִּאָ� חַ סֵ<מֶל הַקִּנְאָ$   הַמִּזְבֵּ)
 

ה מֵהֶ 6 ה אַתָּ� ם הֲרֹאֶ$ י בֶּן�אָדָ\ ֹ�אמֶר אֵלַ) ם  וַיּ
ר ] הֵ�ם] [מָ�ה[ וֹת אֲשֶׁ$ Bוֹת גְּדֹל עֹשִׂ�ים תּוֹעֵב6

�ל  חֳקָה
 מֵעַ ה לְרָ� ית�יִשְׂרָאֵ�ל� עֹשִׂ�ים פֹּ� בֵּ�
וֹת* וֹת גְּדֹל� ה תּוֹעֵב� וּב תִּרְאֶ) י וְעוֹד
 תָּשׁ�   מִקְדָּשִׁ)

ה וְהִנֵּ$ה 7 חָצֵ�ר וָאֶרְאֶ\ י אֶל�פֶּ�תַח הֶ� א אֹתִ�  וַיָּבֵ$
ד בַּקִּ�  ם 8 יר*חֹר�אֶחָ� י בֶּן�אָדָ� ֹ�אמֶר אֵלַ)  וַיּ

תַח  יר וְהִנֵּ�ה פֶּ$ ר בַּקִּ) יר וָאֶחְתֹּ� �א בַקִּ� חֲתָר�נָ
ד* א וּרְאֵה
 9  אֶחָ� Jֹ ֹ�אמֶר אֵלָ�י בּ וַיּ

ה* ם עֹשִׂ�ים פֹּ� וֹת אֲשֶׁ<ר הֵ$ וֹת הָרָע)   אֶת�הַתּוֹעֵב�
 

מֶש10ׂ Jֶית ר Bִתַּבְנ�ה כָל אֶרְאֶהX וְהִנ6ֵּ   וָאָבוֹאY וָ�
קֶץ וְכָל�גִּלּוּלֵ�י בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל  וּבְהֵמָה
 שֶׁ)

יב* יב� סָבִ� יר סָבִ$ ה עַל�הַקִּ�  מְחֻקֶּ$

 

שְׂרָאֵל 11 ית�יִ: �י בֵ� �ים אִ�ישׁ מִזִּקְנֵ  וְשִׁבְעִ
ים  ן עֹמJֵד בְּתוֹכָם
 עֹמְדִ� Bָשָׁפ�הוּ בֶן וְיַאֲזַנְי6ָ

וֹ וַ  וֹ בְּיָד� ם וְאִ$ישׁ מִקְטַרְתּ� ר לִפְנֵיהֶ) עֲתַ$
ה* רֶת עֹלֶ� ֹ�אמֶר אֵלַיY הֲרָאִ�יתָ 12 עֲנI�ַן�הַקְּטֹ�  וַיּ


 עֹשִׂ�ים  ית�יִשְׂרָאֵל Jי בֵ� ר זִקְנֵ בֶן�אָדָםX אֲש6ֶׁ
ים אJֵין  וֹ כִּ�י אֹמְרִ� שֶׁךְ אִ�ישׁ בְּחַדְרֵ�י מַשְׂכִּית� בַּחֹ)

רֶץ* $ב יְהוָ�ה אֶת�הָאָ� נוּ עָזַ   יְהוָה
 רֹאֶ�ה אֹתָ)
 

ֹ�אמֶר13  וֹת וַיּ וּב תִּרְאֶ<ה תּוֹעֵב$ וֹד תָּשׁ$  אֵלָ�י ע�
ים* מָּה עֹשִׂ� וֹת אֲשֶׁר�הֵ$   גְּדֹל�

 

ה 14 י אֶל�פֶּ
תַח
 שַׁ�עַר בֵּית�יְהוָ)  וַיָּבֵ�א אֹתִ�
וֹת  שְׁב) וֹנָה וְהִנֵּה�שָׁם
 הַנָּשִׁ�ים יֹ� ר אֶל�הַצָּפ� אֲשֶׁ�

וּז* ס וֹת אֶת�הַתַּמּ�  מְבַכּ�

 

3Stese come una mano e mi afferrò 
per una ciocca di capelli: uno spirito mi 
sollevò fra terra e cielo e in visioni 
divine mi portò a Gerusalemme, 
all’ingresso della porta interna, che 
guarda a settentrione, dove era col-
locato l’idolo della gelosia, che provo-
ca gelosia. 4Ed ecco, là era la gloria 
del Dio d’Israele, simile a quella che 
avevo visto nella valle.  
5Mi disse: «Figlio dell’uomo, alza gli 
occhi verso settentrione!». Ed ecco, a 
settentrione della porta dell’altare l’ido-
lo della gelosia, proprio all’ingresso. 
6Mi disse: «Figlio dell’uomo, vedi che 
cosa fanno costoro? Guarda i grandi 
abomini che la casa d’Israele commet-
te qui per allontanarmi dal mio san-
tuario! Ne vedrai altri ancora peggio-
ri».  
7Mi condusse allora all’ingresso del 
cortile e vidi un foro nella parete.  
8Mi disse: «Figlio dell’uomo, sfonda la 
parete». Sfondai la parete, ed ecco 
apparve una porta.  
9Mi disse: «Entra e osserva gli abomini 
malvagi che commettono costoro».  
10Io entrai e vidi ogni sorta di rettili e di 
animali obbrobriosi e tutti gli idoli della 
casa d’Israele raffigurati intorno alle 
pareti. 11Settanta anziani della casa 
d’Israele, fra i quali vi era Iaazania, fi-
glio di Safan, ritto in mezzo a loro, sta-
vano davanti ad essi, ciascuno con il 
turibolo in mano, mentre il profumo sa-
liva in nubi d’incenso.  
12Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo, 
quello che fanno gli anziani della casa 
d’Israele nelle tenebre, ciascuno nella 
stanza recondita del proprio idolo? 
Vanno dicendo: “Il Signore non ci ve-
de, il Signore ha abbandonato il pae-
se”».  
13Poi mi disse: «Vedrai che si commet-
tono abomini peggiori di questi». 
14Mi condusse all’ingresso della porta 
del tempio del Signore che guarda a 
settentrione e vidi donne sedute che 
piangevano Tammuz. 
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3 καὶ ἐξέτεινεν ὁµοίωµα χειρὸς καὶ ἀνέλα-
βέν µε τῆς κορυφῆς µου, καὶ ἀνέλαβέν µε 
πνεῦµα ἀνὰ µέσον τῆς γῆς καὶ ἀνὰ µέσον 
τοῦ οὐρανοῦ καὶ ἤγαγέν µε εἰς Ιερουσαληµ 
ἐν ὁράσει θεοῦ ἐπὶ τὰ πρόθυρα τῆς πύλης 
τῆς ἐσωτέρας τῆς βλεπούσης πρὸς βορρᾶν, 
οὗ ἦν ἡ στήλη τοῦ κτωµένου.  
4 καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ ἦν δόξα κυρίου θεοῦ Ισρα-
ηλ κατὰ τὴν ὅρασιν, ἣν εἶδον ἐν τῷ πεδίῳ.  
 
 

5 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἀνά-
βλεψον τοῖς ὀφθαλµοῖς σου πρὸς βορρᾶν· 
καὶ ἀνέβλεψα τοῖς ὀφθαλµοῖς µου πρὸς 
βορρᾶν, καὶ ἰδοὺ ἀπὸ βορρᾶ ἐπὶ τὴν 
πύλην τὴν πρὸς ἀνατολάς.  
6 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἑώρα-
κας τί οὗτοι ποιοῦσιν; ἀνοµίας µεγάλας 
ποιοῦσιν ὧδε τοῦ ἀπέχεσθαι ἀπὸ τῶν 
ἁγίων µου· καὶ ἔτι ὄψει ἀνοµίας µείζονας.  

 
 
 

7 καὶ εἰσήγαγέν µε ἐπὶ τὰ πρόθυρα τῆς 
αὐλῆς  
8 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ὄρυ-
ξον· καὶ ὤρυξα, καὶ ἰδοὺ θύρα µία.  
 
 
 
 
 
 

9 καὶ εἶπεν πρός µε Εἴσελθε καὶ ἰδὲ τὰς 
ἀνοµίας, ἃς οὗτοι ποιοῦσιν ὧδε·  
10 καὶ εἰσῆλθον καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ µάταια 
βδελύγµατα καὶ πάντα τὰ εἴδωλα οἴκου 
Ισραηλ διαγεγραµµένα ἐπ᾽ αὐτοῦ κύκλῳ,  
11 καὶ ἑβδοµήκοντα ἄνδρες ἐκ τῶν πρεσ-
βυτέρων οἴκου Ισραηλ, καὶ Ιεζονιας ὁ τοῦ 
Σαφαν ἐν µέσῳ αὐτῶν εἱστήκει πρὸ προ-
σώπου αὐτῶν, καὶ ἕκαστος θυµιατήριον 
αὐτοῦ εἶχεν ἐν τῇ χειρί, καὶ ἡ ἀτµὶς τοῦ 
θυµιάµατος ἀνέβαινεν.  
12 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἑώ-
ρακας ἃ οἱ πρεσβύτεροι τοῦ οἴκου Ισραηλ 
ποιοῦσιν, ἕκαστος αὐτῶν ἐν τῷ κοιτῶνι 
τῷ κρυπτῷ αὐτῶν; διότι εἶπαν Οὐχ ὁρᾷ ὁ 
κύριος, ἐγκαταλέλοιπεν κύριος τὴν γῆν.  
 
 
 
 
 

13 καὶ εἶπεν πρός µε ῎Ετι ὄψει ἀνοµίας 
µείζονας, ἃς οὗτοι ποιοῦσιν.  
14 καὶ εἰσήγαγέν µε ἐπὶ τὰ πρόθυρα τῆς 
πύλης οἴκου κυρίου τῆς βλεπούσης πρὸς 
βορρᾶν, καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ γυναῖκες καθήµεναι 
θρηνοῦσαι τὸν Θαµµουζ,  

 

3 et emissa similitudo manus adprehen-
dit me in cincinno capitis mei et elevavit 
me spiritus inter terram et caelum et ad-
duxit in Hierusalem in visione Dei iuxta 
ostium interius quod respiciebat aquilo-
nem ubi erat statutum idolum zeli ad pro-
vocandam aemulationem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 et ecce ibi gloria Dei Israhel secundum 
visionem quam videram in campo 
 
 
 
 

5 et dixit ad me fili hominis leva oculos 
tuos ad viam aquilonis et levavi oculos 
meos ad viam aquilonis et ecce ab aqu-
ilone portae altaris idolum zeli in ipso in-
troitu 
6 et dixit ad me fili hominis putasne vides 
tu quid isti faciant abominationes ma-
gnas quas domus Israhel facit hic ut pro-
cul recedam a sanctuario meo et adhuc 
conversus videbis abominationes maio-
res 
7 et introduxit me ad ostium atrii et vidi et 
ecce foramen unum in pariete 
8 et dixit ad me fili hominis fode parietem 
et cum perfodissem parietem apparuit 
ostium unum 
9 et dixit ad me ingredere et vide abomi-
nationes pessimas quas isti faciunt hic 
10 et ingressus vidi et ecce omnis simi-
litudo reptilium et animalium abominatio 
et universa idola domus Israhel depicta 
erant in pariete in circuitu per totum 
11 et septuaginta viri de senioribus do-
mus Israhel et Hiezonias filius Saphan 
stabat in medio eorum stantium ante pic-
turas et unusquisque habebat turibulum 
in manu sua et vapor nebulae de ture 
consurgebat 
 
 
 

12 et dixit ad me certe vides fili hominis 
quae seniores domus Israhel faciunt in 
tenebris unusquisque in abscondito cubi-
culi sui dicunt enim non videt Dominus 
nos dereliquit Dominus terram 
 
13 et dixit ad me adhuc conversus vide-
bis abominationes maiores quas isti fa-
ciunt  
14 et introduxit me per ostium portae do-
mus Domini quod respiciebat ad aquilo-
nem et ecce ibi mulieres sedebant plan-
gentes Adonidem 
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וּב 15 וֹד תָּשׁ$ �יתָ בֶן�אָדָ�ם ע� ֹ$אמֶר אֵלַ�י הֲרָאִ  וַיּ
לֶּה* וֹת מֵאֵ� וֹת גְּדֹל�  תִּרְאֶ<ה תּוֹעֵב$

16 Xהַפְּנִימִית Yיְהוָה�י אֶל�חֲצַ�ר בֵּית  וַיָּבֵ�א אֹתִ�
אוּלָ  ה בJֵּין הָ� תַח הֵיכַ�ל יְהוָ� Bֶפ�ם
 וּבֵ�ין וְהִנֵּה

ם  Bֶרֵיה ה אִ�ישׁ אֲח6ֹ ים וַחֲמִשָּׁ� חַ כְּעֶשְׂרִ$ הַמִּזְבֵּ)
דְמָה וְהֵ<מָּה  אֶל�הֵיכJַל יְהוָה
 וּפְנֵיהֶ�ם קֵ)

מֶשׁ* דְמָה לַשָּׁ� ם קֵ�  מִשְׁתַּחֲוִיתֶ$
17 
 �יתָ בֶן�אָדָםX הֲנָקֵל ֹ�אמֶר אֵלַיY הֲרָאִ  וַיּ

וֹת אֶת�הַתּוֹעֵ  ה מֵעֲשׂ\ וֹת אֲשֶׁ�ר לְבֵ�ית יְהוּדָ) ב�
 
ס וַיָּשֻׁ
בוּ רֶץ חָמָ� Bָהָא�וּ אֶת י�מָלְא6 ה כִּ� שׂוּ�פֹ� עָ�

ה  ים אֶת�הַזְּמוֹרָ� <ם שֹׁלְחִ$ נִי וְהִנָּ לְהַכְעִיסֵ)
ם*  אֶל�אַפָּ�

וֹס עֵינִ�י 18 א�תָח$ �ֹ ה ל  וְגַם�אֲנִי
 אֶעֱשֶׂ�ה בְחֵמָ)
 $ֹ וֹל וְל וֹל גָּד) וּ בְאָזְנַי
 ק� Jל וְקָרְא א אֶחְמֹ� �ֹ א וְל

ם* ע אוֹתָ�  אֶשְׁמַ�

 

15Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo? 
Vedrai abomini peggiori di questi». 
16Mi condusse nel cortile interno del 
tempio del Signore; ed ecco, all’in-
gresso dell’aula del tempio, fra il vesti-
bolo e l’altare, circa venticinque uomi-
ni, con le spalle voltate al tempio e la 
faccia a oriente che, prostrati, adora-
vano il sole.  
17Mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo? 
Come se non bastasse per quelli della 
casa di Giuda commettere simili abo-
mini in questo luogo, hanno anche 
riempito il paese di violenze, per pro-
vocare la mia collera. Eccoli, vedi, che 
si portano il ramoscello sacro alle na-
rici.  
18Ebbene, anch’io agirò con furore.  
Il mio occhio non avrà pietà e non avrò 
compassione: manderanno alte grida 
ai miei orecchi, ma non li ascolterò».  

CAPITOLO 9 
Il castigo 

וּ 1 ר קָרְב� 
 לֵאמֹ) וֹל גָּדוֹל Jי ק  וַיִּקְרָ�א בְאָזְנַ�
וֹ* וֹ בְּיָד� �יר וְאִ<ישׁ כְּלִ$י מַשְׁחֵת� וֹת הָעִ  פְּקֻדּ�

עַר 2 ים בָּאִ�ים� מִדֶּרֶךְ�ש6ַׁ Fִׁה שִׁשָּׁ�ה אֲנָש�  וְהִנֵּ
וֹנָה  �ה צָפ� וֹן אֲשֶׁ�ר� מָפְנֶ Bהָעֶלְי 
ישׁ כְּלJִי מַפָּצוֹ וְא6ִ

סֶת  ים וְקֶ$ וֹ וְאִישׁ�אֶחJָד בְּתוֹכָם
 לָבֻ�שׁ בַּדִּ) בְּיָד)
ח  צֶל מִזְבַּ$ וּ אֵ� �עַמְד) �יו וַיָּבֹ
אוּ
 וַיַּ ר בְּמָתְנָ הַסֹּפֵ�

שֶׁת*  הַנְּחֹ�
3 
ל נַעֲלָה
 מֵעJַל הַכְּרוּב וֹד� אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ�  וּכְב�

יו  �ה עָלָ) א אֲשֶׁ�ר הָיָ ל מִפְתַּ�ן הַבָּ�יִת וַיִּקְרָ� אֶ�
ר  סֶת הַסֹּפֵ� ים אֲשֶׁ<ר קֶ$ אֶל�הָאִישׁ
 הַלָּבֻ�שׁ הַבַּדִּ)

 בְּמָתְנָ�יו* ס
Jֹאמֶר יְהוָה
 אֵלוֹ 4 יו[ וַיּ וֹךְ ] אֵלָ) עֲבֹר
 בְּת�

ו  Bָּיתָ ת וּשָׁלָ�םִ וְהִתְו6ִ וֹךְ יְר� יר בְּת� הָעִ)
ים הַנֶּ�אֱנָ  וֹת הָאֲנָשִׁ� 0ל עַל�מִצְח� ים עַ �אֱנָקִ) חִים
 וְהַנֶּ

הּ* וֹת בְּתוֹכָ� נַּעֲשׂ� וֹת הַ� וֹעֵב)  כָּל�הַתּ�
יו 5 וּ בָעִ<יר אַחֲרָ� י עִבְר$  וּלְאֵ
לֶּה
 אָמַ�ר בְּאָזְנַ)

�וּ עַל ס עֵינֵיכֶם ]אַל[וְהַכּ� ] עֵינְכֶ�ם[�תָּחֹ$
לוּ*  וְאַל�תַּחְמֹ�

 

1Allora una voce potente gridò ai miei 
orecchi: «Avvicinatevi, voi che dovete 
punire la città, ognuno con lo stru-
mento di sterminio in mano».  
 

2Ecco sei uomini giungere dalla dire-
zione della porta superiore che guarda 
a settentrione, ciascuno con lo stru-
mento di sterminio in mano. In mezzo 
a loro c’era un altro uomo, vestito di li-
no, con una borsa da scriba al fianco. 
Appena giunti, si fermarono accanto 
all’altare di bronzo. 3La gloria del Dio 
d’Israele, dal cherubino sul quale si 
posava, si alzò verso la soglia del tem-
pio e chiamò l’uomo vestito di lino che 
aveva al fianco la borsa da scriba.  
 

4Il Signore gli disse: «Passa in mezzo 
alla città, in mezzo a Gerusalemme, e 
segna un tau sulla fronte degli uomini 
che sospirano e piangono per tutti gli 
abomini che vi si compiono».  
 

5Agli altri disse, in modo che io sen-
tissi: «Seguitelo attraverso la città e 
colpite! Il vostro occhio non abbia pie-
tà, non abbiate compassione. 
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15 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, ἑώρα-
κας; καὶ ἔτι ὄψει ἐπιτηδεύµατα µείζονα 
τούτων.  
 
 

16 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν οἴκου 
κυρίου τὴν ἐσωτέραν, καὶ ἰδοὺ ἐπὶ τῶν 
προθύρων τοῦ ναοῦ κυρίου ἀνὰ µέσον τῶν 
αιλαµ καὶ ἀνὰ µέσον τοῦ θυσιαστηρίου ὡς 
εἴκοσι ἄνδρες, τὰ ὀπίσθια αὐτῶν πρὸς τὸν 
ναὸν τοῦ κυρίου καὶ τὰ πρόσωπα αὐτῶν 
ἀπέναντι, καὶ οὗτοι προσκυνοῦσιν τῷ 
ἡλίῳ·  
 
 

17 καὶ εἶπεν πρός µε ῾Εώρακας, υἱὲ ἀν-
θρώπου; µὴ µικρὰ τῷ οἴκῳ Ιουδα τοῦ 
ποιεῖν τὰς ἀνοµίας, ἃς πεποιήκασιν ὧδε; 
διότι ἔπλησαν τὴν γῆν ἀνοµίας, καὶ ἰδοὺ 
αὐτοὶ ὡς µυκτηρίζοντες.  
 
 

18 καὶ ἐγὼ ποιήσω αὐτοῖς µετὰ θυµοῦ· οὐ 
φείσεται ὁ ὀφθαλµός µου, οὐδὲ µὴ ἐλεή-
σω. 

 
 
 

 

15 et dixit ad me certe vidisti fili hominis 
adhuc conversus videbis abominationes 
maiores his 
 
 
 
 
 
 

16 et introduxit me in atrium domus Do-
mini interius et ecce in ostio templi Do-
mini inter vestibulum et altare quasi vi-
ginti quinque viri dorsa habentes contra 
templum Domini et facies ad orientem et 
adorabant ad ortum solis 
 
 
 
 
 
 

17 et dixit ad me certe vidisti fili hominis 
numquid leve est hoc domui Iuda ut fa-
cerent abominationes istas quas fece-
runt hic quia replentes terram iniquitate 
conversi sunt ad inritandum me et ecce 
adplicant ramum ad nares suas 
18 ergo et ego faciam in furore non par-
cet oculus meus nec miserebor et cum 
clamaverint ad aures meas voce magna 
non exaudiam eos. 

 
 
 

CAPITOLO 9 
Il castigo 

1 Καὶ ἀνέκραγεν εἰς τὰ ὦτά µου φωνῇ µεγά-
λῃ λέγων ῎Ηγγικεν ἡ ἐκδίκησις τῆς πόλεως· 
καὶ ἕκαστος εἶχεν τὰ σκεύη τῆς ἐξολεθρε-
ύσεως ἐν χειρὶ αὐτοῦ.  
2 καὶ ἰδοὺ ἓξ ἄνδρες ἤρχοντο ἀπὸ τῆς ὁδοῦ 
τῆς πύλης τῆς ὑψηλῆς τῆς βλεπούσης πρὸς 
βορρᾶν, καὶ ἑκάστου πέλυξ ἐν τῇ χειρὶ αὐ-
τοῦ· καὶ εἷς ἀνὴρ ἐν µέσῳ αὐτῶν ἐνδεδυκὼς 
ποδήρη, καὶ ζώνη σαπφείρου ἐπὶ τῆς ὀσφύος 
αὐτοῦ· καὶ εἰσήλθοσαν καὶ ἔστησαν ἐχόµενοι 
τοῦ θυσιαστηρίου τοῦ χαλκοῦ.  
3 καὶ δόξα θεοῦ τοῦ Ισραηλ ἀνέβη ἀπὸ τῶν 
χερουβιν ἡ οὖσα ἐπ᾽ αὐτῶν εἰς τὸ αἴθριον 
τοῦ οἴκου. καὶ ἐκάλεσεν τὸν ἄνδρα τὸν ἐνδε-
δυκότα τὸν ποδήρη, ὃς εἶχεν ἐπὶ τῆς ὀσφύος 
αὐτοῦ τὴν ζώνην, 4 καὶ εἶπεν πρὸς αὐτόν 
∆ίελθε µέσην τὴν Ιερουσαληµ καὶ δὸς τὸ 
σηµεῖον ἐπὶ τὰ µέτωπα τῶν ἀνδρῶν τῶν κα-
ταστεναζόντων καὶ τῶν κατωδυνωµένων ἐπὶ 
πάσαις ταῖς ἀνοµίαις ταῖς γινοµέναις ἐν µέ-
σῳ αὐτῆς. 5 καὶ τούτοις εἶπεν ἀκούοντός 
µου Πορεύεσθε ὀπίσω αὐτοῦ εἰς τὴν πόλιν 
καὶ κόπτετε καὶ µὴ φείδεσθε τοῖς ὀφθαλµοῖς 
ὑµῶν καὶ µὴ ἐλεήσητε·  

 

1 Et clamavit in auribus meis voce ma-
gna dicens adpropinquaverunt visita-
tiones urbis et unusquisque vas inter-
fectionis habet in manu sua 
 
 
 
 

2 et ecce sex viri veniebant de via por-
tae superioris quae respicit ad aquilo-
nem et uniuscuiusque vas interitus in 
manu eius vir quoque unus in medio 
eorum vestitus lineis et atramentarium 
scriptoris ad renes eius et ingressi 
sunt et steterunt iuxta altare aereum 
 
 
 
 
 

3 et gloria Domini Israhel adsumpta 
est de cherub quae erat super eum ad 
limen domus et vocavit virum qui indu-
tus erat lineis et atramentarium scrip-
toris habebat in lumbis suis 
4 et dixit Dominus ad eum transi per 
mediam civitatem in medio Hierusalem 
et signa thau super frontes virorum 
gementium et dolentium super cunctis 
abominationibus quae fiunt in medio 
eius 
5 et illis dixit audiente me transite per 
civitatem sequentes eum et percutite 
non parcat oculus vester neque mise-
reamini 
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ים תַּהַרְג�וּ 6 Bִׁף וְנָש וּר וּבְתוּלָהD וְט6ַ ן בָּח� Fֵזָק 
 
ישׁ אֲשֶׁר�עָלJָיו הַתָּו ית וְעַל�כָּל�א6ִ לְמַשְׁחִ�

י תָּחֵ�לּוּ וַיָּחֵ
לּוּ
 בָּאֲנָשִׁ�ים  שׁוּ וּמִמִּקְדָּשִׁ� אַל�תִּגַּ)
יִת* ר לִפְנֵ$י הַבָּ� ים אֲשֶׁ�  הַזְּקֵנִ)

ם טַמְּא� 7 Bֶאמֶר אֲלֵיה 6ֹ וּ  וַיּ יִת וּמַלְא? וּ אֶת�הַבַּ�
וּ  וּ וְהִכּ$ וֹת חֲלָלִ�ים צֵ�אוּ וְיָצְא� אֶת�הַחֲצֵר<

יר*  בָעִ�
ה 8 ר אָ�נִי וָאֶפְּל6ָ ם וְנֵ�אשֲׁאַ� Iיְהִי
 כְּהַכּוֹתָ)  וַ�

ה  �י יְהוִ) אֹמַר
 אֲהָהּ
 אֲדֹנָ ק וָ� י וָאֶזְעַ� Bַפָּנ�עַל
ית יִשְׂ  ה א0ֵת כָּל�שְׁאֵרִ� ל הֲמַשְׁחִ�ית אַתָּ� רָאֵ)
םִ*  בְּשָׁפְכְּךָ$ אֶת�חֲמָתְךָ� עַל�יְרוּשָׁלָ�

 
 

9 
יהוּדָה ית�יִשְׂרָאJֵל וִ� ן בֵּ� י עֲו6ֹ ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ
ים  ד וַתִּמָּלJֵא הָאָ
רֶץ
 דָּמִ) ד מְאֹ) 
 בִּמְאֹ� גָּדוֹל
 
Jב יְהוָה וּ עָזַ וְהָעִ�יר מָלְאָ�ה מֻטֶּ�ה כִּ�י אָמְר�

ין יְהוָ�  רֶץ וְאֵ$ ה*אֶת�הָאָ)  ה רֹאֶ�
ל 10 א אֶחְמֹ� �ֹ וֹס עֵינִ�י וְל י לאֹ�תָח$ ם�אֲנִ)  וְג6ַ

תִּי* ם נָתָ�  דַּרְכָּ�ם בְּראֹשָׁ$

 
 

11 
ים אֲשJֶׁר הַקֶּ
סֶת ה הָאִ�ישׁ� לְבֻ�שׁ הַבַּדִּ�  וְהִנֵּ^
יתִי כַאֲשֶׁר  ר עָשִׂ\ ר לֵאמֹ� יו מֵשִׁ$יב דָּבָ� בְּמָתְנָ)

ל][כְּ [ ר] [כֹ� נִי* ] אֲשֶׁ$  סצִוִּיתָ�
 

 

6Vecchi, giovani, ragazze, bambini e 
donne, ammazzate fino allo sterminio: 
non toccate, però, chi abbia il tau in 
fronte. Cominciate dal mio santuario!». 
Incominciarono dagli anziani che era-
no davanti al tempio.  
7Disse loro: «Profanate pure il tempio, 
riempite di cadaveri i cortili. Uscite!». 
Quelli uscirono e fecero strage nella 
città.  
8Mentre essi facevano strage, io ero ri-
masto solo. Mi gettai con la faccia a 
terra e gridai: «Ah! Signore Dio, ster-
minerai quanto è rimasto d’Israele, ro-
vesciando il tuo furore sopra Gerusa-
lemme?». 
9Mi disse: «L’iniquità d’Israele e di 
Giuda è enorme, la terra è coperta di 
sangue, la città è piena di violenza. 
Infatti vanno dicendo: “Il Signore ha 
abbandonato il paese; il Signore non 
vede”. 10Ebbene, neppure il mio oc-
chio avrà pietà e non avrò compas-
sione: farò ricadere sul loro capo la lo-
ro condotta».  
11Ed ecco, l’uomo vestito di lino, che 
aveva la borsa al fianco, venne a ren-
dere conto con queste parole: «Ho fat-
to come tu mi hai comandato».  

CAPITOLO 10 

1  

יעַ
 אֲשֶׁר Jה אֶל�הָרָקִ ה וְהִנֵּ וָאֶרְאֶ�
ה  יר כְּמַרְאֵ� ים כְּאֶ�בֶן סַפִּ) אשׁ הַכְּרֻבִ) �ֹ עַל�ר

ם* ה עֲלֵיהֶ� וּת כִּסֵּ�א נִרְאָ�  דְּמ�

 
 

אמֶר 2 Fֹ ים וַיּ אמֶר אֶל�הָאִ�ישׁ� לְבֻ�שׁ הַבַּדִּ� Bֹ  וַיּ
וּב  ל אֶל�תַּ�חַת לַכְּר� Bַּוֹת לַגַּלְג D אֶל�בֵּינ6 בּאֹ

ים וּ Jיךָ גַ�חֲלֵי�אֵשׁ
 מִבֵּינ�וֹת לַכְּרֻבִ) א חָפְנֶ מַל6ֵּ
א לְעֵינָ�י* �ֹ �יר וַיָּב ק עַל�הָעִ  וּזְרֹ�

 
 
 

וֹ 3 יִת בְּבֹא� ין לַבַּ� ים מִימִ$ מְדִ< ים עֹ�  וְהַכְּרֻבִ�
ית* ר הַפְּנִימִ� א אֶת�הֶחָצֵ� �Iן מָלֵ)  הָאִ�ישׁ וְהֶעָנָ

 
 
 

IJרָם כְּבוֹד�יְהוָה
 מֵעַ�ל הַ 4 וּב עַ�ל  וַיָּ כְּר)
ן  
יִת
 אֶת�הֶ�עָנָ) מִפְתַּ�ן הַבָּ�יִת וַיִּמָּלJֵא הַבַּ
וֹד יְהוָ�ה* גַהּ כְּב$ ה אֶת�נֹ� לְאָ) חָצֵר
 מָ�  וְהֶ�

 

1Io guardavo, ed ecco, sul firmamento 
che stava sopra il capo dei cherubini, 
vidi come una pietra di zaffìro e al di so-
pra appariva qualcosa che aveva la for-
ma di un trono. 2Disse all’uomo vestito di 
lino: «Va’ fra le ruote che sono sotto il 
cherubino e riempi il cavo delle mani di 
carboni accesi, che sono fra i cherubini, 
e spargili sulla città». Egli vi andò, men-
tre io lo seguivo con lo sguardo. 
3Ora i cherubini erano fermi alla destra 
del tempio, quando l’uomo vi andò, e 
una nube riempiva il cortile interno.  
4La gloria del Signore si alzò sopra il 
cherubino verso la soglia del tempio e il 
tempio fu riempito dalla nube e il cortile 
fu pieno dello splendore della gloria del 
Signore.  
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6 πρεσβύτερον καὶ νεανίσκον καὶ παρθένον 
καὶ νήπια καὶ γυναῖκας ἀποκτείνατε εἰς ἐξά-
λειψιν, ἐπὶ δὲ πάντας, ἐφ᾽ οὕς ἐστιν τὸ ση-
µεῖον, µὴ ἐγγίσητε· καὶ ἀπὸ τῶν ἁγίων µου 
ἄρξασθε. καὶ ἤρξαντο ἀπὸ τῶν ἀνδρῶν τῶν 
πρεσβυτέρων, οἳ ἦσαν ἔσω ἐν τῷ οἴκῳ.  
7 καὶ εἶπεν πρὸς αὐτούς Μιάνατε τὸν οἶκον 
καὶ πλήσατε τὰς ὁδοὺς νεκρῶν ἐκπορευόµε-
νοι καὶ κόπτετε.  
8 καὶ ἐγένετο ἐν τῷ κόπτειν αὐτοὺς καὶ πίπ-
τω ἐπὶ πρόσωπόν µου καὶ ἀνεβόησα καὶ εἶπα 
Οἴµµοι, κύριε, ἐξαλείφεις σὺ τοὺς καταλοί-
πους τοῦ Ισραηλ ἐν τῷ ἐκχέαι σε τὸν θυµόν 
σου ἐπὶ Ιερουσαληµ;  
9 καὶ εἶπεν πρός µε ᾿Αδικία τοῦ οἴκου Ισρα-
ηλ καὶ Ιουδα µεµεγάλυνται σφόδρα σφόδρα, 
ὅτι ἐπλήσθη ἡ γῆ λαῶν πολλῶν, καὶ ἡ πόλις 
ἐπλήσθη ἀδικίας καὶ ἀκαθαρσίας· ὅτι εἶπαν 
᾿Εγκαταλέλοιπεν κύριος τὴν γῆν, οὐκ ἐφορᾷ 
ὁ κύριος.  
10 καὶ οὐ φείσεταί µου ὁ ὀφθαλµός, οὐδὲ µὴ 
ἐλεήσω· τὰς ὁδοὺς αὐτῶν εἰς κεφαλὰς αὐτῶν 
δέδωκα.  
11 καὶ ἰδοὺ ὁ ἀνὴρ ὁ ἐνδεδυκὼς τὸν ποδήρη 
καὶ ἐζωσµένος τῇ ζώνῃ τὴν ὀσφὺν αὐτοῦ καὶ 
ἀπεκρίνατο λέγων Πεποίηκα καθὼς ἐνετείλω 
µοι. 

 
 
 
 

 

6 senem adulescentulum et virginem 
parvulum et mulieres interficite usque 
ad internicionem omnem autem super 
quem videritis thau ne occidatis et a 
sanctuario meo incipite coeperunt er-
go a viris senioribus qui erant ante fa-
ciem domus 
7 et dixit ad eos contaminate domum 
et implete atria interfectis egredimini et 
egressi sunt et percutiebant eos qui 
erant in civitate 
8 et caede conpleta remansi ego rui-
que super faciem meam et clamans 
aio heu heu heu Domine Deus ergone 
disperdes omnes reliquias Israhel ef-
fundens furorem tuum super Hierusa-
lem 
9 et dixit ad me iniquitas domus Isra-
hel et Iuda magna est nimis valde et 
repleta est terra sanguinibus et civitas 
repleta est aversione dixerunt enim 
dereliquit Dominus terram et Dominus 
non videt 
10 igitur et meus non parcet oculus 
neque miserebor viam eorum super 
caput eorum reddam 
 
 

11 et ecce vir qui indutus erat lineis 
qui habebat atramentarium in dorso 
suo respondit verbum dicens feci sicut 
praecepisti mihi. 

CAPITOLO 10 
1 Καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ ἐπάνω τοῦ στερεώµα-
τος τοῦ ὑπὲρ κεφαλῆς τῶν χερουβιν ὡς λί-
θος σαπφείρου ὁµοίωµα θρόνου ἐπ᾽ αὐτῶν.  
 
 
 
 
 
 

2 καὶ εἶπεν πρὸς τὸν ἄνδρα τὸν ἐνδεδυκότα 
τὴν στολήν Εἴσελθε εἰς τὸ µέσον τῶν τροχῶν 
τῶν ὑποκάτω τῶν χερουβιν καὶ πλῆσον τὰς 
δράκας σου ἀνθράκων πυρὸς ἐκ µέσου τῶν 
χερουβιν καὶ διασκόρπισον ἐπὶ τὴν πόλιν· 
καὶ εἰσῆλθεν ἐνώπιόν µου.  
 

3 καὶ τὰ χερουβιν εἱστήκει ἐκ δεξιῶν τοῦ 
οἴκου ἐν τῷ εἰσπορεύεσθαι τὸν ἄνδρα, καὶ ἡ 
νεφέλη ἔπλησεν τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν.  
4 καὶ ἀπῆρεν ἡ δόξα κυρίου ἀπὸ τῶν χε-
ρουβιν εἰς τὸ αἴθριον τοῦ οἴκου, καὶ ἔπλη-
σεν τὸν οἶκον ἡ νεφέλη, καὶ ἡ αὐλὴ ἐπλήσθη 
τοῦ φέγγους τῆς δόξης κυρίου·  

 

1 Et vidi et ecce in firmamento quod 
erat super caput cherubin quasi lapis 
sapphyrus quasi species similitudinis 
solii apparuit super ea 
2 et dixit ad virum qui indutus erat 
lineis et ait ingredere in medio rotarum 
quae sunt subtus cherub et imple ma-
num tuam prunis ignis quae sunt inter 
cherubin et effunde super civitatem 
ingressusque est in conspectu meo 
 
3 cherubin autem stabant a dextris do-
mus cum ingrederetur vir et nubes im-
plevit atrium interius 
 
4 et elevata est gloria Domini desuper 
cherub ad limen domus et repleta est 
domus nube et atrium repletum est 
splendore gloriae Domini 
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ר 5 ע עַד�הֶחָצֵ� ים נִשְׁמַ\ 
 כַּנְפֵ�י הַכְּרוּבִ)  וְקוֹל
וֹ* י בְּדַבְּר� וֹל אֵל�שַׁדַּ� �ה כְּק$  הַחִיצֹנָ

6 
שׁ�הַבַּדִּים י בְּצַוֹּתוֹ
 אֶת�הָאJִישׁ לְבֻ�  וַיְהִ�
ל מִבֵּינ�וֹת  ח אֵשׁ
 מִבֵּינ�וֹת לַגַּלְגַּ) ר קַ$ לֵאמֹ)

ד אֵ�  Iיַּעֲמֹ) 
 וַ� ן*לַכְּרוּבִ�ים וַיָּבאֹ  צֶל הָאוֹפָ�
ים 7 וֹ מִבֵּינ�וֹת לַכְּרוּבִ� Bיָד�וּב אֶת  וַיִּשְׁלַחD הַכְּר6

ן  ים וַיִּשָּׂא
 וַיִּתֵּ) אֶל�הָאֵשׁ
 אֲשֶׁר
 בֵּינ�וֹת הַכְּרֻבִ)
א* ח וַיֵּצֵ� ים וַיִּקַּ�  אֶל�חָפְנֵ�י לְבֻ�שׁ הַבַּדִּ�

חַת 8 ם תַּ� א לַכְּרֻבִ�ים תַּבְנִית
 יַד�אָדָ)  וַיֵּרָ�
ם*כַּ   נְפֵיהֶ�
�ה אוֹפַנִּיםY אֵ�צֶל 9 ה אַרְבָּעָ ה וְהִנ6ֵּ  וָאֶרְאֶ�

ד  וּב אֶחָ) ד א0ֵצֶל הַכְּר� הַכְּרוּבִיםX אוֹפַ�ן אֶחָ�
 
וּב אֶחָ�ד וּמַרְאֵה צֶל הַכְּר� ד אֵ� וְאוֹפַ�ן אֶחָ)

ישׁ* בֶן תַּרְשִׁ� ים כְּעֵ�ין אֶ$ וֹפַנִּ)  הָא�

 

ד לְ 10 וּת אֶחָ� ם דְּמ$ רְאֵיהֶ) אַרְבַּעְתָּ�ם כַּאֲשֶׁ<ר  וּמ6ַ
ן* וֹךְ הָאוֹפָ� ן בְּת$  יִהְיֶ$ה הָאוֹפַ�

 

א 11 $ֹ כוּ ל ם אֶל�אַרְבJַּעַת רִבְעֵיהֶם
 יֵלֵ)  בְּלֶכְתָּ�
 
Jה הָראֹשׁ בּוּ בְּלֶכְתָּ�ם כִּ�י הַמָּק̂וֹם אֲשֶׁר�יִפְנֶ יִסַּ�

ם* בּוּ בְּלֶכְתָּ� א יִסַּ� $ֹ כוּ ל  אַחֲרָ�יו יֵלֵ)

 

ם וְכַנְפֵיהֶ�ם  וְכָל�בְּשָׂ 12 ידֵיהֶ� ם וִ� רָם
 וְגַבֵּהֶ)
ם  יב לְאַרְבַּעְתָּ� 
יִם
 סָבִ) ים מְלֵאJִים עֵינַ וֹפַנִּ� וְהָא�

ם*  אוֹפַנֵּיהֶ�

 

א הַגַּלְגַּ�ל בְּאָזְנָ�י*13 �ים לָהֶ<ם קוֹרָ$ וֹפַנִּ   לָא�

 
 

�י 14 ד פְּנֵ Bָי הָאֶח  וְאַרְבָּעָ$ה פָנִ�ים לְאֶחָ�ד פְּנ6ֵ
וּב וּפְ  �י הַכְּר� ם וְהַשְּׁלִישִׁי
 פְּנֵ �י אָדָ) Jי הַשֵּׁנִי
 פְּנֵ נֵ

ה וְהָרְבִיעִ�י פְּנֵי�נָ�שֶׁר*  אַרְיֵ)

 

ר רָאִ�יתִי 15 ה אֲשֶׁ$ מּוּ הַכְּרוּבִ�ים הִ�יא הַחַיָּ)  וַיֵּרֹ�
ר* נְהַר�כְּבָ�  בִּ�

 

וּ הָאוֹפַנִּ�ים אֶצְלָ�ם 16 ים יֵלְכ$ 
כֶת
 הַכְּרוּבִ)  וּבְלֶ
ת הַ  �ל וּבִשְׂא6ֵ ם לָרוּם
 מֵעַ ים אֶת�כַּנְפֵיהֶ� Bִכְּרוּב

ם* ם מֵאֶצְלָ� <ים גַּם�הֵ� רֶץ לאֹ�יִסַּ?בּוּ הָאוֹפַנִּ  הָאָ)

 

וֹמּוּ אוֹתָ�ם כִּ<י 17 ם יֵר� דוּ וּבְרוֹמָ�  בְּעָמְדָ�ם יַעֲמֹ)
ם* וּחַ הַחַיָּ�ה בָּהֶ�  ר$

 

5Il fragore delle ali dei cherubini giun-
geva fino al cortile esterno, come la 
voce di Dio onnipotente quando parla. 
6Appena ebbe dato all’uomo vestito di 
lino l’ordine di prendere il fuoco fra le 
ruote in mezzo ai cherubini, questi 
avanzò e si fermò vicino alla ruota.  
 

7Il cherubino tese la mano per pren-
dere il fuoco che era fra i cherubini; ne 
prese e lo mise nel cavo delle mani 
dell’uomo vestito di lino, il quale lo pre-
se e uscì. 8Nei cherubini appariva la 
forma di una mano d’uomo sotto le lo-
ro ali. 9Guardai, ed ecco che al fianco 
dei cherubini vi erano quattro ruote, 
una ruota al fianco di ciascun cherubi-
no. Quelle ruote avevano l’aspetto del 
topazio.  
10Sembrava che tutte e quattro fossero 
di una medesima forma, come se una 
ruota fosse in mezzo all’altra. 
11Muovendosi, potevano andare nelle 
quattro direzioni senza voltarsi, perché 
si muovevano verso il lato dove era ri-
volta la testa, senza voltarsi durante il 
movimento. 
12Tutto il loro corpo, il dorso, le mani, 
le ali e le ruote erano pieni di occhi 
tutt’intorno, tutti e quattro con le loro 
ruote. 13Io sentii che le ruote venivano 
chiamate Tùrbine. 14Ogni cherubino 
aveva quattro sembianze: la prima 
quella di cherubino, la seconda quella 
di uomo, la terza quella di leone e la 
quarta quella di aquila.  
15I cherubini si alzarono in alto: erano 
gli stessi esseri viventi che avevo visto 
al fiume Chebar.  
16Quando i cherubini si muovevano, 
anche le ruote avanzavano al loro 
fianco: quando i cherubini spiegavano 
le ali per sollevarsi da terra, le ruote 
non si allontanavano dal loro fianco; 
17quando si fermavano, anche le ruote 
si fermavano, e quando si alzavano, 
anche le ruote si alzavano con loro 
perché lo spirito degli esseri viventi 
era in esse. 
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5 καὶ φωνὴ τῶν πτερύγων τῶν χερουβιν 
ἠκούετο ἕως τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας ὡς 
φωνὴ θεοῦ Σαδδαι λαλοῦντος.  
6 καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἐντέλλεσθαι αὐτὸν τῷ 
ἀνδρὶ τῷ ἐνδεδυκότι τὴν στολὴν τὴν ἁγίαν 
λέγων Λαβὲ πῦρ ἐκ µέσου τῶν τροχῶν ἐκ 
µέσου τῶν χερουβιν, καὶ εἰσῆλθεν καὶ ἔστη 
ἐχόµενος τῶν τροχῶν,  
7 καὶ ἐξέτεινεν τὴν χεῖρα αὐτοῦ εἰς µέσον 
τοῦ πυρὸς τοῦ ὄντος ἐν µέσῳ τῶν χερουβιν 
καὶ ἔλαβεν καὶ ἔδωκεν εἰς τὰς χεῖρας τοῦ 
ἐνδεδυκότος τὴν στολὴν τὴν ἁγίαν, καὶ 
ἔλαβεν καὶ ἐξῆλθεν.  
8 καὶ εἶδον τὰ χερουβιν, ὁµοίωµα χειρῶν 
ἀνθρώπων ὑποκάτωθεν τῶν πτερύγων αὐ-
τῶν.  
9 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ τροχοὶ τέσσαρες εἱστή-
κεισαν ἐχόµενοι τῶν χερουβιν, τροχὸς εἷς 
ἐχόµενος χερουβ ἑνός, καὶ ἡ ὄψις τῶν τρο-
χῶν ὡς ὄψις λίθου ἄνθρακος.  
10 καὶ ἡ ὄψις αὐτῶν ὁµοίωµα ἓν τοῖς τέσσα-
ρσιν, ὃν τρόπον ὅταν ᾖ τροχὸς ἐν µέσῳ 
τροχοῦ.  
11 ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ εἰς τὰ τέσσαρα 
µέρη αὐτῶν ἐπορεύοντο, οὐκ ἐπέστρεφον ἐν 
τῷ πορεύεσθαι αὐτά, ὅτι εἰς ὃν ἂν τόπον 
ἐπέβλεψεν ἡ ἀρχὴ ἡ µία, ἐπορεύοντο καὶ οὐκ 
ἐπέστρεφον ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτά.  
12 καὶ οἱ νῶτοι αὐτῶν καὶ αἱ χεῖρες αὐτῶν 
καὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν καὶ οἱ τροχοὶ πλήρεις 
ὀφθαλµῶν κυκλόθεν τοῖς τέσσαρσιν τροχοῖς 
αὐτῶν· 13 τοῖς δὲ τροχοῖς τούτοις ἐπεκλήθη 
Γελγελ ἀκούοντός µου·  
14  
 
15 καὶ ἦραν τὰ χερουβιν. τοῦτο τὸ ζῷον, ὃ 
εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ Χοβαρ.  
16 καὶ ἐν τῷ πορεύεσθαι τὰ χερουβιν ἐπορε-
ύοντο οἱ τροχοί, καὶ οὗτοι ἐχόµενοι αὐτῶν· 
καὶ ἐν τῷ ἐξαίρειν τὰ χερουβιν τὰς πτέρυγας 
αὐτῶν τοῦ µετεωρίζεσθαι ἀπὸ τῆς γῆς οὐκ 
ἐπέστρεφον οἱ τροχοὶ αὐτῶν·  
17 ἐν τῷ ἑστάναι αὐτὰ εἱστήκεισαν καὶ ἐν τῷ 
µετεωρίζεσθαι αὐτὰ ἐµετεωρίζοντο µετ᾽ αὐ-
τῶν, διότι πνεῦµα ζωῆς ἐν αὐτοῖς ἦν.  

 

5 et sonitus alarum cherubin audieba-
tur usque ad atrium exterius quasi vox 
Dei omnipotentis loquentis 
 
 
 

6 cumque praecepisset viro qui indu-
tus erat lineis dicens sume ignem de 
medio rotarum quae sunt inter cheru-
bin ingressus ille stetit iuxta rotam 
 
 
 
 
 
 
 

7 et extendit cherub manum de medio 
cherubin ad ignem qui erat inter cheru-
bin et sumpsit et dedit in manus eius 
qui indutus erat lineis qui accipiens 
egressus est 
 
 
 
 
 
 

8 et apparuit in cherubin similitudo ma-
nus hominis subtus pinnas eorum 
 
 
 
 

9 et vidi et ecce quattuor rotae iuxta 
cherubin rota una iuxta cherub unum 
et rota alia iuxta cherub unum species 
autem erat rotarum quasi visio lapidis 
chrysoliti 
10 et aspectus earum similitudo una 
quattuor quasi sit rota in medio rotae 
 
11 cumque ambularent in quattuor 
partes gradiebantur non revertebantur 
ambulantes sed ad locum ad quem ire 
declinabat quae prima erat seque-
bantur et ceterae nec convertebantur 
 
 
 
 
 
 

12 et omne corpus earum et colla et 
manus et pinnae et circuli plena erant 
oculis in circuitu quattuor rotarum 
 
 
 

13 et rotas istas vocavit volubiles au-
diente me 14 quattuor autem facies 
habebat unum facies una facies che-
rub et facies secunda facies hominis 
et in tertio facies leonis et in quarto 
facies aquilae  
15 et elevata sunt cherubin ipsum est 
animal quod videram iuxta flumen 
Chobar 16 cumque ambularent cheru-
bin ibant pariter et rotae iuxta ea et 
cum levarent cherubin alas suas ut 
exaltarentur de terra non residebant 
rotae sed et ipsae iuxta erant 
17 stantibus illis stabant et cum eleva-
tis elevabantur spiritus enim vitae erat 
in eis. 
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La gloria del Signore abbandona il tempio 

ה מֵעַ�ל מִפְתַּ�ן הַבָּ�יִת 18 וֹד יְהוָ)  וַיֵּצֵא
 כְּב�
ים* ד עַל�הַכְּרוּבִ� Iיַּעֲמֹ�  וַ�

וֹמּוּ 19 נְפֵיהֶם וַיֵּר6 וּ הַכְּרוּבִ�ים אֶת�כַּ:  וַיִּשְׂא�
ם וְהָ  וֹפַנִּ�ים לְעֻמָּתָ�ם מִן�הָאJָרֶץ לְעֵינַי
 בְּצֵאתָ) א�

י  ד פֶּ�תַח שJַׁעַר בֵּית�יְהוָה
 הַקַּדְמוֹנִ) Iיַּעֲמֹ� וַ�
עְלָה* ם מִלְמָ� י�יִשְׂרָאֵ<ל עֲלֵיהֶ� וֹד אֱלֹהֵ�  וּכְב?

 
 

חַת 20 ר רָאִ<יתִי תַּ$ ה אֲשֶׁ$  הִ�יא הַחַיָּ�
ע כִּ$י  נְהַר�כְּבָ�ר וָאֵדַ\ ל בִּ� י�יִשְׂרָאֵ� אֱלֹהֵ�

מָּ   ה*כְרוּבִ�ים הֵ�

ע 21 ד וְאַרְבַּ$ ה אַרְבָּעJָה פָנִים
 לְאֶחָ)  אַרְבָּע6ָ
חַת  ם תַּ� יִם לְאֶחָ�ד וּדְמוּת
 יְדֵ�י אָדָ) כְּנָפַ�

ם* ים 22 כַּנְפֵיהֶ� ם הֵ�מָּה הַפָּנִ� וּת פְּנֵיהֶ)  וּדְמ�
ם וְאוֹתָ�ם  ר מַרְאֵיהֶ� אֲשJֶׁר רָאִ
יתִי
 עַל�נְהַר�כְּבָ)

כוּ*אִ<ישׁ אֶל�עֵ$בֶר פָּנָ�יו יֵ   לֵ�

 

 

18La gloria del Signore uscì dalla so-
glia del tempio e si fermò sui cheru-
bini. 19I cherubini spiegarono le ali e si 
sollevarono da terra sotto i miei occhi; 
anche le ruote si alzarono con loro e si 
fermarono all’ingresso della porta 
orientale del tempio del Signore, men-
tre la gloria del Dio d’Israele era in alto 
su di loro.  
20Erano i medesimi esseri che io ave-
vo visto sotto il Dio d’Israele lungo il 
fiume Chebar e riconobbi che erano 
cherubini.  
21Ciascuno aveva quattro aspetti e 
ciascuno quattro ali e qualcosa simile 
a mani d’uomo sotto le ali.  
22Il loro aspetto era il medesimo che 
avevo visto lungo il fiume Chebar. 
Ciascuno di loro avanzava diritto da-
vanti a sé.  

CAPITOLO 11 
Seguito dei peccati di Gerusalemme 

עַר 1 תִי אֶל�ש6ַׁ וּחַ וַתָּבֵ�א אֹ: י ר� Bִא אֹת  וַתִּש6ָּׂ
 
ימָה וְהִנֵּה �ה קָדִ) Jה הַקַּדְמוֹנִי
 הַפּוֹנֶ בֵּית�יְהוָ

ה  ה אִ�ישׁ וָאֶרְא6ֶ ים וַחֲמִשָּׁ� עַר עֶשְׂרִ$ בְּפֶ�תַח הַשַּׁ)
<ר וְאֶת�פְּלַטְיָ$הוּ  ?ה בֶן�עַזֻּ ם אֶת�יַאֲזַנְיָ Bָבְתוֹכ

ם* פבֶן�בְּנָיָ�הוּ שָׂ  י הָעָ�  רֵ�
ים 2 ם אֵ�לֶּה הָאֲנָשִׁ^ ֹ�אמֶר אֵלָ�י בֶּן�אָדָ\  וַיּ

ע בָּעִ$יר  הַחֹשְׁבִ$ים אָ<וֶן וְהַיֹּעֲצִ$ים עֲצַת�רָ�
את* �ֹ   הַזּ

וֹב בְּנ�וֹת בָּתִּ�ים הִ�יא 3 א בְקָר� $ֹ ים ל מְרִ)  הָאֹ�
ר* יר וַאֲנַ�חְנוּ הַבָּשָׂ�  הַסִּ)

 
 
 
 
 

ן הִנָּבֵ�א עֲלֵיהֶ� 4 ם* לָכֵ� א בֶּן�אָדָ�  ם הִנָּבֵ�

 
 
 

5 
י אֱמֹר ֹ�אמֶר אֵלַ� וּחַ יְהוָהX וַיּ ל עָלַיY ר�  וַתִּפֹּ�
ם בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל  ן אֲמַרְתֶּ� ה כֵּ$ כֹּה�אָמַ�ר יְהוָ)

יהָ* וּחֲכֶ�ם אֲנִ$י יְדַעְתִּ� וֹת ר�  וּמַעֲל$

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ֹ�את וּמִלֵּאתֶ$ 6 �יר הַזּ ם חַלְלֵיכֶ�ם בָּעִ ם  הִרְבֵּיתֶ$
ל* פ יהָ חָלָ�  חוּצֹתֶ�

 

1Uno spirito mi sollevò e mi trasportò 
alla porta orientale del tempio del Si-
gnore, che guarda a oriente.  
Ed ecco, davanti alla porta vi erano 
venticinque uomini; in mezzo a loro 
vidi Iaazania, figlio di Azzur, e Pelatia, 
figlio di Benaià, capi del popolo.  
2Il Signore mi disse: «Figlio dell’uomo, 
questi sono gli uomini che tramano il 
male e danno consigli cattivi in questa 
città.  
3Sono coloro che dicono: “Non in bre-
ve tempo si costruiscono le case. 
Questa città è la pentola e noi siamo 
la carne”.  
4Per questo profetizza contro di loro, 
profetizza, figlio dell’uomo». 
5Lo spirito del Signore venne su di me 
e mi disse: «Parla: Così dice il Signo-
re: Avete parlato a questo modo, o 
casa d’Israele, e io conosco ciò che vi 
passa per la mente.  
6Voi avete moltiplicato i morti in questa 
città, avete riempito di cadaveri le sue 
strade.  
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EZECHIELE 10,18-11,6 
 

                           La gloria del Signore abbandona il tempio  1,28+; Es 24,16+ 
18 καὶ ἐξῆλθεν δόξα κυρίου ἀπὸ τοῦ οἴκου καὶ 
ἐπέβη ἐπὶ τὰ χερουβιν,  
19 καὶ ἀνέλαβον τὰ χερουβιν τὰς πτέρυγας 
αὐτῶν καὶ ἐµετεωρίσθησαν ἀπὸ τῆς γῆς ἐνώ-
πιον ἐµοῦ ἐν τῷ ἐξελθεῖν αὐτὰ καὶ οἱ τροχοὶ 
ἐχόµενοι αὐτῶν καὶ ἔστησαν ἐπὶ τὰ πρόθυρα 
τῆς πύλης οἴκου κυρίου τῆς ἀπέναντι, καὶ 
δόξα θεοῦ Ισραηλ ἦν ἐπ᾽ αὐτῶν ὑπεράνω.  
20 τοῦτο τὸ ζῷόν ἐστιν, ὃ εἶδον ὑποκάτω θεοῦ 
Ισραηλ ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ Χοβαρ, καὶ ἔγνων 
ὅτι χερουβιν ἐστίν.  
21 τέσσαρα πρόσωπα τῷ ἑνί, καὶ ὀκτὼ πτέρυ-
γες τῷ ἑνί, καὶ ὁµοίωµα χειρῶν ἀνθρώπου 
ὑποκάτωθεν τῶν πτερύγων αὐτῶν.  
22 καὶ ὁµοίωσις τῶν προσώπων αὐτῶν, ταῦτα 
τὰ πρόσωπά ἐστιν, ἃ εἶδον ὑποκάτω τῆς δόξης 
θεοῦ Ισραηλ ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ Χοβαρ, καὶ 
αὐτὰ ἕκαστον κατὰ πρόσωπον αὐτῶν ἐπο-
ρεύοντο. 

 

18 Et egressa est gloria Domini a 
limine templi et stetit super cherubin 
 
 

19 et elevantia cherubin alas suas 
exaltata sunt a terra coram me et 
illis egredientibus rotae quoque sub-
secutae sunt et stetit in introitu por-
tae domus Domini orientalis et glo-
ria Dei Israhel erat super ea 
 
 
 
 
 
 
 

20 ipsum est animal quod vidi sub-
ter Deum Israhel iuxta fluvium Cho-
bar et intellexi quia cherubin essent 
 
 
 

21 quattuor per quattuor vultus uni 
et quattuor alae uni et similitudo 
manus hominis sub alis eorum 
 
22 et similitudo vultuum eorum ipsi 
vultus quos videram iuxta fluvium 
Chobar et intuitus eorum et impetus 
singulorum ante faciem suam ingre-
di. 

 
 

CAPITOLO 11 
Seguito dei peccati di Gerusalemme 

1 Καὶ ἀνέλαβέν µε πνεῦµα καὶ ἤγαγέν µε ἐπὶ 
τὴν πύλην τοῦ οἴκου κυρίου τὴν κατέναντι 
τὴν βλέπουσαν κατὰ ἀνατολάς· καὶ ἰδοὺ ἐπὶ 
τῶν προθύρων τῆς πύλης ὡς εἴκοσι καὶ 
πέντε ἄνδρες, καὶ εἶδον ἐν µέσῳ αὐτῶν τὸν 
Ιεζονιαν τὸν τοῦ Εζερ καὶ Φαλτιαν τὸν τοῦ 
Βαναιου τοὺς ἀφηγουµένους τοῦ λαοῦ.  
2 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, 
οὗτοι οἱ ἄνδρες οἱ λογιζόµενοι µάταια καὶ 
βουλευόµενοι βουλὴν πονηρὰν ἐν τῇ πόλει 
ταύτῃ  
3 οἱ λέγοντες Οὐχὶ προσφάτως ᾠκοδόµηνται 
αἱ οἰκίαι; αὕτη ἐστὶν ὁ λέβης, ἡµεῖς δὲ τὰ 
κρέα.  
4 διὰ τοῦτο προφήτευσον ἐπ᾽ αὐτούς, προ-
φήτευσον, υἱὲ ἀνθρώπου.  
5 καὶ ἔπεσεν ἐπ᾽ ἐµὲ πνεῦµα κυρίου καὶ εἶπεν 
πρός µε Λέγε Τάδε λέγει κύριος Οὕτως εἴπα-
τε, οἶκος Ισραηλ, καὶ τὰ διαβούλια τοῦ 
πνεύµατος ὑµῶν ἐγὼ ἐπίσταµαι.  
 
 
 
 

6 ἐπληθύνατε νεκροὺς ὑµῶν ἐν τῇ πόλει ταύ-
τῃ καὶ ἐνεπλήσατε τὰς ὁδοὺς αὐτῆς τραυµα-
τιῶν.  

 

1 Et elevavit me spiritus et introduxit 
me ad portam domus Domini orienta-
lem quae respicit solis ortum et ecce 
in introitu portae viginti quinque viri et 
vidi in medio eorum Hiezoniam filium 
Azur et Pheltiam filium Banaiae princi-
pes populi 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 dixitque ad me fili hominis hii viri qui 
cogitant iniquitatem et tractant consi-
lium pessimum in urbe ista 
 
3 dicentes nonne dudum aedificatae 
sunt domus haec est lebes nos autem 
carnes 
 
 
 
 
 
 
 

4 idcirco vaticinare de eis vaticinare fili 
hominis 
 
 
 

5 et inruit in me spiritus Domini et dixit 
ad me loquere haec dicit Dominus sic 
locuti estis domus Israhel et cogitatio-
nes cordis vestri ego novi 
 
 
 
 
 

6 plurimos occidistis in urbe hac et im-
plestis vias eius interfectis 
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EZECHIELE 11,7-18 
 

�י יְהוִהX חַלְלֵיכֶם
 אֲשֶׁ�ר 7 ה�אָמַרY אֲדֹנָ ן כֹּ�  לָכֵ�
ר וְהִ�יא הַסִּ�יר  מָּה הַבָּשָׂ� הּ הֵ$ שַׂמְתֶּ�ם בְּתוֹכָ)

הּ*וְאֶתְכֶ�ם הוֹצִ$   יא מִתּוֹכָ�
ם 8 ם נְאֻ� רֶב יְרֵאתֶ�ם וְחֶ
רֶב
 אָבִ�יא עֲלֵיכֶ)  חֶ�

הּ 9 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*  וְהוֹצֵאתJִי אֶתְכֶם
 מִתּוֹכָ)
ים וְעָשִׂ<יתִי בָכֶ�ם  י אֶתְכֶ�ם בְּיַד�זָרִ� וְנָתַתִּ$

ים* ל 10  שְׁפָטִ� וּל יִשְׂרָאֵ� לוּ עַל�גְּב$ בַּחֶ�רֶב תִּפֹּ)
וֹט אֶ  י�אֲנִ$י יְהוָ�ה*אֶשְׁפּ� ם כִּ� ידַעְתֶּ�  תְכֶ�ם וִ�

יר וְאַתֶּ<ם תִּהְי$וּ 11 Jה לָכֶם
 לְסִ) א�תִהְיֶ �ֹ יא ל  הִ�
ט  ל אֶשְׁפֹּ$ וּל יִשְׂרָאֵ� בְתוֹכָ�הּ לְבָשָׂ�ר אֶל�גְּב$

ם*  אֶתְכֶ�
א 12 �ֹ ה אֲשJֶׁר בְּחֻקַּי
 ל �י יְהוָ) י�אֲנִ ידַעְתֶּם
 כִּ�  וִ�

ם וּמִשְׁפָּטַ�  כְמִשְׁפְּטֵ?י הֲלַכְתֶּ) א עֲשִׂיתֶ�ם וּ� �ֹ י ל
ם* ר סְבִיבוֹתֵיכֶ�ם עֲשִׂיתֶ� <ם אֲשֶׁ$  הַגּוֹיִ

י וּפְלַטְיָ$הוּ בֶן�בְּנָיָ�ה מֵ�ת 13 �בְאִ) Iיְהִי
 כְּהִנָּ  וַ�
 
וֹל וָאֹמַר
 אֲהָהּ �ק קוֹל�גָּד� י וָאֶזְעַ Bַפָּנ�ל עַל וָאֶפ6ֹּ

ת  ה אֵ� ה כָּלָה
 אַתָּ�ה עֹשֶׂ) �י יְהוִ) ית אֲדֹנָ שְׁאֵרִ$
ל* פ  יִשְׂרָאֵ�

 

 

7Per questo così dice il Signore Dio:  
I cadaveri che avete gettato in mezzo 
ad essa sono la carne, e la città è la 
pentola. Ma io vi caccerò fuori.  
 
 
 

8Avete paura della spada e io mande-
rò la spada contro di voi, oracolo del 
Signore Dio!  
9Vi caccerò fuori dalla città e vi mette-
rò in mano agli stranieri e farò giustizia 
su di voi. 10Cadrete di spada: alla fron-
tiera d’Israele io vi giudicherò e sapre-
te che io sono il Signore. 11La città non 
sarà per voi la pentola e voi non ne 
sarete la carne! Alla frontiera d’Israele 
vi giudicherò: 12allora saprete che io 
sono il Signore, di cui non avete segui-
to le leggi né osservato le norme, 
mentre avete agito secondo le norme 
delle nazioni vicine». 
13Non avevo finito di profetizzare 
quando Pelatia, figlio di Benaià, cadde 
morto. Io mi gettai con la faccia a terra 
e gridai ad alta voce: «Ohimé! Signore 
Dio, vuoi proprio distruggere quanto 
resta d’Israele?». 

La nuova alleanza promessa agli esiliati 

י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ� 14  ר* וַיְהִ$
ךָ 15 ם אַחJֶיךָ אַחֶ
יךָ
 אַנְשֵׁ�י גְאֻלָּתֶ)  בֶּן�אָדָ�

ם  Bֶוּ לָה ה אֲשֶׁרD אָמְר6 �dֻּל כ ית יִשְׂרָאֵ� וְכָל�בֵּ$
נוּ הִ<יא  ה לָ$ �ל יְהוָ) חֲקוּ
 מֵעַ ם רַ� �ִ יֹשְׁבֵ�י יְרוּשָׁלַ

ה* ס רֶץ לְמוֹרָשָׁ�  נִתְּנָ$ה הָאָ�
�י יְ 16 ה�אָמַרY אֲדֹנָ ר כֹּ� �ן אֱמֹ� הוִהX כJִּי  לָכֵ

וֹת  ים בָּאֲרָצ� יצוֹתִ� ם וְכִ$י הֲפִ� הִרְחַקְתִּים
 בַּגּוֹיִ)
וֹת  ט בָּאֲרָצ� וָאֱהJִי לָהֶם
 לְמִקְדָּ�שׁ מְעַ)

ם* ס אוּ שָׁ�   אֲשֶׁר�בָּ$
�י יְהוִהX וְקִבַּצְתJִּי 17 ה�אָמַרY אֲדֹנָ ר כֹּ� �ן אֱמֹ�  לָכֵ

ים וְאָסַפְתִּ�י אֶתְכֶ)  ם אֶתְכֶם
 מִן�הָ�עַמִּ)
י  ם בָּהֶ�ם וְנָתַתִּ$ ר נְפֹצוֹתֶ� וֹת אֲשֶׁ$ מִן�הָ�אֲרָצ)

ל* ת יִשְׂרָאֵ�  לָכֶ�ם אֶת�אַדְמַ$

 

ירוּ אֶת�כָּל�שִׁקּוּצֶ<יהָ 18 Bִשָׁ�מָּה וְהֵס�אוּ  וּבָ�
נָּה* יהָ מִמֶּ�  וְאֶת�כָּל�תּוֹעֲבוֹתֶ�

 

14Allora mi fu rivolta questa parola del 
Signore:  
15«Figlio dell’uomo, gli abitanti di Geru-
salemme vanno dicendo ai tuoi fratelli, 
ai deportati con te, a tutta la casa 
d’Israele: “Voi andate pure lontano dal 
Signore: a noi è stata data in posses-
so questa terra”.  
16Di’ loro dunque: Dice il Signore Dio: 
Se li ho mandati lontano fra le nazioni, 
se li ho dispersi in terre straniere, nelle 
terre dove sono andati sarò per loro 
per poco tempo un santuario. 
17Riferisci: Così dice il Signore Dio: Vi 
raccoglierò in mezzo alle genti e vi ra-
dunerò dalle terre in cui siete stati dis-
persi e vi darò la terra d’Israele.  
 
 
 
 
 

18Essi vi entreranno e vi elimineranno 
tutti i suoi idoli e tutti i suoi abomini. 
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EZECHIELE 11,7-18 
 

7 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος Τοὺς νε-
κροὺς ὑµῶν οὓς ἐπατάξατε ἐν µέσῳ αὐτῆς, 
οὗτοί εἰσιν τὰ κρέα, αὐτὴ δὲ ὁ λέβης 
ἐστίν, καὶ ὑµᾶς ἐξάξω ἐκ µέσου αὐτῆς.  
8 ῥοµφαίαν φοβεῖσθε, καὶ ῥοµφαίαν ἐπά-
ξω ἐφ᾽ ὑµᾶς, λέγει κύριος.  
 
 
 

9 καὶ ἐξάξω ὑµᾶς ἐκ µέσου αὐτῆς καὶ πα-
ραδώσω ὑµᾶς εἰς χεῖρας ἀλλοτρίων καὶ 
ποιήσω ἐν ὑµῖν κρίµατα.  
10 ἐν ῥοµφαίᾳ πεσεῖσθε, ἐπὶ τῶν ὁρίων 
τοῦ Ισραηλ κρινῶ ὑµᾶς· καὶ ἐπιγνώσεσθε 
ὅτι ἐγὼ κύριος.  
11 αὐτὴ ὑµῖν οὐκ ἔσται εἰς λέβητα, καὶ 
ὑµεῖς οὐ µὴ γένησθε ἐν µέσῳ αὐτῆς εἰς 
κρέα· ἐπὶ τῶν ὁρίων τοῦ Ισραηλ κρινῶ 
ὑµᾶς,  
12 καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος.—  
 
 
 
 
 

13 καὶ ἐγένετο ἐν τῷ προφητεύειν µε καὶ 
Φαλτιας ὁ τοῦ Βαναιου ἀπέθανεν, καὶ 
πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν µου καὶ ἀνεβόησα 
φωνῇ µεγάλῃ καὶ εἶπα Οἴµµοι οἴµµοι, κύ-
ριε, εἰς συντέλειαν σὺ ποιεῖς τοὺς κατα-
λοίπους τοῦ Ισραηλ. 

 
 
 
 

 

7 propterea haec dicit Dominus Deus 
interfecti vestri quos posuistis in medio 
eius hii sunt carnes et haec est lebes et 
educam vos de medio eius 
 
 
 
 

8 gladium metuistis et gladium inducam 
super vos ait Dominus Deus 
 
 
 
 
 
 

9 et eiciam vos de medio eius daboque 
vos in manu hostium et faciam in vobis 
iudicia 
 
 
 

10 gladio cadetis in finibus Israhel iu-
dicabo vos et scietis quia ego Dominus 
 
 
 
 
 

11 haec non erit vobis in lebetem et vos 
non eritis in medio eius in carnes in fi-
nibus Israhel iudicabo vos 
12 et scietis quia ego Dominus qui in 
praeceptis meis non ambulastis et iudicia 
mea non fecistis sed iuxta iudicia gen-
tium quae in circuitu vestro sunt estis 
operati 13 et factum est cum propheta-
rem Pheltias filius Banaiae mortuus est 
et cecidi in faciem meam clamans voce 
magna et dixi heu heu heu Domine Deus 
consummationem tu facis reliquiarum Is-
rahel. 

            La nuova alleanza promessa agli esiliati  Ger 24 
14 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
15 Υἱὲ ἀνθρώπου, οἱ ἀδελφοί σου καὶ οἱ 
ἄνδρες τῆς αἰχµαλωσίας σου καὶ πᾶς ὁ οἶκος 
τοῦ Ισραηλ συντετέλεσται, οἷς εἶπαν αὐτοῖς 
οἱ κατοικοῦντες Ιερουσαληµ Μακρὰν ἀπέ-
χετε ἀπὸ τοῦ κυρίου, ἡµῖν δέδοται ἡ γῆ εἰς 
κληρονοµίαν.  
16 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ὅτι 
᾿Απώσοµαι αὐτοὺς εἰς τὰ ἔθνη καὶ διασ-
κορπιῶ αὐτοὺς εἰς πᾶσαν τὴν γῆν, καὶ ἔσο-
µαι αὐτοῖς εἰς ἁγίασµα µικρὸν ἐν ταῖς χώ-
ραις, οὗ ἂν εἰσέλθωσιν ἐκεῖ.  
17 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος Καὶ 
εἰσδέξοµαι αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ συνάξω 
αὐτοὺς ἐκ τῶν χωρῶν, οὗ διέσπειρα αὐτοὺς 
ἐν αὐταῖς, καὶ δώσω αὐτοῖς τὴν γῆν τοῦ Ισ-
ραηλ.  
18 καὶ εἰσελεύσονται ἐκεῖ καὶ ἐξαροῦσιν 
πάντα τὰ βδελύγµατα αὐτῆς καὶ πάσας τὰς 
ἀνοµίας αὐτῆς ἐξ αὐτῆς.  

 

14 Et factum est verbum Domini ad 
me dicens 
15 fili hominis fratres tui fratres tui viri 
propinqui tui et omnis domus Israhel 
universi quibus dixerunt habitatores 
Hierusalem longe recedite a Domino 
nobis data est terra in possessionem 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 propterea haec dicit Dominus Deus 
quia longe feci eos in gentibus et quia 
dispersi eos in terris ero eis in sanctifi-
cationem modicam in terris ad quas 
venerunt 
 
 
 
 
 
 

17 propterea loquere haec dicit Domi-
nus Deus congregabo vos de populis 
et adunabo de terris in quibus dispersi 
estis daboque vobis humum Israhel 
 
 
18 et ingredientur illuc et auferent om-
nes offensiones cunctasque abomina-
tiones eius de illa 
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EZECHIELE 11,19-12,5 
 

ה אֶתֵּ�ן 19 וּחַ חֲדָשָׁ� ד וְר$  וְנָתַתJִּי לָהֶם
 לֵ�ב אֶחָ)
ם וְנָתַתִּ$  
בֶן
 מִבְּשָׂרָ) י לJֵב הָאֶ Bִרֹת י בְּקִרְבְּכֶ�ם וַהֲס6ִ

ר* ם לֵ$ב בָּשָׂ�  לָהֶ�
וּ 20 י יִשְׁמְר� כוּ וְאֶת�מִשְׁפָּטַ$ 
עַן
 בְּחֻקֹּתַ�י יֵלֵ)  לְמַ

ם  י אֶהְיֶ$ה לָהֶ� ם וַאֲנִ\ וּ אֹתָ�ם וְהָיוּ�לִ�י לְעָ) וְעָשׂ�
ים*  לֵאלֹהִ�

ם לִבָּ�ם 21  וְאֶל�לֵ?ב שִׁקּוּצֵיהֶ<ם וְתוֹעֲבוֹתֵיהֶ�
ה*הֹלֵ�ךְ דַּרְכָּם
 בְּראֹשָׁ�ם נָתַ)  ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  תִּי נְאֻ�

 

 

19Darò loro un cuore nuovo, uno spirito 
nuovo metterò dentro di loro. Toglierò 
dal loro petto il cuore di pietra, darò 
loro un cuore di carne, 20perché se-
guano le mie leggi, osservino le mie 
norme e le mettano in pratica: saranno 
il mio popolo e io sarò il loro Dio.  
21Ma su coloro che seguono con il 
cuore i loro idoli e i loro abomini farò 
ricadere la loro condotta». Oracolo del 
Signore Dio. 

La gloria del Signore abbandona Gerusalmme 

וּ הַכְּרוּבִים
 אֶת�כַּ 22 Jים  וַיִּשְׂא�וֹפַנִּ ם וְהָא� נְפֵיהֶ)
ם  י�יִשְׂרָאֵ<ל עֲלֵיהֶ� וֹד אֱלֹהֵ� לְעֻמָּתָ�ם וּכְב?

עְלָה*  מִלְמָ�
�יר 23 וֹךְ הָעִ ה מֵעַ�ל תּ� וֹד יְהוָ) 
 כְּב�  וַיַּ
עַל

יר* דֶם לָעִ� ר מִקֶּ$ ר אֲשֶׁ� Iיַּעֲמֹד
 עַל�הָהָ)  וַ�
24 
תְנִי וַתְּבִיאJֵנִי כַשְׂדִּ
ימָה וּחַ נְשָׂאַ�  וְר�

 
 וּחַ אֱלֹהִ�ים וַיַּ
עַל ה בְּר� ה בַּמַּרְאֶ� אֶל�הַגּוֹלָ)
יתִי* ר רָאִ� ה אֲשֶׁ$ י הַמַּרְאֶ� עָלַ)  מֵ�

י יְהוָ�ה 25 ר אֶל�הַגּוֹלָ�ה אֵ<ת כָּל�דִּבְרֵ$  וָאֲדַבֵּ�
נִי* פ ר הֶרְאָ�  אֲשֶׁ$

 

 

22I cherubini allora alzarono le ali e le 
ruote si mossero insieme con loro, 
mentre la gloria del Dio d’Israele era in 
alto su di loro.  
23Quindi dal centro della città la gloria 
del Signore si alzò e andò a fermarsi 
sul monte che è a oriente della città. 
24E uno spirito mi sollevò e mi portò in 
Caldea fra i deportati, in visione, per 
opera dello spirito di Dio. E la visione 
che avevo visto disparve davanti a 
me.  
25E io raccontai ai deportati quanto il 
Signore mi aveva mostrato.  

CAPITOLO 12 
L’imitazione dell’emigrante 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
רִי אַתָּ�ה 2 וֹךְ בֵּית�הַמֶּ� ם בְּת$  בֶּן�אָדָ\

א  �ֹ וֹת וְל Bם לִרְא יֹשֵׁ�ב אֲשֶׁ�ר עֵינַיִםD לָה6ֶ
עוּ כִּ<י  א שָׁמֵ) �ֹ עַ
 וְל יִם לָהJֶם לִשְׁמ6ֹ וּ אָזְנ6ַ רָא�

ם* י הֵ� ית מְרִ�  בֵּ$

ם עֲשJֵׂה לְךָ
 כְּ 3 ה  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ� לֵ�י גוֹלָ)
 Bָיתָ מִמְּקוֹמְך ינֵיהֶ�ם וְגָל6ִ ם לְעֵ� וּגְלֵ$ה יוֹמָ�
וּ  ם אוּלַ�י יִרְא) �ינֵיהֶ) וֹם אַחֵר
 לְעֵ Jמָק�אֶל

מָּה* י הֵ� ית מְרִ�  כִּ<י בֵּ$

ם 4 יךָ כִּכְלֵ$י גוֹלָ<ה יוֹמָ� Bֶוְהוֹצֵאת6ָ כֵל 
ם  �ינֵיהֶ) ה תֵּצJֵא בָעֶ
רֶב
 לְעֵ ינֵיהֶ�ם וְאַתָּ� לְעֵ�

ה*כְּ  י גּוֹלָ� ם חֲתָר�לְךָ� 5 מוֹצָאֵ�  לְעֵינֵיהֶ�
וֹ* יר וְהוֹצֵאתָ� בּ�  בַקִּ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
 
 
 
 

2«Figlio dell’uomo, tu abiti in mezzo a una 
genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e 
non vedono, hanno orecchi per udire e non 
odono, perché sono una genìa di ribelli. 
 
 

3Tu, figlio dell’uomo, fatti un bagaglio da esu-
le e di giorno, davanti ai loro occhi, prepàrati 
a emigrare; davanti ai loro occhi emigrerai 
dal luogo dove stai verso un altro luogo. 
Forse comprenderanno che sono una genìa 
di ribelli.  
 
 
 

4Davanti ai loro occhi prepara di giorno il tuo 
bagaglio, come fosse il bagaglio di un esule. 
Davanti a loro uscirai però al tramonto, come 
partono gli esiliati.  
 
 
 

5Fa’ alla loro presenza un’apertura nel muro 
ed esci di lì.  
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EZECHIELE 11,19-12,5 
 

19 καὶ δώσω αὐτοῖς καρδίαν ἑτέραν καὶ πνεῦµα 
καινὸν δώσω ἐν αὐτοῖς καὶ ἐκσπάσω τὴν καρδίαν 
τὴν λιθίνην ἐκ τῆς σαρκὸς αὐτῶν καὶ δώσω 
αὐτοῖς καρδίαν σαρκίνην, 20 ὅπως ἐν τοῖς προσ-
τάγµασίν µου πορεύωνται καὶ τὰ δικαιώµατά 
µου φυλάσσωνται καὶ ποιῶσιν αὐτά· καὶ ἔσονταί 
µοι εἰς λαόν, καὶ ἐγὼ ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς θεόν.  
21 καὶ εἰς τὴν καρδίαν τῶν βδελυγµάτων αὐτῶν 
καὶ τῶν ἀνοµιῶν αὐτῶν, ὡς ἡ καρδία αὐτῶν 
ἐπορεύετο, τὰς ὁδοὺς αὐτῶν εἰς κεφαλὰς αὐτῶν 
δέδωκα, λέγει κύριος. 

 

 

19 et dabo eis cor unum et spiri-
tum novum tribuam in visceribus 
eorum et auferam cor lapideum 
de carne eorum et dabo eis cor 
carneum 20 ut in praeceptis meis 
ambulent et iudicia mea custo-
diant faciantque ea et sint mihi in 
populum et ego sim eis in Deum 
 
 
 

21 quorum cor post offendicula et 
abominationes suas ambulat ho-
rum viam in capite suo ponam di-
cit Dominus Deus. 

                        La gloria del Signore abbandona Gerusalmme 1,28+; Es 24,16+ 
22 Καὶ ἐξῆραν τὰ χερουβιν τὰς πτέρυγας αὐτῶν, 
καὶ οἱ τροχοὶ ἐχόµενοι αὐτῶν, καὶ ἡ δόξα θεοῦ 
Ισραηλ ἐπ᾽ αὐτὰ ὑπεράνω αὐτῶν·  
 
 
 

23 καὶ ἀνέβη ἡ δόξα κυρίου ἐκ µέσης τῆς πόλεως 
καὶ ἔστη ἐπὶ τοῦ ὄρους, ὃ ἦν ἀπέναντι τῆς πό-
λεως.  
 
 
 

24 καὶ ἀνέλαβέν µε πνεῦµα καὶ ἤγαγέν µε εἰς γῆν 
Χαλδαίων εἰς τὴν αἰχµαλωσίαν ἐν ὁράσει ἐν 
πνεύµατι θεοῦ· καὶ ἀνέβην ἀπὸ τῆς ὁράσεως, ἧς 
εἶδον,  
 
 
 
 

25 καὶ ἐλάλησα πρὸς τὴν αἰχµαλωσίαν πάντας 
τοὺς λόγους τοῦ κυρίου, οὓς ἔδειξέν µοι. 

 

 

22 Et elevaverunt cherubin alas 
suas et rotae cum eis et gloria 
Dei Israhel erat super ea 
 
 
 
 
 
 

23 et ascendit gloria Domini de 
medio civitatis stetitque super 
montem qui est ad orientem urbis 
24 et spiritus levavit me adduxit-
que in Chaldeam ad transmigra-
tionem in visione in spiritu Dei et 
sublata est a me visio quam vide-
ram 
25 et locutus sum ad transmigra-
tionem omnia verba Domini quae 
ostenderat mihi. 

 
 
 
 

CAPITOLO 12 
               L’imitazione dell’emigrante  Ger 18,1+ 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἐν µέσῳ τῶν ἀδικιῶν αὐ-
τῶν σὺ κατοικεῖς, οἳ ἔχουσιν ὀφθαλµοὺς τοῦ 
βλέπειν καὶ οὐ βλέπουσιν καὶ ὦτα ἔχουσιν 
τοῦ ἀκούειν καὶ οὐκ ἀκούουσιν, διότι οἶκος 
παραπικραίνων ἐστίν.  
3 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, ποίησον σεαυτῷ 
σκεύη αἰχµαλωσίας ἡµέρας ἐνώπιον αὐτῶν 
καὶ αἰχµαλωτευθήσῃ ἐκ τοῦ τόπου σου εἰς 
ἕτερον τόπον ἐνώπιον αὐτῶν, ὅπως ἴδωσιν, 
διότι οἶκος παραπικραίνων ἐστίν.  
 

4 καὶ ἐξοίσεις τὰ σκεύη σου ὡς σκεύη 
αἰχµαλωσίας ἡµέρας κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτῶν, 
καὶ σὺ ἐξελεύσῃ ἑσπέρας ὡς ἐκπορεύεται 
αἰχµάλωτος·  
 

5 ἐνώπιον αὐτῶν διόρυξον σεαυτῷ εἰς τὸν 
τοῖχον καὶ διεξελεύσῃ δι᾽ αὐτοῦ·  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
 

2 fili hominis in medio domus exaspe-
rantis tu habitas qui oculos habent ad 
videndum et non vident et aures ad 
audiendum et non audiunt quia domus 
exasperans est 
 

3 tu ergo fili hominis fac tibi vasa 
transmigrationis et transmigrabis per 
diem coram eis transmigrabis autem 
de loco tuo ad locum alterum in con-
spectu eorum si forte aspiciant quia 
domus exasperans est 
 

4 et efferes foras vasa tua quasi vasa 
transmigrantis per diem in conspectu 
eorum tu autem egredieris vespere co-
ram eis sicut egreditur migrans 
 

5 ante oculos eorum perfodi tibi parie-
tem et egredieris per eum 
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EZECHIELE 12,6-18 
 

יא 6 ם עַל�כָּתJֵף תִּשָּׂא
 בָּעֲלָטָ�ה תוֹצִ) Bֶינֵיה  לְע6ֵ
ה אֶת�הָאָ�רֶץ  א תִרְאֶ� $ֹ ה וְל �יךָ תְכַסֶּ) פָּנֶ

ל* ית יִשְׂרָאֵ� יךָ לְבֵ$ ת נְתַתִּ� י�מוֹפֵ$  כִּ�
אתִי 7 Bֵלַי הוֹצ  וָאַ�עַשׂ כֵּןY כַּאֲשֶׁ�ר צֻוֵּיתִיX כֵּ:

רְ  ם וּבָעֶ<רֶב חָתַ� יר כִּכְלJֵי גוֹלָה
 יוֹמָ) תִּי�לִ$י בַקִּ�
אתִי  ף נָשָׂ� �ד בָּעֲלָטָ$ה הוֹצֵ<אתִי עַל�כָּתֵ$ בְּיָ

ם* פ  לְעֵינֵיהֶ�
ר*8 קֶר לֵאמֹ� י בַּבֹּ$ <ה אֵלַ�   וַיְהִ?י דְבַר�יְהוָ
ל 9 ית יִשְׂרָאֵ� וּ אֵלֶ<יךָ בֵּ$ א אָמְר$ 6ֹ ם הֲל  בֶּן�אָדָ\

ה* ה עֹשֶׂ� ה אַתָּ$  בֵּ�ית הַמֶּ�רִי מָ�
ר אֲלֵיהֶ) 10 �ה  אֱמֹ� �י יְהוִֹ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ם כֹּ$

ית  ם וְכָל�בֵּ$ וּשָׁלַ) יא הַמַּשJָּׂא הַזֶּה
 בִּיר� הַנָּשִׂ^
ם* מָּה בְתוֹכָ� ל אֲשֶׁר�הֵ$  יִשְׂרָאֵ�

יתִי כ0ֵּן 11 וֹפֶתְכֶ�ם כַּאֲשֶׁ�ר עָשִׂ� �י מ� ר אֲנִ  אֱמֹ�
כוּ* י יֵלֵ� ם בַּגּוֹלָ$ה בַשְּׁבִ�  יֵעָשֶׂ�ה לָהֶ)

י12 ם אֶל�כָּתJֵף יִשָּׂא
  וְהַנָּש6ִׂ Bָבְּתוֹכ�א אֲשֶׁר
�יו  וֹ פָּנָ וֹצִיא ב� וּ לְה� יר יַחְתְּר� א בַּקִּ$ בָּעֲלָטָ�ה וְיֵצֵ)

וּא  �יִן ה� ה לַעַ ר לאֹ�יִרְאֶ$ עַן אֲש6ֶׁ ה יַ� יְכַסֶּ)
רֶץ*  אֶת�הָאָ�

שׂ 13 יו וְנִתְפַּ�  וּפָרַשְׂתJִּי אֶת�רִשְׁתִּי
 עָלָ)
וּדָתִ�י וְהֵבֵאת6ִ  ים בִּמְצ� וֹ בָבֶ
לָה
 אֶ�רֶץ כַּשְׂדִּ) Jי אֹת

וּת* ם יָמ� ה וְשָׁ$ א�יִרְאֶ� �ֹ הּ ל  וְאוֹתָ$
יו עֶזְרֹה 14 ר סְבִיבֹתָ$ D אֲש6ֶׁ וֹ[ וְכֹל ] עֶזְר<

יק  רֶב אָרִ$ וּחַ וְחֶ� יו אֱזָרֶ�ה לְכָל�ר� וְכָל�אֲגַפָּ�
ם*  אַחֲרֵיהֶ�

15 
�ה בַּהֲפִיצJִי אוֹתָם �י יְהוָ י�אֲנִ וּ כִּ� ם  וְיָדְע� בַּגּוֹיִ)
וֹת* ם בָּאֲרָצ� י אוֹתָ�  וְזֵרִיתִ$

רֶב 16 ר מֵחֶ�  וְהוֹתַרְתJִּי מֵהֶם
 אַנְשֵׁ�י מִסְפָּ)
וּ  Bעַן יְסַפְּר �ב וּמִדָּ�בֶר לְמ6ַ מֵרָעָ

ם  ם בַּגּוֹיִם
 אֲשֶׁר�בָּ�אוּ שָׁ) וֹתֵיהֶ� אֶת�כָּל�תּוֹעֲב�
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פ וּ כִּ�  וְיָדְע�

י דְבַר�יְ 17 ר* וַיְהִ$  הוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�
יךָ 18 ם לַחְמְךָ� בְּרַ�עַשׁ תּאֹכֵ�ל וּמֵימֶ\  בֶּן�אָדָ\

ה* $ה וּבִדְאָגָ�ה תִּשְׁתֶּ�  בְּרָגְזָ

 

6Alla loro presenza mettiti il bagaglio 
sulle spalle ed esci nell’oscurità. Ti co-
prirai la faccia, in modo da non vedere 
il paese, perché io ho fatto di te un 
simbolo per gli Israeliti». 
7Io feci come mi era stato comandato: 
preparai di giorno il mio bagaglio come 
quello di un esule e, sul tramonto, feci 
un foro nel muro con le mani.  
Uscii nell’oscurità e sotto i loro occhi 
mi misi il bagaglio sulle spalle. 
8Al mattino mi fu rivolta questa parola 
del Signore: 9«Figlio dell’uomo, non ti 
ha chiesto la casa d’Israele, quella ge-
nìa di ribelli, che cosa stai facendo? 
10Rispondi loro: Così dice il Signore 
Dio: Questo messaggio è per il prin-
cipe di Gerusalemme e per tutta la 
casa d’Israele che vi abita. 
11Tu dirai: Io sono un simbolo per voi. 
Quello che ho fatto io, sarà fatto a lo-
ro; saranno deportati e andranno in 
schiavitù. 12Il principe che è in mezzo 
a loro si caricherà il bagaglio sulle 
spalle, nell’oscurità, e uscirà per la 
breccia che verrà fatta nel muro per 
farlo partire; si coprirà il viso, per non 
vedere con gli occhi il paese. 
13Stenderò su di lui la mia rete e ri-
marrà preso nel mio laccio: lo condur-
rò nella terra dei Caldei, a Babilonia, 
ma non la vedrà e là morirà. 
14Disperderò ai quattro venti quanti so-
no intorno a lui, le sue guardie e tutte 
le sue truppe; snuderò contro di loro la 
spada.  
15Quando li avrò dispersi fra le nazioni 
e li avrò disseminati in paesi stranieri, 
allora sapranno che io sono il Signore. 
16Tuttavia ne risparmierò alcuni, scam-
pati alla spada, alla fame e alla peste, 
perché raccontino tutti i loro abomini 
alle nazioni fra le quali andranno; allo-
ra sapranno che io sono il Signore». 
 

17Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 18«Figlio dell’uomo, mangia il pane 
con paura e bevi l’acqua con trepida-
zione e con angoscia. 
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6 ἐνώπιον αὐτῶν ἐπ᾽ ὤµων ἀναληµφθήσῃ καὶ 
κεκρυµµένος ἐξελεύσῃ, τὸ πρόσωπόν σου 
συγκαλύψεις καὶ οὐ µὴ ἴδῃς τὴν γῆν· διότι 
τέρας δέδωκά σε τῷ οἴκῳ Ισραηλ.  
7 καὶ ἐποίησα οὕτως κατὰ πάντα, ὅσα ἐνετεί-
λατό µοι, καὶ σκεύη ἐξήνεγκα ὡς σκεύη αἰχµα-
λωσίας ἡµέρας καὶ ἑσπέρας διώρυξα ἐµαυτῷ 
τὸν τοῖχον καὶ κεκρυµµένος ἐξῆλθον, ἐπ᾽ ὤµων 
ἀνελήµφθην ἐνώπιον αὐτῶν.—  
8 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε τὸ πρωὶ 
λέγων 9 Υἱὲ ἀνθρώπου, οὐκ εἶπαν πρὸς σὲ ὁ 
οἶκος τοῦ Ισραηλ οἶκος ὁ παραπικραίνων Τί 
σὺ ποιεῖς; 10 εἰπὸν πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει 
κύριος κύριος ῾Ο ἄρχων καὶ ὁ ἀφηγούµενος ἐν 
Ιερουσαληµ καὶ παντὶ οἴκῳ Ισραηλ, οἵ εἰσιν ἐν 
µέσῳ αὐτῶν,  
11 εἰπὸν ὅτι ἐγὼ τέρατα ποιῶ ἐν µέσῳ αὐτῆς· 
ὃν τρόπον πεποίηκα, οὕτως ἔσται αὐτοῖς· ἐν 
µετοικεσίᾳ καὶ ἐν αἰχµαλωσίᾳ πορεύσονται,  
12 καὶ ὁ ἄρχων ἐν µέσῳ αὐτῶν ἐπ᾽ ὤµων ἀρθή-
σεται καὶ κεκρυµµένος ἐξελεύσεται διὰ τοῦ 
τοίχου, καὶ διορύξει τοῦ ἐξελθεῖν αὐτὸν δι᾽ 
αὐτοῦ· τὸ πρόσωπον αὐτοῦ συγκαλύψει, ὅπως 
µὴ ὁραθῇ ὀφθαλµῷ, καὶ αὐτὸς τὴν γῆν οὐκ 
ὄψεται.  
13 καὶ ἐκπετάσω τὸ δίκτυόν µου ἐπ᾽ αὐτόν, καὶ 
συλληµφθήσεται ἐν τῇ περιοχῇ µου, καὶ ἄξω 
αὐτὸν εἰς Βαβυλῶνα εἰς γῆν Χαλδαίων, καὶ 
αὐτὴν οὐκ ὄψεται καὶ ἐκεῖ τελευτήσει.  
14 καὶ πάντας τοὺς κύκλῳ αὐτοῦ τοὺς βοηθοὺς 
αὐτοῦ καὶ πάντας τοὺς ἀντιλαµβανοµένους 
αὐτοῦ διασπερῶ εἰς πάντα ἄνεµον καὶ ῥοµφαί-
αν ἐκκενώσω ὀπίσω αὐτῶν·  
15 καὶ γνώσονται διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
διασκορπίσαι µε αὐτοὺς ἐν τοῖς ἔθνεσιν, καὶ 
διασπερῶ αὐτοὺς ἐν ταῖς χώραις.  
16 καὶ ὑπολείψοµαι ἐξ αὐτῶν ἄνδρας ἀριθµῷ 
ἐκ ῥοµφαίας καὶ ἐκ λιµοῦ καὶ ἐκ θανάτου, 
ὅπως ἐκδιηγῶνται πάσας τὰς ἀνοµίας αὐτῶν 
ἐν τοῖς ἔθνεσιν, οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ· καὶ γνώ-
σονται ὅτι ἐγὼ κύριος.—  
17 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
18 Υἱὲ ἀνθρώπου, τὸν ἄρτον σου µετ᾽ ὀδύνης 
φάγεσαι καὶ τὸ ὕδωρ σου µετὰ βασάνου καὶ 
θλίψεως πίεσαι  

 

6 in conspectu eorum in umeris 
portaberis in caligine effereris fa-
ciem tuam velabis et non videbis 
terram quia portentum dedi te do-
mui Israhel 7 feci ergo sicut praece-
perat mihi vasa mea protuli quasi 
vasa transmigrantis per diem et 
vespere perfodi mihi parietem manu 
in caligine egressus sum et in ume-
ris portatus in conspectu eorum  
8 et factus est sermo Domini ad me 
mane dicens 9 fili hominis numquid 
non dixerunt ad te domus Israhel 
domus exasperans quid tu facis  
10 dic ad eos haec dicit Dominus 
Deus super ducem onus istud qui 
est in Hierusalem et super omnem 
domum Israhel quae est in medio 
eorum 
11 dic ego portentum vestrum quo-
modo feci sic fiet illis in transmi-
grationem et captivitatem ibunt  
12 et dux qui est in medio eorum in 
umeris portabitur in caligine egre-
dietur parietem perfodient ut edu-
cant eum facies eius operietur ut 
non videat oculo terram  
 
 
 
 

13 et extendam rete meum super 
illum et capietur in sagena mea et 
adducam eum in Babylonem in ter-
ram Chaldeorum et ipsam non vide-
bit ibique morietur  
14 et omnes qui circa eum sunt 
praesidium eius et agmina eius dis-
pergam in omnem ventum et gla-
dium evaginabo post eos  
 

15 et scient quia ego Dominus 
quando dispersero illos in gentibus 
et disseminavero eos in terris  
 
 
 

16 et relinquam ex eis viros paucos 
a gladio et fame et pestilentia ut 
narrent omnia scelera eorum in 
gentibus ad quas ingredientur et 
scient quia ego Dominus  
 

17 et factus est sermo Domini ad 
me dicens 
18 fili hominis panem tuum in con-
turbatione comede sed et aquam 
tuam in festinatione et maerore bibe 
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19 Dאָמַר�ה רֶץ כֹּ� Fָם הָא�  וְאָמַרְתָּ� אֶל�עַ

ם
 אֶל�אַדְמַ�ת ִ ה לְיוֹשְׁבJֵי יְרוּשָׁלַ Bִי יְהו אֲדֹנ6ָ
ם  ימֵיהֶ� לוּ וּמֵ� �ה יאֹכֵ) ל לַחְמָם
 בִּדְאָגָ יִשְׂרָאֵ)

 
עַן תֵּשJַׁם אַרְצָהּ Bַוּ לְמ וֹן יִשְׁתּ� בְּשִׁמָּמ�
ל�הַיֹּשְׁבִ$ים  ס כָּ� הּ מֵחֲמַ� הּ*מִמְּלֹאָ)  בָּ�

 
 

רֶץ 20 בְנָה וְהָאָ� וֹשָׁבוֹת
 תֶּחֱרַ) ים הַנּ� Jִוְהֶעָר 
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פ ם כִּ� ידַעְתֶּ� �ה וִ� הְיֶ  שְׁמָמָ�ה תִ�

 
 
 

 

19Dirai alla popolazione del paese: Così di-
ce il Signore Dio agli abitanti di Gerusalem-
me, alla terra d’Israele: Mangeranno il loro 
pane nell’angoscia e berranno la loro ac-
qua nella desolazione, perché la loro terra 
sarà spogliata della sua abbondanza, a 
causa dell’empietà di tutti i suoi abitanti.  
20Le città popolose saranno distrutte e la 
campagna ridotta a un deserto; saprete al-
lora che io sono il Signore». 

 
 
 
 
 

Proverbi popolari 

ר*21 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

 

ם 22 ה�הַמָּשJָׁל הַזֶּה
 לָכֶ) ם מָ�  בֶּן�אָדָ�
ים  ר יַ�אַרְכוּ
 הַיָּמִ) ל לֵאמֹ� ת יִשְׂרָאֵ� עַל�אַדְמַ$

וֹן* ד כָּל�חָז� ם 23 וְאָבַ� ר אֲלֵיהֶ� ן אֱמֹ�  לָכֵ^

תִּי
 אֶת�הַמָּשָׁ�ל  �י יְהוִהX הִשְׁבַּ ה�אָמַרY אֲדֹנָ כֹּ�

0י הַזֶּ)  וֹד בְּיִשְׂרָאֵ�ל כִּ וֹ ע� וּ אֹת< א�יִמְשְׁל$ �ֹ ה וְל
ר  ים וּדְבַ� רְבוּ
 הַיָּמִ) ם קָ� אִם�דַּבֵּ�ר אֲלֵיהֶ)

וֹן* וֹד כָּל�חֲז$וֹן 24  כָּל�חָז� א יִ�הְיֶ$ה ע< �ֹ י ל כִּ:
ל* ית יִשְׂרָאֵ� וֹךְ בֵּ$ וְא וּמִקְסַ�ם חָלָ�ק בְּת�  שָׁ�

 

ה אֲדַבֵּ 25 �י יְהוָ� �י� אֲנִ ר אֲדַבJֵּר  כִּ ר
 אֵתD אֲש6ֶׁ
ם  ימֵיכֶ^ וֹד כִּ�י בִ� ךְ ע� א תִמָּשֵׁ� $ֹ ה ל �עָשֶׂ) דָּבָר
 וְיֵ

ם אֲדֹנָ$י  יו נְאֻ� רִי אֲדַבJֵּר דָּבָר
 וַעֲשִׂיתִ) בֵּ�ית הַמֶּ�
ר*26 יְהוִ�ה* פ י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 

מְרִ) 27 
 אֹ� ית�יִשְׂרָאֵל Jה בֵ� ם הִנֵּ ים  בֶּן�אָדָ�
ים  �ה לְיָמִ�ים רַבִּ�ים וּלְעִתִּ$ וּא חֹזֶ הֶחָז<וֹן אֲשֶׁר�ה$

א* וּא נִבָּ� וֹת ה$ ה 28 רְחוֹק� Jֹּם כ ר אֲלֵיהֶ� ן אֱמֹ�  לָכֵ^
וֹד כָּל�דְּבָרָ�י  ךְ ע� ה לאֹ�תִמָּשֵׁ$ �י יְהוִ) אָמַר
 אֲדֹנָ
ה*  ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� ה נְאֻ� �עָשֶׂ) ר אֲדַבJֵּר דָּבָר
 וְיֵ  אֲש6ֶׁ

 

21Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 22«Figlio dell’uomo, che cos’è 
questo proverbio che si va ripetendo 
nella terra d’Israele: “Passano i giorni 
e ogni visione svanisce”?  
23Ebbene, riferisci loro: Così dice il Si-
gnore Dio: Farò cessare questo pro-
verbio e non lo si sentirà più ripetere in 
Israele. Anzi riferisci loro: Si avvicina-
no i giorni in cui si avvererà ogni vi-
sione. 24Infatti non ci sarà più visione 
falsa né vaticinio fallace in mezzo alla 
casa d’Israele, 25perché io, il Signore, 
parlerò e attuerò la parola che ho det-
to; non sarà ritardata. Anzi, ai vostri 
giorni, o genìa di ribelli, pronuncerò 
una parola e l’attuerò». Oracolo del Si-
gnore Dio. 26Mi fu rivolta questa parola 
del Signore: 27«Figlio dell’uomo, ecco, 
la casa d’Israele va dicendo: “La visio-
ne che costui vede è per i giorni futuri; 
costui predice per i tempi lontani”. 
28Ebbene, riferisci loro: Dice il Signore 
Dio: Non sarà ritardata più a lungo 
ogni mia parola: la parola che dirò, 
l’eseguirò». Oracolo del Signore Dio.  

 

CAPITOLO 13 
Contro i falsi profeti 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ל 2 י יִשְׂרָאֵ� ם הִנָּבֵ<א אֶל�נְבִיאֵ$  בֶּן�אָדָ\

וּ  ם שִׁמְע� מַרְתָּ
 לִנְבִיאֵ�י מִלִּבָּ) הַנִּבָּאִ�ים וְאָ�
וֹי 3 דְּבַר�יְהוָ�ה* ה ה� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 

ר עַל�הַנְּבִיאִ�ים הַנְּ  ר הֹלְכִ<ים אַחַ$ בָלִ�ים אֲשֶׁ$
וּ* י רָא� ם וּלְבִלְתִּ$  רוּחָ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, profetizza con-
tro i profeti d’Israele, profetizza e di’ a 
coloro che profetizzano secondo i pro-
pri desideri: Udite la parola del Signo-
re: 3Così dice il Signore Dio: Guai ai 
profeti stolti, che seguono il loro spirito 
senza avere avuto visioni. 
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19 καὶ ἐρεῖς πρὸς τὸν λαὸν τῆς γῆς Τάδε λέγει 
κύριος τοῖς κατοικοῦσιν Ιερουσαληµ ἐπὶ τῆς 
γῆς τοῦ Ισραηλ Τοὺς ἄρτους αὐτῶν µετ᾽ ἐνδεί-
ας φάγονται καὶ τὸ ὕδωρ αὐτῶν µετὰ ἀφανισ-
µοῦ πίονται, ὅπως ἀφανισθῇ ἡ γῆ σὺν πληρώ-
µατι αὐτῆς, ἐν ἀσεβείᾳ γὰρ πάντες οἱ κατοι-
κοῦντες ἐν αὐτῇ·  
20 καὶ αἱ πόλεις αὐτῶν αἱ κατοικούµεναι ἐξε-
ρηµωθήσονται, καὶ ἡ γῆ εἰς ἀφανισµὸν ἔσται· 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος. 

 

19 et dices ad populum terrae haec 
dicit Dominus Deus ad eos qui habi-
tant in Hierusalem in terra Israhel 
panem suum in sollicitudine come-
dent et aquam suam in desolatione 
bibent ut desoletur terra a multitudi-
ne sua propter iniquitatem omnium 
qui habitant in ea  
 
 

20 et civitates quae nunc habitantur 
desolatae erunt terraque deserta et 
scietis quia ego Dominus. 

Proverbi popolari 
21 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
22 Υἱὲ ἀνθρώπου, τίς ὑµῖν ἡ παραβολὴ αὕτη 
ἐπὶ τῆς γῆς τοῦ Ισραηλ λέγοντες Μακρὰν αἱ 
ἡµέραι ἀπόλωλεν ὅρασις; 23 διὰ τοῦτο εἰπὸν 
πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει κύριος ᾿Αποστρέψω 
τὴν παραβολὴν ταύτην, καὶ οὐκέτι µὴ εἴπωσιν 
τὴν παραβολὴν ταύτην οἶκος τοῦ Ισραηλ, ὅτι 
λαλήσεις πρὸς αὐτούς ᾿Ηγγίκασιν αἱ ἡµέραι 
καὶ λόγος πάσης ὁράσεως· 24 ὅτι οὐκ ἔσται ἔτι 
πᾶσα ὅρασις ψευδὴς καὶ µαντευόµενος τὰ 
πρὸς χάριν ἐν µέσῳ τῶν υἱῶν Ισραηλ, 25 διότι 
ἐγὼ κύριος λαλήσω τοὺς λόγους µου, λαλήσω 
καὶ ποιήσω καὶ οὐ µὴ µηκύνω ἔτι, ὅτι ἐν ταῖς 
ἡµέραις ὑµῶν, οἶκος ὁ παραπικραίνων, λαλή-
σω λόγον καὶ ποιήσω, λέγει κύριος.—  
 

26 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 

27 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἰδοὺ οἶκος Ισραηλ ὁ παρα-
πικραίνων λέγοντες λέγουσιν ῾Η ὅρασις, ἣν 
οὗτος ὁρᾷ, εἰς ἡµέρας πολλάς, καὶ εἰς καιροὺς 
µακροὺς οὗτος προφητεύει.  
 

28 διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει 
κύριος Οὐ µὴ µηκύνωσιν οὐκέτι πάντες οἱ λό-
γοι µου, οὓς ἂν λαλήσω· λαλήσω καὶ ποιήσω, 
λέγει κύριος. 

 
 

 

21 Et factus est sermo Domini ad 
me dicens 22 fili hominis quod est 
proverbium istud vobis in terra Isra-
hel dicentium in longum differentur 
dies et peribit omnis visio 23 ideo 
dic ad eos haec dicit Dominus Deus 
quiescere faciam proverbium istud 
neque vulgo dicetur ultra in Israhel 
et loquere ad eos quod adpropin-
quaverint dies et sermo omnis visio-
nis 24 non enim erit ultra omnis vi-
sio cassa neque divinatio ambigua 
in medio filiorum Israhel 25 quia ego 
Dominus loquar quodcumque locu-
tus fuero verbum et fiet non prolon-
gabitur amplius sed in diebus ves-
tris domus exasperans loquar ver-
bum et faciam illud dicit Dominus 
Deus 26 et factus est sermo Domini 
ad me dicens 27 fili hominis ecce 
domus Israhel dicentium visio quam 
hic videt in dies multos et in tempo-
ra longa iste prophetat 28 propterea 
dic ad eos haec dicit Dominus Deus 
non prolongabitur ultra omnis sermo 
meus verbum quod locutus fuero 
conplebitur dicit Dominus Deus. 

CAPITOLO 13 
Ger 14,13-16; 23,9-40; Contro i falsi profeti Ger 27,9-10.16-18; 28 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον ἐπὶ τοὺς 
προφήτας τοῦ Ισραηλ καὶ προφητεύσεις καὶ 
ἐρεῖς πρὸς αὐτούς ᾿Ακούσατε λόγον κυρίου  
 
 

3 Τάδε λέγει κύριος Οὐαὶ τοῖς προφητεύου-
σιν ἀπὸ καρδίας αὐτῶν καὶ τὸ καθόλου µὴ 
βλέπουσιν.  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis vaticinare ad pro-
phetas Israhel qui prophetant et dices 
prophetantibus de corde suo audite 
verbum Domini 
 
 
 
 

3 haec dicit Dominus Deus vae pro-
phetis insipientibus qui sequuntur spi-
ritum suum et nihil vident 
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ל 4 יךָ יִשְׂרָאֵ� וֹת נְבִיאֶ$  כְּשֻׁעָלִ�ים בָּחֳרָב�
וּ* וּ 5 הָי� וֹת וַתִּגְדְּר$ א עֲלִיתֶם
 בַּפְּרָצ) Jֹ  ל

ה  ד בַּמִּלְחָמָ� ר עַל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל לַעֲמֹ$ גָדֵ�
ב 6 בְּי$וֹם יְהוָ�ה* סֶם כָּזָ)  חJָזוּ שָׁוְא
 וְקֶ�

א שְׁ  �ֹ יהוָ�ה ל ה וַ� מְרִים
 נְאֻם�יְהוָ) לָחָ�ם הָאֹ�
ר* $ם דָּבָ� וּ לְקַיֵּ    וְיִ�חֲל�

�ב 7  ם כָּזָ ם וּמִקְסַ$ חֲזֵה�שָׁוְא
 חֲזִיתֶ) וֹא מַ� Jהֲל
א  $ֹ ה וַאֲנִ�י ל מְרִים
 נְאֻם�יְהוָ) אֲמַרְתֶּ�ם וְאֹ�

רְתִּי*  ה 8דִבַּ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
 
�ב לָכֵן ם כָּזָ וְא וַחֲזִיתֶ� 0עַן דַּבֶּרְכֶ�ם שָׁ) �י יַ  הִנְנִ

ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� ם נְאֻ�  אֲלֵיכֶ)
9 Yים שָׁוְא� ים הַחֹזִ ל�הַנְּבִיאִ^ י אֶ�  וְהָיְתָ�ה יָדִ�

וּ  א�יִהְי� �ֹ וֹד עַמִּ�י ל וְהַקֹּסְמִ�ים כָּזָבX בְּס?
בוּ  א יִכָּתֵ) �ֹ 
 ל ית�יִשְׂרָאֵל וּבִכְתJָב בֵּ�

אוּ וִידַעְתֶּ\  א יָבֹ� �ֹ ל ל ת יִשְׂרָאֵ� ם וְאֶל�אַדְמַ$
י אֲנִ�י אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* וּ 10 כִּ$ עַן הִטְע? Bַעַן וּבְי�  יַ

 
וֹם וְהוּא וֹם וְאֵ�ין שָׁל� ר שָׁל� אֶת�עַמִּ<י לֵאמֹ$
ל* וֹ תָּפֵ� ים אֹת� <ם טָחִ$ יִץ וְהִנָּ נֶה חַ)  בֹּ�

�שֶׁם 11 �ה� גֶּ ל הָיָ ל וְיִפֹּ� י תָפֵ� ר אֶל�טָחֵ$  אֱמֹ<
Jי אֶלְגָּ  נָה אַבְנֵ Bֵּף וְאַת לְנָה שׁוֹטֵ� בִישׁ
 תִּפֹּ)

עַ* וֹת תְּבַקֵּ� וּחַ סְעָר�  וְהִנֵּ�ה נָפַ�ל 12 וְר$
יחַ  ם אַיֵּ$ה הַטִּ� יר הֲלוֹא
 יֵאָמֵ�ר אֲלֵיכֶ) הַקִּ�

ם* ס ר טַחְתֶּ� �י 13  אֲשֶׁ$ ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ לָכֵ�
חֲמָתִ�י  וֹת בַּ� וּחַ�סְעָר� י ר� ה וּבִקַּעְתִּ$ יְהוִ)

Jשֶׁם שֹׁטֵף
 בְּאַ  ה וְאַבְנֵ$י אֶלְגָּבִ�ישׁ וְגֶ פִּ�י יִ�הְיֶ)
ה* ה לְכָלָ� יר 14  בְּחֵמָ$ י אֶת�הַק6ִּ Bִּרַסְת וְה6ָ

רֶץ  יהוּ אֶל�הָאָ� ם תָּפֵ<ל וְהִגַּעְתִּ$ אֲשֶׁר�טַחְתֶּ$
הּ  וֹ וְנָ�פְלָה
 וּכְלִיתֶ�ם בְּתוֹכָ) וְנִגְלָ�ה יְסֹד�

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ם כִּ� ידַעְתֶּ�   וְכִלֵּיתJִי15 וִ�
וֹ תָּפֵ�ל  ים אֹת� יר וּבַטָּחִ$ אֶת�חֲמָתִי
 בַּקִּ)
ים  ין הַטָּחִ$ יר וְאֵ� וְאֹמJַר לָכֶם
 אֵ�ין הַקִּ)

וֹ* נִבְּאִים
 16  אֹת� ל הַ� נְבִיאֵ�י יִשְׂרָאֵ�
ם  $ים לָ�הּ חֲז�וֹן שָׁלֹ� ם וְהַחֹזִ (ִ וּשָׁלַ אֶל�יְר�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִֹ�ה* פ ם נְאֻ�  וְאֵ�ין שָׁלֹ)
 

 

4Come volpi fra le macerie, tali sono i tuoi 
profeti, Israele. 5Voi non siete saliti sulle 
brecce e non avete costruito alcun baluar-
do in difesa della casa d’Israele, perché 
potessero resistere al combattimento nel 
giorno del Signore. 6Hanno avuto visioni 
false, vaticini menzogneri coloro che dico-
no: “Oracolo del Signore”, mentre il Signo-
re non li ha inviati. Eppure confidano che si 
avveri la loro parola!  
7Non avete forse avuto una falsa visione e 
preannunciato vaticini bugiardi, quando di-
te: “Oracolo del Signore”, mentre io non vi 
ho parlato? 8Pertanto dice il Signore Dio: 
Poiché voi avete detto il falso e avuto 
visioni bugiarde, eccomi dunque contro di 
voi, oracolo del Signore Dio.  
9La mia mano sarà sopra i profeti dalle fal-
se visioni e dai vaticini bugiardi; non faran-
no parte dell’assemblea del mio popolo, 
non saranno scritti nel libro della casa d’Is-
raele e non entreranno nella terra d’Israele, 
e saprete che io sono il Signore Dio. 
 

10Ingannano infatti il mio popolo dicendo: 
“Pace!”, e la pace non c’è; mentre il popolo 
costruisce un muro, ecco, essi lo intonaca-
no di fango. 11Di’ a quelli che lo intonacano 
di fango: Cadrà! Scenderà una pioggia tor-
renziale, cadrà una grandine come pietre, 
si scatenerà un uragano 12ed ecco, il muro 
viene abbattuto. Allora non vi si chiederà 
forse: “Dov’è l’intonaco che avete adope-
rato?”. 13Perciò dice il Signore Dio: Con ira 
scatenerò un uragano, per la mia collera 
cadrà una pioggia torrenziale, nel mio fu-
rore per la distruzione cadrà grandine co-
me pietre; 14demolirò il muro che avete in-
tonacato di fango, lo atterrerò e le sue fon-
damenta rimarranno scoperte; esso crol-
lerà e voi perirete insieme con esso, e sa-
prete che io sono il Signore. 
 

15Quando avrò sfogato l’ira contro il muro e 
contro coloro che lo intonacarono di fango, 
io vi dirò: Il muro non c’è più e neppure chi 
l’ha intonacato, 16i profeti d’Israele che pro-
fetavano su Gerusalemme e vedevano per 
essa una visione di pace, mentre non vi 
era pace. Oracolo del Signore Dio. 
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4 οἱ προφῆταί σου, Ισραηλ, ὡς ἀλώπεκες ἐν 
ταῖς ἐρήµοις· 5 οὐκ ἔστησαν ἐν στερεώµατι 
καὶ συνήγαγον ποίµνια ἐπὶ τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ, οὐκ ἀνέστησαν οἱ λέγοντες ᾿Εν 
ἡµέρᾳ κυρίου· 6 βλέποντες ψευδῆ, µαντευό-
µενοι µάταια οἱ λέγοντες Λέγει κύριος, καὶ 
κύριος οὐκ ἀπέσταλκεν αὐτούς, καὶ ἤρξαντο 
τοῦ ἀναστῆσαι λόγον. 7 οὐχ ὅρασιν ψευδῆ 
ἑωράκατε καὶ µαντείας µαταίας εἰρήκατε; 8 
διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν 
οἱ λόγοι ὑµῶν ψευδεῖς καὶ αἱ µαντεῖαι ὑµῶν 
µάταιαι, διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ ἐφ᾽ ὑµᾶς, λέγει 
κύριος, 9 καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ τοὺς 
προφήτας τοὺς ὁρῶντας ψευδῆ καὶ τοὺς 
ἀποφθεγγοµένους µάταια· ἐν παιδείᾳ τοῦ 
λαοῦ µου οὐκ ἔσονται οὐδὲ ἐν γραφῇ οἴκου 
Ισραηλ οὐ γραφήσονται καὶ εἰς τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ οὐκ εἰσελεύσονται· καὶ γνώσονται 
διότι ἐγὼ κύριος. 10 ἀνθ᾽ ὧν τὸν λαόν µου 
ἐπλάνησαν λέγοντες Εἰρήνη εἰρήνη, καὶ οὐκ 
ἦν εἰρήνη, καὶ οὗτος οἰκοδοµεῖ τοῖχον, καὶ 
αὐτοὶ ἀλείφουσιν αὐτόν, εἰ πεσεῖται,  
11 εἰπὸν πρὸς τοὺς ἀλείφοντας Πεσεῖται, 
καὶ ἔσται ὑετὸς κατακλύζων, καὶ δώσω λί-
θους πετροβόλους εἰς τοὺς ἐνδέσµους αὐ-
τῶν, καὶ πεσοῦνται, καὶ πνεῦµα ἐξαῖρον, καὶ 
ῥαγήσεται. 12 καὶ ἰδοὺ πέπτωκεν ὁ τοῖχος, 
καὶ οὐκ ἐροῦσιν πρὸς ὑµᾶς Ποῦ ἐστιν ἡ 
ἀλοιφὴ ὑµῶν, ἣν ἠλείψατε; 13 διὰ τοῦτο 
τάδε λέγει κύριος Καὶ ῥήξω πνοὴν ἐξαί-
ρουσαν µετὰ θυµοῦ, καὶ ὑετὸς κατακλύζων 
ἐν ὀργῇ µου ἔσται, καὶ τοὺς λίθους τοὺς 
πετροβόλους ἐν θυµῷ ἐπάξω εἰς συντέλειαν 
14 καὶ κατασκάψω τὸν τοῖχον, ὃν ἠλείψατε, 
καὶ πεσεῖται· καὶ θήσω αὐτὸν ἐπὶ τὴν γῆν, 
καὶ ἀποκαλυφθήσεται τὰ θεµέλια αὐτοῦ, καὶ 
πεσεῖται, καὶ συντελεσθήσεσθε µετ᾽ ἐλέγχων· 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος.  
15 καὶ συντελέσω τὸν θυµόν µου ἐπὶ τὸν 
τοῖχον καὶ ἐπὶ τοὺς ἀλείφοντας αὐτόν, καὶ 
πεσεῖται. καὶ εἶπα πρὸς ὑµᾶς Οὐκ ἔστιν ὁ 
τοῖχος οὐδὲ οἱ ἀλείφοντες αὐτὸν 16 προφῆ-
ται τοῦ Ισραηλ οἱ προφητεύοντες ἐπὶ Ιε-
ρουσαληµ καὶ οἱ ὁρῶντες αὐτῇ εἰρήνην, καὶ 
εἰρήνη οὐκ ἔστιν, λέγει κύριος.—  

 

4 quasi vulpes in desertis prophetae 
tui Israhel erant 5 non ascendistis ex 
adverso neque opposuistis murum pro 
domo Israhel ut staretis in proelio in 
die Domini 6 vident vana et divinant 
mendacium dicentes ait Dominus cum 
Dominus non miserit eos et perseve-
raverunt confirmare sermonem  
7 numquid non visionem cassam vidis-
tis et divinationem mendacem locuti 
estis et dicitis ait Dominus cum ego 
non sim locutus 
8 propterea haec dicit Dominus Deus 
quia locuti estis vana et vidistis men-
dacium ideo ecce ego ad vos ait Do-
minus Deus 9 et erit manus mea super 
prophetas qui vident vana et divinant 
mendacium in concilio populi mei non 
erunt et in scriptura domus Israhel non 
scri-bentur nec in terra Israhel ingre-
dientur et scietis quia ego Dominus 
Deus 10 eo quod deceperint populum 
meum dicentes pax et non est pax et 
ipse aedificabat parietem illi autem li-
niebant eum luto absque paleis  
11 dic ad eos qui liniunt absque tem-
peratura quod casurus sit erit enim im-
ber inundans et dabo lapides prae-
grandes desuper inruentes et ventum 
procellae dissipantem 12 siquidem ec-
ce cecidit paries numquid non dicetur 
vobis ubi est litura quam levistis  
13 propterea haec dicit Dominus Deus 
et erumpere faciam spiritum tempes-
tatum in indignatione mea et imber 
inundans in furore meo erit et lapides 
grandes in ira in consummationem  
14 et destruam parietem quem levistis 
absque temperamento et adaequabo 
eum terrae et revelabitur fundamen-
tum eius et cadet et consumetur in 
medio eius et scietis quia ego sum Do-
minus  
15 et conplebo indignationem meam 
in parietem et in his qui linunt eum 
absque temperamento dicamque vo-
bis non est paries et non sunt qui li-
nunt eum 16 prophetae Israhel qui 
prophetant ad Hierusalem et vident ei 
visionem pacis et non est pax ait Do-
minus Deus. 
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Le false profetesse 


יךָ
 אֶל�בְּנ�וֹת עַמְּךָ) 17 ם שJִׂים פָּנֶ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�
ן* א עֲלֵיהֶ� לִּבְּהֶ�ן וְהִנָּבֵ� וֹת מִ� תְנַבְּא�  הַמִּ�

18 D ה הוֹי �י יְהוִ�  וְאָמַרְתָּ^ כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ
וֹ מְתַפְּר6 י לִ� �ל� כָּל�אַצִּילֵ�י יָדַ� וֹת עַ Bת כְּסָת

ה  אשׁ כָּל�קוֹמָ� $ֹ וֹת עַל�ר וֹת הַמִּסְפָּח< וְעֹשׂ?
י  וֹת הַנְּפָשׁוֹת
 תְּצוֹדֵ�דְנָה לְעַמִּ) לְצוֹדֵ�ד נְפָשׁ�

נָה תְחַיֶּ�ינָה* וֹת לָכֶ$  וּנְפָשׁ�
19 Yי בְּשַׁעֲלֵ�י שְׂעֹרִים י אֶל�עַמִּ� Bִנָה אֹת  וַתְּחַלֶּל6ְ
וֹתֵי לֶחֶםX לְהָמJִית נְפָשׁוֹת
 אֲשֶׁ�ר וּבִ  פְת�

וֹת אֲשֶׁ�ר  נָה וּלְחַיּ$וֹת נְפָשׁ� א�תְמוּתֶ) �ֹ ל
י שֹׁמְעֵ$י כָזָ�ב* ס ם לְעַמִּ� זֶּבְכֶ) �ינָה בְּכ6ַ חְיֶ   לאֹ�תִ�

 

Jי 20 ה הִנְנִ �י יְהוִ� ן כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ  לָכֵ^
תֵּנָה מְצֹ  
נָה
 אֲשֶׁ�ר אַ: וֹת שJָׁם אֶל�כִּסְּתוֹתֵיכֶ דְד6

ם מֵעַ�ל  וֹת וְקָרַעְתִּ�י אֹתָ) רְח) אֶת�הַנְּפָשׁוֹת
 לְפֹ�
ר אַתֶּ<ם  וֹת אֲשֶׁ$ תֵיכֶ�ם וְשִׁלַּחְתִּי
 אֶת�הַנְּפָשׁ) זְרוֹעֹ�

ת* וֹת אֶת�נְפָשִׁ�ים לְפֹרְחֹ�   מְצֹדְד$
 

ם וְהִצַּלְתJִּי 21 תֵיכֶ� י אֶת�מִסְפְּחֹ�  וְקָרַעְתִּ^
וֹד בְּיֶדְכֶ�ן אֶת�עַמִּי
 מִיֶּדְכֶ)  א�יִהְי$וּ ע< �ֹ ן וְל

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ן כִּ� ידַעְתֶּ�  לִמְצוּדָ�ה וִ�

 

א 22 �ֹ קֶר וַאֲנִ�י ל וֹת לֵב�צַדִּיק
 שֶׁ) Jעַן הַכְא�  יַ
וּב  ע לְבִלְתִּי�שׁ< הִכְאַבְתִּ�יו וּלְחַזֵּק
 יְדֵ�י רָשָׁ)

וֹ* ע לְהַחֲיֹת� וֹ הָרָ�  מִדַּרְכּ$

 

23 �ֹ 0וְא ל ן שָׁ סֶם  לָכֵ� ינָה וְקֶ� א תֶחֱזֶ)
ן  וֹד וְהִצַּלְתJִּי אֶת�עַמִּי
 מִיֶּדְכֶ) לאֹ�תִקְסַ�מְנָה ע�

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ן כִּ� ידַעְתֶּ�  וִ�

 

17Ora tu, figlio dell’uomo, rivolgiti alle 
figlie del tuo popolo che profetizzano 
secondo i loro desideri e profetizza 
contro di loro.  
18Dirai loro: Dice il Signore Dio: Guai a 
quelle che cuciono nastri a ogni polso 
e preparano veli di ogni grandezza per 
le teste, per dar la caccia alle persone. 
Pretendete forse di dare la caccia alla 
gente del mio popolo e salvare voi 
stesse? 19Voi mi avete disonorato 
presso il mio popolo per qualche man-
ciata d’orzo e per un tozzo di pane, 
facendo morire chi non doveva morire 
e facendo vivere chi non doveva vive-
re, ingannando il mio popolo che cre-
de alle menzogne. 
20Perciò dice il Signore Dio: Eccomi 
contro i vostri nastri, con i quali voi da-
te la caccia alla gente come a uccelli; 
li strapperò dalle vostre braccia e libe-
rerò la gente che voi avete catturato 
come uccelli.  
21Straccerò i vostri veli e libererò il mio 
popolo dalle vostre mani e non sarà 
più una preda nelle vostre mani; sa-
prete così che io sono il Signore. 
22Voi infatti avete rattristato con men-
zogne il cuore del giusto, mentre io 
non l’avevo rattristato, e avete raffor-
zato il malvagio perché non desistesse 
dalla sua vita malvagia e vivesse. 
23Per questo non avrete più visioni 
false né più spaccerete vaticini: libere-
rò il mio popolo dalle vostre mani e sa-
prete che io sono il Signore».  

 

CAPITOLO 14 
Contro l’idolatria 

ים מִזִּקְנֵ�י יִשְׂרָאֵ�ל וַיֵּשְׁב� 1 וֹא אֵלַי
 אֲנָשִׁ) Jוּ  וַיָּב
 לְפָנָ�י* פ

ר*2 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
3 
וּלֵיהֶם וּ גִלּ� Jהֶעֱל 
ם הָאֲנָשJִׁים הָאֵ
לֶּה  בֶּן�אָדָ�

וּ נֹ�כַח פְּנֵיהֶ�ם  ם נָתְנ� וֹל עֲוֹנָ) ם וּמִכְשׁ� עַל�לִבָּ)
ם* ס שׁ לָהֶ� שׁ אִדָּרֵ�  הַאִדָּרֹ$

 

1Vennero a trovarmi alcuni anziani 
d’Israele e sedettero dinanzi a me.  
 
 

2Mi fu rivolta allora questa parola del 
Signore: 3«Figlio dell’uomo, questi uo-
mini hanno posto i loro idoli nel proprio 
cuore e approfittano di ogni occasione 
per peccare. Mi lascerò consultare da 
loro? 
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Le false profetesse 
17 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσω-
πόν σου ἐπὶ τὰς θυγατέρας τοῦ λαοῦ σου τὰς 
προφητευούσας ἀπὸ καρδίας αὐτῶν καὶ 
προφήτευσον ἐπ᾽ αὐτὰς  
 

18 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος Οὐαὶ ταῖς συρ-
ραπτούσαις προσκεφάλαια ἐπὶ πάντα ἀγκῶνα 
χειρὸς καὶ ποιούσαις ἐπιβόλαια ἐπὶ πᾶσαν 
κεφαλὴν πάσης ἡλικίας τοῦ διαστρέφειν ψυ-
χάς· αἱ ψυχαὶ διεστράφησαν τοῦ λαοῦ µου, 
καὶ ψυχὰς περιεποιοῦντο.  
 
 

19 καὶ ἐβεβήλουν µε πρὸς τὸν λαόν µου ἕνεκεν 
δρακὸς κριθῶν καὶ ἕνεκεν κλασµάτων ἄρτου 
τοῦ ἀποκτεῖναι ψυχάς, ἃς οὐκ ἔδει ἀποθανεῖν, 
καὶ τοῦ περιποιήσασθαι ψυχάς, ἃς οὐκ ἔδει 
ζῆσαι, ἐν τῷ ἀποφθέγγεσθαι ὑµᾶς λαῷ εἰσα-
κούοντι µάταια ἀποφθέγµατα.  
 
 

20 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ τὰ προσκεφάλαια ὑµῶν, ἐφ᾽ ἃ ὑµεῖς 
συστρέφετε ἐκεῖ ψυχάς, καὶ διαρρήξω αὐτὰ 
ἀπὸ τῶν βραχιόνων ὑµῶν καὶ ἐξαποστελῶ τὰς 
ψυχάς, ἃς ὑµεῖς ἐκστρέφετε τὰς ψυχὰς αὐτῶν, 
εἰς διασκορπισµόν· 21 καὶ διαρρήξω τὰ ἐπιβό-
λαια ὑµῶν καὶ ῥύσοµαι τὸν λαόν µου ἐκ χειρὸς 
ὑµῶν, καὶ οὐκέτι ἔσονται ἐν χερσὶν ὑµῶν εἰς 
συστροφήν· καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος. 
 

22 ἀνθ᾽ ὧν διεστρέφετε καρδίαν δικαίου ἀδί-
κως καὶ ἐγὼ οὐ διέστρεφον αὐτὸν καὶ τοῦ κα-
τισχῦσαι χεῖρας ἀνόµου τὸ καθόλου µὴ ἀπο-
στρέψαι ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς καὶ 
ζῆσαι αὐτόν, 23 διὰ τοῦτο ψευδῆ οὐ µὴ ἴδητε 
καὶ µαντείας οὐ µὴ µαντεύσησθε ἔτι, καὶ ῥύσο-
µαι τὸν λαόν µου ἐκ χειρὸς ὑµῶν· καὶ γνώ-
σεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος. 

 

17 Et tu fili hominis pone faciem 
tuam contra filias populi tui quae 
prophetant de corde suo et vaticina-
re super eas 
18 et dic haec ait Dominus Deus 
vae quae consuunt pulvillos sub 
omni cubito manus et faciunt cer-
vicalia sub capite universae aetatis 
ad capiendas animas cum caperent 
animas populi mei vivificabant an-
mas eorum 
19 et violabant me ad populum 
meum propter pugillum hordei et 
fragmen panis ut interficerent ani-
mas quae non moriuntur et vivifica-
rent animas quae non vivunt men-
tientes populo meo credenti menda-
ciis 
 

20 propter hoc haec dicit Dominus 
Deus ecce ego ad pulvillos vestros 
quibus vos capitis animas volantes 
et disrumpam eos de brachiis ves-
tris et dimittam animas quas vos ca-
pitis animas ad volandum 
21 et disrumpam cervicalia vestra et 
liberabo populum meum de manu 
vestra neque erunt ultra in manibus 
vestris ad praedandum et scietis 
quia ego Dominus 
22 pro eo quod maerere fecistis cor 
iusti mendaciter quem ego non con-
tristavi et confortastis manus impii ut 
non reverteretur a via sua mala et 
viveret 23 propterea vana non vide-
bitis et divinationes non divinabitis 
amplius et eruam populum meum 
de manu vestra et scietis quoniam 
ego Dominus. 

 

CAPITOLO 14 
           Contro l’idolatria 20,1-4 

1 Καὶ ἦλθον πρός µε ἄνδρες ἐκ τῶν πρεσβυ-
τέρων τοῦ Ισραηλ καὶ ἐκάθισαν πρὸ προσώπου 
µου. 2 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέ-
γων 3 Υἱὲ ἀνθρώπου, οἱ ἄνδρες οὗτοι ἔθεντο 
τὰ διανοήµατα αὐτῶν ἐπὶ τὰς καρδίας αὐτῶν 
καὶ τὴν κόλασιν τῶν ἀδικιῶν αὐτῶν ἔθηκαν 
πρὸ προσώπου αὐτῶν· εἰ ἀποκρινόµενος ἀπο-
κριθῶ αὐτοῖς;  

 

1 Et venerunt ad me viri seniorum 
Israhel et sederunt coram me  
2 et factus est sermo Domini ad me 
dicens  
3 fili hominis viri isti posuerunt in-
munditias suas in cordibus suis et 
scandalum iniquitatis suae statue-
runt contra faciem suam numquid 
interrogatus respondebo eis 
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ם 4 Bֶוֹתָם וְאָמַרְת6ָּ אֲלֵיה  לָכֵ�ן דַּבֵּר�א:
ה אִ�ישׁ אִ�ישׁ מִבֵּ�ית  �י יְהוִ� כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ

יו אֶל Bָגִּלּוּל�ה אֶת ל אֲשֶׁרD יַעֲל6ֶ Fֵוֹ יִשְׂרָא �לִבּ�
א  יו וּבָ� וֹל עֲוֹנוֹ
 יָשִׂים
 נֹ�כַח פָּנָ) Jׁוּמִכְש

וֹ בָהּ  eיתִי ל? ה נַעֲנֵ �י יְהוָ� א[אֶל�הַנָּבִ�יא אֲנִ ] בָ�
יו* ב גִּלּוּלָ�  בְּרֹ$

ל בְּלִבָּ�ם אֲשJֶׁר 5 ית�יִשְׂרָאֵ� שׂ אֶת�בֵּ�  לְמַ<עַן תְּפֹ$
ם* ס ם כֻּלָּ� וּלֵיהֶ� י בְּגִלּ� עָלַ) 
 מֵ� רוּ  נָז6ֹ

�י 6 ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּל כ ר� אֶל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ� ן אֱמֹ�  לָכֵ^
וּלֵיכֶ�ם וּמֵעַ$ל  יבוּ מֵעַ�ל גִּלּ� וּבוּ וְהָשִׁ) ה שׁ� יְהוִ)

ם*  כָּל�תּוֹעֲבֹתֵיכֶ�ם הָשִׁ$יבוּ פְנֵיכֶ�

 

7 Yל וּמֵהַגֵּר ישׁ מִבֵּ�ית יִשְׂרָאֵ� Bִישׁ א D א6ִ  כִּי
X וְיִ  Jעַל אֲשֶׁר�יָג�וּר בְּיִשְׂרָאֵל י וְיַ אַחֲרַ� �ר מֵ� נָּזֵ

וֹ יָשִׂ�ים נֹ�כַח  וֹל עֲוֹנ) וֹ וּמִכְשׁ� גִּלּוּלָיו
 אֶל�לִבּ)
ה  �י יְהוָ) י אֲנִ וֹ בִ) �יו וּבJָא אֶל�הַנָּבִיא
 לִדְרָשׁ�ל� פָּנָ

י* וֹ בִּ�  נַ�עֲנֶה�לּ�

 

וֹת 8 מֹתִ
יהוּ
 לְא� וּא וַהֲשִׂ� י בָּאִ�ישׁ הַה� Bַי פָנ  וְנָתַת6ִּ
ם וְלִמְשָׁ  ידַעְתֶּ� וֹךְ עַמִּ�י וִ� יו מִתּ� ים וְהִכְרַתִּ� לִ)

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס  כִּ�

 

9 
Jי יְהוָה ר אֲנִ י�יְפֻתֶּה
 וְדִבֶּ�ר דָּבָ)  וְהַנָּבJִיא כִ�
 
וּא וְנָטJִיתִי אֶת�יָדִי ת הַנָּבִ�יא הַה� יתִי אֵ� פִּתֵּ)

ל י יִשְׂרָאֵ� וֹךְ עַמִּ$ יו מִתּ� שְׁמַדְתִּ) יו וְה6ִ  *עָלָ)
 

ן הַנָּבִ�יא 10 שׁ כַּעֲוֹ$ עֲוֹן
 הַדֹּרֵ) �ם כַּ� וּ עֲוֹנָ  וְנָשְׂא�
 יִ�הְיֶ�ה*

 

11 
 ית�יִשְׂרָאֵל וֹד בֵּ� Jוּ ע א�יִתְע6 �ֹ מַעַן ל  לְ:
יוּ  וֹד בְּכָל�פִּשְׁעֵיהֶ�ם וְהָ$ וּ ע� א�יִטַּמְּא$ �ֹ י וְל חֲרַ) מֵאַ�

ים נְאֻ�  אלֹהִ) Jה לָהֶם
 לֵ� אֲנִי
 אֶהְיֶ ם וַ� ם לִ�י לְעָ�
 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ

 

 

4Parla quindi e di’ loro: Dice il Signore 
Dio: A chiunque della casa d’Israele 
avrà posto i suoi idoli nel proprio cuore 
e avrà approfittato di ogni occasione 
per peccare e verrà dal profeta, io, il 
Signore, risponderò in base alla molti-
tudine dei suoi idoli; 5così raggiungerò 
il cuore della casa d’Israele che si è 
allontanata da me a causa di tutti i 
suoi idoli.  
 
 

6Riferisci pertanto alla casa d’Israele: 
Dice il Signore Dio: Convertitevi, ab-
bandonate i vostri idoli e distogliete la 
faccia da tutti i vostri abomini, 7poiché 
a chiunque della casa d’Israele e a 
ogni straniero abitante in Israele che si 
allontana da me e pone nel proprio 
cuore i suoi idoli e approfitta di ogni 
occasione per peccare e viene dal 
profeta a consultarmi, io stesso, il Si-
gnore, risponderò.  
 
 
 

8Distoglierò la faccia da costui e ne 
farò un esempio proverbiale, e lo ster-
minerò dal mio popolo: così saprete 
che io sono il Signore. 
 
 
 

9Se un profeta si inganna e fa una pro-
fezia, io, il Signore, lascio nell’inganno 
quel profeta: stenderò la mano contro 
di lui e lo cancellerò dal mio popolo 
Israele.  
 
 

10Popolo e profeta porteranno la pena 
della loro iniquità. La pena di chi con-
sulta sarà uguale a quella del profeta,  

 
 

11perché la casa d’Israele non vada 
più errando lontano da me né più si 
contamini con tutte le sue prevarica-
zioni: essi saranno il mio popolo e io 
sarò il loro Dio». Oracolo del Signore 
Dio. 

Responsabilità personale 

ר*12 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

 

13�ם א0ֶרֶץ כJִּי תֶחֱטָא עַל  בֶּן�אָדָ� לִי
 לִמְעָל�מַ)
רְתִּי לָ�הּ מַטֵּה�לָ�חֶם  יהָ וְשָׁבַ$ וְנָטJִיתִי יָדִי
 עָלֶ)
ם  נָּה אָדָ$ י מִמֶּ� ב וְהִכְרַתִּ$ וְהִשְׁלַחְתִּי�בָ�הּ רָעָ)

ה*  וּבְהֵמָ�

 

12Mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore: 13«Figlio dell’uomo, se una ter-
ra pecca contro di me e si rende infe-
dele, io stendo la mano sopra di essa, 
le tolgo la riserva del pane, le mando 
contro la fame e stermino uomini e 
bestie; 
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4 διὰ τοῦτο λάλησον αὐτοῖς καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐ-
τούς Τάδε λέγει κύριος ῎Ανθρωπος ἄνθρωπος 
ἐκ τοῦ οἴκου Ισραηλ, ὃς ἂν θῇ τὰ διανοήµατα 
αὐτοῦ ἐπὶ τὴν καρδίαν αὐτοῦ καὶ τὴν κόλασιν 
τῆς ἀδικίας αὐτοῦ τάξῃ πρὸ προσώπου αὐτοῦ 
καὶ ἔλθῃ πρὸς τὸν προφήτην, ἐγὼ κύριος 
ἀποκριθήσοµαι αὐτῷ ἐν οἷς ἐνέχεται ἡ διάνοια 
αὐτοῦ, 5 ὅπως πλαγιάσῃ τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ 
κατὰ τὰς καρδίας αὐτῶν τὰς ἀπηλλοτριωµένας 
ἀπ᾽ ἐµοῦ ἐν τοῖς ἐνθυµήµασιν αὐτῶν. 6 διὰ 
τοῦτο εἰπὸν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ Τάδε 
λέγει κύριος κύριος ᾿Επιστράφητε καὶ ἀπο-
στρέψατε ἀπὸ τῶν ἐπιτηδευµάτων ὑµῶν καὶ 
ἀπὸ πασῶν τῶν ἀσεβειῶν ὑµῶν καὶ ἐπι-
στρέψατε τὰ πρόσωπα ὑµῶν. 7 διότι ἄνθρω-
πος ἄνθρωπος ἐκ τοῦ οἴκου Ισραηλ καὶ ἐκ τῶν 
προσηλύτων τῶν προσηλυτευόντων ἐν τῷ Ισ-
ραηλ, ὃς ἂν ἀπαλλοτριωθῇ ἀπ᾽ ἐµοῦ καὶ θῆται 
τὰ ἐνθυµήµατα αὐτοῦ ἐπὶ τὴν καρδίαν αὐτοῦ 
καὶ τὴν κόλασιν τῆς ἀδικίας αὐτοῦ τάξῃ πρὸ 
προσώπου αὐτοῦ καὶ ἔλθῃ πρὸς τὸν προφήτην 
τοῦ ἐπερωτῆσαι αὐτὸν ἐν ἐµοί, ἐγὼ κύριος 
ἀποκριθήσοµαι αὐτῷ ἐν ᾧ ἐνέχεται ἐν αὐτῷ·  
8 καὶ στηριῶ τὸ πρόσωπόν µου ἐπὶ τὸν ἄνθρω-
πον ἐκεῖνον καὶ θήσοµαι αὐτὸν εἰς ἔρηµον καὶ 
εἰς ἀφανισµὸν καὶ ἐξαρῶ αὐτὸν ἐκ µέσου τοῦ 
λαοῦ µου· καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος.  
9 καὶ ὁ προφήτης ἐὰν πλανηθῇ καὶ λαλήσῃ, 
ἐγὼ κύριος πεπλάνηκα τὸν προφήτην ἐκεῖνον 
καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπ᾽ αὐτὸν καὶ 
ἀφανιῶ αὐτὸν ἐκ µέσου τοῦ λαοῦ µου Ισραηλ. 
10 καὶ λήµψονται τὴν ἀδικίαν αὐτῶν· κατὰ τὸ 
ἀδίκηµα τοῦ ἐπερωτῶντος καὶ κατὰ τὸ ἀδίκηµα 
ὁµοίως τῷ προφήτῃ ἔσται, 11 ὅπως µὴ πλανᾶ-
ται ἔτι ὁ οἶκος τοῦ Ισραηλ ἀπ᾽ ἐµοῦ, καὶ ἵνα 
µὴ µιαίνωνται ἔτι ἐν πᾶσιν τοῖς παραπτώµα-
σιν αὐτῶν· καὶ ἔσονταί µοι εἰς λαόν, καὶ ἐγὼ 
ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς θεόν, λέγει κύριος. 

 

4 propter hoc loquere eis et dices 
ad eos haec dicit Dominus Deus ho-
mo homo de domo Israhel qui posu-
erit inmunditias suas in corde suo et 
scandalum iniquitatis suae statuerit 
contra faciem suam et venerit ad 
prophetam interrogans per eum me 
ego Dominus respondebo ei in mul-
titudine inmunditiarum suarum 5 ut 
capiatur domus Israhel in corde suo 
quo recesserunt a me in cunctis 
idolis suis 6 propterea dic ad do-
mum Israhel haec dicit Dominus 
Deus convertimini et recedite ab 
idolis vestris et ab universis conta-
minationibus vestris avertite facies 
vestras 7 quia homo homo de domo 
Israhel et de proselytis quicumque 
advena fuerit in Israhel si alienatus 
fuerit a me et posuerit idola sua in 
corde suo et scandalum iniquitatis 
suae statuerit contra faciem suam 
et venerit ad prophetam ut interro-
get per eum me ego Dominus res-
pondebo ei per me  
8 et ponam faciem meam super ho-
minem illum et faciam eum in exem-
plum et in proverbium et disperdam 
eum de medio populi mei et scietis 
quia ego Dominus  
9 et propheta cum erraverit et locu-
tus fuerit verbum ego Dominus de-
cepi prophetam illum et extendam 
manum meam super eum et delebo 
eum de medio populi mei Israhel  
10 et portabunt iniquitatem suam 
iuxta iniquitatem interrogantis sic 
iniquitas prophetae erit 11 ut non er-
ret ultra domus Israhel a me neque 
polluatur in universis praevaricatio-
nibus suis sed sit mihi in populum et 
ego sim eis in Deum ait Dominus 
exercituum. 

 
 

                   Responsabilità personale 18; 33,10-20 
12 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 

13 Υἱὲ ἀνθρώπου, γῆ ἐὰν ἁµάρτῃ µοι τοῦ 
παραπεσεῖν παράπτωµα καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖ-
ρά µου ἐπ᾽ αὐτὴν καὶ συντρίψω αὐτῆς στή-
ριγµα ἄρτου καὶ ἐξαποστελῶ ἐπ᾽ αὐτὴν λι-
µὸν καὶ ἐξαρῶ ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ κτήνη,  

 

12 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 13 fili hominis terra cum pecca-
verit mihi ut praevaricetur praevari-
cans extendam manum meam super 
eam et conteram virgam panis eius et 
inmittam in eam famem et interficiam 
de ea hominem et iumentum 
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הּ 14 שֶׁת הָאֲנָשJִׁים הָאֵ
לֶּה
 בְּתוֹכָ) הָיוּ שְׁל6ֹ  וְ:
וְאִיּ�וֹב הJֵמָּה בְצִדְקָתָם
 ] דָּנִיאֵ�ל[נֹ�חַ דָּנִאֵל 

ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ם נְאֻ� וּ נַפְשָׁ)  יְנַצְּל�
רֶץ וְשִׁכְּלָ�תָּה 15 $ה רָעָ<ה אַעֲבִ$יר בָּאָ� וּ�חַיָּ  ל�

ר מִפְּנֵ�י הַחַיָּ�ה*וְהָיְתJָה שְׁמָמָה
 מִבְּלִ�י עוֹ  בֵ)
נִי 16 שֶׁת הָאֲנָשִׁ�ים הָאֵלֶּהY בְּתוֹכָהXּ חַי�אָ�  שְׁל6ֹ

ה אִם�בָּנִ$ים וְאִם�בָּנ�וֹת  �י יְהוִ) נְאֻם
 אֲדֹנָ
רֶץ תִּהְיֶ$ה  לוּ וְהָאָ� יַצִּ�ילוּ הJֵמָּה לְבַדָּם
 יִנָּצֵ)

ה*  שְׁמָמָ�
רֶב אָבִ�יא עַל�הָאָ�רֶץ הַהִ�יא 17 וֹ חֶ$  א<

י  רֶץ וְהִכְרַתִּ$ ר בָּאָ) י ח0ֶרֶב תַּעֲבֹ� וְאָמַרְתִּ�
ה* ם וּבְהֵמָ� נָּה אָדָ$  מִמֶּ�

18 Xּבְּתוֹכָה Yשֶׁת הָאֲנָשִׁ�ים הָאֵלֶּה  וּשְׁל6ֹ
�ים  ילוּ בָּנִ א יַצִּ� $ֹ ה ל �י יְהוִ) נִי נְאֻם
 אֲדֹנָ חַי�אָ�

לוּ* ם יִנָּצֵ� ם לְבַדָּ�  וּבָנ�וֹת כִּ<י הֵ$
בֶר 19 וֹ דֶּ$ אֲשַׁלַּ�ח אֶל�הָאָ�רֶץ הַהִ�יא  א<

ית  ם לְהַכְרִ$ 
יהָ
 בְּדָ) י חֲמָתJִי עָלֶ וְשָׁפַכְת6ִּ
ה* ם וּבְהֵמָ� נָּה אָדָ$  מִמֶּ�

חַ דָּנִאֵל 20 וְאִיּוֹבY בְּתוֹכָהXּ ] דָּנִיאֵ�ל[ וְנ6ֹ
ת  ן אִם�בַּ� ה אִם�בֵּ$ �י יְהוִ) נִי נְאֻם
 אֲדֹנָ חַי�אָ�

מָּה בְצִדְקָתָ�  ם* פיַצִּ�ילוּ הֵ$ ילוּ נַפְשָׁ�  ם יַצִּ$
ה אַ�ף 21 �י יְהוִֹ� ר אֲדֹנָ Bַה אָמ D כ6ֹ  כִּי

ב  רֶב וְרָעָ^ ים חֶ: Fִאַרְבַּ�עַת שְׁפָטַ�י� הָרָע�י כִּ�
חְתִּי אֶל�יְרוּשָׁלָ�םִ  בֶר שִׁלַּ� Jה רָעָה
 וָדֶ) וְחַיָּ

ה* ם וּבְהֵמָ� נָּה אָדָ$ ית מִמֶּ�  לְהַכְרִ$
הּ 22 Bָּב�וֹתְרָה ה נ� מּוּצָאִיםY  וְהִנ6ֵּ ה הַ� פְּלֵטָ�

ם  ם וּרְאִיתֶ$ �ים וּבָנוֹתX הִנָּם
 יוֹצְאִ�ים אֲלֵיכֶ) בָּנִ
ם  ילוֹתָ�ם וְנִחַמְתֶּ� אֶת�דַּרְכָּ�ם וְאֶת�עֲלִ�

ם אֵ<ת  (ִ וּשָׁלַ רָעָה
 אֲשJֶׁר הֵבֵ
אתִי
 עַל�יְר� עַל�הָ�
יהָ* אתִי עָלֶ� ר הֵבֵ�  כָּל�אֲשֶׁ$

י�תִרְ 23 ם כִּ� וּ אֶתְכֶ) וּ אֶת�דַּרְכָּ�ם  וְנִחֲמ� א$
Jם  א חִנָּ 6ֹ D ל ם כִּי ידַעְתֶּ� ילוֹתָ�ם וִ� וְאֶת�עֲלִ�

ם  הּ נְאֻ� 
יתִי
 אֵ�ת כָּל�אֲשֶׁר�עָשִׂ�יתִי בָ) עָשִׂ
 אֲדֹנָ$י יְהוִֹ�ה* פ

 

14anche se in quella terra vivessero 
questi tre uomini: Noè, Daniele e Giob-
be, essi con la loro giustizia salvereb-
bero solo se stessi, oracolo del Signore 
Dio. 
 
 

15Oppure, se io facessi invadere quella 
terra da bestie feroci, tali che la privas-
sero dei suoi figli e ne facessero un 
deserto impercorribile a causa delle 
bestie feroci, 16anche se in quella terra ci 
fossero questi tre uomini, giuro com’è 
vero ch’io vivo, oracolo del Signore Dio: 
non salverebbero figli né figlie. Essi sol-
tanto si salverebbero, ma la terra sareb-
be un deserto. 
 
 

17Oppure, se io mandassi la spada con-
tro quella terra e dicessi: “Spada, per-
corri quella terra”, e così sterminassi 
uomini e bestie, 18anche se in quella ter-
ra ci fossero questi tre uomini, giuro 
com’è vero che io vivo, oracolo del Si-
gnore Dio: non salverebbero figli né fi-
glie. Essi soltanto si salverebbero. 
 
 

19Oppure, se io mandassi la peste contro 
quella terra e sfogassi nel sangue il mio 
sdegno e sterminassi uomini e bestie, 
20anche se in quella terra ci fossero Noè, 
Daniele e Giobbe, giuro com’è vero che 
io vivo, oracolo del Signore Dio: non sal-
verebbero figli né figlie. Essi soltanto si 
salverebbero per la loro giustizia. 
 
 

21Dice infatti il Signore Dio: Quando 
manderò contro Gerusalemme i miei 
quattro tremendi castighi: la spada, la fa-
me, le bestie feroci e la peste, per estir-
pare da essa uomini e bestie, 22ecco, vi 
sarà un resto che si metterà in salvo con 
i figli e le figlie. Essi verranno da voi, 
perché vediate la loro condotta e le loro 
opere e vi consoliate del male che ho 
mandato contro Gerusalemme, di quanto 
ho mandato contro di essa.  
 
 
 

23Essi vi consoleranno quando vedrete la 
loro condotta e le loro opere e saprete 
che non ho fatto senza ragione quello 
che ho fatto contro di essa». Oracolo del 
Signore Dio.  
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14 καὶ ἐὰν ὦσιν οἱ τρεῖς ἄνδρες οὗτοι ἐν µέσῳ 
αὐτῆς, Νωε καὶ ∆ανιηλ καὶ Ιωβ, αὐτοὶ ἐν τῇ 
δικαιοσύνῃ αὐτῶν σωθήσονται, λέγει κύριος.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 ἐὰν καὶ θηρία πονηρὰ ἐπάγω ἐπὶ τὴν γῆν 
καὶ τιµωρήσοµαι αὐτὴν καὶ ἔσται εἰς ἀφανισ-
µὸν καὶ οὐκ ἔσται ὁ διοδεύων ἀπὸ προσώπου 
τῶν θηρίων,  
16 καὶ οἱ τρεῖς ἄνδρες οὗτοι ἐν µέσῳ αὐτῆς 
ὦσι, ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, εἰ υἱοὶ ἢ θυγατέρες 
σωθήσονται, ἀλλ᾽ ἢ αὐτοὶ µόνοι σωθήσονται, ἡ 
δὲ γῆ ἔσται εἰς ὄλεθρον.  
 
 
 
 
 
 

17 ἢ καὶ ῥοµφαίαν ἐὰν ἐπάγω ἐπὶ τὴν γῆν 
ἐκείνην καὶ εἴπω ῾Ροµφαία διελθάτω διὰ τῆς 
γῆς, καὶ ἐξαρῶ ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ κτῆνος,  
18 καὶ οἱ τρεῖς ἄνδρες οὗτοι ἐν µέσῳ αὐτῆς, 
ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, οὐ µὴ ῥύσωνται υἱοὺς 
οὐδὲ θυγατέρας, αὐτοὶ µόνοι σωθήσονται.  
19 ἢ καὶ θάνατον ἐπαποστείλω ἐπὶ τὴν γῆν 
ἐκείνην καὶ ἐκχεῶ τὸν θυµόν µου ἐπ᾽ αὐτὴν ἐν 
αἵµατι τοῦ ἐξολεθρεῦσαι ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον 
καὶ κτῆνος,  
20 καὶ Νωε καὶ ∆ανιηλ καὶ Ιωβ ἐν µέσῳ αὐτῆς, 
ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, ἐὰν υἱοὶ ἢ θυγατέρες 
ὑπολειφθῶσιν, αὐτοὶ ἐν τῇ δικαιοσύνῃ αὐτῶν 
ῥύσονται τὰς ψυχὰς αὐτῶν.  
 
 
 
 
 
 
 
 

21 τάδε λέγει κύριος ᾿Εὰν δὲ καὶ τὰς τέσσαρας 
ἐκδικήσεις µου τὰς πονηράς, ῥοµφαίαν καὶ 
λιµὸν καὶ θηρία πονηρὰ καὶ θάνατον, ἐξαποσ-
τείλω ἐπὶ Ιερουσαληµ τοῦ ἐξολεθρεῦσαι ἐξ 
αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ κτῆνος  
22 καὶ ἰδοὺ ὑπολελειµµένοι ἐν αὐτῇ οἱ ἀνα-
σεσῳσµένοι αὐτῆς, οἳ ἐξάγουσιν ἐξ αὐτῆς 
υἱοὺς καὶ θυγατέρας, ἰδοὺ αὐτοὶ ἐκπορεύονται 
πρὸς ὑµᾶς, καὶ ὄψεσθε τὰς ὁδοὺς αὐτῶν καὶ 
τὰ ἐνθυµήµατα αὐτῶν καὶ µεταµεληθήσεσθε ἐπὶ 
τὰ κακά, ἃ ἐπήγαγον ἐπὶ Ιερουσαληµ, πάντα 
τὰ κακὰ ἃ ἐπήγαγον ἐπ᾽ αὐτήν,  
23 καὶ παρακαλέσουσιν ὑµᾶς, διότι ὄψεσθε τὰς 
ὁδοὺς αὐτῶν καὶ τὰ ἐνθυµήµατα αὐτῶν, καὶ 
ἐπιγνώσεσθε διότι οὐ µάτην πεποίηκα πάντα, 
ὅσα ἐποίησα ἐν αὐτῇ, λέγει κύριος. 

 

14 et si fuerint tres viri isti in medio 
eius Noe Danihel et Iob ipsi iustitia 
sua liberabunt animas suas ait Do-
minus exercituum 
 
 
 
 

15 quod si et bestias pessimas in-
duxero super terram ut vastem eam 
et fuerit invia eo quod non sit per-
transiens propter bestias 
 
 
 
 
 

16 tres viri isti qui fuerint in ea vivo 
ego dicit Dominus Deus quia nec 
filios nec filias liberabunt sed ipsi 
soli liberabuntur terra autem deso-
labitur 
17 vel si gladium induxero super 
terram illam et dixero gladio transi 
per terram et interfecero de ea ho-
minem et iumentum 
18 et tres viri isti fuerint in medio 
eius vivo ego dicit Dominus Deus 
non liberabunt filios neque filias sed 
ipsi soli liberabuntur 
19 si autem et pestilentiam inmisero 
super terram illam et effudero in-
dignationem meam super eam in 
sanguine ut auferam ex ea homi-
nem et iumentum 
20 et Noe et Danihel et Iob fuerint in 
medio eius vivo ego dicit Dominus 
Deus quia filium et filiam non libe-
rabunt sed ipsi iustitia sua libera-
bunt animas suas 
 
 

21 quoniam haec dicit Dominus 
Deus quod si et quattuor iudicia 
mea pessima gladium et famem et 
bestias malas et pestilentiam mise-
ro in Hierusalem ut interficiam de ea 
hominem et pecus 
22 tamen relinquetur in ea salvatio 
educentium filios et filias ecce ipsi 
egredientur ad vos et videbitis viam 
eorum et adinventiones eorum et 
consolabimini super malo quod in-
duxi in Hierusalem in omnibus quae 
inportavi super eam 
23 et consolabuntur vos cum vi-
deritis viam eorum et adinventiones 
eorum et cognoscetis quod non 
frustra fecerim omnia quae feci in 
ea ait Dominus Deus. 
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CAPITOLO 15 
Parabola della vigna 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
�ץ 2 ם מַה�יִּ�הְיֶ$ה עֵץ�הַגֶּ�פֶן מִכָּל�עֵ  בֶּן�אָדָ\

י הַיָּ�עַר* ר הָיָ�ה בַּעֲצֵ$ ה אֲשֶׁ$  הַזְּמוֹרָ\
וֹת לִמְלָאכָ�ה 3 ץ לַעֲשׂ� ח מִמֶּ
נּוּ
 עֵ) Jַּהֲיֻק 

לִ  וֹת עָלָ�יו כָּל�כֶּ� ד לִתְל$ 
נּוּ
 יָתֵ) וּ מִמֶּ Jיִקְח� י*אִם
יו 4 Bָי קְצוֹת שׁ נִתַּ�ן לְאָכְלָ�ה אֵתD שְׁנ6ֵ  הִנֵּ$ה לָאֵ�

ה* ר הֲיִצְלַ�ח לִמְלָאכָ� וֹ נָחָ)  אָכְלJָה הָאֵשׁ
 וְתוֹכ�
ה לִמְלָאכָ�ה 5 א יֵ�עָשֶׂ� $ֹ ים ל וֹ תָמִ) הְיוֹת�  הִנֵּה
 בִּ�

וֹד  ה ע� ר וְנַעֲשָׂ$ 
תְהוּ
 וַיֵּחָ) אַ�ף כִּי�אJֵשׁ אֲכָלַ
ה* ס  לִמְלָאכָ�

6 

פֶן ה כַּאֲשJֶׁר עֵץ�הַגֶּ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
שׁ לְאָכְלָ�ה כֵּ�ן  יו לָאֵ� עַר אֲשֶׁר�נְתַתִּ$ �ץ הַיַּ) בְּעֵ

םִ* י יְרוּשָׁלָ� תִּי אֶת�יֹשְׁבֵ�  נָתַ)
שׁ 7 אוּ וְהָאֵ� ם מֵהָאֵ�שׁ יָצָ)  וְנָתַתJִּי אֶת�פָּנַי
 בָּהֶ)

ידַעְתֶּם
 כִּ�  אכְלֵ�ם וִ� �ֹ י תּ ה בְּשׂוּמִ$ �י יְהוָ) י�אֲנִ
ם*  אֶת�פָּנַ�י בָּהֶ�

עַל 8 0עַן מָ�עֲלוּ מַ) רֶץ שְׁמָמָ�ה יַ י אֶת�הָאָ�  וְנָתַתִּ$
ה* פ ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�

 

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, che pregi ha il 
legno della vite di fronte a tutti gli altri 
legni della foresta? 3Si adopera forse 
quel legno per farne un oggetto?  
Si può forse ricavarne un piolo per at-
taccarvi qualcosa? 4Ecco, lo si getta 
nel fuoco a bruciare, il fuoco ne divora 
i due capi e anche il centro è bruciac-
chiato. Potrà essere utile per farne un 
oggetto? 5Anche quand’era intatto, 
non serviva a niente: ora, dopo che il 
fuoco l’ha divorato, l’ha bruciato, si po-
trà forse ricavarne qualcosa?  

 
 
 

6Perciò così dice il Signore Dio: Come 
io metto nel fuoco a bruciare il legno 
della vite al posto del legno della fo-
resta, così io tratterò gli abitanti di Ge-
rusalemme. 7Mi volterò contro di loro. 
Da un fuoco sono scampati, ma un 
fuoco li divorerà! Allora saprete che io 
sono il Signore, quando mi volterò 
contro di loro 8e renderò il paese de-
serto, poiché sono stati infedeli». 
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 16 
Storia simbolica di Gerusalemme 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 
 

םִ 2 ע אֶת�יְרוּשָׁלַ� ם הוֹדַ$  בֶּן�אָדָ\
יהָ*  אֶת�תּוֹעֲבֹתֶ�

 
 

ם 3 (ִ וּשָׁלַ Jי יְהוִה
 לִיר� ר אֲדֹנָ  וְאָמַרְתָּ^ כֹּה�אָמ6ַ
�י אָבִ$יךְ  כְּנַעֲנִ רֶץ הַ� יִךְ מֵאֶ� לְדֹתַ) 
יִךְ
 וּמֹ� מְכֹרֹתַ

ךְ חִתִּ�  י וְאִמֵּ$  ית*הָאֱמֹרִ�

 
 

א�כ�fַָת 4 �ֹ וֹם הוּלJֶּדֶת אֹתָךְ
 ל יִךְ בְּי6  וּמוֹלְדוֹתַ�
א  �ֹ 
חַ
 ל �י וְהָמְלֵ צְתְּ לְמִשְׁעִ א�רֻחַ� �ֹ יִם ל ךְ וּבְמַ$ (fֵָׁש

לְתְּ* א חֻתָּ� $ֹ ל ל חַתְּ וְהָחְתֵּ�  הֻמְלַ)

 
 

ת 5 וֹת לָ<ךְ אַחַ$ יִן לַעֲשׂ$ יִךְ עַ� Bַסָה עָל  לאֹ�ח6ָ
לֶּה לְחֻמְלָ�ה עָ  Jי מֵאֵ� י אֶל�פְּנֵ תֻּשְׁלְכִ^ לָ�יִךְ וַ�

ךְ* ךְ בְּי�וֹם הֻלֶּ$דֶת אֹתָ� עַל נַפְשֵׁ)  הַשָּׂדֶה
 בְּגֹ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, fa’ conoscere a 
Gerusalemme tutti i suoi abomini. 
3Dirai loro: Così dice il Signore Dio a 
Gerusalemme: Tu sei, per origine e 
nascita, del paese dei Cananei; tuo 
padre era un Amorreo e tua madre 
un’Ittita. 4Alla tua nascita, quando fosti 
partorita, non ti fu tagliato il cordone 
ombelicale e non fosti lavata con 
l’acqua per purificarti; non ti fecero le 
frizioni di sale né fosti avvolta in fasce. 
5Occhio pietoso non si volse verso di 
te per farti una sola di queste cose e 
non ebbe compassione nei tuoi con-
fronti, ma come oggetto ripugnante, il 
giorno della tua nascita, fosti gettata 
via in piena campagna. 
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CAPITOLO 15 
           Parabola della vigna Is 5,1+ 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, τί ἂν γένοιτο τὸ 
ξύλον τῆς ἀµπέλου ἐκ πάντων τῶν ξύλων τῶν 
κληµάτων τῶν ὄντων ἐν τοῖς ξύλοις τοῦ δρυ-
µοῦ; 3 εἰ λήµψονται ἐξ αὐτῆς ξύλον τοῦ ποιῆ-
σαι εἰς ἐργασίαν; εἰ λήµψονται ἐξ αὐτῆς πάσ-
σαλον τοῦ κρεµάσαι ἐπ᾽ αὐτὸν πᾶν σκεῦος;  
4 πάρεξ πυρὶ δέδοται εἰς ἀνάλωσιν, τὴν κατ᾽ 
ἐνιαυτὸν κάθαρσιν ἀπ᾽ αὐτῆς ἀναλίσκει τὸ 
πῦρ, καὶ ἐκλείπει εἰς τέλος· µὴ χρήσιµον ἔσται 
εἰς ἐργασίαν; 5 οὐδὲ ἔτι αὐτοῦ ὄντος ὁλο-
κλήρου οὐκ ἔσται εἰς ἐργασίαν. µὴ ὅτι ἐὰν καὶ 
πῦρ αὐτὸ ἀναλώσῃ εἰς τέλος, εἰ ἔσται ἔτι εἰς 
ἐργασίαν; 6 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος 
῝Ον τρόπον τὸ ξύλον τῆς ἀµπέλου ἐν τοῖς 
ξύλοις τοῦ δρυµοῦ, ὃ δέδωκα αὐτὸ τῷ πυρὶ εἰς 
ἀνάλωσιν, οὕτως δέδωκα τοὺς κατοικοῦντας 
Ιερουσαληµ. 7 καὶ δώσω τὸ πρόσωπόν µου ἐπ᾽ 
αὐτούς· ἐκ τοῦ πυρὸς ἐξελεύσονται, καὶ πῦρ 
αὐτοὺς καταφάγεται, καὶ ἐπιγνώσονται ὅτι 
ἐγὼ κύριος ἐν τῷ στηρίσαι µε τὸ πρόσωπόν 
µου ἐπ᾽ αὐτούς. 8 καὶ δώσω τὴν γῆν εἰς ἀφα-
νισµὸν ἀνθ᾽ ὧν παρέπεσον παραπτώµατι, λέγει 
κύριος. 

 

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis quid fiet ligno 
vitis ex omnibus lignis nemorum 
quae sunt inter ligna silvarum 
 

3 numquid tolletur de ea lignum ut 
fiat opus aut fabricabitur de ea pa-
xillus ut dependeat in eo quodcum-
que vas  
4 ecce igni datum est in escam 
utramque partem eius consumpsit 
ignis et medietas eius redacta est in 
favillam numquid utile erit ad opus  
5 etiam cum esset integrum non 
erat aptum ad opus quanto magis 
cum ignis illud devoraverit et conbu-
serit nihil ex eo fiet operis 6 propte-
rea haec dicit Dominus Deus quo-
modo lignum vitis inter ligna silva-
rum quod dedi igni ad devorandum 
sic tradidi habitatores Hierusalem  
7 et ponam faciem meam in eos de 
igne egredientur et ignis consumet 
eos et scietis quia ego Dominus 
cum posuero faciem meam in eos  
8 et dedero terram inviam et deso-
latam eo quod praevaricatores exti-
terint dicit Dominus Deus. 

CAPITOLO 16 
23; Os 1-3; Is 1,21; Storia simbolica di Gerusalemme Mt 28,2-14; 25,1-13; Gv 3,29; Ap 17 
1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, διαµάρτυραι τῇ Ιερουσαληµ 
τὰς ἀνοµίας αὐτῆς  
 
 
 

3 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος τῇ Ιερουσαληµ 
῾Η ῥίζα σου καὶ ἡ γένεσίς σου ἐκ γῆς Χανααν, 
ὁ πατήρ σου Αµορραῖος, καὶ ἡ µήτηρ σου Χετ-
ταία.  
 

4 καὶ ἡ γένεσίς σου· ἐν ᾗ ἡµέρᾳ ἐτέχθης, οὐκ 
ἔδησαν τοὺς µαστούς σου, καὶ ἐν ὕδατι οὐκ 
ἐλούσθης οὐδὲ ἁλὶ ἡλίσθης καὶ σπαργάνοις 
οὐκ ἐσπαργανώθης,  
 
 

5 οὐδὲ ἐφείσατο ὁ ὀφθαλµός µου ἐπὶ σοὶ τοῦ 
ποιῆσαί σοι ἓν ἐκ πάντων τούτων τοῦ παθεῖν 
τι ἐπὶ σοί, καὶ ἀπερρίφης ἐπὶ πρόσωπον τοῦ 
πεδίου τῇ σκολιότητι τῆς ψυχῆς σου ἐν ᾗ 
ἡµέρᾳ ἐτέχθης.  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
2 fili hominis notas fac Hierusalem 
abominationes suas 
3 et dices haec dicit Dominus Deus 
Hierusalem radix tua et generatio 
tua de terra chananea pater tuus 
Amorreus et mater tua Cetthea 
 
 
 
 
 

4 et quando nata es in die ortus tui 
non est praecisus umbilicus tuus et 
in aqua non es lota in salutem nec 
sale salita nec involuta pannis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 non pepercit super te oculus ut 
facerem tibi unum de his miseratus 
tui sed proiecta es super faciem ter-
rae in abiectione animae tuae in die 
qua nata es 
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EZECHIELE 16,6-18 
 

סֶת בְּדָמָ�יִךְ 6 ךְ מִתְבּוֹסֶ� אֶרְאֵ) 
יִךְ
 וָ� ר עָלַ Jֹוָאֶעֱב 
יִךְ  מַר לָ�ךְ בְּדָמַ$ י וָאֹ$ מַר לָךְ
 בְּדָמַ�יִךְ חֲיִ) Jֹוָא

  חֲיִ�י*
7 
יךְ וַתִּרְבִּי ה כְּצJֶמַח הַשָּׂדֶה
 נְתַתִּ)  רְבָבָ�

יִם נָכ6ֹ  Jַים שָׁד� י עֲדָיִ אִי בַּעֲדִ� י וַתָּבֹ� תִּגְדְּלִ) 
 וַ� נוּ
ם וְעֶרְיָ�ה* תְּ עֵרֹ$ חַ וְאַ�  וּשְׂעָרֵ�ךְ צִמֵּ)

�ת 8 Jה עִתֵּךְ
 עֵ ךְ וְהִנֵּ יִךְ וָאֶרְאֵ� Bַר עָל  וָאֶעֱב6ֹ
ה עֶרְוָתֵ�ךְ  יִךְ וָאֲכַסֶּ� שׂ כְּנָפִי
 עָלַ) Jֹים וָאֶפְר דֹּדִ)
ךְ נְאֻ<ם אֲדֹנָ$י  ית אֹתָ� Bִוֹא בִבְר ךְ וָאָב6 ע לָ: וָאֶשָּׁ�בַ�

י*יְהוִ�ה וַתִּ$    הְיִי לִ�
עָלָ�יִךְ 9 יִךְ מֵ� ף דָּמַ� יִם וָאֶשְׁטֹ$  וָאֶרְחָצֵ�ךְ בַּמַּ)

מֶן*  וָאֲסֻכֵ�ךְ בַּשָּׁ�
ה וָאֶנְעֲלֵ�ךְ תָּ�חַשׁ 10  וָאַלְבִּישֵׁ�ךְ רִקְמָ)

שִׁי* ךְ מֶ� שׁ וַאֲכַסֵּ�  וָאֶחְבְּשֵׁ�ךְ בַּשֵּׁ)
Jה צְמִידִים
 עַל�יָדַ) 11 �דִי וָאֶתְּנָ ךְ עֶ יִךְ  וָאֶעְדֵּ�

  וְרָבִ�יד עַל�גְּרוֹנI�ֵךְ*
�Iיִךְ 12 ךְ וַעֲגִילִ�ים עַל�אָזְנָ 
זֶם
 עַל�אַפֵּ) ן נֶ  וָאֶתֵּ$

ךְ* רֶת בְּראֹשֵׁ� רֶת תִּפְאֶ�    וַעֲטֶ$
סֶף וּמַלְבּוּשֵׁךְ
 שֵׁשִׁי 13  י זָהָ�ב וָכֶ� ] שJֵׁשׁ[וַתַּעְדִּ^

מֶן אָכָ  לֶת וּדְבַ<שׁ וָשֶׁ� ה סֹ? 
שִׁי
 וְרִקְמָ) לְתִּי וָמֶ
י ] אָכָ�לְתְּ [ תִּצְלְחִ� ד וַ� ד מְאֹ) וַתִּ
יפִי
 בִּמְאֹ�

ה*  לִמְלוּכָ�
�י� כָּלִ�יל 14 �Iךְ כִּ �ם בְּיָפְיֵ צֵא לָ$ךְ שֵׁ<ם בַּגּוֹיִ  וַי6ֵּ

ם אֲדֹנָ$י  יִךְ נְאֻ� הֲדָרִי
 אֲשֶׁר�שַׂ�מְתִּי עָלַ) וּא בַּ� ה�
  יְהוִ�ה*

ךְ וַתִּזְנִ�י15  עַל�שְׁמֵ�ךְ וַתִּשְׁפְּכִ?י  וַתִּבְטְחִ�י בְיָפְיֵ)
ר לוֹ�יֶ�הִי*   אֶת�תַּזְנוּתַ<יִךְ עַל�כָּל�עוֹבֵ�

וֹת 16 עֲשִׂי�לָךְ
 בָּמ� יִךְ וַתַּ�  וַתִּקְחִ�י מִבְּגָדַ�
א יִהְיֶ�ה* $ֹ וֹת וְל א בָא� $ֹ וֹת וַתִּזְנִ�י עֲלֵיהֶ�ם ל   טְלֻא)

ךְ מִזְּהָבJִי וּמִכַּ 17 י כְּלֵ�י תִפְאַרְתֵּ� סְפִּי
  וַתִּקְחִ^
ךְ וַתַּעֲשִׂי�לָ�ךְ צַלְמֵ�י זָכָ�ר  אֲשֶׁ�ר נָתַ�תִּי לָ)

ם*  וַתִּזְנִי�בָ�
18 
ךְ וַתְּכַסִּ�ים וְשַׁמְנִי י רִקְמָתֵ�  וַתִּקְחִ<י אֶת�בִּגְדֵ$

י נָתַתִּי  תְּ [וּקְטָרְתִּ) ם] נָתַ�  *לִפְנֵיהֶ�

 

6Passai vicino a te, ti vidi mentre ti di-
battevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel 
tuo sangue 7e cresci come l’erba del 
campo. Crescesti, ti facesti grande e 
giungesti al fiore della giovinezza.  
Il tuo petto divenne fiorente ed eri 
giunta ormai alla pubertà, ma eri nuda 
e scoperta. 
 

8Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la 
tua età era l’età dell’amore. Io stesi il 
lembo del mio mantello su di te e co-
prii la tua nudità. Ti feci un giuramento 
e strinsi alleanza con te – oracolo del 
Signore Dio – e divenisti mia.  
 

9Ti lavai con acqua, ti ripulii del san-
gue e ti unsi con olio.  
 

10Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di 
tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti rico-
prii di stoffa preziosa.  
 

11Ti adornai di gioielli. Ti misi braccia-
letti ai polsi e una collana al collo; 
 

12misi al tuo naso un anello, orecchini 
agli orecchi e una splendida corona 
sul tuo capo. 
 

13Così fosti adorna d’oro e d’argento. 
Le tue vesti erano di bisso, di stoffa 
preziosa e ricami. Fior di farina e miele 
e olio furono il tuo cibo. Divenisti sem-
pre più bella e giungesti fino ad essere 
regina.  
 

14La tua fama si diffuse fra le genti. La 
tua bellezza era perfetta.  
Ti avevo reso uno splendore. Oracolo 
del Signore Dio. 
 

15Tu però, infatuata per la tua bellezza 
e approfittando della tua fama, ti sei 
prostituita, concedendo i tuoi favori a 
ogni passante.  
 

16Prendesti i tuoi abiti per adornare a 
vari colori le alture su cui ti prostituivi. 
 
 

17Con i tuoi splendidi gioielli d’oro e 
d’argento, che io ti avevo dato, facesti 
immagini d’uomo, con cui ti sei prosti-
tuita.  
 
 

18Tu, inoltre, le adornasti con le tue 
vesti ricamate. A quelle immagini of-
fristi il mio olio e i miei profumi.  
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6 καὶ διῆλθον ἐπὶ σὲ καὶ εἶδόν σε πεφυρµένην 
ἐν τῷ αἵµατί σου καὶ εἶπά σοι ᾿Εκ τοῦ αἵµατός 
σου ζωή· 7 πληθύνου· καθὼς ἡ ἀνατολὴ τοῦ 
ἀγροῦ δέδωκά σε. καὶ ἐπληθύνθης καὶ ἐµεγα-
λύνθης καὶ εἰσῆλθες εἰς πόλεις πόλεων· οἱ 
µαστοί σου ἀνωρθώθησαν, καὶ ἡ θρίξ σου ἀνέ-
τειλεν, σὺ δὲ ἦσθα γυµνὴ καὶ ἀσχηµονοῦσα. 
8 καὶ διῆλθον διὰ σοῦ καὶ εἶδόν σε, καὶ ἰδοὺ 
καιρός σου καιρὸς καταλυόντων, καὶ διεπέ-
τασα τὰς πτέρυγάς µου ἐπὶ σὲ καὶ ἐκάλυψα τὴν 
ἀσχηµοσύνην σου· καὶ ὤµοσά σοι καὶ εἰσῆλθον 
ἐν διαθήκῃ µετὰ σοῦ, λέγει κύριος, καὶ ἐγένου 
µοι.  
9 καὶ ἔλουσά σε ἐν ὕδατι καὶ ἀπέπλυνα τὸ 
αἷµά σου ἀπὸ σοῦ καὶ ἔχρισά σε ἐν ἐλαίῳ  
10 καὶ ἐνέδυσά σε ποικίλα καὶ ὑπέδησά σε 
ὑάκινθον καὶ ἔζωσά σε βύσσῳ καὶ περιέβαλόν 
σε τριχάπτῳ  
11 καὶ ἐκόσµησά σε κόσµῳ καὶ περιέθηκα ψέ-
λια περὶ τὰς χεῖράς σου καὶ κάθεµα περὶ τὸν 
τράχηλόν σου  
12 καὶ ἔδωκα ἐνώτιον περὶ τὸν µυκτῆρά σου 
καὶ τροχίσκους ἐπὶ τὰ ὦτά σου καὶ στέφανον 
καυχήσεως ἐπὶ τὴν κεφαλήν σου·  
13 καὶ ἐκοσµήθης χρυσίῳ καὶ ἀργυρίῳ, καὶ τὰ 
περιβόλαιά σου βύσσινα καὶ τρίχαπτα καὶ ποι-
κίλα· σεµίδαλιν καὶ ἔλαιον καὶ µέλι ἔφαγες καὶ 
ἐγένου καλὴ σφόδρα.  
14 καὶ ἐξῆλθέν σου ὄνοµα ἐν τοῖς ἔθνεσιν ἐν 
τῷ κάλλει σου, διότι συντετελεσµένον ἦν ἐν 
εὐπρεπείᾳ ἐν τῇ ὡραιότητι, ᾗ ἔταξα ἐπὶ σέ, 
λέγει κύριος.—  
15 καὶ ἐπεποίθεις ἐν τῷ κάλλει σου καὶ ἐπόρ-
νευσας ἐπὶ τῷ ὀνόµατί σου καὶ ἐξέχεας τὴν 
πορνείαν σου ἐπὶ πάντα πάροδον, ὃ οὐκ ἔσται.  
 

16 καὶ ἔλαβες ἐκ τῶν ἱµατίων σου καὶ ἐποί-
ησας σεαυτῇ εἴδωλα ῥαπτὰ καὶ ἐξεπόρνευσας 
ἐπ᾽ αὐτά· καὶ οὐ µὴ εἰσέλθῃς, οὐδὲ µὴ γένηται.  
 

17 καὶ ἔλαβες τὰ σκεύη τῆς καυχήσεώς σου ἐκ 
τοῦ χρυσίου µου καὶ ἐκ τοῦ ἀργυρίου µου, ἐξ 
ὧν ἔδωκά σοι, καὶ ἐποίησας σεαυτῇ εἰκόνας 
ἀρσενικὰς καὶ ἐξεπόρνευσας ἐν αὐταῖς·  
 

18 καὶ ἔλαβες τὸν ἱµατισµὸν τὸν ποικίλον σου 
καὶ περιέβαλες αὐτὰ καὶ τὸ ἔλαιόν µου καὶ τὸ 
θυµίαµά µου ἔθηκας πρὸ προσώπου αὐτῶν·  

 

6 transiens autem per te vidi te con-
culcari in sanguine tuo et dixi tibi 
cum esses in sanguine tuo vive dixi 
inquam tibi in sanguine tuo vive 
7 multiplicatam quasi germen agri 
dedi te et multiplicata es et grandis 
effecta et ingressa es et pervenisti 
ad mundum muliebrem ubera tua 
intumuerunt et pilus tuus germinavit 
et eras nuda et confusionis plena 
8 et transivi per te et vidi te et ecce 
tempus tuum tempus amantium et 
expandi amictum meum super te et 
operui ignominiam tuam et iuravi tibi 
et ingressus sum pactum tecum ait 
Dominus Deus et facta es mihi 9 et 
lavi te aqua et emundavi sanguinem 
tuum ex te et unxi te oleo 10 et ves-
tivi te discoloribus et calciavi te iant-
hino et cinxi te bysso et indui te 
subtilibus 11 et ornavi te ornamento 
et dedi armillas in manibus tuis et 
torquem circa collum tuum  
12 et dedi inaurem super os tuum et 
circulos auribus tuis et coronam 
decoris in capite tuo 13 et ornata es 
auro et argento et vestita es bysso 
et polymito et multicoloribus similam 
et mel et oleum comedisti et decora 
facta es vehementer nimis et profe-
cisti in regnum 14 et egressum est 
nomen tuum in gentes propter spe-
ciem tuam quia perfecta eras in de-
core meo quem posueram super te 
dicit Dominus Deus  
15 et habens fiduciam in pulchritudi-
ne tua fornicata es in nomine tuo et 
exposuisti fornicationem tuam omni 
transeunti ut eius fieres  
 

16 et sumens de vestimentis meis 
fecisti tibi excelsa hinc inde consuta 
et fornicata es super eis sicut non 
est factum neque futurum est  
 

17 et tulisti vasa decoris tui de auro 
meo et argento meo quae dedi tibi 
et fecisti tibi imagines masculinas et 
fornicata es in eis  
 

18 et sumpsisti vestimenta tua mul-
ticoloria et vestita es eis et oleum 
meum et thymiama meum posuisti 
coram eis  
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19 
לֶת וָשJֶׁמֶן וּדְבַשׁ ךְ סֹ� Bָתִּי ל D אֲשֶׁר�נָת6ַ  וְלַחְמִי
חַ  יחַ נִיחֹ� יךְ וּנְתַתִּ?יהוּ לִפְנֵיהֶ<ם לְרֵ$ אֱכַלְתִּ) הֶ�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* �הִי נְאֻ�  וַיֶּ

יִךְ
 אֲשֶׁ�ר  וַתִּקְחִ̂ 20 IJיִךְ וְאֶת�בְּנוֹתַ י אֶת�בָּנַ

וֹל הַמְעַ�ט  ם לֶאֱכ� ים לָהֶ� י וַתִּזְבָּחִ$ יָלַ�דְתְּ לִ)
יִךְ*][מִ [מִתַּזְנֻתֵךְ   ]תַּזְנוּתָ�

ם 21 ים בְּהַעֲבִ$יר אוֹתָ� תִּתְּנִ) �י וַ� י אֶת�בָּנָ תִּשְׁחֲטִ�  וַ�
ם* 
יִךְ
 וְתַזְנֻ 22 לָהֶ� א  וְאJֵת כָּל�תּוֹעֲבֹתַ $ֹ יִךְ ל תַ)

הְיוֹתֵךְ
 ] זָכַ�רְתְּ [זָכַרְתִּי  יִךְ בִּ� אֶת�יְמֵ�י נְעוּרָ�
ךְ הָיִ�ית* סֶת בְּדָמֵ� ה מִתְבּוֹסֶ$ ם וְעֶרְיָ)  עֵרֹ�

ם 23 ךְ נְאֻ� וֹי לָ) וֹי א� י כָּל�רָעָתֵ�ךְ א� י אַחֲרֵ�  וַיְהִ\
�ב וַתַּעֲשִׂי�לָ$ךְ 24 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*  וַתִּבְנִי�לָ�ךְ גֶּ

וֹב*רָמָ�   ה בְּכָל�רְח�
ךְ 25 מָתֵ) רֶךְ בָּנִית
 רָ� אשׁ דֶּ� �ֹ  אֶל�כָּל�ר

י אֶת�רַגְלַ�יִךְ  ךְ וַתְּפַשְּׂקִ$ עֲבִי
 אֶת�יָפְיֵ) וַתְּתַ�
י אֶת�תַּזְנֻתֵךְ  יִךְ*[לְכָל�עוֹבֵ�ר וַתַּרְבִּ�  ]תַּזְנוּתָ�

�Iיִךְ גִּדְלֵ�י בָשָׂ� 26 יִם שְׁכֵנַ ?י אֶל�בְּנֵ�י�מִצְרַ< ר  וַתִּזְנִ
נִי* ךְ לְהַכְעִיסֵ�  וַתַּרְבִּ$י אֶת�תַּזְנֻתֵ�

 

ךְ 27 ע חֻקֵּ� יִךְ וָאֶגְרַ� ה נָטJִיתִי יָדִי
 עָלַ)  וְהִנ6ֵּ
ים  
יִךְ
 בְּנ�וֹת פְּלִשְׁתִּ) Jפֶשׁ שֹׂנְאוֹתַ ךְ בְּנֶ וָאֶתְּנֵ^

ה* וֹת מִדַּרְכֵּ$ךְ זִמָּ�  הַנִּכְלָמ�

 

וּר מִבִּ 28 �י אַשּׁ) י שָׂבְעָתֵ�ךְ  וַתִּזְנִי
 אֶל�בְּנֵ לְתִּ�
עַתְּ* א שָׂבָ� $ֹ ים וְגַ�ם ל  וַתִּזְנִ\

 

רֶץ כְּנַ�עַן 29  וַתַּרְבִּ?י אֶת�תַּזְנוּתֵ<ךְ אֶל�אֶ$
עַתְּ* א שָׂבָ� $ֹ ֹ�את ל ימָה וְגַם�בְּז  כַּשְׂדִּ�

 

�ה 30 �י יְהוִ ם אֲדֹנָ ךְ נְאֻ�  מJָה אֲמֻלָה
 לִבָּתֵ)
לֶּה מַעֲשֵׂ$  ה�זוֹנָ�ה בַּעֲשׂוֹתֵךְ
 אֶת�כָּל�אֵ) ה אִשָּׁ�

טֶת* רֶךְ 31 שַׁלָּ� אשׁ כָּל�דֶּ) �ֹ יִךְ גַּבֵּךְ
 בְּר Jַבִּבְנוֹת 
ךְ עָשִׂיתִי  וֹב ] עָשִׂ�ית[וְרָמָתֵ$ בְּכָל�רְח�

$ית[וְלאֹ�הָיִיתי   כַּזּוֹנָ�ה לְקַלֵּ$ס אֶתְנI�ָן*] הָיִ

 

ח 32 הּ תִּקַּ� ה הַמְּנָאָ�פֶת תַּ�חַת אִישָׁ)  הָאִשָּׁ�
ים תְּ 33 *אֶת�זָרִ� �Iדֶה וְא6ַ  לְכָל�זֹנ�וֹת יִתְּנוּ�נֵ

י  יִךְ וַתִּשְׁחֳדִ� הֲבַ) 
יִךְ
 לְכָל�מְאַ� תְּ אֶת�נְדָנַ Jַנָת
יִךְ* וֹא אֵלַ<יִךְ מִסָּבִ�יב בְּתַזְנוּתָ� ם לָב$  אוֹתָ�

 

19Ponesti davanti ad esse come offerta 
di soave odore il pane che io ti avevo 
dato, il fior di farina, l’olio e il miele di 
cui ti nutrivo. Oracolo del Signore Dio. 
20Prendesti i figli e le figlie che mi ave-
vi generato e li offristi in cibo. Erano 
forse poca cosa le tue prostituzioni? 
21Immolasti i miei figli e li offristi a loro, 
facendoli passare per il fuoco.  
22Fra tutti i tuoi abomini e le tue prosti-
tuzioni non ti ricordasti del tempo della 
tua giovinezza, quando eri nuda e ti 
dibattevi nel sangue!  
23Dopo tutta la tua perversione – guai, 
guai a te! Oracolo del Signore Dio – 
24ti sei fabbricata un giaciglio e costrui-
ta un’altura in ogni piazza.  
25A ogni crocicchio ti sei fatta un’altu-
ra, disonorando la tua bellezza, offren-
do il tuo corpo a ogni passante e mol-
tiplicando le tue prostituzioni. 26Hai 
concesso i tuoi favori ai figli d’Egitto, 
tuoi corpulenti vicini, e hai moltiplicato 
le tue infedeltà per irritarmi.  
27A questo punto io ho steso la mano 
su di te. Ho ridotto il tuo cibo e ti ho 
abbandonato in potere delle tue nemi-
che, le figlie dei Filistei, che erano dis-
gustate della tua condotta sfrontata. 
28Non ancora sazia, hai concesso i 
tuoi favori agli Assiri. Non ancora sa-
zia, 29hai moltiplicato le tue infedeltà 
nel paese dei mercanti, in Caldea, e 
ancora non ti è bastato.  
30Com’è stato abietto il tuo cuore – 
oracolo del Signore Dio – facendo tut-
te queste azioni degne di una spudo-
rata sgualdrina!  
31Quando ti costruivi un giaciglio a 
ogni crocevia e ti facevi un’altura in 
ogni piazza, tu non eri come una pros-
tituta in cerca di guadagno, 32ma come 
un’adultera che, invece del marito, ac-
coglie gli stranieri!  
33A ogni prostituta si dà un compenso, 
ma tu hai dato il compenso a tutti i tuoi 
amanti e hai distribuito loro doni per-
ché da ogni parte venissero a te, per 
le tue prostituzioni. 
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19 καὶ τοὺς ἄρτους µου, οὓς ἔδωκά σοι, 
σεµίδαλιν καὶ ἔλαιον καὶ µέλι ἐψώµισά σε 
καὶ ἔθηκας αὐτὰ πρὸ προσώπου αὐτῶν εἰς 
ὀσµὴν εὐωδίας· καὶ ἐγένετο, λέγει κύριος.  
20 καὶ ἔλαβες τοὺς υἱούς σου καὶ τὰς θυγα-
τέρας σου, ἃς ἐγέννησας, καὶ ἔθυσας αὐτὰ 
αὐτοῖς εἰς ἀνάλωσιν, ὡς µικρὰ ἐξεπόρνευ-
σας, 21 καὶ ἔσφαξας τὰ τέκνα σου καὶ ἔδω-
κας αὐτὰ ἐν τῷ ἀποτροπιάζεσθαί σε ἐν αὐ-
τοῖς. 22 τοῦτο παρὰ πᾶσαν τὴν πορνείαν 
σου, καὶ οὐκ ἐµνήσθης τὰς ἡµέρας τῆς νη-
πιότητός σου, ὅτε ἦσθα γυµνὴ καὶ ἀσχηµο-
νοῦσα καὶ πεφυρµένη ἐν τῷ αἵµατί σου ἔζη-
σας. 23 καὶ ἐγένετο µετὰ πάσας τὰς κακίας 
σου, λέγει κύριος, 24 καὶ ᾠκοδόµησας σεαυ-
τῇ οἴκηµα πορνικὸν καὶ ἐποίησας σεαυτῇ 
ἔκθεµα ἐν πάσῃ πλατείᾳ 25 καὶ ἐπ᾽ ἀρχῆς πά-
σης ὁδοῦ ᾠκοδόµησας τὰ πορνεῖά σου καὶ 
ἐλυµήνω τὸ κάλλος σου καὶ διήγαγες τὰ 
σκέλη σου παντὶ παρόδῳ καὶ ἐπλήθυνας τὴν 
πορνείαν σου· 26 καὶ ἐξεπόρνευσας ἐπὶ τοὺς 
υἱοὺς Αἰγύπτου τοὺς ὁµοροῦντάς σοι τοὺς 
µεγαλοσάρκους καὶ πολλαχῶς ἐξεπόρνευσας 
τοῦ παροργίσαι µε.27 ἐὰν δὲ ἐκτείνω τὴν 
χεῖρά µου ἐπὶ σέ, καὶ ἐξαρῶ τὰ νόµιµά σου 
καὶ παραδώσω σε εἰς ψυχὰς µισούντων σε, 
θυγατέρας ἀλλοφύλων τὰς ἐκκλινούσας σε ἐκ 
τῆς ὁδοῦ σου, ἧς ἠσέβησας. 28 καὶ ἐξεπόρ-
νευσας ἐπὶ τὰς θυγατέρας Ασσουρ καὶ οὐδ᾽ 
οὕτως ἐνεπλήσθης· καὶ ἐξεπόρνευσας καὶ 
οὐκ ἐνεπίπλω. 29 καὶ ἐπλήθυνας τὰς διαθή-
κας σου πρὸς γῆν Χαλδαίων καὶ οὐδὲ ἐν 
τούτοις ἐνεπλήσθης. 30 τί διαθῶ τὴν θυγατέ-
ρα σου, λέγει κύριος, ἐν τῷ ποιῆσαί σε ταῦ-
τα πάντα, ἔργα γυναικὸς πόρνης; καὶ ἐξε-
πόρνευσας τρισσῶς 31 ἐν ταῖς θυγατράσιν 
σου· τὸ πορνεῖόν σου ᾠκοδόµησας ἐπὶ πά-
σης ἀρχῆς ὁδοῦ καὶ τὴν βάσιν σου ἐποίησας 
ἐν πάσῃ πλατείᾳ καὶ ἐγένου ὡς πόρνη συ-
νάγουσα µισθώµατα. 32 ἡ γυνὴ ἡ µοιχωµένη 
ὁµοία σοι παρὰ τοῦ ἀνδρὸς αὐτῆς λαµβά-
νουσα µισθώµατα· 33 πᾶσι τοῖς ἐκπορνεύ-
σασιν αὐτὴν προσεδίδου µισθώµατα, καὶ σὺ 
δέδωκας µισθώµατα πᾶσι τοῖς ἐρασταῖς σου 
καὶ ἐφόρτιζες αὐτοὺς τοῦ ἔρχεσθαι πρὸς σὲ 
κυκλόθεν ἐν τῇ πορνείᾳ σου.  

 

19 et panem meum quem dedi tibi si-
milam et oleum et mel quibus enutrivi 
te posuisti in conspectu eorum in odo-
rem suavitatis et factum est ait Domi-
nus Deus  
20 et tulisti filios tuos et filias tuas 
quas generasti mihi et immolasti eis 
ad devorandum numquid parva est 
fornicatio tua 21 immolantis filios meos 
et dedisti illos consecrans eis 
22 et post omnes abominationes tuas 
et fornicationes non es recordata die-
rum adulescentiae tuae quando eras 
nuda et confusione plena conculcata 
in sanguine tuo  
23 et accidit post omnem malitiam 
tuam vae vae tibi ait Dominus Deus  
24 et aedificasti tibi lupanar et fecisti 
tibi prostibulum in cunctis plateis  
25 ad omne caput viae aedificasti si-
gnum prostitutionis tuae et abomina-
bilem fecisti decorem tuum et divisisti 
pedes tuos omni transeunti et multipli-
casti fornicationes tuas  
26 et fornicata es cum filiis Aegypti vi-
cinis tuis magnarum carnium et mul-
tiplicasti fornicationem tuam ad inritan-
dum me 27 ecce ego extendi manum 
meam super te et auferam ius tuum et 
dabo te in animam odientium te filia-
rum Palestinarum quae erubescunt in 
via tua scelerata  
28 et fornicata es in filiis Assyriorum 
eo quod necdum fueris expleta et 
postquam fornicata es nec sic es sa-
tiata 29 et multiplicasti fornicationem 
tuam in terra Chanaan cum Chaldeis 
et nec sic satiata es  
30 in quo mundabo cor tuum ait Domi-
nus Deus cum facias omnia haec ope-
ra mulieris meretricis et procacis  
31 quia fabricasti lupanar tuum in capi-
te omnis viae et excelsum tuum fecisti 
in omni platea nec facta es quasi me-
retrix fastidio augens pretium 
32 sed quasi mulier adultera quae su-
per virum suum inducit alienos 
 

33 omnibus meretricibus dantur mer-
cedes tu autem dedisti mercedes cun-
ctis amatoribus tuis et donabas eis ut 
intrarent ad te undique ad fornican-
dum tecum 
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יִךְ 34 ךְ הJֵפֶךְ מִן�הַנָּשִׁים
 בְּתַזְנוּתַ)  וַיְהִי�ב6ָ
א  $ֹ <Iן ל ן וְאֶתְנַ �ה וּבְתִתֵּ�ךְ אֶתְנָ� א זוּנָּ �ֹ יִךְ ל וְאַחֲרַ�

פֶךְ* י לְהֶ�  נִתַּן�לָ�ךְ וַתְּהִ$

 
 

35�ה שִׁמְעִ�י דְּבַר �ן זוֹנָ)   יְהוָ�ה* פ לָכֵ
 

�עַן הִשָּׁפJֵךְ 36 ה יַ �י יְהוִֹ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�
יִךְ  ךְ בְּתַזְנוּתַ� נְחֻשְׁתֵּךְ
 וַתִּגָּלֶ�ה עֶרְוָתֵ)

יִךְ  
 כָּל�גִּלּוּלֵ�י תוֹעֲבוֹתַ) עַל�מְאַהֲבָ�יִךְ וְעַל
ם* תְּ לָהֶ� ר נָתַ� יִךְ אֲשֶׁ$  וְכִדְמֵ�י בָנַ)

 

י מְקַבJֵּץ37 כֵן הִנְנ6ִ 
יִךְ
  לָ:  אֶת�כָּל�מְאַהֲבַ
בְתְּ  ם וְאֵת
 כָּל�אֲשֶׁ�ר אָהַ) בְתְּ עֲלֵיהֶ) אֲשֶׁ�ר עָרַ�

יִךְ  Bַם עָל D אֹת6ָ �את וְקִבַּצְתִּי עַ�ל כָּל�אֲשֶׁ�ר שָׂנֵ
וּ  ם וְרָא� יב וְגִלֵּיתJִי עֶרְוָתֵךְ
 אֲלֵהֶ) מִסָּבִ�

ךְ*  אֶת�כָּל�עֶרְוָתֵ�

 

ת דָּ�ם  וּשְׁפַטְתִּיךְ
 מִשְׁפְּטֵ�י נֹ 38 וֹת וְשֹׁפְכֹ� אֲפ)
ה* ה וְקִנְאָ� ם חֵמָ� יךְ דַּ$  וּנְתַתִּ\

 

וּ 39 וּ גַבֵּךְ
 וְנִתְּצ� Jם וְהָרְס ךְ בְּיָדָ� Bָי אוֹת  וְנָתַת6ִּ
וּ  יִךְ וְלָקְח� יִךְ וְהִפְשJִׁיטוּ אוֹתָךְ
 בְּגָדַ) רָמֹתַ)
ם וְעֶרְיָ�ה* וּךְ עֵירֹ$  כְּלֵ�י תִפְאַרְתֵּ�ךְ וְהִנִּיח�

 

ךְ בָּאָ�בֶן  וְ 40 וּ אוֹתָ� ל וְרָגְמ$ 
יִךְ
 קָהָ) וּ עָלַ Jהֶעֱל
ם* וּךְ בְּחַרְבוֹתָ�  וּבִתְּק�

 

ים 41 שׁ וְעָשׂוּ�בָ�ךְ שְׁפָטִ) 
יִךְ
 בָּאֵ) וּ בָתַּ Jוְשָׂרְפ 
ה  וֹת וְהִשְׁבַּתִּיךְ
 מִזּוֹנָ) לְעֵינֵ�י נָשִׁ�ים רַבּ�

וֹד* א תִתְּנִי�ע� $ֹ �Iן ל  וְגַם�אֶתְנַ

 

42Jִי מִמֵּ�ךְ  וַהֲנִחֹת רָה קִנְאָתִ� ךְ וְסָ$ י חֲמָתִי
 בָּ)
וֹד* א אֶכְעַ�ס ע� $ֹ י וְל  וְשָׁ�קַטְתִּ)

 

א�זָכַרְתִּי 43 �ֹ עַן אֲשJֶׁר ל אֶת�יְמֵ�י ] זָכַרְתְּ
 [ יַ�
א  Bֵי ה י בְּכָל�אֵ�לֶּה וְגַם�אֲנ6ִ יִךְ וַתִּרְגְּזִי�לִ� נְעוּרַ)

תִּי נְאֻם
 אֲדֹ  אשׁ נָתַ� �ֹ א דַּרְכֵּ�ךְ� בְּר Jֹ ה וְל �י יְהוִ) נָ
ה עַ�ל ] עָשִׂית
 [עָשִׂיתִי  אֶת�הַזִּמָּ)

יִךְ*  כָּל�תּוֹעֲבֹתָ�

 

ר 44 ל לֵאמֹ� יִךְ יִמְשֹׁ� ל עָלַ$  הִנֵּה
 כָּל�הַמֹּשֵׁ)
הּ* ה בִּתָּ�  כְּאִמָּ�

 

34Tu hai fatto il contrario delle altre don-
ne, nelle tue prostituzioni: nessuno è 
corso dietro a te, mentre tu hai distribuito 
doni e non ne hai ricevuti, tanto eri per-
vertita. 
35Perciò, o prostituta, ascolta la parola 
del Signore. 36Così dice il Signore Dio: 
Per le tue ricchezze sperperate, per la 
tua nudità scoperta nelle tue prostituzioni 
con i tuoi amanti e con tutti i tuoi idoli 
abominevoli, per il sangue dei tuoi figli 
che hai offerto a loro, 37ecco, io radunerò 
da ogni parte tutti i tuoi amanti con i quali 
sei stata compiacente, coloro che hai 
amato insieme con coloro che hai odiato; 
li radunerò contro di te e ti metterò com-
pletamente nuda davanti a loro perché 
essi ti vedano tutta. 
38Ti infliggerò la condanna delle donne 
che commettono adulterio e spargono 
sangue, e riverserò su di te furore e ge-
losia.  
39Ti abbandonerò nelle loro mani e dis-
truggeranno i tuoi giacigli, demoliranno 
le tue alture. Ti spoglieranno delle tue 
vesti e ti toglieranno i tuoi splendidi orna-
menti: ti lasceranno scoperta e nuda.  
40Poi ecciteranno contro di te la folla, ti 
lapideranno e ti trafiggeranno con la spa-
da. 41Incendieranno le tue case e sarà 
eseguita la sentenza contro di te sotto gli 
occhi di numerose donne.  
Ti farò smettere di prostituirti e non dis-
tribuirai più doni.  
42Quando avrò sfogato il mio sdegno su 
di te, non sarò più geloso di te, mi cal-
merò e non mi adirerò più.  
43Per il fatto che tu non ti sei ricordata 
del tempo della tua giovinezza e mi hai 
provocato all’ira con tutte queste cose, 
adesso io ti farò pagare per le tue azioni 
– oracolo del Signore Dio – e non 
aggiungerai altre scelleratezze a tutti gli 
altri tuoi abomini. 
44Ecco, tutti quelli che usano proverbi 
diranno di te: “Quale la madre, tale la 
figlia”.  
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34 καὶ ἐγένετο ἐν σοὶ διεστραµµένον παρὰ 
τὰς γυναῖκας ἐν τῇ πορνείᾳ σου, καὶ µετὰ 
σοῦ πεπορνεύκασιν ἐν τῷ προσδιδόναι σε 
µισθώµατα, καὶ σοὶ µισθώµατα οὐκ ἐδόθη, 
καὶ ἐγένετο ἐν σοὶ διεστραµµένα.—  
35 διὰ τοῦτο, πόρνη, ἄκουε λόγον κυρίου  
36 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐξέχεας τὸν 
χαλκόν σου, καὶ ἀποκαλυφθήσεται ἡ αἰσχύνη 
σου ἐν τῇ πορνείᾳ σου πρὸς τοὺς ἐραστάς 
σου καὶ εἰς πάντα τὰ ἐνθυµήµατα τῶν 
ἀνοµιῶν σου καὶ ἐν τοῖς αἵµασιν τῶν τέκνων 
σου, ὧν ἔδωκας αὐτοῖς. 37 διὰ τοῦτο ἰδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ σὲ συνάγω πάντας τοὺς ἐραστάς 
σου, ἐν οἷς ἐπεµίγης ἐν αὐτοῖς, καὶ πάντας, 
οὓς ἠγάπησας, σὺν πᾶσιν, οἷς ἐµίσεις· καὶ 
συνάξω αὐτοὺς ἐπὶ σὲ κυκλόθεν καὶ ἀποκα-
λύψω τὰς κακίας σου πρὸς αὐτούς, καὶ 
ὄψονται πᾶσαν τὴν αἰσχύνην σου·  
38 καὶ ἐκδικήσω σε ἐκδικήσει µοιχαλίδος καὶ 
ἐκχεούσης αἷµα καὶ θήσω σε ἐν αἵµατι θυµοῦ 
καὶ ζήλου. 39 καὶ παραδώσω σε εἰς χεῖρας 
αὐτῶν, καὶ κατασκάψουσιν τὸ πορνεῖόν σου 
καὶ καθελοῦσιν τὴν βάσιν σου καὶ ἐκδύσου-
σίν σε τὸν ἱµατισµόν σου καὶ λήµψονται τὰ 
σκεύη τῆς καυχήσεώς σου καὶ ἀφήσουσίν σε 
γυµνὴν καὶ ἀσχηµονοῦσαν.  
40 καὶ ἄξουσιν ἐπὶ σὲ ὄχλους καὶ λιθοβολή-
σουσίν σε ἐν λίθοις καὶ κατασφάξουσίν σε ἐν 
τοῖς ξίφεσιν αὐτῶν. 41 καὶ ἐµπρήσουσιν 
τοὺς οἴκους σου πυρὶ καὶ ποιήσουσιν ἐν σοὶ 
ἐκδικήσεις ἐνώπιον γυναικῶν πολλῶν· καὶ 
ἀποστρέψω σε ἐκ τῆς πορνείας σου, καὶ µισ-
θώµατα οὐ µὴ δῷς οὐκέτι.  
42 καὶ ἐπαφήσω τὸν θυµόν µου ἐπὶ σέ, καὶ 
ἐξαρθήσεται ὁ ζῆλός µου ἐκ σοῦ, καὶ ἀνα-
παύσοµαι καὶ οὐ µὴ µεριµνήσω οὐκέτι.  
43 ἀνθ᾽ ὧν οὐκ ἐµνήσθης τὴν ἡµέραν τῆς νη-
πιότητός σου καὶ ἐλύπεις µε ἐν πᾶσι τού-
τοις, καὶ ἐγὼ ἰδοὺ τὰς ὁδούς σου εἰς κεφα-
λήν σου δέδωκα, λέγει κύριος· καὶ οὕτως 
ἐποίησας τὴν ἀσέβειαν ἐπὶ πάσαις ταῖς ἀνο-
µίαις σου. 44 ταῦτά ἐστιν πάντα, ὅσα εἶπαν 
κατὰ σοῦ ἐν παραβολῇ λέγοντες Καθὼς ἡ 
µήτηρ, καὶ ἡ θυγάτηρ.  

 

34 factumque in te est contra consue-
tudinem mulierum in fornicationibus 
tuis et post te non erit fornicatio in eo 
enim quod dedisti mercedes et merce-
des non accepisti factum est in te con-
trarium 
35 propterea meretrix audi verbum 
Domini 
36 haec dicit Dominus Deus quia effu-
sum est aes tuum et revelata est igno-
minia tua in fornicationibus tuis super 
amatores tuos et super idola abomina-
tionum tuarum in sanguine filiorum 
tuorum quos dedisti eis 
37 ecce ego congregabo omnes ama-
tores tuos quibus commixta es et 
omnes quos dilexisti cum universis 
quos oderas et congregabo eos super 
te undique et nudabo ignominiam 
tuam coram eis et videbunt omnem 
turpitudinem tuam 
 

38 et iudicabo te iudiciis adulterarum 
et effundentium sanguinem et dabo te 
in sanguinem furoris et zeli 
 

39 et dabo te in manus eorum et des-
truent lupanar tuum et demolientur 
prostibulum tuum et denudabunt te 
vestimentis tuis et auferent vasa deco-
ris tui et derelinquent te nudam ple-
namque ignominia 
 

40 et adducent super te multitudinem 
et lapidabunt te lapidibus et trucida-
bunt te gladiis suis 
 

41 et conburent domos tuas igni et fa-
cient in te iudicia in oculis mulierum 
plurimarum et desines fornicari et mer-
cedes ultra non dabis 
 

42 et requiescet indignatio mea in te 
et auferetur zelus meus a te et quies-
cam nec irascar amplius 
 

43 eo quod non fueris recordata die-
rum adulescentiae tuae et provocasti 
me in omnibus his quapropter et ego 
vias tuas in capite tuo dedi ait Domi-
nus Deus et non feci iuxta scelera tua 
in omnibus abominationibus tuis 
 

44 ecce omnis qui dicit vulgo prover-
bium in te adsumet illud dicens sicut 
mater ita et filia eius 
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�יהָ 45 הּ וּבָנֶ תְּ גֹּעֶ$לֶת אִישָׁ�  בַּת�אִמֵּ�ךְ אַ)
עֲ
לוּ
 אַנְשֵׁיהֶ�ן  תְּ אֲשJֶׁר גָּ� ךְ אַ� Bֵוֹת אֲחוֹת וַאֲח6

י* ן אֱמֹרִ� ית וַאֲבִיכֶ� �ן חִתִּ) ן אִמְּכֶ  וּבְנֵיהֶ)
יהָ 46 מְרוֹן
 הִ�יא וּבְנוֹתֶ) ךְ הַגְּדוֹלJָה שֹׁ�  וַאֲחוֹת6ֵ

בֶת עַל�שְׂמאֹולֵ�  �ה הַיּוֹשֶׁ� ךְ הַקְּטַנָּ ךְ וַאֲחוֹתֵ^
יהָ* ם וּבְנוֹתֶ� ךְ סְדֹ� ימִינֵ) ךְ הַיּוֹשֶׁ
בֶת
 מִ�  מִמֵּ�

ן 47 וֹתֵיהֶ� כְתְּ וּבְתוֹעֲב� א בְדַרְכֵיהֶן
 הָלַ) Jֹ  וְל
ן ] עָשִׂ�ית[עָשִׂיתִי  תִי מֵהֵ� ט וַתַּשְׁחִ$ �ט קָ) כִּמְעַ

יִךְ* �י יְה48 בְּכָל�דְּרָכָ� נִי נְאֻם
 אֲדֹנָ ה  חַי�אָ� וִ)
יא וּבְנוֹתֶ�יהָ  ךְ הִ� ם אֲחוֹתֵ) שְׂתָה
 סְדֹ� אִם�עָ�

יִךְ* תְּ וּבְנוֹתָ� ית אַ�   כַּאֲשֶׁ�ר עָשִׂ)
וֹן 49 ם אֲחוֹתֵ�ךְ גָּא6 ן סְדֹ� ה עֲוֹ� �ה הָיָ)  הִנֵּה�זֶ

 
ט הJָיָה לָהּ �ת הַשְׁקֵ� חֶם וְשַׁלְוַ Bֶל�שִׂבְעַת
א הֶ  $ֹ יהָ וְיַד�עָנִ$י וְאֶבְי�וֹן ל  חֱזִ�יקָה*וְלִבְנוֹתֶ)

�י 50 ה לְפָנָ ינָה תוֹעֵבָ� ינָה וַתַּעֲשֶׂ$ תִּגְבְּהֶ)  וַ�
יתִי* ס ר רָאִ� ן כַּאֲשֶׁ$   וָאָסִ$יר אֶתְהֶ�

 

א חָטָ�אָה 51 �ֹ יִךְ ל וֹן כַּחֲצִ$י חַטּאֹתַ� מְר)  וְשֹׁ�
 
נָּה וַתְּצַדְּקִי 
יִךְ
 מֵהֵ) וַתַּרְבJִּי אֶת�תּוֹעֲבוֹתַ

יִךְ[אֶת�אֲחוֹתֵךְ  יִךְ ] אֲחוֹתַ) בְּכָל�תּוֹעֲבוֹתַ�
ר עָשִׂיתי  ית*[אֲשֶׁ$   ]עָשִׂ�

 

52 
ךְ אֲשJֶׁר פִּלַּלְתְּ �י כְלִמָּתֵ�  גַּם�אַ�תְּ� שְׂאִ
ן  ךְ בְּחַטּאֹתַ<יִךְ אֲשֶׁר�הִתְעַ$בְתְּ מֵהֵ� אֲחוֹתֵ) לַ�

�י  תְּ בּ
וֹשִׁי
 וּשְׂאִ קְנָה מִמֵּ�ךְ וְגַם�אַ$ תִּצְדַּ�
ךְ בְּצַדֶּקְתֵּ�  ךְ*כְלִמָּתֵ)  ךְ אַחְיוֹתֵ�

 

ן אֶת�שְׁבִית 53  וְשַׁבְתִּי
 אֶת�שְׁבִ�יתְהֶ)
וּת[ Jשְׁבִית ] שְׁב�יהָ וְאֶת וּת[סְדֹם
 וּבְנוֹתֶ) ] שְׁב$

וֹן וּבְנוֹתֶ�יהָ וּשְׁבִית  וּת][וּ[שֹׁמְר� ] שְׁב$
הְנָה* יִךְ בְּתוֹכָ�  שְׁבִיתַ�

 

מְתְּ 54 ךְ וְנִכְלַ\ �י כְלִמָּתֵ) 
עַן
 תִּשְׂאִ ל  לְמַ מִכֹּ�
ן* ךְ אֹתָ�  אֲשֶׁ�ר עָשִׂ�ית בְּנַחֲמֵ�

 

בְןָ 55 
יהָ
 תָּשֹׁ� ם וּבְנוֹתֶ Jֹיִךְ סְד  וַאֲחוֹתַ�
בְןָ  יהָ תָּשֹׁ� מְרוֹן
 וּבְנוֹתֶ) ן וְשֹׁ� לְקַדְמָתָ)
ינָה  יִךְ תְּשֻׁבֶ� לְקַדְמָתָ�ן וְאַתְּ
 וּבְנוֹתַ)

ן*  לְקַדְמַתְכֶ�

 

45Tu sei degna figlia di tua madre, che 
ha abbandonato il marito e i suoi figli: tu 
sei sorella delle tue sorelle, che hanno 
abbandonato il marito e i loro figli. Vostra 
madre era un’Ittita e vostro padre un 
Amorreo. 46Tua sorella maggiore è Sa-
maria, che con le sue figlie abita alla tua 
sinistra. Tua sorella più piccola è Sòdo-
ma, che con le sue figlie abita alla tua 
destra. 47Tu non soltanto hai seguito la 
loro condotta e agito secondo i loro cos-
tumi abominevoli, ma come se ciò fosse 
stato troppo poco, ti sei comportata peg-
gio di loro in tutta la tua condotta. 48Per 
la mia vita – oracolo del Signore Dio –, 
tua sorella Sòdoma e le sue figlie non fe-
cero quanto hai fatto tu insieme alle tue 
figlie! 49Ecco, questa fu l’iniquità di tua 
sorella Sòdoma: essa e le sue figlie era-
no piene di superbia, ingordigia, ozio in-
dolente. Non stesero però la mano con-
tro il povero e l’indigente. 
50Insuperbirono e commisero ciò che è 
abominevole dinanzi a me. Io le eliminai 
appena me ne accorsi. 51Samaria non ha 
peccato la metà di quanto hai peccato 
tu. Tu hai moltiplicato i tuoi abomini più 
di queste tue sorelle, tanto da farle appa-
rire giuste, in confronto con tutti gli abo-
mini che hai commesso.  
52Devi portare anche tu la tua umilia-
zione, perché hai fatto sembrare giuste 
le tue sorelle. Esse appaiono più giuste 
di te, perché i tuoi peccati superano i lo-
ro. Anche tu dunque, devi essere sver-
gognata e portare la tua umiliazione, 
perché hai fatto sembrare giuste le tue 
sorelle. 53Ma io cambierò le loro sorti: 
cambierò le sorti di Sòdoma e delle sue 
figlie, cambierò le sorti di Samaria e del-
le sue figlie; anche le tue sorti muterò di 
fronte a loro, 54perché tu possa portare 
la tua umiliazione e tu senta vergogna di 
quanto hai fatto: questo le consolerà. 
55Tua sorella Sòdoma e le sue figlie tor-
neranno al loro stato di prima. Samaria e 
le sue figlie torneranno al loro stato di 
prima. Anche tu e le tue figlie tornerete 
allo stato di prima. 
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45 θυγάτηρ τῆς µητρός σου σὺ εἶ ἡ ἀπωσαµένη 
τὸν ἄνδρα αὐτῆς καὶ τὰ τέκνα αὐτῆς καὶ ἀδελ-
φὴ τῶν ἀδελφῶν σου τῶν ἀπωσαµένων τοὺς 
ἄνδρας αὐτῶν καὶ τὰ τέκνα αὐτῶν· ἡ µήτηρ 
ὑµῶν Χετταία, καὶ ὁ πατὴρ ὑµῶν Αµορραῖος. 
46 ἡ ἀδελφὴ ὑµῶν ἡ πρεσβυτέρα Σαµάρεια, 
αὐτὴ καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς, ἡ κατοικοῦσα ἐξ 
εὐωνύµων σου· καὶ ἡ ἀδελφή σου ἡ νεωτέρα 
σου ἡ κατοικοῦσα ἐκ δεξιῶν σου Σοδοµα καὶ 
αἱ θυγατέρες αὐτῆς. 47 καὶ οὐδ᾽ ὧς ἐν ταῖς 
ὁδοῖς αὐτῶν ἐπορεύθης οὐδὲ κατὰ τὰς ἀνοµίας 
αὐτῶν ἐποίησας· παρὰ µικρὸν καὶ ὑπέρκεισαι 
αὐτὰς ἐν πάσαις ταῖς ὁδοῖς σου. 48 ζῶ ἐγώ, 
λέγει κύριος, εἰ πεποίηκεν Σοδοµα ἡ ἀδελφή 
σου, αὐτὴ καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς, ὃν τρόπον 
ἐποίησας σὺ καὶ αἱ θυγατέρες σου. 49 πλὴν 
τοῦτο τὸ ἀνόµηµα Σοδοµων τῆς ἀδελφῆς σου, 
ὑπερηφανία· ἐν πλησµονῇ ἄρτων καὶ ἐν εὐθη-
νίᾳ οἴνου ἐσπατάλων αὐτὴ καὶ αἱ θυγατέρες 
αὐτῆς· τοῦτο ὑπῆρχεν αὐτῇ καὶ ταῖς θυγατρά-
σιν αὐτῆς, καὶ χεῖρα πτωχοῦ καὶ πένητος οὐκ 
ἀντελαµβάνοντο. 50 καὶ ἐµεγαλαύχουν καὶ 
ἐποίησαν ἀνοµήµατα ἐνώπιόν µου, καὶ ἐξῆρα 
αὐτάς, καθὼς εἶδον. 51 καὶ Σαµάρεια κατὰ τὰς 
ἡµίσεις τῶν ἁµαρτιῶν σου οὐχ ἥµαρτεν· καὶ 
ἐπλήθυνας τὰς ἀνοµίας σου ὑπὲρ αὐτὰς καὶ 
ἐδικαίωσας τὰς ἀδελφάς σου ἐν πάσαις ταῖς 
ἀνοµίαις σου, αἷς ἐποίησας. 52 καὶ σὺ κόµισαι 
βάσανόν σου, ἐν ᾗ ἔφθειρας τὰς ἀδελφάς σου 
ἐν ταῖς ἁµαρτίαις σου, αἷς ἠνόµησας ὑπὲρ 
αὐτὰς καὶ ἐδικαίωσας αὐτὰς ὑπὲρ σεαυτήν· καὶ 
σὺ αἰσχύνθητι καὶ λαβὲ τὴν ἀτιµίαν σου ἐν τῷ 
δικαιῶσαί σε τὰς ἀδελφάς σου. 53 καὶ ἀπο-
στρέψω τὰς ἀποστροφὰς αὐτῶν, τὴν ἀποστρο-
φὴν Σοδοµων καὶ τῶν θυγατέρων αὐτῆς, καὶ 
ἀποστρέψω τὴν ἀποστροφὴν Σαµαρείας καὶ 
τῶν θυγατέρων αὐτῆς, καὶ ἀποστρέψω τὴν 
ἀποστροφήν σου ἐν µέσῳ αὐτῶν, 54 ὅπως 
κοµίσῃ τὴν βάσανόν σου καὶ ἀτιµωθήσῃ ἐκ 
πάντων, ὧν ἐποίησας ἐν τῷ σε παροργίσαι µε. 
55 καὶ ἡ ἀδελφή σου Σοδοµα καὶ αἱ θυγατέρες 
αὐτῆς ἀποκατασταθήσονται καθὼς ἦσαν ἀπ᾽ 
ἀρχῆς, καὶ Σαµάρεια καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς 
ἀποκατασταθήσονται καθὼς ἦσαν ἀπ᾽ ἀρχῆς, 
καὶ σὺ καὶ αἱ θυγατέρες σου ἀποκατασταθή-
σεσθε καθὼς ἀπ᾽ ἀρχῆς ἦτε.  

 

45 filia matris tuae es tu quae pro-
iecit virum suum et filios suos et so-
ror sororum tuarum tu quae proiece-
runt viros suos et filios suos mater 
vestra Cetthea et pater vester 
Amorreus 
 

46 et soror tua maior Samaria ipsa 
et filiae eius quae habitat ad sinis-
tram tuam soror autem tua minor te 
quae habitat a dextris tuis Sodoma 
et filiae eius 
 

47 sed nec in viis earum ambulasti 
neque secundum scelera earum fe-
cisti pauxillum minus paene scelera-
tiora fecisti illis in omnibus viis tuis 
 

48 vivo ego dicit Dominus Deus 
quia non fecit Sodoma soror tua 
ipsa et filiae eius sicut fecisti tu et 
filiae tuae  
 

49 ecce haec fuit iniquitas Sodomae 
sororis tuae superbia saturitas panis 
et abundantia et otium ipsius et fi-
liarum eius et manum egeno et pau-
peri non porrigebant 
 

50 et elevatae sunt et fecerunt abo-
minationes coram me et abstuli eas 
sicut vidisti 
 

51 et Samaria dimidium peccatorum 
tuorum non peccavit sed vicisti eas 
sceleribus tuis et iustificasti sorores 
tuas in omnibus abominationibus 
tuis quas operata es  
 

52 ergo et tu porta confusionem tu-
am quae vicisti sorores tuas pec-
catis tuis sceleratius agens ab eis 
iustificatae sunt enim a te ergo et tu 
confundere et porta ignominiam tu-
am quae iustificasti sorores tuas 
 

53 et convertam restituens eas con-
versione Sodomorum cum filiabus 
suis et conversione Samariae et fi-
liarum eius et convertam reversio-
nem tuam in medio earum  
 

54 ut portes ignominiam tuam et 
confundaris in omnibus quae fecisti 
consolans eas 
55 et soror tua Sodoma et filiae eius 
revertentur ad antiquitatem suam et 
Samaria et filiae eius revertentur ad 
antiquitatem suam et tu et filiae tuae 
revertimini ad antiquitatem vestram 
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ךְ לִשְׁמוּעָ�ה בְּפִ�יךְ 56 ם אֲחוֹתֵ) יְתָה
 סְדֹ� וֹא הָ� Jוְל 
Iיִךְ*  בְּי�וֹם גְּאוֹנָ�

0ת חֶרְפַּ�ת 57 וֹ עֵ  בְּטֶרֶםY תִּגָּלֶ�ה רָעָתֵךXְ כְּמ�
יהָ בְּנ�וֹת פְּלִשְׁתִּ�ים  ם וְכָל�סְבִיבוֹתֶ� בְּנוֹת�אֲרָ)

ךְ וֹת אוֹתָ� יב*הַשָּׁאט$   מִסָּבִ�

יִךְ אַ�תְּ נְשָׂאתִ�ים 58 ךְ וְאֶת�תּוֹעֲבוֹתַ�  אֶת�זִמָּתֵ$
ם יְהוָ�ה* ס   נְאֻ�

ה וְעָשִׂית 59 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹכִּ�י כ 
$ית ] עָשִׂ$יתִי][וְ [ ךְ כַּאֲשֶׁ�ר עָשִׂ�ית אֲשֶׁר�בָּזִ אוֹתָ�

ית* ר בְּרִ�  אָלָ�ה לְהָפֵ$

60�?י אֶת י אֲנִ ךְ בִּימֵ�י  וְזָכַרְת6ִּ בְּרִיתִ<י אוֹתָ�
ם* ית עוֹלָ� י לָ�ךְ בְּרִ$  נְעוּרָ�יִךְ וַהֲקִמוֹתִ$

ךְ 61 �רְתְּ אֶת�דְּרָכַיִךYְ וְנִכְלַמְתXְּ בְּקַחְתֵּ�  וְזָכַ
ךְ אֶל�הַקְּטַנּ�וֹת  וֹת מִמֵּ) 
יִךְ
 הַגְּדֹל� אֶת�אֲחוֹתַ

א  $ֹ ן לָ<ךְ לְבָנ�וֹת וְל י אֶתְהֶ$ מִמֵּ�ךְ וְנָתַת6ִּ
ךְ*מִבְּ  י 62 רִיתֵ� <י אֶת�בְּרִיתִ� י אֲנִ  וַהֲקִימוֹתִ$

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* עַתְּ כִּ�  אִתָּ�ךְ וְיָדַ�

63 
א יִ�הְיֶה�לָּ$ךְ עוֹד 6ֹ שְׁתְּ וְל 
 וָבֹ)  לְמJַעַן תִּזְכְּרִי
 
ה מִפְּנֵ�י כְּלִמָּתֵ�ךְ בְּכַפְּרִי�לָךְ וֹן פֶּ) פִּתְח�

ם אֲדֹנָ$  ית נְאֻ�  י יְהוִ�ה* סלְכָל�אֲשֶׁ�ר עָשִׂ)

 

56Eppure tua sorella Sòdoma non era 
forse sulla tua bocca al tempo del tuo 
orgoglio, 57prima che fosse scoperta la 
tua malvagità, così come ora tu sei 
disprezzata dalle figlie di Aram e da 
tutte le figlie dei Filistei che sono intor-
no a te, le quali ti deridono da ogni 
parte? 58Tu stai scontando la tua scel-
leratezza e i tuoi abomini. Oracolo del 
Signore Dio. 59Poiché così dice il Si-
gnore Dio: Io ho ricambiato a te quello 
che hai fatto tu, perché hai disprezzato 
il giuramento infrangendo l’alleanza.  
 

60Ma io mi ricorderò dell’alleanza con-
clusa con te al tempo della tua giovi-
nezza e stabilirò con te un’alleanza 
eterna. 61Allora ricorderai la tua con-
dotta e ne sarai confusa, quando rice-
verai le tue sorelle maggiori insieme a 
quelle più piccole, che io darò a te per 
figlie, ma non in forza della tua allean-
za.  
 

62Io stabilirò la mia alleanza con te e tu 
saprai che io sono il Signore, 63perché 
te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua 
confusione, tu non apra più bocca, 
quando ti avrò perdonato quello che 
hai fatto». Oracolo del Signore Dio.  

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 17 
Allegoria dell’aquila 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$    וַיְהִ$
 

ל מָשָׁ�ל 2 ה וּמְשֹׁ� וּד חִידָ� ם ח$  בֶּן�אָדָ\
ל* ית יִשְׂרָאֵ�   אֶל�בֵּ�

 

Jשֶׁר 3 ה הַנֶּ �י יְהוִ�  וְאָמַרְתָּ^ כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ
 
בֶר מָלֵא 
יִם
 אֶ�רֶךְ הָאֵ) וֹל הַכְּנָפַ Jגְּד 
 הַגָּדוֹל

רִ  וֹ הָ� ה אֲשֶׁר�ל� וֹן הַנּוֹצָ) קְמָ�ה ב0ָּא אֶל�הַלְּבָנ)
רֶז* רֶת הָאָ� ח אֶת�צַמֶּ$   וַיִּקַּ�

 

4 
יו קָטָ�ף וַיְבִיאֵ
הוּ אשׁ יְנִ�יקוֹתָ� $ֹ  אֵ<ת ר
וֹ* עַן בְּעִ$יר רֹכְלִ�ים שָׂמ�    אֶל�אֶ�רֶץ כְּנַ)

  
 

�Iרַע 5 Iיִּתְּנֵ�הוּ בִּשְׂדֵה�זָ רֶץ וַ� �Iרַע הָאָ)  וַיִּקַּח
 מִזֶּ
וֹ*ק0ָח עַל�מַ�יִם רַ  ה שָׂמ� ים צַפְצָפָ�   בִּ)

 

1Mi fu rivolta ancora questa parola del 
Signore:  
2«Figlio dell’uomo, proponi un enigma e 
racconta una parabola alla casa d’Isra-
ele.  
3Tu dirai: Così dice il Signore Dio: 
Un’aquila grande, dalle grandi ali e dalle 
lunghe penne, folta di piume dal colore 
variopinto, venne sul Libano e strappò la 
cima del cedro; 4stroncò il ramo più alto 
e lo portò in un paese di mercanti, lo de-
pose in una città di negozianti. 
5Scelse un germoglio del paese e lo de-
pose in un campo da seme; lungo il cor-
so di grandi acque, lo piantò come un 
salice,  
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56 καὶ εἰ µὴ ἦν Σοδοµα ἡ ἀδελφή σου εἰς 
ἀκοὴν ἐν τῷ στόµατί σου ἐν ταῖς ἡµέραις ὑπε-
ρηφανίας σου  
57 πρὸ τοῦ ἀποκαλυφθῆναι τὰς κακίας σου, ὃν 
τρόπον νῦν ὄνειδος εἶ θυγατέρων Συρίας καὶ 
πάντων τῶν κύκλῳ αὐτῆς, θυγατέρων ἀλλοφύ-
λων τῶν περιεχουσῶν σε κύκλῳ;  
58 τὰς ἀσεβείας σου καὶ τὰς ἀνοµίας σου, σὺ 
κεκόµισαι αὐτάς, λέγει κύριος.  
 

59 τάδε λέγει κύριος Καὶ ποιήσω ἐν σοὶ καθὼς 
ἐποίησας, ὡς ἠτίµωσας ταῦτα τοῦ παραβῆναι 
τὴν διαθήκην µου.  
60 καὶ µνησθήσοµαι ἐγὼ τῆς διαθήκης µου τῆς 
µετὰ σοῦ ἐν ἡµέραις νηπιότητός σου καὶ 
ἀναστήσω σοι διαθήκην αἰώνιον.  
 

61 καὶ µνησθήσῃ τὴν ὁδόν σου καὶ ἐξατιµωθή-
σῃ ἐν τῷ ἀναλαβεῖν σε τὰς ἀδελφάς σου τὰς 
πρεσβυτέρας σου σὺν ταῖς νεωτέραις σου, καὶ 
δώσω αὐτάς σοι εἰς οἰκοδοµὴν καὶ οὐκ ἐκ δια-
θήκης σου.  
 

62 καὶ ἀναστήσω ἐγὼ τὴν διαθήκην µου µετὰ 
σοῦ, καὶ ἐπιγνώσῃ ὅτι ἐγὼ κύριος,  
63 ὅπως µνησθῇς καὶ αἰσχυνθῇς, καὶ µὴ ᾖ σοι 
ἔτι ἀνοῖξαι τὸ στόµα σου ἀπὸ προσώπου τῆς 
ἀτιµίας σου ἐν τῷ ἐξιλάσκεσθαί µέ σοι κατὰ 
πάντα, ὅσα ἐποίησας, λέγει κύριος. 

 

 

56 non fuit autem Sodoma soror tua 
audita in ore tuo in die superbiae 
tuae 
 
 
 
 

57 antequam revelaretur malitia tua 
sicut hoc tempore in obprobrium fi-
liarum Syriae et cunctarum in circui-
tu tuo filiarum Palestinarum quae 
ambiunt te per gyrum 
58 scelus tuum et ignominiam tuam 
tu portasti ait Dominus Deus 
59 quia haec dicit Dominus Deus et 
faciam tibi sicut dispexisti iuramen-
tum ut irritum faceres pactum 
 

60 et recordabor ego pacti mei te-
cum in diebus adulescentiae tuae et 
suscitabo tibi pactum sempiternum 
 
 
 
 
 

61 et recordaberis viarum tuarum et 
confunderis cum receperis sorores 
tuas te maiores cum minoribus tuis 
et dabo eas tibi in filias sed non ex 
pacto tuo 
 
 
 
 
 
 

62 et suscitabo ego pactum meum 
tecum et scies quia ego Dominus 
63 ut recorderis et confundaris et 
non sit tibi ultra aperire os prae con-
fusione tua cum placatus fuero tibi 
in omnibus quae fecisti ait Dominus 
Deus. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 17 
Allegoria dell’aquila 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 
 
 
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, διήγησαι διήγηµα καὶ εἰπὸν 
παραβολὴν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ  
3 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος ῾Ο ἀετὸς ὁ 
µέγας ὁ µεγαλοπτέρυγος ὁ µακρὸς τῇ ἐκτά-
σει πλήρης ὀνύχων, ὃς ἔχει τὸ ἥγηµα εἰσελ-
θεῖν εἰς τὸν Λίβανον καὶ ἔλαβε τὰ ἐπίλεκτα 
τῆς κέδρου,  
4 τὰ ἄκρα τῆς ἁπαλότητος ἀπέκνισεν καὶ 
ἤνεγκεν αὐτὰ εἰς γῆν Χανααν, εἰς πόλιν τε-
τειχισµένην ἔθετο αὐτά.  
5 καὶ ἔλαβεν ἀπὸ τοῦ σπέρµατος τῆς γῆς καὶ 
ἔδωκεν αὐτὸ εἰς τὸ πεδίον φυτὸν ἐφ᾽ ὕδατι 
πολλῷ, ἐπιβλεπόµενον ἔταξεν αὐτό.  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens  
2 fili hominis propone enigma et narra 
parabolam ad domum Israhel  
 
 
 

3 et dices haec dicit Dominus Deus 
aquila grandis magnarum alarum lon-
go membrorum ductu plena plumis et 
varietate venit ad Libanum et tulit me-
dullam cedri  
 
 

4 summitatem frondium eius avellit et 
transportavit eam in terram Chanaan 
in urbem negotiatorum posuit illam  
5 et tulit de semente terrae et posuit 
illud in terra pro semine ut firmaret ra-
dicem super aquas multas in superfi-
cie posuit illud  
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ה 6 חַת שִׁפְלַ�ת קוֹמָ� Bַפֶן סֹר D לְג6ֶ ח וַיְהִי Fַוַיִּצְמ 
יו תַּחְתָּ�יו יִ�הְי�וּ  יו וְשָׁרָשָׁ� לִפְנJוֹת דָּלִיּוֹתָיו
 אֵלָ)

וֹת* ים וַתְּשַׁלַּ�ח פּאֹר� פֶן וַתַּ�עַשׂ בַּדִּ)  וַתְּהִ�י לְגֶ)
יִם 7 וֹל כְּנָפַ� וֹל גְּד$  וַיְהJִי נֶ�שֶׁר�אֶחָד
 גָּד)

?ה וְרַב�נוֹ פְנָ את כָּ� Bֹ פֶן הַזּ צָ�ה וְהִנֵּהD הַג6ֶּ
וֹ  לִיּוֹתָיו
 שִׁלְחָה�לּ) יו וְדָ� שָׁרֳשֶׁ�יהָ עָלָ�

הּ* הּ מֵעֲרֻג�וֹת מַטָּעָ� וֹת אוֹתָ)  לְהַשְׁק�
יִם רַבִּ�ים הִ�יא 8 וֹב אֶל�מַ$ דֶה טּ<  אֶל�שָׂ$

רִי לִהְי�וֹת  וֹת עָנָף
 וְלָשֵׂ�את פֶּ) Jׂשְׁתוּלָ�ה לַעֲש
רֶת* סלְגֶ$פֶ   ן אַדָּ�

9 Dה תִּצְלָ�ח הֲלוֹא�ה אָמַ<ר אֲדֹנָ$י יְהוִֹ ר כֹּ$  אֱמֹ�
שׁ  �הּ� יְקוֹסֵ�ס וְיָבֵ� ק וְאֶת�פִּרְיָ Bֵּיהָ יְנַת אֶת�שָׁרָש6ֶׁ

עַ  Jֹבִזְר�א �ֹ שׁ וְל כָּל�טַרְפJֵּי צִמְחָהּ
 תִּיבָ)
הּ  וֹת אוֹתָ� ב לְמַשְׂא$ גְּדוֹלָה
 וּבְעַם�רָ)

יהָ*  וְהִנֵּ$ה שְׁתוּלָ�ה הֲתִצְלָ�ח 10 מִשָּׁרָשֶׁ�
שׁ  וּחַ הַקָּדִים
 תִּיבַ�שׁ יָבֹ) Jהּ ר Bָּעַת ב הֲלוֹאD כְג6ַ

שׁ* פ הּ תִּיבָ�  עַל�עֲרֻגֹ$ת צִמְחָ�
ר*11 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$
ם 12 א יְדַעְתֶּ� $ֹ רִי הֲל  אֱמָר�נָא
 לְבֵ�ית הַמֶּ)

א מֶ�  ר הִנֵּה�ב6ָ לֶךְ�בָּבJֶל מָה�אֵ�לֶּה אֱמֹ�
יהָ  ח אֶת�מַלְכָּהּ
 וְאֶת�שָׂרֶ) Jַּוַיִּק 

םִ יְרוּשָׁלַ

לָה* א אוֹתָ<ם אֵלָ�יו בָּבֶ�  וַיָּבֵ$
וֹ 13 ת אִתּ� ה וַיִּכְרֹ$ �Iרַע הַמְּלוּכָ)  וַיִּקַּח
 מִזֶּ

רֶץ  י הָאָ� ה וְאֶת�אֵילֵ$ ית וַיָּבJֵא אֹתוֹ
 בְּאָלָ) בְּרִ�
ח*  לָקָ�

הְיוֹת
 מַמְלָכָ�ה 14 י  לִ� ה לְבִלְתִּ� שְׁפָלָ)
הּ* וֹ לְעָמְדָ� ר אֶת�בְּרִית�  הִתְנַשֵּׂ�א לִשְׁמֹ$

יִם 15 חַ מַלְאָכָיו
 מִצְרַ) Jֹוֹ לִשְׁל  וַיִּמְרָד�בּ�
 
וֹ סוּסִ�ים וְעַם�רָ�ב הֲיִצְלJָח הֲיִמָּלֵט תֶת�ל$ לָ�

ט* ית וְנִמְלָ� ר בְּרִ� לֶּה וְהֵפֵ$  הָעֹשֵׂ�ה אֵ)
16 � נִי נְאֻםY אֲדֹנָ א  חַי�אָ� �ֹ י יְהוִהX אִם�ל

 
וֹ אֲשJֶׁר בָּזָה בִּמְקוֹם
 הַמֶּ
לֶךְ
 הַמַּמְלִ�יךְ אֹת)
וֹ  וֹ אִתּ$ ר אֶת�בְּרִית� ר הֵפֵ� וֹ וַאֲשֶׁ$ אֶת�אָ�לָת)

וּת* ל יָמ�  בְתוֹךְ�בָּבֶ�

 

6perché germogliasse e diventasse una 
vite estesa, poco elevata, che verso 
l’aquila volgesse i rami e le radici cre-
scessero sotto di essa. Divenne una vite, 
che fece crescere i tralci e mise i rami. 
7Ma c’era un’altra aquila grande, larga di 
ali, ricca di piume. E allora quella vite, 
dall’aiuola dove era piantata, rivolse ver-
so di essa le radici e tese verso di essa i 
suoi tralci, perché la irrigasse.  
8In un campo fertile, lungo il corso di 
grandi acque, essa era piantata, per 
mettere rami e dare frutto e diventare 
una vite magnifica. 9Di’: Così dice il Si-
gnore Dio: Riuscirà a prosperare?  
O forse l’aquila non sradicherà le sue ra-
dici e vendemmierà il suo frutto e sec-
cheranno tutti i tralci che ha messo? Non 
ci vorrà un grande sforzo né ci vorrà 
molta gente per sradicare dalle radici. 
10Ecco, essa è piantata: riuscirà a pros-
perare? O non seccherà del tutto, non 
appena l’avrà sfiorata il vento d’oriente? 
Proprio nell’aiuola dove è germogliata, 
seccherà!». 
11Mi fu rivolta ancora questa parola del 
Signore: 12«Parla dunque a quella genìa 
di ribelli: Non sapete che cosa significa 
questo? Di’: Ecco, il re di Babilonia è 
giunto a Gerusalemme, ne ha preso il re 
e i prìncipi e li ha portati con sé a Babi-
lonia. 13Si è scelto uno di stirpe regale e 
ha fatto un patto con lui, obbligandolo 
con giuramento. Ha deportato i potenti 
del paese, 14perché il regno fosse debole 
e non potesse innalzarsi e osservasse e 
mantenesse l’alleanza con lui.  
 

15Ma questi gli si è ribellato e ha manda-
to messaggeri in Egitto, perché gli fosse-
ro dati cavalli e molti soldati. Potrà pros-
perare, potrà scampare chi ha agito co-
sì? Chi ha infranto un patto potrà uscirne 
senza danno? 16Com’è vero che io vivo 
– oracolo del Signore Dio –, proprio nel 
paese del re che gli aveva dato il trono, 
di cui ha disprezzato il giuramento e 
infranto l’alleanza, presso di lui, in piena 
Babilonia, morirà. 
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6 καὶ ἀνέτειλεν καὶ ἐγένετο εἰς ἄµπελον ἀσθε-
νοῦσαν καὶ µικρὰν τῷ µεγέθει τοῦ ἐπιφαίνεσ-
θαι αὐτήν· τὰ κλήµατα αὐτῆς ἐπ᾽ αὐτὴν καὶ αἱ 
ῥίζαι αὐτῆς ὑποκάτω αὐτῆς ἦσαν. καὶ ἐγένετο 
εἰς ἄµπελον καὶ ἐποίησεν ἀπώρυγας καὶ ἐξέτει-
νεν τὴν ἀναδενδράδα αὐτῆς.  
7 καὶ ἐγένετο ἀετὸς ἕτερος µέγας µεγαλοπτέρυ-
γος πολὺς ὄνυξιν, καὶ ἰδοὺ ἡ ἄµπελος αὕτη 
περιπεπλεγµένη πρὸς αὐτόν, καὶ αἱ ῥίζαι αὐ-
τῆς πρὸς αὐτόν, καὶ τὰ κλήµατα αὐτῆς ἐξαπέσ-
τειλεν αὐτῷ τοῦ ποτίσαι αὐτὴν σὺν τῷ βώλῳ 
τῆς φυτείας αὐτῆς. 8 εἰς πεδίον καλὸν ἐφ᾽ ὕδα-
τι πολλῷ αὕτη πιαίνεται τοῦ ποιεῖν βλαστοὺς 
καὶ φέρειν καρπὸν τοῦ εἶναι εἰς ἄµπελον 
µεγάλην. 9 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος 
Εἰ κατευθυνεῖ; οὐχὶ αἱ ῥίζαι τῆς ἁπαλότητος 
αὐτῆς καὶ ὁ καρπὸς σαπήσεται, καὶ ξηρανθήσε-
ται πάντα τὰ προανατέλλοντα αὐτῆς; καὶ οὐκ 
ἐν βραχίονι µεγάλῳ οὐδ᾽ ἐν λαῷ πολλῷ τοῦ 
ἐκσπάσαι αὐτὴν ἐκ ῥιζῶν αὐτῆς. 10 καὶ ἰδοὺ 
πιαίνεται· µὴ κατευθυνεῖ; οὐχ ἅµα τῷ ἅψασθαι 
αὐτῆς ἄνεµον τὸν καύσωνα ξηρανθήσεται ξη-
ρασίᾳ; σὺν τῷ βώλῳ ἀνατολῆς αὐτῆς ξηρανθή-
σεται. 11 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε 
λέγων 12 Υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπὸν δὴ πρὸς τὸν 
οἶκον τὸν παραπικραίνοντα Οὐκ ἐπίστασθε τί 
ἦν ταῦτα; εἰπόν ῞Οταν ἔλθῃ βασιλεὺς Βαβυλῶ-
νος ἐπὶ Ιερουσαληµ, καὶ λήµψεται τὸν βασιλέα 
αὐτῆς καὶ τοὺς ἄρχοντας αὐτῆς καὶ ἄξει 
αὐτοὺς πρὸς ἑαυτὸν εἰς Βαβυλῶνα. 13 καὶ 
λήµψεται ἐκ τοῦ σπέρµατος τῆς βασιλείας καὶ 
διαθήσεται πρὸς αὐτὸν διαθήκην καὶ εἰσάξει 
αὐτὸν ἐν ἀρᾷ· καὶ τοὺς ἡγουµένους τῆς γῆς 
λήµψεται 14 τοῦ γενέσθαι εἰς βασιλείαν ἀσθενῆ 
τὸ καθόλου µὴ ἐπαίρεσθαι τοῦ φυλάσσειν τὴν 
διαθήκην αὐτοῦ καὶ ἱστάνειν αὐτήν.  
15 καὶ ἀποστήσεται ἀπ᾽ αὐτοῦ τοῦ ἐξαποσ-
τέλλειν ἀγγέλους ἑαυτοῦ εἰς Αἴγυπτον τοῦ 
δοῦναι αὐτῷ ἵππους καὶ λαὸν πολύν. εἰ κα-
τευθυνεῖ; εἰ διασωθήσεται ὁ ποιῶν ἐναντία; 
καὶ παραβαίνων διαθήκην εἰ σωθήσεται;  
16 ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, ἐὰν µὴ ἐν ᾧ τόπῳ ὁ 
βασιλεὺς ὁ βασιλεύσας αὐτόν, ὃς ἠτίµωσεν τὴν 
ἀράν µου καὶ ὃς παρέβη τὴν διαθήκην µου, 
µετ᾽ αὐτοῦ ἐν µέσῳ Βαβυλῶνος τελευτήσει.  

 

6 cumque germinasset crevit in vi-
neam latiorem humili statura respi-
cientibus ramis eius ad eam et radi-
ces eius sub illa erunt facta est ergo 
vinea et fructificavit in palmites et 
emisit propagines 
7 et facta est aquila altera grandis 
magnis alis multisque plumis et ec-
ce vinea ista quasi mittens radices 
suas ad eam palmites suos extendit 
ad illam ut inrigaret eam de areolis 
germinis sui 8 in terra bona super 
aquas multas plantata est ut faciat 
frondes et portet fructum et sit in vi-
neam grandem 
9 dic haec dicit Dominus Deus ergo-
ne prosperabitur nonne radices eius 
evellet et fructum eius distringet et 
siccabit omnes palmites germinis 
eius et arescet et non in brachio 
grandi neque in populo multo ut 
evelleret eam radicitus 
10 ecce plantata est ergone prospe-
rabitur nonne cum tetigerit eam ven-
tus urens siccabitur et in areis ger-
minis sui arescet 
11 et factum est verbum Domini ad 
me dicens 12 dic ad domum exas-
perantem nescitis quid ista signifi-
cent dic ecce venit rex Babylonis 
Hierusalem et adsumet regem et 
principes eius et adducet eos ad se-
met ipsum in Babylonem 
13 et tollet de semine regni feriet-
que cum eo foedus et accipiet ab eo 
iusiurandum sed et fortes terrae tol-
let 14 ut sit regnum humile et non 
elevetur sed custodiat pactum eius 
et servet illud 
15 qui recedens ab eo misit nuntios 
ad Aegyptum ut daret sibi equos et 
populum multum numquid prospera-
bitur vel consequetur salutem qui 
fecit haec et qui dissolvit pactum 
numquid effugiet 
16 vivo ego dicit Dominus Deus 
quoniam in loco regis qui constituit 
eum regem cuius fecit irritum iura-
mentum et solvit pactum quod ha-
bebat cum eo in medio Babylonis 
morietur 
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ה 17 ב יַעֲש6ֶׂ וֹל וּבְקָהָ�ל רָ� Bיִל גָּד D בְח6ַ  וְלאֹ
ךְ סֹלְלָ�ה  ה בִּשְׁפֹּ$ וֹ פַרְעֹה
 בַּמִּלְחָמָ) Jאוֹת
וֹת* וֹת רַבּ� ית נְפָשׁ$ �ק לְהַכְרִ�  וּבִבְנ�וֹת דָּיֵ

וֹ 18 ן יָד< ה נָתַ$ ית וְהִנ6ֵּ $ה אָלָ�ה לְהָפֵ�ר בְּרִ�  וּבָזָ
ט א יִמָּלֵ� $ֹ ה ל לֶּה עָשָׂ�  * סוְכָל�אֵ$

19 Xאָנִי��י יְהוִהY חַי ר אֲדֹנָ ן כֹּה�אָמ6ַ  לָכֵ^
י אֲשֶׁ�ר  ה וּבְרִיתִ� לָתִי
 אֲשֶׁ�ר בָּזָ) א אָ� �ֹ אִם�ל

וֹ* יו בְּראֹשׁ�  הֵפִ�יר וּנְתַתִּ�
וּדָתִ�י 20 שׂ בִּמְצ� י וְנִתְפַּ�  וּפָרַשְׂתJִּי עָלָיו
 רִשְׁתִּ)

לָה וְנִשְׁפַּטְתJִּי אִ  ם וַהֲבִיאוֹתִ�יהוּ בָבֶ� תּוֹ
 שָׁ)
י* עַל�בִּ� ר מָ� וֹ אֲשֶׁ$  מַעֲל�

ת כָּל�מִבְרָחוֹ 21 ] מִבְרָחJָיו[ וְא6ֵ
ים  לוּ וְהַנִּשְׁאָרִ� בְּכָל�אֲגַפָּיו
 בַּחֶ�רֶב יִפֹּ)

ם כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה  וּחַ יִפָּרֵ�שׂוּ וִידַעְתֶּ\ לְכָל�ר�
רְתִּי* ס  דִּבַּ�

חְ 22 ה וְלָקַ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּנִי  כ תִּי אָ�
אשׁ  Jֹ ה וְנָתָ�תִּי מֵר מִצַּמֶּ?רֶת הָאֶ<רֶז הָרָמָ�
נִי עַ$ל  ף וְשָׁתַ�לְתִּי אָ) נְקוֹתָיו
 רַ�ךְ אֶקְטֹ) יֹ�

וּל* הַ וְתָל�  הַר�גָּבֹ�
23 
נּוּ וְנָשJָׂא עָנָף 
 אֶשְׁתֳּלֶ) וֹם יִשְׂרָאֵל Jר מְר  בְּה6ַ

יר וְשָׁ  רִי וְהָיָ�ה לְאֶ�רֶז אַדִּ� �שָׂה פֶ) וּ וְעָ כְנ�
יו  ל דָּלִיּוֹתָ� ף בְּצֵ$ וֹר כָּל�כָּנָ) יו כ0ֹּל צִפּ� תַחְתָּ�

נָּה*  תִּשְׁכֹּ�
24 
Jי יְהוָה ה כִּ�י אֲנִ Iיָדְע̂וּ כָּל�עֲצֵ�י הַשָּׂדֶ�  וְ�

ל  �ץ שָׁפָ) 
הְתִּי
 עֵ הַ הִגְבַּ �ץ גָּבֹ� הִשְׁפַּ�לְתִּי� עֵ
�ץ יָבֵ�  חְתִּי עֵ ח וְהִפְרַ� �ץ לָ) שׁ אֲנִ$י הוֹבַ
שְׁתִּי
 עֵ

יתִי* פ רְתִּי וְעָשִׂ�  יְהוָ�ה דִּבַּ$

 

17Il faraone, con le sue grandi forze e il 
suo ingente esercito non gli sarà di vali-
do aiuto in guerra, quando si eleveranno 
terrapieni e si costruiranno baluardi per 
distruggere tante vite umane.  
18Ha disprezzato un giuramento, ha in-
franto un’alleanza: ecco, aveva dato la 
mano e poi ha agito in tal modo. Non 
potrà trovare scampo. 19Perciò così dice 
il Signore Dio: Com’è vero che io vivo, 
farò ricadere sopra il suo capo il mio 
giuramento che egli ha disprezzato, la 
mia alleanza che ha infranta. 20Stenderò 
su di lui la mia rete e rimarrà preso nel 
mio laccio: lo condurrò a Babilonia e là lo 
giudicherò per l’infedeltà commessa con-
tro di me. 21Tutti i migliori delle sue 
schiere cadranno di spada e i superstiti 
saranno dispersi ai quattro venti: così 
saprete che io, il Signore, ho parlato. 
22Così dice il Signore Dio: 
Un ramoscello io prenderò dalla cima del 
cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò 
e lo pianterò sopra un monte alto, impo-
nente; 
 

23lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all’ombra dei suoi rami ripo-
serà. 
 

24Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero 
basso, faccio seccare l’albero verde e 
germogliare l’albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò».  

CAPITOLO 18 
La responsabilità personale 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
שְׁלִ 2 ם אַתֶּם
 מֹ� ה  מַה�לָּכֶ� ים
 אֶת�הַמָּשָׁ�ל הַזֶּ)

ֹ�אכְלוּ  ר אָבוֹת
 י ל לֵאמֹ� ת יִשְׂרָאֵ� עַל�אַדְמַ$
ינָה* סֶר וְשִׁנֵּ$י הַבָּנִ�ים תִּקְהֶ�  בֹ)

ם 3 Bֶה לָכ �ה אִם�יִ�הְי6ֶ �י יְהוִ ם אֲדֹנָ נִי נְאֻ�  חַי�אָ\
ל* ל הַזֶּ�ה בְּיִשְׂרָאֵ� ל הַמָּשָׁ$ וֹד מְשֹׁ<  ע�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
 

2«Perché andate ripetendo questo pro-
verbio sulla terra d’Israele: 
“I padri hanno mangiato uva acerba e i 
denti dei figli si sono allegati”? 
 

3Com’è vero che io vivo, oracolo del Si-
gnore Dio, voi non ripeterete più questo 
proverbio in Israele. 
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17 καὶ οὐκ ἐν δυνάµει µεγάλῃ οὐδ᾽ ἐν ὄχλῳ 
πολλῷ ποιήσει πρὸς αὐτὸν Φαραω πόλεµον, 
ἐν χαρακοβολίᾳ καὶ ἐν οἰκοδοµῇ βελοστά-
σεων τοῦ ἐξᾶραι ψυχάς.  
 
 
 
 
 

18 καὶ ἠτίµωσεν ὁρκωµοσίαν τοῦ παραβῆναι 
διαθήκην, καὶ ἰδοὺ δέδωκεν τὴν χεῖρα αὐτοῦ 
καὶ πάντα ταῦτα ἐποίησεν αὐτῷ· µὴ σωθή-
σεται;  
19 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος Ζῶ 
ἐγὼ ἐὰν µὴ τὴν διαθήκην µου, ἣν παρέβη, 
καὶ τὴν ὁρκωµοσίαν µου, ἣν ἠτίµωσεν, καὶ 
δώσω αὐτὰ εἰς κεφαλὴν αὐτοῦ.  
20 καὶ ἐκπετάσω ἐπ᾽ αὐτὸν τὸ δίκτυόν µου, 
καὶ ἁλώσεται ἐν τῇ περιοχῇ αὐτοῦ.  
21 ἐν πάσῃ παρατάξει αὐτοῦ ἐν ῥοµφαίᾳ 
πεσοῦνται, καὶ τοὺς καταλοίπους εἰς πάντα 
ἄνεµον διασπερῶ· καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ 
κύριος λελάληκα.—  
 

22 διότι τάδε λέγει κύριος Καὶ λήµψοµαι 
ἐγὼ ἐκ τῶν ἐπιλέκτων τῆς κέδρου, ἐκ κορυ-
φῆς καρδίας αὐτῶν ἀποκνιῶ καὶ καταφυ-
τεύσω ἐγὼ ἐπ᾽ ὄρος ὑψηλόν· καὶ κρεµάσω 
αὐτὸν  
23 ἐν ὄρει µετεώρῳ τοῦ Ισραηλ καὶ κατα-
φυτεύσω, καὶ ἐξοίσει βλαστὸν καὶ ποιήσει 
καρπὸν καὶ ἔσται εἰς κέδρον µεγάλην, καὶ 
ἀναπαύσεται ὑποκάτω αὐτοῦ πᾶν θηρίον, 
καὶ πᾶν πετεινὸν ὑπὸ τὴν σκιὰν αὐτοῦ ἀνα-
παύσεται, τὰ κλήµατα αὐτοῦ ἀποκατασταθή-
σεται.  
24 καὶ γνώσονται πάντα τὰ ξύλα τοῦ πεδίου 
διότι ἐγὼ κύριος ὁ ταπεινῶν ξύλον ὑψηλὸν 
καὶ ὑψῶν ξύλον ταπεινὸν καὶ ξηραίνων ξύ-
λον χλωρὸν καὶ ἀναθάλλων ξύλον ξηρόν· 
ἐγὼ κύριος λελάληκα καὶ ποιήσω. 

 
 
 

 

17 et non in exercitu grandi neque in 
populo multo faciet contra eum Pha-
rao proelium in iactu aggeris et in 
extructione vallorum ut interficiat ani-
mas multas 
 

18 spreverat enim iuramentum ut sol-
veret foedus et ecce dedit manum 
suam et cum omnia haec fecerit non 
effugiet 
 
 
 
 

19 propterea haec dicit Dominus Deus 
vivo ego quoniam iuramentum quod 
sprevit et foedus quod praevaricatus 
est ponam in caput eius 
 
 
 
 
 

20 et expandam super eum rete me-
um et conprehendetur sagena mea et 
adducam eum in Babylonem et iudi-
cabo illum ibi in praevaricatione qua 
despexit me 
 

21 et omnes profugi eius cum universo 
agmine gladio cadent residui autem in 
omnem ventum dispergentur et scietis 
quia ego Dominus locutus sum 
 

22 haec dicit Dominus Deus et sumam 
ego de medulla cedri sublimis et po-
nam de vertice ramorum eius tenerum 
distringam et plantabo super montem 
excelsum et eminentem 
 

23 in monte sublimi Israhel plantabo 
illud et erumpet in germen et faciet 
fructum et erit in cedrum magnam et 
habitabunt sub eo omnes volucres 
universum volatile sub umbra frondium 
eius nidificabit 
 
 
 
 
 
 

24 et scient omnia ligna regionis quia 
ego Dominus humiliavi lignum sublime 
et exaltavi lignum humile et siccavi li-
gnum viride et frondere feci lignum ari-
dum ego Dominus locutus sum et feci. 

CAPITOLO 18 
 14,12+ La responsabilità personale 33,10-20 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, τί ὑµῖν ἡ παραβολὴ αὕτη 
ἐν τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγοντες Οἱ πατέρες 
ἔφαγον ὄµφακα, καὶ οἱ ὀδόντες τῶν τέκνων 
ἐγοµφίασαν;  
3 ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, ἐὰν γένηται ἔτι λεγο-
µένη ἡ παραβολὴ αὕτη ἐν τῷ Ισραηλ·  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 quid est quod inter vos para-
bolam vertitis in proverbium istud in 
terra Israhel dicentes patres comede-
runt uvam acerbam et dentes filiorum 
obstupescunt 3 vivo ego dicit Dominus 
Deus si erit vobis ultra parabola haec 
in proverbium in Israhel 
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?פֶשׁ הָאָ<ב 4 נָּה כְּנֶ  הJֵן כָּל�הַנְּפָשׁוֹת
 לִ�י הֵ)
יא  ן לִי�הֵ�נָּה הַנֶּ$פֶשׁ הַחֹטֵ�את הִ$ וּכְנֶ$פֶשׁ הַבֵּ�

וּת* ס ה 5 תָמ� יק וְעָשָׂ$ �ה צַדִּ�  וְאִ�ישׁ כִּי�יִהְיֶ
ה* ט וּצְדָקָ�  מִשְׁפָּ�

א  אֶ 6 א נָשָׂ) �ֹ ל וְעֵינָיו
 ל א אָכָ) �ֹ הָרִים
 ל ל�הֶ�
א  �ֹ י בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל וְאֶת�אJֵשֶׁת רֵעֵ
הוּ
 ל אֶל�גִּלּוּלֵ�

ב* א יִקְרָ� $ֹ ה ל ה נִדָּ� א וְאֶל�אִשָּׁ$  טִמֵּ)
יב גְּזֵלָ�ה 7 וֹ חוֹב
 יָשִׁ) ה חֲבֹלָת$ א יוֹנֶ) �ֹ  וְאִישׁ
 ל

�ב יִתֵּ)  א יִגְזֹ�ל לַחְמוֹ
 לְרָעֵ �ֹ ם ל ן וְעֵירֹ�
גֶד* א 8 יְכַסֶּה�בָּ� �ֹ ן וְתַרְבִּית
 ל א�יִתֵּ� �ֹ �שֶׁךְ ל  בַּנֶּ

ין  ה בֵּ$ וֹ מִשְׁפJַּט אֱמֶת
 יַ�עֲשֶׂ) ח מֵעָ�וֶל יָשִׁ�יב יָד� יִקָּ)
ישׁ*   אִ�ישׁ לְאִ�

וֹת 9 ר לַעֲשׂ� י שָׁמַ� י יְהַלֵּ<ךְ וּמִשְׁפָּטַ$  בְּחֻקּוֹתַ?
יק הוּא
 חָיֹ�ה יִ� ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*אֱמֶ�ת צַדִּ$ ה נְאֻ�   חְיֶ)

ח 10 �שָׂה אָ) יץ שֹׁפֵ�ךְ דָּ�ם וְעָ וְהוֹלִ$יד בֵּן�פָּרִ�
לֶּה* ד מֵאֵ�  מֵאַחַ�

Jם 11 א עָשָׂ�ה כִּ�י גַ �ֹ לֶּה ל וּא אֶת�כָּל�אֵ�  וְה\
א* שֶׁת רֵעֵ�הוּ טִמֵּ� ל וְאֶת�אֵ$ הָרִים
 אָכַ)  אֶל�הֶ�

ו12ֹ ה גְּזֵל� Jי וְאֶבְיוֹן
 הוֹנָ) א  עָנִ �ֹ ל ל ל חֲבֹ� ת גָּזָ)
ה  יו תּוֹעֵבָ� יָשִׁ�יב וְאֶל�הַגִּלּוּלִים
 נָשָׂ�א עֵינָ)

ה*   עָשָׂ�
 

ה 13 א יִ�חְיֶ� �ֹ ח וָחָ�י ל ן וְתַרְבִּ$ית לָקַ� ?שֶׁךְ נָתַ<  בַּנֶּ
ת  וֹת יוּמָ) ה מ� וֹת הָאֵ
לֶּה
 עָשָׂ) Jהַתּוֹעֵב�אֵ�ת כָּל

וֹ יִהְיֶ�ה* יו בּ$  דָּמָ�

 

את  וְהִנֵּה
 הו14ֹ $ֹ רְא אֶת�כָּל�חַטּ ן וַיַּ\ לִ�יד בֵּ)
ן* ה כָּהֵ� א יַעֲשֶׂ� $ֹ ה וְל  אָבִ�יו אֲשֶׁ�ר עָשָׂ�ה וַיִּרְאֶ\

 

א 15 א נָשָׂ) �ֹ ל וְעֵינָיו
 ל א אָכָ) �ֹ הָרִים
 ל  עַל�הֶ�
א  $ֹ שֶׁת רֵעֵ�הוּ ל י בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל אֶת�אֵ$ אֶל�גִּלּוּלֵ�

א*   טִמֵּ�
 

ה חֲ 16 א הוֹנָ) �ֹ א  וְאִישׁ
 ל �ֹ ל וּגְזֵלָ�ה ל א חָבָ) �ֹ 
 ל בֹל
גֶד* וֹם כִּסָּה�בָ� ן וְעֵר� �ב נָתָ) �ל לַחְמוֹ
 לְרָעֵ  גָזָ

 

ח 17 א לָקָ) �ֹ Jשֶׁךְ וְתַרְבִּית
 ל וֹ נֶ י הֵשִׁ�יב יָד�  מֵעָנִ^
וּת  א יָמ< $ֹ וּא ל י הָלָ�ךְ ה� ה בְּחֻקּוֹתַ� מִשְׁפָּטַ�י עָשָׂ)

ן אָבִ�יו חָיֹ$ה יִחְיֶ�ה*  בַּעֲוֹ$

 

4Ecco, tutte le vite sono mie: la vita del 
padre e quella del figlio è mia; chi pec-
ca morirà.  
5Se uno è giusto e osserva il diritto e 
la giustizia, 6se non mangia sui monti 
e non alza gli occhi agli idoli della casa 
d’Israele, se non disonora la moglie 
del suo prossimo e non si accosta a 
una donna durante il suo stato d’impu-
rità,  
7se non opprime alcuno, restituisce il 
pegno al debitore, non commette ra-
pina, divide il pane con l’affamato e 
copre di vesti chi è nudo, 8se non 
presta a usura e non esige interesse, 
desiste dall’iniquità e pronuncia retto 
giudizio fra un uomo e un altro, 9se se-
gue le mie leggi e osserva le mie nor-
me agendo con fedeltà, egli è giusto 
ed egli vivrà, oracolo del Signore Dio.  
10Ma se uno ha generato un figlio vio-
lento e sanguinario che commette 
azioni inique, 11mentre egli non le 
commette, e questo figlio mangia sui 
monti, disonora la donna del prossimo, 
12opprime il povero e l’indigente, com-
mette rapine, non restituisce il pegno, 
volge gli occhi agli idoli, compie azioni 
abominevoli,  
13presta a usura ed esige gli interessi, 
questo figlio non vivrà; poiché ha com-
messo azioni abominevoli, costui mo-
rirà e dovrà a se stesso la propria mor-
te.  
14Ma se uno ha generato un figlio che, 
vedendo tutti i peccati commessi dal 
padre, sebbene li veda, non li com-
mette,  
15non mangia sui monti, non volge gli 
occhi agli idoli d’Israele, non disonora 
la donna del prossimo, 16non opprime 
alcuno, non trattiene il pegno, non 
commette rapina, dà il pane all’af-
famato e copre di vesti chi è nudo, 
17desiste dall’iniquità, non presta a 
usura né a interesse, osserva le mie 
norme, cammina secondo le mie leggi, 
costui non morirà per l’iniquità di suo 
padre, ma certo vivrà. 
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4 ὅτι πᾶσαι αἱ ψυχαὶ ἐµαί εἰσιν· ὃν τρόπον ἡ 
ψυχὴ τοῦ πατρός, οὕτως καὶ ἡ ψυχὴ τοῦ υἱοῦ, 
ἐµαί εἰσιν· ἡ ψυχὴ ἡ ἁµαρτάνουσα, αὕτη ἀπο-
θανεῖται.— 5 ὁ δὲ ἄνθρωπος, ὃς ἔσται δίκαιος, 
ὁ ποιῶν κρίµα καὶ δικαιοσύνην, 6 ἐπὶ τῶν ὀρέ-
ων οὐ φάγεται καὶ τοὺς ὀφθαλµοὺς αὐτοῦ οὐ 
µὴ ἐπάρῃ πρὸς τὰ ἐνθυµήµατα οἴκου Ισραηλ 
καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον αὐτοῦ οὐ µὴ µιά-
νῃ καὶ πρὸς γυναῖκα ἐν ἀφέδρῳ οὖσαν οὐ προ-
σεγγιεῖ 7 καὶ ἄνθρωπον οὐ µὴ καταδυναστεύ-
σῃ, ἐνεχυρασµὸν ὀφείλοντος ἀποδώσει καὶ ἅρ-
παγµα οὐχ ἁρπᾶται, τὸν ἄρτον αὐτοῦ τῷ πει-
νῶντι δώσει καὶ γυµνὸν περιβαλεῖ 8 καὶ τὸ ἀρ-
γύριον αὐτοῦ ἐπὶ τόκῳ οὐ δώσει καὶ πλεονασ-
µὸν οὐ λήµψεται καὶ ἐξ ἀδικίας ἀποστρέψει 
τὴν χεῖρα αὐτοῦ, κρίµα δίκαιον ποιήσει ἀνὰ 
µέσον ἀνδρὸς καὶ ἀνὰ µέσον τοῦ πλησίον 
αὐτοῦ 9 καὶ τοῖς προστάγµασίν µου πεπόρευ-
ται καὶ τὰ δικαιώµατά µου πεφύλακται τοῦ 
ποιῆσαι αὐτά, δίκαιος οὗτός ἐστιν, ζωῇ ζήσε-
ται, λέγει κύριος.— 10 καὶ ἐὰν γεννήσῃ υἱὸν 
λοιµὸν ἐκχέοντα αἷµα καὶ ποιοῦντα ἁµαρτήµα-
τα, 11 ἐν τῇ ὁδῷ τοῦ πατρὸς αὐτοῦ τοῦ δικαί-
ου οὐκ ἐπορεύθη, ἀλλὰ καὶ ἐπὶ τῶν ὀρέων 
ἔφαγεν καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον αὐτοῦ 
ἐµίανεν 12 καὶ πτωχὸν καὶ πένητα κατεδυνάσ-
τευσεν καὶ ἅρπαγµα ἥρπασεν καὶ ἐνεχυρασµὸν 
οὐκ ἀπέδωκεν καὶ εἰς τὰ εἴδωλα ἔθετο τοὺς 
ὀφθαλµοὺς αὐτοῦ, ἀνοµίαν πεποίηκεν, 13 µετὰ 
τόκου ἔδωκε καὶ πλεονασµὸν ἔλαβεν, οὗτος 
ζωῇ οὐ ζήσεται, πάσας τὰς ἀνοµίας ταύτας 
ἐποίησεν, θανάτῳ θανατωθήσεται, τὸ αἷµα αὐ-
τοῦ ἐπ᾽ αὐτὸν ἔσται.— 14 ἐὰν δὲ γεννήσῃ υἱόν, 
καὶ ἴδῃ πάσας τὰς ἁµαρτίας τοῦ πατρὸς αὐτοῦ, 
ἃς ἐποίησεν, καὶ φοβηθῇ καὶ µὴ ποιήσῃ κατὰ ταύ-
τας, 15 ἐπὶ τῶν ὀρέων οὐ βέβρωκεν καὶ τοὺς ὀφ-
θαλµοὺς αὐτοῦ οὐκ ἔθετο εἰς τὰ ἐνθυµήµατα οἴ-
κου Ισραηλ καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον αὐτοῦ 
οὐκ ἐµίανεν 16 καὶ ἄνθρωπον οὐ κατεδυνάστευ-
σεν καὶ ἐνεχυρασµὸν οὐκ ἐνεχύρασεν καὶ ἅρπαγ-
µα οὐχ ἥρπασεν, τὸν ἄρτον αὐτοῦ τῷ πεινῶντι 
ἔδωκεν καὶ γυµνὸν περιέβαλεν 17 καὶ ἀπ᾽ ἀδικίας 
ἀπέστρεψε τὴν χεῖρα αὐτοῦ, τόκον οὐδὲ πλεο-
νασµὸν οὐκ ἔλαβεν, δικαιοσύνην ἐποίησεν καὶ ἐν 
τοῖς προστάγµασίν µου ἐπορεύθη, οὐ τελευτήσει 
ἐν ἀδικίαις πατρὸς αὐτοῦ, ζωῇ ζήσεται.  

4 ecce omnes animae meae sunt ut 
anima patris ita et anima filii mea 
est anima quae peccaverit ipsa mo-
rietur 5 et vir si fuerit iustus et fecerit 
iudicium et iustitiam 6 in montibus 
non comederit et oculos suos non 
levaverit ad idola domus Israhel et 
uxorem proximi sui non violaverit et 
ad mulierem menstruatam non ac-
cesserit 7 et hominem non contris-
taverit pignus debitori reddiderit per 
vim nihil rapuerit panem suum esu-
rienti dederit et nudum operuerit 
vestimento 8 ad usuram non com-
modaverit et amplius non acceperit 
ab iniquitate averterit manum suam 
iudicium verum fecerit inter virum et 
virum 9 in praeceptis meis ambula-
verit et iudicia mea custodierit ut fa-
ciat veritatem hic iustus est vita vi-
vet ait Dominus Deus 10 quod si 
genuerit filium latronem effunden-
tem sanguinem et fecerit unum de 
istis 11 et haec quidem omnia non 
facientem sed in montibus come-
dentem et uxorem proximi sui pol-
luentem 12 egenum et pauperem 
contristantem rapientem rapinas pi-
gnus non reddentem et ad idola le-
vantem oculos suos abominatio-
nem facientem 13 ad usuram dan-
tem et amplius accipientem num-
quid vivet non vivet cum universa 
detestanda haec fecerit morte mo-
rietur sanguis eius in ipso erit  
 
 

14 quod si genuerit filium qui videns 
omnia peccata patris sui quae fecit 
timuerit et non fecerit simile eis  
 
 

15 super montes non comederit et 
oculos suos non levaverit ad idola 
domus Israhel et uxorem proximi sui 
non violaverit 16 et virum non con-
tristaverit pignus non retinuerit et ra-
pinam non rapuerit panem suum 
esurienti dederit et nudum operuerit 
vestimento 17 a pauperis iniuria 
averterit manum suam usuram et 
superabundantiam non acceperit iu-
dicia mea fecerit in praeceptis meis 
ambulaverit hic non morietur in ini-
quitate patris sui sed vita vivet 
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ר 18 ח וַאֲשֶׁ$ �זֶל אָ) 
 גֵּ שֶׁק גָּזַל �שַׁק עֹ� י�עָ יו כִּ�  אָבִ^
ת  וֹךְ עַמָּ�יו וְהִנֵּה�מֵ� ה בְּת� וֹב עָשָׂ� לאֹ�ט<

וֹ* ן 19 בַּעֲוֹנ� א הַבֵּ� עַ לאֹ�נָשָׂ$ ם מַדֻּ<  וַאֲמַרְתֶּ\
ה אֵ�ת  ה עָשָׂ� ן מִשְׁפָּ?ט וּצְדָקָ� ן הָאָ�ב וְהַבֵּ^ בַּעֲוֹ�
ם חָיֹ$ה יִחְיֶ�ה* ה אֹתָ� י שָׁמַ<ר וַיַּעֲשֶׂ$  כָּל�חֻקּוֹתַ$

ן לאֹ�יִשָּׂ�א� 20 וּת בֵּ^  הַנֶּ$פֶשׁ הַחֹטֵ�את הִ�יא תָמ�
ב ן הָאָ� ת בַּעֲוֹ� Jַן צִדְק ן הַבֵּ) א יִשָּׂא
 בַּעֲוֹ� Jֹ  וְאָב
 ל

ה וְרִשְׁעַ$ת רָשָׁע  הְיֶ) הַצַּדִּיק
 עָלָ�יו תִּ�
ע][הָ [ הְיֶ�ה* ס] רָשָׁ�  עָלָ$יו תִּ�

ע כJִּי יָשׁוּב
 מִכָּל�חַטָּאתוֹ 21  וְהָרָשָׁ�
] 
ה וְשָׁמַר
 ] חַטּאֹתָיו אֲשֶׁ�ר עָשָׂ)

ה מִשְׁ  י וְעָשָׂ$ ט וּצְדָקָ�ה חָיֹ$ה אֶת�כָּל�חֻקוֹתַ) פָּ�
וּת* א יָמ� $ֹ  יִחְיֶ�ה ל

וֹ 22 וּ ל� א יִזָּכְר� $ֹ ה ל  כָּל�פְּשָׁעָיו
 אֲשֶׁ�ר עָשָׂ)
ה יִ�חְיֶ�ה* וֹ אֲשֶׁר�עָשָׂ�  בְּצִדְקָת$

�י 23 ם אֲדֹנָ ע נְאֻ� וֹת רָשָׁ) ץ אֶחְפֹּץ
 מ� Jֹהֶחָפ 
יו וְחָיָ�ה* ס וֹ מִדְּרָכָ� וֹא בְּשׁוּב$ �ה הֲל<  יְהוִ

וֶל  וּבְ 24 �שָׂה עָ) יק מִצִּדְקָתוֹ
 וְעָ Jִּוּב צַד ש6ׁ
ה  וֹת אֲשֶׁר�עָשָׂ?ה הָרָשָׁ<ע יַעֲשֶׂ� Bל הַתּוֹעֵב כְּכ6ֹ

יו[וָחָ�י כָּל�צִדְקָתוֹ  Jָא ] צִדְקֹת �ֹ אֲשֶׁר�עָשָׂה
 ל
וֹ  וֹ אֲשֶׁר�מָעַ<ל וּבְחַטָּאת$ רְנָה בְּמַעֲל? תִזָּכַ)

וּת* ם יָמ� א בָּ$  אֲשֶׁר�חָטָ�
�י  וַאֲמַרְ 25 ן דֶּ�רֶךְ אֲדֹנָ א יִתָּכֵ� $ֹ ם ל תֶּ\

ן  א יִתָּכֵ) �ֹ ל הֲדַרְכִּי
 ל שִׁמְעוּ�נָא
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)
נוּ* א יִתָּכֵ� $ֹ א דַרְכֵיכֶ�ם ל $ֹ  הֲל

וֹ וְעָ$שָׂה עָ�וֶל וּמֵ�ת 26 יק מִצִּדְקָת<  בְּשׁוּב�צַדִּ?
וּת* ס ה יָמ� וֹ אֲשֶׁר�עָשָׂ�  עֲלֵיהֶ�ם בְּעַוְל$

וּב27 ה  וּבְשׁ� רִשְׁעָתוֹ
 אֲשֶׁ�ר עָשָׂ) ע מֵ�  רָשָׁ�
וֹ יְחַיֶּ�ה* וּא אֶת�נַפְשׁ$ ה ה� ט וּצְדָקָ� $עַשׂ מִשְׁפָּ�  וַיַּ

שָׁב][וַ [ וַיִּרְאֶ�ה וַיָּשׁוֹב 28 מִכָּל�פְּשָׁעָ�יו ] יָּ)
וּת* א יָמ� $ֹ  אֲשֶׁ�ר עָשָׂ�ה חָי$וֹ יִחְיֶ�ה ל

א יִתָּכֵ� 29 $ֹ ל ל מְרוּ
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ) ן דֶּ�רֶךְ  וְאָ�
א  $ֹ ל הֲל כְנּוּ
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ) א יִתָּ� Jֹ י ל �י הַדְּרָכַ^ אֲדֹנָ

ן* א יִתָּכֵ� $ֹ  דַרְכֵיכֶ�ם ל

 

18Suo padre invece, che ha oppresso e 
derubato il suo prossimo, che non ha 
agito bene in mezzo al popolo, morirà 
per la sua iniquità. 
19Voi dite: “Perché il figlio non sconta 
l’iniquità del padre?”. Perché il figlio ha 
agito secondo giustizia e rettitudine, ha 
osservato tutte le mie leggi e le ha mes-
se in pratica: perciò egli vivrà.  
20Chi pecca morirà; il figlio non sconterà 
l’iniquità del padre, né il padre l’iniquità 
del figlio. Sul giusto rimarrà la sua gius-
tizia e sul malvagio la sua malvagità. 
21Ma se il malvagio si allontana da tutti i 
peccati che ha commesso e osserva tut-
te le mie leggi e agisce con giustizia e 
rettitudine, egli vivrà, non morirà. 
22Nessuna delle colpe commesse sarà 
più ricordata, ma vivrà per la giustizia 
che ha praticato. 23Forse che io ho pia-
cere della morte del malvagio – oracolo 
del Signore – o non piuttosto che desista 
dalla sua condotta e viva? 24Ma se il 
giusto si allontana dalla giustizia e com-
mette il male, imitando tutte le azioni 
abominevoli che l’empio commette, potrà 
egli vivere? Tutte le opere giuste da lui 
fatte saranno dimenticate; a causa della 
prevaricazione in cui è caduto e del pec-
cato che ha commesso, egli morirà. 
25Voi dite: “Non è retto il modo di agire 
del Signore”. Ascolta dunque, casa 
d’Israele: Non è retta la mia condotta o 
piuttosto non è retta la vostra?  
26Se il giusto si allontana dalla giustizia e 
commette il male e a causa di questo 
muore, egli muore appunto per il male 
che ha commesso. 27E se il malvagio si 
converte dalla sua malvagità che ha 
commesso e compie ciò che è retto e 
giusto, egli fa vivere se stesso.  
28Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le 
colpe commesse: egli certo vivrà e non 
morirà.  
 

29Eppure la casa d’Israele va dicendo: 
“Non è retta la via del Signore”. O casa 
d’Israele, non sono rette le mie vie o 
piuttosto non sono rette le vostre? 
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18 ὁ δὲ πατὴρ αὐτοῦ ἐὰν θλίψει θλίψῃ καὶ 
ἁρπάσῃ ἅρπαγµα, ἐναντία ἐποίησεν ἐν µέσῳ 
τοῦ λαοῦ µου καὶ ἀποθανεῖται ἐν τῇ ἀδικίᾳ 
αὐτοῦ.—  
19 καὶ ἐρεῖτε Τί ὅτι οὐκ ἔλαβεν τὴν ἀδικίαν ὁ 
υἱὸς τοῦ πατρὸς αὐτοῦ; ὅτι ὁ υἱὸς δικαιοσύ-
νην καὶ ἔλεος ἐποίησεν, πάντα τὰ νόµιµά µου 
συνετήρησεν καὶ ἐποίησεν αὐτά· ζωῇ ζήσεται. 
20 ἡ δὲ ψυχὴ ἡ ἁµαρτάνουσα ἀποθανεῖται· ὁ 
δὲ υἱὸς οὐ λήµψεται τὴν ἀδικίαν τοῦ πατρὸς 
αὐτοῦ, οὐδὲ ὁ πατὴρ λήµψεται τὴν ἀδικίαν τοῦ 
υἱοῦ αὐτοῦ· δικαιοσύνη δικαίου ἐπ᾽ αὐτὸν ἔσ-
ται, καὶ ἀνοµία ἀνόµου ἐπ᾽ αὐτὸν ἔσται.  
21 καὶ ὁ ἄνοµος ἐὰν ἀποστρέψῃ ἐκ πασῶν τῶν 
ἀνοµιῶν αὐτοῦ, ὧν ἐποίησεν, καὶ φυλάξηται 
πάσας τὰς ἐντολάς µου καὶ ποιήσῃ δικαιοσύ-
νην καὶ ἔλεος, ζωῇ ζήσεται, οὐ µὴ ἀποθάνῃ.  
22 πάντα τὰ παραπτώµατα αὐτοῦ, ὅσα ἐποίη-
σεν, οὐ µνησθήσεται· ἐν τῇ δικαιοσύνῃ αὐτοῦ, 
ᾗ ἐποίησεν, ζήσεται.  
23 µὴ θελήσει θελήσω τὸν θάνατον τοῦ ἀνό-
µου, λέγει κύριος, ὡς τὸ ἀποστρέψαι αὐτὸν ἐκ 
τῆς ὁδοῦ τῆς πονηρᾶς καὶ ζῆν αὐτόν;  
24 ἐν δὲ τῷ ἀποστρέψαι δίκαιον ἐκ τῆς δικαιο-
σύνης αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ ἀδικίαν κατὰ πάσας 
τὰς ἀνοµίας, ἃς ἐποίησεν ὁ ἄνοµος, πᾶσαι αἱ 
δικαιοσύναι αὐτοῦ, ἃς ἐποίησεν, οὐ µὴ µνησ-
θῶσιν· ἐν τῷ παραπτώµατι αὐτοῦ, ᾧ παρέπε-
σεν, καὶ ἐν ταῖς ἁµαρτίαις αὐτοῦ, αἷς ἥµαρτεν, 
ἐν αὐταῖς ἀποθανεῖται.— 
25 καὶ εἴπατε Οὐ κατευθύνει ἡ ὁδὸς κυρίου. 
ἀκούσατε δή, πᾶς οἶκος Ισραηλ· µὴ ἡ ὁδός µου 
οὐ κατευθύνει; οὐχὶ ἡ ὁδὸς ὑµῶν οὐ κατευθύ-
νει; 26 ἐν τῷ ἀποστρέψαι τὸν δίκαιον ἐκ τῆς 
δικαιοσύνης αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ παράπτωµα καὶ 
ἀποθάνῃ, ἐν τῷ παραπτώµατι, ᾧ ἐποίησεν, ἐν 
αὐτῷ ἀποθανεῖται. 27 καὶ ἐν τῷ ἀποστρέψαι 
ἄνοµον ἀπὸ τῆς ἀνοµίας αὐτοῦ, ἧς ἐποίησεν, 
καὶ ποιήσῃ κρίµα καὶ δικαιοσύνην, οὗτος τὴν 
ψυχὴν αὐτοῦ ἐφύλαξεν 28 καὶ ἀπέστρεψεν ἐκ 
πασῶν τῶν ἀσεβειῶν αὐτοῦ, ὧν ἐποίησεν, ζωῇ 
ζήσεται, οὐ µὴ ἀποθάνῃ. 29 καὶ λέγουσιν ὁ 
οἶκος τοῦ Ισραηλ Οὐ κατορθοῖ ἡ ὁδὸς κυρίου. 
µὴ ἡ ὁδός µου οὐ κατορθοῖ, οἶκος Ισραηλ; 
οὐχὶ ἡ ὁδὸς ὑµῶν οὐ κατορθοῖ;  

 

18 pater eius quia calumniatus est 
et vim fecit fratri et malum operatus 
est in medio populi sui ecce mor-
tuus est in iniquitate sua 
19 et dicitis quare non portavit filius 
iniquitatem patris videlicet quia filius 
iudicium et iustitiam operatus est 
omnia praecepta mea custodivit et 
fecit illa vita vivet 20 anima quae 
peccaverit ipsa morietur filius non 
portabit iniquitatem patris et pater 
non portabit iniquitatem filii iustitia 
iusti super eum erit et impietas impii 
erit super eum 21 si autem impius 
egerit paenitentiam ab omnibus 
peccatis suis quae operatus est et 
custodierit universa praecepta mea 
et fecerit iudicium et iustitiam vita 
vivet non morietur 22 omnium ini-
quitatum eius quas operatus est 
non recordabor in iustitia sua quam 
operatus est vivet 23 numquid vo-
luntatis meae est mors impii dicit 
Dominus Deus et non ut convertatur 
a viis suis et vivat 24 si autem aver-
terit se iustus a iustitia sua et fecerit 
iniquitatem secundum omnes abo-
minationes quas operari solet im-
pius numquid vivet omnes iustitiae 
eius quas fecerat non recordabuntur 
in praevaricatione qua praevarica-
tus est et in peccato suo quod pec-
cavit in ipsis morietur 25 et dixistis 
non est aequa via Domini audite do-
mus Israhel numquid via mea non 
est aequa et non magis viae vestrae 
pravae sunt 26 cum enim averterit 
se iustus a iustitia sua et fecerit ini-
quitatem morietur in eis in iniustitia 
quam operatus est morietur 27 et 
cum averterit se impius ab impietate 
sua quam operatus est et fecerit iu-
dicium et iustitiam ipse animam 
suam vivificabit 28 considerans 
enim et avertens se ab omnibus ini-
quitatibus suis quas operatus est vi-
ta vivet et non morietur 29 et dicunt 
filii Israhel non est aequa via Domini 
numquid viae meae non sunt ae-
quae domus Israhel et non magis 
viae vestrae pravae 
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ט אֶתְכֶם
 בֵּ�ית 30 Jֹּיו אֶשְׁפ Bָישׁ כִּדְרָכ D א6ִ   לָכֵן

 

 
וּבוּ וְהָשִׁ
יבוּ Jׁה ש� �י יְהוִ ם אֲדֹנָ ל נְאֻ�  יִשְׂרָאֵ)

 

וֹל  א�יִהְיֶ$ה לָכֶ<ם לְמִכְשׁ� �ֹ ם וְל מִכָּל�פִּשְׁעֵיכֶ)
ן* ם 31 עָוֹ�   הַשְׁלִ�יכוּ מֵעֲלֵיכֶ�

 

וּאֶת�כָּל�פִּשְׁעֵיכֶם
 אֲשֶׁ�ר פְּשַׁעְתֶּ� ם וַעֲשׂ$    ם בָּ)
 

תוּ  וּחַ חֲדָשָׁ�ה וְלָ$מָּה תָמֻ� שׁ וְר�  לָכֶ<ם לֵ$ב חָדָ�

 
 

ל* ית יִשְׂרָאֵ� וֹת 32 בֵּ$ א אֶחְפֹּץ
 בְּמ� Jֹ   כִּ�י ל

 

וּ* פ חְי� �ה וְהָשִׁ�יבוּ וִ� �י יְהוִ ם אֲדֹנָ ת נְאֻ�  הַמֵּ)

 

30Perciò io giudicherò ognuno di voi se-
condo la sua condotta, o casa d’Israele. 
Oracolo del Signore Dio. 
 

Convertitevi e desistete da tutte le vostre 
iniquità, e l’iniquità non sarà più causa 
della vostra rovina.  
31Liberatevi da tutte le iniquità commes-
se e formatevi un cuore nuovo e uno spi-
rito nuovo. Perché volete morire, o casa 
d’Israele? 32Io non godo della morte di 
chi muore. Oracolo del Signore Dio. 
Convertitevi e vivrete.  

 
 
 
 

CAPITOLO 19 
Lamento sui capi d’Israele 

ל*1 י יִשְׂרָאֵ� ה אֶל�נְשִׂיאֵ�   וְאַתָּה
 שָׂ�א קִינָ)

 

ין אֲרָי�וֹת 2 א בֵּ$  וְאָמַרְתָּ� מJָה אִמְּךָ
 לְבִיָּ)
יהָ* ה גוּרֶ� ים רִבְּתָ$ וֹךְ כְּפִרִ�  רָבָ�צָה בְּת$

 

ד 3 �ה וַיִּלְמַ$ יהָ כְּפִ�יר הָיָ ד מִגֻּרֶ�  וַתַּ<עַל אֶחָ$
ל* ם אָכָ� רֶף אָדָ$   לִטְרָף�טֶ�

 

�ם בְּשַׁחְתָּ�ם נִתְפָּ�שׂ  וַ 4 וּ אֵלָ<יו גּוֹיִ יִּשְׁמְע$
יִם* רֶץ מִצְרָ� ים אֶל�אֶ$ חַחִ� הוּ בַ�    וַיְבִאֻ$

 

ח 5  ה תִּקְוָתָ�הּ וַתִּקַּ< ה אָבְדָ� וֹחֲלָ) וַתֵּ
רֶא
 כִּ�י נ�
תְהוּ* יהָ כְּפִ$יר שָׂמָ� ד מִגֻּרֶ�   אֶחָ$

 

�ה וַיִּתְהַלֵּ$ךְ בְּתוֹךְ�אֲרָי�וֹת כְּפִ�י6  ר הָיָ
ל* ם אָכָ� רֶף אָדָ$ ד לִטְרָף�טֶ�  וַיִּלְמַ$

 

יב וַתJֵּשַׁם 7 ם הֶחֱרִ� יו וְעָרֵיהֶ�  וַיֵּ
דַע
 אַלְמְנוֹתָ)
וֹ* וֹל שַׁאֲגָת� הּ מִקּ� 
רֶץ
 וּמְלֹאָ)   אֶ

 

<ם סָבִ�יב מִמְּדִינ�וֹת 8 יו גּוֹיִ וּ עָלָ$  וַיִּתְּנ6
ם בְּשַׁחְתָּ$  וּ עָלָ<יו רִשְׁתָּ� Iיִּפְרְשׂ$ שׂ*וַ�  ם נִתְפָּ�

 

הוּ 9 ים וַיְבִאֻ� חַחִ) Jהוּ בַסּוּגַר
 בַּ� Iיִּתְּנֻ  וַ�
עַן  וֹת לְמַ� אֶל�מֶ�לֶךְ בָּבֶ�ל יְבִאֻ
הוּ
 בַּמְּצֹד)

ל* פ י יִשְׂרָאֵ� וֹד אֶל�הָרֵ$ וֹ ע� ע קוֹל<  לאֹ�יִשָּׁמַ$

 

<פֶן בְּדָמְךָ� עַל�מַ�יִם שְׁתוּלָ�ה 10  אִמְּךָ$ כַגֶּ
עֲנֵ  רִיָּה
 וַ� ים*פֹּ� יִם רַבִּ� ה מִמַּ$ ה הָיְתָ�  פָ)

 
 

ים 11 שְׁלִ) ז אֶל�שִׁבְטֵי
 מֹ� וֹת עֹ� הּ מַטּ�  וַיִּ�הְיוּ�לָ^
וֹ עַל�בֵּ�ין עֲבֹתִ�ים וַיֵּרָ�א  וֹמָת� הּ ק� וַתִּגְבַּ$

יו* ב דָּלִיֹּתָ� וֹ בְּרֹ�  בְגָבְה)

 

1Intona ora un lamento sui prìncipi d’Isra-
ele 2dicendo: Che cos’era tua madre? 
Una leonessa fra leoni. Accovacciata in 
mezzo ai leoni nutriva i suoi cuccioli. 
3Essa allevò uno dei cuccioli che diven-
ne un leoncello, imparò a sbranare la 
preda, a divorare gli uomini.  
4Ma contro di lui le genti fecero lega, 
restò preso nella loro fossa e in catene 
fu condotto in Egitto.  
5Quando essa vide che era lunga l’attesa 
e delusa la sua speranza, prese un altro 
cucciolo e ne fece un leoncello. 
6Divenuto leoncello, se ne andava e ve-
niva fra i leoni, e imparò a sbranare la 
preda, a divorare gli uomini.  
7Penetrò nei loro palazzi, devastò le loro 
città. Il paese e i suoi abitanti sbigottiva-
no al rumore del suo ruggito.  
8Lo assalirono le genti, le contrade all’in-
torno; tesero un laccio contro di lui e res-
tò preso nella loro fossa.  
 

9Lo chiusero in una gabbia, lo condusse-
ro in catene al re di Babilonia e lo misero 
in una prigione, perché non se ne sen-
tisse la voce sui monti d’Israele.  
10Tua madre era come una vite piantata 
vicino alle acque. 
Era rigogliosa e frondosa per l’abbon-
danza dell’acqua.  
 

11Ebbe rami robusti, buoni per scettri re-
gali; il suo fusto si elevò in mezzo agli 
arbusti, mirabile per la sua altezza e per 
l’abbondanza dei suoi rami.  
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30 ἕκαστον κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ κρινῶ 
ὑµᾶς, οἶκος Ισραηλ, λέγει κύριος· ἐπιστρά-
φητε καὶ ἀποστρέψατε ἐκ πασῶν τῶν ἀσεβει-
ῶν ὑµῶν, καὶ οὐκ ἔσονται ὑµῖν εἰς κόλασιν 
ἀδικίας. 31 ἀπορρίψατε ἀπὸ ἑαυτῶν πάσας 
τὰς ἀσεβείας ὑµῶν, ἃς ἠσεβήσατε εἰς ἐµέ, 
καὶ ποιήσατε ἑαυτοῖς καρδίαν καινὴν καὶ 
πνεῦµα καινόν· καὶ ἵνα τί ἀποθνῄσκετε, οἶ-
κος Ισραηλ;  
 
 
 

32 διότι οὐ θέλω τὸν θάνατον τοῦ ἀποθνῄσ-
κοντος, λέγει κύριος. 

 
 
 
 
 

 

30 idcirco unumquemque iuxta vias 
suas iudicabo domus Israhel ait Do-
minus Deus convertimini et agite pae-
nitentiam ab omnibus iniquitatibus 
vestris et non erit vobis in ruinam ini-
quitas  
31 proicite a vobis omnes praevarica-
tiones vestras in quibus praevaricati 
estis et facite vobis cor novum et spi-
ritum novum et quare moriemini do-
mus Israhel 32 quia nolo mortem mo-
rientis dicit Dominus Deus revertimini 
et vivite. 
 
 

CAPITOLO 19 
Lamento sui capi d’Israele 

1 Καὶ σὺ λαβὲ θρῆνον ἐπὶ τὸν ἄρχοντα τοῦ 
Ισραηλ 2 καὶ ἐρεῖς Τί ἡ µήτηρ σου; σκύµνος· 
ἐν µέσῳ λεόντων ἐγενήθη, ἐν µέσῳ λεόντων 
ἐπλήθυνεν σκύµνους αὐτῆς. 3 καὶ ἀπεπήδη-
σεν εἷς τῶν σκύµνων αὐτῆς, λέων ἐγένετο 
καὶ ἔµαθεν τοῦ ἁρπάζειν ἁρπάγµατα, ἀν-
θρώπους ἔφαγεν. 4 καὶ ἤκουσαν κατ᾽ αὐτοῦ 
ἔθνη, ἐν τῇ διαφθορᾷ αὐτῶν συνελήµφθη, 
καὶ ἤγαγον αὐτὸν ἐν κηµῷ εἰς γῆν Αἰγύπτου. 
5 καὶ εἶδεν ὅτι ἀπῶσται ἀπ᾽ αὐτῆς καὶ ἀπώ-
λετο ἡ ὑπόστασις αὐτῆς, καὶ ἔλαβεν ἄλλον 
ἐκ τῶν σκύµνων αὐτῆς, λέοντα ἔταξεν αὐ-
τόν. 6 καὶ ἀνεστρέφετο ἐν µέσῳ λεόντων, 
λέων ἐγένετο καὶ ἔµαθεν ἁρπάζειν ἁρπάγµα-
τα, ἀνθρώπους ἔφαγεν· 7 καὶ ἐνέµετο τῷ 
θράσει αὐτοῦ καὶ τὰς πόλεις αὐτῶν ἐξηρή-
µωσεν καὶ ἠφάνισεν γῆν καὶ τὸ πλήρωµα αὐ-
τῆς ἀπὸ φωνῆς ὠρύµατος αὐτοῦ. 8 καὶ ἔδω-
καν ἐπ᾽ αὐτὸν ἔθνη ἐκ χωρῶν κυκλόθεν καὶ 
ἐξεπέτασαν ἐπ᾽ αὐτὸν δίκτυα αὐτῶν, ἐν δια-
φθορᾷ αὐτῶν συνελήµφθη· 9 καὶ ἔθεντο αὐ-
τὸν ἐν κηµῷ καὶ ἐν γαλεάγρᾳ, ἦλθεν πρὸς 
βασιλέα Βαβυλῶνος, καὶ εἰσήγαγεν αὐτὸν 
εἰς φυλακήν, ὅπως µὴ ἀκουσθῇ ἡ φωνὴ αὐ-
τοῦ ἐπὶ τὰ ὄρη τοῦ Ισραηλ.— 10 ἡ µήτηρ σου 
ὡς ἄµπελος, ὡς ἄνθος ἐν ῥόᾳ ἐν ὕδατι πε-
φυτευµένη, ὁ καρπὸς αὐτῆς καὶ ὁ βλαστὸς 
αὐτῆς ἐγένετο ἐξ ὕδατος πολλοῦ.  
11 καὶ ἐγένετο αὐτῇ ῥάβδος ἰσχύος ἐπὶ φυ-
λὴν ἡγουµένων, καὶ ὑψώθη τῷ µεγέθει αὐτῆς 
ἐν µέσῳ στελεχῶν καὶ εἶδεν τὸ µέγεθος αὐτῆς 
ἐν πλήθει κληµάτων αὐτῆς.  

 

1 Et tu adsume planctum super prin-
cipes Israhel 2 et dices quare mater 
tua leaena inter leones cubavit in me-
dio leunculorum enutrivit catulos suos 
3 et eduxit unum de leunculis suis leo 
factus est et didicit capere praedam 
hominemque comedere 4 et audierunt 
de eo gentes et non absque vulneri-
bus suis ceperunt eum et adduxerunt 
eum in catenis in terram Aegypti  
5 quae cum vidisset quoniam infirmata 
est et periit expectatio eius tulit unum 
de leunculis suis leonem constituit 
eum 6 qui incedebat inter leones et 
factus est leo didicit praedam capere 
et homines devorare 
7 didicit viduas facere et civitates eo-
rum in desertum adducere et desolata 
est terra et plenitudo eius a voce rugi-
tus illius 8 et convenerunt adversum 
eum gentes undique de provinciis et 
expanderunt super eum rete suum in 
vulneribus earum captus est  
9 et miserunt eum in caveam in cate-
nis adduxerunt eum ad regem Babylo-
nis miseruntque eum in carcerem ne 
audiretur vox eius ultra super montes 
Israhel 10 mater tua quasi vinea in 
sanguine tuo super aquam plantata 
fructus eius et frondes eius creverunt 
ex aquis multis  
 
 

11 et factae sunt ei virgae solidae in 
sceptra dominantium et exaltata est 
statura eius inter frondes et vidit altitu-
dinem suam in multitudine palmitum 
suorum 
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וּחַ 12 כָה וְר$  וַתֻּתJַּשׁ בְּחֵמָה
 לָאָ�רֶץ הֻשְׁלָ)
וּ וְיָבֵ<שׁוּ  �הּ הִתְפָּרְק? ים הוֹבִ�ישׁ פִּרְיָ הַקָּדִ�

תְהוּ* שׁ אֲכָלָ�  מַטֵּ$ה עֻזָּ�הּ אֵ$
$ה 13 רֶץ צִיָּ ה שְׁתוּלָ�ה בַמִּדְבָּ�ר בְּאֶ�  וְעַתָּ�

א*  וְצָמָ�
שׁ מִמַּטJֵּה בַדֶּ
יהָ
 פִּ 14 Bֵא א לָה  וַתֵּצ6ֵ �הּ אָכָ) רְיָ

ינָה  וֹל קִ$ ז שֵׁ�בֶט לִמְשׁ� יָה בָ<הּ מַטֵּה�עֹ� וְלאֹ�הָ$
י לְקִינָ�ה* פ יא וַתְּהִ$  הִ�

 

12Ma essa fu sradicata con furore e get-
tata a terra; il vento d’oriente seccò i suoi 
frutti e li fece cadere; il suo ramo robusto 
inaridì e il fuoco lo divorò. 
13Ora è trapiantata nel deserto, in una 
terra secca e riarsa;  
 

14un fuoco uscì da un suo ramo, divorò 
tralci e frutti ed essa non ha più alcun ra-
mo robusto, uno scettro per regnare». 
Questo è un lamento e come lamento 
viene usato.  

CAPITOLO 20 
Storia delle infedeltà d’Israele 

וֹר 1 חֲמִשִׁי
 בֶּעָשׂ� ית בַּ� �ה הַשְּׁבִיעִ�  וַיְהִ�י� בַּשָּׁנָ
שׁ  ל לִדְרֹ� דֶשׁ בָּ?אוּ אֲנָשִׁ<ים מִזִּקְנֵ$י יִשְׂרָאֵ� לַחֹ)

וּ לְפָנָ�י* ס �ה וַיֵּשְׁב�  אֶת�יְהוָ
ר*2 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 וְאָ 3 Jי יִשְׂרָאֵל ר אֶת�זִקְנֵ ם דַּבֵּ^ מַרְתָּ�  בֶּן�אָדָ�

י  שׁ אֹתִ� ה הֲלִדְרֹ$ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּם כ אֲלֵהֶ)
ם  ם נְאֻ� 
נִי
 אִם�אִדָּרֵ�שׁ לָכֶ) אַתֶּ�ם בָּאִ�ים חַי�אָ

וֹט 4 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ם הֲתִשְׁפּ� ט אֹתָ)  הֲתִשְׁפֹּ�
ם* ם הוֹדִיעֵ� ת אֲבוֹתָ�  בֶּן�אָדָ�ם אֶת�תּוֹעֲבֹ$

ם כֹּ� 5 �י יְהוִהX  וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ� ה�אָמַרY אֲדֹנָ
 

רַע י לְזֶ ל וָאֶשָּׂ�א יָדִ� י בְיִשְׂרָאֵ) בְּיוֹם
 בָּחֳרִ�
ם בְּאֶ�רֶץ מִצְרָ�יִם  ע לָהֶ� ב וָאִוָּדַ$ בֵּ�ית יַ�עֲקֹ)

ר אֲנִ�י יְהוָ$ה  י לָהֶם
 לֵאמֹ) Jִא יָד וָאֶש6ָּׂ
ם*  אֱלֹהֵיכֶ�

ם לְה� 6 וּא נָשJָׂאתִי יָדִי
 לָהֶ) ם  בַּיּ�וֹם הַה� וֹצִיאָ�
ם  רֶץ אֲשֶׁר�תַּ�רְתִּי לָהֶ� Bֶא�יִם אֶל מֵאֶ�רֶץ מִצְרָ�

יא  י הִ� שׁ צְבִ$ זָבJַת חָלָב
 וּדְבַ)
וֹת*  לְכָל�הָאֲרָצ�

יכוּ 7 ם אִ�ישׁ שִׁקּוּצJֵי עֵינָיו
 הַשְׁלִ)  וָאֹמַ�ר אֲלֵהֶ�
יִם אַל�תִּטַּמָּ�אוּ אֲנִ�י יְהוָ$ה  י מִצְרַ� וּבְגִלּוּלֵ$

ם* עַ 8 אֱלֹהֵיכֶ� א אָבוּ
 לִּשְׁמֹ� Jֹ י וְל  וַיַּמְרוּ�בִ�
יכוּ  א הִשְׁלִ) �ֹ ינֵיהֶם
 ל י אִ�ישׁ אֶת�שִׁקּוּצJֵי עֵ� אֵלַ)

ךְ  ר לִשְׁפֹּ? �בוּ וָאֹמַ^ א עָזָ �ֹ יִם ל י מִצְרַ� וְאֶת�גִּלּוּלֵ$
וֹךְ  ם בְּת� וֹת אַפִּי
 בָּהֶ) Jּם לְכַל חֲמָתִ�י עֲלֵיהֶ�

יִם* רֶץ מִצְרָ�  אֶ$

 

1Nell’anno settimo, nel quinto mese, il 
dieci del mese, alcuni anziani d’Israele 
vennero a consultare il Signore e se-
dettero davanti a me.  
2Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
3«Figlio dell’uomo, parla agli anziani d’Is-
raele e di’ loro: 
Così dice il Signore Dio: Venite voi per 
consultarmi? Com’è vero che io vivo, 
non mi lascerò consultare da voi. 
Oracolo del Signore Dio.  
4Vuoi giudicarli? Li vuoi giudicare, figlio 
dell’uomo? Mostra loro gli abomini dei lo-
ro padri.  
5Di’ loro: Così dice il Signore Dio: 
Quando io scelsi Israele e alzando la 
mano giurai per la stirpe della casa di 
Giacobbe, apparvi loro nella terra d’Egit-
to e alzando la mano giurai per loro di-
cendo: “Io sono il Signore, vostro Dio”. 
 

6Allora alzando la mano giurai di farli 
uscire dalla terra d’Egitto e condurli in 
una terra scelta per loro, stillante latte e 
miele, che è la più bella fra tutte le terre. 
 

7Dissi loro: “Ognuno getti via gli abomini 
che sono sotto i propri occhi e non vi 
contaminate con gli idoli d’Egitto.  
Io sono il Signore, vostro Dio”.  
 

8Ma essi mi si ribellarono e non vollero 
ascoltarmi: non gettarono via gli abomini 
dei propri occhi e non abbandonarono gli 
idoli d’Egitto. Allora io decisi di riversare 
sopra di loro il mio furore e di sfogare 
contro di loro la mia ira, in mezzo al pae-
se d’Egitto. 
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12 καὶ κατεκλάσθη ἐν θυµῷ, ἐπὶ γῆν ἐρρίφη, 
καὶ ἄνεµος ὁ καύσων ἐξήρανεν τὰ ἐκλεκτὰ 
αὐτῆς· ἐξεδικήθη καὶ ἐξηράνθη ἡ ῥάβδος 
ἰσχύος αὐτῆς, πῦρ ἀνήλωσεν αὐτήν.  
 

13 καὶ νῦν πεφύτευκαν αὐτὴν ἐν τῇ ἐρήµῳ, 
ἐν γῇ ἀνύδρῳ·  
 
 

14 καὶ ἐξῆλθεν πῦρ ἐκ ῥάβδου ἐκλεκτῶν 
αὐτῆς καὶ κατέφαγεν αὐτήν, καὶ οὐκ ἦν ἐν 
αὐτῇ ῥάβδος ἰσχύος. φυλὴ εἰς παραβολὴν 
θρήνου ἐστὶν καὶ ἔσται εἰς θρῆνον. 

 
 
 

 

12 et evulsa est in ira in terramque 
proiecta et ventus urens siccavit fruc-
tum eius marcuerunt et arefactae sunt 
virgae roboris eius ignis comedit eam 
 
 
 
 
 

13 et nunc transplantata est in deser-
tum in terra invia et sitienti 
14 et egressus est ignis de virga ra-
morum eius qui fructum eius comedit 
et non fuit in ea virga fortis sceptrum 
dominantium planctus est et erit in 
planctum. 

 
 
 

CAPITOLO 20 
         Storia delle infedeltà d’Israele 16,1+ 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἔτει τῷ ἑβδόµῳ ἐν τῷ 
πέµπτῳ µηνὶ δεκάτῃ τοῦ µηνὸς ἦλθον ἄνδρες 
ἐκ τῶν πρεσβυτέρων οἴκου Ισραηλ ἐπερωτῆ-
σαι τὸν κύριον καὶ ἐκάθισαν πρὸ προσώπου 
µου. 2 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε 
λέγων 3 Υἱὲ ἀνθρώπου, λάλησον πρὸς τοὺς 
πρεσβυτέρους τοῦ Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς Τάδε λέγει κύριος Εἰ ἐπερωτῆσαί µε 
ὑµεῖς ἔρχεσθε; ζῶ ἐγὼ εἰ ἀποκριθήσοµαι 
ὑµῖν, λέγει κύριος; 4 εἰ ἐκδικήσω αὐτοὺς ἐκ-
δικήσει; υἱὲ ἀνθρώπου, τὰς ἀνοµίας τῶν πα-
τέρων αὐτῶν διαµάρτυραι αὐτοῖς  
5 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε λέγει κύριος 
᾿Αφ᾽ ἧς ἡµέρας ᾑρέτισα τὸν οἶκον Ισραηλ καὶ 
ἐγνωρίσθην τῷ σπέρµατι οἴκου Ιακωβ καὶ 
ἐγνώσθην αὐτοῖς ἐν γῇ Αἰγύπτου καὶ ἀντελα-
βόµην τῇ χειρί µου αὐτῶν λέγων ᾿Εγὼ κύ-
ριος ὁ θεὸς ὑµῶν,  
6 ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡµέρᾳ ἀντελαβόµην τῇ χειρί 
µου αὐτῶν τοῦ ἐξαγαγεῖν αὐτοὺς ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου εἰς τὴν γῆν, ἣν ἡτοίµασα αὐτοῖς, 
γῆν ῥέουσαν γάλα καὶ µέλι, κηρίον ἐστὶν 
παρὰ πᾶσαν τὴν γῆν. 7 καὶ εἶπα πρὸς αὐ-
τούς ῞Εκαστος τὰ βδελύγµατα τῶν ὀφθαλ-
µῶν αὐτοῦ ἀπορριψάτω, καὶ ἐν τοῖς ἐπιτη-
δεύµασιν Αἰγύπτου µὴ µιαίνεσθε· ἐγὼ κύ-
ριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 8 καὶ ἀπέστησαν ἀπ᾽ ἐµοῦ 
καὶ οὐκ ἠθέλησαν εἰσακοῦσαί µου, τὰ βδε-
λύγµατα τῶν ὀφθαλµῶν αὐτῶν οὐκ ἀπέρ-
ριψαν καὶ τὰ ἐπιτηδεύµατα Αἰγύπτου οὐκ 
ἐγκατέλιπον. καὶ εἶπα τοῦ ἐκχέαι τὸν θυµόν 
µου ἐπ᾽ αὐτοὺς τοῦ συντελέσαι τὴν ὀργήν 
µου ἐν αὐτοῖς ἐν µέσῳ γῆς Αἰγύπτου.  

 

1 Et factum est in anno septimo in 
quinto mense in decima mensis vene-
runt viri de senioribus Israhel ut inter-
rogarent Dominum et sederunt coram 
me 
2 et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
3 fili hominis loquere senioribus Isra-
hel et dices ad eos haec dicit Dominus 
Deus num ad interrogandum me vos 
venistis vivo ego quia non respondebo 
vobis ait Dominus Deus 
4 si iudicas eos si iudicas fili hominis 
abominationes patrum eorum ostende 
eis 
5 et dices ad eos haec dicit Dominus 
Deus in die qua elegi Israhel et levavi 
manum meam pro stirpe domus Iacob 
et apparui eis in terra Aegypti et levavi 
manum meam pro eis dicens ego Do-
minus Deus vester 
 

6 in die illa levavi manum meam pro 
eis ut educerem eos de terra Aegypti 
in terram quam provideram eis fluen-
tem lacte et melle quae est egregia in-
ter omnes terras 
 

7 et dixi ad eos unusquisque offensio-
nes oculorum suorum abiciat et in ido-
lis Aegypti nolite pollui ego Dominus 
Deus vester 
 

8 et inritaverunt me nolueruntque au-
dire unusquisque abominationes ocu-
lorum suorum non proiecit nec idola 
Aegypti reliquerunt et dixi ut effunde-
rem indignationem meam super eos et 
implerem iram meam in eis in medio 
terrae Aegypti 
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י הֵחֵ<ל לְעֵינֵ$י 9 י לְבִלְתִּ$  וָאַ
עַשׂ
 לְמַ�עַן שְׁמִ)
עְתִּי  Jַר נוֹד �ם אֲשֶׁר�הֵ�מָּה בְתוֹכָ�ם אֲש6ֶׁ הַגּוֹיִ

רֶץ  ם מֵאֶ$ ם לְהוֹצִיאָ� �ינֵיהֶ) אֲלֵיהֶם
 לְעֵ
יִם* ם מֵאֶ�רֶץ מִצְרָ�יִם 10 מִצְרָ� וֹצִיאֵ�  וָא�

ר* ם אֶל�הַמִּדְבָּ�  וָאֲבִאֵ�
י  וָאֶתJֵּן לָהֶ 11 י וְאֶת�מִשְׁפָּטַ� ם
 אֶת�חֻקּוֹתַ)

ם  ה אוֹתָ<ם הָאָדָ� ר יַעֲשֶׂ$ הוֹדַ�עְתִּי אוֹתָ�ם אֲש6ֶׁ
ם* י בָּהֶ�  וָחַ$

ם לִהְי�וֹת 12 Jם אֶת�שַׁבְּתוֹתַי
 נָתַ�תִּי לָהֶ)  וְגַ
עַת כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה  ינֵיהֶ�ם לָדַ\ וֹת בֵּינִ�י וּבֵ� לְא)

ם*  מְקַדְּשָׁ�
ר  וַיַּמְרוּ�ב6ִ 13 ל בַּמִּדְבָּ� Bֵיִשְׂרָא�ית י בֵ�

סוּ  כוּ וְאֶת�מִשְׁפָּטַ�י מָאָ� Bָהָל�י לאֹ בְּחֻקּוֹת6ַ
ם  אָדָם
 וָחַ�י בָּהֶ) ה אֹתJָם הָ� אֲשֶׁרD יַעֲש6ֶׂ

ךְ  ר לִשְׁפ6ֹּ ד וָאֹמַ^ וּ מְאֹ� י חִלְּל� וְאֶת�שַׁבְּתֹתַ�
ם* ר לְכַלּוֹתָ�  חֲמָתִ?י עֲלֵיהֶ<ם בַּמִּדְבָּ�

�י  וָאֶעֱשֶׂ� 14 
 לְעֵינֵ ה לְמַ�עַן שְׁמִ�י לְבִלְתJִּי הֵחֵל
ם* ים לְעֵינֵיהֶ� ר הוֹצֵאתִ� ם אֲשֶׁ$  הַגּוֹיִ)

ם בַּמִּדְבָּ�ר 15 י לָהֶ� י נָשָׂ?אתִי יָדִ<  וְגַם�אֲנִ�
ם אֶל�הָאָ�רֶץ  Bָיא אוֹת D הָב6ִ לְבִלְתִּי

יא  שׁ צְבִ$י הִ� תִּי זָבJַת חָלָב
 וּדְבַ) אֲשֶׁר�נָתַ�
 וֹת*לְכָל�הָאֲרָצ� 

16 
סוּ וְאֶת�חֻקּוֹתַי עַן בְּמִשְׁפָּטַ�י מָאָ� Bַי 
י חִלֵּ�לוּ כִּ<י  ם וְאֶת�שַׁבְּתוֹתַ� וּ בָהֶ) לאֹ�הָלְכ�

ךְ* ם הֹלֵ� ם לִבָּ$ י גִלּוּלֵיהֶ�  אַחֲרֵ$
שַּׁחֲתָ�ם 17 ם מִ� <י עֲלֵיהֶ�  וַתָּ?חָס עֵינִ

ר* א�עָשִׂ?יתִי אוֹתָ<ם כָּלָ�ה בַּמִּדְבָּ� �ֹ  וְל
18 Jַי  וָאֹמ Jֵּר בְּחוּק ר אֶל�בְּנֵיהֶם
 בַּמִּדְבָּ)

ם  כוּ וְאֶת�מִשְׁפְּטֵיהֶ� וֹתֵיכֶם
 אַל�תֵּלֵ) אֲב�
אוּ* ם אַל�תִּטַּמָּ� רוּ וּבְגִלּוּלֵיהֶ�  אַל�תִּשְׁמֹ�

י לֵ�כוּ 19 ם בְּחֻקּוֹתַ� �ה אֱלֹהֵיכֶ)  אֲנִי
 יְהוָ
ם* וּ אוֹתָ� וּ וַעֲשׂ$ י שִׁמְר�  וְאֶת�מִשְׁפָּטַ$

�י  וְאֶת20 י קַדֵּ�שׁוּ וְהָיJוּ לְאוֹת
 בֵּינִ �שַׁבְּתוֹתַ�
ם* עַת כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ� ם לָדַ\ ינֵיכֶ)  וּבֵ�

 

9Ma agii diversamente per onore del mio 
nome, perché non fosse profanato agli 
occhi delle nazioni in mezzo alle quali si 
trovavano, poiché avevo dichiarato che li 
avrei fatti uscire dalla terra d’Egitto sotto 
i loro occhi.  
10Così li feci uscire dall’Egitto e li con-
dussi nel deserto; 11diedi loro le mie leg-
gi e feci loro conoscere le mie norme, 
perché colui che le osserva viva per es-
se.  
 
 
 
 
 

12Diedi loro anche i miei sabati come un 
segno fra me e loro, perché sapessero 
che sono io, il Signore, che li santifico. 
 
 
 

13Ma gli Israeliti si ribellarono contro di 
me nel deserto: essi non seguirono le 
mie leggi, disprezzarono le mie norme, 
che bisogna osservare perché l’uomo 
viva, e violarono sempre i miei sabati. 
Allora nel deserto io decisi di riversare 
su di loro il mio sdegno e di sterminarli. 
 

14Ma agii diversamente per onore del 
mio nome, perché non fosse profanato 
agli occhi delle nazioni di fronte alle quali 
io li avevo fatti uscire.  
15Nel deserto alzando la mano avevo an-
che giurato su di loro che non li avrei più 
condotti nella terra che io avevo loro as-
segnato, terra stillante latte e miele, la 
più bella fra tutte le terre, 16perché ave-
vano disprezzato le mie norme, non ave-
vano seguito le mie leggi e avevano 
profanato i miei sabati, mentre il loro 
cuore si era attaccato ai loro idoli.  
17Tuttavia il mio occhio ebbe pietà di loro 
e non li distrussi, non li sterminai tutti nel 
deserto. 
18Dissi ai loro figli nel deserto: “Non se-
guite le leggi dei vostri padri, non osser-
vate le loro norme, non vi contaminate 
con i loro idoli: 19io sono il Signore, vos-
tro Dio. Seguite le mie leggi, osservate le 
mie norme e mettetele in pratica.  
 
 
 

20Santificate i miei sabati e siano un se-
gno fra me e voi, perché si sappia che io 
sono il Signore, vostro Dio”. 
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9 καὶ ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνοµά µου τὸ παράπαν 
µὴ βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν, ὧν αὐτοί 
εἰσιν ἐν µέσῳ αὐτῶν, ἐν οἷς ἐγνώσθην πρὸς 
αὐτοὺς ἐνώπιον αὐτῶν τοῦ ἐξαγαγεῖν αὐτοὺς 
ἐκ γῆς Αἰγύπτου. 10 καὶ ἐξήγαγον αὐτοὺς ἐκ 
γῆς Αἰγύπτου καὶ ἤγαγον αὐτοὺς εἰς τὴν 
ἔρηµον 11 καὶ ἔδωκα αὐτοῖς τὰ προστάγµατά 
µου καὶ τὰ δικαιώµατά µου ἐγνώρισα αὐτοῖς, 
ὅσα ποιήσει αὐτὰ ἄνθρωπος καὶ ζήσεται ἐν 
αὐτοῖς. 12 καὶ τὰ σάββατά µου ἔδωκα αὐτοῖς 
τοῦ εἶναι εἰς σηµεῖον ἀνὰ µέσον ἐµοῦ καὶ ἀνὰ 
µέσον αὐτῶν τοῦ γνῶναι αὐτοὺς διότι ἐγὼ 
κύριος ὁ ἁγιάζων αὐτούς. 13 καὶ εἶπα πρὸς 
τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ ἐν τῇ ἐρήµῳ ᾿Εν τοῖς 
προστάγµασίν µου πορεύεσθε. καὶ οὐκ ἐπο-
ρεύθησαν καὶ τὰ δικαιώµατά µου ἀπώσαντο, ἃ 
ποιήσει αὐτὰ ἄνθρωπος καὶ ζήσεται ἐν αὐτοῖς, 
καὶ τὰ σάββατά µου ἐβεβήλωσαν σφόδρα. καὶ 
εἶπα τοῦ ἐκχέαι τὸν θυµόν µου ἐπ᾽ αὐτοὺς ἐν 
τῇ ἐρήµῳ τοῦ ἐξαναλῶσαι αὐτούς. 14 καὶ 
ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνοµά µου τὸ παράπαν µὴ 
βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν, ὧν ἐξήγαγον 
αὐτοὺς κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτῶν. 15 καὶ ἐγὼ 
ἐξῆρα τὴν χεῖρά µου ἐπ᾽ αὐτοὺς ἐν τῇ ἐρήµῳ τὸ 
παράπαν τοῦ µὴ εἰσαγαγεῖν αὐτοὺς εἰς τὴν 
γῆν, ἣν ἔδωκα αὐτοῖς, γῆν ῥέουσαν γάλα καὶ 
µέλι, κηρίον ἐστὶν παρὰ πᾶσαν τὴν γῆν, 16 
ἀνθ᾽ ὧν τὰ δικαιώµατά µου ἀπώσαντο καὶ ἐν 
τοῖς προστάγµασίν µου οὐκ ἐπορεύθησαν ἐν 
αὐτοῖς καὶ τὰ σάββατά µου ἐβεβήλουν καὶ 
ὀπίσω τῶν ἐνθυµηµάτων τῶν καρδιῶν αὐτῶν 
ἐπορεύοντο. 17 καὶ ἐφείσατο ὁ ὀφθαλµός µου 
ἐπ᾽ αὐτοὺς τοῦ ἐξαλεῖψαι αὐτοὺς καὶ οὐκ 
ἐποίησα αὐτοὺς εἰς συντέλειαν ἐν τῇ ἐρήµῳ.  
18 καὶ εἶπα πρὸς τὰ τέκνα αὐτῶν ἐν τῇ ἐρήµῳ 
᾿Εν τοῖς νοµίµοις τῶν πατέρων ὑµῶν µὴ πο-
ρεύεσθε καὶ τὰ δικαιώµατα αὐτῶν µὴ φυλάσ-
σεσθε καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύµασιν αὐτῶν µὴ 
συναναµίσγεσθε καὶ µὴ µιαίνεσθε· 19 ἐγὼ κύ-
ριος ὁ θεὸς ὑµῶν, ἐν τοῖς προστάγµασίν µου 
πορεύεσθε καὶ τὰ δικαιώµατά µου φυλάσσεσθε 
καὶ ποιεῖτε αὐτὰ  
20 καὶ τὰ σάββατά µου ἁγιάζετε, καὶ ἔστω εἰς 
σηµεῖον ἀνὰ µέσον ἐµοῦ καὶ ὑµῶν τοῦ γινώσ-
κειν διότι ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  

9 et feci propter nomen meum ut 
non violaretur coram gentibus in 
quarum medio erant et inter quas 
apparui eis ut educerem eos de ter-
ra Aegypti 
10 eieci ergo eos de terra Aegypti et 
eduxi in desertum 
11 et dedi eis praecepta mea et iu-
dicia mea ostendi eis quae faciat 
homo et vivat in eis 
12 insuper et sabbata mea dedi eis 
ut esset signum inter me et eos et 
scirent quia ego Dominus sanctifi-
cans eos 
13 et inritaverunt me domus Israhel 
in deserto in praeceptis meis non 
ambulaverunt et iudicia mea proie-
cerunt quae faciens homo vivet in 
eis et sabbata mea violaverunt ve-
hementer dixi ergo ut effunderem 
furorem meum super eos in deserto 
et consumerem eos 
14 et feci propter nomen meum ne 
violaretur coram gentibus de quibus 
eieci eos in conspectu earum 
15 ego igitur levavi manum meam 
super eos in deserto ne inducerem 
eos in terram quam dedi eis fluen-
tem lacte et melle praecipuam terra-
rum omnium 
16 quia iudicia mea proiecerunt et in 
praeceptis meis non ambulaverunt 
et sabbata mea violaverunt post 
idola enim cor eorum gradiebatur 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et pepercit oculus meus super 
eos ut non interficerem eos nec 
consumpsi eos in deserto 
 
 
 

18 dixi autem ad filios eorum in so-
litudine in praeceptis patrum ves-
trorum nolite incedere nec iudicia 
eorum custodiatis nec in idolis eo-
rum polluamini 
19 ego Dominus Deus vester in 
praeceptis meis ambulate et iudicia 
mea custodite et facite ea 
 
 
 
 

20 et sabbata mea sanctificate ut sit 
signum inter me et vos et sciatur 
quia ego Dominus Deus vester 
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לָכוּ 21 א�הָ: �ֹ ים בְּחֻקּוֹתַ�י ל  וַיַּמְרוּ�בִ�י הַבָּנִ�
ם  וֹת אוֹתָ� וּ לַעֲשׂ� Bשָׁמְר�י לאֹ וְאֶת�מִשְׁפָּט6ַ

ם  אָדָם
 וָחַ�י בָּהֶ) ה אוֹתJָם הָ� אֲשֶׁרD יַעֲש6ֶׂ
ךְ חֲמָתִ�י  ר לִשְׁפֹּ? י חִלֵּ�לוּ וָאֹמַ^ אֶת�שַׁבְּתוֹתַ�

ם בַּמִּ  וֹת אַפִּ<י בָּ� ם לְכַלּ$ ר*עֲלֵיהֶ�  דְבָּ�
עַשׂ לְמַ�עַן שְׁמִ�י 22 י וָאַ� תִי
 אֶת�יָדִ)  וַהֲשִׁב6ֹ

אתִי  ם אֲשֶׁר�הוֹצֵ$ �י הַגּוֹיִ) 
 לְעֵינֵ לְבִלְתJִּי הֵחֵל
ם* ם לְעֵינֵיהֶ� י נָשָׂ?אתִי 23 אוֹתָ�  גַּם�אֲנִ�

ם  ם בַּמִּדְבָּ�ר לְהָפJִיץ אֹתָם
 בַּגּוֹיִ) י לָהֶ� אֶת�יָדִ<
ם בָּ  וֹת אוֹתָ� וֹת*וּלְזָר$   אֲרָצ�

סוּ 24   א�עָשׂוּ
 וְחֻקּוֹתַ�י מָאָ) �ֹ עַן מִשְׁפָּטJַי ל Bַי
ם  י חִלֵּ�לוּ וְאַחֲרֵי
 גִּלּוּלֵ�י אֲבוֹתָ) וְאֶת�שַׁבְּתוֹתַ�

ם*  הָי�וּ עֵינֵיהֶ�
א טוֹבִ�ים 25 �ֹ ים ל ם חֻקִּ� 
 נָתַ�תִּי לָהֶ)  וְגַם�אֲנִי

ם* א יִ�חְי�וּ בָּהֶ� $ֹ ים ל שְׁפָּטִ)  וּמ6ִ
ם בְּהַעֲבִ�יר  וָ 26 אֲטַמJֵּא אוֹתָם
 בְּמַתְּנוֹתָ)


עַן
 אֲשֶׁ�ר  ם לְמַ כָּל�פֶּ�טֶר רָ�חַם לְמַ�עַן אֲשִׁמֵּ)
ר אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס וּ אֲשֶׁ�  יI�ֵדְע)

ם 27 
 בֶּן�אָדָ) ר אֶל�בJֵּית יִשְׂרָאֵל ן דַּב6ֵּ  לָכֵ^
וֹד  �ה ע� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ם כֹּ$ וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ)

 0 ֹ י ז ם בְּמַעֲלָ$ם בִּ� וֹתֵיכֶ) וּ אוֹתִי
 אֲב� Jאת גִּדְּפ
עַל*   מָ�

28 

אתִי רֶץ אֲשJֶׁר נָשָׂ  וָאֲבִיאֵם
 אֶל�הָאָ)
 D הּ לָהֶ�ם וַיִּרְאוּ ת אוֹתָ� י לָתֵ$ אֶת�יָדִ)

ת וַיִּזְבְּחוּ�שJָׁם  �ץ עָבֹ� ה וְכָל�עֵ Bָה רָמ כָל�גִּבְע6ָ
ם אֶת�זִבְחֵיהֶם
 וַיִּתְּנוּ�שָׁם
 כַּ�עַ  ס קָרְבָּנָ)

ם  ם וַיַּסִּ$יכוּ שָׁ� וֹחֵיהֶ) יחַ נִיח� ם ר0ֵ וַיָּשִׂ�ימוּ שָׁ�
ם*   אֶת�נִסְכֵּיהֶ�

ם 29  ה אֲשֶׁר�אַתֶּ$ ם מָ�ה הַבָּמָ) וָאֹמַ�ר אֲלֵהֶ)
ה עַ�ד הַיּ$וֹם  א שְׁמָהּ
 בָּמָ) Jֵים שָׁ�ם וַיִּקָּר�הַבָּאִ

 הַזֶּ�ה*
ר� אֶל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ� 30 ן אֱמֹ� ה אָמַר
  לָכֵ^ Jֹּל כ

וֹתֵיכֶ�ם אַתֶּ�ם  רֶךְ אֲב� ה הַבְּדֶ$ �י יְהוִ) אֲדֹנָ
ם זֹנִ�ים* ם אַתֶּ$ י שִׁקּוּצֵיהֶ�  נִטְמְאִ�ים וְאַחֲרֵ$

 

21Ma anche i figli mi si ribellarono, non 
seguirono le mie leggi, non osservarono 
e non misero in pratica le mie norme, 
che danno la vita a chi le osserva; profa-
narono i miei sabati. Allora nel deserto io 
decisi di riversare il mio sdegno su di 
loro e di sfogare contro di loro la mia ira. 
22Ma ritirai la mano e agii diversamente 
per onore del mio nome, perché non 
fosse profanato agli occhi delle nazioni, 
di fronte alle quali io li avevo fatti uscire. 
23Nel deserto, alzando la mano avevo 
anche giurato su di loro che li avrei dis-
persi fra le nazioni e disseminati in paesi 
stranieri,  
24perché non avevano messo in pratica 
le mie norme e avevano disprezzato le 
mie leggi, avevano profanato i miei sa-
bati e i loro occhi erano sempre rivolti 
agli idoli dei loro padri.  
25Allora io diedi loro persino leggi non 
buone e norme per le quali non pote-
vano vivere.  
26Feci sì che si contaminassero nelle lo-
ro offerte, facendo passare per il fuoco 
ogni loro primogenito, per atterrirli, per-
ché riconoscessero che io sono il Signo-
re.  
27Parla dunque alla casa d’Israele, figlio 
dell’uomo, e di’ loro: Così dice il Signore 
Dio: I vostri padri mi offesero ancora in 
questo: essi agirono con infedeltà verso 
di me,  
28sebbene io li avessi introdotti nella ter-
ra che alzando la mano avevo giurato di 
dare loro. Essi volsero lo sguardo verso 
ogni colle elevato, verso ogni albero ver-
de: là fecero i loro sacrifici e portarono le 
loro offerte provocatrici; là depositarono i 
loro profumi soavi e versarono le loro li-
bagioni.  
 

29Io dissi loro: “Che cos’è quest’altura 
verso cui voi andate?”. Il nome altura è 
rimasto fino ai nostri giorni. 
 

30Ebbene, di’ alla casa d’Israele: Così di-
ce il Signore Dio: Vi contaminate secon-
do il costume dei vostri padri, vi pros-
tituite secondo i loro abomini,  
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21 καὶ παρεπίκρανάν µε καὶ τὰ τέκνα αὐτῶν, 
ἐν τοῖς προστάγµασίν µου οὐκ ἐπορεύθησαν, 
καὶ τὰ δικαιώµατά µου οὐκ ἐφυλάξαντο τοῦ 
ποιεῖν αὐτά, ἃ ποιήσει ἄνθρωπος καὶ 
ζήσεται ἐν αὐτοῖς, καὶ τὰ σάββατά µου ἐβε-
βήλουν. καὶ εἶπα τοῦ ἐκχέαι τὸν θυµόν µου 
ἐπ᾽ αὐτοὺς ἐν τῇ ἐρήµῳ τοῦ συντελέσαι τὴν 
ὀργήν µου ἐπ᾽ αὐτούς· 
22 καὶ ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνοµά µου τὸ πα-
ράπαν µὴ βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν, ὧν 
ἐξήγαγον αὐτοὺς κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτῶν.  
23 καὶ ἐξῆρα τὴν χεῖρά µου ἐπ᾽ αὐτοὺς ἐν τῇ 
ἐρήµῳ τοῦ διασκορπίσαι αὐτοὺς ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν καὶ διασπεῖραι αὐτοὺς ἐν ταῖς 
χώραις, 24 ἀνθ᾽ ὧν τὰ δικαιώµατά µου οὐκ 
ἐποίησαν καὶ τὰ προστάγµατά µου ἀπώσαν-
το καὶ τὰ σάββατά µου ἐβεβήλουν, καὶ ὀπί-
σω τῶν ἐνθυµηµάτων τῶν πατέρων αὐτῶν 
ἦσαν οἱ ὀφθαλµοὶ αὐτῶν.  
25 καὶ ἐγὼ ἔδωκα αὐτοῖς προστάγµατα οὐ 
καλὰ καὶ δικαιώµατα ἐν οἷς οὐ ζήσονται ἐν 
αὐτοῖς.  
26 καὶ µιανῶ αὐτοὺς ἐν τοῖς δόµασιν αὐτῶν 
ἐν τῷ διαπορεύεσθαί µε πᾶν διανοῖγον µή-
τραν ὅπως ἀφανίσω αὐτούς. 
27 ∆ιὰ τοῦτο λάλησον πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ, υἱὲ ἀνθρώπου, καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐ-
τούς Τάδε λέγει κύριος ῞Εως τούτου παρώρ-
γισάν µε οἱ πατέρες ὑµῶν ἐν τοῖς παραπτώ-
µασιν αὐτῶν, ἐν οἷς παρέπεσον εἰς ἐµέ.  
28 καὶ εἰσήγαγον αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν, ἣν ἦρα 
τὴν χεῖρά µου τοῦ δοῦναι αὐτοῖς, καὶ εἶδον 
πᾶν βουνὸν ὑψηλὸν καὶ πᾶν ξύλον κατάσκι-
ον καὶ ἔθυσαν ἐκεῖ τοῖς θεοῖς αὐτῶν καὶ 
ἔταξαν ἐκεῖ ὀσµὴν εὐωδίας καὶ ἔσπεισαν ἐκεῖ 
σπονδὰς αὐτῶν.  
29 καὶ εἶπον πρὸς αὐτούς Τί ἐστιν Αβαµα, 
ὅτι ὑµεῖς εἰσπορεύεσθε ἐκεῖ; καὶ ἐπεκάλεσαν 
τὸ ὄνοµα αὐτοῦ Αβαµα ἕως τῆς σήµερον 
ἡµέρας.  
30 διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ Τάδε λέγει κύριος Εἰ ἐν ταῖς ἀνο-
µίαις τῶν πατέρων ὑµῶν ὑµεῖς µιαίνεσθε καὶ 
ὀπίσω τῶν βδελυγµάτων αὐτῶν ὑµεῖς ἐκπορ-
νεύετε;  

21 et exacerbaverunt me filii in prae-
ceptis meis non ambulaverunt et iudi-
cia mea non custodierunt ut facerent 
ea quae cum fecerit homo vivet in eis 
et sabbata mea violaverunt et commi-
natus sum ut effunderem furorem 
meum super eos et implerem iram 
meam in eis in deserto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 averti autem manum meam et feci 
propter nomen meum ut non violaretur 
coram gentibus de quibus eieci eos in 
oculis earum 
23 iterum levavi manum meam in eos 
in solitudine ut dispergerem illos in na-
tiones et ventilarem in terras 
24 eo quod iudicia mea non fecissent 
et praecepta mea reprobassent et 
sabbata mea violassent et post idola 
patrum suorum fuissent oculi eorum 
 
 
 
 
 

25 ergo et ego dedi eis praecepta non 
bona et iudicia in quibus non vivent 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 et pollui eos in muneribus suis cum 
offerrent omne quod aperit vulvam 
propter delicta sua et scient quia ego 
Dominus 
27 quam ob rem loquere ad domum 
Israhel fili hominis et dices ad eos 
haec dicit Dominus Deus adhuc et in 
hoc blasphemaverunt me patres vestri 
cum sprevissent me contemnentes 
 

28 et induxissem eos in terram super 
quam levavi manum meam ut darem 
eis viderunt omnem collem excelsum 
et omne lignum nemorosum et immo-
laverunt ibi victimas suas et dederunt 
ibi inritationem oblationis suae et po-
suerunt ibi odorem suavitatis suae et 
libaverunt libationes suas 
29 et dixi ad eos quid est excelsum ad 
quod vos ingredimini et vocatum est 
nomen eius Excelsum usque ad hanc 
diem 
 
 
 
 
 
 
 

30 propterea dic ad domum Israhel 
haec dicit Dominus Deus certe in via 
patrum vestrorum vos polluimini et 
post offendicula eorum vos fornicamini 
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שׁ 31 Bֵם בָּא הַעֲבִירD בְּנֵיכ6ֶ ם בְּ� Fֶתֵיכ  וּבִשְׂאֵ�ת מַתְּנֹ�
<י  וֹם וַאֲנִ וּלֵיכֶם
 עַד�הַיּ) ים לְכָל�גִּלּ� 6Jִנִטְמְא Dאַתֶּם
�י  נִי נְאֻם
 אֲדֹנָ שׁ לָכֶ�ם בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל חַי�אָ� אִדָּרֵ$

ם* שׁ לָכֶ� ה אִם�אִדָּרֵ�  יְהוִ)
ם הָי� 32 וּחֲכֶ) עֹלָה
 עַל�ר� �ה אֲשֶׁ�ר�  וְהָ� הְיֶ א תִ� �ֹ וֹ ל

וֹת  Jה כַגּוֹיִם
 כְּמִשְׁפְּח� ים נִ�הְיֶ אַתֶּ�ם אֹמְרִ�
בֶן* ת עֵ$ץ וָאָ� וֹת לְשָׁרֵ�  הָאֲרָצ)

 

ד 33 א בְּי6ָ :ֹ �ה אִם�ל �י יְהוִ ם אֲדֹנָ נִי נְאֻ�  חַי�אָ\
וֹךְ  ה שְׁפוּכָ�ה אֶמְל$ <ה וּבְחֵמָ$ וֹעַ נְטוּיָ ה וּבִזְר? Bָחֲזָק

ם* ים  34 עֲלֵיכֶ� וְהוֹצֵאתJִי אֶתְכֶם
 מִן�הָ�עַמִּ)
ם  ר נְפוֹצֹתֶ� וֹת אֲשֶׁ$ ם מִן�הָ�אֲרָצ) וְקִבַּצְתִּ�י אֶתְכֶ)

ה  ה וּבְחֵמָ� וֹעַ נְטוּיָ) Jד חֲזָקָה
 וּבִזְר� בָּ�ם בְּיָ
ה* ר 35 שְׁפוּכָ� ם אֶל�מִדְבַּ�  וְהֵבֵאתִ�י אֶתְכֶ)

ם פָּנִ�  עַמִּ�ים וְנִשְׁפַּטְתJִּי אִתְּכֶם
 שָׁ) ים הָ�
   אֶל�פָּנִ�ים*

 

ר 36 ם בְּמִדְבַּ� וֹתֵיכֶ) 
טְתִּי
 אֶת�אֲב� כַּאֲשJֶׁר נִשְׁפַּ
ם אֲדֹנָ$י  ם נְאֻ� אֶ�רֶץ מִצְרָ�יִם כ0ֵּן אִשָּׁפֵ�ט אִתְּכֶ)

י אֶתְכֶ�ם תַּ�חַת הַשָּׁ�בֶט 37 יְהוִ�ה*  וְהַעֲבַרְתִּ$
ית* רֶת הַבְּרִ� י אֶתְכֶ�ם בְּמָסֹ$  וְהֵבֵאתִ$

 

י  וּבָרו38ֹ וֹשְׁעִים
 בִּ) ים וְהַפּ� Jִם הַמֹּרְד תִ�י מִכֶּ�
ת  ם וְאֶל�אַדְמַ$ וּרֵיהֶם
 אוֹצִ�יא אוֹתָ) מֵאJֶרֶץ מְג�

ם כִּי�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ידַעְתֶּ� וֹא וִ� א יָב� �ֹ ל ל  יִשְׂרָאֵ�

 

ה 39 �י יְהוִֹ� ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ ל כֹּ� Bֵיִשְׂרָא�ית ם בֵּ�  וְאַת6ֶּ
וּ ר אִם�אֵינְכֶ�ם אJִישׁ גִּלּוּלָיו
 לְכ� דוּ וְאַחַ\  עֲבֹ)

א  �ֹ �ים אֵלָ�י וְאֶת�שJֵׁם קָדְשִׁי
 ל שֹׁמְעִ
ם* וֹתֵיכֶ�ם וּבְגִלּוּלֵיכֶ� וֹד בְּמַתְּנ�  תְחַלְּלוּ�ע)

 

40 
ל נְאֻם וֹם יִשְׂרָאֵ� י בְּהַ�ר� מְר�  כִּ�י בְהַר�קָדְשִׁ^
נִי כָּל�בֵּ?ית יִשְׂרָאֵ<ל  Bֻה שָׁ�ם יַעַבְד �י יְהוִ) אֲדֹנָ

וֹשׁ  ם אֶדְר� ם וְשָׁ^ ה בָּאָ�רֶץ שָׁ�ם אֶרְצֵ) �dֻּכ
ם וְאֶת�רֵאשִׁ<ית מַשְׂאוֹתֵיכֶ�ם  תֵיכֶ� אֶת�תְּרוּמֹ�

ם*  בְּרֵ�יחַ נִיחֹחYַ אֶרְצֶ�ה 41 בְּכָל�קָדְשֵׁיכֶ�
ים וְקִבַּצְתִּ�י  אֶתְכֶםX בְּהוֹצִיאJִי אֶתְכֶם
 מִן�הָ�עַמִּ)

ר נְ  וֹת אֲשֶׁ$ ם מִן�הָ�אֲרָצ) ם בָּ�ם אֶתְכֶ) פֹצֹתֶ�
י בָכֶ�ם לְעֵינֵ$י הַגּוֹיִ�ם*  וְנִקְדַּשְׁתִּ$

 

31vi contaminate con tutti i vostri idoli 
fino ad oggi, presentando le vostre of-
ferte e facendo passare per il fuoco i 
vostri figli, e io mi dovrei lasciare con-
sultare da voi, uomini d’Israele? 
Com’è vero che io vivo – oracolo del 
Signore Dio –, non mi lascerò consul-
tare da voi. 32E ciò che v’immaginate 
in cuor vostro non avverrà, mentre voi 
andate dicendo: “Saremo come le na-
zioni, come le tribù degli altri paesi, 
che prestano culto al legno e alla pie-
tra”. 33Com’è vero che io vivo – oraco-
lo del Signore Dio –, io regnerò su di 
voi con mano forte, con braccio pos-
sente e con ira scatenata. 34Poi vi farò 
uscire di mezzo ai popoli e vi radunerò 
da quei territori dove foste dispersi con 
mano forte, con braccio possente e 
con ira scatenata 35e vi condurrò nel 
deserto dei popoli e lì a faccia a faccia 
vi giudicherò. 36Come giudicai i vostri 
padri nel deserto del paese d’Egitto, 
così giudicherò voi, oracolo del Signo-
re Dio. 37Vi farò passare sotto il mio 
bastone e vi condurrò sotto il vincolo 
dell’alleanza. 38Separerò da voi i ribelli 
e quelli che si sono staccati da me; li 
farò uscire dal paese in cui dimorano 
come forestieri, ma non entreranno 
nella terra d’Israele: così saprete che 
io sono il Signore. 39A voi, casa d’Isra-
ele, così dice il Signore Dio: Andate, 
servite pure ognuno i vostri idoli, ma 
alla fine mi ascolterete e non profane-
rete più il mio santo nome con le vos-
tre offerte, con i vostri idoli.  
40Sul mio monte santo, infatti, sull’alto 
monte d’Israele – oracolo del Signore 
Dio – mi servirà tutta la casa d’Israele, 
tutta riunita in quella terra.  
Là mi saranno graditi e là richiederò le 
vostre offerte e le primizie dei vostri 
doni, tutto quello che mi consacrerete. 
41Quando vi avrò liberati dai popoli e vi 
avrò radunati dai paesi nei quali foste 
dispersi, io vi accetterò come soave 
profumo, mi mostrerò santo in voi agli 
occhi delle nazioni. 
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31 καὶ ἐν ταῖς ἀπαρχαῖς τῶν δοµάτων ὑµῶν 
ἐν τοῖς ἀφορισµοῖς ὑµεῖς µιαίνεσθε ἐν πᾶσιν 
τοῖς ἐνθυµήµασιν ὑµῶν ἕως τῆς σήµερον 
ἡµέρας. καὶ ἐγὼ ἀποκριθῶ ὑµῖν, οἶκος τοῦ 
Ισραηλ; ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, εἰ ἀποκριθή-
σοµαι ὑµῖν, καὶ εἰ ἀναβήσεται ἐπὶ τὸ πνεῦµα 
ὑµῶν τοῦτο. 32 καὶ οὐκ ἔσται ὃν τρόπον 
ὑµεῖς λέγετε ᾿Εσόµεθα ὡς τὰ ἔθνη καὶ ὡς αἱ 
φυλαὶ τῆς γῆς τοῦ λατρεύειν ξύλοις καὶ λί-
θοις. 33 διὰ τοῦτο ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, ἐν 
χειρὶ κραταιᾷ καὶ ἐν βραχίονι ὑψηλῷ καὶ ἐν 
θυµῷ κεχυµένῳ βασιλεύσω ἐφ᾽ ὑµᾶς·  
 
 

34 καὶ ἐξάξω ὑµᾶς ἐκ τῶν λαῶν καὶ εἰσδέ-
ξοµαι ὑµᾶς ἐκ τῶν χωρῶν, οὗ διεσκορ-
πίσθητε ἐν αὐταῖς, ἐν χειρὶ κραταιᾷ καὶ ἐν 
βραχίονι ὑψηλῷ καὶ ἐν θυµῷ κεχυµένῳ·  
 

35 καὶ ἄξω ὑµᾶς εἰς τὴν ἔρηµον τῶν λαῶν 
καὶ διακριθήσοµαι πρὸς ὑµᾶς ἐκεῖ πρόσωπον 
κατὰ πρόσωπον. 36 ὃν τρόπον διεκρίθην 
πρὸς τοὺς πατέρας ὑµῶν ἐν τῇ ἐρήµῳ γῆς 
Αἰγύπτου, οὕτως κρινῶ ὑµᾶς, λέγει κύριος·  

 

37 καὶ διάξω ὑµᾶς ὑπὸ τὴν ῥάβδον µου καὶ 
εἰσάξω ὑµᾶς ἐν ἀριθµῷ  
 

38 καὶ ἐκλέξω ἐξ ὑµῶν τοὺς ἀσεβεῖς καὶ τοὺς 
ἀφεστηκότας, διότι ἐκ τῆς παροικεσίας αὐ-
τῶν ἐξάξω αὐτούς, καὶ εἰς τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ οὐκ εἰσελεύσονται· καὶ ἐπιγνώσεσθε 
διότι ἐγὼ κύριος. 39 καὶ ὑµεῖς, οἶκος Ισ-
ραηλ, τάδε λέγει κύριος κύριος ῞Εκαστος τὰ 
ἐπιτηδεύµατα αὐτοῦ ἐξάρατε· καὶ µετὰ ταῦ-
τα εἰ µὴ ὑµεῖς εἰσακούετέ µου καὶ τὸ ὄνοµά 
µου τὸ ἅγιον οὐ βεβηλώσετε οὐκέτι ἐν τοῖς 
δώροις ὑµῶν καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύµασιν 
ὑµῶν· 40 διότι ἐπὶ τοῦ ὄρους τοῦ ἁγίου µου, 
ἐπ᾽ ὄρους ὑψηλοῦ, λέγει κύριος κύριος, ἐκεῖ 
δουλεύσουσίν µοι πᾶς οἶκος Ισραηλ εἰς τέ-
λος, καὶ ἐκεῖ προσδέξοµαι καὶ ἐκεῖ ἐπισκέψο-
µαι τὰς ἀπαρχὰς ὑµῶν καὶ τὰς ἀπαρχὰς τῶν 
ἀφορισµῶν ὑµῶν ἐν πᾶσιν τοῖς ἁγιάσµασιν 
ὑµῶν·  
 

41 ἐν ὀσµῇ εὐωδίας προσδέξοµαι ὑµᾶς ἐν τῷ 
ἐξαγαγεῖν µε ὑµᾶς ἐκ τῶν λαῶν καὶ εἰσδέ-
χεσθαι ὑµᾶς ἐκ τῶν χωρῶν, ἐν αἷς διεσκορ-
πίσθητε ἐν αὐταῖς, καὶ ἁγιασθήσοµαι ἐν ὑµῖν 
κατ᾽ ὀφθαλµοὺς τῶν λαῶν.  

31 et in oblatione donorum vestrorum 
cum transducitis filios vestros per 
ignem vos polluimini in omnibus idolis 
vestris usque hodie et ego responde-
bo vobis domus Israhel vivo ego dicit 
Dominus Deus quia non respondebo 
vobis 32 neque cogitatio mentis ves-
trae fiet dicentium erimus sicut gentes 
et sicut cognationes terrae ut colamus 
ligna et lapides 
 
 
 

33 vivo ego dicit Dominus Deus quo-
niam in manu forti et brachio extento 
et in furore effuso regnabo super vos 
 
 
 
 
 

34 et educam vos de populis et con-
gregabo vos de terris in quibus disper-
si estis in manu valida et brachio ex-
tento et in furore effuso regnabo super 
vos 
35 et adducam vos in desertum popu-
lorum et iudicabor vobiscum ibi facie 
ad faciem 
36 sicut iudicio contendi adversum pa-
tres vestros in deserto terrae Aegypti 
sic iudicabo vos dicit Dominus Deus 
37 et subiciam vos sceptro meo et in-
ducam vos in vinculis foederis 
38 et eligam de vobis transgressores 
et impios et de terra incolatus eorum 
educam eos et terram Israhel non in-
gredientur et scietis quia ego Dominus 
 
 
 
 

39 et vos domus Israhel haec dicit Do-
minus Deus singuli post idola vestra 
ambulate et servite eis quod si et in 
hoc non audieritis me et nomen meum 
sanctum pollueritis ultra in muneribus 
vestris et in idolis vestris 
 
 
 
 
 
 
 

40 in monte sancto meo in monte 
excelso Israhel ait Dominus Deus ibi 
serviet mihi omnis domus Israhel om-
nes inquam in terra in qua placebunt 
mihi et ibi quaeram primitias vestras et 
initium decimarum vestrarum in omni-
bus sanctificationibus vestris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

41 in odorem suavitatis suscipiam vos 
cum eduxero vos de populis et con-
gregavero vos de terris in quas dis-
persi estis et sanctificabor in vobis in 
oculis nationum 
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י אֶתְכֶ�ם 42 ה בַּהֲבִיאִ$ �י יְהוָ) י�אֲנִ ידַעְתֶּם
 כִּ�  וִ�
 
רֶץ אֲשJֶׁר נָשָׂ
אתִי אֶל�אַדְמַ�ת יִשְׂרָאֵ�ל אֶל�הָאָ�

הּ  ת אוֹתָ� י לָתֵ$ ם*אֶת�יָדִ) וֹתֵיכֶ�  לַאֲב�
43 
ם אֶת�דַּרְכֵיכֶם
 וְאֵת  וּזְכַרְתֶּם�שָׁ�

 
טֹתֶם ם בָּ�ם וּנְקֹ� ר נִטְמֵאתֶ� ם אֲשֶׁ$ וֹתֵיכֶ) כָּל�עֲלִיל�
ם* ר עֲשִׂיתֶ� ם בְּכָל�רָעוֹתֵיכֶ�ם אֲשֶׁ$  בִּפְנֵיכֶ)

י אִתְּכֶ�ם 44 ה בַּעֲשׂוֹתִ$ �י יְהוָ) י�אֲנִ ידַעְתֶּם
 כִּ�  וִ�
ים לְמַ�עַן שְׁמִ�י Bִם הָרָע D כְדַרְכֵיכ6ֶ  לאֹ

ם  ל נְאֻ� וֹתֵיכJֶם הַנִּשְׁחָתוֹת
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ) וְכַעֲלִיל�
 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ

 

42Allora voi saprete che io sono il Si-
gnore, quando vi condurrò nella terra 
d’Israele, nella terra che alzando la 
mano giurai di dare ai vostri padri. 
43Là vi ricorderete della vostra con-
dotta, di tutti i misfatti dei quali vi siete 
macchiati, e proverete disgusto di voi 
stessi, per tutte le malvagità che avete 
commesso. 44Allora saprete che io so-
no il Signore, quando agirò con voi per 
l’onore del mio nome e non secondo la 
vostra malvagia condotta e i vostri 
costumi corrotti, o casa d’Israele». 
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 21 
La spada del Signore 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ף 2 נָה וְהַטֵּ� 
יךָ
 דֶּ�רֶךְ תֵּימָ) ם שJִׂים פָּנֶ  בֶּן�אָדָ�

ה נI�ֶגֶב* וֹם וְהִנָּבֵ<א אֶל�יַ$עַר הַשָּׂדֶ�  אֶל�דָּר�
�ה 3 ע דְּבַר�יְהוָ גֶב שְׁמַ� �עַר הַנֶּ) מַרְתָּ
 לְיַ  וְאָ�

�י מַ�  ה הִנְנִ Fִי יְהו� ה�אָמַ�ר אֲדֹנָ שׁ כֹּ� Fֵא � צִּית�בְּךָ�
ץ יָבJֵשׁ  ץ�לַחD וְכָל�ע6ֵ וְאָכְלָ�ה בְךָ� כָל�עֵ�

הּ  בֶת וְנִצְרְבוּ�בָ$ א�תִכְבֶּה
 לַהֶ�בֶת שַׁלְהֶ) �ֹ ל
וֹנָה* $Iגֶב צָפ�  כָּל�פָּנִ�ים מִנֶּ

א 4 �ֹ עַרְתִּ�יהָ ל ר כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה בִּ�  וְרָאוּ
 כָּל�בָּשָׂ)
ה*  תִּכְבֶּ�

ה5ּ ר אֲהָ� י  וָאֹמַ\ ים לִ) �ה ה0ֵמָּה אֹמְרִ� �י יְהוִ  אֲדֹנָ
וּא* פ ל מְשָׁלִ�ים ה� א מְמַשֵּׁ$ >ֹ  הֲל

ר*6 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ף 7 ם וְהַטֵּ� (ִ וּשָׁלַ 
יךָ
 אֶל�יְר� ם שJִׂים פָּנֶ  בֶּן�אָדָ�

ל* ת יִשְׂרָאֵ� א אֶל�אַדְמַ$  אֶל�מִקְדָּשִׁ�ים וְהִנָּבֵ�
ה  וְאָמַרְתָּ^ לְאַ 8 ל כ0ֹּה אָמַ�ר יְהוָ) דְמַ�ת יִשְׂרָאֵ�

י  י חַרְבִּ�י מִתַּעְרָ�הּ וְהִכְרַתִּ$ יִךְ וְהוֹצֵאתִ$ �י אֵלַ) הִנְנִ
ע* יק וְרָשָׁ� ךְ צַדִּ$  מִמֵּ�

כֵן 9 יק וְרָשָׁ�ע לָ: ךְ צַדִּ� תִּי מִמֵּ� <עַן אֲשֶׁר�הִכְרַ$  יַ
I$ ר מִנֶּ הּ אֶל�כָּל�בָּשָׂ� א חַרְבִּ?י מִתַּעְרָ< גֶב תֵּצ6ֵ

וֹן*  צָפ�
אתִי 10 ה הוֹצֵ$ �י יְהוָ) 0י אֲנִ ר כִּ  וְיI�ָדְעוּ
 כָּל�בָּשָׂ)

וֹד* ס וּב ע� א תָשׁ� $ֹ  חַרְבִּ�י מִתַּעְרָ�הּ ל

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, volgi la faccia 
verso il mezzogiorno, parla alla regio-
ne australe, e profetizza contro la sel-
va del mezzogiorno. 3Dirai alla selva 
del mezzogiorno: Ascolta la parola del 
Signore. Dice il Signore Dio: Ecco, io 
accenderò in te un fuoco che divorerà 
in te ogni albero verde e secco: la 
fiamma ardente non si spegnerà e tut-
to ciò che si vede sarà bruciato dal 
mezzogiorno al settentrione.  
4Ogni vivente vedrà che io, il Signore, 
l’ho accesa e non si spegnerà».  
 

5Io dissi: «Ah! Signore Dio, essi vanno 
dicendo di me: “Non è forse costui uno 
che parla per enigmi?”». 
 

6Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 7«Figlio dell’uomo, volgi la faccia 
verso Gerusalemme e parla contro i 
suoi santuari, profetizza contro la terra 
d’Israele. 8Tu riferirai alla terra d’Israe-
le: Così dice il Signore Dio: Eccomi 
contro di te. Sguainerò la spada e uc-
ciderò in te il giusto e il peccatore.  
 

9Se ucciderò in te il giusto e il peccato-
re, significa che la spada sguainata 
sarà contro ogni mortale, dal mezzo-
giorno al settentrione.  
 

10Così ogni vivente saprà che io, il Si-
gnore, ho sguainato la spada ed essa 
non rientrerà nel fodero. 

 90 

EZECHIELE 20,42-21,10 
 

42 καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
εἰσαγαγεῖν µε ὑµᾶς εἰς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 
εἰς τὴν γῆν, εἰς ἣν ἦρα τὴν χεῖρά µου τοῦ 
δοῦναι αὐτὴν τοῖς πατράσιν ὑµῶν.  
43 καὶ µνησθήσεσθε ἐκεῖ τὰς ὁδοὺς ὑµῶν καὶ 
τὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν, ἐν οἷς ἐµιαίνεσθε ἐν 
αὐτοῖς, καὶ κόψεσθε τὰ πρόσωπα ὑµῶν ἐν 
πᾶσαις ταῖς κακίαις ὑµῶν.  
44 καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
ποιῆσαί µε οὕτως ὑµῖν ὅπως τὸ ὄνοµά µου 
µὴ βεβηλωθῇ κατὰ τὰς ὁδοὺς ὑµῶν τὰς 
κακὰς καὶ κατὰ τὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν τὰ 
διεφθαρµένα, λέγει κύριος. 

 
 
 

42 et scietis quia ego Dominus cum in-
duxero vos ad terram Israhel in terram 
pro qua levavi manum meam ut darem 
eam patribus vestris 
 
 
 
 
 

43 et recordabimini ibi viarum vestra-
rum et omnium scelerum vestrorum 
quibus polluti estis in eis et displicebi-
tis vobis in conspectu vestro in omni-
bus malitiis vestris quas fecistis 
 

44 et scietis quia ego Dominus cum 
benefecero vobis propter nomen me-
um non secundum vias vestras malas 
neque secundum scelera vestra pessi-
ma domus Israhel ait Dominus Deus. 

CAPITOLO 21 
La spada del Signore 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν σου 
ἐπὶ Θαιµαν καὶ ἐπίβλεψον ἐπὶ ∆αρωµ καὶ προ-
φήτευσον ἐπὶ δρυµὸν ἡγούµενον Ναγεβ  
3 καὶ ἐρεῖς τῷ δρυµῷ Ναγεβ ῎Ακουε λόγον κυ-
ρίου Τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἀνάπ-
τω ἐν σοὶ πῦρ, καὶ καταφάγεται ἐν σοὶ πᾶν ξύ-
λον χλωρὸν καὶ πᾶν ξύλον ξηρόν, οὐ σβεσθή-
σεται ἡ φλὸξ ἡ ἐξαφθεῖσα, καὶ κατακαυθήσεται 
ἐν αὐτῇ πᾶν πρόσωπον ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως 
βορρᾶ· 4 καὶ ἐπιγνώσονται πᾶσα σὰρξ ὅτι ἐγὼ 
κύριος ἐξέκαυσα αὐτό, καὶ οὐ σβεσθήσεται.  
5 καὶ εἶπα Μηδαµῶς, κύριε κύριε· αὐτοὶ λέ-
γουσιν πρός µε Οὐχὶ παραβολή ἐστιν λεγοµένη 
αὕτη;  
 
 
 

6 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
7 ∆ιὰ τοῦτο προφήτευσον, υἱὲ ἀνθρώπου, καὶ 
στήρισον τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ Ιερουσαληµ 
καὶ ἐπίβλεψον ἐπὶ τὰ ἅγια αὐτῶν καὶ προφη-
τεύσεις ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ  
8 καὶ ἐρεῖς πρὸς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
πρὸς σὲ καὶ ἐκσπάσω τὸ ἐγχειρίδιόν µου ἐκ 
τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ καὶ ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ ἄδι-
κον καὶ ἄνοµον· 9 ἀνθ᾽ ὧν ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ 
ἄδικον καὶ ἄνοµον, οὕτως ἐξελεύσεται τὸ ἐγ-
χειρίδιόν µου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ ἐπὶ πᾶσαν 
σάρκα ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως βορρᾶ·  
10 καὶ ἐπιγνώσεται πᾶσα σὰρξ διότι ἐγὼ κύ-
ριος ἐξέσπασα τὸ ἐγχειρίδιόν µου ἐκ τοῦ κο-
λεοῦ αὐτοῦ, καὶ οὐκ ἀποστρέψει οὐκέτι.  

 

20,45 Et factus est sermo Domini 
ad me dicens 46 fili hominis pone 
faciem tuam contra viam austri et 
stilla ad africum et propheta ad sal-
tum agri meridiani 47 et dices saltui 
meridiano audi verbum Domini haec 
dicit Dominus Deus ecce ego suc-
cendam in te ignem et conburam in 
te omne lignum viride et omne li-
gnum aridum non extinguetur flam-
ma succensionis et conburetur in ea 
omnis facies ab austro usque ad 
aquilonem 48 et videbit universa ca-
ro quia ego Dominus succendi eam 
nec extinguetur 49 et dixi ha ha ha 
Domine Deus ipsi dicunt de me 
numquid non per parabolas loquitur 
iste 
21,1 Et factus est sermo Domini ad 
me dicens 2 fili hominis pone faciem 
tuam ad Hierusalem et stilla ad 
sanctuaria et propheta contra hu-
mum Israhel 3 et dices terrae Isra-
hel haec dicit Dominus Deus ecce 
ego ad te et eiciam gladium meum 
de vagina sua et occidam in te ius-
tum et impium 4 pro eo autem quod 
occidi in te iustum et impium idcirco 
egredietur gladius meus de vagina 
sua ad omnem carnem ab austro ad 
aquilonem  
 
 

5 ut sciat omnis caro quia ego Do-
minus eduxi gladium meum de va-
gina sua inrevocabilem 
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11 

יִם וֹן מָתְנַ Jח בְּשִׁבְר� אָנַ ם הֵ� ה בֶן�אָדָ�  וְאַתָּ$
ם* אָנַ�ח לְעֵינֵיהֶ� וּת תֵּ�  וּבִמְרִיר)

ה אַתָּ�ה 12 יךָ עַל�מָ� וּ אֵלֶ) י�יאֹמְר�  וְהָיָה
 כִּ�
ה וְנָמֵ�ס  Fָבָא�י �ה כִ� �ח וְאָמַרְתFָּ אֶל�שְׁמוּעָ נֶאֱנָ

וּחַ כָּ  יִם וְכִהֲתָ�ה כָל�ר� Bַיָד�וּ כָל ל�לֵבD וְרָפ6
תָה  Jה בָאָה
 וְנִ�הְיָ) יִם הִנֵּ 
יִם
 תֵּלַ�כְנָה מַּ) וְכָל�בִּרְכַּ

ה* פ ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י 13 נְאֻ�  וַיְהִ$
ר* ה אָמַ�ר 14   לֵאמֹ� ם הִנָּבֵא
 וְאָ�מַרְתָּ) כֹּ� בֶּן�אָדָ\

�י אֱמֹ\  ה*אֲדֹנָ דָּה וְגַם�מְרוּטָ� רֶב חֶ<רֶב הוּחַ�  ר חֶ$

דָּה 15 חַ טֶ
בַח
 הוּחַ) Jֹעַן טְב  לְמ6ַ
בֶט  ישׂ שֵׁ$ וֹ נָשִׂ) רָק מֹרָ�טָּה א� לְמַעַן�הֱיֵה�לָ$הּ בָּ�

ץ* סֶת כָּל�עֵ�  בְּנִ�י מֹאֶ$
שׂ בַּכָּ�ף 16 ן אֹתָ<הּ לְמָרְטָ�ה לִתְפֹּ�  וַיִּתֵּ$

יא�הוּחJַדָּה חֶ
רֶב
 וְהִ�י הּ הִ� ת אוֹתָ� טָּה לָתֵ$ א מֹרָ)
ג* ם כִּי�הִיא
 17 בְּיַד�הוֹרֵ� 
 בֶּן�אָדָ)  זְעJַק וְהֵילֵל

י  Jֵנְשִׂיאֵ�י יִשְׂרָאֵ�ל מְגוּר�יא בְּכָל י הִ� הָיתָ�ה בְעַמִּ)
ךְ* ק אֶל�יָרֵ� ן סְפֹ$ י לָכֵ�  אֶל�חֶ
רֶב
 הָי�וּ אֶת�עַמִּ)

סֶ 18 בֶט מֹאֶ� ה אִם�גַּם�שֵׁ$ חַן וּמָ\ א  כִּ�י בֹ) �ֹ ת ל
ה* פ ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� �ה נְאֻ� ם 19 יִ�הְיֶ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)

ל חJֶרֶב  ךְ כַּ�ף אֶל�כָּ�ף וְתִכָּפֵ^ א וְהַ� הִנָּבֵ\
יא ח0ֶרֶב חָלָ�ל  ים הִ� שְׁלִישִׁ
תָה
 חֶ�רֶב חֲלָלִ)

ם* רֶת לָהֶ� וֹל הַחֹדֶ�  הַגָּד)

 

י20 ב וְהַרְבֵּה
 הַמִּכְשֹׁלִ) וּג לֵ� 0ל  לְמַ�עַן� לָמ� ם עַ
תִּי אִבְחַת�חָ�רֶב אָ<ח עֲשׂוּיָ$ה  ם נָתַ� כָּל�שַׁ�עֲרֵיהֶ)

בַח* ק מְעֻטָּ$ה לְטָ� נִי 21 לְבָרָ� י הֵימִ�  הִתְאַחֲדִ$
וֹת* $Iיִךְ מֻעָד� נָה פָּנַ  הָשִׂ�ימִי הַשְׂמִ�ילִי אָ�

 
 

י 22 י וַהֲנִחֹתִ� י אַכJֶּה כַפִּי
 אֶל�כַּפִּ)  וְגַם�אֲנִ�
רְתִּי* פחֲמָתִ�י אֲנִ$י יְהוָ�   ה דִּבַּ�

 

11Tu, figlio dell’uomo, piangi: piangi 
davanti a loro con i fianchi spezzati e 
pieno d’amarezza.  
12Quando ti domanderanno: “Perché 
piangi?”, risponderai: Perché è giunta 
la notizia che il cuore verrà meno, le 
mani s’indeboliranno, lo spirito sarà 
costernato, le ginocchia si scioglieran-
no in acqua. Ecco è giunta e si com-
pie». Oracolo del Signore Dio. 
13Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re:  
14«Figlio dell’uomo, profetizza e di’ lo-
ro: Così dice il Signore Dio: 
Spada, spada aguzza e affilata, 
15aguzza per scannare, affilata per 
lampeggiare!  
16L’ha fatta affilare perché la si impu-
gni, l’ha aguzzata e affilata per darla in 
mano al massacratore!  
17Grida e laméntati, o figlio dell’uomo, 
perché essa pesa sul mio popolo, su 
tutti i prìncipi d’Israele: essi cadranno 
di spada insieme con il mio popolo. 
Perciò battiti il fianco, 18perché è una 
prova: che cosa accadrebbe se nem-
meno ci fosse un bastone sprezzante? 
Oracolo del Signore Dio.  
19Tu, o figlio dell’uomo, profetizza e 
batti le mani: la spada si raddoppi e si 
triplichi, è la spada dei massacri, la 
grande spada del massacro che li cir-
conda.  20Perché i cuori si struggano e 
si moltiplichino le vittime, ho messo a 
ogni porta la punta della spada, fatta 
per lampeggiare, affilata per il massa-
cro. 21Volgiti a destra, volgiti a sinistra, 
ovunque si diriga la tua lama. 
22Anch’io batterò le mani e sazierò la 
mia ira. Io, il Signore, ho parlato». 

 
 
 
 
 

Il re di Babilonia all’incrocio delle strade 

ר*23 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

 

�Iיִם 24 � שְׁנַ ם שִׂים�לְךָ� Bָאָד�ה בֶן  וְאַת6ָּ
רֶץ  ל מֵאֶ$ לֶךְ�בָּבֶ) ים לָבוֹא
 חֶ�רֶב מֶ� דְּרָכִ�

אשׁ  $ֹ א בְּר �ד בָּרֵ) וּ שְׁנֵיהֶ�ם וְיָ ד יֵצְא� אֶחָ�
א* רֶךְ�עִ�יר בָּרֵ�  דֶּ�

 

23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
 
 
 
 
 
 
 
 

24«Figlio dell’uomo, traccia due strade per il 
passaggio della spada del re di Babilonia; 
proverranno tutte e due dallo stesso pae-
se. Tu metti un segnale a capo della strada 
che conduce nella città. 
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11 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, καταστέναξον ἐν 
συντριβῇ ὀσφύος σου καὶ ἐν ὀδύναις στενάξεις 
κατ᾽ ὀφθαλµοὺς αὐτῶν. 12 καὶ ἔσται ἐὰν εἴπω-
σιν πρὸς σέ ῞Ενεκα τίνος σὺ στενάζεις; καὶ 
ἐρεῖς ᾿Επὶ τῇ ἀγγελίᾳ, διότι ἔρχεται, καὶ θραυ-
σθήσεται πᾶσα καρδία, καὶ πᾶσαι χεῖρες παρα-
λυθήσονται, καὶ ἐκψύξει πᾶσα σὰρξ καὶ πᾶν 
πνεῦµα, καὶ πάντες µηροὶ µολυνθήσονται 
ὑγρασίᾳ· ἰδοὺ ἔρχεται καὶ ἔσται, λέγει κύριος 
κύριος.— 13 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε 
λέγων 14 Υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον καὶ 
ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος Εἰπόν ῾Ροµφαία ῥοµ-
φαία, ὀξύνου καὶ θυµώθητι, 15 ὅπως σφάξῃς 
σφάγια, ὀξύνου ὅπως γένῃ εἰς στίλβωσιν, 
ἑτοίµη εἰς παράλυσιν σφάζε, ἐξουδένει ἀπω-
θοῦ πᾶν ξύλον. 16 καὶ ἔδωκεν αὐτὴν ἑτοίµην 
τοῦ κρατεῖν χεῖρα αὐτοῦ· ἐξηκονήθη ῥοµφαία, 
ἔστιν ἑτοίµη τοῦ δοῦναι αὐτὴν εἰς χεῖρα ἀπο-
κεντοῦντος. 17 ἀνάκραγε καὶ ὀλόλυξον, υἱὲ 
ἀνθρώπου, ὅτι αὐτὴ ἐγένετο ἐν τῷ λαῷ µου, 
αὐτὴ ἐν πᾶσιν τοῖς ἀφηγουµένοις τοῦ Ισραηλ· 
παροικήσουσιν ἐπὶ ῥοµφαίᾳ, ἐγένετο ἐν τῷ 
λαῷ µου· διὰ τοῦτο κρότησον ἐπὶ τὴν χεῖρά 
σου. 18 ὅτι δεδικαίωται· καὶ τί, εἰ καὶ φυλὴ 
ἀπώσθη; οὐκ ἔσται, λέγει κύριος κύριος.  
19 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον καὶ 
κρότησον χεῖρα ἐπὶ χεῖρα καὶ διπλασίασον 
ῥοµφαίαν· ἡ τρίτη ῥοµφαία τραυµατιῶν ἐστιν 
ῥοµφαία τραυµατιῶν ἡ µεγάλη καὶ ἐκστήσει 
αὐτούς, 20 ὅπως θραυσθῇ ἡ καρδία καὶ πλη-
θυνθῶσιν οἱ ἀσθενοῦντες ἐπὶ πᾶσαν πύλην αὐ-
τῶν· παραδέδονται εἰς σφάγια ῥοµφαίας, εὖ 
γέγονεν εἰς σφαγήν, εὖ γέγονεν εἰς στίλβωσιν. 
21 διαπορεύου ὀξύνου ἐκ δεξιῶν καὶ ἐξ εὐωνύ-
µων, οὗ ἂν τὸ πρόσωπόν σου ἐξεγείρηται.  
22 καὶ ἐγὼ δὲ κροτήσω χεῖρά µου πρὸς χεῖρά 
µου καὶ ἐναφήσω τὸν θυµόν µου· ἐγὼ κύριος 
λελάληκα.—  

 

6 et tu fili hominis ingemesce in 
contritione lumborum et in amaritu-
dinibus ingemesce coram eis  
7 cumque dixerint ad te quare tu 
gemis dices pro auditu quia venit et 
tabescet omne cor et dissolventur 
universae manus et infirmabitur om-
nis spiritus et per cuncta genua flu-
ent aquae ecce venit et fiet ait Do-
minus Deus 8 et factus est sermo 
Domini ad me dicens 9 fili hominis 
propheta et dices haec dicit Domi-
nus Deus loquere gladius gladius 
exacutus est et limatus 10 ut caedat 
victimas exacutus est ut splendeat 
limatus est qui moves sceptrum filii 
mei succidisti omne lignum 11 et 
dedi eum ad levigandum ut teneatur 
manu iste exacutus est gladius et 
iste limatus ut sit in manu interfi-
cientis 12 clama et ulula fili hominis 
quia hic factus est in populo meo 
hic in cunctis ducibus Israhel qui fu-
gerant gladio traditi sunt cum popu-
lo meo idcirco plaude super femur 
13 quia probatus est et hoc cum 
sceptrum subverterit et non erit dicit 
Dominus Deus 14 tu ergo fili homi-
nis propheta et percute manu ad 
manum et duplicetur gladius ac tri-
plicetur gladius interfectorum hic est 
gladius occisionis magnae qui ob-
stupescere eos facit 15 et corde ta-
bescere et multiplicat ruinas in om-
nibus portis eorum dedi conturbatio-
nem gladii acuti et limati ad fulgen-
dum amicti ad caedem  
16 exacuere vade ad dextram sive 
ad sinistram quocumque faciei tuae 
est appetitus 
17 quin et ego plaudam manu ad 
manum et implebo indignationem 
meam ego Dominus locutus sum. 

Il re di Babilonia all’incrocio delle strade 
23 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 

24 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, διάταξον σεαυτῷ 
δύο ὁδοὺς τοῦ εἰσελθεῖν ῥοµφαίαν βασιλέως 
Βαβυλῶνος· ἐκ χώρας µιᾶς ἐξελεύσονται αἱ 
δύο, καὶ χεὶρ ἐν ἀρχῇ ὁδοῦ πόλεως· ἐπ᾽ 
ἀρχῆς  

 

18 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
19 et tu fili hominis pone tibi duas vias 
ut veniat gladius regis Babylonis de 
terra una egredientur ambo et manu 
capiet coniecturam in capite viae civi-
tatis coniciet 
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ת רַבַּ�ת 25 רֶב אֵ� וֹא חֶ) ים לָב�  דֶּ�רֶךְ תָּשִׂ)
ה*בְּנֵ�י�עַ  ה בִירוּשָׁלַ�םִ בְּצוּרָ� וֹן וְאֶת�יְהוּדָ$  מּ�

רֶךְ 26 ל אֶל�אֵ�ם הַדֶּ� Bֶבָּב�ד מֶלֶךְ י�עָמ6ַ  כִּ�
ל  Jַסֶם קִלְק אשׁ שְׁנֵ$י הַדְּרָכִ�ים לִקְסָם�קָ� >ֹ בְּר

ד* ה בַּכָּבֵ� ים רָאָ� חִצִּים
 שָׁאַ�ל בַּתְּרָפִ)  בַּ�
27 �ִ סֶם יְרוּשָׁלַ �ה� הַקֶּ� ימִינ̂וֹ הָיָ וּם  בִּ� Jׂם לָש

וֹל  ים ק� צַח לְהָרִ$ חַ פֶּה
 בְּרֶ) Jֹּלִפְת 
כָּרִים
ךְ  ים לִשְׁפֹּ$ וּם כָּרִים
 עַל�שְׁעָרִ) Jׂה לָש� בִּתְרוּעָ

 סֹלְלָ�ה לִבְנ$וֹת דָּיֵ�ק*
28�ה לָהJֶם כִּקְסוֹם �שָׁוְא
 ]קְסָם][כִּ [ וְהָי6ָ

וּא�מַזְכִּ$  וֹת לָהֶ�ם וְה� ם שְׁבֻעֵ$י שְׁבֻע� �ינֵיהֶ) יר בְּעֵ
שׂ* פ ן לְהִתָּפֵ�  עָוֹ�

עַן 29 �י יְהוִהX יַ� ה�אָמַרY אֲדֹנָ ן כֹּ�  לָכֵ�
ם  וֹת פִּשְׁעֵיכֶ� ם בְּהִגָּל� נְכֶ) הַזְכַּרְכֶם
 עֲוֹ�

וֹתֵיכֶ�ם  ל עֲלִיל� ם בְּכֹ� אותֵיכֶ) �ֹ רָאוֹת
 חַטּ לְהֵ�
שׂוּ* פ ם בַּכַּ�ף תִּתָּפֵ� �כֶרְכֶ) 0עַן הִזָּ  יַ

 

ע נְשִׂ�יא יִשְׂרָאֵ�ל  וְאַתָּה
 חָלָ�ל רָשָׁ) 30
ץ* ס ן קֵ� וֹ בְּעֵ�ת עֲוֹ$  אֲשֶׁר�בָּ�א יוֹמ)

 

פֶת 31 ה הָסִיר
 הַמִּצְנֶ) �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
את הַשָּׁפָ�לָה  (ֹ ֹ�את לאֹ�ז עֲטָרָ�ה ז ים הָ� וְהָרִ�

יל* הַ הַשְׁפִּ� הַ וְהַגָּבֹ�  הַגְבֵּ)

 

�ה אֲשִׂימֶ�נָּה גַּ 32 א  עַוָּ$ה עַוָּ�ה עַוָּ �ֹ ם�זאֹת
 ל
יו* פ ט וּנְתַתִּ� וֹ הַמִּשְׁפָּ� א אֲשֶׁר�ל$ >ֹ ה עַד�בּ  הָיָ)

 

 

25Traccia la strada per cui la spada giun-
ga contro Rabbà degli Ammoniti e contro 
Giuda a Gerusalemme, città fortificata. 
26Infatti il re di Babilonia è fermo al bivio, 
all’inizio delle due strade, per interrogare 
le sorti: agita le frecce, interroga i tera-
fìm, osserva il fegato. 27Nella sua mano 
destra è uscito il responso: “Gerusalem-
me”, per porre contro di essa gli arieti, 
per farle udire l’ordine del massacro, 
echeggiare grida di guerra, disporre gli 
arieti contro le sue porte, innalzare terra-
pieni, costruire trincee.  
28Ma questo non è che un vano presagio 
agli occhi di quelli che hanno fatto loro 
solenni giuramenti. Egli però ricorda loro 
l’iniquità per cui saranno catturati. 
29Perciò così dice il Signore: Poiché voi 
avete fatto ricordare le vostre iniquità, 
rendendo manifeste le vostre trasgres-
sioni e palesi i vostri peccati in tutto il 
vostro modo di agire, poiché ve ne van-
tate, voi resterete presi al laccio. 30A te, 
malfattore infame, principe d’Israele, il 
cui giorno è venuto, al colmo della tua 
iniquità, 31così dice il Signore Dio: 
Deponi il turbante e togliti la corona; tutto 
sarà cambiato: ciò che è basso sarà ele-
vato e ciò che è alto sarà abbassato.  
32In rovina, in rovina, in rovina ridurrò 
Gerusalemme e non si rialzerà più, fin-
ché non giunga colui al quale appartiene 
di diritto e al quale io la darò. 

Castigo di Ammon 

ה 33 Jֹּכ 
מַרְתָּ ם הִנָּבJֵא וְאָ�  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�
ה אֶל�בְּנֵ$י עַמּ�  �י יְהוִֹ) וֹן אָמַר
 אֲדֹנָ

 
וְאֶל�חֶרְפָּתָ�ם וְאָמַרְתָּ� חֶ�רֶב חJֶרֶב פְּתוּחָה
ק* עַן בָּרָ� ה לְהָכִ�יל לְמַ$  לְטֶ�בַח מְרוּטָ)

 

�ב לָתֵ�ת 34 וְא בִּקְסָם�לָ�ךְ כָּזָ  בַּחֲז$וֹת לָךְ
 שָׁ)
ים אֲשֶׁר�בָּ�א  לְלֵ�י רְשָׁעִ) ל�צַוְּארֵי
 חַ� ךְ אֶ� אוֹתָ�

ץ* ן קֵ� ם בְּעֵ�ת עֲוֹ$  יוֹמָ)

 
 

את 35 וֹם אֲשֶׁר�נִבְרֵ< ב אֶל�תַּעְרָ�הּ בִּמְק?  הָשַׁ�
ךְ* ט אֹתָ� יִךְ אֶשְׁפֹּ$ רֶץ מְכֻרוֹתַ�  בְּאֶ$

 

33Tu, figlio dell’uomo, profetizza e annun-
cia: Così dice il Signore Dio agli Ammo-
niti e riguardo ai loro insulti. Di’ dunque: 
La spada, la spada è sguainata per la 
strage, è affilata per sterminare, per lam-
peggiare 34– mentre tu hai false visioni e 
ti si predicono vaticini bugiardi –, per 
essere messa alla gola dei malfattori in-
fami, il cui giorno è venuto, al colmo del-
la loro iniquità. 
35Rimettila nel fodero. Nel luogo stesso 
in cui tu fosti creato, nella terra stessa in 
cui sei nato, io ti giudicherò; 
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25 ὁδοῦ διατάξεις τοῦ εἰσελθεῖν ῥοµφαίαν ἐπὶ 
Ραββαθ υἱῶν Αµµων καὶ ἐπὶ τὴν Ιουδαίαν καὶ 
ἐπὶ Ιερουσαληµ ἐν µέσῳ αὐτῆς.  
 
 

26 διότι στήσεται βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐπὶ τὴν 
ἀρχαίαν ὁδὸν ἐπ᾽ ἀρχῆς τῶν δύο ὁδῶν τοῦ 
µαντεύσασθαι µαντείαν, τοῦ ἀναβράσαι ῥάβ-
δον καὶ ἐπερωτῆσαι ἐν τοῖς γλυπτοῖς καὶ 
ἡπατοσκοπήσασθαι ἐκ δεξιῶν αὐτοῦ.  
 
 

27 ἐγένετο τὸ µαντεῖον ἐπὶ Ιερουσαληµ τοῦ 
βαλεῖν χάρακα, τοῦ διανοῖξαι στόµα ἐν βοῇ, 
ὑψῶσαι φωνὴν µετὰ κραυγῆς, τοῦ βαλεῖν χά-
ρακα ἐπὶ τὰς πύλας αὐτῆς καὶ βαλεῖν χῶµα καὶ 
οἰκοδοµῆσαι βελοστάσεις. 28 καὶ αὐτὸς αὐτοῖς 
ὡς µαντευόµενος µαντείαν ἐνώπιον αὐτῶν, 
καὶ αὐτὸς ἀναµιµνῄσκων ἀδικίας αὐτοῦ µνησ-
θῆναι. 29 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν 
ἀνεµνήσατε τὰς ἀδικίας ὑµῶν ἐν τῷ ἀποκα-
λυφθῆναι τὰς ἀσεβείας ὑµῶν τοῦ ὁραθῆναι 
ἁµαρτίας ὑµῶν ἐν πάσαις ταῖς ἀσεβείαις ὑµῶν 
καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύµασιν ὑµῶν, ἀνθ᾽ ὧν ἀνε-
µνήσατε, ἐν τούτοις ἁλώσεσθε.  
 

30 καὶ σύ, βέβηλε ἄνοµε ἀφηγούµενε τοῦ Ισ-
ραηλ, οὗ ἥκει ἡ ἡµέρα, ἐν καιρῷ ἀδικίας πέ-
ρας, 31 τάδε λέγει κύριος ᾿Αφείλου τὴν κίδα-
ριν καὶ ἐπέθου τὸν στέφανον· αὕτη οὐ τοιαύτη 
ἔσται· ἐταπείνωσας τὸ ὑψηλὸν καὶ τὸ ταπεινὸν 
ὕψωσας.  
 

32 ἀδικίαν ἀδικίαν θήσοµαι αὐτήν, οὐδ᾽ αὕτη 
τοιαύτη ἔσται, ἕως οὗ ἔλθῃ ᾧ καθήκει, καὶ 
παραδώσω αὐτῷ.—  

 

20 viam pones ut veniat gladius ad 
Rabbath filiorum Ammon et ad Iu-
dam in Hierusalem munitissimam 
21 stetit enim rex Babylonis in bivio 
in capite duarum viarum divinatio-
nem quaerens commiscens sagittas 
interrogavit idola exta consuluit  
 

22 ad dextram eius facta est divina-
tio super Hierusalem ut ponat arie-
tes ut aperiat os in caede ut elevet 
vocem in ululatu ut ponat arietes 
contra portas ut conportet aggerem 
ut aedificet munitiones 
 

23 eritque quasi consulens frustra 
oraculum in oculis eorum et sabba-
torum otium imitans ipse autem re-
cordabitur iniquitatis ad capiendum 
 

24 idcirco haec dicit Dominus Deus 
pro eo quod recordati estis iniquita-
tis vestrae et revelastis praevarica-
tiones vestras et apparuerunt pec-
cata vestra in omnibus cogitationi-
bus vestris pro eo inquam quod 
recordati estis manu capiemini  
 

25 tu autem profane impie dux Isra-
hel cuius venit dies in tempore ini-
quitatis praefinita  
 

26 haec dicit Dominus Deus aufer 
cidarim tolle coronam nonne haec 
est quae humilem sublevavit et sub-
limem humiliavit 27 iniquitatem ini-
quitatem iniquitatem ponam eam et 
hoc nunc factum est donec veniret 
cuius est iudicium et tradam ei. 

 
 
 
 
 
 
 

Castigo di Ammon 
33 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον καὶ 
ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος πρὸς τοὺς υἱοὺς Αµ-
µων καὶ πρὸς τὸν ὀνειδισµὸν αὐτῶν καὶ ἐρεῖς 
῾Ροµφαία ῥοµφαία ἐσπασµένη εἰς σφάγια καὶ 
ἐσπασµένη εἰς συντέλειαν, ἐγείρου ὅπως στίλ-
βῃς 34 ἐν τῇ ὁράσει σου τῇ µαταίᾳ καὶ ἐν τῷ 
µαντεύεσθαί σε ψευδῆ τοῦ παραδοῦναί σε ἐπὶ 
τραχήλους τραυµατιῶν ἀνόµων, ὧν ἥκει ἡ ἡµέ-
ρα, ἐν καιρῷ ἀδικίας πέρας.  
 

35 ἀπόστρεφε, µὴ καταλύσῃς ἐν τῷ τόπῳ τού-
τῳ, ᾧ γεγέννησαι· ἐν τῇ γῇ τῇ ἰδίᾳ σου κρινῶ 
σε  

 

28 Et tu fili hominis propheta et dic 
haec dicit Dominus Deus ad filios 
Ammon et ad obprobrium eorum et 
dices mucro mucro evaginate ad 
occidendum limate ut interficias et 
fulgeas 29 cum tibi viderentur vana 
et divinarentur mendacia ut dareris 
super colla vulneratorum impiorum 
quorum venit dies in tempore iniqui-
tatis praefinita 
 
 
 
 
 

30 revertere ad vaginam tuam in lo-
co in quo creatus es in terra nativi-
tatis tuae iudicabo te 
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36 
 י  וְשָׁפַכְתJִּי עָלַ שׁ עֶבְרָתִ� י בְּאֵ$ יִךְ
 זַעְמִ)
ים  עֲרִ) יךְ בְּיַד
 אֲנָשִׁ�ים בֹּ� �יחַ עָלָ�יִךְ וּנְתַתִּ� אָפִ

ית* י מַשְׁחִ�   חָרָשֵׁ�
וֹךְ 37 ךְ יִהְיֶ�ה בְּת� ה דָּמֵ$ הְיֶה
 לְאָכְלָ)  לָאJֵשׁ תִּ�

רְתִּי* פ רִי כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה דִּבַּ� א תִזָּכֵ) �ֹ  הָאָ�רֶץ ל

 

36rovescerò su di te il mio sdegno, contro 
di te soffierò nel fuoco della mia ira e ti 
abbandonerò in mano di uomini violenti, 
portatori di distruzione.  
37Sarai preda del fuoco, la terra sarà in-
trisa del tuo sangue; non ti si ricorderà 
più perché io, il Signore, ho parlato».  

 

CAPITOLO 22 
I delitti di Gerusalemme 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ט 2 ט הֲתִשְׁפֹּ� ם הֲתִשְׁפֹּ$  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)

ת  הּ אֵ� וֹדַעְתָּ) �יר הַדָּמִ�ים וְה� אֶת�עִ
יהָ*  כָּל�תּוֹעֲבוֹתֶ�

כֶת 3 �יר שֹׁפֶ$ ה עִ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּוְאָמַרְתָּ� כ 
וֹא עִתָּ�הּ וְעָשְׂ  ם בְּתוֹכָ�הּ לָב� תָ?ה גִלּוּלִ<ים דָּ<

ה*  עָלֶ�יהָ לְטָמְאָ�
מְתְּ וּבְגִלּוּלJַיִךְ 4 כְתְּ אָשַׁ� Bַשָׁפ�ךְ אֲשֶׁר  בְּדָמ6ֵ

וֹא  יִךְ וַתָּב� יבִי יָמַ) את וַתַּקְרִ� אֲשֶׁר�עָשִׂית
 טָמֵ)
ם  ן נְתַתJִּיךְ חֶרְפָּה
 לַגּוֹיִ) עַד�שְׁנוֹתָ�יִךְ עַל�כֵּ�

וֹת* ה לְכָל�הָאֲרָצ�  וְקַלָּסָ�

 
 
 

ךְ יִתְקַלְּסוּ�בָ�ךְ 5 וֹת מִמֵּ� וֹת וְהָרְחֹק$  הַקְּרֹב<
ה* ת הַמְּהוּמָ� ם רַבַּ�  טְמֵאַ�ת הַשֵּׁ)

 

וֹ הָ�יוּ בָ�ךְ 6 ל אִ$ישׁ לִזְרֹע�  הִנֵּה
 נְשִׂיאֵ�י יִשְׂרָאֵ)
ם* עַן שְׁפָךְ�דָּ�  לְמַ�

 

שֶׁק 7 וּ בַעֹ� <ר עָשׂ$ ךְ לַגֵּ  אJָב וָאֵם
 הֵקַ�לּוּ בָ)
ךְ*בְּתוֹכֵ�ךְ יָ  וֹנוּ בָ� וֹם וְאַלְמָנָ�ה ה$  ת$

 
 
 
 

לְתְּ*8 י חִלָּ� �ית וְאֶת�שַׁבְּתֹתַ� י בָּזִ   קָדָשַׁ�

 
 
 
 
 

ךְ לְמַ�עַן שְׁפָךְ�דָּ�ם 9 יוּ בָ� י רָכִ<יל הָ$  אַנְשֵׁ$
ךְ* וּ בְתוֹכֵ� ה עָשׂ$ ךְ זִמָּ� הָרִים
 אָ�כְלוּ בָ)  וְאֶל�הֶ�

 
 
 

ת הַ 10 ב גִּלָּה�בָ�ךְ טְמֵאַ$ ה  עֶרְוַת�אָ� נִּדָּ�
ךְ*   עִנּוּ�בָ�

 
 
 
 
 
 

ה 11 וֹעֵבָ) הוּ עָשָׂה
 תּ�  וְאִ�ישׁ� אֶת�אֵ�שֶׁת רֵעֵ�
וֹ טִמֵּ�א בְזִמָּ�ה וְאִ<ישׁ  וְאִ$ישׁ אֶת�כַּלָּת�

ךְ* וֹ בַת�אָבִ�יו עִנָּה�בָ�  אֶת�אֲחֹת$

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore:  

 
 

2«Tu, figlio dell’uomo, forse non giudi-
cherai, non giudicherai tu la città sangui-
naria? Mostrale tutti i suoi abomini.  
 

3Tu riferirai: Così dice il Signore Dio:  
O città che sparge il sangue in mezzo a 
se stessa, perché giunga il suo tempo, e 
fabbrica a suo danno idoli con cui con-
taminarsi!  
4Per il sangue che hai sparso, ti sei resa 
colpevole e ti sei contaminata con gli 
idoli che hai fabbricato: hai affrettato il 
tuo giorno, sei giunta al termine dei tuoi 
anni.  
Ti renderò perciò l’obbrobrio dei popoli e 
lo scherno di tutta la terra.  
5I vicini e i lontani si faranno beffe di te, o 
città disonorata e piena di disordini. 
 
 
 
 
 
 
 
 

6Ecco in te i prìncipi d’Israele, ognuno 
secondo il suo potere, intenti a spargere 
sangue.  
7In te si disprezzano il padre e la madre, 
in te si maltratta il forestiero, in te si op-
primono l’orfano e la vedova.  
 
 
 
 

8Hai disprezzato le mie cose sante, hai 
profanato i miei sabati.  
 

9Vi sono in te calunniatori che versano il 
sangue. C’è in te chi banchetta sui monti 
e chi commette scelleratezze.  
 
 
 

10In te si scopre la nudità del proprio pa-
dre, in te si vìola la donna in stato di 
mestruazione.  
 
 
 
 
 

11Uno reca oltraggio alla donna del pros-
simo, l’altro contamina con incesto la 
nuora, altri vìola la sorella, figlia del pa-
dre.  
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36 καὶ ἐκχεῶ ἐπὶ σὲ ὀργήν µου, ἐν πυρὶ ὀρ-
γῆς µου ἐµφυσήσω ἐπὶ σὲ καὶ παραδώσω σε 
εἰς χεῖρας ἀνδρῶν βαρβάρων τεκταινόντων 
διαφθοράν.  
37 ἐν πυρὶ ἔσῃ κατάβρωµα, τὸ αἷµά σου 
ἔσται ἐν µέσῳ τῆς γῆς σου· οὐ µὴ γένηταί 
σου µνεία, διότι ἐγὼ κύριος λελάληκα.  

 

31 et effundam super te indignatio-
nem meam in igne furoris mei sufflabo 
in te daboque te in manus hominum 
insipientium et fabricantium interitum  
 
 
 
 
 
 

32 igni eris cibus sanguis tuus erit in 
medio terrae oblivioni traderis quia 
ego Dominus locutus sum. 
 

CAPITOLO 22 
I delitti di Gerusalemme 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, εἰ κρινεῖς τὴν πόλιν 
τῶν αἱµάτων; καὶ παράδειξον αὐτῇ πάσας τὰς 
ἀνοµίας αὐτῆς  
3 καὶ ἐρεῖς Τάδε λέγει κύριος κύριος ῏Ω πόλις 
ἐκχέουσα αἵµατα ἐν µέσῳ αὐτῆς τοῦ ἐλθεῖν 
καιρὸν αὐτῆς καὶ ποιοῦσα ἐν-θυµήµατα καθ᾽ 
αὑτῆς τοῦ µιαίνειν αὐτήν,  
4 ἐν τοῖς αἵµασιν αὐτῶν, οἷς ἐξέχεας, παρα-
πέπτωκας καὶ ἐν τοῖς ἐνθυµήµασίν σου, οἷς 
ἐποίεις, ἐµιαίνου καὶ ἤγγισας τὰς ἡµέρας σου 
καὶ ἤγαγες καιρὸν ἐτῶν σου. διὰ τοῦτο δέδωκά 
σε εἰς ὄνειδος τοῖς ἔθνεσιν καὶ εἰς ἐµπαιγµὸν 
πάσαις ταῖς χώραις  
5 ταῖς ἐγγιζούσαις πρὸς σὲ καὶ ταῖς µακρὰν 
ἀπεχούσαις ἀπὸ σοῦ, καὶ ἐµπαίξονται ἐν σοί 
᾿Ακάθαρτος ἡ ὀνοµαστὴ καὶ πολλὴ ἐν ταῖς ἀνο-
µίαις.  
6 ἰδοὺ οἱ ἀφηγούµενοι οἴκου Ισραηλ ἕκαστος 
πρὸς τοὺς συγγενεῖς αὐτοῦ συνανεφύροντο ἐν 
σοί, ὅπως ἐκχέωσιν αἷµα· 7 πατέρα καὶ µητέρα 
ἐκακολόγουν ἐν σοὶ καὶ πρὸς τὸν προσήλυτον 
ἀνεστρέφοντο ἐν ἀδικίαις ἐν σοί, ὀρφανὸν καὶ 
χήραν κατεδυνάστευον ἐν σοί·  
8 καὶ τὰ ἅγιά µου ἐξουδένουν καὶ τὰ σάββατά 
µου ἐβεβήλουν ἐν σοί.  
9 ἄνδρες λῃσταὶ ἐν σοί, ὅπως ἐκχέωσιν ἐν σοὶ 
αἷµα, καὶ ἐπὶ τῶν ὀρέων ἤσθοσαν ἐν σοί, ἀνό-
σια ἐποίουν ἐν µέσῳ σου.  
 

10 αἰσχύνην πατρὸς ἀπεκάλυψαν ἐν σοὶ καὶ ἐν 
ἀκαθαρσίαις ἀποκαθηµένην ἐταπείνουν ἐν σοί·  
 

11 ἕκαστος τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον αὐτοῦ 
ἠνοµοῦσαν, καὶ ἕκαστος τὴν νύµφην αὐτοῦ 
ἐµίαινεν ἐν ἀσεβείᾳ, καὶ ἕκαστος τὴν ἀδελφὴν 
αὐτοῦ θυγατέρα τοῦ πατρὸς αὐτοῦ ἐταπείνουν 
ἐν σοί.  

 

1 Et factum est verbum Domini ad 
me dicens  
2 et tu fili hominis num iudicas num 
iudicas civitatem sanguinum  
3 et ostendes ei omnes abominatio-
nes suas et dices haec dicit Domi-
nus Deus civitas effundens sangui-
nem in medio sui ut veniat tempus 
eius et quae fecit idola contra semet 
ipsam ut pollueretur  
4 in sanguine tuo qui a te effusus 
est deliquisti et in idolis tuis quae fe-
cisti polluta es et adpropinquare fe-
cisti dies tuos et adduxisti tempus 
annorum tuorum propterea dedi te 
obprobrium gentibus et inrisionem 
universis terris  
5 quae iuxta sunt et quae procul a 
te triumphabunt de te sordida nobi-
lis grandis interitu  
6 ecce principes Israhel singuli in 
brachio suo fuerunt in te ad effun-
dendum sanguinem  
7 patrem et matrem contumeliis ad-
fecerunt in te advenam calumniati 
sunt in medio tui pupillum et viduam 
contristaverunt apud te  
8 sanctuaria mea sprevistis et sab-
bata mea polluistis  
9 viri detractores fuerunt in te ad ef-
fundendum sanguinem et super 
montes comederunt in te scelus 
operati sunt in medio tui  
10 verecundiora patris discoperue-
runt in te inmunditiam menstruatae 
humiliaverunt in te  
11 et unusquisque in uxorem pro-
ximi sui operatus est abominatio-
nem et socer nurum suam polluit 
nefarie frater sororem suam filiam 
patris sui oppressit in te  
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?שֶׁךְ 12 ךְ לְמַ�עַן שְׁפָךְ�דָּ�ם נֶ קְחוּ�בָ� חַד לָ�  שֹׁ$
שֶׁק  חַתְּ וַתְּבַצְּעJִי רֵעַ
יִךְ
 בַּעֹ) וְתַרְבִּ�ית לָקַ�

ה*וְאֹתִ�י שָׁ  ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� חַתְּ נְאֻ�  וְהִנֵּה
 13 כַ)
י אֶל�בִּצְעֵ�ךְ אֲשֶׁ�ר עָשִׂ�ית  הִכֵּ�יתִי כַפִּ)

ךְ* ר הָי�וּ בְּתוֹכֵ� ךְ אֲשֶׁ$ ל�דָּמֵ) ד  14 וְע6ַ Jֹהֲיַעֲמ
ר אֲנִ�י  ים אֲשֶׁ$ יִךְ לַיָּמִ\ �Iקְנָה יָדַ) לִבֵּךְ
 אִם�תֶּחֱזַ

יתִי*עֹשֶׂ�ה אוֹתָ�ךְ אֲנִ$י יְהוָ�ה דִּ  רְתִּי וְעָשִׂ�   בַּ$
יךְ 15 ם וְזֵרִיתִ�  וַהֲפִיצוֹתJִי אוֹתָךְ
 בַּגּוֹיִ)

ךְ* ךְ מִמֵּ� י טֻמְאָתֵ� וֹת וַהֲתִמֹּתִ$  בָּאֲרָצ�
י�אֲנִ$י 16 עַתְּ כִּ� �ם וְיָדַ� �י גוֹיִ ךְ לְעֵינֵ לְתְּ בָּ�  וְנִחַ$

ר*17 יְהוָ�ה* פ י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
18�ל לְסוּג  בֶּן ית�יִשְׂרָאֵ� ם הָיוּ�לִ$י בֵ� אָדָ\

Jל ] סִ�יג][לְ [ יל וּבַרְזֶ חֹשֶׁת וּבְד6ִ ם נְ: Fָּכֻּל
וּ* ס סֶף הָי� $ים כֶּ� וּר סִגִ וֹךְ כּ)  וְעוֹפֶ
רֶת
 בְּת�

<עַן הֱי$וֹת 19 ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
�י קֹבֵ�ץ אֶתְכֶ)  �ים לָכֵן
 הִנְנִ ם כֻּלְּכֶ�ם לְסִגִ

םִ* וֹךְ יְרוּשָׁלָ� נְחֹשֶׁת 20 אֶל�תּ� סֶף וּ: Fֶּקְבֻ�צַת כ 
וּר  וֹךְ כּ) 
 אֶל�תּ� ל וְעוֹפJֶרֶת וּבְדִיל וּבַרְז6ֶ

�י  שׁ לְהַנְתִּ�יךְ כJֵּן אֶקְבֹּץ
 בְּאַפִּ חַת�עָלָ$יו אֵ� לָפַ�
ם* י אֶתְכֶ� י וְהִתַּכְתִּ� י וְהִנַּחְתִּ$   וּבַחֲמָתִ)

 

י עֲלֵיכֶ�ם בְּאֵ�שׁ  וְכִנַּסְתִּ�י אֶתְכֶ) 21 ם וְנָפַחְתִּ$
הּ* ם בְּתוֹכָ� וּךְ כֶּ
סֶף
 22 עֶבְרָתִ�י וְנִתַּכְתֶּ�  כְּהִתּ$

 
ידַעְתֶּם וּ בְתוֹכָ�הּ וִ� ן תֻּתְּכ� וּר כֵּ� וֹךְ כּ) בְּת�
ם* פ י עֲלֵיכֶ� כְתִּי חֲמָתִ� ה שָׁפַ$ �י יְהוָ) י�אֲנִ   כִּ�

 

י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ� 23  ר* וַיְהִ$

 

א 24 $ֹ רֶץ ל הּ אַ�תְּ אֶ) ם אֱמָר�לָ\  בֶּן�אָדָ\
הּ בְּי$וֹם זָ�עַם* א גֻשְׁמָ� $ֹ ה הִ�יא ל  מְטֹהָרָ�

 

ף 25 רֵ� ג טֹ� י שׁוֹאֵ� הּ כַּאֲרִ$ 
יהָ
 בְּתוֹכָ) שֶׁר נְבִיאֶ Jֶק 
חוּ  סֶן וִיקָר
 יִקָּ) Jֹלוּ ח �פֶשׁ אָכָ� טָ�רֶף נֶ

הּ* וּ בְתוֹכָ� יהָ הִרְבּ$   אַלְמְנוֹתֶ�
 

26 Xוּ קָדָשַׁי וּ תוֹרָתִיY וַיְחַלְּל� יהָ חָמְס� Bֶכֹּהֲנ 
א  ילוּ וּבֵין�הַטָּמֵ$ א הִבְדִּ) �ֹ 
 ל דֶשׁ לְחֹל Jֹק�ין בֵּ�
יעוּ וּמִשַׁבְּתוֹתַי
 הֶעְלִ�ימוּ  א הוֹדִ� �ֹ וֹר ל לְטָה�

ם* ל בְּתוֹכָ� ם וָאֵחַ� ינֵיהֶ)  עֵ�

 

12In te si ricevono doni per spargere il 
sangue, tu presti a interesse e a usura, 
spogli con la violenza il tuo prossi-mo e 
di me ti dimentichi. Oracolo del Signore 
Dio. 13Ecco, io batto le mani per le frodi 
che hai commesso e per il sangue che è 
versato in mezzo a te.  
14Reggerà il tuo cuore e saranno forti le 
mani per i giorni che io ti preparo? 
Io, il Signore, l’ho detto e lo farò:  
15ti disperderò fra le nazioni e ti dissemi-
nerò in paesi stranieri, ti purificherò della 
tua immondezza; 16in te sarò profanato 
di fronte alle nazioni e tu saprai che io 
sono il Signore». 
17Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
18«Figlio dell’uomo, la casa d’Israele si è 
cambiata in scoria per me; sono tutti 
bronzo, stagno, ferro e piombo dentro un 
crogiuolo: sono scoria di argento. 
19Perciò così dice il Signore: Poiché vi 
siete tutti cambiati in scoria, io vi radune-
rò dentro Gerusalemme. 20Come si met-
tono insieme argento, bronzo, ferro, 
piombo, stagno dentro un crogiuolo e si 
soffia nel fuoco per fonderli, così io, con 
ira e con sdegno, vi metterò tutti insieme 
e vi farò fondere; 21vi radunerò, contro di 
voi soffierò nel fuoco del mio sdegno e vi 
fonderò in mezzo alla città.  
22Come si fonde l’argento nel crogiuolo, 
così sarete fusi in mezzo ad essa: sa-
prete che io, il Signore, ho riversato il 
mio sdegno contro di voi».  
23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
24«Figlio dell’uomo, di’ a Gerusalemme: 
Tu sei una terra non purificata, non lava-
ta da pioggia in un giorno di tempesta. 
25Dentro di essa infatti i suoi prìncipi, co-
me un leone ruggente che sbrana la pre-
da, divorano la gente, s’impadroniscono 
di tesori e ricchezze, moltiplicano le ve-
dove in mezzo ad essa.  
26I suoi sacerdoti violano la mia legge, 
profanano le mie cose sante. Non fanno 
distinzione fra il sacro e il profano, non 
insegnano a distinguere fra puro e im-
puro, non osservano i miei sabati e io 
sono profanato in mezzo a loro. 
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13 ἐὰν δὲ πατάξω χεῖρά µου πρὸς χεῖρά µου 
ἐφ᾽ οἷς συντετέλεσαι, οἷς ἐποίησας, καὶ ἐπὶ 
τοῖς αἵµασίν σου τοῖς γεγενηµένοις ἐν µέσῳ 
σου, 14 εἰ ὑποστήσεται ἡ καρδία σου; εἰ κρα-
τήσουσιν αἱ χεῖρές σου ἐν ταῖς ἡµέραις, αἷς 
ἐγὼ ποιῶ ἐν σοί; ἐγὼ κύριος λελάληκα καὶ 
ποιήσω. 15 καὶ διασκορπιῶ σε ἐν τοῖς ἔθνεσιν 
καὶ διασπερῶ σε ἐν ταῖς χώραις, καὶ ἐκλείψει ἡ 
ἀκαθαρσία σου ἐκ σοῦ, 16 καὶ κατακληρονο-
µήσω ἐν σοὶ κατ᾽ ὀφθαλµοὺς τῶν ἐθνῶν· καὶ 
γνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος.—  
17 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
18 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἰδοὺ γεγόνασί µοι ὁ οἶκος 
Ισραηλ ἀναµεµειγµένοι πάντες χαλκῷ καὶ σι-
δήρῳ καὶ κασσιτέρῳ καὶ µολίβῳ, ἐν µέσῳ ἀρ-
γυρίου ἀναµεµειγµένος ἐστίν.  
19 διὰ τοῦτο εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν 
ἐγένεσθε πάντες εἰς σύγκρασιν µίαν, διὰ τοῦτο 
ἐγὼ εἰσδέχοµαι ὑµᾶς εἰς µέσον Ιερουσαληµ.  
 

20 καθὼς εἰσδέχεται ἄργυρος καὶ χαλκὸς καὶ 
σίδηρος καὶ κασσίτερος καὶ µόλιβος εἰς µέσον 
καµίνου τοῦ ἐκφυσῆσαι εἰς αὐτὸ πῦρ τοῦ χω-
νευθῆναι, οὕτως εἰσδέξοµαι ὑµᾶς ἐν ὀργῇ µου 
καὶ συνάξω καὶ χωνεύσω ὑµᾶς  
 

21 καὶ ἐκφυσήσω ἐφ᾽ ὑµᾶς ἐν πυρὶ ὀργῆς µου, 
καὶ χωνευθήσεσθε ἐν µέσῳ αὐτῆς.  
 

22 ὃν τρόπον χωνεύεται ἀργύριον ἐν µέσῳ 
καµίνου, οὕτως χωνευθήσεσθε ἐν µέσῳ αὐτῆς· 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐξέχεα τὸν 
θυµόν µου ἐφ᾽ ὑµᾶς.—  
 

23 καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 

24 Υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπὸν αὐτῇ Σὺ εἶ γῆ ἡ οὐ 
βρεχοµένη, οὐδὲ ὑετὸς ἐγένετο ἐπὶ σὲ ἐν ἡµέρᾳ 
ὀργῆς·  
 

25 ἧς οἱ ἀφηγούµενοι ἐν µέσῳ αὐτῆς ὡς λέον-
τες ὠρυόµενοι ἁρπάζοντες ἁρπάγµατα, ψυχὰς 
κατεσθίοντες ἐν δυναστείᾳ, τιµὰς λαµβάνοντες 
ἐν ἀδικίᾳ, καὶ αἱ χῆραί σου ἐπληθύνθησαν ἐν 
µέσῳ σου.  
 

26 καὶ οἱ ἱερεῖς αὐτῆς ἠθέτησαν νόµον µου καὶ 
ἐβεβήλουν τὰ ἅγιά µου· ἀνὰ µέσον ἁγίου καὶ 
βεβήλου οὐ διέστελλον καὶ ἀνὰ µέσον ἀκαθάρ-
του καὶ τοῦ καθαροῦ οὐ διέστελλον καὶ ἀπὸ 
τῶν σαββάτων µου παρεκάλυπτον τοὺς ὀφθαλ-
µοὺς αὐτῶν, καὶ ἐβεβηλούµην ἐν µέσῳ αὐτῶν.  

 

13 ecce conplosi manus meas su-
per avaritiam tuam quam fecisti et 
super sanguinem qui effusus est in 
medio tui 14 numquid sustinebit cor 
tuum aut praevalebunt manus tuae 
in diebus quos ego faciam tibi ego 
Dominus locutus sum et faciam 
15 et dispergam te in nationes et 
ventilabo te in terras et deficere 
faciam inmunditiam tuam a te 
 

16 et possidebo te in conspectu 
gentium et scies quia ego Dominus 
 

17 et factum est verbum Domini ad 
me dicens 18 fili hominis versa est 
mihi domus Israhel in scoriam om-
nes isti aes et stagnum et ferrum et 
plumbum in medio fornacis scoria 
argenti facti sunt 
 

19 propterea haec dicit Dominus 
Deus eo quod versi estis omnes in 
scoriam propterea ecce ego con-
gregabo vos in medium Hierusalem 
20 congregatione argenti et aeris et 
ferri et stagni et plumbi in medium 
fornacis ut succendam in eam 
ignem ad conflandum sic congrega-
bo in furore meo et in ira mea et re-
quiescam et conflabo vos 
 

21 et congregabo vos et succen-
dam vos in igne furoris mei et con-
flabimini in medio eius 
 

22 ut conflatur argentum in medio 
fornacis sic eritis in medio eius et 
scietis quia ego Dominus effuderim 
indignationem meam super vos 
 
 

23 et factum est verbum Domini ad 
me dicens 24 fili hominis dic ei tu es 
terra inmunda et non conpluta in die 
furoris 25 coniuratio prophetarum in 
medio eius sicut leo rugiens ca-
piensque praedam animam devora-
verunt opes et pretium acceperunt 
viduas eius multiplicaverunt in me-
dio illius 26 sacerdotes eius con-
tempserunt legem meam et pollue-
runt sanctuaria mea inter sanctum 
et profanum non habuere distantiam 
et inter pollutum et mundum non in-
tellexerunt et a sabbatis meis aver-
terunt oculos suos et coinquinabar 
in medio eorum 
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רְפֵי טָ�רֶף 27 הּ כִּזְאֵבִ�ים טֹ� יהָ בְקִרְבָּ)  שָׂרֶ�
עַ  עַן בְּצֹ$ וֹת לְמַ� לִשְׁפָּךְ�דָּם
 לְאַבֵּ�ד נְפָשׁ)

צַע*  בָּ�

 

וְא 28 �ים שָׁ) ל חֹזִ וּ לָהֶם
 תָּפֵ) Jיהָ טָח  וּנְבִיאֶ�
�י  ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּים כ �ב אֹמְרִ� ם כָּזָ ים לָהֶ� וְקֹסְמִ$

א  $ֹ ה וַ�יהוָ�ה ל ר*יְהוִ)  דִבֵּ�

 

Jי 29 �ל וְעָנִ וּ גָּזֵ שֶׁק וְגָזְל� �שְׁקוּ עֹ)  עJַם הָאָ
רֶץ
 עָ
ט* א מִשְׁפָּ� $ֹ וּ בְּל וּ וְאֶת�הַגֵּ$ר עָשְׁק�  וְאֶבְיוֹן
 הוֹנ)

 

ד 30 דֵר�גָּדֵרD וְעֹמ6ֵ ם אִ�ישׁ גֹּ� Fֶוָאֲבַקֵּ�שׁ מֵה 
רֶץ לְבִלְתִּ�י שַׁחֲתָ�הּ  <י בְּעַ$ד הָאָ� בַּפֶּ?רֶץ לְפָנַ

אתִי*וְ  א מָצָ� �ֹ  ל
י 31 שׁ עֶבְרָתִ� י בְּאֵ$ ךְ עֲלֵיהֶם
 זַעְמִ) Jֹּוָאֶשְׁפ 

ם אֲדֹנָ$י  תִּי נְאֻ� כִּלִּיתִ�ים דַּרְכָּם
 בְּראֹשָׁ�ם נָתַ)
 יְהוִֹ�ה* פ

 

 

27I suoi capi in mezzo ad essa sono co-
me lupi che dilaniano la preda, versano il 
sangue, fanno perire la gente per turpi 
guadagni. 28I suoi profeti hanno come in-
tonacato con fango tutti questi delitti con 
false visioni e vaticini bugiardi e vanno 
dicendo: Così parla il Signore Dio, men-
tre invece il Signore non ha parlato.  
29Gli abitanti della campagna commetto-
no violenze e si danno alla rapina, cal-
pestano il povero e il bisognoso, maltrat-
tano il forestiero, contro ogni diritto.  
30Io ho cercato fra loro un uomo che cos-
truisse un muro e si ergesse sulla brec-
cia di fronte a me, per difendere il paese 
perché io non lo devastassi, ma non l’ho 
trovato. 31Io rovescerò su di loro il mio 
sdegno. Li consumerò con il fuoco della 
mia collera. La loro condotta farò ricade-
re sulle loro teste». Oracolo del Signore.  

CAPITOLO 23 
Storia simbolica di Gerusalemme e di Samaria 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ת 2 ים בְּנ$וֹת אֵם�אַחַ�  בֶּן�אָדָ�ם שְׁתַּ�יִם נָשִׁ)

וּ* ן זָנ�וּ 3 הָי� יִם בִּנְעוּרֵיהֶ� �ינָה בְמִצְרַ)  וַתִּזְנֶ
י  וּ דַּדֵּ� ן וְשָׁ�ם עִשּׂ) וּ שְׁדֵיהֶ) 0מָּה מֹעֲכ� שָׁ

ן* ן אָהֳלJָה הַגְּדו4ֹ  בְּתוּלֵיהֶ� לָה
 וּשְׁמוֹתָ�
י וַתֵּלַ�דְנָה  �ינָה לִ) הְיֶ הּ וַתִּ� וְאָהֳלִיבָ�ה אֲחוֹתָ)

ה  וֹן אָהֳלָ) ן שֹׁמְר� �ים וּבָנ�וֹת וּשְׁמוֹתָ\ בָּנִ
ה* םִ אָהֳלִיבָ�  וִירוּשָׁלַ�

 

יהָ 5 ל�מְאַהֲבֶ) זֶן אָהֳלָ�ה תַּחְתָּ�י וַתַּעְגַּב
 עַ�  וַתִּ$
ים* וּר קְרוֹבִ� וֹת  לְבֻשJֵׁי תְכֵ
לֶת
 6 אֶל�אַשּׁ�  פַּח�

י  ים רֹכְבֵ� מֶד כֻּלָּ�ם פָּרָשִׁ\ וּרֵי חֶ� ים בַּח$ וּסְגָנִ)
ים*  סוּסִ�

 

ר 7 ם מִבְחַ$ 
יהָ
 עֲלֵיהֶ)  וַתִּתJֵּן תַּזְנוּתֶ
גְבָ<ה  ל אֲשֶׁר�עָ� וּר כֻּלָּ�ם וּבְכֹ? בְּנֵ�י�אַשּׁ�

אָה* ם נִטְמָ�  בְּכָל�גִּלּוּלֵיהֶ�
8 �ֹ בָה כJִּי  וְאֶת�תַּזְנוּתJֶיהָ מִמִּצְרַ
יִם
 ל א עָזָ)

י  וּ דַּדֵּ� מָּה עִשּׂ� יהָ וְהֵ$ וּ בִנְעוּרֶ) אוֹתָהּ
 שָׁכְב�
יהָ* ם עָלֶ� וּ תַזְנוּתָ�  בְתוּלֶ�יהָ וַיִּשְׁפְּכ$

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Figlio dell’uomo, vi erano due donne, 
figlie della stessa madre, 3che si erano 
prostituite in Egitto fin dalla loro giovinez-
za, dove venne premuto il loro petto e 
oppresso il loro seno verginale.  
4Esse si chiamano Oolà la maggiore e 
Oolibà la più piccola, sua sorella. L’una e 
l’altra divennero mie e partorirono figli e 
figlie. Oolà è Samaria e Oolibà è Geru-
salemme.  
 
 
 
 
 
 

5Oolà, mentre era mia, si dimostrò infe-
dele: arse d’amore per i suoi spasimanti, 
gli Assiri suoi vicini, 6vestiti di porpora, 
prìncipi e governatori, tutti giovani attra-
enti, cavalieri montati su cavalli.  
 
 
 
 
 
 
 

7Concesse i suoi favori a loro, al fiore de-
gli Assiri, e si contaminò con gli idoli di 
coloro dei quali si era innamorata.  
 

8Non rinunciò alle sue relazioni amorose 
con gli Egiziani, i quali avevano abusato 
di lei nella sua giovinezza, avevano op-
presso il suo seno verginale, sfogando 
su di lei la loro libidine. 
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EZECHIELE 22,27-23,8 
 

27 οἱ ἄρχοντες αὐτῆς ἐν µέσῳ αὐτῆς ὡς 
λύκοι ἁρπάζοντες ἁρπάγµατα τοῦ ἐκχέαι 
αἷµα, ὅπως πλεονεξίᾳ πλεονεκτῶσιν. 28 καὶ 
οἱ προφῆται αὐτῆς ἀλείφοντες αὐτοὺς πε-
σοῦνται, ὁρῶντες µάταια, µαντευόµενοι 
ψευδῆ, λέγοντες Τάδε λέγει κύριος, καὶ κύ-
ριος οὐ λελάληκεν· 29 λαὸν τῆς γῆς ἐκπιε-
ζοῦντες ἀδικίᾳ καὶ διαρπάζοντες ἁρπάγµα-
τα, πτωχὸν καὶ πένητα κα-ταδυναστεύοντες 
καὶ πρὸς τὸν προσήλυτον οὐκ ἀναστρεφό-
µενοι µετὰ κρίµατος.  
30 καὶ ἐζήτουν ἐξ αὐτῶν ἄνδρα ἀναστρεφό-
µενον ὀρθῶς καὶ ἑστῶτα πρὸ προσώπου µου 
ὁλοσχερῶς ἐν καιρῷ τῆς γῆς τοῦ µὴ εἰς 
τέλος ἐξαλεῖψαι αὐτήν, καὶ οὐχ εὗρον.  
31 καὶ ἐξέχεα ἐπ᾽ αὐτὴν θυµόν µου ἐν πυρὶ 
ὀργῆς µου τοῦ συντελέσαι· τὰς ὁδοὺς αὐτῶν 
εἰς κεφαλὰς αὐτῶν δέδωκα, λέγει κύριος 
κύριος.  

 
 
 

 

27 principes eius in medio illius quasi 
lupi rapientes praedam ad effunden-
dum sanguinem et perdendas animas 
et avare sectanda lucra 28 prophetae 
autem eius liniebant eos absque tem-
peramento videntes vana et divinantes 
eis mendacium dicentes haec dicit Do-
minus Deus cum Dominus non sit lo-
cutus 29 populi terrae calumniabantur 
calumniam et rapiebant violenter ege-
num et pauperem adfligebant et adve-
nam opprimebant calumnia absque 
iudicio  
 

30 et quaesivi de eis virum qui interpo-
neret sepem et staret oppositus contra 
me pro terra ne dissiparem eam et 
non inveni  
 
 

31 et effudi super eos indignationem 
meam in igne irae meae consumpsi 
eos viam eorum in caput eorum red-
didi ait Dominus Deus. 

 
 
 

CAPITOLO 23 
       16,1+  Storia simbolica di Gerusalemme e di Samaria  Ger 3,6-13 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, δύο γυναῖκες ἦσαν θυγατέ-
ρες µητρὸς µιᾶς 3 καὶ ἐξεπόρνευσαν ἐν Αἰ-
γύπτῳ ἐν τῇ νεότητι αὐτῶν· ἐκεῖ ἔπεσον οἱ 
µαστοὶ αὐτῶν, ἐκεῖ διεπαρθενεύθησαν.  
4 καὶ τὰ ὀνόµατα αὐτῶν ἦν Οολα ἡ πρεσβυ-
τέρα καὶ Οολιβα ἡ ἀδελφὴ αὐτῆς. καὶ 
ἐγένοντό µοι καὶ ἔτεκον υἱοὺς καὶ θυγατέ-
ρας. καὶ τὰ ὀνόµατα αὐτῶν· Σαµάρεια ἡ 
Οολα, καὶ Ιερουσαληµ ἡ Οολιβα.  
5 καὶ ἐξεπόρνευσεν ἡ Οολα ἀπ᾽ ἐµοῦ καὶ 
ἐπέθετο ἐπὶ τοὺς ἐραστὰς αὐτῆς, ἐπὶ τοὺς 
᾿Ασσυρίους τοὺς ἐγγίζοντας αὐτῇ  
6 ἐνδεδυκότας ὑακίνθινα, ἡγουµένους καὶ 
στρατηγούς· νεανίσκοι ἐπίλεκτοι πάντες, 
ἱππεῖς ἱππαζόµενοι ἐφ᾽ ἵππων. 7 καὶ ἔδωκεν 
τὴν πορνείαν αὐτῆς ἐπ᾽ αὐτούς· ἐπίλεκτοι 
υἱοὶ ᾿Ασσυρίων πάντες, καὶ ἐπὶ πάντας, οὓς 
ἐπέθετο, ἐν πᾶσι τοῖς ἐνθυµήµασιν αὐτῆς 
ἐµιαίνετο. 8 καὶ τὴν πορνείαν αὐτῆς ἐξ Αἰ-
γύπτου οὐκ ἐγκατέλιπεν, ὅτι µετ᾽ αὐτῆς ἐκοι-
µῶντο ἐν νεότητι αὐτῆς, καὶ αὐτοὶ διεπαρθέ-
νευσαν αὐτὴν καὶ ἐξέχεαν τὴν πορνείαν αὐ-
τῶν ἐπ᾽ αὐτήν.  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis duae mulieres fl-
iae matris unius fuerunt  
3 et fornicatae sunt in Aegypto in 
adulescentia sua fornicatae sunt ibi 
subacta sunt ubera earum et fractae 
sunt mammae pubertatis earum  
4 nomina autem earum Oolla maior et 
Ooliba soror eius et habui eas et pe-
pererunt filios et filias porro earum no-
mina Samaria Oolla et Hierusalem 
Ooliba 5 fornicata est igitur Oolla su-
per me et insanivit in amatores suos in 
Assyrios propinquantes  
6 vestitos hyacintho principes et ma-
gistratus iuvenes cupidinis universos 
equites ascensores equorum 
7 et dedit fornicationes suas super eos 
electos filios Assyriorum universos et 
in omnibus in quos insanivit in inmun-
ditiis eorum polluta est 
8 insuper et fornicationes suas quas 
habuerat in Aegypto non reliquit nam 
et illi dormierant cum ea in adulescen-
tia eius et illi confregerant ubera pu-
bertatis eius et effuderant fornicatio-
nem suam super eam 
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EZECHIELE 23,9-22 
 

�י 9 הֲבֶ�יהָ בְּיַד
 בְּנֵ יהָ בְּיַד�מְאַ� ן נְתַתִּ�  לָכֵ$
ם* ה עֲלֵיהֶ� ר עָגְבָ� וּר אֲשֶׁ$  אַשּׁ)

 

חוּ 10 
יהָ
 לָקָ) Jיהָ וּבְנוֹתֶ וּ עֶרְוָתָהXּ בָּנֶ  הֵמָּהY גִּלּ�
ים  הּ בַּחֶ�רֶב הָרָ�גוּ וַתְּהִי�שֵׁם
 לַנָּשִׁ) וְאוֹתָ�

הּ* ס  וּשְׁפוּטִ�ים עָ$שׂוּ בָ�

 

ת  וַ 11 ה וַתַּשְׁחֵ$ תֵּ
רֶא
 אֲחוֹתָ�הּ אָהֳלִיבָ)
יהָ מִזְּנוּנֵ�י  זְנוּתֶ) הּ מִמֶּ�נָּה וְאֶת�ת6ַּ עַגְבָתָ�

הּ* וֹת 12 אֲחוֹתָ� בָה פַּח6 Bָוּר עָג D אַש6ּׁ  אֶל�בְּנֵי
וֹל פָּרָשִׁ�ים  Jים קְרֹבִים
 לְבֻשֵׁ�י מִכְל) וּסְגָנִ

ם מֶד כֻּלָּ� וּרֵי חֶ�  *רֹכְבֵ�י סוּסִ�ים בַּח$
 

ן*13 ד לִשְׁתֵּיהֶ� רֶךְ אֶחָ� רֶא כִּ�י נִטְמָ�אָה דֶּ$   וָאֵ�

 

14 
רֶא אַנְשֵׁי וֹסֶף אֶל�תַּזְנוּתֶ�יהָ וַתֵּ�  וַתּ�
יר צַלְמֵ�י כַשְׂדִּיִּים  ים[מְחֻקֶּ�ה עַל�הַקִּ) ] כַשְׂדִּ)

ר* ים בַּשָּׁשַׁ� ם 15 חֲקֻקִ� וֹר בְּמָתְנֵיהֶ� Bי אֵז  חֲגוֹר6ֵ
 
ה שָׁלִשִׁ�ים סְרוּחJֵי טְבוּלִים ם מַרְאֵ$  בְּרָ�אשֵׁיהֶ)

רֶץ  ים אֶ� 
 כַּשְׂדִּ) וּת בְּנֵ�י�בָבֶל Jכֻּלָּ�ם דְּמ
ם* ה][וַ [וַתַּעְגַּב 16  מוֹלַדְתָּ� ם ] תַּעְגְּבָ$ עֲלֵיהֶ�

ם  �יהָ וַתִּשְׁלַ?ח מַלְאָכִ<ים אֲלֵיהֶ� לְמַרְאֵ�ה עֵינֶ
ימָה* אוּ אֵלJֶיהָ בְנֵ�י�בָבֶ 17  כַּשְׂדִּ� 
 וַיָּב6ֹ ל

הּ בְּתַזְנוּתָ�ם  וּ אוֹתָ� ים וַיְטַמְּא$  לְמִשְׁכַּ�ב דֹּדִ)

 

ם* הּ מֵהֶ� קַע נַפְשָׁ� ם וַתֵּ$ טְמָא�בָ)  וַת6ִּ

 

יהָ וַתְּגַ�ל אֶת�עֶרְוָתָ�הּ וַתJֵּקַע 18 
 תַּזְנוּתֶ)  וַתְּגַל
יהָ כַּאֲשֶׁ<ר נָקְעָ$ה נַפְשִׁ�י מֵעַ$ל  עָלֶ) 
 מֵ� נַפְשִׁי

הּ* ה אֶת�תַּזְנוּתֶ�יהָ לִזְכֹּר
  וַתַּ 19 אֲחוֹתָ� רְבֶּ�
רֶץ  ה בְּאֶ$ ר זָנְתָ� יהָ אֲשֶׁ$ אֶת�יְמֵ�י נְעוּרֶ)

יִם* לַגְשֵׁיהֶ�ם אֲשJֶׁר 20 מִצְרָ� ה עַ�ל פִּ� תַּעְגְּבָ)   וַ�

 

ת סוּסִ�ים  ם וְזִרְמַ$ בְּשַׂר�חֲמוֹרִים
 בְּשָׂרָ)
ם* יִךְ 21 זִרְמָתָ� ת זִמַּ�ת נְעוּרָ� י אֵ� תִּפְקְדִ)   וַ�

 

י  עַן שְׁדֵ$ יִךְ לְמַ� 
יִם
 דַּדַּ) וֹת מִמִּצְרַ Jׂבַּעְש 

 

יִךְ* ס ה�אָמַרY 22 נְעוּרָ� ה כֹּ�  לָכֵ�ן אָהֳלִיבָ�
יִךְ  
יִךְ
 עָלַ) י מֵעJִיר אֶת�מְאַהֲבַ �י יְהוִהX הִנְנ6ִ אֲדֹנָ

ים  ךְ מֵהֶ�ם וַהֲבֵאתִ$ אֵ<ת אֲשֶׁר�נָקְעָ$ה נַפְשֵׁ�
יב*  עָלַ�יִךְ מִסָּבִ�

 

9Per questo l’ho data in mano ai suoi 
amanti, in mano agli Assiri, dei quali si 
era innamorata.  
 

10Essi scoprirono la sua nudità, presero i 
suoi figli e le sue figlie e la uccisero di 
spada. Divenne così come un monito fra 
le donne, per la condanna esemplare 
che essi avevano eseguito su di lei. 
 

11Sua sorella Oolibà la vide e si corruppe 
più di lei nei suoi amoreggiamenti; con le 
sue infedeltà superò la sorella. 
 

12Spasimò per gli Assiri suoi vicini, prìn-
cipi e governatori, vestiti di porpora, ca-
valieri montati su cavalli, tutti giovani at-
traenti.  
 
 

13Io vidi che si era contaminata e che 
tutt’e due seguivano la stessa via.  
 
 

14Ma ella moltiplicò le prostituzioni. Vide 
uomini effigiati su una parete, figure di 
Caldei, disegnati con il minio, 15con cin-
ture ai fianchi, ampi turbanti in capo, dal-
l’aspetto di grandi capi, rappresentanti i 
figli di Babilonia, originari di Caldea: 
16ella se ne innamorò non appena li vide 
e inviò loro messaggeri in Caldea.  
 
 

17I figli di Babilonia andarono da lei al let-
to degli amori e la contaminarono con le 
loro fornicazioni ed ella si contaminò con 
loro finché ne fu nauseata.  
 
 

18Poiché aveva messo in pubblico le sue 
tresche e scoperto la sua nudità, anch’io 
mi allontanai da lei come mi ero allonta-
nato dalla sorella.  
 
 

19Ma ella continuò a moltiplicare prosti-
tuzioni, ricordando il tempo della sua gio-
ventù, quando si prostituiva in Egitto.  
 
 
 

20Arse di libidine per quegli amanti lussu-
riosi come asini, libidinosi come stalloni, 
21e così rinnovasti l’infamia della tua gio-
vinezza, quando in Egitto veniva oppres-
so il tuo seno, premuto il tuo petto giova-
nile. 

 
 
 

22Per questo, Oolibà, così dice il Signore 
Dio: Ecco, io suscito contro di te gli 
amanti di cui mi sono disgustato e con-
durrò contro di te da ogni parte 
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EZECHIELE 23,9-22 
 

9 διὰ τοῦτο παρέδωκα αὐτὴν εἰς χεῖρας τῶν 
ἐραστῶν αὐτῆς, εἰς χεῖρας υἱῶν ᾿Ασσυρίων, 
ἐφ᾽ οὓς ἐπετίθετο. 10 αὐτοὶ ἀπεκάλυψαν τὴν 
αἰσχύνην αὐτῆς, υἱοὺς καὶ θυγατέρας αὐτῆς 
ἔλαβον καὶ αὐτὴν ἐν ῥοµφαίᾳ ἀπέκτειναν· 
καὶ ἐγένετο λάληµα εἰς γυναῖκας, καὶ ἐποίη-
σαν ἐκδικήσεις ἐν αὐτῇ εἰς τὰς θυγατέρας.— 
11 καὶ εἶδεν ἡ ἀδελφὴ αὐτῆς Οολιβα καὶ διέ-
φθειρε τὴν ἐπίθεσιν αὐτῆς ὑπὲρ αὐτὴν καὶ 
τὴν πορνείαν αὐτῆς ὑπὲρ τὴν πορνείαν τῆς 
ἀδελφῆς αὐτῆς. 12 ἐπὶ τοὺς υἱοὺς τῶν ᾿Ασ-
συρίων ἐπέθετο, ἡγουµένους καὶ στρατηγοὺς 
τοὺς ἐγγὺς αὐτῆς ἐνδεδυκότας εὐπάρυφα, 
ἱππεῖς ἱππαζοµένους ἐφ᾽ ἵππων· νεανίσκοι 
ἐπίλεκτοι πάντες. 13 καὶ εἶδον ὅτι µεµίαν-
ται· ὁδὸς µία τῶν δύο. 14 καὶ προσέθετο 
πρὸς τὴν πορνείαν αὐτῆς καὶ εἶδεν ἄνδρας 
ἐζωγραφηµένους ἐπὶ τοῦ τοίχου, εἰκόνας 
Χαλδαίων, ἐζωγραφηµένους ἐν γραφίδι  
15 ἐζωσµένους ποικίλµατα ἐπὶ τὰς ὀσφύας 
αὐτῶν, καὶ τιάραι βαπταὶ ἐπὶ τῶν κεφαλῶν 
αὐτῶν, ὄψις τρισσὴ πάντων, ὁµοίωµα υἱῶν 
Χαλδαίων γῆς πατρίδος αὐτῶν,  
16 καὶ ἐπέθετο ἐπ᾽ αὐτοὺς τῇ ὁράσει ὀφθαλ-
µῶν αὐτῆς καὶ ἐξαπέστειλεν ἀγγέλους πρὸς 
αὐτοὺς εἰς γῆν Χαλδαίων. 17 καὶ ἤλθοσαν 
πρὸς αὐτὴν υἱοὶ Βαβυλῶνος εἰς κοίτην κα-
ταλυόντων καὶ ἐµίαινον αὐτὴν ἐν τῇ πορνείᾳ 
αὐτῆς, καὶ ἐµιάνθη ἐν αὐτοῖς· καὶ ἀπέστη ἡ 
ψυχὴ αὐτῆς ἀπ᾽ αὐτῶν. 18 καὶ ἀπεκάλυψεν 
τὴν πορνείαν αὐτῆς καὶ ἀπεκάλυψεν τὴν 
αἰσχύνην αὐτῆς, καὶ ἀπέστη ἡ ψυχή µου ἀπ᾽ 
αὐτῆς, ὃν τρόπον ἀπέστη ἡ ψυχή µου ἀπὸ 
τῆς ἀδελφῆς αὐτῆς. 19 καὶ ἐπλήθυνας τὴν 
πορνείαν σου τοῦ ἀναµνῆσαι ἡµέρας νεότη-
τός σου, ἐν αἷς ἐπόρνευσας ἐν Αἰγύπτῳ,  
20 καὶ ἐπέθου ἐπὶ τοὺς Χαλδαίους, ὧν ἦσαν 
ὡς ὄνων αἱ σάρκες αὐτῶν καὶ αἰδοῖα ἵππων 
τὰ αἰδοῖα αὐτῶν. 21 καὶ ἐπεσκέψω τὴν ἀνο-
µίαν νεότητός σου, ἃ ἐποίεις ἐν Αἰγύπτῳ ἐν 
τῷ καταλύµατί σου, οὗ οἱ µαστοὶ νεότητός 
σου.— 22 διὰ τοῦτο, Οολιβα, τάδε λέγει 
κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐξεγείρω τοὺς ἐραστάς σου 
ἐπὶ σέ, ἀφ᾽ ὧν ἀπέστη ἡ ψυχή σου ἀπ᾽ αὐ-
τῶν, καὶ ἐπάξω αὐτοὺς ἐπὶ σὲ κυκλόθεν,  

 

9 propterea tradidi eam in manu ama-
torum suorum in manus filiorum Assur 
super quorum insanivit libidinem 
10 ipsi discoperuerunt ignominiam 
eius filios et filias illius tulerunt et ip-
sam occiderunt gladio et factae sunt 
famosae mulieres et iudicia perpetra-
runt in ea 
11 quod cum vidisset soror eius Ooli-
ba plus quam illa insanivit libidine et 
fornicationem suam super fornicatio-
nem sororis suae 12 ad filios Assyrio-
rum praebuit inpudenter ducibus et 
magistratibus ad se venientibus indutis 
veste varia equitibus qui vectabantur 
equis et adulescentibus forma cunctis 
egregia 
13 et vidi quod polluta esset via una 
ambarum 14 et auxit fornicationes 
suas cumque vidisset viros depictos in 
pariete imagines Chaldeorum expres-
sas coloribus 15 et accinctos balteis 
renes et tiaras tinctas in capitibus eo-
rum formam ducum omnium similitudi-
nem filiorum Babylonis terraeque 
Chaldeorum in qua orti sunt 16 et in-
sanivit super eos concupiscentia ocu-
lorum suorum et misit nuntios ad eos 
in Chaldeam 17 cumque venissent ad 
eam filii Babylonis ad cubile mamma-
rum polluerunt eam stupris suis et pol-
luta est ab eis et saturata est anima 
eius ab illis 18 denudavit quoque forni-
cationes suas et discoperuit ignomi-
niam suam et recessit anima mea ab 
ea sicut recesserat anima mea a soro-
re eius 19 multiplicavit enim fornicatio-
nes suas recordans dies adulescen-
tiae suae quibus fornicata est in terra 
Aegypti 20 et insanivit libidine super 
concubitu eorum quorum carnes sunt 
ut carnes asinorum et sicut fluxus 
equorum fluxus eorum 21 et visitasti 
scelus adulescentiae tuae quando su-
bacta sunt in Aegypto ubera tua et 
confractae mammae pubertatis tuae 
22 propterea Ooliba haec dicit Domi-
nus Deus ecce ego suscitabo omnes 
amatores tuos contra te de quibus sa-
tiata est anima tua et congregabo eos 
adversum te in circuitu 
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23 
וֹד וְשׁ
וֹעַ Jים פְּק ?י בָבֶ�ל וְכָל�כַּשְׂדִּ�  בְּנֵ
מֶד  Bֶוּרֵי ח וּר אוֹתָ�ם בַּח6 וֹעַ כָּל�בְּנֵ$י אַשּׁ� וְק)

ים לִשִׁים
 וּקְרוּאִ) ם שָׁ� וֹת וּסְגָנִים
 כֻּלָּ) Jפַּח 
ם* י סוּסִ�ים כֻּלָּ�  רֹכְבֵ$


 וּבִקְהַ�ל 24 כֶב וְגַלְגַּל Jֶצֶן ר יִךְ הֹ: Fַוּבָ�אוּ עָל 
ע יָשִׂ$ימוּ עָלַ�יִךְ סָבִ�יב  Jה וּמָגֵן
 וְקוֹבַ) ים צִנָּ עַמִּ)

וּךְ  ט וּשְׁפָט� וְנָתַתJִּי לִפְנֵיהֶם
 מִשְׁפָּ)
ם* ךְ וְ 25 בְּמִשְׁפְּטֵיהֶ� י בָּ� Bִי קִנְאָת וּ  וְנָתַת6ִּ Jׂעָש

ירוּ  
יִךְ
 יָסִ) ה אַפJֵּךְ וְאָזְנַ אוֹתָךְ
 בְּחֵמָ)
IJיִךְ  מָּה בָּנַ וֹל הֵ� ךְ בַּחֶ�רֶב תִּפּ� וְאַחֲרִיתֵ�

שׁ* ךְ תֵּאָכֵ$ל בָּאֵ� חוּ וְאַחֲרִיתֵ� 
יִךְ
 יִקָּ)  וּבְנוֹתַ
וּ כְּלֵ$י 26 וּךְ אֶת�בְּגָדָ�יִךְ וְלָקְח�  וְהִפְשִׁיט�

ךְ* ךְ  וְהִ 27 תִפְאַרְתֵּ� שְׁבַּתJִּי זִמָּתֵךְ
 מִמֵּ)
א�תִשְׂאJִי  �ֹ ךְ מֵאֶ�רֶץ מִצְרָ�יִם וְל וְאֶת�זְנוּתֵ�

וֹד* ס א תִזְכְּרִי�ע� $ֹ יִם ל ם וּמִצְרַ� 
יִךְ
 אֲלֵיהֶ)  עֵינַ
ךְ 28 תְנָ) 
 נֹ� ה הִנְנִי �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹכִּ�י כ 

<ד אֲשֶׁר�נָקְעָ$ה נַפְ  �את בְּיַ ךְ בְּיַ�ד אֲשֶׁ�ר שָׂנֵ שֵׁ�
ם* ה וְלָקְחוּ
 29 מֵהֶ� ךְ בְּשִׂנְאָ� Bָוּ אוֹת  וְעָש6ׂ

 
�ה וְנִגְלָה ם וְעֶרְיָ וּךְ עֵירֹ� ךְ וַעֲזָב� כָּל�יְגִיעֵ)
יִךְ* ךְ וְתַזְנוּתָ� יִךְ וְזִמָּתֵ� �ת זְנוּנַ)   עֶרְוַ

 

ם עַ$ל 30 לֶּה לָ�ךְ בִּזְנוֹתֵךְ
 אַחֲרֵ�י גוֹיִ) ה אֵ�  עָשֹׂ$
את בְּ  ם*אֲשֶׁר�נִטְמֵ�   גִלּוּלֵיהֶ�

 

הּ 31 י כוֹסָ� ךְ הָלָ�כְתְּ וְנָתַתִּ$ רֶךְ אֲחוֹתֵ�  בְּדֶ$
ךְ* ס וֹס 32 בְּיָדֵ� Jּה כ �י יְהוִֹ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 

ה וְהָרְחָבָ�ה תִּהְיֶ$ה  י הָעֲמֻקָּ� אֲחוֹתֵךְ
 תִּשְׁתִּ)
יל* ה לְהָכִ� ק וּלְלַ�עַג מִרְבָּ$   לִצְחֹ<

 

וֹן 33 וֹן וְיָג� ה  שִׁכָּר$ תִּמָּלֵ�אִי כ0ּוֹס שַׁמָּ�ה וּשְׁמָמָ)
וֹן* ךְ שֹׁמְר� וֹס אֲחוֹתֵ$   כּ�

 

ית וְאֶת�חֲרָשֶׂ<יהָ 34 הּ וּמָצִ� Bָית אוֹת  וְשָׁת6ִ
ם  רְתִּי נְאֻ� �י דִבַּ) 0י אֲנִ מִי וְשָׁדַ�יִךְ תְּנַתֵּ�קִי כִּ תְּגָרֵ�

 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ס

 

ה 35 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ �חַתְּ  לָכֵ� 0עַן שָׁכַ יַ
�Iךְ וְגַם�אַ<תְּ  י גַוֵּ י אַחֲרֵ� י וַתַּשְׁלִ$יכִי אוֹתִ� אוֹתִ)

יִךְ* ס ךְ וְאֶת�תַּזְנוּתָ� י זִמָּתֵ�  שְׂאִ$

 

23i figli di Babilonia e di tutti i Caldei, 
quelli di Pekod, di Soa e di Koa e con 
loro tutti gli Assiri, tutti giovani attraenti, 
prìncipi e governatori, tutti capitani e ca-
valieri famosi; 24verranno contro di te dal 
settentrione con cocchi e carri e con una 
moltitudine di popolo e si schiereranno 
contro di te da ogni parte con scudi gran-
di e piccoli e con elmi. A loro ho rimesso 
il giudizio e ti giudicheranno secondo le 
loro leggi.  
25Scatenerò la mia gelosia contro di te e 
ti tratteranno con furore: ti taglieranno il 
naso e gli orecchi e i superstiti cadranno 
di spada; deporteranno i tuoi figli e le tue 
figlie e ciò che rimarrà di te sarà preda 
del fuoco. 26Ti spoglieranno delle tue 
vesti e s’impadroniranno dei tuoi gioielli. 
27Metterò fine alle tue scelleratezze e 
alle tue prostituzioni commesse in Egitto: 
non alzerai più gli occhi verso di loro, 
non ricorderai più l’Egitto. 
28Perché così dice il Signore Dio: Ecco, 
io ti consegno in mano a coloro che tu 
odii, in mano a coloro di cui sei nause-
ata. 29Ti tratteranno con odio e si impa-
droniranno di tutti i tuoi beni, lasciandoti 
nuda e scoperta; saranno svelate la tur-
pitudine delle tue scelleratezze, la tua li-
bidine e le tue prostituzioni.  
30Così sarai trattata perché tu mi hai tra-
dito con le nazioni, perché ti sei conta-
minata con i loro idoli.  
31Hai seguito la via di tua sorella, la sua 
coppa porrò nelle tue mani.  
32Così dice il Signore Dio: Berrai la cop-
pa di tua sorella, profonda e larga, sarai 
oggetto di derisione e di scherno; la 
coppa sarà di grande misura. 33Tu sarai 
colma d’ubriachezza e d’affanno. Coppa 
di desolazione e di sterminio era la cop-
pa di tua sorella Samaria. 
34Anche tu la berrai, la vuoterai, ne suc-
chierai i cocci, ti lacererai il seno, 
poiché io ho parlato». Oracolo del Si-
gnore Dio. 35Perciò così dice il Signore 
Dio: «Tu mi hai dimenticato e mi hai vol-
tato le spalle: sconterai la tua disonestà 
e le tue prostituzioni!». 
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23 υἱοὺς Βαβυλῶνος καὶ πάντας τοὺς Χαλ-
δαίους, Φακουδ καὶ Σουε καὶ Κουε καὶ πάν-
τας υἱοὺς ᾿Ασσυρίων µετ᾽ αὐτῶν, νεανίσκους 
ἐπιλέκτους, ἡγεµόνας καὶ στρατηγοὺς πάν-
τας, τρισσοὺς καὶ ὀνοµαστοὺς ἱππεύοντας 
ἐφ᾽ ἵππων· 24 καὶ πάντες ἥξουσιν ἐπὶ σὲ ἀπὸ 
βορρᾶ, ἅρµατα καὶ τροχοὶ µετ᾽ ὄχλου λαῶν, 
θυρεοὶ καὶ πέλται, καὶ βαλοῦσιν φυλακὴν 
ἐπὶ σὲ κύκλῳ· καὶ δώσω πρὸ προσώπου αὐ-
τῶν κρίµα, καὶ ἐκδικήσουσίν σε ἐν τοῖς κρί-
µασιν αὐτῶν.  
25 καὶ δώσω τὸν ζῆλόν µου ἐν σοί, καὶ ποιή-
σουσιν µετὰ σοῦ ἐν ὀργῇ θυµοῦ· µυκτῆρά 
σου καὶ ὦτά σου ἀφελοῦσιν καὶ τοὺς κατα-
λοίπους σου ἐν ῥοµφαίᾳ καταβαλοῦσιν. αὐ-
τοὶ υἱούς σου καὶ θυγατέρας σου λήµψονται, 
καὶ τοὺς καταλοίπους σου πῦρ καταφάγεται.  
26 καὶ ἐκδύσουσίν σε τὸν ἱµατισµόν σου καὶ 
λήµψονται τὰ σκεύη τῆς καυχήσεώς σου. 
27 καὶ ἀποστρέψω τὰς ἀσεβείας σου ἐκ σοῦ 
καὶ τὴν πορνείαν σου ἐκ γῆς Αἰγύπτου, καὶ 
οὐ µὴ ἄρῃς τοὺς ὀφθαλµούς σου ἐπ᾽ αὐτοὺς 
καὶ Αἰγύπτου οὐ µὴ µνησθῇς οὐκέτι. 28 διότι 
τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ παραδί-
δωµί σε εἰς χεῖρας ὧν µισεῖς, ἀφ᾽ ὧν ἀπέστη 
ἡ ψυχή σου ἀπ᾽ αὐτῶν· 29 καὶ ποιήσουσιν ἐν 
σοὶ ἐν µίσει καὶ λήµψονται πάντας τοὺς πό-
νους σου καὶ τοὺς µόχθους σου, καὶ ἔσῃ 
γυµνὴ καὶ ἀσχηµονοῦσα, καὶ ἀποκαλυφθή-
σεται αἰσχύνη πορνείας σου καὶ ἀσέβειά 
σου. καὶ ἡ πορνεία σου 30 ἐποίησεν ταῦτά 
σοι ἐν τῷ ἐκπορνεῦσαί σε ὀπίσω ἐθνῶν καὶ 
ἐµιαίνου ἐν τοῖς ἐνθυµήµασιν αὐτῶν. 31 ἐν 
τῇ ὁδῷ τῆς ἀδελφῆς σου ἐπορεύθης, καὶ 
δώσω τὸ ποτήριον αὐτῆς εἰς χεῖράς σου. 32 
τάδε λέγει κύριος Τὸ ποτήριον τῆς ἀδελφῆς 
σου πίεσαι τὸ βαθὺ καὶ τὸ πλατὺ τὸ πλεο-
νάζον τοῦ συντελέσαι 33 µέθην καὶ ἐκλύσεως 
πλησθήσῃ· καὶ τὸ ποτήριον ἀφανισµοῦ, πο-
τήριον ἀδελφῆς σου Σαµαρείας, 34 καὶ πίε-
σαι αὐτό· καὶ τὰς ἑορτὰς καὶ τὰς νεοµηνίας 
αὐτῆς ἀποστρέψω· διότι ἐγὼ λελάληκα, λέγει 
κύριος. 35 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ 
ὧν ἐπελάθου µου καὶ ἀπέρριψάς µε ὀπίσω 
τοῦ σώµατός σου, καὶ σὺ λαβὲ τὴν ἀσέβειάν 
σου καὶ τὴν πορνείαν σου.—  

 

23 filios Babylonis et universos Chal-
deos nobiles tyrannosque et principes 
omnes filios Assyriorum iuvenes forma 
egregia duces et magistratus univer-
sos principes principum et nominatos 
ascensores equorum 24 et venient su-
per te instructi curru et rota multitudo 
populorum lorica et clypeo et galea ar-
mabuntur contra te undique et dabo 
coram eis iudicium et iudicabunt te iu-
diciis suis  
25 et ponam zelum meum in te quem 
exercent tecum in furore nasum tuum 
et aures tuas praecident et quae re-
manserint gladio concident ipsi filios 
tuos et filias tuas capient et novissi-
mum tuum devorabitur igni 
26 et denudabunt te vestimentis tuis et 
tollent vasa gloriae tuae  
27 et requiescere faciam scelus tuum 
de te et fornicationem tuam de terra 
Aegypti nec levabis oculos tuos ad 
eos et Aegypti non recordaberis am-
plius 28 quia haec dicit Dominus Deus 
ecce ego tradam te in manu eorum 
quos odisti in manu de quibus satiata 
est anima tua  
29 et agent tecum in odio et tollent 
omnes labores tuos et dimittent te nu-
dam et ignominia plenam revelabitur 
ignominia fornicationum tuarum scelus 
tuum et fornicationes tuae  
30 fecerunt haec tibi quia fornicata es 
post gentes inter quas polluta es in 
idolis eorum 
31 in via sororis tuae ambulasti et da-
bo calicem eius in manu tua 
32 haec dicit Dominus Deus calicem 
sororis tuae bibes profundum et latum 
eris in derisum et in subsannationem 
quae es capacissima 
33 ebrietate et dolore repleberis calice 
maeroris et tristitiae calice sororis tuae 
Samariae 
34 et bibes illum et epotabis usque ad 
feces et fragmenta eius devorabis et 
ubera tua lacerabis quia ego locutus 
sum ait Dominus Deus 
 

35 propterea haec dicit Dominus Deus 
quia oblita es mei et proiecisti me post 
corpus tuum tu quoque porta scelus 
tuum et fornicationes tuas 
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וֹט 36 ם הֲתִשְׁפּ$ י בֶּן�אָדָ\ Jֹאמֶר יְהוָה
 אֵלַ)  וַיּ
ת  ן אֵ� �ד לָהֶ) ת�אָהֳלָ�ה וְאֶת�אָהֳלִיבָ�ה וְהַגֵּ אֶ�

ן* ן 37 תוֹעֲבוֹתֵיהֶ� ידֵיהֶ) פוּ וְדָם
 בִּ�  כִּ�י נִאֵ�
ן נִאֵ�פ וּלֵיהֶ� Jם אֶת�בְּנֵיהֶן
 אֲשֶׁ�ר וְאֶת�גִּלּ� וּ וְגַ

ה* ם לְאָכְלָ� י הֶעֱבִ$ירוּ לָהֶ�  יָ�לְדוּ�לִ)
38 
וּ אֶת�מִקְדָּשִׁי Jשׂוּ לִ�י טִמְּא� ֹ�את עָ וֹד ז  ע$

לוּ* י חִלֵּ� וּא וְאֶת�שַׁבְּתוֹתַ�  בַּיּ�וֹם הַה)
אוּ 39 ם וַיָּבֹ? וּלֵיהֶ) בְשַׁחֲטJָם אֶת�בְּנֵיהֶם
 לְגִלּ�  וּ�

ה אֶל�מִקְדָּשִׁ<  וֹ וְהִנֵּה�כֹ$ וּא לְחַלְּל� י בַּיּ$וֹם הַה�
י* וֹךְ בֵּיתִ� וּ בְּת$ 
חְנָה
 40 עָשׂ� ף כJִּי תִשְׁלַ  וְאַ�

ךְ  Bָר מַלְא ים בָּאִ�ים מִמֶּרְחָ�ק אֲש6ֶׁ אֲנָשִׁ) לַ�
ר רָחַ<צְתְּ  אוּ לַאֲשֶׁ$ וּחַ אֲלֵיהֶם
 וְהִנֵּה�בָ) Jשָׁל

דִ  �Iיִךְ וְעָ$דִית עֶ� לְתְּ עֵינַ  י*כָּחַ$
וּךְ 41 ן עָר� ה וְשֻׁלְחָ$  וְיָשַׁבְתְּ
 עַל�מִטָּ�ה כְבוּדָּ)

יהָ* מְתְּ עָלֶ� י וְשַׁמְנִ�י שַׂ$ �יהָ וּקְטָרְתִּ$  לְפָנֶ

 

ב 42 וֹל הָמוֹןY שָׁלֵ�ו בָהXּ וְאֶל�אֲנָשִׁים
 מֵרֹ�  וְק�
ם מוּבָאִ$ים סוֹבָאִים  מִמִּדְבָּ�ר ] סָבָאִ�ים[אָדָ)

 
IיִּתְּנJוּ צְמִידִים רֶת וַ� רֶת תִּפְאֶ� ן וַעֲטֶ$  אֶל�יְדֵיהֶ)
ן* ר לַבָּלָ�ה נִ�אוּפִ�ים 43 עַל�רָאשֵׁיהֶ�  וָאֹמַ\

וּ[יִזְנֻה ] עַתָּ<ה[עַתָּ  יא*] יִזְנ$ הָ וָהִ�  תַזְנוּתֶ�
�ה כֵּ�ן 44 וֹא אֶל�אִשָּׁ�ה זוֹנָ יהָ כְּב� וֹא אֵלֶ)  וַיָּב�

ת  ה אִשֹּׁ� הֳלָה
 וְאֶל�אָ�הֳלִיבָ) ל�אָ� אוּ אֶ� בָּ�
ה* וּ 45 הַזִּמָּ� ם ה0ֵמָּה יִשְׁפְּט�  וַאֲנָשִׁ�ים צַדִּיקִ�

וֹת דָּ�ם  ט שֹׁפְכ� וֹת וּמִשְׁפַּ� אֲפ) ם מִשְׁפַּט
 נֹ� וֹתְהֶ) א�
ן* ס ידֵיהֶ� ם בִּ� נָּה וְדָ� אֲפֹת
 הֵ)  כJִּי נֹ�

 

46 
�ה הַעֲלJֵה עֲלֵיהֶם �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כִּ<י כֹּ$
ן לְ  ן אֶתְהֶ� ל וְנָתֹ$ ז*קָהָ)  זַעֲוָ$ה וְלָבַ�

 

ן 47 א אוֹתְהֶ� ל וּבָרֵ$ 
בֶן
 קָהָ) ן אֶ וּ עֲלֵיהֶ$  וְרָגְמ6
גוּ  וֹתֵיהֶם
 יַהֲרֹ) בְּחַרְבוֹתָ�ם בְּנֵיהJֶם וּבְנ�

פוּ* שׁ יִשְׂרֹ� ן בָּאֵ$  וּבָתֵּיהֶ�

 

48 
Iוַּסְּרוּ ה מִן�הָאָ�רֶץ וְנִ� י זִמָּ�  וְהִשְׁבַּתִּ$
י א תַעֲשֶׂ� $ֹ ים וְל נָה*כָּל�הַנָּשִׁ)  נָה כְּזִמַּתְכֶ�

 

י גִלּוּלֵיכֶ�ן 49 ן וַחֲטָאֵ$ וּ זִמַּתְכֶ
נָה
 עֲלֵיכֶ) Jוְנָתְנ 
י אֲנִ�י אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ ם כִּ$  תִּשֶּׂ�אינָה וִידַעְתֶּ\

 

36Il Signore mi disse: «Figlio dell’uomo, 
non giudicherai tu Oolà e Oolibà? Non 
mostrerai loro i loro abomini?  
37Sono state adultere e le loro mani sono 
lorde di sangue, hanno commesso adul-
terio con i loro idoli; persino i figli che mi 
avevano partorito, li hanno fatti passare 
per il fuoco in loro pasto.  
38Ancora questo mi hanno fatto: in quello 
stesso giorno hanno contaminato il mio 
santuario e profanato i miei sabati; 
39dopo avere immolato i loro figli ai loro 
idoli, sono venute in quel medesimo gior-
no al mio santuario per profanarlo: ecco 
quello che hanno fatto dentro la mia ca-
sa! 
40Si rivolsero anche a uomini di paesi 
lontani, invitandoli per mezzo di mes-
saggeri, ed essi giunsero. Per loro ti sei 
lavata, ti sei dipinta gli occhi, ti sei ador-
nata dei tuoi vestiti preziosi, 41ti sei stesa 
su un magnifico divano davanti a una 
tavola imbandita, su cui hai posto il mio 
olio, i miei profumi.  
42Si udiva lo strepito di una moltitudine 
festante di uomini venuti dal deserto, i 
quali avevano messo braccialetti ai polsi 
e una splendida corona sul capo. 
43Io pensavo di costei, abituata agli adul-
tèri: “Ora costoro si faranno complici del-
le sue prostituzioni”. 44Infatti entrarono 
da lei, come si entra da una prostituta: 
così entrarono da Oolà e da Oolibà, don-
ne di malaffare.  
45Ma uomini retti le giudicheranno come 
si giudicano le adultere e le assassine. 
Le loro mani sono lorde di sangue». 
46Così dice infatti il Signore Dio: «Si farà 
venire contro di loro una folla ed esse 
saranno abbandonate alle malversazioni 
e al saccheggio. 47La folla le lapiderà e 
le farà a pezzi con le spade; ne ucciderà 
i figli e le figlie e darà alle fiamme le ca-
se. 48Eliminerò così un’infamia dalla terra 
e tutte le donne impareranno a non com-
mettere infamie simili. 49Faranno ricade-
re la vostra infamia su di voi e sconterete 
i vostri peccati di idolatria: saprete così 
che io sono il Signore Dio».  
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36 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, 
οὐ κρινεῖς τὴν Οολαν καὶ τὴν Οολιβαν; καὶ 
ἀπαγγελεῖς αὐταῖς τὰς ἀνοµίας αὐτῶν, 37 
ὅτι ἐµοιχῶντο, καὶ αἷµα ἐν χερσὶν αὐτῶν· τὰ 
ἐνθυµήµατα αὐτῶν ἐµοιχῶντο καὶ τὰ τέκνα 
αὐτῶν, ἃ ἐγέννησάν µοι, διήγαγον αὐτοῖς δι᾽ 
ἐµπύρων. 38 ἕως καὶ ταῦτα ἐποίησάν µοι· τὰ 
ἅγιά µου ἐµίαινον καὶ τὰ σάββατά µου ἐβε-
βήλουν. 39 καὶ ἐν τῷ σφάζειν αὐτοὺς τὰ τέκ-
να αὐτῶν τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν καὶ εἰσεπο-
ρεύοντο εἰς τὰ ἅγιά µου τοῦ βεβηλοῦν αὐτά· 
καὶ ὅτι οὕτως ἐποίουν ἐν µέσῳ τοῦ οἴκου 
µου. 40 καὶ ὅτι τοῖς ἀνδράσιν τοῖς ἐρχοµέ-
νοις µακρόθεν, οἷς ἀγγέλους ἐξαπεστέλλο-
σαν πρὸς αὐτούς, καὶ ἅµα τῷ ἔρχεσθαι 
αὐτοὺς εὐθὺς ἐλούου καὶ ἐστιβίζου τοὺς ὀφ-
θαλµούς σου καὶ ἐκόσµου κόσµῳ 41 καὶ ἐκά-
θου ἐπὶ κλίνης ἐστρωµένης, καὶ τράπεζα κε-
κοσµηµένη πρὸ προσώπου αὐτῆς. καὶ τὸ θυ-
µίαµά µου καὶ τὸ ἔλαιόν µου εὐφραίνοντο ἐν 
αὐτοῖς. 42 καὶ φωνὴν ἁρµονίας ἀνεκρούον-
το· καὶ πρὸς ἄνδρας ἐκ πλήθους ἀνθρώπων 
ἥκοντας ἐκ τῆς ἐρήµου καὶ ἐδίδοσαν ψέλια 
ἐπὶ τὰς χεῖρας αὐτῶν καὶ στέφανον καυχή-
σεως ἐπὶ τὰς κεφαλὰς αὐτῶν. 43 καὶ εἶπα 
Οὐκ ἐν τούτοις µοιχεύουσιν; καὶ ἔργα πόρ-
νης καὶ αὐτὴ ἐξεπόρνευσεν. 44 καὶ εἰσεπο-
ρεύοντο πρὸς αὐτήν, ὃν τρόπον εἰσπορεύον-
ται πρὸς γυναῖκα πόρνην, οὕτως εἰσεπορε-
ύοντο πρὸς Οολαν καὶ πρὸς Οολιβαν τοῦ 
ποιῆσαι ἀνοµίαν. 45 καὶ ἄνδρες δίκαιοι 
αὐτοὶ ἐκδικήσουσιν αὐτὰς ἐκδικήσει µοιχαλί-
δος καὶ ἐκδικήσει αἵµατος, ὅτι µοιχαλίδες 
εἰσίν, καὶ αἷµα ἐν χερσὶν αὐτῶν. 46 τάδε λέ-
γει κύριος κύριος ᾿Ανάγαγε ἐπ᾽ αὐτὰς ὄχλον 
καὶ δὸς ἐν αὐταῖς ταραχὴν καὶ διαρπαγὴν 47 
καὶ λιθοβόλησον ἐπ᾽ αὐτὰς λίθοις ὄχλων καὶ 
κατακέντει αὐτὰς ἐν τοῖς ξίφεσιν αὐτῶν· 
υἱοὺς αὐτῶν καὶ θυγατέρας αὐτῶν ἀποκτε-
νοῦσι καὶ τοὺς οἴκους αὐτῶν ἐµπρήσουσιν. 
48 καὶ ἀποστρέψω ἀσέβειαν ἐκ τῆς γῆς, καὶ 
παιδευθήσονται πᾶσαι αἱ γυναῖκες καὶ οὐ µὴ 
ποιήσουσιν κατὰ τὰς ἀσεβείας αὐτῶν. 49 καὶ 
δοθήσεται ἡ ἀσέβεια ὑµῶν ἐφ᾽ ὑµᾶς, καὶ τὰς 
ἁµαρτίας τῶν ἐνθυµηµάτων ὑµῶν λήµψεσθε· 
καὶ γνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος. 

 

36 et ait Dominus ad me dicens fili ho-
minis numquid iudicas Oollam et Ooli-
bam et adnuntias eis scelera earum 
37 quia adulterae sunt et sanguis in 
manibus earum et cum idolis suis for-
nicatae sunt insuper et filios suos 
quos genuerunt mihi obtulerunt eis ad 
devorandum 38 sed et hoc fecerunt 
mihi polluerunt sanctuarium meum in 
die illa et sabbata mea profanaverunt 
39 cumque immolarent filios suos ido-
lis suis et ingrederentur sanctuarium 
meum in die illa ut polluerent illud 
etiam haec fecerunt in medio domus 
meae 40 miserunt ad viros venientes 
de longe ad quos nuntium miserant 
itaque ecce venerunt quibus te lavisti 
et circumlevisti stibio oculos tuos et 
ornata es mundo muliebri 41 sedisti in 
lecto pulcherrimo et mensa ordinata 
est ante te thymiama meum et un-
guentum meum posuisti super eam 
42 et vox multitudinis exultantis erat in 
ea et in viris qui de multitudine homi-
num adducebantur et veniebant de 
deserto posuerunt armillas in manibus 
eorum et coronas speciosas in capiti-
bus eorum  
43 et dixi ei quae adtrita est in adulte-
riis nunc fornicabitur in fornicatione 
sua etiam haec  
44 et ingressi sunt ad eam quasi ad 
mulierem meretricem sic ingredieban-
tur ad Oollam et ad Oolibam mulieres 
nefarias  
45 viri ergo iusti sunt hii iudicabunt eas 
iudicio adulterarum et iudicio effun-
dentium sanguinem quia adulterae 
sunt et sanguis in manibus earum  
46 haec enim dicit Dominus Deus ad-
duc ad eas multitudinem et trade eas 
in tumultum et in rapinam  
47 et lapidentur lapidibus populorum 
et confodiantur gladiis eorum filios et 
filias earum interficient et domos ea-
rum igne succendent  
48 et auferam scelus de terra et di-
scent omnes mulieres ne faciant se-
cundum scelus earum  
49 et dabunt scelus vestrum super vos 
et peccata idolorum vestrorum porta-
bitis et scietis quia ego Dominus Deus. 
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CAPITOLO 24 
Annuncio dell’assedio di Gerusalemme 

1 
Jה הַתְּשִׁיעִית י בַּשָּׁנָ Bַה אֵל D דְבַר�יְהו6ָ  וַיְהִי
דֶשׁ הָעֲ  ר*בַּחֹ� דֶשׁ לֵאמֹ� וֹר לַחֹ� י בֶּעָשׂ$  שִׂירִ)

2�ם כְּתוֹב �לְךָ
 אֶת�שֵׁ�ם ]כְּתָב[ בֶּן�אָדָ�
�ה סָמJַךְ  וֹם אֶת�עֶ�צֶם הַיּ�וֹם הַזֶּ הַיּ)

ם בְּעֶ�צֶם הַיּ$וֹם  (ִ וּשָׁלַ 
 אֶל�יְר� לֶךְ�בָּבֶל מֶ�
ל 3 הַזֶּ�ה* 
רִי
 מָשָׁ) ל אֶל�בֵּית�הַמֶּ Jֹׁוּמְש 

ת וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ)  Jֹה שְׁפ� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ם כֹּ$
יִם* וֹ מָ� ק בּ� ת וְגַם�יְצֹ$  הַסִּיר
 שְׁפֹ)

 

וֹב יָרֵ�ךְ 4 יהָ כָּל�נֵ$תַח ט� ף נְתָחֶ
יהָ
 אֵלֶ) Jֹאֱס 
א* ים מַלֵּ� ר עֲצָמִ�  וְכָתֵ�ף מִבְחַ$

 

ים 5 וּר הָעֲצָמִ� <ם דּ$ וֹחַ וְגַ  מִבְחJַר הַצּאֹן
 לָק)
יהָ תַּחְתֶּ�יהָ רַתַּ�ח  וּ עֲצָמֶ� יהָ גַּם�בָּשְׁל$ רְתָחֶ)

הּ* ס ה 6 בְּתוֹכָ� �י יְהוִֹ� ן כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ  לָכֵ^
הּ  0יר אֲשֶׁ�ר חֶלְאָתָ�ה בָ) �יר הַדָּמִיםX סִ אוֹיY עִ

ה מִמֶּ�נָּה לִנְתָחJֶיהָ  א יָצְאָ� $ֹ הּ ל לְאָתָ) וְח6ֶ
ל* יהָ גּוֹרָ� ל עָלֶ� הּ לאֹ�נָפַ$  לִנְתָחֶ
יהָ
 הוֹצִיאָ)

 

לַע 7 יחַ סֶ� ה עַל�צְחִ$  כJִּי דָמָהּ
 בְּתוֹכָ�הּ הָיָ)
וֹת  רֶץ לְכַסּ$ א שְׁפָכַ
תְהוּ
 עַל�הָאָ) Jֹ שָׂמָ�תְהוּ ל

ר* ם 8 עָלָ�יו עָפָ� ם נָקָ) וֹת חֵמָה
 לִנְקֹ� Jלְהַעֲל 
י  הּ עַל�צְחִ�יחַ סָ�לַע לְבִלְתִּ� תִּי אֶת�דָּמָ� נָתַ$

וֹת* פ ה אָמַר
 9  הִכָּס� Jֹּן כ ה לָכֵ� �י יְהוִ) אֲדֹנָ
ה* יל הַמְּדוּרָ� �יר הַדָּמִ�ים גַּם�אֲנִ�י אַגְדִּ$ וֹי עִ  א�

 

ם 10 שׁ הָתֵ�  הַרְבJֵּה הָעֵצִים
 הַדְלֵ�ק הָאֵ)
רוּ* וֹת יֵחָ� ה וְהָעֲצָמ�  הַבָּשָׂ�ר וְהַרְקַח
 הַמֶּרְקָחָ)

 

עַן 11 ה לְמ6ַ הָ עַל�גֶּחָלֶ�יהָ רֵקָ�  וְהַעֲמִידֶ$
ם וְחָ�רָה נְחֻ  Bַתֵּח 
הּ וְנִתְּכJָה בְתוֹכָהּ שְׁתָּ�

הּ* ם חֶלְאָתָ� הּ תִּתֻּ�  תְּאֻנִ�ים הֶלְאָ�ת 12 טֻמְאָתָ)
שׁ  הּ בְּאֵ� א�תֵצJֵא מִמֶּ
נָּה
 רַבַּ�ת חֶלְאָתָ) �ֹ וְל

הּ*  חֶלְאָתָ�

 

א 13 �ֹ הַרְתִּיךְ
 וְל Jעַן טִ� ךְ זִמָּ�ה יַ  בְּטֻמְאָתֵ�
�א תִטְהֲרִי �ֹ רְתְּ מִטֻּמְאָתֵךְ
 ל וֹד טָהַ) ע)

ךְ* י בָּ� י אֶת�חֲמָתִ�  עַד�הֲנִיחִ$

 

1Nell’anno nono, nel decimo mese, il 
dieci del mese, mi fu rivolta questa pa-
rola del Signore: 2«Figlio dell’uomo, metti 
per iscritto la data di oggi, di questo gior-
no, perché proprio oggi il re di Babilonia 
punta contro Gerusalemme. 
 

3Proponi una parabola a questa genìa di 
ribelli dicendo loro: Così dice il Signore 
Dio: Metti su la pentola, mettila e versaci 
acqua. 
 

4Mettici dentro i pezzi di carne, tutti i pez-
zi buoni, la coscia e la spalla, e riempila 
di ossi scelti;  
 

5prendi il meglio del gregge. Mettici sotto 
la legna e falla bollire molto, sì che si 
cuociano dentro anche gli ossi. 
 

6Poiché così dice il Signore Dio: Guai al-
la città sanguinaria, alla pentola arruggi-
nita, da cui non si stacca la ruggine! 
Vuotala pezzo per pezzo, senza tirare su 
di essa la sorte, 
 

7poiché il suo sangue è dentro, lo ha ver-
sato sulla nuda roccia, non l’ha sparso in 
terra per ricoprirlo di polvere. 
 

8Per provocare la mia collera, per farne 
vendetta, ha posto il suo sangue sulla 
nuda roccia, senza ricoprirlo. 
 

9Perciò così dice il Signore Dio: Guai alla 
città sanguinaria! Anch’io farò grande il 
rogo. 
 

10Ammassa la legna, fa’ divampare il 
fuoco, fa’ consumare la carne, versa il 
brodo e le ossa siano riarse.  
 

11Vuota la pentola sulla brace, perché si 
riscaldi e il rame si arroventi; si distrugga 
l’impurità che c’è dentro e si consumi la 
sua ruggine. 
 

12Quanta fatica! Ma l’abbondante sua 
ruggine non si stacca, non scompare da 
essa neppure con il fuoco. 
 

13La tua impurità è esecrabile: ho cerca-
to di purificarti, ma tu non ti sei lasciata 
purificare. Perciò dalla tua impurità non 
sarai purificata, finché non avrò sfogato 
su di te la mia collera. 
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CAPITOLO 24 
Annuncio dell’assedio di Gerusalemme 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε ἐν τῷ 
ἔτει τῷ ἐνάτῳ ἐν τῷ µηνὶ τῷ δεκάτῳ δεκάτῃ 
τοῦ µηνὸς λέγων  
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, γράψον σεαυτῷ εἰς ἡµέραν 
ἀπὸ τῆς ἡµέρας ταύτης, ἀφ᾽ ἧς ἀπηρείσατο 
βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐπὶ Ιερουσαληµ, ἀπὸ 
τῆς ἡµέρας τῆς σήµερον,  
 
 

3 καὶ εἰπὸν ἐπὶ τὸν οἶκον τὸν παραπικραί-
νοντα παραβολὴν καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς 
Τάδε λέγει κύριος ᾿Επίστησον τὸν λέβητα καὶ 
ἔκχεον εἰς αὐτὸν ὕδωρ  
 
 

4 καὶ ἔµβαλε εἰς αὐτὸν τὰ διχοτοµήµατα, 
πᾶν διχοτόµηµα καλόν, σκέλος καὶ ὦµον ἐκ-
σεσαρκισµένα ἀπὸ τῶν ὀστῶν  
 
 

5 ἐξ ἐπιλέκτων κτηνῶν εἰληµµένων καὶ ὑπό-
καιε τὰ ὀστᾶ ὑποκάτω αὐτῶν· ἔζεσεν ἔζεσεν, 
καὶ ἥψηται τὰ ὀστᾶ αὐτῆς ἐν µέσῳ αὐτῆς.  
 
 

6 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ῏Ω πόλις 
αἱµάτων, λέβης ἐν ᾧ ἐστιν ἰὸς ἐν αὐτῷ, καὶ 
ὁ ἰὸς οὐκ ἐξῆλθεν ἐξ αὐτῆς· κατὰ µέλος αὐ-
τῆς ἐξήνεγκεν, οὐκ ἔπεσεν ἐπ᾽ αὐτὴν κλῆρος.  
 
 

7 ὅτι αἷµα αὐτῆς ἐν µέσῳ αὐτῆς ἐστιν, ἐπὶ 
λεωπετρίαν τέταχα αὐτό· οὐκ ἐκκέχυκα αὐτὸ 
ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ καλύψαι ἐπ᾽ αὐτὸ γῆν.  
 
 

8 τοῦ ἀναβῆναι θυµὸν εἰς ἐκδίκησιν ἐκδικη-
θῆναι δέδωκα τὸ αἷµα αὐτῆς ἐπὶ λεωπετρίαν 
τοῦ µὴ καλύψαι αὐτό.  
 
 

9 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος Κἀγὼ µεγαλυ-
νῶ τὸν δαλὸν  
 
 

10 καὶ πληθυνῶ τὰ ξύλα καὶ ἀνακαύσω τὸ 
πῦρ, ὅπως τακῇ τὰ κρέα καὶ ἐλαττωθῇ ὁ 
ζωµὸς  
 

11 καὶ στῇ ἐπὶ τοὺς ἄνθρακας, ὅπως προσ-
καυθῇ καὶ θερµανθῇ ὁ χαλκὸς αὐτῆς καὶ τακῇ 
ἐν µέσῳ ἀκαθαρσίας αὐτῆς, καὶ ἐκλίπῃ ὁ ἰὸς 
αὐτῆς,  
 

12 καὶ οὐ µὴ ἐξέλθῃ ἐξ αὐτῆς πολὺς ὁ ἰὸς 
αὐτῆς, καταισχυνθήσεται ὁ ἰὸς αὐτῆς,  
 

13 ἀνθ᾽ ὧν ἐµιαίνου σύ. καὶ τί ἐὰν µὴ 
καθαρισθῇς ἔτι, ἕως οὗ ἐµπλήσω τὸν θυµόν 
µου;  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
in anno nono in mense decimo decima 
mensis dicens 
2 fili hominis scribe tibi nomen diei hu-
ius in qua confirmatus est rex Baby-
lonis adversum Hierusalem hodie 
3 et dices per proverbium ad domum 
inritatricem parabolam et loqueris ad 
eos haec dicit Dominus Deus pone ol-
lam pone inquam et mitte in ea aquam 
4 congere frusta eius in ea omnem 
partem bonam femur et armum electa 
et ossibus plena 
5 pinguissimum pecus adsume conpo-
ne quoque struices ossuum sub ea ef-
ferbuit coctio eius et discocta sunt os-
sa illius in medio eius 
6 propterea haec dicit Dominus Deus 
vae civitati sanguinum ollae cuius ru-
bigo in ea est et rubigo eius non exivit 
de ea per partes et per partes suas ei-
ce eam non cecidit super eam sors 
7 sanguis enim eius in medio eius est 
super limpidissimam petram effudit il-
lum non effudit illum super terram ut 
possit operiri pulvere 
8 ut superducerem indignationem me-
am et vindicta ulciscerer dedi sangui-
nem eius super petram limpidissimam 
ne operiretur 
9 propterea haec dicit Dominus Deus 
vae civitati sanguinum cuius ego gran-
dem faciam pyram 
10 congere ossa quae igne succen-
dam consumentur carnes et conco-
quetur universa conpositio et ossa ta-
bescent 
11 pone quoque eam super prunas 
vacuam ut incalescat et liquefiat aes 
eius et confletur in medio eius inqui-
namentum eius et consumatur rubigo 
eius 12 multo labore sudatum est et 
non exibit de ea nimia rubigo eius ne-
que per ignem 
13 inmunditia tua execrabilis quia 
mundare te volui et non es mundata a 
sordibus tuis sed nec mundaberis 
prius donec quiescere faciam indigna-
tionem meam in te 

 
 



 109 

EZECHIELE 24,14-26 
 

יתִי 14 
רְתִּי
 בָּאָ�ה וְעָשִׂ) Jה דִּבַּ י יְהוָ  אֲנ6ִ
א אֶנָּחֵ�ם  �ֹ וּס וְל ע וְלאֹ�אָח� א�אֶפְרַ$ �ֹ ל

ם אֲדֹנָ$י  וּךְ נְאֻ� 
יִךְ
 שְׁפָט) כִּדְרָכJַיִךְ וְכַעֲלִילוֹתַ
 יְהוִֹ�ה* פ

 
 
 
 
 

 

14Io, il Signore, ho parlato! Questo av-
verrà, lo compirò senza revoca; non avrò  

 

né pietà né compassione.  
Ti giudicherò secondo la tua condotta e i  

 

tuoi misfatti». Oracolo del Signore Dio. 

Prove personali del profeta 

ר*15 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

י לֹקֵ? 16 ם הִנְנ6ִ ד  בֶּן�אָדָ\ חַ מִמְּךָ< אֶת�מַחְמַ$
וֹא  ה וְל$ א תִבְכֶּ) �ֹ א תִסְפֹּד
 וְל Jֹ עֵינֶ�יךָ בְּמַגֵּפָ�ה וְל

ךָ* וֹא דִּמְעָתֶ�   תָב�
17 
רְךָ ה פְאֵ� עֲשֶׂ) א�תַ� �ֹ ם מֵתִים
 אֵ�בֶל ל �ק� דֹּ�  הֵאָנֵ

א  Jֹ יךָ וּנְעָלֶ�יךָ תָּשִׂ�ים בְּרַגְלֶ�יךָ וְל וֹשׁ עָלֶ) חֲב�
ל*תַעְטֶה
 עַל�שָׂפָ)  א תאֹכֵ� $ֹ  ם וְלֶ$חֶם אֲנָשִׁ�ים ל

י 18 מָת אִשְׁתִּ� קֶר וַתָּ$  וָאֲדַבJֵּר אֶל�הָעָם
 בַּבֹּ)
ר צֻוֵּ�יתִי* קֶר כַּאֲשֶׁ$ עַשׂ בַּבֹּ� �רֶב וָאַ$  בָּעָ

19 

נוּ $יד לָ א�תַגִּ �ֹ �ם הֲל י הָעָ וּ אֵלַ�  וַיּאֹמְר$
ה* ה עֹשֶׂ� י אַתָּ� נוּ כִּ$  מָה�אֵ�לֶּה לָּ)

י  וָאֹמַ� 20 ה הָיָ$ה אֵלַ� ר�יְהוָ) ר אֲלֵיהֶ�ם דְּב6ַ
ר* ה�אָמַרY 21 לֵאמֹ� ל כֹּ� ר� לְבֵ�ית יִשְׂרָאֵ�  אֱמֹ�

וֹן  י מְחַלJֵּל אֶת�מִקְדָּשִׁי
 גְּא� �י יְהוִהX הִנְנ6ִ אֲדֹנָ
ינֵיכֶ�ם וּמַחְמַ�ל נַפְשְׁכֶ�ם  ד עֵ� ם מַחְמַ$ עֻזְּכֶ)

ר עֲזַבְתֶּ�  וֹתֵיכֶ<ם אֲשֶׁ$ רֶב וּבְנֵיכֶ?ם וּבְנ� ם בַּחֶ$
לוּ* ם כַּאֲשֶׁ�ר עָשִׂ�יתִי עַל�שָׂפָם
 22  יִפֹּ� וַעֲשִׂיתֶ�

לוּ* א תאֹכֵ� $ֹ וּ וְלֶ$חֶם אֲנָשִׁ�ים ל א תַעְט) �ֹ  ל

23 
ם וְנַ�עֲלֵיכֶם  וּפְאֵרֵכֶ�ם עַל�רָאשֵׁיכֶ�
 
וּ וּנְמַקֹּתֶם א תִבְכּ� �ֹ וּ וְל א תִסְפְּד� $ֹ ם ל בְּרַגְלֵיכֶ)

ם וּנְ  תֵיכֶ) יו*בַּעֲוֹנֹ� ם אִ$ישׁ אֶל�אָחִ�  הַמְתֶּ�

ל 24  ת כְּכֹ$ אל לָכֶם
 לְמוֹפֵ) Jֵה יְחֶזְק וְהָי6ָ
י אֲנִ�י  ם כִּ$ ידַעְתֶּ\ הּ וִ� וּ בְּבֹאָ\ ה תַּעֲשׂ� אֲשֶׁר�עָשָׂ�

 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ס

25 
וֹם קַחְתJִּי מֵהֶם וֹא בְּי6 ם הֲל�  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)
וֹשׂ תִּפְאַרְ  ם מְשׂ� תָּ�ם אֶת�מַחְמJַד אֶת�מָ�עוּזָּ)

ם* ם וּבְנוֹתֵיהֶ� ם בְּנֵיהֶ� ינֵיהֶם
 וְאֶת�מַשָּׂ�א נַפְשָׁ)  עֵ�

וֹא הַפָּלִ�יט אֵלֶ�יךָ 26 וּא יָב$  בַּיּ�וֹם הַה)
וּת אָזְנI�ָיִם*  לְהַשְׁמָע�

 

15Mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore: 16«Figlio dell’uomo, ecco, io ti 
tolgo all’improvviso colei che è la de-
lizia dei tuoi occhi: ma tu non fare il la-
mento, non piangere, non versare una 
lacrima. 17Sospira in silenzio e non fa-
re il lutto dei morti: avvolgiti il capo con 
il turbante, mettiti i sandali ai piedi, 
non ti velare fino alla bocca, non man-
giare il pane del lutto». 
18La mattina avevo parlato al popolo e 
la sera mia moglie morì. La mattina 
dopo feci come mi era stato coman-
dato 19e la gente mi domandava: «Non 
vuoi spiegarci che cosa significa quel-
lo che tu fai?».  
20Io risposi: «La parola del Signore mi 
è stata rivolta in questi termini: 
21Annuncia agli Israeliti: Così dice il 
Signore Dio: Ecco, io faccio profanare 
il mio santuario, orgoglio della vostra 
forza, delizia dei vostri occhi e anelito 
delle vostre anime. I figli e le figlie che 
avete lasciato cadranno di spada. 
22Voi farete come ho fatto io: non vi 
velerete fino alla bocca, non mangere-
te il pane del lutto. 23Avrete i vostri tur-
banti in capo e i sandali ai piedi: non 
farete il lamento e non piangerete, ma 
vi consumerete per le vostre iniquità e 
gemerete l’uno con l’altro. 
24Ezechiele sarà per voi un segno: 
quando ciò avverrà, voi farete proprio 
come ha fatto lui e saprete che io sono 
il Signore.  
25Tu, figlio dell’uomo, il giorno in cui to-
glierò loro la loro fortezza, la gioia del-
la loro gloria, l’amore dei loro occhi, la 
brama delle loro anime, i loro figli e le 
loro figlie, 26allora verrà a te un profu-
go per dartene notizia.  
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14 ἐγὼ κύριος λελάληκα, καὶ ἥξει, καὶ ποιήσω, οὐ 
διαστελῶ οὐδὲ µὴ ἐλεήσω· κατὰ τὰς ὁδούς σου καὶ 
κατὰ τὰ ἐνθυµήµατά σου κρινῶ σε, λέγει κύριος. 
διὰ τοῦτο ἐγὼ κρινῶ σε κατὰ τὰ αἵµατά σου καὶ 
κατὰ τὰ ἐνθυµήµατά σου κρινῶ σε, ἡ ἀκάθαρτος ἡ 
ὀνοµαστὴ καὶ πολλὴ τοῦ παραπικραίνειν. 

 

14 ego Dominus locutus sum 
venit et faciam non transeam 
nec parcam nec placabor iuxta 
vias tuas et iuxta adinventiones 
tuas iudicavi te dicit Dominus. 

                Prove personali del profeta  Ger 18,1+ 
15 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
16 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἰδοὺ ἐγὼ λαµβάνω ἐκ σοῦ 
τὰ ἐπιθυµήµατα τῶν ὀφθαλµῶν σου ἐν παρα-
τάξει· οὐ µὴ κοπῇς οὐδὲ µὴ κλαυσθῇς.  
 

17 στεναγµὸς αἵµατος, ὀσφύος, πένθους ἐστίν· 
οὐκ ἔσται τὸ τρίχωµά σου συµπεπλεγµένον ἐπὶ 
σὲ καὶ τὰ ὑποδήµατά σου ἐν τοῖς ποσίν σου, 
οὐ µὴ παρακληθῇς ἐν χείλεσιν αὐτῶν καὶ ἄρ-
τον ἀνδρῶν οὐ µὴ φάγῃς. 18 καὶ ἐλάλησα πρὸς 
τὸν λαὸν τὸ πρωὶ ὃν τρόπον ἐνετείλατό µοι, 
καὶ ἀπέθανεν ἡ γυνή µου ἑσπέρας, καὶ ἐποίησα 
τὸ πρωὶ ὃν τρόπον ἐπετάγη µοι. 19 καὶ εἶπεν 
πρός µε ὁ λαός Οὐκ ἀναγγελεῖς ἡµῖν τί ἐστιν 
ταῦτα, ἃ σὺ ποιεῖς; 20 καὶ εἶπα πρὸς αὐτούς 
Λόγος κυρίου πρός µε ἐγένετο λέγων 21 Εἰπὸν 
πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ Τάδε λέγει κύριος 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ βεβηλῶ τὰ ἅγιά µου, φρύαγµα ἰσχύ-
ος ὑµῶν, ἐπιθυµήµατα ὀφθαλµῶν ὑµῶν, καὶ 
ὑπὲρ ὧν φείδονται αἱ ψυχαὶ ὑµῶν· καὶ οἱ υἱοὶ 
ὑµῶν καὶ αἱ θυγατέρες ὑµῶν, οὓς ἐγκατελί-
πετε, ἐν ῥοµφαίᾳ πεσοῦνται. 22 καὶ ποιήσετε 
ὃν τρόπον πεποίηκα· ἀπὸ στόµατος αὐτῶν οὐ 
παρακληθήσεσθε καὶ ἄρτον ἀνδρῶν οὐ φάγεσ-
θε, 23 καὶ αἱ κόµαι ὑµῶν ἐπὶ τῆς κεφαλῆς 
ὑµῶν, καὶ τὰ ὑποδήµατα ὑµῶν ἐν τοῖς ποσὶν 
ὑµῶν· οὔτε µὴ κόψησθε οὔτε µὴ κλαύσητε καὶ 
ἐντακήσεσθε ἐν ταῖς ἀδικίαις ὑµῶν καὶ παρα-
καλέσετε ἕκαστος τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ.  
 

24 καὶ ἔσται Ιεζεκιηλ ὑµῖν εἰς τέρας· κατὰ πάν-
τα, ὅσα ἐποίησεν, ποιήσετε, ὅταν ἔλθῃ ταῦτα· 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος.—  
 

25 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, οὐχὶ ἐν τῇ ἡµέρᾳ, 
ὅταν λαµβάνω τὴν ἰσχὺν παρ᾽ αὐτῶν, τὴν ἔπα-
ρσιν τῆς καυχήσεως αὐτῶν, τὰ ἐπιθυµήµατα 
ὀφθαλµῶν αὐτῶν καὶ τὴν ἔπαρσιν ψυχῆς αὐ-
τῶν, υἱοὺς αὐτῶν καὶ θυγατέρας αὐτῶν, 26 ἐν 
ἐκείνῃ τῇ ἡµέρᾳ ἥξει ὁ ἀνασῳζόµενος πρὸς σὲ 
τοῦ ἀναγγεῖλαί σοι εἰς τὰ ὦτα;  

 

15 Et factum est verbum Domini ad 
me dicens 16 fili hominis ecce ego 
tollo a te desiderabile oculorum tuo-
rum in plaga et non planges neque 
plorabis neque fluent lacrimae tuae 
17 ingemesce tacens mortuorum 
luctum non facies corona tua cir-
cumligata sit tibi et calciamenta tua 
erunt in pedibus tuis nec amictu ora 
velabis nec cibos lugentium come-
des 18 locutus sum ergo ad popu-
lum mane et mortua est uxor mea 
vesperi fecique mane sicut praece-
perat mihi 19 et dixit ad me populus 
quare non indicas nobis quid ista si-
gnificent quae tu facis 20 et dixi ad 
eos sermo Domini factus est ad me 
dicens 21 loquere domui Israhel 
haec dicit Dominus Deus ecce ego 
polluam sanctuarium meum super-
biam imperii vestri et desiderabile 
oculorum vestrorum et super quo 
pavet anima vestra et filii vestri et fi-
liae quas reliquistis gladio cadent  
22 et facietis sicut feci ora amictu 
non velabitis et cibos lugentium non 
comedetis 23 coronas habebitis in 
capitibus vestris et calciamenta in 
pedibus non plangetis neque flebitis 
sed tabescetis in iniquitatibus ves-
tris et unusquisque gemet ad fra-
trem suum  
24 eritque Hiezecihel vobis in por-
tentum iuxta omnia quae fecit facie-
tis cum venerit istud et scietis quia 
ego Dominus Deus  
 
 
 

25 et tu fili hominis ecce in die quo 
tollam ab eis fortitudinem eorum et 
gaudium dignitatis et desiderium 
oculorum eorum super quo requies-
cunt animae eorum filios et filias eo-
rum 26 in die illa cum venerit fu-
giens ad te ut adnuntiet tibi 
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יט 27 וּא יִפJָּתַח פִּ
יךָ
 אֶת�הַפָּלִ)  בַּיּ�וֹם הַה�
 
Jיתָ לָהֶם וֹד וְהָיִ אָלֵ�ם ע� א תֵ� $ֹ ר וְל וּתְדַבֵּ\

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס וּ כִּ� ת וְיָדְע�  לְמוֹפֵ)

 

 

27In quel giorno la tua bocca si aprirà per 
parlare con il profugo, parlerai e non sa-
rai più muto e sarai per loro un segno: 
essi sapranno che io sono il Signore».  

CAPITOLO 25 
Contro gli Ammoniti 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 

א 2 וֹן וְהִנָּבֵ� �י עַמּ� ם שִׂ$ים פָּנֶ�יךָ אֶל�בְּנֵ  בֶּן�אָדָ\
ם*  עֲלֵיהֶ�

 

וֹן שִׁמְע� 3 �י עַמּ) מַרְתָּ
 לִבְנֵ �י  וְאָ� וּ דְּבַר�אֲדֹנָ
ח  Bָךְ הֶא D אָמְר6ֵ ה יַעַן Fִי יְהו� �ה כֹּה�אָמַ�ר אֲדֹנָ יְהוִ

 כִּ�י  ל וְאֶל�אַדְמJַת יִשְׂרָאֵל י�נִחָ� אֶל�מִקְדָּשִׁ�י כִ�

ה* וּ בַּגּוֹלָ� י הָלְכ� ה כִּ$ מָּה וְאֶל�בֵּ�ית יְהוּדָ)  נָשַׁ)

 

וֹרָ 4 דֶם לְמ� Bֶק�ךְ לִבְנֵי D נֹתְנ6ָ ן הִנְנִי Fֵה  לָכ שָׁ�
ךְ מִשְׁכְּנֵיהֶ�ם  ךְ וְנָ$תְנוּ בָ� וֹתֵיהֶם
 בָּ) וּ טִיר� Jוְיִשְּׁב

ךְ* וּ חֲלָבֵ� מָּה יִשְׁתּ$ ךְ וְהֵ� וּ פִרְיֵ)  ה0ֵמָּה יאֹכְל�

 
 

ים וְאֶת�בְּנֵ$י 5 �ה גְמַלִּ)  וְנָתַתJִּי אֶת�רַבָּה
 לִנְוֵ
י�אֲנִ$י יְהוָ�  ם כִּ� ידַעְתֶּ� אן וִ� �ֹ וֹן לְמִרְבַּץ�צ  ה* סעַמּ�

 
 

ד 6 0עַן מַחְאֲךָ� יָ) ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹכִּ�י כ 
פֶשׁ  אטְךָ
 בְּנֶ) וְרַקְעֲךָ� בְּרָ�גֶל וַתִּשְׂמJַח בְּכָל�שָׁ�

ל* ת יִשְׂרָאֵ�  אֶל�אַדְמַ�

 
 

יךָ 7 י עָלֶ� Bִיָד�יתִי אֶת D נָט6ִ ן הִנְנִי Fֵלָכ 
ם וְהִכְרַ ] בַז
 ][לְ [וּנְתַתJִּיךָ�לְבַג  תִּ
יךָ
 לַגּוֹיִ)

וֹת  יךָ מִן�הָאֲרָצ� ים וְהַאֲבַדְתִּ� מִן�הָ�עַמִּ)
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס  אַשְׁמִ�ידְךָ) וְיָדַעְתָּ� כִּ�

 

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, rivolgiti agli Am-
moniti e profetizza contro di loro. 
3Annuncerai agli Ammoniti: Udite la 
parola del Signore Dio. Così dice il Si-
gnore Dio: Poiché tu hai esclamato: 
“Bene!”, quando il mio santuario è sta-
to profanato, quando la terra d’Israele 
è stata devastata e quando la casa di 
Giuda è stata condotta in esilio, 4per 
questo, ecco, io ti do in mano ai figli 
d’oriente. Metteranno in te i loro ac-
campamenti e in mezzo a te piante-
ranno le loro tende, mangeranno i tuoi 
frutti e berranno il tuo latte. 5Farò di 
Rabbà un pascolo per cammelli e del-
le città di Ammon un ovile per pecore. 
Allora saprete che io sono il Signore. 
6Perché così dice il Signore Dio: 
Poiché hai battuto le mani, hai pestato 
i piedi e hai gioito in cuor tuo con tota-
le disprezzo per la terra d’Israele, 7per 
questo, eccomi: io stendo la mano su 
di te e ti darò in preda alle genti; ti 
sterminerò dai popoli e ti cancellerò 
dal numero delle nazioni.  
Ti annienterò e allora saprai che io so-
no il Signore. 

Contro Moab 

8 
ר מוֹאָב Jֹעַן אֲמ �ה יַ� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כֹּ$
ה* ית יְהוּדָ� �ם בֵּ$ ל�הַגּוֹיִ יר הִנֵּ$ה כְּכָ�  וְשֵׂעִ)

ים 9 חַ אֶת�כJֶּתֶף מוֹאָב
 מֵהֶ�עָרִ) Bֵי פֹת D הִנְנ6ִ  לָכֵן
עַל  ת בַּ$ י א0ֶרֶץ בֵּ�ית הַיְשִׁימֹ) יו מִקָּצֵ�הוּ צְבִ� עָרָ� מֵ�

וֹן וְקִרְיָתְמָה  יְמָה*][וְ [מְע�   ]קִרְיָתָ�
יהָ 10 וֹן וּנְתַתִּ� �י עַמּ)  לִבְנֵי�קֶ
דֶם
 עַל�בְּנֵ

וֹן בַּגּוֹיִ�ם* א�תִזָּכֵ$ר בְּנֵ�י�עַמּ� �ֹ וֹרָשָׁ�ה לְמַ<עַן ל  לְמ�
י�אֲנִ$י 11 וּ כִּ� ב אֶעֱשֶׂ�ה שְׁפָטִ�ים וְיָדְע�  וּבְמוֹאָ�

 יְהוָ�ה* ס

 

8Così dice il Signore Dio: Poiché Moab 
e Seir hanno detto: “Ecco, la casa di 
Giuda è come tutti gli altri popoli”,  

9ebbene, io tiro un fendente sulle spal-
le di Moab, in tutto il suo territorio an-
niento le sue città, decoro del paese, 
Bet-Iesimòt, Baal-Meon, Kiriatàim, 10e 
le do in possesso ai figli d’oriente, co-
me diedi loro gli Ammoniti, perché non 
siano più ricordati fra i popoli.  
 
 
 
 

11Così farò giustizia di Moab e sapran-
no che io sono il Signore. 
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EZECHIELE 24,27-25,11 
 

27 ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡµέρᾳ διανοιχθήσεται τὸ στόµα 
σου πρὸς τὸν ἀνασῳζόµενον, καὶ λαλήσεις καὶ 
οὐ µὴ ἀποκωφωθῇς οὐκέτι· καὶ ἔσῃ αὐτοῖς εἰς 
τέρας, καὶ ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ κύριος. 

 
 

 

27 in die inquam illa aperietur os 
tuum cum eo qui fugit et loqueris et 
non silebis ultra erisque eis in por-
tentum et scietis quia ego Dominus. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 25 
  Dt 2,19+; Ez 21,33-37  Contro gli Ammoniti  Am 1,13-15; Ger 49,1-6 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν σου 
ἐπὶ τοὺς υἱοὺς Αµµων καὶ προφήτευσον ἐπ᾽ 
αὐτοὺς 3 καὶ ἐρεῖς τοῖς υἱοῖς Αµµων ᾿Ακού-
σατε λόγον κυρίου Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν 
ἐπεχάρητε ἐπὶ τὰ ἅγιά µου, ὅτι ἐβεβηλώθη, καὶ 
ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ, ὅτι ἠφανίσθη, καὶ ἐπὶ 
τὸν οἶκον τοῦ Ιουδα, ὅτι ἐπορεύθησαν ἐν 
αἰχµαλωσίᾳ, 4 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ παραδίδωµι 
ὑµᾶς τοῖς υἱοῖς Κεδεµ εἰς κληρονοµίαν, καὶ 
κατασκηνώσουσιν ἐν τῇ ἀπαρτίᾳ αὐτῶν ἐν σοὶ 
καὶ δώσουσιν ἐν σοὶ τὰ σκηνώµατα αὐτῶν· 
αὐτοὶ φάγονται τοὺς καρπούς σου, καὶ αὐτοὶ 
πίονται τὴν πιότητά σου.  
5 καὶ δώσω τὴν πόλιν τοῦ Αµµων εἰς νοµὰς 
καµήλων καὶ τοὺς υἱοὺς Αµµων εἰς νοµὴν 
προβάτων· καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος.  
6 διότι τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐκρότησας 
τὴν χεῖρά σου καὶ ἐπεψόφησας τῷ ποδί σου 
καὶ ἐπέχαρας ἐκ ψυχῆς σου ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ,  
 

7 διὰ τοῦτο ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ σὲ καὶ 
δώσω σε εἰς διαρπαγὴν ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ 
ἐξολεθρεύσω σε ἐκ τῶν λαῶν καὶ ἀπολῶ σε ἐκ 
τῶν χωρῶν ἀπωλείᾳ· καὶ ἐπιγνώσῃ διότι ἐγὼ 
κύριος. 

 
 
 
 
 

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis pone faciem tu-
am contra filios Ammon et prophe-
tabis de eis 3 et dices filiis Ammon 
audite verbum Domini Dei haec dicit 
Dominus Deus pro eo quod dixisti 
euge euge super sanctuarium me-
um quia pollutum est et super ter-
ram Israhel quoniam desolata est et 
super domum Iuda quoniam ducti 
sunt in captivitatem 4 idcirco ego 
tradam te filiis orientalibus in here-
ditatem et conlocabunt caulas suas 
in te et ponent in te tentoria sua ipsi 
comedent fruges tuas et ipsi bibent 
lac tuum 5 daboque Rabbath in ha-
bitaculum camelorum et filios Am-
mon in cubile pecorum et scietis 
quia ego Dominus  
 
 

6 quia haec dicit Dominus Deus pro 
eo quod plausisti manu et percus-
sisti pede et gavisa es ex toto affec-
tu super terram Israhel  
 
 

7 idcirco ecce ego extendam ma-
num meam super te et tradam te in 
direptionem gentium et interficiam 
te de populis et perdam de terris et 
conteram et scies quia ego Domi-
nus. 

 
 
 
 

                             Nm 22,36+; Am 2,1-3  Contro Moab  Ger 48; Sof 2,8-11 
8 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν εἶπεν Μωαβ 
᾿Ιδοὺ ὃν τρόπον πάντα τὰ ἔθνη οἶκος Ισραηλ 
καὶ Ιουδα, 9 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ παραλύω τὸν 
ὦµον Μωαβ ἀπὸ πόλεων ἀκρωτηρίων αὐτοῦ, 
ἐκλεκτὴν γῆν, οἶκον Ασιµουθ ἐπάνω πηγῆς 
πόλεως παραθαλασσίας.  
 
 
 

10 τοῖς υἱοῖς Κεδεµ ἐπὶ τοὺς υἱοὺς Αµµων δέ-
δωκα αὐτοὺς εἰς κληρονοµίαν, ὅπως µὴ µνεία 
γένηται τῶν υἱῶν Αµµων·  
 
 
 

11 καὶ εἰς Μωαβ ποιήσω ἐκδίκησιν, καὶ ἐπι-
γνώσονται διότι ἐγὼ κύριος. 

 

8 Haec dicit Dominus Deus pro eo 
quod dixerunt Moab et Seir ecce si-
cut omnes gentes domus Iuda 
9 idcirco ecce ego aperiam umerum 
Moab de civitatibus de civitatibus in-
quam eius et de finibus eius inclitas 
terrae Bethiesimoth et Beelmeon et 
Cariathaim 10 filiis orientis cum filiis 
Ammon et dabo eam in hereditatem 
ut non sit memoria ultra filiorum Am-
mon in gentibus  
 

11 et in Moab faciam iudicia et sci-
ent quia ego Dominus. 

 



 113 

EZECHIELE 25,12-26,5 
 

Contro Edom 

וֹם 12 וֹת אֱד< �עַן עֲשׂ$ ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
וֹם  וּ אָשׁ� ם לְבֵ�ית יְהוּדָ�ה וַיֶּאְשְׁמ$ ם נָקָ� בִּנְקֹ$

ם* וּ בָהֶ�  וְנִקְּמ$
13 
ה וְנָטJִתִי יָדִי �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�

נָּה אָדָ�ם וּבְהֵמָ�ה  י מִמֶּ� וֹם וְהִכְרַתִּ$ עַל�אֱד)
Jִּרֶב וּנְתַת נֶה בַּחֶ$ ן וּדְדָ� יהָ חָרְבָּה
 מִתֵּימָ)
לוּ*  יִפֹּ�

וֹם בְּיַד
 עַמִּ�י 14 י בֶּאֱד� Bִנִקְמָת�י אֶת  וְנָתַת6ִּ
י וְכַחֲמָתִ�י  וֹם כְּאַפִּ� וּ בֶאֱד) ל וְעָשׂ� יִשְׂרָאֵ)
ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ י נְאֻ�  וְיI�ָדְעוּ
 אֶת�נִקְמָתִ)

 

 

12Così dice il Signore Dio:  
Poiché Edom ha sfogato crudelmente la 
sua vendetta contro la casa di Giuda e 
s’è reso colpevole vendicandosi su di es-
sa, 13per questo, così dice il Signore Dio: 
Anch’io stenderò la mano su Edom, vi 
sterminerò uomini e bestie, ne farò un 
deserto. Da Teman fino a Dedan cadran-
no di spada.  
14La mia vendetta su Edom la compirò 
per mezzo del mio popolo, Israele, che 
tratterà Edom secondo la mia ira e il mio 
sdegno. Si conoscerà così la mia ven-
detta. Oracolo del Signore Dio. 

Contro i Filistei 

וֹת 15 <עַן עֲשׂ$ ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
וּ נָקָם
 בִּשְׁאָ�ט  Jים בִּנְקָמָ�ה וַיִּנָּקְמ פְּלִשְׁתִּ�

ם* ת עוֹלָ� ית אֵיבַ$ פֶשׁ לְמַשְׁחִ�  בְּנֶ)
י נוֹטJֶה 16 ה הִנְנ6ִ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�

י אֶת�כְּרֵתִ�  ים וְהִכְרַתִּ� ים יָדִי
 עַל�פְּלִשְׁתִּ)
וֹף הַיָּ�ם* ית ח$ י אֶת�שְׁאֵרִ�  וְהַ�אֲבַדְתִּ)

וֹת 17 וֹת בְּתוֹכְח� וֹת גְּדֹל)  וְעָשJִׂיתִי בָם
 נְקָמ�
י  ה בְּתִתִּ$ �י יְהוָ) י�אֲנִ חֵמָ�ה וְיI�ָדְעוּ
 כִּ�

ם* ס י בָּ�  אֶת�נִקְמָתִ�

 

 

15Così dice il Signore Dio:  
Poiché i Filistei si sono vendicati con ani-
mo pieno di odio e si sono abbandonati 
allo sterminio, mossi da antico rancore,  

 
 

16per questo, così dice il Signore Dio: 
Ecco, io stendo la mano sui Filistei; ster-
minerò i Cretei e annienterò il resto della 
costa del mare.  
 
 

17Farò su di loro terribili vendette con 
castighi furiosi, e sapranno che io sono il 
Signore, quando eseguirò su di loro la 
vendetta».  

CAPITOLO 26 
Contro Tiro 

דֶשׁ 1 ה שָׁנָ�ה בְּאֶחָ�ד לַחֹ� י�עֶשְׂרֵ$  וַיְהִ<י בְּעַשְׁתֵּ�
ר*  הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�

ר 2 Jֹּמְרָה צ עַן אֲשֶׁר�א6ָ ם יַ:  בֶּן�אָדָ�
וֹת  ה דַּלְת$ ח נִשְׁבְּרָ< 
ם
 הֶאָ)ִ עַל�יְרוּשָׁלַ

בָה* ה הָחֳרָ� ים נָסֵ�בָּה אֵלָ�י אִמָּלְאָ�  הָעַמִּ�
3 Jֹּן כ ה הִנְנִ$י עָלַ�יִךְ  לָכֵ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ

וֹת  ים כְּהַעֲל$ �ם רַבִּ) 
יִךְ
 גּוֹיִ ר וְהַעֲלֵיתJִי עָלַ צֹ�
יו* �ם לְגַלָּ� רְסוּ
 4 הַיָּ ר וְהָ� וֹת צֹ�  וְשִׁחֲת̂וּ חֹמ�

י  הּ מִמֶּ�נָּה וְנָתַתִּ$ י עֲפָרָ� חֵיתִ$ יהָ וְסִ� מִגְדָּלֶ)
לַע* יחַ סָ� הּ לִצְחִ$ ח חֲרָמJִים  5 אוֹתָ� מִשְׁט6ַ

ם  רְתִּי נְאֻ� �י דִבַּ) 0י אֲנִ ם כִּ וֹךְ הַיָּ) הְיֶה
 בְּת�  תִּ�

 

ז לַגּוֹיִ�ם* ה לְבַ� �ה וְהָיְתָ$ �י יְהוִ  אֲדֹנָ

 

1Nell’anno undicesimo, il primo del me-
se, mi fu rivolta questa parola del Si-
gnore: 2«Figlio dell’uomo, poiché Tiro ha 
detto di Gerusalemme: “Bene! Eccola in-
franta la porta delle nazioni, verso di me 
essa si volge, la sua ricchezza è devas-
tata”, 3ebbene, così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro di te, Tiro. Manderò con-
tro di te molti popoli, come il mare solle-
va le onde, 4e distruggeranno le mura di 
Tiro, demoliranno le sue torri: spazzerò 
via da essa anche la polvere e la ridurrò 
a un arido scoglio. 5Essa diverrà, in mez-
zo al mare, un luogo dove stendere le 
reti, poiché io ho parlato. Oracolo del Si-
gnore.  
Essa sarà data in preda alle nazioni 
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                              Dt 2,1+; Is 34  Contro Edom  Ger 49,7-22; Ez 35; Am 1,11-12 
12 Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐποίησεν ἡ 
Ιδουµαία ἐν τῷ ἐκδικῆσαι αὐτοὺς ἐκδίκησιν εἰς 
τὸν οἶκον Ιουδα καὶ ἐµνησικάκησαν καὶ ἐξεδί-
κησαν δίκην, 13 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
Καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ τὴν Ιδουµαίαν 
καὶ ἐξολεθρεύσω ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ κτῆ-
νος καὶ θήσοµαι αὐτὴν ἔρηµον, καὶ ἐκ Θαιµαν 
διωκόµενοι ἐν ῥοµφαίᾳ πεσοῦνται·  
 

14 καὶ δώσω ἐκδίκησίν µου ἐπὶ τὴν Ιδουµαίαν 
ἐν χειρὶ λαοῦ µου Ισραηλ, καὶ ποιήσουσιν ἐν 
τῇ Ιδουµαίᾳ κατὰ τὴν ὀργήν µου καὶ κατὰ τὸν 
θυµόν µου· καὶ ἐπιγνώσονται τὴν ἐκδίκησίν 
µου, λέγει κύριος. 

 
 
 
 
 

 

12 Haec dicit Dominus Deus pro eo 
quod fecit Idumea ultionem ut se 
vindicaret de filiis Iuda peccavitque 
delinquens et vindictam expetivit de 
eis 13 idcirco haec dicit Dominus 
Deus extendam manum meam su-
per Idumeam et auferam de ea ho-
minem et iumentum et faciam eam 
desertum ab austro et qui sunt in 
Daedan gladio cadent 14 et dabo 
ultionem meam super Idumeam per 
manum populi mei Israhel et facient 
in Edom iuxta iram meam et furo-
rem meum et scient vindictam me-
am dicit Dominus Deus. 

Gs 13,2+;  Contro i Filistei  Sof 2,4-7 
15 ∆ιὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐποίη-
σαν οἱ ἀλλόφυλοι ἐν ἐκδικήσει καὶ ἐξανέστη-
σαν ἐκδίκησιν ἐπιχαίροντες ἐκ ψυχῆς τοῦ ἐξα-
λεῖψαι ἕως αἰῶνος,  
16 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐκτε-
νῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ τοὺς ἀλλοφύλους καὶ 
ἐξολεθρεύσω Κρῆτας καὶ ἀπολῶ τοὺς καταλοί-
πους τοὺς κατοικοῦντας τὴν παραλίαν·  
 
 
 
 
 

17 καὶ ποιήσω ἐν αὐτοῖς ἐκδικήσεις µεγάλας, 
καὶ ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ δοῦ-
ναι τὴν ἐκδίκησίν µου ἐπ᾽ αὐτούς. 

 
 
 
 
 
 

 

15 Haec dicit Dominus Deus pro eo 
quod fecerunt Palestini in vindictam 
et ulti se sunt toto animo interficien-
tes et implentes inimicitias veteres 
16 propterea haec dicit Dominus 
Deus ecce ego extendam manum 
meam super Palestinos et interfi-
ciam interfectores et perdam reli-
quias maritimae regionis 
17 faciamque in eis ultiones ma-
gnas arguens in furore et scient 
quia ego Dominus cum dedero vin-
dictam meam super eos. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 26 
           Contro Tiro  Is 23 

1 Καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει µιᾷ τοῦ µη-
νὸς ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἀνθ᾽ ὧν εἶπεν Σορ ἐπὶ Ιερου-
σαληµ Εὖγε συνετρίβη, ἀπόλωλεν τὰ ἔθνη, 
ἐπεστράφη πρός µε, ἡ πλήρης ἠρήµωται,  
 
 

3 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σέ, 
Σορ, καὶ ἀνάξω ἐπὶ σὲ ἔθνη πολλά, ὡς ἀναβαί-
νει ἡ θάλασσα τοῖς κύµασιν αὐτῆς.  
 
 

4 καὶ καταβαλοῦσιν τὰ τείχη Σορ καὶ καταβα-
λοῦσι τοὺς πύργους σου, καὶ λικµήσω τὸν 
χοῦν αὐτῆς ἀπ᾽ αὐτῆς καὶ δώσω αὐτὴν εἰς λεω-
πετρίαν·  
 
 

5 ψυγµὸς σαγηνῶν ἔσται ἐν µέσῳ θαλάσσης, 
ὅτι ἐγὼ λελάληκα, λέγει κύριος·  
καὶ ἔσται εἰς προνοµὴν τοῖς ἔθνεσιν,  

 

1 Et factum est in undecimo anno 
prima mensis factus est sermo Do-
mini ad me dicens 2 fili hominis pro 
eo quod dixit Tyrus de Hierusalem 
euge confractae sunt portae populo-
rum conversa est ad me implebor 
deserta est 3 propterea haec dicit 
Dominus Deus ecce ego super te 
Tyre et ascendere faciam ad te gen-
tes multas sicut ascendit mare fluc-
tuans 4 et dissipabunt muros Tyri et 
destruent turres eius et radam pul-
verem eius de ea et dabo eam in 
limpidissimam petram  
5 siccatio sagenarum erit in medio 
maris quia ego locutus sum ait Do-
minus Deus  
et erit in direptionem gentibus 
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גְנָה 6 רֶב תֵּהָרַ� ה בַּחֶ� 
יהָ
 אֲשֶׁ�ר בַּשָּׂדֶ)  וּבְנוֹתֶ
וּ כִּי�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פ  וְיָדְע�

?י מֵבִ�יא 7 ה הִנְנִ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹכִּ�י כ 
וֹן  לֶךְ�בָּבֶ<ל מִצָּפ� ר נְבוּכַדְרֶאצַּ?ר מֶ� אֶל�צֹ�

כֶב וּבְפָרָשִׁ�ים  וּס וּבְרֶ$ מֶ�לֶךְ מְלָכִ�ים בְּס<
ב*וְ  ל וְעַם�רָ�  קָהָ$
יִךְ 8 Bַן עָל ג וְנָת6ַ ה בַּחֶ�רֶב יַהֲרֹ� יִךְ בַּשָּׂדֶ�  בְּנוֹתַ$

יִךְ  ים עָלַ� ה וְהֵקִ$ לְלָ) 
יִךְ
 סֹ� ק וְשָׁפJַךְ עָלַ דָּיֵ�
 צִנָּ�ה*

יִךְ 9 גְדְּלֹתַ) מוֹתָ�יִךְ וּמ6ִ ן בְּחֹ� וֹ יִתֵּ� בָלּ)  וּמְחִ�י קָ�
יו* ץ בְּחַרְבוֹתָ�  יִתֹּ�

D  מִשִּׁ 10 יו יְכַסֵּ�ךְ אֲבָקָ�ם מִקּוֹל פְעַ$ת סוּסָ�
יִךְ  וֹמוֹתַ) כֶב תִּרְעַ
שְׁנָה
 ח� ל וָרֶ� Bַּשׁ וְגַלְג פָּר6ַ
ה* י עִ$יר מְבֻקָּעָ� יִךְ כִּמְבוֹאֵ�  בְּבֹאוֹ
 בִּשְׁעָרַ)

ס 11 יו יִרְמֹ� וֹת סוּסָ)  בְּפַרְס�
ג  וּצוֹתָ�יִךְ עַמֵּךְ
 בַּחֶ�רֶב יַהֲרֹ) אֶת�כָּל�ח�

ד*וּמַצְּ  רֶץ תֵּרֵ� וֹת עֻזֵּ�Iךְ לָאָ$  ב$
12 
רְסוּ ךְ וְהָ� זְזוּ
 רְכֻלָּתֵ) ךְ וּבָ� וּ חֵילֵ�  וְשָׁלְל�

IJיִךְ  צוּ וַאֲבָנַ ךְ יִתֹּ� י חֶמְדָּתֵ� יִךְ וּבָתֵּ$ חוֹמוֹתַ)
ימוּ* יִם יָשִׂ� וֹךְ מַ� ךְ בְּת$ עֲפָרֵ) 
יִךְ
 וַ�  וְעֵצַ

ו13ֹ וֹן שִׁירָ�יִךְ וְק� י הֲמ� יִךְ  וְהִשְׁבַּתִּ� ל כִּנּוֹרַ)
וֹד* ע ע� א יִשָּׁמַ� $ֹ  ל

14 
לַע מִשְׁטJַח חֲרָמִים יךְ לִצְחִ�יחַ סֶ�  וּנְתַתִּ^
רְתִּי  Jי יְהוָה
 דִּבַּ) וֹד כִּ�י אֲנִ א תִבָּנֶ�ה ע� $ֹ ה ל הְיֶ) תִּ�

ה* ס ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�

 

 

6e le sue figlie in piena campagna saran-
no uccise di spada; allora sapranno che 
io sono il Signore. 
7Perché così dice il Signore Dio: Io man-
do da settentrione contro Tiro Nabuco-
dònosor, re di Babilonia, il re dei re, con 
cavalli, carri e cavalieri e una folla, un 
popolo immenso. 8Le tue figlie, in terra-
ferma, ucciderà di spada, contro di te 
costruirà bastioni, alzerà terrapieni, dis-
porrà un tetto di scudi. 
9Con gli arieti colpirà le tue mura, de-
molirà le tue torri con i suoi ordigni. 
10La moltitudine dei suoi cavalli sarà tale 
che ti coprirà con la sua polvere, per lo 
strepito dei cavalieri, delle ruote e dei 
carri tremeranno le tue mura, quando 
entrerà dalle tue porte come si entra in 
una città espugnata. 
 

11Con gli zoccoli dei suoi cavalli calpes-
terà tutte le tue strade, passerà il tuo po-
polo a fil di spada, abbatterà le tue co-
lonne protettrici. 
 

12Saccheggeranno le tue ricchezze, fa-
ranno bottino delle tue mercanzie. 
Abbatteranno le tue mura, demoliranno i 
tuoi splendidi palazzi: getteranno in mez-
zo al mare le tue pietre, i tuoi legnami e 
la tua polvere. 13Farò cessare lo strepito 
delle tue canzoni e non si udrà più il suo-
no delle tue cetre. 
 

14Ti renderò simile a un arido scoglio, a 
un luogo dove stendere le reti; tu non 
sarai più ricostruita, poiché io, il Signore, 
ho parlato. Oracolo del Signore Dio. 

Lamento su Tiro 

א� 15 �ֹ וֹר הֲל ה אָמַ<ר אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה לְצ�  כֹּ$
 
ג הֶ
רֶג ל בֵּהJָרֵ� Bָק חָל ךְ בֶּאֱנ6ֹ וֹל מַפַּלְתֵּ� מִקּ�

וּ הָאִיִּ�ים* ךְ יִרְעֲשׁ�  בְּתוֹכֵ)
ם 16 ם כ0ֹּל נְשִׂיאֵ�י הַיָּ) �ל כִּסְאוֹתָ� Iיָרְד̂וּ מֵעַ  וְ�

י רִקְמָתָ�  ם וְאֶת�בִּגְדֵ$ �ילֵיהֶ) ם וְהֵסִ
ירוּ
 אֶת�מְעִ
בוּ  וֹת� יִלְבָּ
שׁוּ
 עַל�הָאָ�רֶץ יֵשֵׁ) Jטוּ חֲרָד יִפְשֹׁ�

יִךְ* וּ עָלָ� ים וְשָׁמְמ� רְדוּ
 לִרְגָעִ)  וְחָ�

 

15Così dice a Tiro il Signore Dio: Al fra-
gore della tua caduta, al gemito dei feriti, 
quando la strage infierirà in mezzo a te, 
le isole forse non tremeranno?  
 
 
 
 
 

16Tutti i prìncipi del mare scenderanno 
dai loro troni, deporranno i loro manti, si 
spoglieranno delle vesti ricamate, si ves-
tiranno a lutto e, seduti per terra, treme-
ranno ad ogni istante, spaventati per te. 
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6 καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς αἱ ἐν τῷ πεδίῳ µα-
χαίρᾳ ἀναιρεθήσονται· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγὼ 
κύριος. 7 ὅτι τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπά-
γω ἐπὶ σέ, Σορ, τὸν Ναβουχοδονοσορ βασιλέα 
Βαβυλῶνος ἀπὸ τοῦ βορρᾶ (βασιλεὺς βασιλέ-
ων ἐστίν) µεθ᾽ ἵππων καὶ ἁρµάτων καὶ ἱππέων 
καὶ συναγωγῆς ἐθνῶν πολλῶν σφόδρα. 8 οὗτος 
τὰς θυγατέρας σου τὰς ἐν τῷ πεδίῳ µαχαίρᾳ 
ἀνελεῖ καὶ δώσει ἐπὶ σὲ προφυλακὴν καὶ περι-
οικοδοµήσει καὶ ποιήσει ἐπὶ σὲ κύκλῳ χάρακα 
καὶ περίστασιν ὅπλων καὶ τὰς λόγχας αὐτοῦ 
ἀπέναντί σου δώσει· 9 τὰ τείχη σου καὶ τοὺς 
πύργους σου καταβαλεῖ ἐν ταῖς µαχαίραις αὐ-
τοῦ. 10 ἀπὸ τοῦ πλήθους τῶν ἵππων αὐτοῦ 
κατακαλύψει σε ὁ κονιορτὸς αὐτῶν, καὶ ἀπὸ 
τῆς φωνῆς τῶν ἱππέων αὐτοῦ καὶ τῶν τροχῶν 
τῶν ἁρµάτων αὐτοῦ σεισθήσεται τὰ τείχη σου 
εἰσπορευοµένου αὐτοῦ τὰς πύλας σου ὡς εἰσ-
πορευόµενος εἰς πόλιν ἐκ πεδίου.  
11 ἐν ταῖς ὁπλαῖς τῶν ἵππων αὐτοῦ καταπατή-
σουσίν σου πάσας τὰς πλατείας· τὸν λαόν σου 
µαχαίρᾳ ἀνελεῖ καὶ τὴν ὑπόστασίν σου τῆς 
ἰσχύος ἐπὶ τὴν γῆν κατάξει. 12 καὶ προνοµεύ-
σει τὴν δύναµίν σου καὶ σκυλεύσει τὰ ὑπάρ-
χοντά σου καὶ καταβαλεῖ σου τὰ τείχη καὶ τοὺς 
οἴκους σου τοὺς ἐπιθυµητοὺς καθελεῖ καὶ τοὺς 
λίθους σου καὶ τὰ ξύλα σου καὶ τὸν χοῦν σου 
εἰς µέσον τῆς θαλάσσης ἐµβαλεῖ. 13 καὶ κατα-
λύσει τὸ πλῆθος τῶν µουσικῶν σου, καὶ ἡ φω-
νὴ τῶν ψαλτηρίων σου οὐ µὴ ἀκουσθῇ ἔτι.  
14 καὶ δώσω σε εἰς λεωπετρίαν, ψυγµὸς σα-
γηνῶν ἔσῃ· οὐ µὴ οἰκοδοµηθῇς ἔτι, ὅτι ἐγὼ 
ἐλάλησα, λέγει κύριος.  

 
 
 
 

 

6 filiae quoque eius quae sunt in 
agro gladio interficientur et scient 
quia ego Dominus 7 quia haec dicit 
Dominus Deus ecce ego adducam 
ad Tyrum Nabuchodonosor regem 
Babylonis ab aquilone regem regum 
cum equis et curribus et equitibus et 
coetu populoque magno 8 filias tuas 
quae sunt in agro gladio interficiet et 
circumdabit te munitionibus et con-
portabit aggerem in gyro et levabit 
contra te clypeum 9 et vineas et 
arietes temperabit in muros tuos et 
turres tuas destruet in armatura sua 
 
 
 
 
 
 

10 inundatione equorum eius ope-
riet te pulvis eorum a sonitu equitum 
et rotarum et curruum movebuntur 
muri tui dum ingressus fuerit portas 
tuas quasi per introitus urbis dissi-
patae 11 ungulis equorum suorum 
conculcabit omnes plateas tuas po-
pulum tuum gladio caedet et sta-
tuae tuae nobiles in terram corruent 
 
 

12 vastabunt opes tuas diripient ne-
gotiationes tuas et destruent muros 
tuos et domos tuas praeclaras sub-
vertent et lapides tuos et ligna tua et 
pulverem tuum in medio aquarum 
ponent  
 
 

13 et quiescere faciam multitudinem 
canticorum tuorum et sonitus citha-
rarum tuarum non audietur amplius 
 
 

14 et dabo te in limpidissimam pe-
tram siccatio sagenarum eris nec 
aedificaberis ultra quia ego locutus 
sum dicit Dominus Deus. 

 
 
 
 

Lamento su Tiro 
15 διότι τάδε λέγει κύριος κύριος τῇ Σορ Οὐκ 
ἀπὸ φωνῆς τῆς πτώσεώς σου ἐν τῷ στενάξαι 
τραυµατίας ἐν τῷ σπάσαι µάχαιραν ἐν µέσῳ σου 
σεισθήσονται αἱ νῆσοι; 16 καὶ καταβήσονται ἀπὸ 
τῶν θρόνων αὐτῶν πάντες οἱ ἄρχοντες ἐκ τῶν 
ἐθνῶν τῆς θαλάσσης καὶ ἀφελοῦνται τὰς µίτρας 
ἀπὸ τῶν κεφαλῶν αὐτῶν καὶ τὸν ἱµατισµὸν τὸν 
ποικίλον αὐτῶν ἐκδύσονται· ἐκστάσει ἐκστήσον-
ται, ἐπὶ γῆν καθεδοῦνται καὶ φοβηθήσονται τὴν 
ἀπώλειαν αὐτῶν καὶ στενάξουσιν ἐπὶ σέ·  
 

 

15 Haec dicit Dominus Deus Tyro 
numquid non a sonitu ruinae tuae 
et gemitu interfectorum tuorum 
cum occisi fuerint in medio tui 
commovebuntur insulae 16 et de- 

 

scendent de sedibus suis omnes 
principes maris et auferent exu-
vias suas et vestimenta sua varia 
abicient et induentur stupore in 
terra sedebunt et adtoniti super 
repentino casu tuo admirabuntur  
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ךְ אֵ�יךְ 17 וּ עָלJַיִךְ קִינָה
 וְאָ�מְרוּ לָ)  וְנָשְׂא6
�יר הַהֻלָּ�  בֶת מִיַּמִּ�ים הָעִ דְתְּ נוֹשֶׁ� לָה אֲשֶׁרD אָבַ)

יהָ אֲשֶׁר�נָתְנ$וּ  ה בַיָּם
 הִ�יא וְיֹשְׁבֶ) Jָה חֲזָק הָיְת6ָ
יהָ* ם לְכָל�יוֹשְׁבֶ�  חִתִּיתָ�

ן י�וֹם מַפַּלְתֵּ�ךְ 18 אִיִּ) וּ הָ�  עַתָּה
 יֶחְרְד�
ךְ* ס �ם מִצֵּאתֵ� וּ הָאִיִּ$ים אֲשֶׁר�בַּיָּ  וְנִבְהֲל<

 

ה בְּתִ 19 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹכִּ�י כ  
תJִּי אֹתָךְ
א�נוֹשָׁ�בוּ  �ֹ ים אֲשֶׁ�ר ל בֶת כֶּעָרִ� �יר נֶחֱרֶ) עִ

יִם  וּךְ הַמַּ$ וֹם וְכִסּ� 
יִךְ
 אֶת�תְּה) וֹת עָלַ Jבְּהַעֲל
ים*  הָרַבִּ�

 

�ם 20 וֹר אֶל�עַ Bוֹרְדֵי ב  וְהוֹרַדְתִּיךDְ אֶת�י6
וֹת  Bּרֶץ תַּחְתִּי הוֹשַׁבְתִּיךְ בְּא6ֶ ם וְ: עוֹלָ�

ע וֹת מֵ� Jעַן כָּחֳרָב וֹר לְמַ� וֹלָם
 אֶת�י�וֹרְדֵי ב)
רֶץ חַיִּ�ים* י בְּאֶ$ י צְבִ� א תֵשֵׁ�בִי וְנָתַתִּ$ �ֹ  ל

 

י 21 תְבֻקְשִׁ� �Iךְ וּ� �Iךְ וְאֵינֵ וֹת אֶתְּנֵ  בַּלָּה$
ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִֹ� ם נְאֻ� א�תִמָּצְאִ$י עוֹד
 לְעוֹלָ) �ֹ   וְל

 

 

17Su di te alzeranno un lamento e diran-
no: “Come sei perita, travolta dai flutti, 
città famosa, potente sui mari! 
Essa e i suoi abitanti, incutevano terrore 
su tutta la terraferma. 
18Ora le isole tremano, nel giorno della 
tua caduta, le isole del mare sono spa-
ventate per la tua fine”. 
19Poiché così dice il Signore Dio: 
Quando avrò fatto di te una città deserta, 
come sono le città disabitate, e avrò fatto 
salire su di te l’abisso e le grandi acque 
ti avranno ricoperto, 20allora ti farò scen-
dere nella fossa, verso un popolo di tem-
pi lontani, e ti farò abitare nelle regioni 
sotterranee, in luoghi desolati da secoli, 
con quelli che sono scesi nella fossa, 
perché tu non sia più abitata: allora io 
darò splendore alla terra dei viventi.  
21Ti renderò oggetto di spavento e più 
non sarai; ti si cercherà, ma né ora né 
mai sarai ritrovata».  
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 27 
Secondo lamento sulla caduta di Tiro 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ר קִינָ�ה*2 א עַל�צֹ� ם שָׂ$   וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)
וֹר הַיֹּשַׁבְתִּי 3 ] יֹּשֶׁ
בֶת
 ][הַ [ וְאָמַרְתָּ� לְצ�

ים אֶל�אִיִּ�ים  עַמִּ) ם רֹכֶ
לֶת
 הָ� ת יָ) עַל�מְבוֹאֹ�
וֹר אַ�תְּ  ה צ\ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּרַבִּ�ים כ

רְ  פִי*אָמַ) ילַת יֹ�  תְּ אֲנִ�י כְּלִ$
וּ יָפְיI�ֵךְ*4 יִךְ כָּלְל� ים גְּבוּלָ�יִךְ בֹּנַ\   בְּלֵ$ב יַמִּ�
ת 5 ךְ אֵ�  בְּרוֹשJִׁים מִשְּׂנִיר
 בָּ�נוּ לָ)

וֹת  חוּ לַעֲשׂ$ חֹתָ�יִם אJֶרֶז מִלְּבָנוֹן
 לָקָ) כָּל�לֻ�
יִךְ* רֶן עָלָ�  תֹּ�

וּ מִשּׁו6ֹ שָׁן עָשׂ� טָ�יִךְ קַרְשJֵׁךְ  אַלּוֹנִים
 מִבָּ)
�י כִּתִּיִּם  ים מֵאִיֵּ שׂוּ�שֵׁן
 בַּת�אֲשֻׁרִ)  ]כִּתִּיִּ�ים*[עָ�

ךְ 7 �ה מִפְרָשֵׂ) 
יִם
 הָיָ  שֵׁשׁ�בְּרִקְמJָה מִמִּצְרַ
$י  �ס תְּכֵ?לֶת וְאַרְגָּמָ<ן מֵאִיֵּ לִהְי$וֹת לָ�ךְ לְנֵ

ךְ* ה הָיָ$ה מְכַסֵּ�  אֱלִישָׁ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore:  

 

2«Orsù, figlio dell’uomo, intona un la-
mento su Tiro.  

3Di’ a Tiro, alla città situata all’approdo 
del mare, che commercia con i popoli e 
con molte isole: Così dice il Signore Dio: 
Tiro, tu dicevi: “Io sono una nave di per-
fetta bellezza”. 
 
 
 
 

4In mezzo ai mari è il tuo dominio. I tuoi 
costruttori ti hanno reso bellissima:  
5con cipressi del Senir hanno costruito 
tutte le tue fiancate, hanno preso il cedro 
del Libano per farti l’albero maestro; 
 
 
 
 
 
 

6i tuoi remi li hanno fatti con le querce di 
Basan; il ponte te lo hanno fatto d’avorio, 
intarsiato nell’abete delle isole di Chittìm. 
7Di lino ricamato d’Egitto era la tua vela 
che ti servisse d’insegna; di giacinto 
scarlatto delle isole di Elisa era il tuo pa-
diglione. 
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17 καὶ λήµψονται ἐπὶ σὲ θρῆνον καὶ ἐροῦσίν 
σοι Πῶς κατελύθης ἐκ θαλάσσης, ἡ πόλις ἡ 
ἐπαινεστὴ ἡ δοῦσα τὸν φόβον αὐτῆς πᾶσι 
τοῖς κατοικοῦσιν αὐτήν;  
 
 
 
 
 
 

18 καὶ φοβηθήσονται αἱ νῆσοι ἀφ᾽ ἡµέρας 
πτώσεώς σου.  
 
 
 
 
 
 

19 ὅτι τάδε λέγει κύριος κύριος ῞Οταν δῶ σε 
πόλιν ἠρηµωµένην ὡς τὰς πόλεις τὰς µὴ κα-
τοικηθησοµένας ἐν τῷ ἀναγαγεῖν µε ἐπὶ σὲ 
τὴν ἄβυσσον καὶ κατακαλύψῃ σε ὕδωρ πολύ,  
20 καὶ καταβιβάσω σε πρὸς τοὺς καταβαί-
νοντας εἰς βόθρον πρὸς λαὸν αἰῶνος καὶ 
κατοικιῶ σε εἰς βάθη τῆς γῆς ὡς ἔρηµον αἰώ-
νιον µετὰ καταβαινόντων εἰς βόθρον, ὅπως 
µὴ κατοικηθῇς µηδὲ ἀνασταθῇς ἐπὶ γῆς ζωῆς.  
 
 
 
 

21 ἀπώλειάν σε δώσω, καὶ οὐχ ὑπάρξεις ἔτι 
εἰς τὸν αἰῶνα, λέγει κύριος κύριος. 

 
 
 
 
 

 

17 et adsumentes super te lamentum 
dicent tibi quomodo peristi quae habi-
tas in mari urbs inclita quae fuisti fortis 
in mari cum habitatoribus tuis quos 
formidabant universi 
 
 
 

18 nunc stupebunt naves in die pavo-
ris tui et turbabuntur insulae in mari eo 
quod nullus egrediatur ex te 
19 quia haec dicit Dominus Deus cum 
dedero te urbem desolatam sicut civi-
tates quae non habitantur et adduxero 
super te abyssum et operuerint te 
aquae multae 
20 et detraxero te cum his qui descen-
dunt in lacum ad populum sempiter-
num et conlocavero te in terra novissi-
ma sicut solitudines veteres cum his 
qui deducuntur in lacum ut non habite-
ris porro dedero gloriam in terra viven-
tium 
 
 
 
 
 
 
 

21 in nihilum redigam te et non eris et 
requisita non invenieris ultra in sempi-
ternum dicit Dominus Deus. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 27 
Secondo lamento sulla caduta di Tiro 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ ἐπὶ Σορ θρῆνον  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 καὶ ἐρεῖς τῇ Σορ τῇ κατοικούσῃ ἐπὶ τῆς 
εἰσόδου τῆς θαλάσσης, τῷ ἐµπορίῳ τῶν 
λαῶν ἀπὸ νήσων πολλῶν Τάδε λέγει κύριος 
τῇ Σορ Σὺ εἶπας ᾿Εγὼ περιέθηκα ἐµαυτῇ 
κάλλος µου. 4 ἐν καρδίᾳ θαλάσσης τῷ Βεε-
λιµ υἱοί σου περιέθηκάν σοι κάλλος.  
5 κέδρος ἐκ Σανιρ ᾠκοδοµήθη σοι, ταινίαι 
σανίδων κυπαρίσσου ἐκ τοῦ Λιβάνου ἐλήµ-
φθησαν τοῦ ποιῆσαί σοι ἱστοὺς ἐλατίνους.  
6 ἐκ τῆς Βασανίτιδος ἐποίησαν τὰς κώπας 
σου, τὰ ἱερά σου ἐποίησαν ἐξ ἐλέφαντος, 
οἴκους ἀλσώδεις ἀπὸ νήσων τῶν Χεττιιν.  
7 βύσσος µετὰ ποικιλίας ἐξ Αἰγύπτου ἐγέ-
νετό σοι στρωµνὴ τοῦ περιθεῖναί σοι δόξαν 
καὶ περιβαλεῖν σε ὑάκινθον καὶ πορφύραν ἐκ 
τῶν νήσων Ελισαι καὶ ἐγένετο περιβόλαιά 
σου.  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 2 tu ergo fili hominis adsume 
super Tyrum lamentum 
 

3 et dices Tyro quae habitat in introitu 
maris negotiationi populorum ad insu-
las multas haec dicit Dominus Deus o 
Tyre tu dixisti perfecti decoris ego sum 
 
 
 
 
 

4 et in corde maris sita finitimi tui qui 
te aedificaverunt impleverunt decorem 
tuum 
 

5 abietibus de Sanir extruxerunt te 
cum omnibus tabulatis maris cedrum 
de Libano tulerunt ut facerent tibi ma-
lum 6 quercus de Basan dolaverunt in 
remos tuos transtra tua fecerunt tibi ex 
ebore indico et praetoriola de insulis 
Italiae 
 
 
 
 

7 byssus varia de Aegypto texta est 
tibi in velum ut poneretur in malo hya-
cinthus et purpura de insulis Elisa fac-
ta sunt operimentum tuum 
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ד הָי$וּ שָׁטִ�ים לָ�ךְ 8  יֹשְׁבJֵי צִידוֹן
 וְאַרְוַ)
 
יִךְ*חֲכָמJַיִךְ צוֹר מָּה חֹבְלָ� ךְ הֵ�   הָ�יוּ בָ)

י 9 ךְ מַחֲזִיקֵ� 
יהָ
 הָ�יוּ בָ) י גְבJַל וַחֲכָמֶ  זִקְנ6ֵ
ךְ  חֵיהֶם
 הָ�יוּ בָ) Jם וּמַלָּ� וֹת הַיָּ בִּדְקֵ�ךְ כָּל�אֳנִי6ּ

ךְ* ב מַעֲרָבֵ�  לַעֲרֹ�
י 10 ךְ אַנְשֵׁ� וּד וּפוּט
 הָי�וּ בְחֵילֵ) Jס וְל  פָּר6ַ

Jן  וּ מִלְחַמְתֵּ�ךְ מָגֵ מָּה נָתְנ$ ךְ הֵ� וְכוֹבַע
 תִּלּוּ�בָ)
ךְ*  הֲדָרֵ�

יב 11 
יִךְ
 סָבִ) ךְ עַל�חוֹמוֹתַ �ד וְחֵילֵ� ?י אַרְוַ  בְּנֵ
וּ  Jּם תִּל יִךְ הָי�וּ שִׁלְטֵיהֶ^ ים בְּמִגְדְּלוֹתַ� מָּדִ) וְג6ַ
וּ יָפְיI�ֵךְ* מָּה כָּלְל$ יב הֵ� 
יִךְ
 סָבִ)  עַל�חוֹמוֹתַ

וֹן בְּכJֶסֶף  תַּרְשִׁ$ישׁ סֹחַרְתֵּ� 12 ב כָּל�ה� ךְ מֵרֹ�
רֶת נָתְנ�וּ עִזְבוֹנI�ָיִךְ* יל וְעוֹפֶ) 
 בְּדִ�  בַּרְזֶל

Jפֶשׁ 13 כְלָ�יִךְ בְּנֶ מָּה רֹ� שֶׁךְ הֵ� 
 וָמֶ) IJן תֻּבַל  יָוָ
ךְ* וּ מַעֲרָבֵ� שֶׁת נָתְנ�  אָדָם
 וּכְלֵ�י נְחֹ)

14 
רָשִׁים ית תּוֹגַרְמָ�ה סוּסJִים וּפָ�  מִבֵּ�
ים   נָתְנ�וּ עִזְבוֹנI�ָיִךְ*וּפְרָדִ)

יִךְ אִיִּ$ים רַבִּ�ים סְחֹרַ�ת 15 כְלַ) Jי דְדָן
 רֹ�  בְּנֵ
ים][וְ [יָדֵ�ךְ קַרְנ$וֹת שֵׁן
 וְהוֹבְנִים  ] הָבְנִ)

ךְ*  הֵשִׁ�יבוּ אֶשְׁכָּרֵ�
נֹפֶךְ 16 ב מַעֲשָׂ�יִךְ בְּ: ךְ מֵרֹ� ם סֹחַרְתֵּ�  אֲרָ$

ת  ן וְרִקְמJָה וּבוּץ
 וְרָאמֹ� וּ אַרְגָּמ6ָ ד נָתְנ� וְכַדְכֹּ)
 בְּעִזְבוֹנI�ָיִךְ*

מָּה רֹכְלָ�יִךְ 17 ל הֵ�  יְהוּדָה
 וְאֶ�רֶץ יִשְׂרָאֵ)
רִי נָתְנ�וּ  ג וּדְבJַשׁ וָשֶׁ
מֶן
 וָצֹ) נִּית וּפַנ6ַּ בְּחִטֵּ�י מִ:

ךְ*  מַעֲרָבֵ�
ב 18 יִךְ מֵרֹ� ב מַעֲשַׂ�  דַּמֶּ?שֶׂק סֹחַרְתֵּ<ךְ בְּרֹ$

וֹן בְּיֵ$ין חֶלְ  חַר*כָּל�ה� מֶר צָ� וֹן וְצֶ$  בּ�
Jל 19 �Iיִךְ נָתָ�נּוּ בַּרְזֶ ל בְּעִזְבוֹנַ ן וְיָוָן
 מְאוּזָּ) Jָוְד 

ךְ הָיָ�ה* ה בְּמַעֲרָבֵ�  עָשׁוֹת
 קִדָּ�ה וְקָנֶ)
ה*20 פֶשׁ לְרִכְבָּ� ךְ בְבִגְדֵי�חֹ� כַלְתֵּ)   דְּדָן
 רֹ�
מָּה סֹחֲרֵ�י 21 ר הֵ�  עֲרַב
 וְכָל�נְשִׂיאֵ�י קֵדָ)

ם יָדֵ�ךְ  ים בָּ� ים וְאֵילִים
 וְעַתּוּדִ) Jִבְּכָר
יִךְ*  סֹחֲרָ�

 

8Gli abitanti di Sidone e di Arvad erano i 
tuoi rematori, i tuoi esperti, o Tiro, erano 
in te, come tuoi piloti. 
9Gli anziani di Biblo e i suoi esperti erano 
in te, per riparare le tue falle. Tutte le na-
vi del mare e i loro marinai erano in te 
per scambiare merci. 
 
 

10Guerrieri di Persia, di Lud e di Put era-
no nelle tue schiere, appendevano in te 
lo scudo e l’elmo, ti davano splendore. 
11I figli di Arvad e il loro esercito erano 
intorno alle tue mura, vigilando sui tuoi 
bastioni; tutti appendevano intorno alle 
tue mura gli scudi, rendendo perfetta la 
tua bellezza. 
12Tarsis commerciava con te, per le tue 
ricchezze d’ogni specie, scambiando le 
tue merci con argento, ferro, stagno e 
piombo.  
13Anche Iavan, Tubal e Mesec commer-
ciavano con te e scambiavano le tue 
merci con schiavi e oggetti di bronzo. 
14Quelli di Togarmà ti fornivano in cam-
bio cavalli da tiro, cavalli da corsa e muli. 
 

15Gli abitanti di Dedan trafficavano con 
te; il commercio delle molte isole era nel-
le tue mani: ti davano in pagamento zan-
ne d’avorio ed ebano.  
 
 

16Aram commerciava con te per la molti-
tudine dei tuoi prodotti e pagava le tue 
merci con turchese, porpora, ricami, bis-
so, coralli e rubini.  
 
 
 

17Con te commerciavano Giuda e la terra 
d’Israele. Ti davano in cambio grano di 
Minnit, dolci, miele, olio e balsamo. 
18Damasco trafficava con te per i tuoi nu-
merosi prodotti, per i tuoi beni di ogni 
specie, scambiando vino di Chelbon e 
lana di Sacar.  
 

19Vedan e Iavan da Uzal ti fornivano fer-
ro lavorato, cassia e canna aromatica in 
cambio dei tuoi prodotti.  
20Dedan trafficava con te in coperte di 
cavalli.  
 
 

21L’Arabia e tutti i prìncipi di Kedar com-
merciavano con te: negoziavano con te 
agnelli, montoni e capri. 
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8 καὶ οἱ ἄρχοντές σου οἱ κατοικοῦντες Σιδῶ-
να καὶ Αράδιοι ἐγένοντο κωπηλάται σου· οἱ 
σοφοί σου, Σορ, οἳ ἦσαν ἐν σοί, οὗτοι κυ-
βερνῆταί σου. 9 οἱ πρεσβύτεροι Βυβλίων καὶ 
οἱ σοφοὶ αὐτῶν ἦσαν ἐν σοί, οὗτοι ἐνίσχυον 
τὴν βουλήν σου· καὶ πάντα τὰ πλοῖα τῆς 
θαλάσσης καὶ οἱ κωπηλάται αὐτῶν ἐγένοντό 
σοι ἐπὶ δυσµὰς δυσµῶν.  
10 Πέρσαι καὶ Λυδοὶ καὶ Λίβυες ἦσαν ἐν τῇ 
δυνάµει σου, ἄνδρες πολεµισταί σου πέλτας 
καὶ περικεφαλαίας ἐκρέµασαν ἐν σοί, οὗτοι 
ἔδωκαν τὴν δόξαν σου. 11 υἱοὶ Αραδίων καὶ 
ἡ δύναµίς σου ἐπὶ τῶν τειχέων σου φύλακες 
ἐν τοῖς πύργοις σου ἦσαν, τὰς φαρέτρας αὐ-
τῶν ἐκρέµασαν ἐπὶ τῶν ὅρµων σου κύκλῳ· 
οὗτοι ἐτελείωσάν σου τὸ κάλλος.  
12 Καρχηδόνιοι ἔµποροί σου ἀπὸ πλήθους 
πάσης ἰσχύος σου, ἀργύριον καὶ χρυσίον καὶ 
σίδηρον καὶ κασσίτερον καὶ µόλυβον ἔδωκαν 
τὴν ἀγοράν σου. 13 ἡ ῾Ελλὰς καὶ ἡ σύµπασα 
καὶ τὰ παρατείνοντα, οὗτοι ἐνεπορεύοντό 
σοι ἐν ψυχαῖς ἀνθρώπων καὶ σκεύη χαλκᾶ 
ἔδωκαν τὴν ἐµπορίαν σου. 14 ἐξ οἴκου Θερ-
γαµα ἵππους καὶ ἱππεῖς ἔδωκαν ἀγοράν σου. 
15 υἱοὶ ῾Ροδίων ἔµποροί σου ἀπὸ νήσων 
ἐπλήθυναν τὴν ἐµπορίαν σου ὀδόντας ἐλε-
φαντίνους, καὶ τοῖς εἰσαγοµένοις ἀντεδί-
δους τοὺς µισθούς σου, 16 ἀνθρώπους ἐµπο-
ρίαν σου ἀπὸ πλήθους τοῦ συµµίκτου σου, 
στακτὴν καὶ ποικίλµατα ἐκ Θαρσις, καὶ Ρα-
µωθ καὶ Χορχορ ἔδωκαν τὴν ἀγοράν σου.  
17 Ιουδας καὶ οἱ υἱοὶ τοῦ Ισραηλ, οὗτοι ἔµ-
ποροί σου ἐν σίτου πράσει καὶ µύρων καὶ 
κασίας, καὶ πρῶτον µέλι καὶ ἔλαιον καὶ ῥη-
τίνην ἔδωκαν εἰς τὸν σύµµικτόν σου.  
18 ∆αµασκὸς ἔµπορός σου ἐκ πλήθους πάσης 
δυνάµεώς σου· οἶνος ἐκ Χελβων καὶ ἔρια ἐκ 
Μιλήτου· 19 καὶ οἶνον εἰς τὴν ἀγοράν σου 
ἔδωκαν. ἐξ Ασηλ σίδηρος εἰργασµένος καὶ 
τροχὸς ἐν τῷ συµµίκτῳ σού ἐστιν.  
20 ∆αιδαν ἔµποροί σου µετὰ κτηνῶν ἐκλεκ-
τῶν εἰς ἅρµατα. 21 ἡ ᾿Αραβία καὶ πάντες οἱ 
ἄρχοντες Κηδαρ, οὗτοι ἔµποροί σου διὰ χει-
ρός σου, καµήλους καὶ κριοὺς καὶ ἀµνοὺς ἐν 
οἷς ἐµπορεύονταί σε.  

 

8 habitatores Sidonis et Aradii fuerunt 
remiges tui sapientes tui Tyre facti 
sunt gubernatores tui 
9 senes Bibli et prudentes eius habue-
runt nautas ad ministerium variae su-
pellectilis tuae omnes naves maris et 
nautae earum fuerunt in populo nego-
tiationis tuae 
10 Persae et Lydi et Lybies erant in 
exercitu tuo viri bellatores tui clypeum 
et galeam suspenderunt in te pro or-
natu tuo 
11 filii Aradii cum exercitu tuo erant 
super muros tuos in circuitu sed et 
Pigmei qui erant in turribus tuis fare-
tras suas suspenderunt in muris tuis 
per gyrum ipsi conpleverunt pulchritu-
dinem tuam 
12 Carthaginienses negotiatores tui a 
multitudine cunctarum divitiarum ar-
gento ferro stagno plumboque reple-
verunt nundinas tuas 
13 Graecia Thubal et Mosoch ipsi in-
stitores tui mancipia et vasa aerea ad-
duxerunt populo tuo 
14 de domo Thogorma equos et equi-
tes et mulos adduxerunt ad forum 
tuum 15 filii Dadan negotiatores tui 
insulae multae negotiatio manus tuae 
dentes eburneos et hebeninos com-
mutaverunt in pretio tuo 
16 Syrus negotiator tuus propter mul-
titudinem operum tuorum gemmam 
purpuram et scutulata et byssum et 
sericum et chodchod proposuerunt in 
mercatu tuo 17 Iuda et terra Israhel 
ipsi institores tui in frumento primo bal-
samum et mel et oleum et resinam 
proposuerunt in nundinis tuis 
18 Damascenus negotiator tuus in 
multitudine operum tuorum in multi-
tudine diversarum opum in vino pingui 
in lanis coloris optimi 19 Dan et Grae-
cia et Mozel in nundinis tuis proposue-
runt ferrum fabrefactum stacte et cala-
mus in negotiatione tua 
20 Dadan institores tui in tapetibus ad 
sedendum 21 Arabia et universi princi-
pes Cedar ipsi negotiatores manus 
tuae cum agnis et arietibus et hedis 
venerunt ad te negotiatores tui 
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מָּה רֹכְלָ�יִךְ 22 ה הֵ�  רֹכְלJֵי שְׁבָא
 וְרַעְמָ)
ב  שֶׂם וּבְכָל�אJֶבֶן יְקָרָה
 וְזָהָ) Bֹּב�אשׁ כָּל 6ֹ בְּר

דֶן רֹכְלֵ�י 23 נָתְנ�וּ עִזְבוֹנI�ָיִךְ* ן וְכַנֵּה
 וָעֶ) Jָחָר 
ךְ* ד רֹכַלְתֵּ� וּר כִּלְמַ$  שְׁבָ�א אַשּׁ�

ים בִּגְלו24ֹ 
יִךְ
 בְמַכְלֻלִ) מֵי
  הJֵמָּה רֹכְלַ
�י בְּרֹמִ�ים בַּחֲבָלִ?ים  ה וּבְגִנְזֵ תְּכֵ�לֶת וְרִקְמָ)

ךְ* �ים בְּמַרְכֻלְתֵּ�  חֲבֻשִׁ<ים וַאֲרֻזִ
יִךְ מַעֲרָבֵ�ךְ 25 ישׁ שָׁרוֹתַ�  אֳנִיּ�וֹת תַּרְשִׁ)

ים* ד בְּלֵ$ב יַמִּ� י מְאֹ� תִּכְבְּדִ<  וַתִּמָּלְאִ?י וַ�
וּךְ הַשָּׁטִ� 26 ים אֹתָ�ךְ  בְּמJַיִם רַבִּים
 הֱבִיא)

ים* ךְ בְּלֵ$ב יַמִּ� ים שְׁבָרֵ� וּחַ הַקָּדִ)  ר0
יִךְ 27 ךְ מַלָּחַ� יִךְ מַעֲרָבֵ\  הוֹנֵךְ
 וְעִזְבוֹנַ)

עֲרָבֵךְ  עֹרְבֵ�י מַ: ך וְ� י בִדְקֵ� וְחֹבְלָ�יִךְ מַחֲזִיקֵ�
ךְ  ךְ אֲשֶׁר�בָּ� Bֵּי מִלְחַמְת וְכָל�אַנְש6ֵׁ

ךְ  יִפְּלוּ
 בְּלֵ�ב וּבְכָל�קְהָלֵךְ
 אֲשֶׁ�ר בְּתוֹכֵ)
ךְ* ים בְּי�וֹם מַפַּלְתֵּ�  יַמִּ)

וֹת*28 וּ מִגְרֹשׁ� ת חֹבְלָ�יִךְ יִרְעֲשׁ� וֹל זַעֲקַ�   לְק�
וֹט 29 ם כ0ֹּל תֹּפְשֵׂ�י מָשׁ) וֹתֵיהֶ� Iיָרְד̂וּ מֵאָנִיּ�  וְ�

דוּ* רֶץ יַעֲמֹ� �ם אֶל�הָאָ� ל חֹבְלֵ�י הַיָּ ים כֹּ�  מַלָּחִ\
30 

יִךְ וּ מָרָ�ה  וְהִשְׁמJִיעוּ עָלַ ם וְיִזְעֲק�  בְּקוֹלָ)

שׁוּ* פֶר יִתְפַּלָּ� ם בָּאֵ� פָר
 עַל�רָ�אשֵׁיהֶ) וּ עָ� Jוְיַעֲל 
ים 31 וּ שַׂקִּ� ה וְחָגְר� 
יִךְ
 קָרְחָ) יחוּ אֵלַ Jִוְהִקְר 

ר* ד מָ� וּ אֵלַ<יִךְ בְּמַר�נֶ�פֶשׁ מִסְפֵּ$  וּבָכ$

 

ה וְקוֹנְנ� 32 וּ אֵלJַיִךְ בְּנִיהֶם
 קִינָ) וּ עָלָ�יִךְ  וְנָשְׂא6
וֹךְ הַיָּ�ם* ה בְּת$ וֹר כְּדֻמָ�  מִ�י כְצ)

 

עַתְּ עַמִּ�ים 33 ים הִשְׂבַּ� 
יִךְ
 מִיַּמִּ)  בְּצJֵאת עִזְבוֹנַ
רְתְּ  יִךְ הֶעֱשַׁ� 
יִךְ
 וּמַ�עֲרָבַ) ב הוֹנַ Jֹרַבִּ�ים בְּר

רֶץ*   מַלְכֵי�אָ�
 

עֲמַקֵּי�מָ�יִם 34 ים בְּמַ� רֶת מִיַּמִּ�  עֵ<ת נִשְׁבֶּ$
לוּ*מַ  ךְ וְכָל�קְהָלֵ�ךְ בְּתוֹכֵ$ךְ נָפָ�  עֲרָבֵ$

 

וּ עָלָ�יִךְ 35 ים שָׁמְמ�  כ0ֹּל יֹשְׁבֵ�י הָאִיִּ)
וּ פָּנִ�ים* עַר רָעֲמ�  וּמַלְכֵיהֶם
 שָׂ�עֲרוּ שַׂ)

 

וֹת 36 וּ עָלָ�יִךְ בַּלָּה� ים שָׁרְק� חֲרִים
 בָּ�עַמִּ)  סֹ�
ם* ס ית וְאֵינֵ�Iךְ עַד�עוֹלָ�  הָיִ)

 

22I mercanti di Saba e di Raamà traffica-
vano con te, scambiando le tue merci 
con i più squisiti aromi, con ogni sorta di 
pietre preziose e con oro. 
23Carran, Canne, Eden, i mercanti di Sa-
ba, Assur, Chilmad trafficavano con te. 
24Al tuo mercato scambiavano con te 
vesti di lusso, mantelli di porpora e di 
broccato, tappeti tessuti a vari colori, funi 
ritorte e robuste. 25Le navi di Tarsis viag-
giavano portando le tue mercanzie. 
Così divenisti ricca e gloriosa in mezzo 
ai mari. 26In alto mare ti condussero i tuoi 
rematori, ma il vento d’oriente ti ha tra-
volto in mezzo ai mari. 
27Le tue ricchezze, i tuoi beni e il tuo traf-
fico, i tuoi marinai e i tuoi piloti, i ripara-
tori delle tue avarie, i trafficanti delle tue 
merci, tutti i guerrieri che sono in te e tut-
ta la turba che è in mezzo a te piom-
beranno nel fondo dei mari, il giorno del-
la tua caduta. 28All’udire il grido dei tuoi 
nocchieri tremeranno le spiagge. 
29Scenderanno dalle loro navi quanti ma-
neggiano il remo: i marinai e tutti i piloti 
del mare resteranno a terra. 
30Faranno sentire il lamento su di te e 
grideranno amaramente, si getteranno 
sulla testa la polvere, si rotoleranno nella 
cenere. 31Si raderanno i capelli per te e 
vestiranno di sacco; per te piangeranno 
nell’amarezza dell’anima con amaro cor-
doglio. 
32Piangendo intoneranno su di te un la-
mento, su di te comporranno elegie: 
“Chi era come Tiro, ora distrutta in mez-
zo al mare? 33Quando dai mari giunge-
vano le tue mercanzie, saziavi tanti po-
poli; con l’abbondanza delle tue ricchez-
ze e del tuo commercio arricchivi i re del-
la terra. 34Ora tu giaci travolta dai flutti 
nelle profondità delle acque: il tuo carico 
e tutto il tuo equipaggio sono sommersi 
con te. 35Tutti gli abitanti delle isole sono 
rimasti spaventati per te e i loro re, colpiti 
dal terrore, hanno il viso sconvolto.  
36I mercanti dei popoli fischiano di orrore 
su di te, sei divenuta oggetto di terrore, 
finita per sempre”».  
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22 ἔµποροι Σαβα καὶ Ραγµα, οὗτοι ἔµποροί 
σου µετὰ πρώτων ἡδυσµάτων καὶ λίθων 
χρηστῶν καὶ χρυσίον ἔδωκαν τὴν ἀγοράν 
σου. 23 Χαρραν καὶ Χαννα, οὗτοι ἔµποροί 
σου. Ασσουρ καὶ Χαρµαν ἔµποροί σου  
24 φέροντες ἐµπορίαν ὑάκινθον καὶ θησαυ-
ροὺς ἐκλεκτοὺς δεδεµένους σχοινίοις καὶ 
κυπαρίσσινα. 25 πλοῖα, ἐν αὐτοῖς Καρχηδό-
νιοι ἔµποροί σου ἐν τῷ πλήθει ἐν τῷ συµ-
µίκτῳ σου, καὶ ἐνεπλήσθης καὶ ἐβαρύνθης 
σφόδρα ἐν καρδίᾳ θαλάσσης.  
 

26 ἐν ὕδατι πολλῷ ἦγόν σε οἱ κωπηλάται 
σου· τὸ πνεῦµα τοῦ νότου συνέτριψέν σε ἐν 
καρδίᾳ θαλάσσης. 27 ἦσαν δυνάµεις σου καὶ 
ὁ µισθός σου καὶ τῶν συµµίκτων σου καὶ οἱ 
κωπηλάται σου καὶ οἱ κυβερνῆταί σου καὶ οἱ 
σύµβουλοί σου καὶ οἱ σύµµικτοί σου ἐκ τῶν 
συµµίκτων σου καὶ πάντες οἱ ἄνδρες οἱ πο-
λεµισταί σου οἱ ἐν σοὶ καὶ πᾶσα ἡ συναγωγή 
σου ἐν µέσῳ σου, πεσοῦνται ἐν καρδίᾳ θα-
λάσσης ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῆς πτώσεώς σου.  
 

28 πρὸς τὴν φωνὴν τῆς κραυγῆς σου οἱ 
κυβερνῆταί σου φόβῳ φοβηθήσονται, 
 

29 καὶ καταβήσονται ἀπὸ τῶν πλοίων πάν-
τες οἱ κωπηλάται σου καὶ οἱ ἐπιβάται καὶ οἱ 
πρωρεῖς τῆς θαλάσσης ἐπὶ τὴν γῆν στήσονται 
 

30 καὶ ἀλαλάξουσιν ἐπὶ σὲ τῇ φωνῇ αὐτῶν 
καὶ κεκράξονται πικρὸν καὶ ἐπιθήσουσιν ἐπὶ 
τὴν κεφαλὴν αὐτῶν γῆν καὶ σποδὸν ὑποσ-
τρώσονται.  
 

31  
 

32 καὶ λήµψονται οἱ υἱοὶ αὐτῶν ἐπὶ σὲ θρῆ-
νον καὶ θρήνηµά σοι 33 Πόσον τινὰ εὗρες 
µισθὸν ἀπὸ τῆς θαλάσσης; ἐνέπλησας ἔθνη 
ἀπὸ τοῦ πλήθους σου καὶ ἀπὸ τοῦ συµµίκ-
του σου ἐπλούτισας πάντας βασιλεῖς τῆς 
γῆς. 34 νῦν συνετρίβης ἐν θαλάσσῃ, ἐν βάθει 
ὕδατος· ὁ σύµµικτός σου καὶ πᾶσα ἡ συνα-
γωγή σου ἐν µέσῳ σου ἔπεσον, πάντες οἱ 
κωπηλάται σου. 35 πάντες οἱ κατοικοῦντες 
τὰς νήσους ἐστύγνασαν ἐπὶ σέ, καὶ οἱ βασι-
λεῖς αὐτῶν ἐκστάσει ἐξέστησαν, καὶ ἐδάκρυ-
σεν τὸ πρόσωπον αὐτῶν.  
 

36 ἔµποροι ἀπὸ ἐθνῶν ἐσύρισάν σε· ἀπώλεια 
ἐγένου καὶ οὐκέτι ἔσῃ εἰς τὸν αἰῶνα. 

 

22 venditores Saba et Reema ipsi ne-
gotiatores tui cum universis primis aro-
matibus et lapide pretioso et auro 
quod proposuerunt in mercatu tuo 23 
Aran et Chenne et Eden negotiatores 
Saba Assur Chelmad venditores tui 
 

24 ipsi negotiatores tui multifariam in-
volucris hyacinthi et polymitorum ga-
zarumque pretiosarum quae obvolutae 
et adstrictae erant funibus cedros quo-
que habebant in negotiationibus tuis 
25 naves maris principes tuae in nego-
tiatione tua et repleta es et glorificata 
nimis in corde maris 26 in aquis multis 
adduxerunt te remiges tui ventus aus-
ter contrivit te in corde maris  
 

27 divitiae tuae et thesauri tui et mul-
tiplex instrumentum tuum nautae tui et 
gubernatores tui qui tenebant supel-
lectilem tuam et populo tuo praeerant 
viri quoque bellatores tui qui erant in 
te cum universa multitudine tua quae 
est in medio tui cadent in corde maris 
in die ruinae tuae  
 

28 a sonitu clamoris gubernatorum 
tuorum conturbabuntur classes 29 et 
descendent de navibus suis omnes 
qui tenebant remum nautae et universi 
gubernatores maris in terra stabunt 30 
et heiulabunt super te voce magna et 
clamabunt amare et superiacient pul-
verem capitibus suis et cinere con-
spergentur 31 et radent super te calvi-
tium et accingentur ciliciis et plorabunt 
te in amaritudine animae ploratu ama-
rissimo 32 et adsument super te car-
men lugubre et plangent te quae est ut 
Tyrus quae obmutuit in medio maris  

 

33 quae in exitu negotiationum tuarum 
de mari implesti populos multos in 
multitudine divitiarum tuarum et popu-
lorum tuorum ditasti reges terrae  
 

34 nunc contrita es a mari in profundis 
aquarum opes tuae et omnis multitudo 
tua quae erat in medio tui ceciderunt 
 

35 universi habitatores insularum ob-
stipuerunt super te et reges earum 
omnes tempestate perculsi mutave-
runt vultus 36 negotiatores populorum 
sibilaverunt super te ad nihilum deduc-
ta es et non eris usque in perpetuum. 
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CAPITOLO 28 
Contro il re di Tiro 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 

ה�אָמַ�ר� 2 ר כֹּ� Bֹיד צ ם אֱמֹרD לִנְג6ִ Fָאָד� בֶּן
נִי  
אמֶר
 אֵ�ל אָ)ֹ �עַן גָּבJַהּ לִבְּךָ
 וַתּ ה יַ �י יְהוִֹ� אֲדֹנָ

בְתִּי בְּלֵ�ב יַמִּ�ים וְאַתJָּה  מוֹשַׁ?ב אֱלֹהִ<ים יָשַׁ�
ן לִבְּךָ�  ל וַתִּתֵּ$ לאֹ�אֵ) ים*אָדָם
 וְ�  כְּלֵ$ב אֱלֹהִ�

 

ה מִדָּנִאֵל 3 נִיאֵ�ל][מִ [ הִנֵּ$ה חָכָ<ם אַתָּ� ] דָּ�
וּךָ* א עֲמָמ� $ֹ וּם ל תְךָ
 4 כָּל�סָת�  בְּחָכְמָ�

ב  �תְךָ) עָשִׂ$יתָ לְּךָ� חָ�יִל וַתַּ<עַשׂ זָהָ$ וּבִתְבוּנָ
יךָ* ב חָכְמָתְךָ< 5  וָכֶ�סֶף בְּאוֹצְרוֹתֶ� בְּרֹ?

הּ לְבָבְךָ� בִּרְכֻלָּתְךָ� הִרְבִּ�  יתָ חֵילֶ�ךָ וַיִּגְבַּ$
ךָ* ס �ה 6  בְּחֵילֶ� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ן כֹּ$ לָכֵ\

ים* <עַן תִּתְּךָ$ אֶת�לְבָבְךָ� כְּלֵ$ב אֱלֹהִ�  יַ

 
 

�ם 7 י גּוֹיִ ים עָרִיצֵ� 
יךָ
 זָרִ) י מֵבJִיא עָלֶ ן הִנְנ6ִ  לָכֵ�
ךָ וְחִ  �י חָכְמָתֶ) יקוּ חַרְבוֹתָם
 עַל�יְפִ Jִוּ וְהֵר לְּל�

ךָ* י 8 יִפְעָתֶ� וּךָ וָמַ<תָּה מְמוֹתֵ$ וֹרִד� חַת י�  לַשַּׁ�
ים* ר תּאֹמַר
 אֱלֹהִ�ים 9 חָלָ�ל בְּלֵ$ב יַמִּ� Jֹהֶאָמ 

ל בְּיַ$ד  ם וְלאֹ�אֵ� ה אָדָ< �ךָ וְאַתָּ$ רְגֶ נִי לִפְנֵ�י הֹ� אָ)
יךָ*   מְחַלְלֶ�

 

10 � 0י אֲנִ ים כִּ וּת בְּיַד�זָרִ� י  מוֹתֵ?י עֲרֵלִ<ים תָּמ�
ה* ס ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� רְתִּי נְאֻ�  דִבַּ)

 

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Figlio dell’uomo, parla al principe di 
Tiro: Così dice il Signore Dio: Poiché il 
tuo cuore si è insuperbito e hai detto: “Io 
sono un dio, siedo su un trono divino in 
mezzo ai mari”, mentre tu sei un uomo e 
non un dio, hai reso il tuo cuore come 
quello di Dio, 3ecco, tu sei più saggio di 
Daniele, nessun segreto ti è nascosto. 
4Con la tua saggezza e la tua intelligen-
za hai creato la tua potenza e ammas-
sato oro e argento nei tuoi scrigni; 5con 
la tua grande sapienza e i tuoi traffici hai 
accresciuto le tue ricchezze e per le tue 
ricchezze si è inorgoglito il tuo cuore. 
6Perciò così dice il Signore Dio: Poiché 
hai reso il tuo cuore come quello di Dio, 
7ecco, io manderò contro di te i più feroci 
popoli stranieri; snuderanno le spade 
contro la tua bella saggezza, profaneran-
no il tuo splendore. 8Ti precipiteranno 
nella fossa e morirai della morte degli 
uccisi in mare. 9Ripeterai ancora: “Io 
sono un dio”, di fronte ai tuoi uccisori? 
Ma sei un uomo e non un dio, in balìa di 
chi ti uccide. 10 Per mano di stranieri mo-
rirai della morte dei non circoncisi, per-
ché io ho parlato». 
Oracolo del Signore Dio. 

La caduta del re di Tiro 

ר*11 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

 

וֹר וְאָמַ�רְתָּ 12 א קִינָ�ה עַל�מֶ�לֶךְ צ� ם שָׂ$  בֶּן�אָדָ\
ית  ה אַתָּה
 חוֹתֵ�ם תָּכְנִ) �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּוֹ כ לּ�

פִי* יל יֹ� ה וּכְלִ$   מָלֵ$א חָכְמָ�
 
 

13 Jָבֶן יְקָר יתָ כָּל�א6ֶ ים הָיִ� Bִאֱלֹה�דֶן גַּן ה  בְּע6ֵ
 
הַם ם תַּרְשִׁ$ישׁ ש6ֹׁ ה וְיָהֲלֹ� דֶם פִּטְדָ^ מְסֻכָתֶ
ךָ
 אֹ�

אכֶת  ת וְזָהָ�ב מְל6ֶ פֶךְ וּבָרְקַ� ה סַפִּ�יר נֹ) �שְׁפֵ) וְיָ
ךְ בְּי$וֹם הִבָּרַאֲךָ� כּוֹנָ�נוּ*   תֻּפJֶּיךָ וּנְקָבֶ
יךָ
 בָּ)

 
 

יךָ בְּה6ַ 14 ח הַסּוֹכֵ�ךְ וּנְתַתִּ� וּב מִמְשַׁ� תְּ�כְּר) ר  א6ַ
שׁ  וֹךְ אַבְנֵי�אֵ� יתָ בְּת$ דֶשׁ אֱלֹהִים
 הָיִ) Jֹק

כְתָּ*  הִתְהַלָּ�

 

11Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 12«Figlio dell’uomo, intona un la-
mento sul principe di Tiro e digli: Così 
dice il Signore Dio: Tu eri un modello 
di perfezione, pieno di sapienza, per-
fetto in bellezza; 13in Eden, giardino di 
Dio, tu eri coperto d’ogni pietra pre-
ziosa: rubini, topazi, diamanti, crisòliti, 
ònici e diaspri, zaffìri, turchesi e sme-
raldi; e d’oro era il lavoro dei tuoi cas-
toni e delle tue legature, preparato nel 
giorno in cui fosti creato.  
14Eri come un cherubino protettore, ad 
ali spiegate; io ti posi sul monte santo 
di Dio e camminavi in mezzo a pietre 
di fuoco. 
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CAPITOLO 28 
Contro il re di Tiro 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπὸν τῷ ἄρχοντι 
Τύρου Τάδε λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ὑψώθη 
σου ἡ καρδία, καὶ εἶπας Θεός εἰµι ἐγώ, κα-
τοικίαν θεοῦ κατῴκηκα ἐν καρδίᾳ θαλάσσης, 
σὺ δὲ εἶ ἄνθρωπος καὶ οὐ θεὸς καὶ ἔδωκας 
τὴν καρδίαν σου ὡς καρδίαν θεοῦ, 3 µὴ σο-
φώτερος εἶ σὺ τοῦ ∆ανιηλ; σοφοὶ οὐκ ἐπαί-
δευσάν σε τῇ ἐπιστήµῃ αὐτῶν; 4 µὴ ἐν τῇ 
ἐπιστήµῃ σου ἢ ἐν τῇ φρονήσει σου ἐποίησας 
σεαυτῷ δύναµιν καὶ χρυσίον καὶ ἀργύριον 
ἐν τοῖς θησαυροῖς σου; 5 ἐν τῇ πολλῇ ἐπισ-
τήµῃ σου καὶ ἐµπορίᾳ σου ἐπλήθυνας δύνα-
µίν σου, ὑψώθη ἡ καρδία σου ἐν τῇ δυνάµει 
σου. 6 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Επειδὴ 
δέδωκας τὴν καρδίαν σου ὡς καρδίαν θεοῦ, 
7 ἀντὶ τούτου ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ σὲ ἀλ-
λοτρίους λοιµοὺς ἀπὸ ἐθνῶν, καὶ ἐκκενώ-
σουσιν τὰς µαχαίρας αὐτῶν ἐπὶ σὲ καὶ ἐπὶ 
τὸ κάλλος τῆς ἐπιστήµης σου καὶ στρώσου-
σιν τὸ κάλλος σου εἰς ἀπώλειαν 8 καὶ κατα-
βιβάσουσίν σε, καὶ ἀποθανῇ θανάτῳ τραυ-
µατιῶν ἐν καρδίᾳ θαλάσσης. 9 µὴ λέγων 
ἐρεῖς Θεός εἰµι ἐγώ, ἐνώπιον τῶν ἀναιρούν-
των σε; σὺ δὲ εἶ ἄνθρωπος καὶ οὐ θεός. ἐν 
πλήθει 10 ἀπεριτµήτων ἀπολῇ ἐν χερσὶν ἀλ-
λοτρίων· ὅτι ἐγὼ ἐλάλησα, λέγει κύριος. 

 
 
 
 
 

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 2 fili hominis dic principi Tyri 
haec dicit Dominus Deus eo quod ele-
vatum est cor tuum et dixisti Deus ego 
sum et in cathedra Dei sedi in corde 
maris cum sis homo et non Deus et 
dedisti cor tuum quasi cor Dei 3 ecce 
sapientior es tu Danihele omne secre-
tum non est absconditum a te  
 

4 in sapientia et prudentia tua fecisti ti-
bi fortitudinem et adquisisti aurum et 
argentum in thesauris tuis 5 in multitu-
dine sapientiae tuae et in negotiatione 
tua multiplicasti tibi fortitudinem et ele-
vatum est cor tuum in robore tuo  
 
 

6 propterea haec dicit Dominus Deus 
eo quod elevatum est cor tuum quasi 
cor Dei 7 idcirco ecce ego adducam 
super te alienos robustissimos gen-
tium et nudabunt gladios suos super 
pulchritudinem sapientiae tuae et pol-
luent decorem tuum 8 interficient et 
detrahent te et morieris interitu occi-
sorum in corde maris 9 numquid di-
cens loqueris Deus ego sum coram 
interficientibus te cum sis homo et non 
Deus in manu occidentium te  
 
 

10 morte incircumcisorum morieris in 
manu alienorum quia ego locutus sum 
ait Dominus Deus. 

La caduta del re di Tiro 
11 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 

12 Υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ θρῆνον ἐπὶ τὸν ἄρ-
χοντα Τύρου καὶ εἰπὸν αὐτῷ Τάδε λέγει κύριος 
κύριος Σὺ ἀποσφράγισµα ὁµοιώσεως καὶ στέ-
φανος κάλλους 13 ἐν τῇ τρυφῇ τοῦ παραδείσου 
τοῦ θεοῦ ἐγενήθης· πᾶν λίθον χρηστὸν ἐνδέ-
δεσαι, σάρδιον καὶ τοπάζιον καὶ σµάραγδον 
καὶ ἄνθρακα καὶ σάπφειρον καὶ ἴασπιν καὶ ἀρ-
γύριον καὶ χρυσίον καὶ λιγύριον καὶ ἀχάτην 
καὶ ἀµέθυστον καὶ χρυσόλιθον καὶ βηρύλλιον 
καὶ ὀνύχιον, καὶ χρυσίου ἐνέπλησας τοὺς θη-
σαυρούς σου καὶ τὰς ἀποθήκας σου ἐν σοὶ ἀφ᾽ 
ἧς ἡµέρας ἐκτίσθης σύ.  
14 µετὰ τοῦ χερουβ ἔθηκά σε ἐν ὄρει ἁγίῳ 
θεοῦ, ἐγενήθης ἐν µέσῳ λίθων πυρίνων.  

 

11 Et factus est sermo Domini ad 
me dicens fili hominis leva planctum 
super regem Tyri 
12 et dices ei haec dicit Dominus 
Deus tu signaculum similitudinis 
plenus sapientia et perfectus decore 
13 in deliciis paradisi Dei fuisti om-
nis lapis pretiosus operimentum 
tuum sardius topazius et iaspis 
chrysolitus et onyx et berillus sap-
phyrus et carbunculus et zmarag-
dus aurum opus decoris tui et fora-
mina tua in die qua conditus es 
praeparata sunt 
14 tu cherub extentus et protegens 
et posui te in monte sancto Dei in 
medio lapidum ignitorum ambulasti 
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רְאָ�ךְ 15 יךָ מִיּ�וֹם הִבָּ�  תָּמJִים אַתָּה
 בִּדְרָכֶ)
ךְ* א עַוְלָ�תָה בָּ�  עַד�נִמְצָ$

תֶּחֱטָ�א 16 ס וַ� וּ תוֹכְךָ< חָמָ� ב רְכֻלָּתְךָ� מָל?  בְּרֹ�
וּב  אַבֶּדְךָ
 כְּר� ר אֱלֹהJִים וָ� וָאֶחַלֶּלְךDָ מֵה6ַ

שׁ* וֹךְ אַבְנֵי�אֵ� ךְ מִתּ�  הַסֹּכֵ)

 

תָּ חָכְמָתְךָ�  גָּבJַהּ לִבְּ 17 ךָ שִׁחַ$ ךָ
 בְּיָפְיֶ)
?י  יךָ לִפְנֵ עַל�יִפְעָתֶ�ךָ עַל�אֶ�רֶץ הִשְׁלַכְתִּ�

ךְ* אֲוָה בָ� יךָ לְרַ$  מְלָכִ<ים נְתַתִּ�

 

לְתָּ 18 
 רְכֻלָּ�תְךָ) חִלַּ� יךָ בְּעֶ
וֶל ב עֲוֹנֶ�  מֵרֹ�
תְךָ  וֹכְךָ
 הִ�יא אֲכָלַ) מִקְדָּשֶׁ�יךָ וָ�אוֹצִא�אJֵשׁ מִתּ�

רֶץ לְעֵינֵ�י וָאֶ  תֶּנְךJָ לְאֵ
פֶר
 עַל�הָאָ)
יךָ*  כָּל�רֹאֶ�

 

וּ עָלֶ�יךָ 19 ים שָׁמְמ� עַמִּ)  כָּל�יוֹדְעֶ
יךָ
 בָּ�
ם* פ יתָ וְאֵינְךָ� עַד�עוֹלָ� וֹת הָיִ)  בַּלָּה�

 

 

15Perfetto tu eri nella tua condotta, da 
quando sei stato creato, finché fu trovata 
in te l’iniquità. 16Accrescendo i tuoi com-
merci ti sei riempito di violenza e di pec-
cati; io ti ho scacciato dal monte di Dio e 
ti ho fatto perire, o cherubino protettore, 
in mezzo alle pietre di fuoco.  
17Il tuo cuore si era inorgoglito per la tua 
bellezza, la tua saggezza si era corrotta 
a causa del tuo splendore: ti ho gettato a 
terra e ti ho posto davanti ai re, perché ti 
vedano. 18Con la gravità dei tuoi delitti, 
con la disonestà del tuo commercio hai 
profanato i tuoi santuari; perciò in mezzo 
a te ho fatto sprigionare un fuoco per 
divorarti. Ti ho ridotto in cenere sulla ter-
ra, sotto gli occhi di quanti ti guardano. 
19Quanti fra i popoli ti hanno conosciuto, 
sono rimasti attoniti per te, sei divenuto 
oggetto di terrore, finito per sempre». 

Contro Sidone 

ר* וַ 20 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�  יְהִ$

 

א 21 וֹן וְהִנָּבֵ� ם שִׂ$ים פָּנֶ�יךָ אֶל�צִיד�  בֶּן�אָדָ\
יהָ* ה 22 עָלֶ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּוְאָמַרְתָּ� כ 

Iיָדְע̂וּ  י בְּתוֹכֵ�ךְ וְ� וֹן וְנִכְבַּדְתִּ� 
יִךְ
 צִיד) Jי עָלַ הִנְנִ
וֹתִי ה בַּעֲשׂ$ �י יְהוָ� י�אֲנִ  בָ<הּ שְׁפָטִ�ים כִּ�

הּ* שְׁתִּי בָ�  וְנִקְדַּ$

 

יהָ 23 וּצוֹתֶ) בֶר וָדָם
 בְּח� Jֶּהּ ד  וְשִׁלַּחְתִּי�בָ^
רֶב עָלֶ�יהָ מִסָּבִ�יב  הּ בְּחֶ$ 
 בְּתוֹכָ) וְנִפְלJַל חָלָל

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* וּ כִּ�  וְיָדְע�

 

 

20Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
21«Figlio dell’uomo, volgiti verso Sidone 
e profetizza contro di essa:  
22Annunciale: Così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro di te, Sidone, e mostrerò 
la mia gloria in mezzo a te. Si saprà che 
io sono il Signore quando di essa farò 
giustizia e manifesterò in essa la mia 
santità. 23Manderò contro di essa la pes-
te e il sangue scorrerà per le sue vie: in 
essa cadranno i trafitti di spada, e ques-
ta da ogni parte la circonderà, e sapran-
no che io sono il Signore Dio. 

Israele liberato dalle nazioni 

וֹן 24 Jּל סִל וֹד לְבֵ�ית יִשְׂרָאֵ� Bה ע א�יִהְי6ֶ �ֹ  וְל
ם  
 סְבִ�יבֹתָ) ב מִכֹּל וֹץ מַכְאִ) מַמְאִיר
 וְק�

י אֲנִ�י אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* וּ כִּ$ �Iדְע)  הַשָּׁאטִ�ים אוֹתָ�ם וְיָ

 
 

�י� אֶת�בֵּ�ית 25 �י יְהוִהX בְּקַבְּצִ ה�אָמַרY אֲדֹנָ  כֹּ�
עַמִּים
 אֲשֶׁ�  ל מִן�הָ� ם יִשְׂרָאֵ� צוּ בָ) ר נָפֹ�

 
�ם וְיָ�שְׁבוּ �י הַגּוֹיִ ם לְעֵינֵ שְׁתִּי בָ� וְנִקְדַּ$
ב* י לְיַעֲקֹ� תִּי לְעַבְדִּ$ ר נָתַ� ם אֲשֶׁ$  עַל�אַדְמָתָ)

 

24Non ci sarà più per la casa d’Israele un 
aculeo pungente, una spina dolorosa tra 
tutti i suoi vicini che la disprezzano: 
sapranno che io sono il Signore.  
25Così dice il Signore Dio:  
Quando avrò radunato la casa d’Israele 
dai popoli in mezzo ai quali è dispersa, 
io manifesterò in loro la mia santità da-
vanti alle nazioni: abiteranno la loro terra 
che diedi al mio servo Giacobbe,  
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15 ἐγενήθης ἄµωµος σὺ ἐν ταῖς ἡµέραις σου 
ἀφ᾽ ἧς ἡµέρας σὺ ἐκτίσθης ἕως εὑρέθη τὰ ἀδι-
κήµατα ἐν σοί. 16 ἀπὸ πλήθους τῆς ἐµπορίας 
σου ἔπλησας τὰ ταµιεῖά σου ἀνοµίας καὶ ἥµαρ-
τες καὶ ἐτραυµατίσθης ἀπὸ ὄρους τοῦ θεοῦ, 
καὶ ἤγαγέν σε τὸ χερουβ ἐκ µέσου λίθων πυρί-
νων. 17 ὑψώθη ἡ καρδία σου ἐπὶ τῷ κάλλει 
σου, διεφθάρη ἡ ἐπιστήµη σου µετὰ τοῦ κάλ-
λους σου· διὰ πλῆθος ἁµαρτιῶν σου ἐπὶ τὴν 
γῆν ἔρριψά σε, ἐναντίον βασιλέων ἔδωκά σε 
παραδειγµατισθῆναι. 18 διὰ τὸ πλῆθος τῶν 
ἁµαρτιῶν σου καὶ τῶν ἀδικιῶν τῆς ἐµπορίας 
σου ἐβεβήλωσας τὰ ἱερά σου· καὶ ἐξάξω πῦρ 
ἐκ µέσου σου, τοῦτο καταφάγεταί σε· καὶ δώ-
σω σε εἰς σποδὸν ἐπὶ τῆς γῆς σου ἐναντίον 
πάντων τῶν ὁρώντων σε.  
19 καὶ πάντες οἱ ἐπιστάµενοί σε ἐν τοῖς ἔθνε-
σιν στυγνάσουσιν ἐπὶ σέ· ἀπώλεια ἐγένου καὶ 
οὐχ ὑπάρξεις ἔτι εἰς τὸν αἰῶνα. 

 
 
 

 

15 perfectus in viis tuis a die condi-
tionis tuae donec inventa est iniqui-
tas in te 16 in multitudine negotiatio-
nis tuae repleta sunt interiora tua 
iniquitate et peccasti et eieci te de 
monte Dei et perdidi te o cherub 
protegens de medio lapidum ignito-
rum 17 elevatum est cor tuum in de-
core tuo perdidisti sapientiam tuam 
in decore tuo in terram proieci te 
ante faciem regum dedi te ut cerne-
rent te 18 in multitudine iniquitatum 
tuarum et iniquitate negotiationis 
tuae polluisti sanctificationem tuam 
producam ergo ignem de medio tui 
qui comedat te et dabo te in cine-
rem super terram in conspectu om-
nium videntium te  
 
 
 

19 omnes qui viderint te in gentibus 
obstupescent super te nihili factus 
es et non eris in perpetuum. 

Contro Sidone 
20 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 

21 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν 
σου ἐπὶ Σιδῶνα καὶ προφήτευσον ἐπ᾽ αὐτὴν  
 
 
 

22 καὶ εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπὶ 
σέ, Σιδών, καὶ ἐνδοξασθήσοµαι ἐν σοί, καὶ 
γνώσῃ ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ἐν τῷ ποιῆσαί µε 
ἐν σοὶ κρίµατα, καὶ ἁγιασθήσοµαι ἐν σοί.  
 
 
 
 

23 αἷµα καὶ θάνατος ἐν ταῖς πλατείαις σου, 
καὶ πεσοῦνται τετραυµατισµένοι ἐν µαχαί-
ραις ἐν σοὶ περικύκλῳ σου· καὶ γνώσονται 
διότι ἐγώ εἰµι κύριος.  

 
 
 
 

 

20 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
21 fili hominis pone faciem tuam con-
tra Sidonem et prophetabis de ea 
22 et dices haec dicit Dominus Deus 
ecce ego ad te Sidon et glorificabor in 
medio tui et scient quia ego Dominus 
cum fecero in ea iudicia et sanctifica-
tus fuero in ea 
 
 
 
 
 

23 et inmittam ei pestilentiam et san-
guinem in plateis eius et corruent in-
terfecti in medio eius gladio per circui-
tum et scient quia ego Dominus. 

 
 
 
 

Israele liberato dalle nazioni 
24 καὶ οὐκ ἔσονται οὐκέτι τῷ οἴκῳ τοῦ 
Ισραηλ σκόλοψ πικρίας καὶ ἄκανθα ὀδύνης 
ἀπὸ πάντων τῶν περικύκλῳ αὐτῶν τῶν ἀτι-
µασάντων αὐτούς· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ 
εἰµι κύριος. 25 τάδε λέγει κύριος κύριος Καὶ 
συνάξω τὸν Ισραηλ ἐκ τῶν ἐθνῶν, οὗ διεσ-
κορπίσθησαν ἐκεῖ, καὶ ἁγιασθήσοµαι ἐν αὐ-
τοῖς ἐνώπιον τῶν λαῶν καὶ τῶν ἐθνῶν· καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν, ἣν δέδωκα 
τῷ δούλῳ µου Ιακωβ,  

 

24 Et non erit ultra domui Israhel of-
fendiculum amaritudinis et spina dolo-
rem inferens undique per circuitum eo-
rum qui adversantur eis et scient quia 
ego Dominus Deus 
 
 

25 haec dicit Dominus Deus quando 
congregavero domum Israhel de po-
pulis in quibus dispersi sunt sanctifica-
bor in eis coram gentibus et habita-
bunt in terra sua quam dedi servo meo 
Iacob 
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וּ 26 וּ עָלֶיהYָ לָבֶטַחX וּבָנJוּ בָתִּים
 וְנָטְע�   וְיָשְׁב�

 

ים  וּ לָבֶ�טַח בַּעֲשׂוֹתִ�י שְׁפָטִ� ים וְיָשְׁב�  כְרָמִ)

 

וּ כִּ<י �Iדְע) ם וְיָ ל הַשָּׁאטJִים אֹתָם
 מִסְּבִ�יבוֹתָ)   בְּכ6ֹ
 
 

ם* ס   אֲנִ$י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיהֶ�

 

 

26vi abiteranno tranquilli, costruiranno ca-
se e pianteranno vigne; vi abiteranno 
tranquilli, quando avrò eseguito i miei 
giudizi su tutti coloro che intorno li dis-
prezzano, e sapranno che io sono il Si-
gnore, loro Dio».  

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 29 
Contro l’Egitto 

ית בָּעֲ 1 ר  בַּשָּׁנָה
 הָעֲשִׂירִ) י בִּשְׁנֵ$ים עָשָׂ� שִׂרִ\
ר* י לֵאמֹ� דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$  לַחֹ�

 

ה מֶ�לֶךְ 2 יךָ עַל�פַּרְעֹ� ם שִׂ�ים פָּנֶ)  בֶּן�אָדָ\
הּ* יִם כֻּלָּ� יו וְעַל�מִצְרַ�  מִצְרָ�יִם וְהִנָּבֵ�א עָלָ)

 

Jי 3 ה הִנְנִ �י יְהוִ� ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ ר וְאָמַרְתBָּ כֹּ�  דַּב6ֵּ
 
 וֹל עָלֶ יִם הַתַּנִּים
 הַגָּד) לֶךְ�מִצְרַ) ה מֶ� יךָ
 פַּרְעֹ�

י  י יְאֹרִ� ר אָמַ<ר לִ$ יו אֲשֶׁ$ וֹךְ יְאֹרָ� ץ בְּת� הָרֹבֵ�
נִי* ] חַחִים
 [ וְנָתַתJִּי חַחִיִּים 4 וַאֲנִ$י עֲשִׂיתִ�

יךָ  י דְגַת�יְאֹרֶ� יךָ וְהִדְבַּקְתִּ$ בִּלְחָיֶ)
 
יךָ וְאֵת
 בְּקַשְׂקְשֹׂתֶ�יךָ וְהַעֲלִיתִ
יךָ וֹךְ יְאֹרֶ)  מִתּ�

ק* יךָ תִּדְבָּ� יךָ בְּקַשְׂקְשֹׂתֶ� �ת יְאֹרֶ)  כָּל�דְּגַ

 

5 
רָה אוֹתְךָ
 וְאֵת  וּנְטַשְׁתִּ�יךָ הַמִּדְבָּ�
א  $ֹ וֹל ל Jי הַשָּׂדֶה
 תִּפּ) יךָ עַל�פְּנֵ �ת יְאֹרֶ) כָּל�דְּגַ

וֹף  $ת הָאָ<רֶץ וּלְע$ א תִקָּבֵ�ץ לְחַיַּ �ֹ ף וְל תֵאָסֵ�
ה*הַ  יךָ לְאָכְלָ� יִם נְתַתִּ$  שָּׁמַ�

 
 

�ה 6 �י יְהוָ י אֲנִ יִם כִּ�  וְיI�ָדְעוּ
 כָּל�יֹשְׁבֵ�י מִצְרַ)
ל* ית יִשְׂרָאֵ� ?עַן הֱיוֹתָ<ם מִשְׁעֶ$נֶת קָנֶ�ה לְבֵ$  יַ

 
 

ם בְּךJָ בַכַּפְךָ 7 וֹץ ] כַּף
 ][בַ [ בְּתָפְש6ָׂ תֵּר)
שָּׁעֲ  ם כָּל�כָּתֵ�ף וּבְהִ� 
יךָ
 וּבָקַעְתָּ$ לָהֶ� Jם עָלֶ נָ

ם כָּל�מָתְנI�ָיִם* ס ר וְהַעֲמַדְתָּ$ לָהֶ�  תִּשָּׁבֵ)

 
 

<י מֵבִ$יא 8 ה הִנְנִ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
ה* ם וּבְהֵמָ� ךְ אָדָ$ י מִמֵּ�  עָלַ�יִךְ חָ�רֶב וְהִכְרַתִּ$

 
 

ה 9 רֶץ�מִצְרַ
יִם
 לִשְׁמָמָ�ה וְחָרְבָּ)  וְהָיְתJָה אֶ�
וּ כִּ�  י וַאֲנִ$י וְיָדְע� ר לִ� ?עַן אָמַ<ר יְאֹ$ �ה יַ �י יְהוָ י�אֲנִ
יתִי*  לָכֵ<ן הִנְנִ$י אֵלֶ�יךָ וְאֶל�יְאֹרֶ�יךָ 10 עָשִׂ�

רֶב  יִם לְחָרְבוֹת
 חֹ� י אֶת�אֶ�רֶץ מִצְרַ� וְנָתַתִּ^
וּשׁ* וּל כּ� ל סְוֵנֵ�ה וְעַד�גְּב$ ה מִמִּגְדֹּ$  שְׁמָמָ)

 

1Nell’anno decimo, nel decimo mese, il 
dodici del mese, mi fu rivolta questa pa-
rola del Signore:  
2«Figlio dell’uomo, rivolgiti contro il farao-
ne, re d’Egitto, e profetizza contro di lui e 
contro tutto l’Egitto.  
 

3Parla dunque dicendo: Così dice il Si-
gnore Dio: Eccomi contro di te, faraone, 
re d’Egitto; grande coccodrillo, sdraiato 
in mezzo al Nilo, hai detto: “Il Nilo è mio, 
è mia creatura”.  
 

4Metterò ganci alle tue mascelle e farò sì 
che i pesci dei tuoi fiumi ti si attacchino 
alle squame e ti farò uscire dal tuo Nilo 
insieme con tutti i pesci del tuo Nilo at-
taccati alle squame; 5getterò nel deserto 
te e tutti i pesci del tuo Nilo, e andrai a 
cadere in mezzo alla campagna e non 
sarai né raccolto né sepolto: ti darò in 
pasto alle bestie selvatiche e agli uccelli 
del cielo. 
 

6Tutti gli abitanti dell’Egitto sapranno che 
io sono il Signore, poiché tu sei stato un 
sostegno di canna per la casa d’Israele. 
 

7Quando questi ti vollero afferrare ti rom-
pesti, lacerando tutta la loro spalla, e 
quando si appoggiarono a te ti spezzasti, 
facendo vacillare tutti i loro fianchi. 
 

8Perciò così dice il Signore Dio: Ecco, io 
manderò contro di te una spada ed elimi-
nerò da te uomini e bestie.  
 

9L’Egitto diventerà un luogo desolato e 
deserto e sapranno che io sono il Signo-
re. Perché egli ha detto: “Il Nilo è mio, è 
mia creatura”.  
 

10Ebbene, eccomi contro di te e contro il 
tuo Nilo. Io farò dell’Egitto, da Migdol fino 
a Siene, fino alla frontiera d’Etiopia, una 
terra deserta e desolata. 
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26 καὶ κατοικήσουσιν ἐπ᾽ αὐτῆς ἐν ἐλπίδι καὶ 
οἰκοδοµήσουσιν οἰκίας καὶ φυτεύσουσιν ἀµπελῶ-
νας καὶ κατοικήσουσιν ἐν ἐλπίδι, ὅταν ποιήσω 
κρίµα ἐν πᾶσιν τοῖς ἀτιµάσασιν αὐτοὺς ἐν τοῖς 
κύκλῳ αὐτῶν· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος 
ὁ θεὸς αὐτῶν καὶ ὁ θεὸς τῶν πατέρων αὐτῶν. 

 

26 et habitabunt in ea securi et 
aedificabunt domos plantabunt-
que vineas et habitabunt confi-
denter cum fecero iudicia in omni-
bus qui adversantur eis per circui-
tum et scient quia ego Dominus 
Deus eorum. 

CAPITOLO 29 
    Is 19  Contro l’Egitto  Ger 46 

1 ᾿Εν τῷ ἔτει τῷ δεκάτῳ ἐν τῷ δεκάτῳ µηνὶ µιᾷ 
τοῦ µηνὸς ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν σου 
ἐπὶ Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ προφήτευ-
σον ἐπ᾽ αὐτὸν καὶ ἐπ᾽ Αἴγυπτον ὅλην  
3 καὶ εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπὶ 
Φαραω τὸν δράκοντα τὸν µέγαν τὸν ἐγκαθή-
µενον ἐν µέσῳ ποταµῶν αὐτοῦ τὸν λέγοντα 
᾿Εµοί εἰσιν οἱ ποταµοί, καὶ ἐγὼ ἐποίησα αὐ-
τούς. 4 καὶ ἐγὼ δώσω παγίδας εἰς τὰς σιαγό-
νας σου καὶ προσκολλήσω τοὺς ἰχθῦς τοῦ πο-
ταµοῦ σου πρὸς τὰς πτέρυγάς σου καὶ ἀνάξω 
σε ἐκ µέσου τοῦ ποταµοῦ σου καὶ πάντας τοὺς 
ἰχθύας τοῦ ποταµοῦ σου 5 καὶ καταβαλῶ σε ἐν 
τάχει καὶ πάντας τοὺς ἰχθύας τοῦ ποταµοῦ 
σου· ἐπὶ πρόσωπον τοῦ πεδίου πεσῇ καὶ οὐ µὴ 
συναχθῇς καὶ οὐ µὴ περισταλῇς, τοῖς θηρίοις 
τῆς γῆς καὶ τοῖς πετεινοῖς τοῦ οὐρανοῦ δέδω-
κά σε εἰς κατάβρωµα·  
6 καὶ γνώσονται πάντες οἱ κατοικοῦντες Αἴ-
γυπτον ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος, ἀνθ᾽ ὧν ἐγενήθης 
ῥάβδος καλαµίνη τῷ οἴκῳ Ισραηλ.  
 

7 ὅτε ἐπελάβοντό σου τῇ χειρὶ αὐτῶν, ἐθλάσ-
θης· καὶ ὅτε ἐπεκράτησεν ἐπ᾽ αὐτοὺς πᾶσα χεὶρ 
καὶ ὅτε ἐπανεπαύσαντο ἐπὶ σέ, συνετρίβης καὶ 
συνέκλασας αὐτῶν πᾶσαν ὀσφύν.  
 

8 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπάγω 
ἐπὶ σὲ ῥοµφαίαν καὶ ἀπολῶ ἀνθρώπους ἀπὸ 
σοῦ καὶ κτήνη·  
 

9 καὶ ἔσται ἡ γῆ Αἰγύπτου ἀπώλεια καὶ ἔρη-
µος, καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος, ἀντὶ 
τοῦ λέγειν σε Οἱ ποταµοὶ ἐµοί εἰσιν, καὶ ἐγὼ 
ἐποίησα αὐτούς. 10 διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ 
καὶ ἐπὶ πάντας τοὺς ποταµούς σου καὶ δώσω 
γῆν Αἰγύπτου εἰς ἔρηµον καὶ ῥοµφαίαν καὶ 
ἀπώλειαν ἀπὸ Μαγδώλου καὶ Συήνης καὶ ἕως 
ὁρίων Αἰθιόπων.  

 

1 in anno decimo in decimo mense 
undecima mensis factum est ver-
bum Domini ad me dicens 2 fili ho-
minis pone faciem tuam contra Pha-
raonem regem Aegypti et prophe-
tabis de eo et de Aegypto universa 
3 loquere et dices haec dicit Domi-
nus Deus ecce ego ad te Pharao 
rex Aegypti draco magne qui cubas 
in medio fluminum tuorum et dicis 
meus est fluvius et ego feci memet 
ipsum 4 et ponam frenum in maxillis 
tuis et adglutinabo pisces fluminum 
tuorum squamis tuis et extraham te 
de medio fluminum tuorum et uni-
versi pisces tui squamis tuis adhe-
rebunt 5 et proiciam te in desertum 
et omnes pisces fluminis tui super 
faciem terrae cades non colligeris 
neque congregaberis bestiis terrae 
et volatilibus caeli dedi te ad devo-
randum 6 et scient omnes habitato-
res Aegypti quia ego Dominus pro 
eo quod fuisti baculus harundineus 
domui Israhel  
7 quando adprehenderunt te manu 
et confractus es et lacerasti omnem 
umerum eorum et innitentibus eis 
super te comminutus es et dissol-
visti omnes renes eorum  
 

8 propterea haec dicit Dominus 
Deus ecce ego adducam super te 
gladium et interficiam de te homi-
nem et iumentum 9 et erit terra Ae-
gypti in desertum et solitudinem et 
scient quia ego Dominus eo quod 
dixerit fluvius meus est et ego feci 
 

10 idcirco ecce ego ad te et ad flu-
mina tua daboque terram Aegypti in 
solitudines gladio dissipatam a turre 
Syenes usque ad terminos Aethio-
piae 
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ה 11 גֶל בְּהֵמָ� ם וְרֶ$ גֶל אָדָ) א תַעֲבָר�בָּהּ
 רֶ� Jֹ  ל
ב אַרְבָּעִ$ים שָׁנָ�ה* א תֵשֵׁ� $ֹ א תַעֲבָר�בָּ�הּ וְל �ֹ  ל

וֹךְ� 12 ה בְּת� Bָיִם שְׁמָמ  וְנָתַתִּ�י אֶת�אֶרֶץD מִצְר6ַ
ים  Jִוֹךְ עָר וֹת וְעָרֶ
יהָ
 בְּת6 וֹת נְשַׁמּ� אֲרָצ�

ה �יןָ שְׁמָמָ) הְיֶ חֳרָבוֹת
 תִּ� �ה מָ�  אַרְבָּעִ�ים שָׁנָ
ים  Iזֵרִיתִ� ם וְ� וַהֲפִצֹתJִי אֶת�מִצְרַ
יִם
 בַּגּוֹיִ)

וֹת* פ �ה 13 בָּאֲרָצ� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כִּ<י כֹּ$
יִם  ץ אַרְבָּעJִים שָׁנָה
 אֲקַבֵּ�ץ אֶת�מִצְרַ) מִקֵּ^

מָּה* צוּ שָׁ� ים אֲשֶׁר�נָפֹ$  מִן�הָעַמִּ�
וּת 14 יִם וַהֲשִׁבֹתJִי  וְשַׁבְתִּי
 אֶת�שְׁב� מִצְרַ)

יוּ  וּרָתָ�ם וְהָ$ רֶץ מְכ� וֹס עַל�אֶ� אֹתָם
 אֶ�רֶץ פַּתְר)
ה* ם מַמְלָכָ$ה שְׁפָלָ�  מִן�הַמַּמְלָכוֹת
 15 שָׁ�

�ם  וֹד עַל�הַגּוֹיִ א ע� א�תִתְנַשֵּׂ$ �ֹ ה וְל �ה שְׁפָלָ) תִּהְיֶ
וֹת בַּגּוֹיִ�ם* י רְד$ ים לְבִלְתִּ� מְעַטְתִּ)  וְה6ִ

א י16�ִ �ֹ ית יִשְׂרָאJֵל לְמִבְטָח
  וְל הְיֶה�עוֹדD לְב6ֵ
י  וּ כִּ$ �Iדְע) ם אַחֲרֵיהֶ�ם וְיָ ן בִּפְנוֹתָ� מַזְכִּ�יר עָוֹ)

ה* פ  אֲנִ�י אֲדֹנָ$י יְהוִ�
וֹן 17 רִאשׁ� ה בָּ� ים וָשֶׁ
בַע
 שָׁנָ) Jִי בְּעֶשְׂר  וַיְהִ�

י  דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$ בְּאֶחָ�ד לַחֹ�
ר* ם נְבוּכַדְרֶאצַּ�ר  בֶּן18 לֵאמֹ� �אָדָ�

ה  Jָוֹ עֲבֹד Bחֵיל�יד אֶת בֶל הֶעֱב6ִ לֶךְ�בָּ: מֶ�
ף  ח וְכָל�כָּתֵ� אשׁ מֻקְרָ) �ֹ ר כָּל�ר גְדֹלָה
 אֶל�צֹ)

ר  וֹ וּלְחֵילוֹ
 מִצֹּ) Jיָה ל שָׂכָר לאֹ�ה6ָ מְרוּטָ�ה וְ:
יהָ* ס ד עָלֶ� ה אֲשֶׁר�עָבַ$  עַל�הָעֲבֹדָ�

�י יְ 19 ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ ן  לָכֵ� ה הִנְנִ$י נֹתֵ< הוִ)
ל אֶת�אֶ�רֶץ  לֶךְ�בָּבֶ� ר מֶ� לִנְבוּכַדְרֶאצַּ$

�ז  הּ וְשָׁלJַל שְׁלָלָהּ
 וּבָזַ Bָא הֲמֹנ יִם וְנָש6ָׂ מִצְרָ�
וֹ* ה שָׂכָ�ר לְחֵיל� הּ וְהָיְתָ$  בִּזָּ)

וֹ 20 תִּי ל� הּ נָתַ$ �בַד בָּ)  פְּעֻלָּתוֹ
 אֲשֶׁר�עָ
 � ם אֲדֹנָ$י אֶת�אֶ�רֶץ מִצְרָ�יִם אֲשֶׁר
 עָ י נְאֻ� שׂוּ לִ)

  יְהוִ�ה* ס
ל 21 
רֶן
 לְבֵ�ית יִשְׂרָאֵ) וּא אַצְמJִיחַ קֶ  בַּיּ�וֹם הַה�

וּ  ה בְּתוֹכָ�ם וְיָדְע� וֹן�פֶּ� ן פִּתְח� וּלְךָ< אֶתֵּ$
 כִּי�אֲנִ$י יְהוָ�ה* פ

 

11Non vi passerà piede d’uomo o d’ani-
male e rimarrà deserta per quarant’anni.  
 

12Ridurrò l’Egitto a una terra desolata fra 
le terre devastate e le sue città saranno 
distrutte, rimarranno una desolazione 
per quarant’anni e disperderò gli Egiziani 
fra le genti e li disseminerò in paesi stra-
nieri. 
 

13Perché così dice il Signore Dio:  
Al termine dei quarant’anni io radunerò 
gli Egiziani dai popoli in mezzo ai quali li 
avevo dispersi.  
 

14Muterò la loro sorte e li ricondurrò nel 
paese di Patros, nella loro terra d’ori-
gine, e lì formeranno un piccolo regno;  

 

15sarà il più modesto fra gli altri regni e 
non si ergerà più sugli altri popoli.  
Li renderò piccoli e non domineranno più 
le altre nazioni.  
 

16Non costituiranno più una speranza per 
la casa d’Israele, alla quale ricorderanno 
l’iniquità di quando si rivolgeva a loro: 
sapranno allora che io sono il Signore 
Dio». 
 

17Ora, nell’anno ventisettesimo, nel pri-
mo mese, il primo del mese, mi fu rivolta 
questa parola del Signore: 
 

18«Figlio dell’uomo, Nabucodònosor, re 
di Babilonia, ha fatto compiere al suo 
esercito una grande impresa contro Tiro: 
ogni testa è diventata calva e ogni spalla 
è piagata, ma il re e il suo esercito non 
hanno ricevuto da Tiro il compenso per 
l’impresa compiuta contro di essa. 
 

19Perciò così dice il Signore Dio: Ecco, io 
consegno a Nabucodònosor, re di Babi-
lonia, la terra d’Egitto; porterà via le sue 
ricchezze, si impadronirà delle sue spo-
glie, la saccheggerà. Questa sarà la pa-
ga per il suo esercito.  
 

20Per l’impresa compiuta contro Tiro io 
gli consegno la terra d’Egitto, poiché l’ha 
compiuta per me. Oracolo del Signore. 
 

21In quel giorno io farò germogliare una 
forza per la casa d’Israele e ti farò aprire 
la bocca in mezzo a loro: sapranno che 
io sono il Signore».  
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11 οὐ µὴ διέλθῃ ἐν αὐτῇ ποὺς ἀνθρώπου, καὶ 
ποὺς κτήνους οὐ µὴ διέλθῃ αὐτήν, καὶ οὐ 
κατοικηθήσεται τεσσαράκοντα ἔτη.  
12 καὶ δώσω τὴν γῆν αὐτῆς ἀπώλειαν ἐν 
µέσῳ γῆς ἠρηµωµένης, καὶ αἱ πόλεις αὐτῆς 
ἐν µέσῳ πόλεων ἠρηµωµένων ἔσονται τεσσα-
ράκοντα ἔτη· καὶ διασπερῶ Αἴγυπτον ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν καὶ λικµήσω αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας.  
13 τάδε λέγει κύριος Μετὰ τεσσαράκοντα ἔτη 
συνάξω τοὺς Αἰγυπτίους ἀπὸ τῶν ἐθνῶν, οὗ 
διεσκορπίσθησαν ἐκεῖ,  
14 καὶ ἀποστρέψω τὴν αἰχµαλωσίαν τῶν Αἰ-
γυπτίων καὶ κατοικίσω αὐτοὺς ἐν γῇ Παθου-
ρης, ἐν τῇ γῇ, ὅθεν ἐλήµφθησαν· καὶ ἔσται 
ἀρχὴ ταπεινὴ  
15 παρὰ πάσας τὰς ἀρχάς, οὐ µὴ ὑψωθῇ ἔτι 
ἐπὶ τὰ ἔθνη, καὶ ὀλιγοστοὺς αὐτοὺς ποιήσω 
τοῦ µὴ εἶναι αὐτοὺς πλείονας ἐν τοῖς ἔθνε-
σιν.  
16 καὶ οὐκέτι ἔσονται τῷ οἴκῳ Ισραηλ εἰς ἐλ-
πίδα ἀναµιµνῄσκουσαν ἀνοµίαν ἐν τῷ αὐ-
τοὺς ἀκολουθῆσαι ὀπίσω αὐτῶν· καὶ γνώ-
σονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος. 
17 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑβδόµῳ καὶ εἰκοστῷ 
ἔτει µιᾷ τοῦ µηνὸς τοῦ πρώτου ἐγένετο λό-
γος κυρίου πρός µε λέγων  
18 Υἱὲ ἀνθρώπου, Ναβουχοδονοσορ βασι-
λεὺς Βαβυλῶνος κατεδουλώσατο αὐτοῦ τὴν 
δύναµιν δουλείᾳ µεγάλῃ ἐπὶ Τύρου, πᾶσα 
κεφαλὴ φαλακρὰ καὶ πᾶς ὦµος µαδῶν, καὶ 
µισθὸς οὐκ ἐγενήθη αὐτῷ καὶ τῇ δυνάµει 
αὐτοῦ ἐπὶ Τύρου καὶ τῆς δουλείας, ἧς ἐδού-
λευσαν ἐπ᾽ αὐτήν.  
19 τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ δίδωµι τῷ 
Ναβουχοδονοσορ βασιλεῖ Βαβυλῶνος γῆν 
Αἰγύπτου, καὶ προνοµεύσει τὴν προνοµὴν 
αὐτῆς καὶ σκυλεύσει τὰ σκῦλα αὐτῆς, καὶ 
ἔσται µισθὸς τῇ δυνάµει αὐτοῦ·  
20 ἀντὶ τῆς λειτουργίας αὐτοῦ, ἧς ἐδούλευ-
σεν ἐπὶ Τύρον, δέδωκα αὐτῷ γῆν Αἰγύπτου. 
τάδε λέγει κύριος κύριος  
21 ᾿Εν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἀνατελεῖ κέρας παντὶ 
τῷ οἴκῳ Ισραηλ, καὶ σοὶ δώσω στόµα ἀνεῳγ-
µένον ἐν µέσῳ αὐτῶν· καὶ γνώσονται ὅτι 
ἐγώ εἰµι κύριος. 

 

11 non pertransibit eam pes hominis 
neque pes iumenti gradietur in ea et 
non habitabitur quadraginta annis 
12 daboque terram Aegypti desertam 
in medio terrarum desertarum et civita-
tes eius in medio urbium subversarum 
erunt desolatae quadraginta annis et 
dispergam Aegyptios in nationes et 
ventilabo eos in terras 
13 quia haec dicit Dominus Deus post 
finem quadraginta annorum congrega-
bo Aegyptum de populis in quibus dis-
persi fuerunt 
14 et reducam captivitatem Aegypti et 
conlocabo eos in terra Fatures in terra 
nativitatis suae et erunt ibi in regnum 
humile 
15 inter regna cetera erit humillima et 
non elevabitur ultra super nationes et 
inminuam eos ne imperent gentibus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 neque erunt ultra domui Israhel in 
confidentia docentes iniquitatem ut fu-
giant et sequantur eos et scient quia 
ego Dominus Deus 
 
 
 
 

17 et factum est in vicesimo et sep-
timo anno in primo in una mensis fac-
tum est verbum Domini ad me dicens 
18 fili hominis Nabuchodonosor rex 
Babylonis servire fecit exercitum suum 
servitute magna adversum Tyrum 
omne caput decalvatum et omnis 
umerus depilatus est et merces non 
est reddita ei neque exercitui eius de 
Tyro pro servitute qua servivit mihi ad-
versum eam 
19 propterea haec dicit Dominus Deus 
ecce ego dabo Nabuchodonosor re-
gem Babylonis in terra Aegypti et acci-
piet multitudinem eius et depraedabi-
tur manubias eius et diripiet spolia 
eius et erit merces exercitui illius 
20 et operi pro quo servivit adversum 
eam dedi ei terram Aegypti pro eo 
quod laboraverunt mihi ait Dominus 
Deus 
21 in die illo pullulabit cornu domui Is-
rahel et tibi dabo apertum os in medio 
eorum et scient quoniam ego Domi-
nus. 
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CAPITOLO 30 
Il giorno del Signore contro l’Egitto 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
�י 2 ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ם הִנָּבֵא
 וְאָ�מַרְתָּ) כֹּ$  בֶּן�אָדָ\

וֹם* הּ לַיּ� �ה הֵילִ�ילוּ הָ$  יְהוִ
ן 3 �ה י�וֹם עָנָ) יהוָ וֹב י�וֹם לַ� וֹם וְקָר$ וֹב י) י�קָר�  כִּ�

�ם יִ�הְיֶ�ה*  עֵ$ת גּוֹיִ
יִם וְ 4 ה חֶ
רֶב
 בְּמִצְרַ) הָיְתJָה חַלְחָלָה
  וּבָאָ$

הּ  וּ הֲמוֹנָ) ל חָלָ�ל בְּמִצְרָ�יִם וְלָקְח� וּשׁ בִּנְפֹ$ בְּכ)
יהָ* וּ יְסוֹדֹתֶ�  וְנֶהֶרְס�

וּב וּבְנֵ�י 5 �רֶב וְכ) וּט וְלוּד
 וְכָל�הָעֶ Jוּשׁ וּפ  כּ�
לוּ* פ רֶב יִפֹּ� ם בַּחֶ$ ית אִתָּ�  אֶ�רֶץ הַבְּרִ�

ה וְנָ�פְלוּ
 סֹמְ 6 יִם  כ0ֹּה אָמַ�ר יְהוָ) �י מִצְרַ) כֵ
 
ה בַּחֶ
רֶב ל סְוֵנֵ� �הּ מִמִּגְדֹּ� וֹן עֻזָּ ד גְּא� וְיָרַ�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* הּ נְאֻ�  יִפְּלוּ�בָ)
יו 7 וֹת וְעָרָ\ וֹת נְשַׁמּ� וֹךְ אֲרָצ� מּוּ בְּת�  וְנָשַׁ\

הְיֶ�ינָה* וֹת תִּ� ים נַחֲרָב�  בְּתוֹךְ�עָרִ$
�ה בְּתִ 8 �י יְהוָ י�אֲנִ וּ כִּ� יִם  וְיָדְע� תִּי�אֵ�שׁ בְּמִצְרַ)

יהָ* וּ כָּל�עֹזְרֶ�  וְנִשְׁבְּר�
ים 9 וּ מַלְאָכJִים מִלְּפָנַי
 בַּצִּ) וּא יֵצְא6  בַּיּ�וֹם הַה�

ה חַלְחָלJָה  וּשׁ בֶּ�טַח וְהָיְת6ָ יד אֶת�כּ� לְהַחֲרִ�
ה* ס י הִנֵּ�ה בָּאָ� יִם כִּ$  בָהֶם
 בְּי�וֹם מִצְרַ)

10 � �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� ה וְהִשְׁבַּתִּי
  כֹּ$
ר  יִם בְּיַ�ד נְבוּכַדְרֶאצַּ$ וֹן מִצְרַ) אֶת�הֲמ�

ל*  מֶלֶךְ�בָּבֶ�
וּבָאִ�ים 11 ם מ� וֹ אִתּוֹ
 עָרִיצֵ�י גוֹיִ) Jּוּא וְעַמ  ה:

 
יקוּ חַרְבוֹתָם Jִלְשַׁחֵ�ת הָאָ�רֶץ וְהֵר
ל* רֶץ חָלָ� וּ אֶת�הָאָ� יִם וּמָלְא$  עַל�מִצְרַ)

12 
י  וְנָתַתJִּי יְאֹרִים ה וּמָכַרְתִּ$ רָבָ)  חָ�
י אJֶרֶץ  �ים וַהֲשִׁמֹּתִ^ רֶץ בְּיַד�רָעִ אֶת�הָאָ�

רְתִּי* ס ים אֲנִ$י יְהוָ�ה דִּבַּ�  וּמְלֹאָהּ
 בְּיַד�זָרִ)
י 13 ה וְהַאֲבַדְת6ִּ �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�

ף וְנָשִׂ$יא  ים וְהִשְׁבַּתJִּי אֱלִילִים
 מִנֹּ) Bִגִלּוּל
רֶץ�מִצְרַ�  ה מֵאֶ� י יִרְאָ� וֹד וְנָתַתִּ$ א יִ�הְיֶה�ע� �ֹ יִם ל

יִם* רֶץ מִצְרָ�  בְּאֶ$

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Figlio dell’uomo, profetizza e di’: Così 
dice il Signore Dio: Gemete: “Ah, che 
giorno!”.  
3Perché il giorno è vicino, vicino è il gior-
no del Signore, giorno di nubi sarà il 
giorno delle nazioni.  
4La spada verrà sull’Egitto e ci sarà l’an-
goscia in Etiopia, quando cadranno in 
Egitto i trafitti, le sue ricchezze saranno 
asportate e le sue fondamenta disfatte. 
5Etiopia, Put e Lud e stranieri d’ogni spe-
cie e Cub e i figli del paese dell’alleanza 
cadranno con loro di spada. 
 

6Così dice il Signore: Cadranno gli alleati 
dell’Egitto e sarà abbattuto l’orgoglio del-
la sua forza: da Migdol fino a Siene ca-
dranno di spada. 
Oracolo del Signore Dio. 
7Sarà un deserto fra terre devastate e le 
sue città fra città desolate.  
8Sapranno che io sono il Signore quando 
darò fuoco all’Egitto e tutti i suoi sosteni-
tori saranno schiacciati.  
 

9In quel giorno da parte mia partiranno 
su navi messaggeri a spargere il terrore 
in Etiopia, che si crede sicura. E in essa, 
come nel giorno dell’Egitto, vi sarà spa-
vento: ecco, già viene quel giorno. 
 

10Così dice il Signore Dio: Farò cessare 
l’opulenza dell’Egitto per mezzo di Nabu-
codònosor, re di Babilonia.  
 

11Egli e il suo popolo, il più violento dei 
popoli, saranno inviati a devastare il pae-
se e sguaineranno la loro spada contro 
l’Egitto e riempiranno il terreno di cada-
veri.  
 

12Farò seccare il Nilo e darò il paese in 
mano a nazioni barbare, devasterò il 
territorio e ciò che contiene, per mezzo 
di stranieri. Io, il Signore, ho parlato. 
 

13Così dice il Signore Dio: Distruggerò gli 
idoli e farò sparire gli dèi da Menfi.  
Non ci sarà più principe nella terra 
d’Egitto, spanderò il terrore nella terra 
d’Egitto, 
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CAPITOLO 30 
Il giorno del Signore contro l’Egitto 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον καὶ εἰπόν 
Τάδε λέγει κύριος ῏Ω ὦ ἡ ἡµέρα,  
 
 
 
 
 
 

3 ὅτι ἐγγὺς ἡ ἡµέρα τοῦ κυρίου, ἡµέρα 
πέρας ἐθνῶν ἔσται.  
 
 
 
 
 
 
 

4 καὶ ἥξει µάχαιρα ἐπ᾽ Αἰγυπτίους, καὶ 
ἔσται ταραχὴ ἐν τῇ Αἰθιοπίᾳ, καὶ πεσοῦν-
ται τετραυµατισµένοι ἐν Αἰγύπτῳ, καὶ 
συµπεσεῖται αὐτῆς τὰ θεµέλια.  
 

5 Πέρσαι καὶ Κρῆτες καὶ Λυδοὶ καὶ Λίβυες 
καὶ πάντες οἱ ἐπίµικτοι καὶ τῶν υἱῶν τῆς 
διαθήκης µου µαχαίρᾳ πεσοῦνται ἐν αὐτῇ.  
 

6 καὶ πεσοῦνται τὰ ἀντιστηρίγµατα Αἰ-
γύπτου, καὶ καταβήσεται ἡ ὕβρις τῆς ἰσ-
χύος αὐτῆς ἀπὸ Μαγδώλου ἕως Συήνης· 
µαχαίρᾳ πεσοῦνται ἐν αὐτῇ, λέγει κύριος.  
 

7 καὶ ἐρηµωθήσεται ἐν µέσῳ χωρῶν ἠρη-
µωµένων, καὶ αἱ πόλεις αὐτῶν ἐν µέσῳ 
πόλεων ἠρηµωµένων ἔσονται·  
 

8 καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος, ὅταν 
δῶ πῦρ ἐπ᾽ Αἴγυπτον καὶ συντριβῶσι πάν-
τες οἱ βοηθοῦντες αὐτῇ.  
 

9 ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἐξελεύσονται ἄγγελοι 
σπεύδοντες ἀφανίσαι τὴν Αἰθιοπίαν, καὶ 
ἔσται ταραχὴ ἐν αὐτοῖς ἐν τῇ ἡµέρᾳ Αἰ-
γύπτου, ὅτι ἰδοὺ ἥκει.—  
 

10 τάδε λέγει κύριος κύριος Καὶ ἀπολῶ 
πλῆθος Αἰγυπτίων διὰ χειρὸς Ναβουχοδο-
νοσορ βασιλέως Βαβυλῶνος,  
 

11 αὐτοῦ καὶ τοῦ λαοῦ αὐτοῦ· λοιµοὶ ἀπὸ 
ἐθνῶν ἀπεσταλµένοι ἀπολέσαι τὴν γῆν καὶ 
ἐκκενώσουσιν πάντες τὰς µαχαίρας αὐτῶν 
ἐπ᾽ Αἴγυπτον, καὶ πλησθήσεται ἡ γῆ τραυ-
µατιῶν.  
 

12 καὶ δώσω τοὺς ποταµοὺς αὐτῶν ἐρή-
µους καὶ ἀπολῶ τὴν γῆν καὶ τὸ πλήρωµα 
αὐτῆς ἐν χερσὶν ἀλλοτρίων· ἐγὼ κύριος 
λελάληκα.—  
 
 
 

13 ὅτι τάδε λέγει κύριος κύριος Καὶ ἀπο-
λῶ µεγιστᾶνας ἀπὸ Μέµφεως καὶ ἄρχον-
τας ἐκ γῆς Αἰγύπτου, καὶ οὐκ ἔσονται ἔτι.  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 2 fili hominis propheta et dic haec 
dicit Dominus Deus ululate vae vae diei 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 quia iuxta est dies et adpropinquavit 
dies Domini dies nubis tempus gentium 
erit 
 
 

4 et veniet gladius in Aegyptum et erit 
pavor in Aethiopia cum ceciderint vulne-
rati in Aegypto et ablata fuerit multitudo 
illius et destructa fundamenta eius 
 
 
 
 
 

5 Aethiopia et Lybia et Lydii et omne re-
liquum vulgus et Chub et filii terrae foe-
deris cum eis gladio cadent 
 
 
 
 
 

6 haec dicit Dominus Deus et corruent 
fulcientes Aegyptum et destruetur super-
bia imperii eius a turre Syenes gladio ca-
dent in ea ait Dominus exercituum 
 
 
 
 
 
 

7 et dissipabuntur in medio terrarum de-
solatarum et urbes eius in medio civita-
tum desertarum erunt 
 
 
 
 

8 et scient quoniam ego Dominus cum 
dedero ignem in Aegyptum et adtriti fue-
rint omnes auxiliatores eius 
 
 
 
 
 

9 in die illa egredientur nuntii a facie mea 
in trieribus ad conterendam Aethiopiae 
confidentiam et erit pavor in eis in die 
Aegypti quia absque dubio veniet 
 
 
 
 
 

10 haec dicit Dominus Deus et cessare 
faciam multitudinem Aegypti in manu Na-
buchodonosor regis Babylonis 
 
 
 
 

11 ipse et populus eius cum eo fortissimi 
gentium adducentur ad disperdendam 
terram et evaginabunt gladios suos su-
per Aegyptum et implebunt terram inter-
fectis 
12 et faciam alveos fluminum aridos et 
tradam terram in manu pessimorum et 
dissipabo terram et plenitudinem eius in 
manu alienorum ego Dominus locutus 
sum 13 haec dicit Dominus Deus et dis-
perdam simulacra et cessare faciam ido-
la de Memphis et dux de terra Aegypti 
non erit amplius et dabo terrorem in terra 
Aegypti 
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עַן 14 שׁ בְּצֹ� תִּי אֵ� וֹס וְנָתַ$  וַהֲשִׁמֹּתִי
 אֶת�פַּתְר)
א* �ֹ  וְעָשִׂ$יתִי שְׁפָטִ�ים בְּנ

וֹז מִצְרָ� 15 י עַל�סִ�ין מָע� יִם  וְשָׁפַכְתִּ�י חֲמָתִ)
א* �ֹ וֹן נ י אֶת�הֲמ$  וְהִכְרַתִּ�

וּל תָּחִיל 16 Jיִם ח תִּי אֵשׁ
 בְּמִצְרַ) Jַוְנָת ] 
 ] תָּחוּל
ם* י יוֹמָ� עַ וְנֹ�ף צָרֵ$ �ה לְהִבָּקֵ� ֹ�א תִּהְיֶ ין וְנ  סִ)

נָּה 17 לוּ וְהֵ� סֶת בַּחֶ�רֶב יִפֹּ� וּרֵי אָ<וֶן וּפִי�בֶ�  בַּח$
כְנָה* י תֵלַ�  בַּשְּׁבִ$

תְחַפְ 18 וֹם בְּשִׁבְרִי�שָׁם
  וּבִ� נְחֵס
 חָשַׂ�ךְ הַיּ)
0יא  �הּ הִ וֹן עֻזָּ הּ גְּא� יִם וְנִשְׁבַּת�בָּ� וֹת מִצְרַ) אֶת�מֹט�

כְנָה* י תֵלַ� יהָ בַּשְּׁבִ$ נָּה וּבְנוֹתֶ� �Iן יְכַסֶּ)  עָנָ
י�אֲנִ$י 19 וּ כִּ� יִם וְיָדְע� יתִי שְׁפָטִ�ים בְּמִצְרָ�  וְעָשִׂ$

 יְהוָ�ה* פ
י 20 וֹן  וַיְהִ� רִאשׁ� ה בָּ� בְּאַחJַת עֶשְׂרֵה
 שָׁנָ)

י  דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$ �ה לַחֹ� בְּשִׁבְעָ
ר* ה 21 לֵאמֹ� וֹעַ פַּרְעֹ$ ם אֶת�זְר<  בֶּן�אָדָ\

בְּשָׁה  א�חֻ: �ֹ �ה ל יִם שָׁבָ�רְתִּי וְהִנֵּ לֶךְ�מִצְרַ� מֶ�
הּ הּ לְחָזְקָ� וּל לְחָבְשָׁ$ וּם חִתּ< וֹת לָשׂ$ Bת רְפֻא  לָת6ֵ

רֶב* ס שׂ בֶּחָ�  לִתְפֹּ$
22 
ה הִנְנִי �י יְהוִֹ� ן כֹּה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ  לָכֵ^

 
בַרְתִּי יִם וְשָׁ� לֶךְ�מִצְרַ) ה מֶ� אֶל�פַּרְעֹ�
ה וְאֶת�הַנִּשְׁבָּ�רֶת  יו אֶת�הַחֲזָקָ� עֹתָ) אֶת�זְרֹ�

וֹ* רֶב מִיָּד� י אֶת�הַחֶ�  וְהִפַּלְתִּ$
יִם בַּגּו23ֹ י אֶת�מִצְרַ� ם  וַהֲפִצוֹתִ$ �ם וְזֵרִיתִ� יִ

וֹת*  בָּאֲרָצ�
י 24 ל וְנָתַתִּ$ י אֶת�זְרֹעוֹת
 מֶ�לֶךְ בָּבֶ)  וְחִזַּקְתִּ�

ה  וֹת פַּרְעֹ) וֹ וְשָׁבַרְתִּי
 אֶת�זְרֹע� י בְּיָד� אֶת�חַרְבִּ�
וֹת חָלָ�ל לְפָנָ�יו*  וְנָאַ<ק נַאֲק$

וֹת 25 ל וּזְרֹע$ י אֶת�זְרֹעוֹת
 מֶ�לֶךְ בָּבֶ)  וְהַחֲזַקְתִּ�
ה בְּתִתJִּי פַּ  �י יְהוָ� י�אֲנִ Iיָדְע̂וּ כִּ� לְנָה וְ� ה תִּפֹּ� רְעֹ�

רֶץ  הּ אֶל�אֶ$ ל וְנָטָ$ה אוֹתָ� לֶךְ�בָּבֶ) �ד מֶ� חַרְבִּי
 בְּיַ
יִם*  מִצְרָ�

י 26 ם וְזֵרִיתִ$  וַהֲפִצוֹתJִי אֶת�מִצְרַ
יִם
 בַּגּוֹיִ)
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס וּ כִּ� וֹת וְיָדְע� ם בָּאֲרָצ�  אוֹתָ�

 

14devasterò Patros, darò fuoco a Ta-
nis, farò giustizia su Tebe. 
15Scatenerò l’ira su Sin, la roccaforte 
d’Egitto, sterminerò la moltitudine di 
Tebe.  
16Metterò a fuoco l’Egitto: Sin si torce-
rà dal dolore, Tebe sarà squassata, 
Menfi sarà smantellata dai nemici in 
pieno giorno.  
17I giovani di Eliòpoli e di Bubasti ca-
dranno di spada e queste città andran-
no in schiavitù.  
18A Tafni si oscurerà il giorno, quando 
vi spezzerò i gioghi imposti dall’Egitto 
e verrà meno in lei l’orgoglio della sua 
potenza; una nube la coprirà e le sue 
figlie saranno condotte schiave.  
19Farò giustizia dell’Egitto e sapranno 
che io sono il Signore».  
20Nell’anno undicesimo, nel primo me-
se, il sette del mese, mi fu rivolta 
questa parola del Signore:  
21«Figlio dell’uomo, ho spezzato il 
braccio del faraone, re d’Egitto; egli 
non è stato curato con medicamenti 
né fasciato con bende per fargli ripren-
dere forza e maneggiare la spada.  
22Perciò così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro il faraone, re d’Egitto: 
gli spezzerò il braccio ancora valido e 
gli farò cadere la spada di mano. 
23Disperderò gli Egiziani fra le genti e li 
disseminerò in paesi stranieri.  
24Invece rafforzerò le braccia del re di 
Babilonia e nella sua mano porrò la 
mia spada: spezzerò le braccia del fa-
raone, che gemerà davanti a lui come 
geme uno ferito a morte. 
 

25Fortificherò le braccia del re di Babi-
lonia, mentre le braccia del faraone 
cadranno.  
Sapranno che io sono il Signore, 
quando porrò la mia spada nella mano 
del re di Babilonia ed egli la stenderà 
sulla terra d’Egitto. 
 

26Disperderò gli Egiziani fra le genti e li 
disseminerò in paesi stranieri: sapran-
no che io sono il Signore».  
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14 καὶ ἀπολῶ γῆν Παθουρης καὶ δώσω πῦρ ἐπὶ 
Τάνιν καὶ ποιήσω ἐκδίκησιν ἐν ∆ιοσπόλει  
15 καὶ ἐκχεῶ τὸν θυµόν µου ἐπὶ Σάιν τὴν ἰσ-
χὺν Αἰγύπτου καὶ ἀπολῶ τὸ πλῆθος Μέµφεως·  
16 καὶ δώσω πῦρ ἐπ᾽ Αἴγυπτον, καὶ ταραχὴν 
ταραχθήσεται Συήνη, καὶ ἐν ∆ιοσπόλει ἔσται 
ἔκρηγµα καὶ διαχυθήσεται ὕδατα.  
17 νεανίσκοι ῾Ηλίου πόλεως καὶ Βουβάστου ἐν 
µαχαίρᾳ πεσοῦνται, καὶ αἱ γυναῖκες ἐν αἰχµα-
λωσίᾳ πορεύσονται.  
18 καὶ ἐν Ταφνας συσκοτάσει ἡ ἡµέρα ἐν τῷ 
συντρῖψαι µε ἐκεῖ τὰ σκῆπτρα Αἰγύπτου, καὶ 
ἀπολεῖται ἐκεῖ ἡ ὕβρις τῆς ἰσχύος αὐτῆς, καὶ 
αὐτὴν νεφέλη καλύψει, καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς 
αἰχµάλωτοι ἀχθήσονται.  
19 καὶ ποιήσω κρίµα ἐν Αἰγύπτῳ, καὶ γνώσον-
ται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος. 
20 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ 
πρώτῳ µηνὶ ἑβδόµῃ τοῦ µηνὸς ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός µε λέγων  
21 Υἱὲ ἀνθρώπου, τοὺς βραχίονας Φαραω βα-
σιλέως Αἰγύπτου συνέτριψα, καὶ ἰδοὺ οὐ κα-
τεδέθη τοῦ δοθῆναι ἴασιν τοῦ δοθῆναι ἐπ᾽ 
αὐτὸν µάλαγµα τοῦ δοθῆναι ἰσχὺν ἐπιλαβέσθαι 
µαχαίρας.  
22 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ συν-
τρίψω τοὺς βραχίονας αὐτοῦ τοὺς ἰσχυροὺς 
καὶ τοὺς τεταµένους καὶ καταβαλῶ τὴν µά-
χαιραν αὐτοῦ ἐκ τῆς χειρὸς αὐτοῦ  
23 καὶ διασπερῶ Αἴγυπτον εἰς τὰ ἔθνη καὶ 
λικµήσω αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας·  
24 καὶ κατισχύσω τοὺς βραχίονας βασιλέως 
Βαβυλῶνος καὶ δώσω τὴν ῥοµφαίαν µου εἰς 
τὴν χεῖρα αὐτοῦ, καὶ ἐπάξει αὐτὴν ἐπ᾽ Αἴγυπ-
τον καὶ προνοµεύσει τὴν προνοµὴν αὐτῆς καὶ 
σκυλεύσει τὰ σκῦλα αὐτῆς.  
25 καὶ ἐνισχύσω τοὺς βραχίονας βασιλέως 
Βαβυλῶνος, οἱ δὲ βραχίονες Φαραω πεσοῦν-
ται· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος, ἐν τῷ 
δοῦναι τὴν ῥοµφαίαν µου εἰς χεῖρας βασιλέως 
Βαβυλῶνος, καὶ ἐκτενεῖ αὐτὴν ἐπὶ γῆν Αἰγύπ-
του. 26 καὶ διασπερῶ Αἴγυπτον εἰς τὰ ἔθνη καὶ 
λικµήσω αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας· καὶ γνώσονται 
πάντες ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος. 

 

14 et disperdam terram Fatures et 
dabo ignem in Tafnis et faciam iudi-
cia in Alexandriam 
15 et effundam indignationem me-
am super Pelusium robur Aegypti et 
interficiam multitudinem Alexandriae 
16 et dabo ignem in Aegypto quasi 
parturiens dolebit Pelusium et Ale-
xandria erit dissipata et in Memphis 
angustiae cotidianae 
17 iuvenes Eliupoleos et Bubasti 
gladio cadent et ipsae captivae du-
centur 
18 et in Tafnis nigrescet dies cum 
contrivero ibi sceptra Aegypti et de-
fecerit in ea superbia potentiae eius 
ipsam nubes operiet filiae autem 
eius in captivitatem ducentur 
 

19 et faciam iudicia in Aegypto et 
scient quia ego Dominus 
 

20 et factum est in undecimo anno 
in primo in septima mensis factum 
est verbum Domini ad me dicens 
 

21 fili hominis brachium Pharao re-
gis Aegypti confregi et ecce non est 
obvolutum ut restitueretur ei sanitas 
ut ligaretur pannis et farciretur lin-
teolis et recepto robore posset tene-
re gladium 
 

22 propterea haec dicit Dominus 
Deus ecce ego ad Pharao regem 
Aegypti et comminuam brachium 
eius forte sed confractum et deiciam 
gladium de manu eius 
 

23 et dispergam Aegyptum in gen-
tibus et ventilabo eos in terris 
 

24 et confortabo brachia regis Ba-
bylonis daboque gladium meum in 
manu eius et confringam brachia 
Pharaonis et gement gemitibus in-
terfecti coram facie eius 
 

25 et confortabo brachia regis Ba-
bylonis et brachia Pharaonis con-
cident et scient quia ego Dominus 
cum dedero gladium meum in manu 
regis Babylonis et extenderit eum 
super terram Aegypti 
 

26 et dispergam Aegyptum in natio-
nes et ventilabo eos in terris et 
scient quia ego Dominus. 
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CAPITOLO 31 
Il cedro 

י בְּאֶחָ�ד 1 ה בַּשְּׁלִישִׁ� י בְּאַחJַת עֶשְׂרֵה
 שָׁנָ)  וַיְהִ�
ר* י לֵאמֹ� דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$  לַחֹ�

יִם 2 לֶךְ�מִצְרַ� ה מֶ� ר אֶל�פַּרְעֹ$ ם אֱמֹ<  בֶּן�אָדָ\
ךָ* יתָ בְגָדְלֶ� י דָּמִ$  וְאֶל�הֲמוֹנ�וֹ אֶל�מִ�

וֹן יְ 3 וּר אֶ�רֶז בַּלְּבָנ� Bּׁה אַש רֶשׁ  הִנ6ֵּ <Iף וְחֹ$ ה עָנָ פֵ$
ה  ים הָיְתָ� ל וּגְבַ�הּ קוֹמָ�ה וּבֵ�ין עֲבֹתִ) מֵצַ�

וֹ* מְמָ�תְהוּ 4 צַמַּרְתּ� וֹם רֹ� וּהוּ תְּה�  מַ�יִם גִּדְּל)
הּ  וֹת מַטָּעָ) יהָ הֹלֵךְ
 סְבִיב� אֶת�נַהֲרֹתֶ�
י  ל כָּל�עֲצֵ$ ה אֶ� וְאֶת�תְּעָלֹתֶ�יהָ שִׁלְחָ)

ה*  הַשָּׂדֶ�
ל עֲצֵ�י הַשָּׂדֶ�ה  עַל�כֵּן
 גָּבְ 5 וֹ מִכֹּ� הָ�א קֹמָת)

כְנָה פאֹרָתוֹ  יו וַתֶּאֱרַ? Bָרְעַפֹּת ינָה סַ� וַתִּרְב6ֶּ
וֹ*] פאֹרֹתָ<יו[ יִם רַבִּ�ים בְּשַׁלְּח�  מִמַּ$
יִם וְתJַחַת 6 וֹף הַשָּׁמַ) נְנוּ
 כָּל�ע�  בִּסְעַפֹּתJָיו קִ�

�ת הַשָּׂדֶ�ה וּ ל חַיַּ וּ כֹּ� ארֹתָיו
 יָ�לְד) �ֹ בְצִלּוֹ
 פּ
ים* $ם רַבִּ� ל גּוֹיִ וּ כֹּ�  יֵ�שְׁב)

י�הָיָ$ה 7 לִיּוֹתָ�יו כִּ� רֶךְ דָּ� וֹ בְּאֹ� �Iף בְּגָדְל)  וַיְּיִ
ים* יִם רַבִּ� וֹ אֶל�מַ$  שָׁרְשׁ�

8 Xאֱלֹהִים�א�עֲמָמֻהוYּ בְּגַן �ֹ �ים ל  אֲרָזִ
יו וְעַרְמֹנִ$ים  א דָמוּ
 אֶל�סְעַפֹּתָ) Jֹ ים ל בְּרוֹשִׁ�

א�הָי�וּ כְּ  �ֹ ים ל ארֹתָ�יו כָּל�עֵץ
 בְּגַן�אֱלֹהִ) �ֹ פ
וֹ* ה אֵלָ�יו בְּיָפְי�  לאֹ�דָמָ$

9 
לִיּוֹתָ�יו וַיְקַנְאֻ
הוּ ב דָּ� יו בְּרֹ�  יָפֶ�ה עֲשִׂיתִ)
ים* ס ר בְּגַ$ן הָאֱלֹהִ� דֶן אֲשֶׁ�  כָּל�עֲצֵי�עֵ)

ר 10 עַן אֲשֶׁ$ ה יַ\ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
הְתָּ בְּקוֹ ן צַמַּרְתּוֹ
 אֶל�בֵּ�ין גָּבַ� Jֵּמָ�ה וַיִּת

וֹ* וֹ בְּגָבְה� ם לְבָב� ים וְרָ$  עֲבוֹתִ)
וֹ 11 וֹ יַ�עֲשֶׂה
 ל) Jׂם עָש� הוּ בְּיַ�ד אֵ�יל גּוֹיִ תְּנֵ)  וְא6ֶ

הוּ* וֹ גֵּרַשְׁתִּ�  כְּרִשְׁע�
Iיִּטְּשֻׁ�הוּ 12 �ם וַ� י גוֹיִ ים עָרִיצֵ$  וַיִּכְרְתֻ?הוּ זָרִ<

הָרִים וּבְכָ  יו אֶל�הֶ: וּ דָלִיּוֹתָ� וֹת נָפְל� Bאָי ל�ג6ֵּ
רֶץ  י הָאָ) 
 אֲפִיקֵ� ארֹתָיו
 בְּכֹל �ֹ וַתִּשָּׁבJַרְנָה פ
הוּ* Iיִּטְּשֻׁ� רֶץ וַ� י הָאָ� וֹ כָּל�עַמֵּ$ וּ מִצִּלּ<  וַיֵּרְד?

 

1Nell’anno undicesimo, nel terzo mese, il 
primo del mese, mi fu rivolta questa pa-
rola del Signore: 2«Figlio dell’uomo, di’ al 
faraone, re d’Egitto, e alla sua gente: 
A chi credi di essere simile nella tua 
grandezza? 3Ecco, l’Assiria era un cedro 
del Libano, bello di rami e folto di fronde, 
alto di tronco; fra le nubi era la sua cima. 
4Le acque lo avevano nutrito, l’abisso lo 
aveva fatto innalzare, inviando i suoi fiu-
mi attorno al suolo dov’era piantato e 
mandando i suoi ruscelli anche a tutti gli 
alberi dei campi.  
5Per questo aveva superato in altezza 
tutti gli alberi dei campi: durante la sua 
crescita i suoi rami si erano moltiplicati, 
le sue fronde si erano distese per l’ab-
bondanza delle acque. 
6Fra i suoi rami fecero il nido tutti gli uc-
celli del cielo, sotto le sue fronde parto-
rirono tutte le bestie selvatiche, alla sua 
ombra sedettero tutte le grandi nazioni. 
7Era bello nella sua altezza e nell’am-
piezza dei suoi rami, poiché la sua radi-
ce era presso grandi acque.  
8I cedri non l’uguagliavano nel giardino di 
Dio, i cipressi non gli assomigliavano 
con le loro fronde, i platani non erano 
neppure come uno dei suoi rami: nessun 
albero nel giardino di Dio lo pareggiava 
in magnificenza.  
9Bello lo aveva fatto nella moltitudine dei 
suoi rami, perciò lo invidiavano tutti gli 
alberi dell’Eden nel giardino di Dio.  
10Perciò dice il Signore Dio: Poiché si 
era elevato in altezza e aveva messo la 
cima fra le nubi e il suo cuore si era inor-
goglito per la sua grandezza, 11io lo diedi 
in balìa di un principe di nazioni; lo riget-
tai a causa della sua empietà. 
12Nazioni straniere, fra le più barbare, lo 
tagliarono e lo gettarono sui monti. Per 
ogni valle caddero i suoi rami e su ogni 
pendice della terra furono spezzate le 
sue fronde. Tutti i popoli del paese si al-
lontanarono dalla sua ombra e lo abban-
donarono. 
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CAPITOLO 31 
Il cedro 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ τρί-
τῳ µηνὶ µιᾷ τοῦ µηνὸς ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός µε λέγων 2 Υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπὸν πρὸς 
Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ τῷ πλήθει αὐ-
τοῦ Τίνι ὡµοίωσας σεαυτὸν ἐν τῷ ὕψει σου; 
 

3 ἰδοὺ Ασσουρ κυπάρισσος ἐν τῷ Λιβάνῳ 
καὶ καλὸς ταῖς παραφυάσιν καὶ ὑψηλὸς τῷ 
µεγέθει, εἰς µέσον νεφελῶν ἐγένετο ἡ ἀρχὴ 
αὐτοῦ· 4 ὕδωρ ἐξέθρεψεν αὐτόν, ἡ ἄβυσσος 
ὕψωσεν αὐτόν, τοὺς ποταµοὺς αὐτῆς ἤγαγεν 
κύκλῳ τῶν φυτῶν αὐτοῦ καὶ τὰ συστέµατα 
αὐτῆς ἐξαπέστειλεν εἰς πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου. 5 ἕνεκεν τούτου ὑψώθη τὸ µέγεθος 
αὐτοῦ παρὰ πάντα τὰ ξύλα τοῦ πεδίου, καὶ 
ἐπλατύνθησαν οἱ κλάδοι αὐτοῦ ἀφ᾽ ὕδατος 
πολλοῦ. 6 ἐν ταῖς παραφυάσιν αὐτοῦ ἐνόσ-
σευσαν πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ, καὶ 
ὑποκάτω τῶν κλάδων αὐτοῦ ἐγεννῶσαν πάν-
τα τὰ θηρία τοῦ πεδίου, ἐν τῇ σκιᾷ αὐτοῦ 
κατῴκησεν πᾶν πλῆθος ἐθνῶν. 7 καὶ ἐγένετο 
καλὸς ἐν τῷ ὕψει αὐτοῦ διὰ τὸ πλῆθος τῶν 
κλάδων αὐτοῦ, ὅτι ἐγενήθησαν αἱ ῥίζαι αὐ-
τοῦ εἰς ὕδωρ πολύ. 8 κυπάρισσοι τοιαῦται 
οὐκ ἐγενήθησαν ἐν τῷ παραδείσῳ τοῦ θεοῦ, 
καὶ πίτυες οὐχ ὅµοιαι ταῖς παραφυάσιν αὐ-
τοῦ, καὶ ἐλάται οὐκ ἐγένοντο ὅµοιαι τοῖς 
κλάδοις αὐτοῦ· πᾶν ξύλον ἐν τῷ παραδείσῳ 
τοῦ θεοῦ οὐχ ὡµοιώθη αὐτῷ ἐν τῷ κάλλει 
αὐτοῦ 9 διὰ τὸ πλῆθος τῶν κλάδων αὐτοῦ, 
καὶ ἐζήλωσεν αὐτὸν τὰ ξύλα τοῦ παραδείσου 
τῆς τρυφῆς τοῦ θεοῦ.— 10 διὰ τοῦτο τάδε 
λέγει κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν ἐγένου µέγας τῷ µεγέ-
θει καὶ ἔδωκας τὴν ἀρχήν σου εἰς µέσον νε-
φελῶν, καὶ εἶδον ἐν τῷ ὑψωθῆναι αὐτόν, 
 
 

11 καὶ παρέδωκα αὐτὸν εἰς χεῖρας ἄρχοντος 
ἐθνῶν, καὶ ἐποίησεν τὴν ἀπώλειαν αὐτοῦ.  
 
 

12 καὶ ἐξωλέθρευσαν αὐτὸν ἀλλότριοι λοι-
µοὶ ἀπὸ ἐθνῶν καὶ κατέβαλον αὐτὸν ἐπὶ τῶν 
ὀρέων, ἐν πάσαις ταῖς φάραγξιν ἔπεσαν οἱ 
κλάδοι αὐτοῦ, καὶ συνετρίβη τὰ στελέχη αὐ-
τοῦ ἐν παντὶ πεδίῳ τῆς γῆς, καὶ κατέβησαν 
ἀπὸ τῆς σκέπης αὐτῶν πάντες οἱ λαοὶ τῶν 
ἐθνῶν καὶ ἠδάφισαν αὐτόν.  

 

1 Et factum est in undecimo anno ter-
tio una mensis factum est verbum Do-
mini ad me dicens 2 fili hominis dic 
Pharaoni regi Aegypti et populo eius 
cui similis factus es in magnitudine tua 
3 ecce Assur quasi cedrus in Libano 
pulcher ramis et frondibus nemorosus 
excelsusque altitudine et inter conden-
sas frondes elevatum est cacumen 
eius 4 aquae nutrierunt illum abyssus 
exaltavit eum flumina eius manabant 
in circuitu radicum eius et rivos suos 
emisit ad universa ligna regionis  
5 propterea elevata est altitudo eius 
super omnia ligna regionis et multipli-
cata sunt arbusta eius et elevati sunt 
rami eius prae aquis multis 6 cumque 
extendisset umbram suam in ramis 
eius fecerunt nidos omnia volatilia 
caeli et sub frondibus eius genuerunt 
omnes bestiae saltuum et sub umbra-
culo illius habitabat coetus gentium 
plurimarum 7 eratque pulcherrimus in 
magnitudine sua et in dilatatione ar-
bustorum suorum erat enim radix illius 
iuxta aquas multas 8 cedri non fuerunt 
altiores illo in paradiso Dei abietes non 
adaequaverunt summitatem eius et 
platani non fuerunt aequae frondibus 
illius omne lignum paradisi Dei non est 
adsimilatum illi et pulchritudini eius  
 

9 quoniam speciosum feci eum et mul-
tis condensisque frondibus et aemula-
ta sunt eum omnia ligna voluptatis 
quae erant in paradiso Dei  
 

10 propterea haec dicit Dominus Deus 
pro eo quod sublimatus est in altitudi-
ne et dedit summitatem suam viren-
tem atque condensam et elevatum est 
cor eius in altitudine sua 11 tradidi 
eum in manu fortissimi gentium faci-
ens faciet ei iuxta impietatem eius eie-
ci eum 12 et succident illum alieni et 
crudelissimi nationum et proicient eum 
super montes et in cunctis convallibus 
corruent rami eius et confringentur ar-
busta eius in universis rupibus terrae 
et recedent de umbraculo eius omnes 
populi terrae et relinquent eum 
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וֹף הַשָּׁמָ�יִם 13 וּ כָּל�ע� וֹ יִשְׁכְּנ�  עַל�מַפַּלְתּ$
ה* $ת הַשָּׂדֶ� ל חַיַּ וּ כֹּ�  וְאֶל�פּאֹרֹתָ�יו הָי)

ם 14 Bָוּ בְקוֹמָת עַן אֲשֶׁרD לאֹ�יִגְבְּה6 Fַלְמ 
 
א�יִתְּנJוּ אֶת�צַמַּרְתָּם �ֹ יִם וְל כָּל�עֲצֵי�מַ�
וּ אֵלֵיהֶ<ם  א�יַעַמְד? �ֹ ים וְל אֶל�בֵּ�ין עֲבֹתִ)

וֶת בְּ  Bָּוּ לַמ י�כֻלָּםD נִתְּנ6 תֵי מָ�יִם כִּ� ם כָּל�שֹׁ� גָבְהָ�
ם  וֹךְ בְּנֵ$י אָדָ� ית בְּת< אֶל�אֶ�רֶץ תַּחְתִּ�

וֹר* ס  אֶל�י$וֹרְדֵי ב�

 

וֹ 15 Jּוֹם רִדְת ה בְּי6 �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�
וֹם  לְתִּי כִּסJֵּתִי עָלָיו
 אֶת�תְּה) Bַהֶאֱב 
שְׁא
וֹלָה

וּ מַ�יִם רַבִּ�ים וָ�אֶמְנַ  יהָ וַיִּכָּלְא� ע
 נַהֲרוֹתֶ)
ה עָלָ$יו  י הַשָּׂדֶ� וֹן וְכָל�עֲצֵ$ ר עָלָיו
 לְבָנ) Jִּוָאַקְד

ה*  עֻלְפֶּ�

 

י 16 ם בְּהוֹרִדִ$ �שְׁתִּי גוֹיִ) וֹל מַפַּלְתּוֹ
 הִרְעַ Jּמִק 
וּ בְּאJֶרֶץ  Bחֲמ וֹר וַיִּנ6ָּ וֹלָה אֶת�י�וֹרְדֵי ב� וֹ שְׁא� אֹת<

ר וְטוֹב�לְבָנ�וֹן תַּחְתִּי דֶן מִבְחַ$ ת
 כָּל�עֲצֵי�עֵ)
יִם* תֵי מָ�  כָּל�שֹׁ$

 

וֹלָה 17 וּ שְׁא� וֹ יָרְד$ ם אִתּ<  גַּם�הֵ�
וֹךְ  וֹ בְּת$ וּ בְצִלּ� וֹ יָשְׁב$ אֶל�חַלְלֵי�חָ�רֶב וּזְרֹע<

 גּוֹיִ�ם*

 

וֹד וּבְגֹ�דֶל 18 יתָ כָּ<כָה בְּכָב$ י דָמִ$  אֶל�מ6ִ
�דֶן וְהוּרַדְ  דֶן בַּעֲצֵי�עֵ Bֵע�תָּ
 אֶת�עֲצֵי

 
וֹךְ עֲרֵלJִים תִּשְׁכַּב ית בְּת6 אֶל�אֶ�רֶץ תַּחְתִּ�
ה  וּא פַרְעֹה
 וְכָל�הֲמוֹנֹ) Jרֶב ה אֶת�חַלְלֵי�חֶ)

ה* ס ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�

 

 

13Sui suoi resti si posano tutti gli uccelli 
del cielo e fra i suoi rami ogni bestia sel-
vatica, 
14perché ogni albero irrigato dalle acque 
non si esalti nella sua altezza fino a ele-
vare la cima fra le nubi; ogni albero che 
beve le acque non confidi in sé per la 
propria grandezza, poiché tutti sono des-
tinati alla morte, alla regione sotterranea, 
in mezzo ai figli dell’uomo, fra coloro che 
scendono nella fossa. 
15Così dice il Signore Dio: Quando scese 
negli inferi, io proclamai il lutto: coprii per 
lui l’abisso, arrestai i suoi fiumi e le gran-
di acque si fermarono; per lui feci vestire 
il Libano a lutto e tutti gli alberi del cam-
po languirono per lui. 16Al rumore della 
sua caduta feci tremare le nazioni, quan-
do lo feci scendere negli inferi con quelli 
che scendono nella fossa.  
Si consolarono nella regione sotterranea 
tutti gli alberi dell’Eden, la parte più scel-
ta e più bella del Libano, tutti quelli ab-
beverati dalle acque.  
17Anch’essi con lui erano scesi negli infe-
ri fra i trafitti di spada, quelli che in mez-
zo alle nazioni erano il suo braccio e di-
moravano alla sua ombra. 
18A chi credi di essere simile per gloria e 
per grandezza fra gli alberi dell’Eden? 
Anche tu sarai precipitato insieme con gli 
alberi dell’Eden nella regione sotterra-
nea; giacerai fra i non circoncisi insieme 
con i trafitti di spada. Tale sarà il faraone 
e tutta la sua moltitudine».  
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 32 
Il coccodrillo 

דֶשׁ 1 ר חֹ� ה בִּשְׁנֵי�עָשָׂ$ Iיְהִי
 בִּשְׁתֵּ�י עֶשְׂרֵ�ה שָׁנָ)  וַ�
ר* י לֵאמֹ� דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$  בְּאֶחָ�ד לַחֹ�

 
 

ה 2 ם שJָׂא קִינָה
 עַל�פַּרְעֹ�  בֶּן�אָדָ�
�ם  יו כְּפִ$יר גּוֹיִ יִם וְאָמַרְתָּ� אֵלָ) לֶךְ�מִצְרַ) מֶ�

 � ים וַתָּ�גַח נִדְמֵ�יתָ וְאַתָּה
 כַּתַּנִּ ים בַּיַּמִּ)
ס  יךָ וַתִּרְפֹּ� 
יִם
 בְּרַגְלֶ) יךָ וַתִּדְלַח�מַ בְּנַהֲרוֹתֶ�

ם*  נַהֲרוֹתָ�

 

1Nell’anno dodicesimo, nel dodicesimo 
mese, il primo del mese, mi fu rivolta 
questa parola del Signore:  
2«Figlio dell’uomo, intona un lamento 
sul faraone, re d’Egitto, dicendo: 
Leone fra le nazioni eri considerato; 
ma eri come un coccodrillo nelle ac-
que, erompevi nei tuoi fiumi e agitavi 
le acque con le tue zampe, intorbiden-
done i corsi. 
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13 ἐπὶ τὴν πτῶσιν αὐτοῦ ἀνεπαύσαντο πάν-
τα τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ, καὶ ἐπὶ τὰ στε-
λέχη αὐτοῦ ἐγένοντο πάντα τὰ θηρία τοῦ 
ἀγροῦ, 14 ὅπως µὴ ὑψωθῶσιν ἐν τῷ µεγέθει 
αὐτῶν πάντα τὰ ξύλα τὰ ἐν τῷ ὕδατι· καὶ 
οὐκ ἔδωκαν τὴν ἀρχὴν αὐτῶν εἰς µέσον νε-
φελῶν καὶ οὐκ ἔστησαν ἐν τῷ ὕψει αὐτῶν 
πρὸς αὐτὰ πάντες οἱ πίνοντες ὕδωρ, πάντες 
ἐδόθησαν εἰς θάνατον εἰς γῆς βάθος ἐν µέσῳ 
υἱῶν ἀνθρώπων πρὸς καταβαίνοντας εἰς 
βόθρον.— 15 τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Εν ᾗ 
ἡµέρᾳ κατέβη εἰς ᾅδου, ἐπένθησεν αὐτὸν ἡ 
ἄβυσσος, καὶ ἐπέστησα τοὺς ποταµοὺς αὐτῆς 
καὶ ἐκώλυσα πλῆθος ὕδατος, καὶ ἐσκότασεν 
ἐπ᾽ αὐτὸν ὁ Λίβανος, πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου ἐπ᾽ αὐτῷ ἐξελύθησαν.  
 

16 ἀπὸ τῆς φωνῆς τῆς πτώσεως αὐτοῦ ἐσείσ-
θησαν τὰ ἔθνη, ὅτε κατεβίβαζον αὐτὸν εἰς 
ᾅδου µετὰ τῶν καταβαινόντων εἰς λάκκον, 
καὶ παρεκάλουν αὐτὸν ἐν γῇ πάντα τὰ ξύλα 
τῆς τρυφῆς καὶ τὰ ἐκλεκτὰ τοῦ Λιβάνου, 
πάντα τὰ πίνοντα ὕδωρ.  
 

17 καὶ γὰρ αὐτοὶ κατέβησαν µετ᾽ αὐτοῦ εἰς 
ᾅδου ἐν τοῖς τραυµατίαις ἀπὸ µαχαίρας, καὶ 
τὸ σπέρµα αὐτοῦ, οἱ κατοικοῦντες ὑπὸ τὴν 
σκέπην αὐτοῦ, ἐν µέσῳ τῆς ζωῆς αὐτῶν 
ἀπώλοντο.  
 
 
 

18 τίνι ὡµοιώθης; κατάβηθι καὶ καταβιβάσ-
θητι µετὰ τῶν ξύλων τῆς τρυφῆς εἰς γῆς 
βάθος· ἐν µέσῳ ἀπεριτµήτων κοιµηθήσῃ µετὰ 
τραυµατιῶν µαχαίρας. οὕτως Φαραω καὶ τὸ 
πλῆθος τῆς ἰσχύος αὐτοῦ, λέγει κύριος κύ-
ριος. 

 
 
 
 
 

 

13 in ruina eius habitaverunt omnia 
volatilia caeli et in ramis eius fuerunt 
universae bestiae regionis 
 
 

14 quam ob rem non elevabuntur in 
altitudine sua omnia ligna aquarum 
neque ponent sublimitatem suam inter 
nemorosa atque frondosa nec stabunt 
in sublimitate eorum omnia quae inri-
gantur aquis quia omnes traditi sunt in 
mortem ad terram ultimam in medio fi-
liorum hominum ad eos qui descen-
dunt in lacum 
15 haec dicit Dominus Deus in die 
quando descendit ad inferos indixi luc-
tum operui eum abysso et prohibui flu-
mina eius et coercui aquas multas 
contristatus est super eum Libanus et 
omnia ligna agri concussa sunt 
 

16 a sonitu ruinae eius commovi gen-
tes cum deducerem eum ad infernum 
cum his qui descendebant in lacum et 
consolata sunt in terra infima omnia 
ligna voluptatis egregia atque praecla-
ra in Libano universa quae inrigaban-
tur aquis 
17 nam et ipsi cum ea descendent ad 
infernum ad interfectos gladio et bra-
chium uniuscuiusque sedebit sub um-
braculo eius in medio nationum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 cui adsimilatus es o inclite atque 
sublimis inter ligna voluptatis ecce de-
ductus es cum lignis voluptatis ad ter-
ram ultimam in medio incircumcisorum 
dormies cum his qui interfecti sunt gla-
dio ipse est Pharao et omnis multitudo 
eius dicit Dominus Deus. 

CAPITOLO 32 
Il coccodrillo 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ 
δωδεκάτῳ µηνὶ µιᾷ τοῦ µηνὸς ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ θρῆνον ἐπὶ Φαραω 
βασιλέα Αἰγύπτου καὶ ἐρεῖς αὐτῷ Λέοντι 
ἐθνῶν ὡµοιώθης καὶ σὺ ὡς δράκων ὁ ἐν τῇ 
θαλάσσῃ καὶ ἐκεράτιζες τοῖς ποταµοῖς σου 
καὶ ἐτάρασσες ὕδωρ τοῖς ποσίν σου καὶ κα-
τεπάτεις τοὺς ποταµούς σου.  

 

1 Et factum est duodecimo anno in 
mense duodecimo in una mensis fac-
tum est verbum Domini ad me dicens 
 

2 fili hominis adsume lamentum super 
Pharao regem Aegypti et dices ad 
eum leoni gentium adsimilatus es et 
draconi qui est in mari et ventilabas 
cornu in fluminibus tuis et conturbabas 
aquas pedibus tuis et conculcabas flu-
mina eorum 
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3 

יךָ ה וּפָרַשְׂתJִּי עָלֶ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
וּךָ  ל עַמִּ�ים רַבִּ�ים וְהֶעֱל� י בִּקְהַ� אֶת�רִשְׁתִּ)

י*בְּחֶרְ  רֶץ עַל�פְּנֵ$י 4 מִ�  וּנְטַשְׁתִּ�יךָ בָאָ)
וֹף  
יךָ
 כָּל�ע� ה אֲטִילֶ�ךָ וְהִשְׁכַּנְתJִּי עָלֶ הַשָּׂדֶ�
רֶץ* $ת כָּל�הָאָ� י מִמְּךָ� חַיַּ יִם וְהִשְׂבַּעְתִּ$  הַשָּׁמַ)

י 5 ים וּמִלֵּאתִ$ הָרִ� י אֶת�בְּשָׂרְךָ� עַל�הֶ�  וְנָתַתִּ$
ךָ* י אֶ?רֶץ צָפָתְךָ<  וְ 6 הַגֵּאָי�וֹת רָמוּתֶ� הִשְׁקֵית6ִ

ךָּ* וּן מִמֶּ� ים יִמָּלְא$ ים וַאֲפִקִ� הָרִ�  מִדָּמְךָ� אֶל�הֶ�
י 7 יִם וְהִקְדַּרְתִּ� וֹתְךָ
 שָׁמַ)  וְכִסֵּיתJִי בְכַבּ�

חַ  נּוּ וְיָרֵ� �Iן אֲכַסֶּ) כְבֵיהֶ�ם ש0ֶׁמֶשׁ בֶּעָנָ אֶת�כֹּ�
וֹ* וֹרֵי אוֹר
 בַּ 8 לאֹ�יָאִ$יר אוֹר� Jמְא�יִם  כָּל שָּׁמַ)

ל�אַרְצְךָ)  שֶׁךְ
 עַ� תִּי ח6ֹ Jַם עָלֶ�יךָ וְנָת אַקְדִּירֵ�
ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� י לֵ�ב עַמִּ�ים 9  נְאֻ� כְעַסְתִּ) וְה6ִ

וֹת  ם עַל�אֲרָצ� רַבִּ�ים בַּהֲבִיאJִי שִׁבְרְךָ
 בַּגּוֹיִ)
ם* א�יְדַעְתָּ� �ֹ ר ל  אֲשֶׁ$

יךָ עַמִּ�ים רַבִּ� 10 Bֶי עָל ים וּמַלְכֵיהֶם
  וַהֲשִׁמּוֹת6ִ
י חַרְבִּ�י  עַר בְּעוֹפְפִ$ 
יךָ
 שַׂ) וּ עָלֶ Jיִשְׂעֲר

וֹ  וּ לִרְגָעִים
 אִ�ישׁ לְנַפְשׁ) Jפְּנֵיהֶ�ם וְחָרְד�עַל
ךָ* ס  בְּי�וֹם מַפַּלְתֶּ�

רֶב 11 �ה חֶ$ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כִּ<י כֹּ$
ךָ* ל תְּבוֹאֶ� לֶךְ�בָּבֶ�  מֶ�

12 
וֹת גִּבּוֹרִים Jי  בְּחַרְב ךָ עָרִיצֵ$  אַפִּ�יל הֲמוֹנֶ)
ד  יִם וְנִשְׁמַ� וֹן מִצְרַ) דְדוּ
 אֶת�גְּא� �ם כֻּלָּ�ם וְשָׁ� גוֹיִ

אֲבַדְתִּי
 13 כָּל�הֲמוֹנָ�הּ*  וְהַ�
א  6ֹ הּ מֵעַ�ל מַ�יִם רַבִּ�ים וְל אֶת�כָּל�בְּהֶמְתָּ)

ה  וֹת בְּהֵמָ� וֹד וּפַרְס$ גֶל�אָדָם
 ע) תִדְלָחJֵם רֶ�
ם א תִדְלָחֵ� $ֹ ם  14 *ל ימֵיהֶ) יעַ מֵ� 0ז אַשְׁקִ� אָ

ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� ם כַּשֶּׁ�מֶן אוֹלִ�יךְ נְאֻ�  וְנַהֲרוֹתָ�
ה 15 יִם שְׁמָמָ�ה וּנְשַׁמָּ� Bַרֶץ מִצְר D אֶת�א6ֶ  בְּתִתִּי

י אֶת�כָּל�י�וֹשְׁבֵי בָ�הּ  הּ בְּהַכּוֹתִ� א0ֶרֶץ מִמְּלֹאָ)
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* וּ כִּ�  וְיָדְע�

�נָּה  קִינָ$ 16 �ם תְּקוֹנֵ וּהָ בְּנ$וֹת הַגּוֹיִ וֹנְנ) ה הִיא
 וְק�
 
יִם וְעַל�כָּל�הֲמוֹנָהּ Jַמִצְר�אוֹתָ�הּ עַל

ה* פ ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� הּ נְאֻ� �נָּה אוֹתָ)  תְּקוֹנֵ

 

3Così dice il Signore Dio: Tenderò contro 
di te la mia rete con una grande assem-
blea di popoli e ti tireranno su con la mia 
rete. 4Ti getterò sulla terraferma e ti sca-
glierò al suolo. Farò posare su di te tutti 
gli uccelli del cielo e sazierò di te tutte le 
bestie della terra.  
5Spargerò per i monti la tua carne e 
riempirò le valli della tua carogna.  
6Farò bere alla terra il tuo scolo, il tuo 
sangue, fino ai monti, e i burroni saranno 
pieni di te.  
7Quando cadrai estinto, coprirò il cielo e 
oscurerò le sue stelle, velerò il sole di 
nubi e la luna non brillerà.  
8Oscurerò tutti gli astri del cielo su di te e 
stenderò sulla tua terra le tenebre. 
Oracolo del Signore Dio.  
9Renderò sgomento il cuore di molti po-
poli, quando farò giungere la notizia del-
la tua rovina alle genti, in regioni a te 
sconosciute.  
10Per te farò stupire molti popoli e treme-
ranno i loro re a causa tua, quando bran-
dirò la spada davanti a loro. Nel giorno 
della tua rovina ognuno tremerà ad ogni 
istante per la sua vita. 
11Poiché così dice il Signore Dio: La spa-
da del re di Babilonia ti raggiungerà. 
12Abbatterò la tua gente con la spada dei 
prodi, i più feroci tra le nazioni; distrug-
geranno l’orgoglio dell’Egitto e tutta la 
sua gente sarà sterminata.  
13Farò perire tutto il suo bestiame sulle 
rive delle grandi acque, che non saranno 
più intorbidite da piede d’uomo, né un-
ghia d’animale le intorbiderà.  
14Allora farò ritornare tranquille le loro 
acque e farò scorrere i loro fiumi come 
olio. Oracolo del Signore.  
15Quando avrò fatto dell’Egitto una terra 
desolata, priva di quanto contiene, quan-
do avrò percosso tutti i suoi abitanti, allo-
ra sapranno che io sono il Signore.  
 

16Questo è un lamento e lo si canterà.  
Lo canteranno le figlie delle nazioni, lo 
canteranno sull’Egitto e su tutta la sua 
gente». Oracolo del Signore Dio. 
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3 τάδε λέγει κύριος Καὶ περιβαλῶ ἐπὶ σὲ 
δίκτυα λαῶν πολλῶν καὶ ἀνάξω σε ἐν τῷ 
ἀγκίστρῳ µου 4 καὶ ἐκτενῶ σε ἐπὶ τὴν γῆν, 
πεδία πλησθήσεταί σου, καὶ ἐπικαθιῶ ἐπὶ σὲ 
πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ καὶ ἐµπλήσω 
ἐκ σοῦ πάντα τὰ θηρία πάσης τῆς γῆς·  
5 καὶ δώσω τὰς σάρκας σου ἐπὶ τὰ ὄρη καὶ 
ἐµπλήσω ἀπὸ τοῦ αἵµατός σου,  
6 καὶ ποτισθήσεται ἡ γῆ ἀπὸ τῶν προχωρη-
µάτων σου ἀπὸ τοῦ πλήθους σου ἐπὶ τῶν 
ὀρέων, φάραγγας ἐµπλήσω ἀπὸ σοῦ.  
7 καὶ κατακαλύψω ἐν τῷ σβεσθῆναί σε οὐ-
ρανὸν καὶ συσκοτάσω τὰ ἄστρα αὐτοῦ, ἥλι-
ον ἐν νεφέλῃ καλύψω, καὶ σελήνη οὐ µὴ φά-
νῃ τὸ φῶς αὐτῆς· 8 πάντα τὰ φαίνοντα φῶς 
ἐν τῷ οὐρανῷ συσκοτάσουσιν ἐπὶ σέ, καὶ 
δώσω σκότος ἐπὶ τὴν γῆν σου, λέγει κύριος 
κύριος. 9 καὶ παροργιῶ καρδίαν λαῶν πολ-
λῶν, ἡνίκα ἂν ἄγω αἰχµαλωσίαν σου εἰς τὰ 
ἔθνη εἰς γῆν, ἣν οὐκ ἔγνως.  
10 καὶ στυγνάσουσιν ἐπὶ σὲ ἔθνη πολλά, καὶ 
οἱ βασιλεῖς αὐτῶν ἐκστάσει ἐκστήσονται ἐν 
τῷ πέτασθαι τὴν ῥοµφαίαν µου ἐπὶ πρόσωπα 
αὐτῶν, προσδεχόµενοι τὴν πτῶσιν αὐτῶν 
ἀφ᾽ ἡµέρας πτώσεώς σου. 11 ὅτι τάδε λέγει 
κύριος ῾Ροµφαία βασιλέως Βαβυλῶνος ἥξει 
σοι 12 ἐν µαχαίραις γιγάντων, καὶ καταβαλῶ 
τὴν ἰσχύν σου· λοιµοὶ ἀπὸ ἐθνῶν πάντες, 
καὶ ἀπολοῦσι τὴν ὕβριν Αἰγύπτου, καὶ συν-
τριβήσεται πᾶσα ἡ ἰσχὺς αὐτῆς.  
13 καὶ ἀπολῶ πάντα τὰ κτήνη αὐτῆς ἀφ᾽ 
ὕδατος πολλοῦ, καὶ οὐ µὴ ταράξῃ αὐτὸ ἔτι 
ποὺς ἀνθρώπου, καὶ ἴχνος κτηνῶν οὐ µὴ κα-
ταπατήσῃ αὐτό.  
14 οὕτως τότε ἡσυχάσει τὰ ὕδατα αὐτῶν, 
καὶ οἱ ποταµοὶ αὐτῶν ὡς ἔλαιον πορεύσον-
ται, λέγει κύριος.  
15 ὅταν δῶ Αἴγυπτον εἰς ἀπώλειαν καὶ ἐρη-
µωθῇ ἡ γῆ σὺν τῇ πληρώσει αὐτῆς, ὅταν 
διασπείρω πάντας τοὺς κατοικοῦντας ἐν 
αὐτῇ, καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος.  
16 θρῆνός ἐστιν καὶ θρηνήσεις αὐτόν, καὶ αἱ 
θυγατέρες τῶν ἐθνῶν θρηνήσουσιν αὐτόν· 
ἐπ᾽ Αἴγυπτον καὶ ἐπὶ πᾶσαν τὴν ἰσχὺν αὐτῆς 
θρηνήσουσιν αὐτήν, λέγει κύριος κύριος. 

 

3 propterea haec dicit Dominus Deus 
expandam super te rete meum in mul-
titudine populorum multorum et extra-
hent te in sagena mea 
4 et proiciam te in terram super faciem 
agri abiciam te et habitare faciam su-
per te omnia volatilia caeli et saturabo 
de te bestias universae terrae  
5 et dabo carnes tuas super montes et 
implebo colles tuos sanie tua  
6 et inrigabo terram pedore sanguinis 
tui super montes et valles implebuntur 
ex te 7 et operiam cum extinctus fueris 
caelos et nigrescere faciam stellas 
eius solem nube tegam et luna non 
dabit lumen suum 
 

8 omnia luminaria caeli maerere fa-
ciam super te et dabo tenebras super 
terram tuam dicit Dominus Deus 
 

9 et inritabo cor populorum multorum 
cum induxero contritionem tuam in 
gentibus super terras quas nescis 
 

10 et stupescere faciam super te po-
pulos multos et reges eorum horrore 
nimio formidabunt super te cum volare 
coeperit gladius meus super facies 
eorum et obstupescent repente singuli 
pro anima sua in die ruinae suae  
 

11 quia haec dicit Dominus Deus gla-
dius regis Babylonis veniet tibi  
 

12 in gladiis fortium deiciam multitu-
dinem tuam inexpugnabiles gentes 
omnes heae et vastabunt superbiam 
Aegypti et dissipabitur multitudo eius 
 

13 et perdam omnia iumenta eius 
quae erant super aquas plurimas et 
non conturbabit eas pes hominis ultra 
neque ungula iumentorum turbabit eas 
 

14 tunc purissimas reddam aquas eo-
rum et flumina eorum quasi oleum ad-
ducam ait Dominus Deus 
 

15 cum dedero terram Aegypti deso-
latam deseretur autem terra a plenitu-
dine sua quando percussero omnes 
habitatores eius et scient quia ego Do-
minus 
 

16 planctus est et plangent eum filiae 
gentium plangent eum super Aegypto 
et super multitudine eius plangent 
eum ait Dominus Deus. 
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Discesa del faraone nello “sheòl” 

ר 17 ה עָשָׂ� ה בַּחֲמִשָּׁ$ Iיְהִי
 בִּשְׁתֵּ�י עֶשְׂרֵ�ה שָׁנָ)  וַ�
י לֵ  דֶשׁ הָיָ$ה דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$ ר*לַחֹ�  אמֹ�

 

יִם 18 וֹן מִצְרַ� ם נְהֵ<ה עַל�הֲמ$  בֶּן�אָדָ\
רֶץ  ם אֶל�אֶ$ ?ם אַדִּרִ< וֹת גּוֹיִ וֹתָהּ וּבְנ6 וְהוֹרִדֵ�הוּ א:

וֹר*  תַּחְתִּיּ�וֹת אֶת�י$וֹרְדֵי ב�

 

ים*19 ה אֶת�עֲרֵלִ� ה וְהָשְׁכְּבָ� �מְתָּ רְדָ$ י נָעָ   מִמִּ�
לוּ חֶ�רֶ 20 רֶב יִפֹּ� וֹךְ חַלְלֵי�חֶ� נָה  בְּת$ ב נִתָּ)

הּ וְכָל�הֲמוֹנֶ�יהָ* וּ אוֹתָ�  מָשְׁכ$

 

וֹל 21 וֹךְ שְׁא� ים מִתּ$  יְדַבְּרוּ�ל̂וֹ אֵלֵ?י גִבּוֹרִ<
וּ הָעֲרֵלִ�ים  וּ שָׁכְב$ Iרְד< יו יָ� זְרָ� אֶת�עֹ�

רֶב*  חַלְלֵי�חָ�

 

יו 22 יבוֹתָ� הּ סְבִ�  שJָׁם אַשּׁוּר
 וְכָל�קְהָלָ)
ים הַנֹּ  רֶב*קִבְרֹתָ�יו כֻּלָּ�ם חֲלָלִ) ים בֶּחָ�  פְלִ�

 

וֹר וַיְהִ�י 23 
יהָ
 בְּיַרְכְּתֵי�ב) ר נִתְּנJוּ קִבְרֹתֶ  אֲש6ֶׁ
 
וֹת קְבֻרָתָ�הּ כֻּלJָּם חֲלָלִים הּ סְבִיב� קְהָלָ)
רֶץ  ית בְּאֶ$ וּ חִתִּ� רֶב אֲשֶׁר�נָתְנ$ נֹפְלִ�ים בַּחֶ)

וֹת 24 חַיִּ�ים* הּ סְבִיב�  שJָׁם עֵילָם
 וְכָל�הֲמוֹנָ)
רֶב קְבֻרָתָ� Bֶים בַּח הּ כֻּלָּ�ם חֲלָלִיםD הַנֹּפְל6ִ

ר  וֹת אֲש6ֶׁ וּ עֲרֵלִ�ים� אֶל�אֶ�רֶץ תַּחְתִּיּ� אiשֶׁר�יָרְד$
ם  וּ כְלִמָּתָ� ים וַיִּשְׂא$ נָתְנJוּ חִתִּיתָם
 בְּאֶ�רֶץ חַיִּ)

וֹר*  אֶת�י$וֹרְדֵי ב�

 

25 
וּ מִשְׁכָּ$ב לָהּ לָלִים נָתְנ6 וֹךְ חֲ:  בְּת�
יו קִבְרֹתֶ�הָ כֻּלָּ�ם בְּכָל�הֲמוֹנָ)  יבוֹתָ� הּ סְבִ�

ם בְּאֶ�רֶץ  Bָן חִתִּית י�נִת6ַּ רֶב כִּ� Fֶח�עֲרֵלִ�ים חַלְלֵי
וֹךְ  וֹר בְּת$ וּ כְלִמָּתָם
 אֶת�י�וֹרְדֵי ב) Jים וַיִּשְׂא חַיִּ�

ן* הּ 26 חֲלָלִ�ים נִתָּ� 
 וְכָל�הֲמוֹנָ)  שָׁ�ם מJֶשֶׁךְ תֻּבַל
יו קִבְרוֹתֶ�יהָ  יבוֹתָ� כֻּלJָּם עֲרֵלִים
 מְחֻ�לְלֵי סְבִ�

רֶץ חַיִּ�ים* ם בְּאֶ$ וּ חִתִּיתָ� י�נָתְנ$ רֶב כִּ�  חֶ)

 
 

ים נֹפְלִ�ים מֵעֲרֵלִ�ים 27 א יִשְׁכְּבוּ
 אֶת�גִּבּוֹרִ) Jֹ  וְל
וּ  י�מִלְחַמְתָּםD וַיִּתְּנ6 וֹל בִּכְלֵ� וּ�שְׁא� אֲשֶׁ�ר יָרְד�

ם וַתְּהJִי  ם תַּ�חַת רָאשֵׁיהֶ� Bָחַרְבוֹת�נֹתָם
 אֶת עֲוֹ�
רֶץ  ים בְּאֶ$ ית גִּבּוֹרִ� י�חִתִּ$ ם כִּ� עַל�עַצְמוֹתָ)

 חַיִּ�ים*

 

17Nell’anno dodicesimo, il quindici del 
mese, mi fu rivolta questa parola del 
Signore: 18«Figlio dell’uomo, intona un 
canto funebre sugli abitanti dell’Egitto. 
Falli scendere, insieme con le figlie di 
nazioni potenti, nella regione sotterra-
nea, con quelli che scendono nella 
fossa. 19Di chi tu saresti più bello? 
Scendi e giaci con i non circoncisi. 
20Cadranno fra gli uccisi di spada; la 
spada è già consegnata. Colpite a 
morte l’Egitto e tutta la sua gente. 21Gli 
eroi più potenti si rivolgeranno a lui e 
ai suoi aiutanti e dagli inferi diranno: 
“Vieni, giaci con i non circoncisi, con i 
trafitti di spada”. 22Là è Assur e tutta la 
sua gente, intorno al suo sepolcro, tutti 
uccisi, trafitti di spada; 23poiché le loro 
sepolture sono poste nel fondo della 
fossa e la sua gente è intorno al suo 
sepolcro: tutti uccisi, trafitti di spada, 
essi che seminavano il terrore nella 
terra dei viventi. 24Là, intorno al suo 
sepolcro, è Elam e tutta la sua gente. 
Tutti uccisi, trafitti di spada, scesi non 
circoncisi nella regione sotterranea, 
essi che seminavano il terrore nella 
terra dei viventi. Ora portano la loro 
ignominia con quelli che scendono 
nella fossa. 25In mezzo ai trafitti pose-
ro il suo giaciglio e intorno al suo se-
polcro tutta la sua gente, tutti non cir-
concisi, trafitti di spada; perché ave-
vano seminato il terrore nella terra dei 
viventi, portano la loro ignominia con 
quelli che scendono nella fossa. Sono 
stati collocati in mezzo ai trafitti di spa-
da. 26Là, intorno al suo sepolcro, è 
Mesec, Tubal e tutta la sua gente: tutti 
non circoncisi, trafitti di spada, perché 
avevano seminato il terrore nella terra 
dei viventi. 27Non giaceranno al fianco 
degli eroi caduti da secoli, che scesero 
negli inferi con le armi da guerra, con 
le spade disposte sotto il loro capo e 
con gli scudi sulle loro ossa, perché 
tali eroi erano un terrore nella terra dei 
viventi.  
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        31,16-18  Discesa del faraone nello “sheòl”  Is 14,9-11.15 
17 Καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ δωδεκάτῳ ἔτει τοῦ 
πρώτου µηνὸς πεντεκαιδεκάτῃ τοῦ µηνὸς 
ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
18 Υἱὲ ἀνθρώπου, θρήνησον ἐπὶ τὴν ἰσχὺν 
Αἰγύπτου, καὶ καταβιβάσουσιν αὐτῆς τὰς 
θυγατέρας τὰ ἔθνη νεκρὰς εἰς τὸ βάθος τῆς 
γῆς πρὸς τοὺς καταβαίνοντας εἰς βόθρον·  
19  
20 ἐν µέσῳ τραυµατιῶν µαχαίρας πεσοῦν-
ται µετ᾽ αὐτοῦ, καὶ κοιµηθήσεται πᾶσα ἡ 
ἰσχὺς αὐτοῦ.  
21 καὶ ἐροῦσίν σοι οἱ γίγαντες ᾿Εν βάθει 
βόθρου γίνου, τίνος κρείττων εἶ; κατάβηθι 
καὶ κοιµήθητι µετὰ ἀπεριτµήτων ἐν µέσῳ 
τραυµατιῶν µαχαίρας.  
 

22 ἐκεῖ Ασσουρ καὶ πᾶσα ἡ συναγωγὴ 
αὐτοῦ πάντες τραυµατίαι ἐκεῖ ἐδόθησαν, 
καὶ ἡ ταφὴ αὐτῶν ἐν βάθει βόθρου, καὶ 
ἐγενήθη ἡ συναγωγὴ αὐτοῦ περικύκλῳ τοῦ 
µνήµατος αὐτοῦ, πάντες οἱ τραυµατίαι οἱ 
πεπτωκότες µαχαίρᾳ,  
 

23 οἱ δόντες τὸν φόβον αὐτῶν ἐπὶ γῆς 
ζωῆς.  
 

24 ἐκεῖ Αιλαµ καὶ πᾶσα ἡ δύναµις αὐτοῦ 
περικύκλῳ τοῦ µνήµατος αὐτοῦ, πάντες οἱ 
τραυµατίαι οἱ πεπτωκότες µαχαίρᾳ καὶ οἱ 
καταβαίνοντες ἀπερίτµητοι εἰς γῆς βάθος, 
οἱ δεδωκότες αὐτῶν φόβον ἐπὶ γῆς ζωῆς 
καὶ ἐλάβοσαν τὴν βάσανον αὐτῶν µετὰ 
τῶν καταβαινόντων εἰς βόθρον  
 

25 ἐν µέσῳ τραυµατιῶν.  
 

26 ἐκεῖ ἐδόθησαν Μοσοχ καὶ Θοβελ καὶ 
πᾶσα ἡ ἰσχὺς αὐτῶν περικύκλῳ τοῦ µνή-
µατος αὐτοῦ, πάντες τραυµατίαι αὐτοῦ, 
πάντες ἀπερίτµητοι τραυµατίαι ἀπὸ µα-
χαίρας, οἱ δεδωκότες τὸν φόβον αὐτῶν 
ἐπὶ γῆς ζωῆς·  
 

27 καὶ ἐκοιµήθησαν µετὰ τῶν γιγάντων 
τῶν πεπτωκότων ἀπὸ αἰῶνος, οἳ κατέβη-
σαν εἰς ᾅδου ἐν ὅπλοις πολεµικοῖς καὶ 
ἔθηκαν τὰς µαχαίρας αὐτῶν ὑπὸ τὰς κε-
φαλὰς αὐτῶν· καὶ ἐγενήθησαν αἱ ἀνοµίαι 
αὐτῶν ἐπὶ τῶν ὀστῶν αὐτῶν, ὅτι ἐξεφό-
βησαν γίγαντας ἐν γῇ ζωῆς.  

 

17 Et factum est in duodecimo anno in 
quintadecima mensis factum est verbum 
Domini ad me dicens 
18 fili hominis cane lugubre super multi-
tudine Aegypti et detrahe eam ipsam et 
filias gentium robustarum ad terram ulti-
mam cum his qui descendunt in lacum 
19 quo pulchrior es descende et dormi 
cum incircumcisis 
20 in medio interfectorum gladio cadent 
gladius datus est adtraxerunt eam et om-
nes populos eius 
21 loquentur ei potentissimi robustorum 
de medio inferni qui cum auxiliatoribus 
eius descenderunt et dormierunt incir-
cumcisi interfecti gladio  
 

22 ibi Assur et omnis multitudo eius in 
circuitu illius sepulchra eius omnes inter-
fecti et qui ceciderunt gladio 
 

23 quorum data sunt sepulchra in novis-
simis laci et facta est multitudo eius per 
gyrum sepulchri eius universi interfecti 
cadentesque gladio qui dederant quon-
dam formidinem in terra viventium 
 

24 ibi Aelam et omnis multitudo eius per 
gyrum sepulchri sui omnes hii interfecti 
ruentesque gladio qui descenderunt in-
circumcisi ad terram ultimam qui posue-
runt terrorem suum in terra viventium et 
portaverunt ignominiam suam cum his 
qui descendunt in lacum 
 

25 in medio interfectorum posuerunt cu-
bile eius in universis populis eius in cir-
cuitu eius sepulchrum illius omnes hii 
incircumcisi interfectique gladio dederant 
enim terrorem in terra viventium et por-
taverunt ignominiam suam cum his qui 
descendunt in lacum in medio interfecto-
rum positi sunt 26 ibi Mosoch et Thubal 
et omnis multitudo eius in circuitu illius 
sepulchra eius omnes hii incircumcisi in-
terfectique et cadentes gladio quia dede-
runt formidinem suam in terra viventium 
 

27 et non dormient cum fortibus cadenti-
busque et incircumcisis qui descende-
runt ad infernum cum armis suis et po-
suerunt gladios suos sub capitibus suis 
et fuerunt iniquitates eorum in ossibus 
eorum quia terror fortium facti sunt in 
terra viventium 
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ר וְתִשְׁכַּ�ב 28 וֹךְ עֲרֵלִ<ים תִּשָּׁבַ$ ה בְּת?  וְאַתָּ�
רֶב*  אֶת�חַלְלֵי�חָ�

 

יהָ 29 
יהָ
 וְכָל�נְשִׂיאֶ) וֹם מְלָכֶ  שָׁ�מָּה אֱד�
ם אֶת�חַלְלֵי�חָ�רֶב  אֲשֶׁר�נִתְּנ$וּ בִגְבוּרָתָ�

וֹר*  הֵ<מָּה אֶת�עֲרֵלִ$ים יִשְׁכָּ�בוּ וְאֶת�יֹ$רְדֵי ב�

 

�י 30 דֹנִ וֹן כֻּלָּ�ם וְכָל�צִ�  שָׁ�מָּה נְסִיכֵ$י צָפ<
ים בְּחִתִּיתָ�ם  וּ אֶת�חֲלָלִ� אֲשֶׁר�יָרְד�
 
וּ עֲרֵלִים Jים וַיִּשְׁכְּב וּרָתָם
 בּוֹשִׁ) מִגְב�

ם אֶת וּ כְלִמָּתָ� רֶב וַיִּשְׂא$ �י$וֹרְדֵי אֶת�חַלְלֵי�חֶ)
וֹר* ם 31 ב� ה וְנִחַ�  אוֹתָם
 יִרְאֶ�ה פַרְעֹ)

חַלְלֵי�חֶ
רֶב
 ] הֲמוֹנ�וֹ[עַל�כָּל�הֲמוֹנֹה 
ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* וֹ נְאֻ� ה וְכָל�חֵיל)  פַּרְעֹ�

 

תִּי אֶת�חִתִּיתוֹ 32 י�נָתַ$ י[ כִּ� בְּאֶ�רֶץ ] חִתִּיתִ�
ים  Bִוֹךְ עֲרֵל �ים וְהֻשְׁכַּבD בְּת6 חַיִּ

ם אֶת�חַ  ה נְאֻ� רֶב פַּרְעֹה
 וְכָל�הֲמוֹנֹ) לְלֵי�חֶ�
 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ

 

 

28Così tu giacerai fra i non circoncisi e 
con i trafitti di spada. 
29Là è Edom, i suoi re e tutti i suoi prìnci-
pi che, nonostante il loro valore, sono 
posti con i trafitti di spada: giacciono con 
i non circoncisi e con quelli che scendo-
no nella fossa.  
30Là sono tutti i prìncipi del settentrione, 
tutti quelli di Sidone, che scesero con i 
trafitti, coperti di vergogna nonostante il 
terrore sparso dalla loro potenza; giac-
ciono non circoncisi con i trafitti di spada 
e portano la loro ignominia con quelli che 
scendono nella fossa. 
31Il faraone li vedrà e si consolerà per 
tutta la sua gente; il faraone e tutto il suo 
esercito saranno trafitti di spada. 
Oracolo del Signore Dio.  
32Poiché aveva seminato il terrore nella 
terra dei viventi, il faraone con tutta la 
sua gente giace in mezzo ai non circon-
cisi, con i trafitti di spada».  
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 33 
Il profeta come sentinella 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
ם דַּבJֵּר אֶל�בְּנֵ�י�עַמְּךָ
 וְאָמַרְתָּ�  בֶּן2 �אָדָ�

וּ  יא עָלֶ�יהָ חָ�רֶב וְלָקְח6 י�אָבִ$ רֶץ כִּ� ם אֶ\ אֲלֵיהֶ)
וֹ  ם וְנָתְנ$וּ אֹת< רֶץ אJִישׁ אֶחָד
 מִקְצֵיהֶ) Bָהָא�עַם

ה* ם לְצֹפֶ�  לָהֶ�
רֶב בָּאָ�ה עַל�הָאָ�רֶץ 3 ה אֶת�הַחֶ�  וְרָאָ$

ר וְהִזְ  ע בַּשּׁוֹפָ� ם*וְתָקַ$ יר אֶת�הָעָ�  הִ$
א 4 �ֹ וֹל הַשּׁוֹפָר
 וְל Jק�עַ אֶת Bֵע הַשֹּׁמ  וְשָׁמ6ַ

וֹ  וֹ בְראֹשׁ� רֶב וַתִּקָּחֵ�הוּ דָּמ$ בוֹא חֶ� ר וַתָּ$ נִזְהָ)
 יִ�הְיֶ�ה*

וֹ 5 ר דָּמ� א נִזְהָ) �ֹ וֹל הַשּׁוֹפJָר שָׁמַע
 וְל  אֵתD ק6
ט* וֹ מִלֵּ� ר נַפְשׁ$ וּא נִזְהָ� �ה וְה$ וֹ יִ�הְיֶ  בּ�

ה  וְ: 6 רֶב בָּאָ� Bֶהַח�ה אֶת י�יִרְא6ֶ הַצֹּפֶה כִּ�
וֹא  ר וַתָּב� א�נִזְהָ) �ֹ �ם ל ע בַּשּׁוֹפָר
 וְהָעָ Jַתָק�א �ֹ וְל

ח  וֹ נִלְקָ) �פֶשׁ ה0וּא בַּעֲוֹנ� ם נָ ח מֵהֶ� רֶב וַתִּקַּ$ חֶ)
שׁ* ס ה אֶדְרֹ� וֹ מִיַּ�ד�הַצֹּפֶ$  וְדָמ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
 

2«Figlio dell’uomo, parla ai figli del tuo 
popolo e di’ loro: Se mando la spada 
contro un paese e il popolo di quel pae-
se prende uno di loro e lo pone quale 
sentinella e 3questi, vedendo soprag-
giungere la spada sul paese, suona il 
corno e dà l’allarme al popolo, 4se colui 
che sente chiaramente il suono del cor-
no non ci bada e la spada giunge e lo 
sorprende, egli dovrà a se stesso la pro-
pria rovina.  
 
 

5Aveva udito il suono del corno, ma non 
vi ha prestato attenzione: sarà responsa-
bile della sua rovina; se vi avesse pres-
tato attenzione, si sarebbe salvato.  
 
 

6Se invece la sentinella vede giungere la 
spada e non suona il corno e il popolo 
non è avvertito e la spada giunge e porta 
via qualcuno, questi sarà portato via per 
la sua iniquità, ma della sua morte do-
manderò conto alla sentinella. 
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EZECHIELE 32,28-33,6 

 

28 καὶ σὺ ἐν µέσῳ ἀπεριτµήτων κοιµηθήσῃ 
µετὰ τετραυµατισµένων µαχαίρᾳ.  
 

29 ἐκεῖ ἐδόθησαν οἱ ἄρχοντες Ασσουρ οἱ 
δόντες τὴν ἰσχὺν αὐτοῦ εἰς τραῦµα µαχαί-
ρας· οὗτοι µετὰ τραυµατιῶν ἐκοιµήθησαν, 
µετὰ καταβαινόντων εἰς βόθρον.  
 

30 ἐκεῖ οἱ ἄρχοντες τοῦ βορρᾶ πάντες 
στρατηγοὶ Ασσουρ οἱ καταβαίνοντες τραυ-
µατίαι σὺν τῷ φόβῳ αὐτῶν καὶ τῇ ἰσχύι 
αὐτῶν ἐκοιµήθησαν ἀπερίτµητοι µετὰ 
τραυµατιῶν µαχαίρας καὶ ἀπήνεγκαν τὴν 
βάσανον αὐτῶν µετὰ τῶν καταβαινόντων 
εἰς βόθρον.  
 

31 ἐκείνους ὄψεται βασιλεὺς Φαραω καὶ 
παρακληθήσεται ἐπὶ πᾶσαν τὴν ἰσχὺν αὐ-
τῶν, λέγει κύριος κύριος.  
 
 

32 ὅτι δέδωκα τὸν φόβον αὐτοῦ ἐπὶ γῆς 
ζωῆς, καὶ κοιµηθήσεται ἐν µέσῳ ἀπεριτµή-
των µετὰ τραυµατιῶν µαχαίρας, Φαραω 
καὶ πᾶν τὸ πλῆθος αὐτοῦ, λέγει κύριος 
κύριος. 

 
 
 
 

 

28 et tu ergo in medio incircumcisorum 
contereris et dormies cum interfectis gla-
dio 
 
 
 

29 ibi Idumea et reges eius omnes duces 
eius qui dati sunt cum exercitu suo cum 
interfectis gladio et qui cum incircumcisis 
dormierunt et cum his qui descenderunt 
in lacum 
 
 
 

30 ibi principes aquilonis omnes et uni-
versi venatores qui deducti sunt cum in-
terfectis paventes et in sua fortitudine 
confusi qui dormierunt incircumcisi cum 
interfectis gladio et portaverunt confusio-
nem suam cum his qui descendunt in la-
cum 
 
 
 

31 vidit eos Pharao et consolatus est su-
per universa multitudine sua quae inter-
fecta est gladio Pharao et omnis exer-
citus eius ait Dominus Deus 
 
 

32 quia dedi terrorem meum in terra vi-
ventium et dormivit in medio incircum-
cisorum cum interfectis gladio Pharao et 
omnis multitudo eius ait Dominus Deus. 

CAPITOLO 33 
            Il profeta come sentinella  3,17-21 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, λάλησον τοῖς υἱοῖς τοῦ 
λαοῦ σου καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Γῆ, ἐφ᾽ ἣν 
ἂν ἐπάγω ῥοµφαίαν, καὶ λάβῃ ὁ λαὸς τῆς 
γῆς ἄνθρωπον ἕνα ἐξ αὐτῶν καὶ δῶσιν αὐ-
τὸν ἑαυτοῖς εἰς σκοπόν, 3 καὶ ἴδῃ τὴν ῥοµ-
φαίαν ἐρχοµένην ἐπὶ τὴν γῆν καὶ σαλπίσῃ τῇ 
σάλπιγγι καὶ σηµάνῃ τῷ λαῷ, 4 καὶ ἀκούσῃ 
ὁ ἀκούσας τὴν φωνὴν τῆς σάλπιγγος καὶ µὴ 
φυλάξηται, καὶ ἐπέλθῃ ἡ ῥοµφαία καὶ κατα-
λάβῃ αὐτόν, τὸ αἷµα αὐτοῦ ἐπὶ τῆς κεφαλῆς 
αὐτοῦ ἔσται· 5 ὅτι τὴν φωνὴν τῆς σάλπιγγος 
ἀκούσας οὐκ ἐφυλάξατο, τὸ αἷµα αὐτοῦ ἐπ᾽ 
αὐτοῦ ἔσται, καὶ οὗτος, ὅτι ἐφυλάξατο, τὴν 
ψυχὴν αὐτοῦ ἐξείλατο.  
 

6 καὶ ὁ σκοπός, ἐὰν ἴδῃ τὴν ῥοµφαίαν ἐρχο-
µένην καὶ µὴ σηµάνῃ τῇ σάλπιγγι, καὶ ὁ λαὸς 
µὴ φυλάξηται, καὶ ἐλθοῦσα ἡ ῥοµφαία λάβῃ 
ἐξ αὐτῶν ψυχήν, αὕτη διὰ τὴν αὑτῆς ἀνο-
µίαν ἐλήµφθη, καὶ τὸ αἷµα ἐκ τῆς χειρὸς τοῦ 
σκοποῦ ἐκζητήσω.   

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 2 fili hominis loquere ad filios 
populi tui et dices ad eos terra cum 
induxero super eam gladium et tulerit 
populus terrae virum unum de novissi-
mis suis et constituerit eum super se 
speculatorem 3 et ille viderit gladium 
venientem super terram et cecinerit 
bucina et adnuntiaverit populo 4 au-
diens autem quisquis ille est sonum 
bucinae non se observaverit venerit-
que gladius et tulerit eum sanguis ip-
sius super caput eius erit 
5 sonum bucinae audivit et non se ob-
servavit sanguis eius in ipso erit si au-
tem custodierit animam suam salvavit 
 
 
 
 
 
 
 

6 quod si speculator viderit gladium 
venientem et non insonuerit bucina et 
populus non se custodierit veneritque 
gladius et tulerit de eis animam ille 
quidem in iniquitate sua captus est 
sanguinem autem eius de manu spe-
culatoris requiram 
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EZECHIELE 33,7-17 
 

יךָ לְבֵ�ית 7 ה נְתַתִּ� ם צֹפֶ$  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)
ם  ר וְהִזְהַרְתָּ$ אֹתָ� יִשְׂרָאֵ�ל וְשָׁמַעְתJָּ מִפִּי
 דָּבָ)

נִּי*  מִמֶּ�

 

א 8 �ֹ וּת וְל וֹת תָּמ) ע רָשָׁע
 מ� י לָרָשָׁ�  בְּאָמְרִ�
ע מִדַּרְ  יר רָשָׁ� רְתָּ לְהַזְהִ$ וּא רָשָׁע
 דִבַּ) Jוֹ ה כּ�

שׁ* וֹ מִיָּדְךָ$ אֲבַקֵּ� וּת וְדָמ� וֹ יָמ)  בַּעֲוֹנ�

 
 

וּב 9 רְתָּ רָשJָׁע מִדַּרְכּוֹ
 לָשׁ� י�הִזְה6ַ אַתָּה כִּ�  וְ:
וּת  וֹ יָמ) וּא בַּעֲוֹנ� וֹ ה0 ב מִדַּרְכּ� נָּה וְלאֹ�שָׁ� מִמֶּ)

לְתָּ* ס ה נַפְשְׁךָ$ הִצַּ�  וְאַתָּ�

 

 

7O figlio dell’uomo, io ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia. 8Se io dico 
al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu 
non parli perché il malvagio desista dalla 
sua condotta, egli, il malvagio, morirà 
per la sua iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te. 9Ma se tu avverti 
il malvagio della sua condotta perché si 
converta ed egli non si converte dalla 
sua condotta, egli morirà per la sua ini-
quità, ma tu ti sarai salvato. 

Conversione e perversione 

ל 10 ם אֱמֹר
 אֶל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�
ינוּ  י�פְשָׁעֵ$ינוּ וְחַטּאֹתֵ� ר כִּ� כJֵּן אֲמַרְתֶּם
 לֵאמֹ)

יךְ נִ�חְיֶ�ה* ים וְאֵ$  עָלֵ�ינוּ וּבָ<ם אֲנַ$חְנוּ נְמַקִּ�
ה 11 �י יְהוִ� ם חַי�אָ�נִי� נְאֻ�ם� אֲדֹנָ Bֶר אֲלֵיה  אֱמ6ֹ
וּב אִם ע כִּ�י אִם�בְּשׁ$ וֹת הָרָשָׁ) �אֶחְפֹּץ
 בְּמ�

וּבוּ מִדַּרְכֵיכֶ?ם  Bׁוּבוּ ש �ה שׁ� וֹ וְחָיָ רָשָׁ<ע מִדַּרְכּ�
ל* פ ית יִשְׂרָאֵ� וּתוּ בֵּ$  הָרָעִ<ים וְלָ$מָּה תָמ�

12 
ר אֶל�בְּנֵ�י�עַמְּךָ Jֹם אֱמ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�
 

נּוּ א תַצִּילֶ Jֹ יק ל ת הַצַּדִּ� וֹ צִדְקַ�  בְּי�וֹם פִּשְׁע)

וֹ  הּ בְּי�וֹם שׁוּב� א�יִכָּ�שֶׁל בָּ) �ֹ רָשָׁע
 ל וְרִשְׁעJַת הָ�
הּ בְּי$וֹם  חְי$וֹת בָּ� א יוּכַ<ל לִ� $ֹ יק ל וֹ וְצַדִּ� רִשְׁע� מֵ�

וֹ* ה 13 חֲטאֹת� י לַצַּדִּיק
 חָיֹ�ה יִ�חְיֶ) Jִבְּאָמְר 
�וֶל  �שָׂה עָ וֹ וְעָ ח עַל�צִדְקָת� וּא�בָטַ$ וְה�

�צִדְקָתוֹ כָּל] 
רְנָה ] צִדְקֹתָיו א תִזָּכַ) �ֹ ל
וּת* וֹ יָמ� ה בּ$ וֹ אֲשֶׁר�עָשָׂ�  וּבְעַוְל$

14 
וּת וְשָׁב וֹת תָּמ� ע מ� רָשָׁ� י לָ�  וּבְאָמְרִ$
ה* ט וּצְדָקָ� ה מִשְׁפָּ� וֹ וְעָשָׂ$ חַטָּאת)  מֵ�

וֹת 15 Jּם בְּחֻק ל יָשJִׁיב רָשָׁע
 גְּזֵלָ�ה יְשַׁלֵּ)  חֲב6ֹ
 
חַיִּים �וֶל חָי$וֹ יִ�חְיֶ�ה הַ� וֹת עָ י עֲשׂ� ךְ לְבִלְתִּ� הָלַ)

וּת* א יָמ� $ֹ אֲשֶׁ�ר ] חַטּאֹתָיו
 [ כָּל�חַטָּאתוֹ 16 ל
ה  ה עָשָׂ� וֹ מִשְׁפָּ?ט וּצְדָקָ< א תִזָּכַ�רְנָה ל� $ֹ א ל חָטָ)

 חָי$וֹ יִ�חְיֶ�ה*
�י 17 ן דֶּ�רֶךְ אֲדֹנָ א יִתָּכֵ� $ֹ �י עַמְּךָ) ל  וְאָמְרוּ
 בְּנֵ

מָּ  ן*וְהֵ� א�יִתָּכֵ� �ֹ  ה דַּרְכָּ$ם ל

 

10Tu, figlio dell’uomo, annuncia alla casa 
d’Israele: Voi dite: “I nostri delitti e i nos-
tri peccati sono sopra di noi e in essi noi 
ci consumiamo! In che modo potremo 
vivere?”. 11Di’ loro: Com’è vero che io vi-
vo – oracolo del Signore Dio –, io non 
godo della morte del malvagio, ma che il 
malvagio si converta dalla sua malvagità 
e viva. Convertitevi dalla vostra condotta 
perversa! Perché volete perire, o casa 
d’Israele? 
12Figlio dell’uomo, di’ ai figli del tuo popo-
lo: La giustizia del giusto non lo salva se 
pecca, e il malvagio non cade per la sua 
malvagità se si converte dalla sua mal-
vagità, come il giusto non potrà vivere 
per la sua giustizia se pecca.  
13Se io dico al giusto: “Vivrai”, ed egli, 
confidando sulla sua giustizia commette 
il male, nessuna delle sue azioni buone 
sarà più ricordata e morirà nel male che 
egli ha commesso.  
14Se dico al malvagio: “Morirai”, ed egli si 
converte dal suo peccato e compie ciò 
che è retto e giusto, 15rende il pegno, 
restituisce ciò che ha rubato, osserva le 
leggi della vita, senza commettere il ma-
le, egli vivrà e non morirà; 16nessuno dei 
peccati commessi sarà più ricordato: egli 
ha praticato ciò che è retto e giusto e 
certamente vivrà. 
17Eppure, i figli del tuo popolo vanno di-
cendo: “Non è retta la via del Signore”.  
È la loro via invece che non è retta! 
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EZECHIELE 33,7-17 

 

7 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, σκοπὸν δέδωκά σε 
τῷ οἴκῳ Ισραηλ, καὶ ἀκούσῃ ἐκ στόµατός 
µου λόγον. 8 ἐν τῷ εἶπαί µε τῷ ἁµαρτωλῷ 
Θανάτῳ θανατωθήσῃ, καὶ µὴ λαλήσῃς τοῦ 
φυλάξασθαι τὸν ἀσεβῆ ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ, 
αὐτὸς ὁ ἄνοµος τῇ ἀνοµίᾳ αὐτοῦ ἀποθανεῖ-
ται, τὸ δὲ αἷµα αὐτοῦ ἐκ τῆς χειρός σου 
ἐκζητήσω. 9 σὺ δὲ ἐὰν προαπαγγείλῃς τῷ 
ἀσεβεῖ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ τοῦ ἀποστρέψαι ἀπ᾽ 
αὐτῆς, καὶ µὴ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐ-
τοῦ, οὗτος τῇ ἀσεβείᾳ αὐτοῦ ἀποθανεῖται, 
καὶ σὺ τὴν ψυχὴν σαυτοῦ ἐξῄρησαι.—  

 
 
 
 
 
 

 

7 et tu fili hominis speculatorem dedi 
te domui Israhel audiens ergo ex ore 
meo sermonem adnuntiabis eis ex me 
 
 

8 si me dicente ad impium impie morte 
morieris non fueris locutus ut se custo-
diat impius a via sua ipse impius in 
iniquitate sua morietur sanguinem au-
tem eius de manu tua requiram 
 
 

9 si autem adnuntiante te ad impium 
ut a viis suis convertatur non fuerit 
conversus a via sua ipse in iniquitate 
sua morietur porro tu animam tuam 
liberasti. 

 
 
 
 
 
 

14,12-20  Conversione e perversione  18,21-30 
10 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπὸν τῷ οἴκῳ 
Ισραηλ Οὕτως ἐλαλήσατε λέγοντες Αἱ πλά-
ναι ἡµῶν καὶ αἱ ἀνοµίαι ἡµῶν ἐφ᾽ ἡµῖν εἰ-
σιν, καὶ ἐν αὐταῖς ἡµεῖς τηκόµεθα· καὶ πῶς 
ζησόµεθα; 11 εἰπὸν αὐτοῖς Ζῶ ἐγώ, τάδε λέ-
γει κύριος Οὐ βούλοµαι τὸν θάνατον τοῦ 
ἀσεβοῦς ὡς τὸ ἀποστρέψαι τὸν ἀσεβῆ ἀπὸ 
τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ καὶ ζῆν αὐτόν. ἀποστροφῇ 
ἀποστρέψατε ἀπὸ τῆς ὁδοῦ ὑµῶν· καὶ ἵνα τί 
ἀποθνῄσκετε, οἶκος Ισραηλ; 12 εἰπὸν πρὸς 
τοὺς υἱοὺς τοῦ λαοῦ σου ∆ικαιοσύνη δικαί-
ου οὐ µὴ ἐξέληται αὐτὸν ἐν ᾗ ἂν ἡµέρᾳ πλα-
νηθῇ, καὶ ἀνοµία ἀσεβοῦς οὐ µὴ κακώσῃ αὐ-
τὸν ἐν ᾗ ἂν ἡµέρᾳ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς ἀνο-
µίας αὐτοῦ· καὶ δίκαιος οὐ µὴ δύνηται 
σωθῆναι. 13 ἐν τῷ εἶπαί µε τῷ δικαίῳ Οὗτος 
πέποιθεν ἐπὶ τῇ δικαιοσύνῃ αὐτοῦ, καὶ ποιή-
σῃ ἀνοµίαν, πᾶσαι αἱ δικαιοσύναι αὐτοῦ οὐ 
µὴ ἀναµνησθῶσιν· ἐν τῇ ἀδικίᾳ αὐτοῦ, ᾗ 
ἐποίησεν, ἐν αὐτῇ ἀποθανεῖται.  
14 καὶ ἐν τῷ εἶπαί µε τῷ ἀσεβεῖ Θανάτῳ θα-
νατωθήσῃ, καὶ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς ἁµαρτίας 
αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ κρίµα καὶ δικαιοσύνην  
15 καὶ ἐνεχύρασµα ἀποδῷ καὶ ἅρπαγµα ἀπο-
τείσῃ, ἐν προστάγµασιν ζωῆς διαπορεύηται 
τοῦ µὴ ποιῆσαι ἄδικον, ζωῇ ζήσεται καὶ οὐ 
µὴ ἀποθάνῃ· 16 πᾶσαι αἱ ἁµαρτίαι αὐτοῦ, 
ἃς ἥµαρτεν, οὐ µὴ ἀναµνησθῶσιν· ὅτι κρίµα 
καὶ δικαιοσύνην ἐποίησεν, ἐν αὐτοῖς ζήσε-
ται. 17 καὶ ἐροῦσιν οἱ υἱοὶ τοῦ λαοῦ σου 
Οὐκ εὐθεῖα ἡ ὁδὸς τοῦ κυρίου· καὶ αὕτη ἡ 
ὁδὸς αὐτῶν οὐκ εὐθεῖα.  

 

10 Tu ergo fili hominis dic ad domum 
Israhel sic locuti estis dicentes iniqui-
tates nostrae et peccata nostra super 
nos sunt et in ipsis nos tabescimus 
quomodo ergo vivere poterimus  
 

11 dic ad eos vivo ego dicit Dominus 
Deus nolo mortem impii sed ut rever-
tatur impius a via sua et vivat conver-
timini a viis vestris pessimis et quare 
moriemini domus Israhel 
 

12 tu itaque fili hominis dic ad filios 
populi tui iustitia iusti non liberabit eum 
in quacumque die peccaverit et impie-
tas impii non nocebit ei in quacumque 
die conversus fuerit ab impietate sua 
et iustus non poterit vivere in iustitia 
sua in quacumque die peccaverit  
 

13 etiam si dixero iusto quod vita vivat 
et confisus in iustitia sua fecerit iniqui-
tatem omnes iustitiae eius oblivioni 
tradentur et in iniquitate sua quam 
operatus est in ipsa morietur  
 

14 sin autem dixero impio morte mo-
rieris et egerit paenitentiam a peccato 
suo feceritque iudicium et iustitiam  
 
 

15 pignus restituerit ille impius rapi-
namque reddiderit in mandatis vitae 
ambulaverit nec fecerit quicquam ini-
ustum vita vivet et non morietur 
 
 

16 omnia peccata eius quae peccavit 
non inputabuntur ei iudicium et iusti-
tiam fecit vita vivet 
 
 

17 et dixerunt filii populi tui non est ae-
qui ponderis via Domini et ipsorum via 
iniusta est 
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EZECHIELE 33,18-29 
 

ת 18 �וֶל וּמֵ� �שָׂה עָ וֹ וְעָ יק מִצִּדְקָת�  בְּשׁוּב�צַדִּ$
ם*  בָּהֶ�

ט 19 ה מִשְׁפָּ� וֹ וְעָשָׂ$ רִשְׁעָת) וּב רָשָׁע
 מֵ� Jׁוּבְש 
וּא יִ�חְיֶ�ה* ם ה$  וּצְדָקָ�ה עֲלֵיהֶ�

�י אִ?ישׁ  וַאֲ 20 ן דֶּ�רֶךְ אֲדֹנָ א יִתָּכֵ� $ֹ ם ל מַרְתֶּ\
ל* פ ית יִשְׂרָאֵ� וֹט אֶתְכֶ�ם בֵּ$  כִּדְרָכָ<יו אֶשְׁפּ$

 

 

18Se il giusto si allontana dalla giustizia e 
fa il male, per questo certo morirà.  
 
 

19Se il malvagio si converte dalla sua 
malvagità e compie ciò che è retto e 
giusto, per questo vivrà. 20Voi andate di-
cendo: “Non è retta la via del Signore”. 
Giudicherò ciascuno di voi secondo la 
sua condotta, o casa d’Israele». 

La presa della città 

י 21 ה בָּעֲשִׂרִ< י עֶשְׂרֵ�ה שָׁנָ� י בִּשְׁתֵּ?  וַיְהִ^
י הַפָּלִ?יט בַּחֲמִשָּׁ$  דֶשׁ לְגָלוּתֵ�נוּ בָּא�אֵל6ַ ה לַחֹ�

יר* ה הָעִ� ר הֻכְּתָ$  מִירוּשָׁלַ<םִ לֵאמֹ�

 
 
 
 
 

וֹא 22 רֶב לִפְנֵי
 בּ� י בָּעֶ� Bַה אֵל  וְיַד�יְהוָהD הָיְת6ָ
וֹא אֵלַ�י  י עַד�בּ$ יט וַיִּפְתַּ�ח אֶת�פִּ) הַפָּלִ)

א נֶאֱלַ�מְתִּ  $ֹ י וְל קֶר וַיִּפָּ�תַח פִּ) וֹד* פבַּבֹּ�  י ע�

 

 

21Nell’anno dodicesimo della nostra de-
portazione, nel decimo mese, il cinque 
del mese, arrivò da me un fuggiasco da 
Gerusalemme per dirmi: «La città è pre-
sa». 22La sera prima dell’arrivo del fug-
giasco, la mano del Signore fu su di me 
e al mattino, quando il fuggiasco giunse, 
il Signore mi aprì la bocca. La mia bocca 
dunque si aprì e io non fui più muto. 

La devastazione del paese 

ר*23 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$
לֶּה 24 Bֵוֹת הָא שְׁבֵי הֶחֳרָב6 ם יֹ:  בֶּן�אָדָ�

ר אֶחָד
 עַל�אַדְמJַת יִשְׂרָאֵ  ים לֵאמֹ) 
 אֹמְרִ� ל
�חְנוּ  שׁ אֶת�הָאָ�רֶץ וַאֲנַ ם וַיִּירַ� �ה אַבְרָהָ) הָיָ

ה* ס רֶץ לְמוֹרָשָׁ� ים לָ<נוּ נִתְּנָ$ה הָאָ�  רַבִּ)
�י 25 ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ ם כֹּ� Bֶר אֲלֵיה D אֱמ6ֹ  לָכֵן

וּ  ם� תּאֹכֵ<לוּ וְעֵינֵכֶ<ם תִּשְׂא$ ה עַל�הַדָּ? יְהוִֹ�
רֶץ אֶל�גִּלּוּלֵי כוּ וְהָאָ� כֶ�ם וְדָ�ם תִּשְׁפֹּ�

שׁוּ* ל�חַרְבְּכֶם
 עֲשִׂיתֶ�ן 26 תִּירָ�  עֲמַדְתJֶּם עַ�
שֶׁת רֵעֵ�הוּ טִמֵּאתֶ�ם  ה וְאִ<ישׁ אֶת�אֵ$ תּוֹעֵבָ)

שׁוּ* ס רֶץ תִּירָ� ם kּ  27 וְהָאָ� Bֶר אֲלֵה ה�תאֹמ6ַ �ֹ
א אֲשJֶׁר  ^ֹ �י יְהוִהY חַי�אָנִיX אִם�ל ר אֲדֹנָ כֹּה�אָמ6ַ

�י בֶּ�  אֲשֶׁר
 עַל�פְּנֵ לוּ וַ� חֳרָבוֹת
 בַּחֶ�רֶב יִפֹּ)
וֹ וַאֲשֶׁ<ר  יו לְאָכְל� $ה נְתַתִּ� ה לַחַיָּ הַשָּׂדֶ)
וּתוּ* בֶר יָמ� וֹת בַּדֶּ$ וֹת וּבַמְּעָר�  בַּמְּצָד$

ה 28  וְנָתַתJִּי אֶת�הָאָ
רֶץ
 שְׁמָמָ�ה וּמְשַׁמָּ)
וּ הָ  מְמ< �הּ וְשָׁ� וֹן עֻזָּ ת גְּא� ל וְנִשְׁבַּ� י יִשְׂרָאֵ� רֵ$

ר* ין עוֹבֵ� �ה בְּתִתJִּי 29 מֵאֵ$ �י יְהוָ י�אֲנִ וּ כִּ�  וְיָדְע�
ה עַ$ל  
רֶץ
 שְׁמָמָ�ה וּמְשַׁמָּ) אֶת�הָאָ

וּ* ס ר עָשׂ� ם אֲשֶׁ$  כָּל�תּוֹעֲבֹתָ�

 

23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
 

24«Figlio dell’uomo, gli abitanti di quelle 
rovine, nella terra d’Israele, vanno dicen-
do: “Abramo era uno solo ed ebbe in 
possesso la terra e noi siamo molti: a noi 
dunque è stata data in possesso la ter-
ra!”. 25Perciò dirai loro: Così dice il Si-
gnore Dio: Voi mangiate la carne con il 
sangue, sollevate gli occhi ai vostri idoli, 
versate il sangue, e vorreste avere in 
possesso la terra? 26Voi vi appoggiate 
sulle vostre spade, compite cose nefan-
de, ognuno di voi disonora la donna del 
suo prossimo e vorreste avere in pos-
sesso la terra? 27Annuncerai loro: Così 
dice il Signore Dio: Com’è vero ch’io vi-
vo, quelli che stanno fra le rovine peri-
ranno di spada; darò in pasto alle belve 
quelli che sono per la campagna, e quelli 
che sono nelle fortezze e dentro le ca-
verne moriranno di peste. 28Ridurrò la 
terra a una solitudine e a un deserto e 
cesserà l’orgoglio della sua forza. I monti 
d’Israele saranno devastati, non vi pas-
serà più nessuno. 29Sapranno che io so-
no il Signore quando farò della loro terra 
una solitudine e un deserto, a causa di 
tutti gli abomini che hanno commesso. 
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EZECHIELE 33,18-29 

 

18 ἐν τῷ ἀποστρέψαι δίκαιον ἀπὸ τῆς δικαιο-
σύνης αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ ἀνοµίας, καὶ ἀποθανεῖ-
ται ἐν αὐταῖς· 19 καὶ ἐν τῷ ἀποστρέψαι τὸν 
ἁµαρτωλὸν ἀπὸ τῆς ἀνοµίας αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ 
κρίµα καὶ δικαιοσύνην, ἐν αὐτοῖς αὐτὸς ζήσε-
ται. 20 καὶ τοῦτό ἐστιν, ὃ εἴπατε Οὐκ εὐθεῖα ἡ 
ὁδὸς κυρίου· ἕκαστον ἐν ταῖς ὁδοῖς αὐτοῦ κρι-
νῶ ὑµᾶς, οἶκος Ισραηλ. 
 
 

 

18 cum enim recesserit iustus a 
iustitia sua feceritque iniquitatem 
morietur in eis 19 et cum reces-
serit impius ab impietate sua fe-
ceritque iudicium et iustitiam vivet 
in eis 20 et dicitis non est recta 
via Domini unumquemque iuxta 
vias suas iudicabo de vobis do-
mus Israhel. 

La presa della città 
21 Καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ δωδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ 
δωδεκάτῳ µηνὶ πέµπτῃ τοῦ µηνὸς τῆς αἰχµα-
λωσίας ἡµῶν ἦλθεν ὁ ἀνασωθεὶς πρός µε 
ἀπὸ Ιερουσαληµ λέγων ῾Εάλω ἡ πόλις.  
 
 
 

22 καὶ ἐγενήθη ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου ἑσπέρας 
πρὶν ἐλθεῖν αὐτὸν καὶ ἤνοιξέν µου τὸ στόµα, 
ἕως ἦλθεν πρός µε τὸ πρωί, καὶ ἀνοιχθέν 
µου τὸ στόµα οὐ συνεσχέθη ἔτι.  

 
 
 
 
 
 

 

21 Et factum est in duodecimo anno in  

 

duodecimo mense in quinta mensis 
transmigrationis nostrae venit ad me 
qui fugerat de Hierusalem dicens  vas- 

 

tata est civitas 22 manus autem Domi- 

 

ni facta fuerat ad me vespere ante-
quam veniret qui fugerat aperuitque os 
meum donec veniret ad me mane et 
aperto ore meo non silui amplius. 

La devastazione del paese 
23 καὶ ἐγενήθη λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
24 Υἱὲ ἀνθρώπου, οἱ κατοικοῦντες τὰς ἠρη-
µωµένας ἐπὶ τῆς γῆς τοῦ Ισραηλ λέγουσιν 
Εἷς ἦν Αβρααµ καὶ κατέσχεν τὴν γῆν, καὶ 
ἡµεῖς πλείους ἐσµέν, ἡµῖν δέδοται ἡ γῆ εἰς 
κατάσχεσιν.  
25 διὰ τοῦτο εἰπὸν αὐτοῖς Τάδε λέγει κύριος 
κύριος  
 
 
 
 
 

26  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 Ζῶ ἐγώ, εἰ µὴν οἱ ἐν ταῖς ἠρηµωµέναις 
µαχαίρᾳ πεσοῦνται, καὶ οἱ ἐπὶ προσώπου 
τοῦ πεδίου τοῖς θηρίοις τοῦ ἀγροῦ δοθήσον-
ται εἰς κατάβρωµα, καὶ τοὺς ἐν ταῖς τετει-
χισµέναις καὶ τοὺς ἐν τοῖς σπηλαίοις θανά-
τῳ ἀποκτενῶ.  
28 καὶ δώσω τὴν γῆν ἔρηµον, καὶ ἀπολεῖται 
ἡ ὕβρις τῆς ἰσχύος αὐτῆς, καὶ ἐρηµωθήσεται 
τὰ ὄρη τοῦ Ισραηλ διὰ τὸ µὴ εἶναι διαπο-
ρευόµενον.  
29 καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος· καὶ 
ποιήσω τὴν γῆν αὐτῶν ἔρηµον, καὶ ἐρηµωθή-
σεται διὰ πάντα τὰ βδελύγµατα αὐτῶν, ἃ 
ἐποίησαν.  

 

23 Et factum est verbum Domini ad 
me dicens 
24 fili hominis qui habitant in ruinosis 
his super humum Israhel loquentes 
aiunt unus erat Abraham et hereditate 
possedit terram nos autem multi nobis 
data est terra in possessionem 
25 idcirco dices ad eos haec dicit Do-
minus Deus qui in sanguine comeditis 
et oculos vestros levatis ad inmundi-
tias vestras et sanguinem funditis 
numquid terram hereditate possidebi-
tis 26 stetistis in gladiis vestris fecistis 
abominationes et unusquisque uxo-
rem proximi sui polluit et terram here-
ditate possidebitis 
 
 
 
 
 

27 haec dices ad eos sic dicit Domi-
nus Deus vivo ego quia qui in ruinosis 
habitant gladio cadent et qui in agro 
est bestiis tradetur ad devorandum qui 
autem in praesidiis et in speluncis sunt 
peste morientur 28 et dabo terram in 
solitudinem et desertum et deficiet su-
perba fortitudo eius et desolabuntur 
montes Israhel eo quod nullus sit qui 
per eos transeat 29 et scient quia ego 
Dominus cum dedero terram desola-
tam et desertam propter universas 
abominationes suas quas operati sunt. 
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EZECHIELE 33,30-34,7 
 

Risultati della predicazione 

30 
ים בְּךָ Jִי עַמְּךָ� הַנִּדְבָּר� ם בְּנֵ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)
וֹת וּבְפִ  י הַבָּתִּ�ים וְדִבֶּר�חַ�ד אֵ�צֶל הַקִּיר) תְחֵ�

�א  אוּ�נָ ר בֹּ� ד אJִישׁ אֶת�אָחִיו
 לֵאמֹ) אֶת�אַחַ�
ת יְהוָ�ה* א מֵאֵ$ ר הַיּוֹצֵ� וּ מָ�ה הַדָּבָ)  וְשִׁמְע)

31 

יךָ וּ לְפָנֶ Jם וְיֵשְׁב לֶיךָ כִּמְבוֹא�עָ^ וֹאוּ אֵ:  וְיָב�
א יַ�  �ֹ ם ל יךָ וְאוֹתָ� מְעוּ
 אֶת�דְּבָרֶ) י וְשָׁ� וּ עַמִּ) עֲשׂ�

י בִצְעָ�ם  ים אַחֲרֵ$ י�עֲגָבJִים בְּפִיהֶם
 הֵ�מָּה עֹשִׂ) כִּ�
ךְ* ם הֹלֵ�  לִבָּ$

 

וֹל וּמֵטִ�ב 32 ה ק� ים יְפֵ$  וְהִנְּךJָ לָהֶם
 כְּשִׁ�יר עֲגָבִ)
ם* יךָ וְעֹשִׂ$ים אֵינָ�ם אוֹתָ� מְעוּ
 אֶת�דְּבָרֶ) �ן וְשָׁ�  נַגֵּ

ו33ּ �Iדְע) ה וְיָ �ה בָאָ) יא הָיָ$ה  וּבְבֹאָ�הּ הִנֵּ י נָבִ�  כִּ$
ם* ס  בְתוֹכָ�

 

 

30Figlio dell’uomo, i figli del tuo popolo 
parlano di te lungo le mura e sulle 
porte delle case e si dicono l’un l’altro: 
“Andiamo a sentire qual è la parola 
che viene dal Signore”. 31In folla ven-
gono da te, si mettono a sedere da-
vanti a te e ascoltano le tue parole, ma 
poi non le mettono in pratica, perché si 
compiacciono di parole, mentre il loro 
cuore va dietro al guadagno. 
32Ecco, tu sei per loro come una can-
zone d’amore: bella è la voce e pia-
cevole l’accompagnamento musicale. 
Essi ascoltano le tue parole, ma non le 
mettono in pratica. 33Ma quando ciò 
avverrà, ed ecco avviene, sapranno 
che c’è un profeta in mezzo a loro».  

CAPITOLO 34 
I pastori di Israele 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 
 
 

�י יִשְׂרָאֵ�ל הִנָּבֵ�א  בֶּן�אָדָ\ 2 א עַל�רוֹעֵ ם הִנָּבֵ�
�י  ה אָמַ�ר� אֲדֹנָ ים כֹּ$ Bִם לָרֹע D אֲלֵיה6ֶ וְאָמַרְתָּ
�ים  
 אֲשJֶׁר הָיוּ
 רֹעִ י�יִשְׂרָאֵל וֹי רֹעֵ� Jה ה יְהוִ�

ים* וּ הָרֹעִ� אן יִרְע� (ֹ וֹא הַצּ ם הֲל�  אוֹתָ)

 
 

שׁוּ  אֶת�הַחJֵלֶב תּאֹכֵ
לוּ
 וְאֶת�הַצֶּ�מֶר תִּלְבָּ) 3
וּ* א תִרְע� $ֹ אן ל �ֹ ה תִּזְבָּ�חוּ הַצּ  הַבְּרִיאָ�

 
 

ם וְאֶת�הַחוֹלָ�ה 4 Bֶּא חִזַּקְת 6ֹ ת�הַנַּחְלוֹתD ל  אֶ�
ם  א חֲבַשְׁתֶּ) �ֹ ם וְלַנִּשְׁבֶּ
רֶת
 ל א�רִפֵּאתֶ� �ֹ ל

א  �ֹ דֶת ל ם וְאֶת�הָאֹבֶ� א הֲשֵׁבֹתֶ) �ֹ וְאֶת�הַנִּדַּ
חַת
 ל
ה רְדִ  רֶךְ*בִקַּשְׁתֶּ�ם וּבְחָזְקָ< ם וּבְפָ� ם אֹתָ�   יתֶ$

 

?ינָה לְאָכְלָ<ה 5 �ה וַתִּהְיֶ ינָה מִבְּלִ�י רֹעֶ  וַתְּפוּצֶ�
ינָה* ה וַתְּפוּצֶ� $ת הַשָּׂדֶ�  לְכָל�חַיַּ

 
 

ים וְעַ�ל כָּל�גִּבְעָ�ה 6 וּ צאֹנִי
 בְּכָל�הֶ�הָרִ) Jּיִשְׁג 
ין  י וְאֵ$ צוּ צאֹנִ) 
רֶץ
 נָפֹ� Jי הָאָ ל כָּל�פְּנֵ רָמָ�ה וְע6ַ

שׁ* ין מְבַקֵּ� שׁ וְאֵ$   דּוֹרֵ�
 

 
ר יְהוָ�ה*7 וּ אֶת�דְּבַ$ ים שִׁמְע� �ן רֹעִ)    לָכֵ

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re:  
2«Figlio dell’uomo, profetizza contro i 
pastori d’Israele, profetizza e riferisci 
ai pastori: Così dice il Signore Dio: 
Guai ai pastori d’Israele, che pascono 
se stessi! I pastori non dovrebbero for-
se pascere il gregge?  
3Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana, 
ammazzate le pecore più grasse, ma 
non pascolate il gregge.  
4Non avete reso forti le pecore deboli, 
non avete curato le inferme, non avete 
fasciato quelle ferite, non avete ripor-
tato le disperse. Non siete andati in 
cerca delle smarrite, ma le avete gui-
date con crudeltà e violenza.  
5Per colpa del pastore si sono disper-
se e sono preda di tutte le bestie sel-
vatiche: sono sbandate.  
6Vanno errando le mie pecore su tutti i 
monti e su ogni colle elevato, le mie 
pecore si disperdono su tutto il territo-
rio del paese e nessuno va in cerca di 
loro e se ne cura.  
7Perciò, pastori, ascoltate la parola del 
Signore:  
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EZECHIELE 33,30-34,7 

 

Risultati della predicazione 
30 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, οἱ υἱοὶ τοῦ λαοῦ 
σου οἱ λαλοῦντες περὶ σοῦ παρὰ τὰ τείχη 
καὶ ἐν τοῖς πυλῶσι τῶν οἰκιῶν καὶ λαλοῦσιν 
ἄνθρωπος τῷ ἀδελφῷ αὐτοῦ λέγοντες 
Συνέλθωµεν καὶ ἀκούσωµεν τὰ ἐκπορευόµε-
να παρὰ κυρίου,  
31 ἔρχονται πρὸς σέ, ὡς συµπορεύεται λαός, 
καὶ κάθηνται ἐναντίον σου καὶ ἀκούουσιν τὰ 
ῥήµατά σου, καὶ αὐτὰ οὐ µὴ ποιήσουσιν, ὅτι 
ψεῦδος ἐν τῷ στόµατι αὐτῶν, καὶ ὀπίσω τῶν 
µιασµάτων ἡ καρδία αὐτῶν.  
32 καὶ γίνῃ αὐτοῖς ὡς φωνὴ ψαλτηρίου ἡδυ-
φώνου εὐαρµόστου, καὶ ἀκούσονταί σου τὰ 
ῥήµατα καὶ οὐ µὴ ποιήσουσιν αὐτά.  
33 καὶ ἡνίκα ἂν ἔλθῃ, ἐροῦσιν ᾿Ιδοὺ ἥκει· καὶ 
γνώσονται ὅτι προφήτης ἦν ἐν µέσω αὐτῶν. 

 
 
 

 

30 Et tu fili hominis filii populi tui qui 
loquuntur de te iuxta muros et in ostiis 
domorum et dicunt unus ad alterum vir 
ad proximum suum loquentes venite et 
audiamus qui sit sermo egrediens a 
Domino 
31 et veniunt ad te quasi si ingrediatur 
populus et sedent coram te populus 
meus et audiunt sermones tuos et non 
faciunt eos quia in canticum oris sui 
vertunt illos et avaritiam suam sequitur 
cor eorum 
32 et es eis quasi carmen musicum 
quod suavi dulcique sono canitur et 
audient verba tua et non facient ea 
33 et cum venerit quod praedictum est 
ecce enim venit tunc scient quod pro-
phetes fuerit inter eos. 

 
 
 
 

CAPITOLO 34 
          Ger 23,1-6; 31,10; Zc 11,4-17  I pastori di Israele  Mt 18,12-14; Lc 15,4-7; Gv 10,1-18+ 
1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
2 Υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον ἐπὶ τοὺς ποι-
µένας τοῦ Ισραηλ, προφήτευσον καὶ εἰπὸν 
τοῖς ποιµέσι Τάδε λέγει κύριος κύριος ῏Ω 
ποιµένες Ισραηλ, µὴ βόσκουσιν ποιµένες 
ἑαυτούς; οὐ τὰ πρόβατα βόσκουσιν οἱ ποι-
µένες;  
3 ἰδοὺ τὸ γάλα κατέσθετε καὶ τὰ ἔρια περι-
βάλλεσθε καὶ τὸ παχὺ σφάζετε καὶ τὰ πρό-
βατά µου οὐ βόσκετε·  
4 τὸ ἠσθενηκὸς οὐκ ἐνισχύσατε καὶ τὸ κακῶς 
ἔχον οὐκ ἐσωµατοποιήσατε καὶ τὸ συντε-
τριµµένον οὐ κατεδήσατε καὶ τὸ πλανώµενον 
οὐκ ἐπεστρέψατε καὶ τὸ ἀπολωλὸς οὐκ ἐζη-
τήσατε καὶ τὸ ἰσχυρὸν κατειργάσασθε µό-
χθῳ.  
5 καὶ διεσπάρη τὰ πρόβατά µου διὰ τὸ µὴ 
εἶναι ποιµένας καὶ ἐγενήθη εἰς κατάβρωµα 
πᾶσι τοῖς θηρίοις τοῦ ἀγροῦ·  
6 καὶ διεσπάρη µου τὰ πρόβατα ἐν παντὶ 
ὄρει καὶ ἐπὶ πᾶν βουνὸν ὑψηλὸν καὶ ἐπὶ 
προσώπου πάσης τῆς γῆς διεσπάρη, καὶ οὐκ 
ἦν ὁ ἐκζητῶν οὐδὲ ὁ ἀποστρέφων.  
 
 
 

7 διὰ τοῦτο, ποιµένες, ἀκούσατε λόγον 
κυρίου  

 

1 Et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
2 fili hominis propheta de pastoribus 
Israhel propheta et dices pastoribus 
haec dicit Dominus Deus vae pasto-
ribus Israhel qui pascebant semet ip-
sos nonne greges pascuntur a pasto-
ribus 
3 lac comedebatis et lanis operieba-
mini et quod crassum erat occidebatis 
gregem autem meum non pascebatis 
4 quod infirmum fuit non consolidastis 
et quod aegrotum non sanastis quod 
fractum est non alligastis et quod 
abiectum est non reduxistis quod pe-
rierat non quaesistis sed cum auste-
ritate imperabatis eis et cum potentia 
5 et dispersae sunt oves meae eo 
quod non esset pastor et factae sunt 
in devorationem omnium bestiarum 
agri et dispersae sunt 
6 erraverunt greges mei in cunctis 
montibus et in universo colle excelso 
et super omnem faciem terrae dispersi 
sunt greges mei et non erat qui requi-
reret non erat inquam qui requireret 
 
 
 
 

7 propterea pastores audite verbum 
Domini 
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�עַן 8 א יַ �ֹ ה אִם�ל �י יְהוִ� נִי נְאֻ�ם� אֲדֹנָ Bָא� חַי
ה  Bָי לְאָכְל הְיֶינָהD צאֹנ6ִ ז וַתִּ� Fַי� לָב� וֹת�צאֹנִ הֱי�

וּ לְכָ  א�דָרְשׁ$ �ֹ ה וְל Jת הַשָּׂדֶה
 מֵאֵ�ין רֹעֶ) ל�חַיַּ
ם  רֹעִים
 אוֹתָ) וּ הָ� Jי וַיִּרְע� רֹעַ�י אֶת�צאֹנִ

וּ* ס א רָע� $ֹ  וְאֶת�צאֹנִ�י ל
וּ דְּבַר�יְהוָ�ה*9 ים שִׁמְע� רֹעִ)   לָכֵן
 הָ�

ים 10 Bִהָרֹע�ל י אֶ� ה הִנְנ6ִ �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ  כֹּה�אָמַ^
 ֹ Iדָרַשְׁתִּ?י אֶת�צ וֹת וְ� ם וְהִשְׁבַּתִּים
 מֵרְע� �י מִיָּדָ� אנִ

וֹד הָרֹעִ�ים אוֹתָ�ם וְהִצַּלְתJִּי  וּ ע< אן וְלאֹ�יִרְע$ (ֹ צ
ה* ס ם לְאָכְלָ� א�תִהְיֶ$יןָ לָהֶ� �ֹ ם וְל  צאֹנִי
 מִפִּיהֶ)

נִי 11 �ה הִנְנִי�אָ\ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כִּ<י כֹּ$
י י אֶת�צאֹנִ�י וּבִקַּרְתִּ�  ם*וְדָרַשְׁתִּ$

וֹ 12 Jהֱיוֹת�וֹ בְּיוֹם Bה עֶדְר  כְּבַקָּרַתD רֹע6ֶ
�י  ר אֶת�צאֹנִ ן אֲבַקֵּ� וֹת כֵּ� בְתוֹךְ�צאֹנוֹ
 נִפְרָשׁ)

צוּ  ם מִכָּל�הַמְּקוֹמֹת
 אֲשֶׁ�ר נָפֹ� וְהִצַּלְתִּ�י אֶתְהֶ�
ל* �Iן וַעֲרָפֶ� ם בְּי$וֹם עָנָ  שָׁ)

 

13 
ים וְקִבַּצְתִּים  וְהוֹצֵאתִ�ים מִן�הָעַמִּ�
ים אֶל�אַדְמָתָ�ם מִ  וֹת וַהֲבִיאֹתִ� ן�הָ�אֲרָצ)

ל  ים וּבְכֹ� ל בָּאֲפִיקִ\ י יִשְׂרָאֵ) וּרְעִיתִים
 אֶל�הָרֵ�
רֶץ* י הָאָ�  מוֹשְׁבֵ$

 

י 14 ם וּבְהָרֵ$ �ה אֹתָ)  בְּמִרְעֶה�טּוֹב
 אֶרְעֶ
 

צְנָה �ה נְוֵהֶ�ם שJָׁם תִּרְבַּ ל יִהְיֶ וֹם�יִשְׂרָאֵ� מְר�

וֹב וּמִרְ  �Iוֶה טּ) י בְּנָ עֶ$ה שָׁמֵ<ן תִּרְעֶ�ינָה אֶל�הָרֵ$
ל* ם 15 יִשְׂרָאֵ� �י אַרְבִּיצֵ) י אֶרְעJֶה צאֹנִי
 וַאֲנִ  אֲנ6ִ

ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�

 

יב 16  אֶת�הָאֹבJֶדֶת אֲבַקֵּשׁ
 וְאֶת�הַנִּדַּ�חַת אָשִׁ)
�ק  שׁ וְאֶת�הַחוֹלָ�ה אֲחַזֵּ וְלַנִּשְׁבֶּ�רֶת אֶחֱבֹ)

?ה  יד אֶרְעֶ$נָּה וְאֶת�הַשְּׁמֵנָ ה אַשְׁמִ� וְאֶת�הַחֲזָקָ<
ט*  בְמִשְׁפָּ�

 

Jי 17 �ה הִנְנִ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� י כֹּ$  וְאַתֵּ�נָה צאֹנִ)
ים* ה לָאֵילִ�ים וְלָעַתּוּדִ� ין�שֶׂ�ה לָשֶׂ)  שֹׁפֵט
 בֵּ�

 

18 

תֶר וּ וְיֶ ם הַמִּרְעJֶה הַטּוֹב
 תִּרְע) �ט מִכֶּ�  הַמְעַ
ם תִּרְמְס�  וּ בְּרַגְלֵיכֶ�ם וּמִשְׁקַע�מַ�יִם מִרְעֵיכֶ)

וּן* ים בְּרַגְלֵיכֶ�ם תִּרְפֹּשׂ� וֹתָרִ) וּ וְאֵת
 הַנּ�  תִּשְׁתּ)

 

8Com’è vero che io vivo – oracolo del 
Signore Dio –, poiché il mio gregge è 
diventato una preda e le mie pecore il 
pasto d’ogni bestia selvatica per colpa 
del pastore e poiché i miei pastori non 
sono andati in cerca del mio gregge – 
hanno pasciuto se stessi senza aver 
cura del mio gregge –, 9udite quindi, 
pastori, la parola del Signore: 10Così 
dice il Signore Dio: Eccomi contro i 
pastori: a loro chiederò conto del mio 
gregge e non li lascerò più pascolare il 
mio gregge, così non pasceranno più 
se stessi, ma strapperò loro di bocca 
le mie pecore e non saranno più il loro 
pasto. 11Perché così dice il Signore 
Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie 
pecore e le passerò in rassegna. 
12Come un pastore passa in rassegna 
il suo gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state dis-
perse, così io passerò in rassegna le 
mie pecore e le radunerò da tutti i 
luoghi dove erano disperse nei giorni 
nuvolosi e di caligine. 13Le farò uscire 
dai popoli e le radunerò da tutte le re-
gioni. Le ricondurrò nella loro terra e le 
farò pascolare sui monti d’Israele, 
nelle valli e in tutti i luoghi abitati della 
regione. 14Le condurrò in ottime pastu-
re e il loro pascolo sarà sui monti alti 
d’Israele; là si adageranno su fertili 
pascoli e pasceranno in abbondanza 
sui monti d’Israele.  
15Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo 
del Signore Dio. 16Andrò in cerca della 
pecora perduta e ricondurrò all’ovile 
quella smarrita, fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con 
giustizia. 17A te, mio gregge, così dice 
il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra 
pecora e pecora, fra montoni e capri. 
18Non vi basta pascolare in buone 
pasture, volete calpestare con i piedi il 
resto della vostra pastura; non vi basta 
bere acqua chiara, volete intorbidire 
con i piedi quella che resta. 
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8 Ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος κύριος, εἰ µὴν ἀντὶ τοῦ 
γενέσθαι τὰ πρόβατά µου εἰς προνοµὴν καὶ 
γενέσθαι τὰ πρόβατά µου εἰς κατάβρωµα πᾶσι 
τοῖς θηρίοις τοῦ πεδίου παρὰ τὸ µὴ εἶναι 
ποιµένας, καὶ οὐκ ἐξεζήτησαν οἱ ποιµένες τὰ 
πρόβατά µου, καὶ ἐβόσκησαν οἱ ποιµένες 
ἑαυτούς, τὰ δὲ πρόβατά µου οὐκ ἐβόσκησαν,  
9 ἀντὶ τούτου, ποιµένες, 10 τάδε λέγει κύριος 
κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπὶ τοὺς ποιµένας καὶ 
ἐκζητήσω τὰ πρόβατά µου ἐκ τῶν χειρῶν 
αὐτῶν καὶ ἀποστρέψω αὐτοὺς τοῦ µὴ ποιµαί-
νειν τὰ πρόβατά µου, καὶ οὐ βοσκήσουσιν ἔτι 
οἱ ποιµένες αὐτά· καὶ ἐξελοῦµαι τὰ πρόβατά 
µου ἐκ τοῦ στόµατος αὐτῶν, καὶ οὐκ ἔσονται 
αὐτοῖς ἔτι εἰς κατάβρωµα. 11 διότι τάδε λέγει 
κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐκζητήσω τὰ πρόβατά µου 
καὶ ἐπισκέψοµαι αὐτά. 12 ὥσπερ ζητεῖ ὁ ποι-
µὴν τὸ ποίµνιον αὐτοῦ ἐν ἡµέρᾳ, ὅταν ᾖ γνό-
φος καὶ νεφέλη ἐν µέσῳ προβάτων διακεχω-
ρισµένων, οὕτως ἐκζητήσω τὰ πρόβατά µου 
καὶ ἀπελάσω αὐτὰ ἀπὸ παντὸς τόπου, οὗ 
διεσπάρησαν ἐκεῖ ἐν ἡµέρᾳ νεφέλης καὶ γνό-
φου. 13 καὶ ἐξάξω αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ 
συνάξω αὐτοὺς ἀπὸ τῶν χωρῶν καὶ εἰσάξω 
αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν αὐτῶν καὶ βοσκήσω αὐτοὺς 
ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ ἐν ταῖς φάραγξιν καὶ ἐν 
πάσῃ κατοικίᾳ τῆς γῆς·  
14 ἐν νοµῇ ἀγαθῇ βοσκήσω αὐτούς, καὶ ἐν τῷ 
ὄρει τῷ ὑψηλῷ Ισραηλ ἔσονται αἱ µάνδραι 
αὐτῶν· ἐκεῖ κοιµηθήσονται καὶ ἐκεῖ ἀναπαύ-
σονται ἐν τρυφῇ ἀγαθῇ καὶ ἐν νοµῇ πίονι 
βοσκηθήσονται ἐπὶ τῶν ὀρέων Ισραηλ.  
15 ἐγὼ βοσκήσω τὰ πρόβατά µου καὶ ἐγὼ ἀνα-
παύσω αὐτά, καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύ-
ριος. τάδε λέγει κύριος κύριος  
16 Τὸ ἀπολωλὸς ζητήσω καὶ τὸ πλανώµενον 
ἐπιστρέψω καὶ τὸ συντετριµµένον καταδήσω 
καὶ τὸ ἐκλεῖπον ἐνισχύσω καὶ τὸ ἰσχυρὸν φυ-
λάξω καὶ βοσκήσω αὐτὰ µετὰ κρίµατος. 17 καὶ 
ὑµεῖς, πρόβατα, τάδε λέγει κύριος κύριος 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ διακρινῶ ἀνὰ µέσον προβάτου καὶ 
προβάτου, κριῶν καὶ τράγων· 18 καὶ οὐχ ἱκα-
νὸν ὑµῖν ὅτι τὴν καλὴν νοµὴν ἐνέµεσθε, καὶ τὰ 
κατάλοιπα τῆς νοµῆς ὑµῶν κατεπατεῖτε τοῖς 
ποσὶν ὑµῶν· καὶ τὸ καθεστηκὸς ὕδωρ ἐπίνετε 
καὶ τὸ λοιπὸν τοῖς ποσὶν ὑµῶν ἐταράσσετε·  

 

8 vivo ego dicit Dominus Deus quia 
pro eo quod facti sunt greges mei in 
rapinam et oves meae in devoratio-
nem omnium bestiarum agri eo 
quod non esset pastor neque enim 
quaesierunt pastores gregem meum 
sed pascebant pastores semet ip-
sos et greges meos non pascebant 
9 propterea pastores audite verbum 
Domini 10 haec dicit Dominus Deus 
ecce ego ipse super pastores requi-
ram gregem meum de manu eorum 
et cessare eos faciam ut ultra non 
pascant gregem nec pascant am-
plius pastores semet ipsos et libe-
rabo gregem meum de ore eorum et 
non erunt ultra eis in escam  
11 quia haec dicit Dominus Deus 
ecce ego ipse requiram oves meas 
et visitabo eas 12 sicut visitat pastor 
gregem suum in die quando fuerit in 
medio ovium suarum dissipatarum 
sic visitabo oves meas et liberabo 
eas de omnibus locis quo dispersae 
fuerant in die nubis et caliginis  
13 et educam eas de populis et 
congregabo eas de terris et indu-
cam eas in terram suam et pascam 
eas in montibus Israhel in rivis et in 
cunctis sedibus terrae  
14 in pascuis uberrimis pascam eas 
et in montibus excelsis Israhel erunt 
pascuae eorum ibi requiescent in 
herbis virentibus et in pascuis pin-
guibus pascentur super montes Is-
rahel 15 ego pascam oves meas et 
ego eas accubare faciam dicit Do-
minus Deus 16 quod perierat requi-
ram et quod abiectum erat reducam 
et quod confractum fuerat alligabo 
et quod infirmum erat consolidabo 
et quod pingue et forte custodiam et 
pascam illas in iudicio  
17 vos autem greges mei haec dicit 
Dominus Deus ecce ego iudico inter 
pecus et pecus arietum et hircorum  
18 nonne satis vobis erat pascuam 
bonam depasci insuper et reliquias 
pascuarum vestrarum conculcastis 
pedibus vestris et cum purissimam 
aquam biberetis reliquam pedibus 
vestris turbabatis 
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שׂ 19 ינָה וּמִרְפַּ$ �י מִרְמJַס רַגְלֵיכֶם
 תִּרְעֶ)  וְצאֹנִ
ינָה* ס  רַגְלֵיכֶ�ם תִּשְׁתֶּ�

ה אָמַ<ר אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה אֲלֵיהֶ�ם 20 ן כֹּ$  לָכֵ�
ה  ין שֶׂ� ה וּבֵ$ ין�שֶׂ�ה בִרְיָ) פַטְתִּי
 בֵּ� נִי וְשָׁ� הִנְנִי�אָ\

 רָזָ�ה*
עַן בְּצJַד וּבְ 21 פוּ וּבְקַרְנֵיכֶ$ם  יַ� כָתֵף
 תֶּהְדֹּ)

�ד אֲשֶׁ?ר הֲפִיצוֹתֶ<ם  וֹת עַ וּ כָּל�הַנַּחְל� תְּנַגְּח�
וּצָה* נָה אֶל�הַח�  אוֹתָ�

וֹד 22 א�תִהְיֶ$ינָה ע� �ֹ י וְל  וְהוֹשַׁעְתִּ�י לְצאֹנִ)
ה* ה לָשֶׂ� ין שֶׂ� י בֵּ$  לָבַ�ז וְשָׁ�פַטְתִּ)

23 
ם רֹעJֶה אֶחָד Bֶי עֲלֵיה �ה  וַהֲקִמֹת6ִ  וְרָעָ
ם  �ה אֹתָ) �יד ה0וּא יִרְעֶ י דָוִ ת עַבְדִּ� ן אֵ� אֶתְהֶ)

ה* ן לְרֹעֶ� וּא�יִהְיֶ$ה לָהֶ�  וְה�
ים 24 אלֹהִ) Jה לָהֶם
 לֵ� ה אֶהְיֶ �י יְהוָ�  וַאֲנִ

י דָוִ�ד נָשִׂ�יא בְתוֹכָ�ם אֲנִ$י יְהוָ�ה  וְעַבְדִּ$
רְתִּי*  דִּבַּ�

וֹם וְ 25 ית שָׁל) י  וְכָרַתJִּי לָהֶם
 בְּרִ� הִשְׁבַּתִּ$
 
וּ בַמִּדְבָּר Jהָאָ�רֶץ וְיָשְׁב�חַיָּ�ה�רָעָ�ה מִן

ים* וּ בַּיְּעָרִ� טַח וְיָשְׁנ�  לָבֶ)
י בְּרָכָ�ה 26 וֹת גִּבְעָתִ� י אוֹתָ<ם וּסְבִיב$  וְנָתַתִּ$

וּ* י בְרָכָ�ה יִ�הְי� וֹ גִּשְׁמֵ$ 
שֶׁם
 בְּעִתּ)  וְהוֹרַדְתJִּי הַגֶּ
27 Bֶץ הַשָּׂד D ע6ֵ 
רֶץ
 תִּתֵּ�ן  וְנָתַן וֹ וְהָאָ ה אֶת�פִּרְי�

Iיָדְע̂וּ  ם לָבֶ�טַח וְ� הּ וְהָי$וּ עַל�אַדְמָתָ� יְבוּלָ)
ם  וֹת עֻלָּ) ה בְּשִׁבְרִי
 אֶת�מֹט� �י יְהוָ� כִּי�אֲנִ

ם* ים בָּהֶ� �ד הָעֹבְדִ$ ים מִיַּ צַּלְתִּ)  וְה6ִ
רֶץ 28 $ת הָאָ� ם וְחַיַּ וֹד בַּז
 לַגּוֹיִ) וּ ע$  וְלאֹ�יִהְי6
א �ֹ יד*ל ין מַחֲרִ� טַח וְאֵ$ וּ לָבֶ�   תאֹכְלֵ�ם וְיָשְׁב$
וּ 29 א�יִהְי6 �ֹ ע לְשֵׁ�ם וְל י לָהֶ<ם מַטָּ�  וַהֲקִמֹתִ$

וֹד  וּ ע� א�יִשְׂא$ �ֹ רֶץ וְל וֹד אֲסֻפJֵי רָעָב
 בָּאָ) Bע
ת הַגּוֹיִ�ם*  כְּלִמַּ$

ם אִתָּ�ם 30 <ה אֱלֹהֵיהֶ� ?י יְהוָ וּ כִּ�י אֲנִ  וְיָדְע�
 
מָּה עַמִּי ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*וְהֵ� ל נְאֻ�   בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)

י אָדָ�ם אַתֶּ�ם 31 אן מַרְעִיתִ� $ֹ <י צ ן צאֹנִ  וְאַתֵּ$
ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ ם נְאֻ� הֵיכֶ)  אֲנִי
 אֱלֹ�

 

19Le mie pecore devono brucare ciò che 
i vostri piedi hanno calpestato e bere ciò 
che i vostri piedi hanno intorbidito. 
 

20Perciò così dice il Signore Dio a loro 
riguardo: Ecco, io giudicherò fra pecora 
grassa e pecora magra.  
 

21Poiché voi avete urtato con il fianco e 
con le spalle e cozzato con le corna con-
tro le più deboli fino a cacciarle e disper-
derle, 22io salverò le mie pecore e non 
saranno più oggetto di preda: farò giusti-
zia fra pecora e pecora. 
 

23Susciterò per loro un pastore che le 
pascerà, il mio servo Davide. Egli le con-
durrà al pascolo, sarà il loro pastore. 
 

24Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il mio 
servo Davide sarà principe in mezzo a 
loro: io, il Signore, ho parlato.  
 

25Stringerò con loro un’alleanza di pace 
e farò sparire dal paese le bestie nocive. 
Abiteranno tranquilli anche nel deserto e 
riposeranno nelle selve. 
 

26Farò di loro e delle regioni attorno al 
mio colle una benedizione: manderò la 
pioggia a tempo opportuno e sarà piog-
gia di benedizione.  
 

27Gli alberi del campo daranno i loro frutti 
e la terra i suoi prodotti; abiteranno in 
piena sicurezza nella loro terra. 
Sapranno che io sono il Signore, quando 
avrò spezzato le spranghe del loro giogo 
e li avrò liberati dalle mani di coloro che 
li tiranneggiano.  
 

28Non saranno più preda delle nazioni, 
né li divoreranno le bestie selvatiche, ma 
saranno al sicuro e nessuno li spavente-
rà. 
 

29Farò germogliare per loro una florida 
vegetazione; non saranno più consumati 
dalla fame nel paese e non soffriranno 
più il disprezzo delle nazioni.  
 

30Sapranno che io sono il Signore, loro 
Dio, ed essi, la casa d’Israele, sono il 
mio popolo. Oracolo del Signore Dio. 
 

31Voi, mie pecore, siete il gregge del mio 
pascolo e io sono il vostro Dio».  
Oracolo del Signore Dio.  
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19 καὶ τὰ πρόβατά µου τὰ πατήµατα τῶν πο-
δῶν ὑµῶν ἐνέµοντο καὶ τὸ τεταραγµένον ὕδωρ 
ὑπὸ τῶν ποδῶν ὑµῶν ἔπινον.  
20 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ διακρινῶ ἀνὰ µέσον προβάτου ἰσχυροῦ 
καὶ ἀνὰ µέσον προβάτου ἀσθενοῦς.  
21 ἐπὶ ταῖς πλευραῖς καὶ τοῖς ὤµοις ὑµῶν 
διωθεῖσθε καὶ τοῖς κέρασιν ὑµῶν ἐκερατίζετε 
καὶ πᾶν τὸ ἐκλεῖπον ἐξεθλίβετε.  
22 καὶ σώσω τὰ πρόβατά µου, καὶ οὐ µὴ ὦσιν 
ἔτι εἰς προνοµήν, καὶ κρινῶ ἀνὰ µέσον κριοῦ 
πρὸς κριόν.  
23 καὶ ἀναστήσω ἐπ᾽ αὐτοὺς ποιµένα ἕνα καὶ 
ποιµανεῖ αὐτούς, τὸν δοῦλόν µου ∆αυιδ, καὶ 
ἔσται αὐτῶν ποιµήν· 
24 καὶ ἐγὼ κύριος ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς θεόν, καὶ 
∆αυιδ ἐν µέσῳ αὐτῶν ἄρχων· ἐγὼ κύριος 
ἐλάλησα.  
25 καὶ διαθήσοµαι τῷ ∆αυιδ διαθήκην εἰρήνης 
καὶ ἀφανιῶ θηρία πονηρὰ ἀπὸ τῆς γῆς, καὶ 
κατοικήσουσιν ἐν τῇ ἐρήµῳ καὶ ὑπνώσουσιν ἐν 
τοῖς δρυµοῖς.  
26 καὶ δώσω αὐτοὺς περικύκλῳ τοῦ ὄρους 
µου· καὶ δώσω τὸν ὑετὸν ὑµῖν, ὑετὸν εὐλο-
γίας.  
27 καὶ τὰ ξύλα τὰ ἐν τῷ πεδίῳ δώσει τὸν καρ-
πὸν αὐτῶν, καὶ ἡ γῆ δώσει τὴν ἰσχὺν αὐτῆς, 
καὶ κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν ἐν ἐλπίδι 
εἰρήνης, καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ἐν 
τῷ συντρῖψαί µε τὸν ζυγὸν αὐτῶν· καὶ ἐξε-
λοῦµαι αὐτοὺς ἐκ χειρὸς τῶν καταδουλωσαµέ-
νων αὐτούς.  
28 καὶ οὐκ ἔσονται ἔτι ἐν προνοµῇ τοῖς ἔθνε-
σιν, καὶ τὰ θηρία τῆς γῆς οὐκέτι µὴ φάγωσιν 
αὐτούς· καὶ κατοικήσουσιν ἐν ἐλπίδι, καὶ οὐκ 
ἔσται ὁ ἐκφοβῶν αὐτούς.  
29 καὶ ἀναστήσω αὐτοῖς φυτὸν εἰρήνης, καὶ 
οὐκέτι ἔσονται ἀπολλύµενοι λιµῷ ἐπὶ τῆς γῆς 
καὶ οὐ µὴ ἐνέγκωσιν ἔτι ὀνειδισµὸν ἐθνῶν.  
30 καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
αὐτῶν, καὶ αὐτοὶ λαός µου οἶκος Ισραηλ, λέγει 
κύριος.  
31 πρόβατά µου καὶ πρόβατα ποιµνίου µού 
ἐστε, καὶ ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν, λέγει κύριος 
κύριος.  

 

19 et oves meae his quae concul-
cata pedibus vestris fuerant pasce-
bantur et quae pedes vestri turba-
verant haec bibebant 
20 propterea haec dicit Dominus 
Deus ad eos ecce ego ipse iudico 
inter pecus pingue et macilentum 
21 pro eo quod lateribus et umeris 
inpingebatis et cornibus vestris ven-
tilabatis omnia infirma pecora donec 
dispergerentur foras 
22 salvabo gregem meum et non 
erit ultra in rapinam et iudicabo inter 
pecus et pecus 
23 et suscitabo super ea pastorem 
unum qui pascat ea servum meum 
David ipse pascet ea et ipse erit eis 
in pastorem 
24 ego autem Dominus ero eis in 
Deum et servus meus David prin-
ceps in medio eorum ego Dominus 
locutus sum 25 et faciam cum eis 
pactum pacis et cessare faciam 
bestias pessimas de terra et qui ha-
bitant in deserto securi dormient in 
saltibus  
26 et ponam eos in circuitu collis 
mei benedictionem et deducam im-
brem in tempore suo pluviae bene-
dictionis erunt 27 et dabit lignum 
agri fructum suum et terra dabit ger-
men suum et erunt in terra sua abs-
que timore et scient quia ego Domi-
nus cum contrivero catenas iugi eo-
rum et eruero eos de manu impe-
rantium sibi 
28 et non erunt ultra in rapinam 
gentibus neque bestiae terrae devo-
rabunt eos sed habitabunt confiden-
ter absque ullo terrore 
29 et suscitabo eis germen nomina-
tum et non erunt ultra inminuti fame 
in terra neque portabunt amplius 
obprobria gentium  
30 et scient quia ego Dominus Deus 
eorum cum eis et ipsi populus meus 
domus Israhel ait Dominus Deus 
31 vos autem greges mei greges 
pascuae meae homines estis et ego 
Dominus Deus vester dicit Dominus 
Deus. 
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EZECHIELE 35,1-13 
 

CAPITOLO 35 
Contro i monti di Edom 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$
א 2 �יר וְהִנָּבֵ� ם שִׂ$ים פָּנֶ�יךָ עַל�הַ�ר שֵׂעִ  בֶּן�אָדָ\

יו*  עָלָ�
ה הִנְנִ$י 3 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּוֹ כ  וְאָמַ�רְתָּ לּ�

יךָ אֵלֶ�  יךָ וּנְתַתִּ� �יר וְנָטJִיתִי יָדִי
 עָלֶ) יךָ הַר�שֵׂעִ
ה* ה וּמְשַׁמָּ�  שְׁמָמָ$

�ה 4 הְיֶ ה שְׁמָמָ�ה תִ� ים וְאַתָּ�  עָרֶ
יךָ
 חָרְבָּ�ה אָשִׂ)
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה*  וְיָדַעְתָּ� כִּ�

ם וַתַּגֵּ$ר 5 עַן הֱיJוֹת לְךָ
 אֵיבַ�ת עוֹלָ)  יַ�
ל עַ  ם אֶת�בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵ� �ת אֵידָ) ל�יְדֵי�חָ�רֶב בְּעֵ

ץ* ן קֵ�  בְּעֵ�ת עֲוֹ$
ם 6 י�לְדָ$ ה כִּ� �י יְהוִ) נִי נְאֻם
 אֲדֹנָ �ן חַי�אָ�  לָכֵ

ם  ם שָׂנֵ�אתָ וְדָ$ א דָ< $ֹ אֶעֶשְׂךָ� וְדָ�ם יִרְדֲּפֶ�ךָ אִם�ל
ךָ*  יִרְדֲּפֶ�

ה וּשְׁמָמָ�ה 7 מְמָ� יר לְשִׁ�  וְנָ�תַתִּי
 אֶת�הַ�ר שֵׂעִ)
ב*וְהִכְרַתִּ$  ר וָשָׁ� נּוּ עֹבֵ$  י מִמֶּ�

יו חֲלָלָ�יו גִּבְעוֹתJֶיךָ 8 י אֶת�הָרָ�  וּמִלֵּאתִ$
וּ  רֶב יִפְּל$ יךָ חַלְלֵי�חֶ� וְגֵאוֹתֶ
יךָ
 וְכָל�אֲפִיקֶ)

ם*  בָהֶ�
א תֵישַׁבְנָה 9 �ֹ יךָ ל וֹת עוֹלָם
 אֶתֶּנְךָ) וְעָרֶ� Jמְמ  שִׁ�
בְנָה[ י�אֲנִ$י יְהוָ�ה] תָשֹׁ� ם כִּ� ידַעְתֶּ�  *וִ�

ם וְאֶת�שְׁתֵּ?י 10 Bִי הַגּוֹי מָרְךָ אֶת�שְׁנ6ֵ �עַן אֲ:  יַ
ם  וּהָ וַ�יהוָ�ה שָׁ$ ירַשְׁנ� וֹת לִ$י תִהְיֶ�ינָה וִ� הָאֲרָצ<

 הָיָ�ה*
יתִי 11 �י יְהוִהX וְעָשִׂ� נִי נְאֻםY אֲדֹנָ  לָכֵ�ן חַי�אָ�

יךָ  יתָה מִשִּׂנְאָתֶ� כְּאַפְּךָ
 וּכְקִנְאָ�תְךָ) אֲשֶׁ�ר עָשִׂ)
ךָ*בָּ�  ר אֶשְׁפְּטֶ� ם כַּאֲשֶׁ$ עְתִּי בָ�  ם וְנוֹדַ$

�י יְהוָהX שָׁמַ�עְתִּי� 12 י�אֲנִ IיָדַעְתYָּ כִּ�  וְ�
י  ר אָמַ<רְתָּ עַל�הָרֵ$ יךָ אֲשֶׁ$ צוֹתֶ� אֶת�כָּל�נָאָ�

ר� שָׁמֵמָה  ל לֵאמֹ� לָ$נוּ נִתְּנ�וּ ] שָׁמֵ�מוּ[יִשְׂרָאֵ�
ה*  לְאָכְלָ�

ילוּ עָלַי
 בְּפִ 13 Jִּי  וַתַּגְד ם עָלַ� ם וְהַעְתַּרְתֶּ$ יכֶ)
עְתִּי* ס  דִּבְרֵיכֶ�ם אֲנִ�י שָׁמָ�

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re:  
2«Figlio dell’uomo, volgiti verso il mon-
te Seir e profetizza contro di esso. 
3Annuncerai: Così dice il Signore Dio: 
Eccomi a te, monte Seir, anche su di 
te stenderò il mio braccio e farò di te 
una solitudine, un luogo desolato. 
4Ridurrò le tue città in rovina, e tu di-
venterai un deserto; così saprai che io 
sono il Signore.  
 

5Tu hai nutrito un odio secolare contro 
gli Israeliti e li hai consegnati alla spa-
da al tempo della loro sventura, al 
colmo della loro iniquità; 6per questo, 
com’è vero che io vivo – oracolo del 
Signore Dio –, ti abbandonerò alla 
violenza del sangue e il sangue ti per-
seguiterà; tu non hai odiato la violenza 
del sangue e il sangue ti perseguiterà.  
 

7Farò del monte Seir una solitudine e 
un deserto, e vi eliminerò chiunque lo 
percorre.  
 

8Riempirò di cadaveri i tuoi monti; sulle 
tue alture, per le tue pendici, in tutte le 
tue valli cadranno i trafitti di spada.  
 

9In solitudine perenne ti ridurrò e le tue 
città non saranno più abitate: saprete 
che io sono il Signore. 
 

10Poiché hai detto: “Questi due popoli, 
questi due territori saranno miei, noi li 
possederemo”, anche se là è il Signo-
re, 11per questo, com’è vero che io vi-
vo – oracolo del Signore Dio –, io agi-
rò secondo quell’ira e quel furore che 
tu hai dimostrato nell’odio contro di lo-
ro e mi farò conoscere in mezzo a loro 
quando farò giustizia di te: 
 

12saprai allora che io sono il Signore. 
Ho udito tutti gli insulti che tu hai pro-
ferito contro i monti d’Israele, dicendo: 
“Sono deserti; sono dati a noi perché li 
divoriamo”.  
 

13Contro di me avete fatto discorsi in-
solenti, contro di me avete moltiplicato 
le parole: ho udito tutto.  
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CAPITOLO 35 
                                     25,12-14+  Contro i monti di Edom  Dt 2,1+ 
1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, ἐπίστρεψον τὸ πρόσωπόν 
σου ἐπ᾽ ὄρος Σηιρ καὶ προφήτευσον ἐπ᾽ αὐτὸ  
 
 
 
 

3 καὶ εἰπόν Τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ιδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ σέ, ὄρος Σηιρ, καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά 
µου ἐπὶ σὲ καὶ δώσω σε ἔρηµον, καὶ ἐρηµω-
θήσῃ,  
 
 
 
 

4 καὶ ταῖς πόλεσίν σου ἐρηµίαν ποιήσω, καὶ 
σὺ ἔρηµος ἔσῃ· καὶ γνώσῃ ὅτι ἐγώ εἰµι κύ-
ριος.  
 
 
 
 

5 ἀντὶ τοῦ γενέσθαι σε ἐχθρὰν αἰωνίαν καὶ 
ἐνεκάθισας τῷ οἴκῳ Ισραηλ δόλῳ ἐν χειρὶ 
ἐχθρῶν µαχαίρᾳ ἐν καιρῷ ἀδικίας ἐπ᾽ ἐσχά-
τῳ,  
 
 
 
 

6 διὰ τοῦτο, ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος κύριος, εἰ 
µὴν εἰς αἷµα ἥµαρτες, καὶ αἷµά σε διώξεται.  
 
 
 
 
 

7 καὶ δώσω τὸ ὄρος Σηιρ εἰς ἔρηµον καὶ 
ἠρηµωµένον καὶ ἀπολῶ ἀπ᾽ αὐτοῦ ἀνθρώ-
πους καὶ κτήνη  
 
 
 
 
 

8 καὶ ἐµπλήσω τῶν τραυµατιῶν σου τοὺς 
βουνοὺς καὶ τὰς φάραγγάς σου, καὶ ἐν πᾶσι 
τοῖς πεδίοις σου τετραυµατισµένοι µαχαίρᾳ 
πεσοῦνται ἐν σοί.  
 
 
 
 
 

9 ἐρηµίαν αἰώνιον θήσοµαί σε, καὶ αἱ πόλεις 
σου οὐ µὴ κατοικηθῶσιν ἔτι· καὶ γνώσῃ ὅτι 
ἐγώ εἰµι κύριος.  
 
 
 
 

10 διὰ τὸ εἰπεῖν σε Τὰ δύο ἔθνη καὶ αἱ δύο 
χῶραι ἐµαὶ ἔσονται καὶ κληρονοµήσω αὐτάς, 
καὶ κύριος ἐκεῖ ἐστιν,  
 
 
 
 
 

11 διὰ τοῦτο, ζῶ ἐγώ, λέγει κύριος, καὶ 
ποιήσω σοι κατὰ τὴν ἔχθραν σου καὶ γνω-
σθήσοµαί σοι, ἡνίκα ἂν κρίνω σε·  
 
 
 
 
 

12 καὶ γνώσῃ ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος. ἤκουσα 
τῆς φωνῆς τῶν βλασφηµιῶν σου, ὅτι εἶπας 
Τὰ ὄρη Ισραηλ ἔρηµα, ἡµῖν δέδοται εἰς 
κατάβρωµα·  
 
 
 
 
 

13 καὶ ἐµεγαλορηµόνησας ἐπ᾽ ἐµὲ τῷ στόµατί 
σου· ἐγὼ ἤκουσα.  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
2 fili hominis pone faciem tuam adver-
sum montem Seir et prophetabis de 
eo et dices illi 
3 haec dicit Dominus Deus ecce ego 
ad te mons Seir et extendam manum 
meam super te et dabo te desolatum 
atque desertum 
 
 
 
 

4 urbes tuas demoliar et tu desertus 
eris et scies quia ego Dominus 
 
 
 
 
 
 
 

5 eo quod fueris inimicus sempiternus 
et concluseris filios Israhel in manus 
gladii in tempore adflictionis eorum in 
tempore iniquitatis extremae 
 
 

6 propterea vivo ego dicit Dominus 
Deus quoniam sanguini tradam te et 
sanguis te persequetur et cum sangui-
nem oderis sanguis persequetur te 
7 et dabo montem Seir desolatum et 
desertum et auferam de eo euntem et 
redeuntem 
8 et implebo montes eius occisorum 
suorum in collibus tuis et in vallibus 
tuis atque in torrentibus interfecti gla-
dio cadent 
 
9 in solitudines sempiternas tradam te 
et civitates tuae non habitabuntur et 
scietis quoniam ego Dominus 
 
 
 
 
 
 
 

10 eo quod dixeris duae gentes et 
duae terrae meae erunt et hereditate 
possidebo eas cum Dominus esset ibi 
11 propterea vivo ego dicit Dominus 
Deus quia faciam iuxta iram tuam et 
secundum zelum tuum quem fecisti 
odio habens eos et notus efficiar per 
eos cum te iudicavero 
12 et scies quia ego Dominus audivi 
universa obprobria tua quae locutus 
es de montibus Israhel dicens deserti 
nobis dati sunt ad devorandum 
 
 
 

13 et insurrexistis super me ore vestro 
et rogastis adversum me verba vestra 
ego audivi 
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רֶץ 14 חַ
 כָּל�הָאָ) �ה כִּשְׂמ6ֹ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כֹּ$
ךְ* ה אֶעֱשֶׂה�לָּ�  שְׁמָמָ�

ית�יִשְׂרָאֵ<ל עַ$ל 15 תְךBָ לְנַחְלַ?ת בֵּ�  כְּשִׂמְח6ָ
מָה  Jה אֲשֶׁר�שָׁמֵ� הְיֶ ה תִ� כֵּ�ן אֶעֱשֶׂה�לָּ�ךְ שְׁמָמ6ָ

י�אֲנִ$י  וּ כִּ� הּ וְיָדְע� וֹם כֻּלָּ) הַר�שֵׂעִיר
 וְכָל�אֱד�
 יְהוָ�ה* פ

 

 

14Così dice il Signore Dio: Poiché tutto 
il paese ha gioito, farò di te una solitu-
dine: 15poiché tu hai gioito per l’eredità 
della casa d’Israele quando era devas-
tata, così io tratterò te: sarai ridotto a 
una solitudine, o monte Seir, e anche 
tu Edom, tutto intero.  
 
 

Sapranno che io sono il Signore.  

CAPITOLO 36 
Oracolo sui monti d’Israele 

א אֶל�הָרֵ�י יִשְׂ 1 ם הִנָּבֵ� רָאֵ�ל  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ)
וּ דְּבַר�יְהוָ�ה* ל שִׁמְע�  וְאָ�מַרְתָּ) הָרֵי
 יִשְׂרָאֵ)

 

<ב 2 �עַן אָמַ?ר הָאוֹיֵ ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
יְתָה  ה הָ$ וֹרָשָׁ� ם לְמ� וֹת עוֹלָ) עֲלֵיכֶ�ם הֶאָ�ח וּבָמ�

נוּ*  לָּ�

 

�ה 3 �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  לָכֵן
 הִנָּבֵ�א וְאָמַרְתָּ) כֹּ$
 � יב יַ ם מִסָּבִ� Bֶף אֶתְכ עַן שַׁמּוֹתD וְשָׁא6ֹ Fַעַן בְּי

וּ  עֲל< ם וַתֵּ� ית הַגּוֹיִ) וֹרָשָׁה
 לִשְׁאֵרִ� הְיוֹתְכJֶם מ� לִ�
ם* וֹן וְדִבַּת�עָ� ת לָשׁ�  עַל�שְׂפַ$

 

�ה 4 �י יְהוִ וּ דְּבַר�אֲדֹנָ ל שִׁמְע� י יִשְׂרָאֵ)  לָכֵן
 הָרֵ�
י הוִה לֶהָר6ִ �י יְ: ה�אָמַ�ר אֲדֹנָ וֹת כֹּ� Bם וְלַגְּבָע

 
מְמוֹת וֹת הַשֹּׁ� Jוֹת וְלֶחֳרָב ים וְלַגֵּאָי� לָאֲפִיקִ�
עַג  ר הָיJוּ לְבַז
 וּלְלַ) וֹת אֲש6ֶׁ ים הַנֶּעֱזָב) וְלֶעָרִ�

יב* ס ר מִסָּבִ� �ם אֲשֶׁ$ ית הַגּוֹיִ  לִשְׁאֵרִ$

 

שׁ 5 א בְּא6ֵ :ֹ �י יְהוִהX אִם�ל ה�אָמַרY אֲדֹנָ ן כֹּ�  לָכֵ�
י דִבַּ<רְ  �ם קִנְאָתִ$ ית הַגּוֹיִ תִּי עַל�שְׁאֵרִ$

הֶם  �י� לָ: וּ�אֶת�אַרְצִ וֹם כֻּלָּ�א אֲשֶׁ�ר נָתְנ� וְעַל�אֱד�
פֶשׁ  ה בְּשִׂמְחJַת כָּל�לֵבָב
 בִּשְׁאָ�ט נֶ) Bָׁוֹרָש לְמ6

ז* הּ לָבַ� עַן מִגְרָשָׁ�  לְמַ$

 
 

6 Fָּאַדְמַ�ת יִשְׂרָאֵ�ל וְאָמַרְת�א עַל ן הִנָּבֵ�  לָכֵ\
לַגְּ  ים וְ: וֹת לֶהָרִ� Bים וְלַגֵּאָי בָעוֹת לָאֲפִיק6ִ

 
י בְקִנְאָתJִי וּבַחֲמָתִי ה הִנְנ6ִ �י יְהוִ� ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ כֹּ�
ם* �ם נְשָׂאתֶ� ת גּוֹיִ <עַן כְּלִמַּ$ רְתִּי יַ  דִּבַּ)

 
 

ה אֲנִ�י נָשָׂ�אתִי 7 �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�
א הַגּוֹיִם
 אֲשֶׁ�ר לָ  Jֹ י אִם�ל יב אֶת�יָדִ� כֶ�ם מִסָּבִ)

אוּ* ם יִשָּׂ� מָּה כְּלִמָּתָ�  הֵ�

 

1Ora, figlio dell’uomo, profetizza ai 
monti d’Israele e di’: Monti d’Israele, 
udite la parola del Signore.  
2Così dice il Signore Dio:  
Poiché il nemico ha detto di voi: “Be-
ne! I colli eterni sono diventati il nostro 
possesso”, 3ebbene, profetizza e an-
nuncia:  
Così dice il Signore Dio:  
Poiché siete stati devastati, persegui-
tati dai vicini, resi possesso delle altre 
nazioni, e poiché siete stati fatti og-
getto di maldicenza e d’insulto della 
gente, 4ebbene, monti d’Israele, udite 
la parola del Signore Dio:  
Così dice il Signore Dio ai monti, alle 
colline, alle pendici e alle valli, alle ro-
vine desolate e alle città deserte, che 
furono preda e scherno delle nazioni 
vicine:  
5ebbene, così dice il Signore Dio:  
Sì, con gelosia ardente io parlo contro 
le altre nazioni e contro tutto Edom, 
che con il cuore colmo di gioia e l’ani-
mo pieno di disprezzo hanno fatto del 
mio paese il loro possesso per sac-
cheggiarlo.  
6Per questo profetizza alla terra d’Isra-
ele e annuncia ai monti, alle colline, al-
le pendici e alle valli:  
Così dice il Signore Dio:  
Ecco, io parlo con gelosia e con furo-
re; poiché voi avete sopportato l’in-
sulto delle nazioni,  
7ebbene – così dice il Signore Dio –, io 
alzando la mano giuro: anche le nazio-
ni che vi stanno intorno sopporteranno 
il loro insulto. 
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14 τάδε λέγει κύριος ᾿Εν τῇ εὐφροσύνῃ πά-
σης τῆς γῆς ἔρηµον ποιήσω σε·  
 
 
 
 
 
 
 
 

15 ἔρηµον ἔσῃ, ὄρος Σηιρ, καὶ πᾶσα ἡ Ιδου-
µαία ἐξαναλωθήσεται· καὶ γνώσῃ ὅτι ἐγώ 
εἰµι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν. 

 
 
 
 
 
 

 

14 haec dicit Dominus Deus laetante 
universa terra in solitudinem te redi-
gam 
 
 
 
 

15 sicuti gavisus es super hereditatem 
domus Israhel eo quod fuerit dissipata 
sic faciam tibi dissipatus eris mons 
Seir et Idumea omnis et scient quia 
ego Dominus. 

CAPITOLO 36 
Oracolo sui monti d’Israele 

1 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον ἐπὶ 
τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ εἰπὸν τοῖς ὄρεσιν τοῦ 
Ισραηλ ᾿Ακούσατε λόγον κυρίου  
2 Τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν εἶπεν ὁ 
ἐχθρὸς ἐφ᾽ ὑµᾶς Εὖγε ἔρηµα αἰώνια εἰς 
κατάσχεσιν ἡµῖν ἐγενήθη,  
3 διὰ τοῦτο προφήτευσον καὶ εἰπόν Τάδε 
λέγει κύριος κύριος ᾿Αντὶ τοῦ ἀτιµασθῆναι 
ὑµᾶς καὶ µισηθῆναι ὑµᾶς ὑπὸ τῶν κύκλῳ 
ὑµῶν τοῦ εἶναι ὑµᾶς εἰς κατάσχεσιν τοῖς 
καταλοίποις ἔθνεσιν καὶ ἀνέβητε λάληµα 
γλώσσῃ καὶ εἰς ὀνείδισµα ἔθνεσιν,  
 

4 διὰ τοῦτο, ὄρη Ισραηλ, ἀκούσατε λόγον 
κυρίου Τάδε λέγει κύριος τοῖς ὄρεσιν καὶ 
τοῖς βουνοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ τοῖς 
χειµάρροις καὶ τοῖς ἐξηρηµωµένοις καὶ ἠφα-
νισµένοις καὶ ταῖς πόλεσιν ταῖς ἐγκαταλε-
λειµµέναις, αἳ ἐγένοντο εἰς προνοµὴν καὶ εἰς 
καταπάτηµα τοῖς καταλειφθεῖσιν ἔθνεσιν 
περικύκλῳ·  
5 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος Εἰ µὴν 
ἐν πυρὶ θυµοῦ µου ἐλάλησα ἐπὶ τὰ λοιπὰ 
ἔθνη καὶ ἐπὶ τὴν Ιδουµαίαν πᾶσαν, ὅτι ἔδω-
καν τὴν γῆν µου ἑαυτοῖς εἰς κατάσχεσιν µετ᾽ 
εὐφροσύνης ἀτιµάσαντες ψυχὰς τοῦ ἀφανί-
σαι ἐν προνοµῇ·  
 

6 διὰ τοῦτο προφήτευσον ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ καὶ εἰπὸν τοῖς ὄρεσιν καὶ τοῖς βου-
νοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ ταῖς νάπαις Τάδε 
λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐν τῷ ζήλῳ µου καὶ 
ἐν τῷ θυµῷ µου ἐλάλησα ἀντὶ τοῦ ὀνειδισ-
µοὺς ἐθνῶν ἐνέγκαι ὑµᾶς·  
 

7 διὰ τοῦτο ἐγὼ ἀρῶ τὴν χεῖρά µου ἐπὶ τὰ 
ἔθνη τὰ περικύκλῳ ὑµῶν, οὗτοι τὴν ἀτιµίαν 
αὐτῶν λήµψονται·  

 

1 Tu autem fili hominis propheta super 
montes Israhel et dices montes Israhel 
audite verbum Domini 
2 haec dicit Dominus Deus eo quod di-
xerit inimicus de vobis euge altitudines 
sempiternae in hereditatem datae sunt 
nobis 
3 propterea vaticinare et dic haec dicit 
Dominus Deus pro eo quod desolati 
estis et conculcati per circuitum et facti 
in hereditatem reliquis gentibus et 
ascendistis super labium linguae et 
obprobrium populi 
 
 
 
 
 
 

4 propterea montes Israhel audite ver-
bum Domini Dei haec dicit Dominus 
Deus montibus et collibus torrentibus 
vallibusque et desertis parietinis et 
urbibus derelictis quae depopulatae 
sunt et subsannatae a reliquis genti-
bus per circuitum 
 
 
5 propterea haec dicit Dominus Deus 
quoniam in igne zeli mei locutus sum 
de reliquis gentibus et de Idumea uni-
versa qui dederunt terram meam sibi 
in hereditatem cum gaudio et toto cor-
de ex animo et eiecerunt eam ut vas-
tarent 
 

6 idcirco vaticinare super humum Isra-
hel et dices montibus et collibus iugis 
et vallibus haec dicit Dominus Deus 
ecce ego in zelo meo et in furore meo 
locutus sum eo quod confusionem 
gentium sustinueritis 
 
 

7 idcirco haec dicit Dominus Deus ego 
levavi manum meam ut gentes quae in 
circuitu vestro sunt ipsae confusionem 
suam portent 
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נוּ וּפֶרְיְכֶ$ם 8 
 עַנְפְּכֶ�ם תִּתֵּ) י יִשְׂרָאֵל Jֵם הָר  וְאַתֶּ^
וֹא* וּ לָב� י קֵרְב� וּ לְעַמִּ�י יִשְׂרָאֵ�ל כִּ$  תִּשְׂא�

ם וְנֶעֱבַ 9 �יתִי אֲלֵיכֶ) �י אֲלֵיכֶ�ם וּפָנִ י הִנְנִ ם  כִּ� דְתֶּ�
ם*  וְנִזְרַעְתֶּ�

ל 10 ית יִשְׂרָאֵ� ם כָּל�בֵּ$  וְהִרְבֵּיתJִי עֲלֵיכֶם
 אָדָ)
וֹת תִּבָּנֶ�ינָה* ים וְהֶחֳרָב� עָרִ) שְׁבוּ
 הֶ� ה וְנֹ� �dֻּכ 

וּ 11 ה וְרָב� ם וּבְהֵמָ�  וְהִרְבֵּיתִ?י עֲלֵיכֶ<ם אָדָ$
ם וְ  וֹתֵיכֶ� ם כְּקַדְמ� Bֶי אֶתְכ וּ וְהוֹשַׁבְת6ִּ בֹתִי
 וּפָר� הֵטִ�

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ם כִּ� ידַעְתֶּ� ם וִ� תֵיכֶ)  מֵרִאשֹׁ�
12 
 ם אֶת�עַמJִּי יִשְׂרָאֵל Bָם אָד D עֲלֵיכ6ֶ  וְהוֹלַכְתִּי

וֹד  ם לְנַחֲלָ�ה וְלאֹ�תוֹסִ$ף ע� $יתָ לָהֶ� וּךָ וְהָיִ ירֵשׁ) וִ�
ם* ס  לְשַׁכְּלָ�

ים לָכֶ) 13 0עַן אֹמְרִ� ה יַ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּם  כ
ם אָתִּי  �Iיִךְ[וּמְשַׁכֶּ$לֶת גּוֹיֵךְ ] אָ�תְּ [אֹכֶ$לֶת אָדָ� ] גּוֹיַ

וֹד וְגוֹיֵךְ 14 הָיִ�ית* אכְלִי ע) �ֹ ן אָדָם
 לאֹ�ת  לָכֵ�
�Iיִךְ][וְ [ א תְכַשְּׁלִי�] גוֹיַ �ֹ ם ]תְשַׁכְּלִי[ל וֹד נְאֻ� �ע�

 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*
יעַ אֵלJַיִךְ עוֹד
 כְּלִמַּ�ת15 ם  וְלאֹ�אַשְׁמ6ִ  הַגּוֹיִ)

וֹד וְגוֹיֵךְ  א תִשְׂאִי�ע� �ֹ ים ל ת עַמִּ� וְחֶרְפַּ$

יִךְ
 ][וְ [ ם אֲ ] גוֹיַ וֹד נְאֻ� ה* לאֹ�תַכְשִׁ�לִי ע)  דֹנָ$י יְהוִ�

 

ר*16 י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�   וַיְהִ$

 


 יֹשְׁבִ�ים 17 ם בJֵּית יִשְׂרָאֵל  בֶּן�אָדָ�
הּ  וּ אוֹתָ) ם וַיְטַמְּא� בְּדַרְכָּ�ם עַל�אַדְמָתָ)

ה דַרְכָּ�ם  ה הָיְתָ$ ילוֹתָ�ם כְּטֻמְאַת
 הַנִּדָּ) וּבַעֲלִ�
 לְפָנָ�י*

 

ם 18 ם עַל�הַדָּ� ךְ חֲמָתִי
 עֲלֵיהֶ) Jֹּוָאֶשְׁפ 
וּהָ* ם טִמְּא� וּ עַל�הָאָ�רֶץ וּבְגִלּוּלֵיהֶ�  אֲשֶׁר�שָׁפְכ�

וֹת 19 וּ בָּאֲרָצ� ם וַיִּזָּר�  וָאָפJִיץ אֹתָם
 בַּגּוֹיִ)
ים*כְּדַ  ם שְׁפַטְתִּ�  רְכָּ$ם וְכַעֲלִילוֹתָ�

 
 

וּ 20 Iיְחַלְּל� ם וַ� וֹא אֶל�הַגּוֹיִם
 אֲשֶׁר�בָּ�אוּ שָׁ)  וַיָּב�
לֶּה  �ה אֵ) ר לָהֶם
 עַם�יְהוָ Jֹשֵׁ�ם קָדְשִׁ�י בֶּאֱמ�אֶת

אוּ* וֹ יָצָ�  וּמֵאַרְצ�

21 

וּהוּ ל עַל�שֵׁ�ם קָדְשִׁ�י אֲשJֶׁר חִלְּל  וָאֶחְמֹ�
מָּה* סבֵּ�ית יִשְׂרָ  אוּ שָׁ� �ם אֲשֶׁר�בָּ$ ל בַּגּוֹיִ  אֵ)

 

8E voi, monti d’Israele, mettete rami e 
producete frutti per il mio popolo Isra-
ele, perché sta per tornare. 9Ecco, 
infatti a voi, a voi io mi volgo; sarete 
ancora lavorati e sarete seminati. 
10Moltiplicherò sopra di voi gli uomini, 
tutta quanta la casa d’Israele, e le città 
saranno ripopolate e le rovine ricostru-
ite. 11Farò abbondare su di voi uomini 
e bestie e cresceranno e saranno fe-
condi: farò sì che siate popolati come 
prima e vi elargirò i miei benefici più 
che per il passato e saprete che io 
sono il Signore. 12Ricondurrò su di voi 
degli uomini, il mio popolo Israele: essi 
vi possederanno e sarete la loro ere-
dità e non li priverete più dei loro figli. 
13Così dice il Signore Dio: Poiché si va 
dicendo di te: “Tu divori gli uomini, tu 
hai privato di figli il tuo popolo”, 14eb-
bene, tu non divorerai più gli uomini, 
non priverai più di figli la nazione. 
Oracolo del Signore Dio.  
15Non ti farò più sentire gli insulti delle 
nazioni e non subirai più lo scherno 
dei popoli; non priverai più di figli la 
tua nazione». Oracolo del Signore. 
16Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 17«Figlio dell’uomo, la casa d’Israe-
le, quando abitava la sua terra, la rese 
impura con la sua condotta e le sue 
azioni. Come l’impurità delle mestrua-
zioni è stata la loro condotta davanti a 
me. 18Perciò ho riversato su di loro la 
mia ira per il sangue che avevano 
sparso nel paese e per gli idoli con i 
quali l’avevano contaminato.  
19Li ho dispersi fra le nazioni e sono 
stati dispersi in altri territori: li ho giu-
dicati secondo la loro condotta e le lo-
ro azioni. 20Giunsero fra le nazioni do-
ve erano stati spinti e profanarono il 
mio nome santo, perché di loro si dice-
va: “Costoro sono il popolo del Signo-
re e tuttavia sono stati scacciati dal 
suo paese”. 21Ma io ho avuto riguardo 
del mio nome santo, che la casa d’Is-
raele aveva profanato fra le nazioni 
presso le quali era giunta. 
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8 ὑµῶν δέ, ὄρη Ισραηλ, τὴν σταφυλὴν καὶ 
τὸν καρπὸν ὑµῶν καταφάγεται ὁ λαός µου, 
ὅτι ἐγγίζουσιν τοῦ ἐλθεῖν.  
9 ὅτι ἰδοὺ ἐγὼ ἐφ᾽ ὑµᾶς καὶ ἐπιβλέψω ἐφ᾽ 
ὑµᾶς, καὶ κατεργασθήσεσθε καὶ σπαρήσεσθε.  
10 καὶ πληθυνῶ ἐφ᾽ ὑµᾶς ἀνθρώπους, πᾶν 
οἶκον Ισραηλ εἰς τέλος, καὶ κατοικηθήσονται 
αἱ πόλεις, καὶ ἡ ἠρηµωµένη οἰκοδοµηθήσε-
ται. 11 καὶ πληθυνῶ ἐφ᾽ ὑµᾶς ἀνθρώπους 
καὶ κτήνη καὶ κατοικιῶ ὑµᾶς ὡς τὸ ἐν ἀρχῇ 
ὑµῶν καὶ εὖ ποιήσω ὑµᾶς ὥσπερ τὰ ἔµπροσ-
θεν ὑµῶν· καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος.  
12 καὶ γεννήσω ἐφ᾽ ὑµᾶς ἀνθρώπους τὸν 
λαόν µου Ισραηλ, καὶ κληρονοµήσουσιν 
ὑµᾶς, καὶ ἔσεσθε αὐτοῖς εἰς κατάσχεσιν· καὶ 
οὐ µὴ προστεθῆτε ἔτι ἀτεκνωθῆναι ἀπ᾽ αὐ-
τῶν.  
13 τάδε λέγει κύριος κύριος ᾿Ανθ᾽ ὧν εἶπάν 
σοι Κατέσθουσα ἀνθρώπους εἶ καὶ ἠτεκνω-
µένη ὑπὸ τοῦ ἔθνους σου ἐγένου,  
14 διὰ τοῦτο ἀνθρώπους οὐκέτι φάγεσαι καὶ 
τὸ ἔθνος σου οὐκ ἀτεκνώσεις ἔτι, λέγει κύ-
ριος κύριος.  
15 καὶ οὐκ ἀκουσθήσεται οὐκέτι ἐφ᾽ ὑµᾶς 
ἀτιµία ἐθνῶν, καὶ ὀνειδισµοὺς λαῶν οὐ µὴ 
ἀνενέγκητε, λέγει κύριος κύριος. 
 

16 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 

17 Υἱὲ ἀνθρώπου, οἶκος Ισραηλ κατῴκησεν 
ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν καὶ ἐµίαναν αὐτὴν ἐν τῇ 
ὁδῷ αὐτῶν καὶ ἐν τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν καὶ 
ἐν ταῖς ἀκαθαρσίαις αὐτῶν· κατὰ τὴν ἀκα-
θαρσίαν τῆς ἀποκαθηµένης ἐγενήθη ἡ ὁδὸς 
αὐτῶν πρὸ προσώπου µου.  
 

18 καὶ ἐξέχεα τὸν θυµόν µου ἐπ᾽ αὐτοὺς  
 

19 καὶ διέσπειρα αὐτοὺς εἰς τὰ ἔθνη καὶ 
ἐλίκµησα αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας· κατὰ τὴν 
ὁδὸν αὐτῶν καὶ κατὰ τὴν ἁµαρτίαν αὐτῶν 
ἔκρινα αὐτούς.  
 

20 καὶ εἰσήλθοσαν εἰς τὰ ἔθνη, οὗ εἰσήλθο-
σαν ἐκεῖ, καὶ ἐβεβήλωσαν τὸ ὄνοµά µου τὸ 
ἅγιον ἐν τῷ λέγεσθαι αὐτούς Λαὸς κυρίου 
οὗτοι καὶ ἐκ τῆς γῆς αὐτοῦ ἐξεληλύθασιν.  
 

21 καὶ ἐφεισάµην αὐτῶν διὰ τὸ ὄνοµά µου 
τὸ ἅγιον, ὃ ἐβεβήλωσαν οἶκος Ισραηλ ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν, οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ.  

 

8 vos autem montes Israhel ramos 
vestros germinetis et fructum vestrum 
adferatis populo meo Israhel prope est 
enim ut veniat 9 quia ecce ego ad vos 
et convertar ad vos et arabimini et ac-
cipietis sementem 
10 et multiplicabo in vobis homines 
omnemque domum Israhel et habita-
buntur civitates et ruinosa instaura-
buntur  
11 et replebo vos hominibus et iumen-
tis et multiplicabuntur et crescent et 
habitari vos faciam sicut a principio 
bonisque donabo maioribus quam ha-
buistis ab initio et scietis quia ego Do-
minus 
12 et adducam super vos homines po-
pulum meum Israhel et hereditate pos-
sidebunt te et eris eis in hereditatem et 
non addes ultra ut absque eis sis 
13 haec dicit Dominus Deus pro eo 
quod dicunt de vobis devoratrix homi-
num es et suffocans gentem tuam  
 

14 propterea homines non comedes 
amplius et gentem tuam non necabis 
ultra ait Dominus Deus 
 

15 nec auditam faciam in te amplius 
confusionem gentium et obprobrium 
populorum nequaquam portabis et 
gentem tuam non amittes amplius ait 
Dominus Deus  
 

16 et factum est verbum Domini ad me 
dicens 
 

17 fili hominis domus Israhel habitave-
runt in humo sua et polluerunt eam in 
viis suis et in studiis suis iuxta inmun-
ditiam menstruatae facta est via eo-
rum coram me 18 et effudi indignatio-
nem meam super eos pro sanguine 
quem fuderunt super terram et in idolis 
suis polluerunt eam 
 

19 et dispersi eos in gentes et ventilati 
sunt in terris iuxta vias eorum et adin-
ventiones iudicavi eos 
 

20 et ingressi sunt ad gentes ad quas 
introierunt et polluerunt nomen sanc-
tum meum cum diceretur de eis popu-
lus Domini iste est et de terra eius 
egressi sunt 21 et peperci nomini meo 
sancto quod polluerat domus Israhel 
in gentibus ad quas ingressi sunt 
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EZECHIELE 36,22-34 
 

�י 22 ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּל כ ית�יִשְׂרָאֵ� ר לְבֵ� ן אֱמֹ�  לָכֵ^
ה בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל כJִּי  א לְמַעַנְכֶ<ם אֲנִ$י עֹשֶׂ� ?ֹ ה ל יְהוִ)

�ם  ם בַּגּוֹיִ אִם�לְשֵׁם�קָדְשִׁי
 אֲשֶׁ�ר חִלַּלְתֶּ)
ם* אתֶם שָׁ� י אֶת�שְׁמִ�י 23 אֲשֶׁר�בָּ$  וְקִדַּשְׁתִּ^

וֹל  ם הַגָּד� ר חִלַּלְתֶּ� ם אֲשֶׁ$ 
 בַּגּוֹיִ) מְחֻלָּל הַ�
�י  ה נְאֻם
 אֲדֹנָ �י יְהוָ� ם כִּי�אֲנִ Bִוּ הַגּוֹי בְּתוֹכָ�ם וְיָדְע6

ם* ה בְּהִקָּדְשִׁ$י בָכֶ�ם לְעֵינֵיהֶ�  יְהוִ)

 

י 24 ם וְקִבַּצְתִּ$  וְלָקַחְתJִּי אֶתְכֶם
 מִן�הַגּוֹיִ)
י וֹת וְהֵבֵאתִ$  אֶתְכֶ�ם אֶתְכֶ�ם מִכָּל�הָאֲרָצ�

ם*  אֶל�אַדְמַתְכֶ�

 

ים וּטְהַרְתֶּ�ם 25 יִם טְהוֹרִ�  וְזָרַקְתִּ?י עֲלֵיכֶ<ם מַ$
ר  וּלֵיכֶ�ם אֲטַהֵ$ ל טֻמְאוֹתֵיכֶ<ם וּמִכָּל�גִּלּ$ מִכֹּ?

ם* וּחַ 26 אֶתְכֶ� שׁ וְר$  וְנָתַתJִּי לָכֶם
 לֵ�ב חָדָ)
י אֶת�לJֵב  Bִרֹת ה אֶתֵּ�ן בְּקִרְבְּכֶ�ם וַהֲס6ִ חֲדָשָׁ�

ר*הָ  י לָכֶ�ם לֵ$ב בָּשָׂ� ם וְנָתַתִּ$ 
בֶן
 מִבְּשַׂרְכֶ)  אֶ

 

יתִי אJֵת 27 י אֶתֵּ�ן בְּקִרְבְּכֶ�ם וְעָשִׂ�  וְאֶת�רוּחִ�
וּ  י תִּשְׁמְר� כוּ וּמִשְׁפָּטַ$ אֲשֶׁר�בְּחֻקַּי
 תֵּלֵ)

ם* תִּי 28 וַעֲשִׂיתֶ� ר נָתַ� רֶץ אֲשֶׁ$  וִישַׁבְתֶּ�ם בָּאָ)
Jיתֶ  תֵיכֶ�ם וִהְיִ י אֶהְיֶ$ה לַאֲבֹ� ם וְאָ�נֹכִ) ם לִי
 לְעָ)
ים* ל 29  לָכֶ�ם לֵאלֹהִ� ם מִכֹּ� וְהוֹשַׁעְתִּ�י אֶתְכֶ)

וֹ  אתִי אֶל�הַדָּגָן
 וְהִרְבֵּיתִ�י אֹת) Jָוֹתֵיכֶ�ם וְקָר טֻמְא�
ב* ן עֲלֵיכֶ�ם רָעָ� וְהִרְבֵּיתִי
  30 וְלאֹ�אֶתֵּ$

עַן  ת הַשָּׂדֶ�ה לְמַ� ץ וּתְנוּבַ� י הָעֵ) שֶׁר אֶת�פְּרִ� אֲ:
ת רָעָ�ב בַּגּוֹיִ�ם* וֹד חֶרְפַּ$ וּ ע< א תִקְח$ �ֹ  ל

 

ים 31  וּזְכַרְתֶּם
 אֶת�דַּרְכֵיכֶ�ם הָרָעִ)
 
טֹתֶם א�טוֹבִ�ים וּנְקֹ� �ֹ וּמַעַלְלֵיכֶ�ם אֲשֶׁ�ר ל

ם* וֹתֵיכֶ� ם וְעַ�ל תּוֹעֲב� תֵיכֶ) 0ל עֲוֹנֹ� ם עַ  בִּפְנֵיכֶ)

 

32 
ה נְאֻם א לְמַעַנְכֶ�ם אֲנִ�י�עֹשֶׂ� ?ֹ ה  ל �י יְהוִ)  אֲדֹנָ
ית  וּ מִדַּרְכֵיכֶ�ם בֵּ$ וֹשׁוּ וְהִכָּלְמ< ע לָכֶ�ם בּ? יִוָּדַ�

ל* ס ה בְּיוֹם
 33 יִשְׂרָאֵ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
 
וֹשַׁבְתִּי וֹתֵיכֶ�ם וְה� ל עֲוֹנ� ם מִכֹּ� י אֶתְכֶ) טַהֲרִ�

וֹת* וּ הֶחֳרָב� ים וְנִבְנ� רֶץ 34 אֶת�הֶ�עָרִ)  וְהָאָ$
ה הַנְּ  עָבֵ�ד ת0ַּחַת אֲשֶׁ�ר הָיְתָ�ה שְׁמָמָ) ה תֵּ� שַׁמָּ�

ר*  לְעֵינֵ�י כָּל�עוֹבֵ�

 

22Perciò annuncia alla casa d’Israele: 
Così dice il Signore Dio: Io agisco non 
per riguardo a voi, casa d’Israele, ma 
per amore del mio nome santo, che 
voi avete profanato fra le nazioni pres-
so le quali siete giunti. 
23Santificherò il mio nome grande, pro-
fanato fra le nazioni, profanato da voi 
in mezzo a loro.  
Allora le nazioni sapranno che io sono 
il Signore – oracolo del Signore Dio –, 
quando mostrerò la mia santità in voi 
davanti ai loro occhi. 
24Vi prenderò dalle nazioni, vi radune-
rò da ogni terra e vi condurrò sul vos-
tro suolo. 25Vi aspergerò con acqua 
pura e sarete purificati; io vi purificherò 
da tutte le vostre impurità e da tutti i 
vostri idoli, 26vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi uno spirito nuo-
vo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi 
darò un cuore di carne.  
27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi 
farò vivere secondo le mie leggi e vi 
farò osservare e mettere in pratica le 
mie norme. 28Abiterete nella terra che 
io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio 
popolo e io sarò il vostro Dio.  
29Vi libererò da tutte le vostre impurità: 
chiamerò il grano e lo moltiplicherò e 
non vi manderò più la carestia. 
30Moltiplicherò i frutti degli alberi e il 
prodotto dei campi, perché non soffria-
te più la vergogna della fame fra le 
nazioni. 31Vi ricorderete della vostra 
cattiva condotta e delle vostre azioni 
che non erano buone e proverete dis-
gusto di voi stessi per le vostre iniquità 
e i vostri abomini. 32Non per riguardo a 
voi io agisco – oracolo del Signore Dio 
–, sappiatelo bene. Vergognatevi e ar-
rossite della vostra condotta, o casa 
d’Israele. 33Così dice il Signore Dio: 
Quando vi avrò purificati da tutte le 
vostre iniquità, vi farò riabitare le vos-
tre città e le vostre rovine saranno ri-
costruite. 34Quella terra desolata, che 
agli occhi di ogni viandante appariva 
un deserto, sarà di nuovo coltivata 
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EZECHIELE 36,22-34 

 

22 διὰ τοῦτο εἰπὸν τῷ οἴκῳ Ισραηλ Τάδε 
λέγει κύριος Οὐχ ὑµῖν ἐγὼ ποιῶ, οἶκος Ισ-
ραηλ, ἀλλ᾽ ἢ διὰ τὸ ὄνοµά µου τὸ ἅγιον, ὃ 
ἐβεβηλώσατε ἐν τοῖς ἔθνεσιν, οὗ εἰσήλθετε 
ἐκεῖ. 23 καὶ ἁγιάσω τὸ ὄνοµά µου τὸ µέγα τὸ 
βεβηλωθὲν ἐν τοῖς ἔθνεσιν, ὃ ἐβεβηλώσατε ἐν 
µέσῳ αὐτῶν, καὶ γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι ἐγώ 
εἰµι κύριος ἐν τῷ ἁγιασθῆναί µε ἐν ὑµῖν κατ᾽ 
ὀφθαλµοὺς αὐτῶν.  
 

24 καὶ λήµψοµαι ὑµᾶς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ 
ἀθροίσω ὑµᾶς ἐκ πασῶν τῶν γαιῶν καὶ εἰσά-
ξω ὑµᾶς εἰς τὴν γῆν ὑµῶν.  
 

25 καὶ ῥανῶ ἐφ᾽ ὑµᾶς ὕδωρ καθαρόν, καὶ κα-
θαρισθήσεσθε ἀπὸ πασῶν τῶν ἀκαθαρσιῶν 
ὑµῶν καὶ ἀπὸ πάντων τῶν εἰδώλων ὑµῶν, 
καὶ καθαριῶ ὑµᾶς.  
 

26 καὶ δώσω ὑµῖν καρδίαν καινὴν καὶ πνεῦ-
µα καινὸν δώσω ἐν ὑµῖν καὶ ἀφελῶ τὴν 
καρδίαν τὴν λιθίνην ἐκ τῆς σαρκὸς ὑµῶν καὶ 
δώσω ὑµῖν καρδίαν σαρκίνην. 27 καὶ τὸ 
πνεῦµά µου δώσω ἐν ὑµῖν καὶ ποιήσω ἵνα ἐν 
τοῖς δικαιώµασίν µου πορεύησθε καὶ τὰ 
κρίµατά µου φυλάξησθε καὶ ποιήσητε. 28 καὶ 
κατοικήσετε ἐπὶ τῆς γῆς, ἧς ἔδωκα τοῖς πα-
τράσιν ὑµῶν, καὶ ἔσεσθέ µοι εἰς λαόν, κἀγὼ 
ἔσοµαι ὑµῖν εἰς θεόν. 29 καὶ σώσω ὑµᾶς ἐκ 
πασῶν τῶν ἀκαθαρσιῶν ὑµῶν καὶ καλέσω 
τὸν σῖτον καὶ πληθυνῶ αὐτὸν καὶ οὐ δώσω 
ἐφ᾽ ὑµᾶς λιµόν· 30 καὶ πληθυνῶ τὸν καρπὸν 
τοῦ ξύλου καὶ τὰ γενήµατα τοῦ ἀγροῦ, ὅπως 
µὴ λάβητε ὀνειδισµὸν λιµοῦ ἐν τοῖς ἔθνεσιν. 
 

31 καὶ µνησθήσεσθε τὰς ὁδοὺς ὑµῶν τὰς πο-
νηρὰς καὶ τὰ ἐπιτηδεύµατα ὑµῶν τὰ µὴ ἀγα-
θὰ καὶ προσοχθιεῖτε κατὰ πρόσωπον αὐτῶν 
ἐν ταῖς ἀνοµίαις ὑµῶν καὶ ἐπὶ τοῖς βδελύγ-
µασιν ὑµῶν. 32 οὐ δι᾽ ὑµᾶς ἐγὼ ποιῶ, λέγει 
κύριος κύριος, γνωστὸν ἔσται ὑµῖν· αἰσχύν-
θητε καὶ ἐντράπητε ἐκ τῶν ὁδῶν ὑµῶν, οἶκος 
Ισραηλ. 33 τάδε λέγει κύριος ᾿Εν ἡµέρᾳ, ᾗ 
καθαριῶ ὑµᾶς ἐκ πασῶν τῶν ἀνοµιῶν ὑµῶν, 
καὶ κατοικιῶ τὰς πόλεις, καὶ οἰκοδοµηθή-
σονται αἱ ἔρηµοι.  
 
 

34 καὶ ἡ γῆ ἡ ἠφανισµένη ἐργασθήσεται, ἀνθ᾽ 
ὧν ὅτι ἠφανισµένη ἐγενήθη κατ᾽ ὀφθαλµοὺς 
παντὸς παροδεύοντος.   

 

22 idcirco dices domui Israhel haec di-
cit Dominus Deus non propter vos ego 
faciam domus Israhel sed propter no-
men sanctum meum quod polluistis in 
gentibus ad quas intrastis 
23 et sanctificabo nomen meum ma-
gnum quod pollutum est inter gentes 
quod polluistis in medio earum ut 
sciant gentes quia ego Dominus ait 
Dominus exercituum cum sanctificatus 
fuero in vobis coram eis 
24 tollam quippe vos de gentibus et 
congregabo de universis terris et ad-
ducam vos in terram vestram 
25 et effundam super vos aquam mun-
dam et mundabimini ab omnibus inqui-
namentis vestris et ab universis idolis 
vestris mundabo vos 
26 et dabo vobis cor novum et spiritum 
novum ponam in medio vestri et aufe-
ram cor lapideum de carne vestra et 
dabo vobis cor carneum 
27 et spiritum meum ponam in medio 
vestri et faciam ut in praeceptis meis 
ambuletis et iudicia mea custodiatis et 
operemini 
28 et habitabitis in terra quam dedi 
patribus vestris et eritis mihi in popu-
lum et ego ero vobis in Deum 
29 et salvabo vos ex universis inqui-
namentis vestris et vocabo frumentum 
et multiplicabo illud et non inponam in 
vobis famem 
30 et multiplicabo fructum ligni et geni-
mina agri ut non portetis ultra obpro-
brium famis in gentibus 
31 et recordabimini viarum vestrarum 
pessimarum studiorumque non bono-
rum et displicebunt vobis iniquitates 
vestrae et scelera vestra 
32 non propter vos ego faciam ait Do-
minus Deus notum sit vobis confun-
dimini et erubescite super viis vestris 
domus Israhel 
33 haec dicit Dominus Deus in die qua 
mundavero vos ex omnibus iniquita-
tibus vestris et habitari fecero urbes et 
instauravero ruinosa 
 
 
 
 
 
 

34 et terra deserta fuerit exculta quae 
quondam erat desolata in oculis omnis 
viatoris 
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EZECHIELE 36,35-37,8 
 

ה 35 ה הָיְתָ� 
זוּ
 הַנְּשַׁמָּ) וּ הָאJָרֶץ הַלֵּ  וְאָמְר�
וֹת  נְשַׁמּ$ וֹת וְהַ� ים הֶחֳרֵב< �דֶן וְהֶעָרִ? כְּגַן�עֵ

בוּ* וֹת יָשָׁ� וֹת בְּצוּר$  וְהַנֶּהֱרָס�

 
 

36 Yּם אֲשֶׁ�ר יִ�שָּׁאֲרו וּ הַגּוֹיִ� סְבִיבוֹתֵיכֶםX  וְיָדְע�
עְתִּי  וֹת נָטַ� �הֱרָס) 
יתִי
 הַנֶּ ה בָּנִ �י יְהוָ� �י� אֲנִ כִּ
יתִי* ס רְתִּי וְעָשִׂ�  הַנְּשַׁמָּ�ה אֲנִ$י יְהוָ�ה דִּבַּ$

 
 

שׁ 37 ֹ<את אִדָּרֵ$ וֹד ז ה ע� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
ה אֹתָ<ם  וֹת לָהֶ�ם אַרְבֶּ$ ל לַעֲשׂ� ית�יִשְׂרָאֵ� לְבֵ�

 �ֹ ם*כַּצּ  אן אָדָ�

 
 
 

יהָ 38 וֹעֲדֶ) 
ם
 בְּמ�ִ אן יְרוּשָׁלַ Jֹ ים כְּצ דָשִׁ� אן קָ� �ֹ  כְּצ
אן  �ֹ וֹת צ וֹת מְלֵא� ים הֶחֳרֵב) 
ינָה
 הֶעָרִ� כJֵּן תִּהְיֶ

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס וּ כִּ�  אָדָ�ם וְיָדְע�

 

 

35e si dirà: “La terra, che era desolata, 
è diventata ora come il giardino dell’E-
den, le città rovinate, desolate e scon-
volte, ora sono fortificate e abitate”. 
36Le nazioni che saranno rimaste at-
torno a voi sapranno che io, il Signore, 
ho ricostruito ciò che era distrutto e 
coltivato di nuovo la terra che era un 
deserto. Io, il Signore, l’ho detto e lo 
farò. 37Così dice il Signore Dio: 
Lascerò ancora che la casa d’Israele 
mi supplichi e le concederò questo: 
moltiplicherò gli uomini come greggi, 
38come greggi consacrate, come un 
gregge di Gerusalemme nelle sue so-
lennità. Allora le città rovinate saranno 
ripiene di greggi di uomini e sapranno 
che io sono il Signore».  

CAPITOLO 37 
Le ossa inaridite 

ה 1  הָיְתָ�ה עָלַיY יַד�יְהוָהX וַיּוֹצִאJֵנִי בְר
וּחַ
 יְהוָ)
וֹת* ה עֲצָמ� יא מְלֵאָ$ �ה וְהִ� וֹךְ הַבִּקְעָ נִי בְּת�  וַיְנִיחֵ�

ה  וְ 2 ם סָבִ�יב� סָבִ�יב וְהִנ6ֵּ נִי עֲלֵיהֶ� הֶעֱבִירַ$
וֹת  ה וְהִנֵּ�ה יְבֵשׁ$ �י הַבִּקְעָ) וֹת מְאֹד
 עַל�פְּנֵ Jּרַב

ד* ם הֲתִחְיֶ�ינָה 3 מְאֹ� י בֶּן�אָדָ\ ֹ�אמֶר אֵלַ)  וַיּ
ה  ר אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה אַתָּ$ וֹת הָאֵ�לֶּה וָאֹמַ\ הָעֲצָמ�

עְתָּ* י הִ 4  יָדָ� ֹ�אמֶר אֵלַ) וֹת וַיּ א עַל�הָעֲצָמ� נָּבֵ�
וֹת  ם הָעֲצָמוֹת
 הַיְבֵשׁ) הָאֵ�לֶּה וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ)

וּ דְּבַר�יְהוָ�ה*  שִׁמְע�
ה 5 וֹת הָאֵ�לֶּה הִנ6ֵּ ה לָעֲצָמ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 

ם* וּחַ וִחְיִיתֶ� יא בָכֶ<ם ר� י מֵבִ$ Bִאֲנ 
הַעֲלֵתִ?6 ים וְ� Bִם גִּד D עֲלֵיכ6ֶ ר  וְנָתַתִּי י עֲלֵיכֶ�ם בָּשָׂ�

וּחַ  י בָכֶ<ם ר� וֹר וְנָתַתִּ$ וְקָרַמְתJִּי עֲלֵיכֶם
 ע)
י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ם כִּ�  וִחְיִיתֶ�ם וִידַעְתֶּ�

7 
וֹל כְּהִנָּ�בְאִי Jק�Iיְהִי �יתִי וַ� אתִי כַּאֲשֶׁ�ר צֻוֵּ  וְנִבֵּ�
וֹת עֶ�צֶם  וּ עֲצָמ) עַשׁ וַתִּקְרְב� וְהִנֵּה�רַ)

וֹ*  אֶל�עַצְמ�
ה 8 יתִי וְהִנֵּ�ה�עֲלֵיהJֶם גִּדִים
 וּבָשָׂ�ר עָלָ) Bִוְרָא 

ין  וּחַ אֵ$ וֹר מִלְמָ�עְלָה וְר� ם עֲלֵיהֶ<ם ע� וַיִּקְרַ?
ם*  בָּהֶ�

 

1La mano del Signore fu sopra di me e 
il Signore mi portò fuori in spirito e mi 
depose nella pianura che era piena di 
ossa; 2mi fece passare accanto a esse 
da ogni parte. Vidi che erano in gran-
dissima quantità nella distesa della 
valle e tutte inaridite. 3Mi disse: «Figlio 
dell’uomo, potranno queste ossa rivi-
vere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo 
sai». 4Egli mi replicò: «Profetizza su 
queste ossa e annuncia loro: “Ossa 
inaridite, udite la parola del Signore. 
5Così dice il Signore Dio a queste os-
sa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spi-
rito e rivivrete. 6Metterò su di voi i nervi 
e farò crescere su di voi la carne, su di 
voi stenderò la pelle e infonderò in voi 
lo spirito e rivivrete. Saprete che io so-
no il Signore”».  
 

7Io profetizzai come mi era stato ordi-
nato; mentre profetizzavo, sentii un ru-
more e vidi un movimento fra le ossa, 
che si accostavano l’uno all’altro, cias-
cuno al suo corrispondente.  
 

8Guardai, ed ecco apparire sopra di 
esse i nervi; la carne cresceva e la 
pelle le ricopriva, ma non c’era spirito 
in loro. 
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35 καὶ ἐροῦσιν ῾Η γῆ ἐκείνη ἡ ἠφανισµένη 
ἐγενήθη ὡς κῆπος τρυφῆς, καὶ αἱ πόλεις αἱ 
ἔρηµοι καὶ ἠφανισµέναι καὶ κατεσκαµµέναι 
ὀχυραὶ ἐκάθισαν.  
 
 

36 καὶ γνώσονται τὰ ἔθνη, ὅσα ἂν καταλειφ-
θῶσιν κύκλῳ ὑµῶν, ὅτι ἐγὼ κύριος ᾠκοδό-
µησα τὰς καθῃρηµένας καὶ κατεφύτευσα τὰς 
ἠφανισµένας· ἐγὼ κύριος ἐλάλησα καὶ ποιή-
σω.  
 
 

37 τάδε λέγει κύριος ῎Ετι τοῦτο ζητηθήσοµαι 
τῷ οἴκῳ Ισραηλ τοῦ ποιῆσαι αὐτοῖς· πλη-
θυνῶ αὐτοὺς ὡς πρόβατα ἀνθρώπους.  
 
 
 

38 ὡς πρόβατα ἅγια, ὡς πρόβατα Ιερου-
σαληµ ἐν ταῖς ἑορταῖς αὐτῆς, οὕτως ἔσονται 
αἱ πόλεις αἱ ἔρηµοι πλήρεις προβάτων ἀν-
θρώπων· καὶ γνώσονται ὅτι ἐγὼ κύριος. 

 
 
 
 

 

35 dicent terra illa inculta facta est ut 
hortus voluptatis et civitates desertae 
et destitutae atque suffossae munitae 
sederunt 
 
 
 
 
 
 
 

36 et scient gentes quaecumque dere-
lictae fuerint in circuitu vestro quia ego 
Dominus aedificavi dissipata planta-
vique inculta ego Dominus locutus 
sum et fecerim 
37 haec dicit Dominus Deus adhuc in 
hoc invenient me domus Israhel ut 
faciam eis multiplicabo eos sicut gre-
gem hominum 
 

38 ut gregem sanctum ut gregem Hie-
rusalem in sollemnitatibus eius sic 
erunt civitates desertae plenaeque 
gregibus hominum et scient quia ego 
Dominus. 

CAPITOLO 37 
Le ossa inaridite 

1 Καὶ ἐγένετο ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου, καὶ ἐξή-
γαγέν µε ἐν πνεύµατι κύριος καὶ ἔθηκέν µε ἐν 
µέσῳ τοῦ πεδίου, καὶ τοῦτο ἦν µεστὸν ὀστέ-
ων ἀνθρωπίνων·  
2 καὶ περιήγαγέν µε ἐπ᾽ αὐτὰ κυκλόθεν κύ-
κλῳ, καὶ ἰδοὺ πολλὰ σφόδρα ἐπὶ προσώπου 
τοῦ πεδίου, ξηρὰ σφόδρα.  
3 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, εἰ ζήσε-
ται τὰ ὀστᾶ ταῦτα; καὶ εἶπα Κύριε, σὺ ἐπίσ-
τῃ ταῦτα.  
4 καὶ εἶπεν πρός µε Προφήτευσον ἐπὶ τὰ 
ὀστᾶ ταῦτα καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς Τὰ ὀστᾶ τὰ ξη-
ρά, ἀκούσατε λόγον κυρίου  
5 Τάδε λέγει κύριος τοῖς ὀστέοις τούτοις 
᾿Ιδοὺ ἐγὼ φέρω εἰς ὑµᾶς πνεῦµα ζωῆς  
6 καὶ δώσω ἐφ᾽ ὑµᾶς νεῦρα καὶ ἀνάξω ἐφ᾽ 
ὑµᾶς σάρκας καὶ ἐκτενῶ ἐφ᾽ ὑµᾶς δέρµα καὶ 
δώσω πνεῦµά µου εἰς ὑµᾶς, καὶ ζήσεσθε· καὶ 
γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος.  
7 καὶ ἐπροφήτευσα καθὼς ἐνετείλατό µοι. 
καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἐµὲ προφητεῦσαι καὶ ἰδοὺ 
σεισµός, καὶ προσήγαγε τὰ ὀστᾶ ἑκάτερον 
πρὸς τὴν ἁρµονίαν αὐτοῦ.  
 

8 καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ ἐπ᾽ αὐτὰ νεῦρα καὶ σάρ-
κες ἐφύοντο, καὶ ἀνέβαινεν ἐπ᾽ αὐτὰ δέρµα 
ἐπάνω, καὶ πνεῦµα οὐκ ἦν ἐν αὐτοῖς.  

 

1 Facta est super me manus Domini et 
eduxit me in spiritu Domini et dimisit 
me in medio campi qui erat plenus os-
sibus 
 
 
 

2 et circumduxit me per ea in gyro 
erant autem multa valde super faciem 
campi siccaque vehementer 
3 et dixit ad me fili hominis putasne 
vivent ossa ista et dixi Domine Deus tu 
nosti 
4 et dixit ad me vaticinare de ossibus 
istis et dices eis ossa arida audite 
verbum Domini 
5 haec dicit Dominus Deus ossibus his 
ecce ego intromittam in vos spiritum et 
vivetis 
6 et dabo super vos nervos et succre-
scere faciam super vos carnes et su-
perextendam in vobis cutem et dabo 
vobis spiritum et vivetis et scietis quia 
ego Dominus 
 
 

7 et prophetavi sicut praeceperat mihi 
factus est autem sonitus prophetante 
me et ecce commotio et accesserunt 
ossa ad ossa unumquodque ad iunc-
turam suam 8 et vidi et ecce super ea 
nervi et carnes ascenderunt et extenta 
est in eis cutis desuper et spiritum non 
habebant 
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וּחַ הִנָּבֵ�א9 א אֶל�הָר� י הִנָּבֵ� ֹ�אמֶר אֵלַ)   וַיּ
�י  ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ וּחַ כֹּ� Bהָר�דָם וְאָמַרְתָּ
 אֶל בֶן�אָ:

וּחַ וּפְחִ<י  אִי הָר) ה מֵאַרְבJַּע רוּחוֹת
 בֹּ� יְהוִ�
וּ* לֶּה וְיִ�חְי� $ים הָאֵ�  בַּהֲרוּגִ

וּחַ 10 Bם הָר �נִי וַתָּבוֹאD בָה6ֶ אתִי כַּאֲשֶׁ�ר צִוָּ  וְהִנַּבֵּ�
וּ וַיַּ�עַמְדוּ
 עַל�רַגְ  וֹל וַיִּ�חְי� יִל גָּד$ ם חַ� לֵיהֶ)

ד* ס  מְאֹד�מְאֹ�
לֶּה 11 וֹת הָאֵ) ם הָעֲצָמ�  וַיּאֹמֶרY אֵלַיX בֶּן�אָדָ\

וּ  ים יָבְשׁ? �ה אֹמְרִ� ל הֵ�מָּה הִנֵּ ית יִשְׂרָאֵ� כָּל�בֵּ$
נוּ* $Iרְנוּ לָ� נוּ נִגְזַ ה תִקְוָתֵ�  עַצְמוֹתֵ<ינוּ וְאָבְדָ$

א וְאָמַרְתBָּ אֲלֵיהֶ� 12 D הִנָּב6ֵ ה�אָמַרY  לָכֵן ם כֹּ�
ם  וֹתֵיכֶ� חַ אֶת�קִבְר� Bֵי פֹת �י יְהוִהX הִנֵּהD אֲנ6ִ אֲדֹנָ

י  י אֶתְכֶ<ם מִקִּבְרוֹתֵיכֶ�ם עַמִּ�י וְהֵבֵאתִ$ וְהַעֲלֵיתִ$
ל* ס ת יִשְׂרָאֵ�  אֶתְכֶ�ם אֶל�אַדְמַ$

�ה בְּפִתְחִ�י 13 �י יְהוָ י�אֲנִ ם כִּ� ידַעְתֶּ�  וִ�
ם וּבְהַעֲלוֹתִ$  וֹתֵיכֶ� י אֶתְכֶ<ם אֶת�קִבְר�

י*  מִקִּבְרוֹתֵיכֶ�ם עַמִּ�
י אֶתְכֶ�ם 14 ם וְהִנַּחְתִּ$ י רוּחJִי בָכֶם
 וִחְיִיתֶ)  וְנָתַת6ִּ

רְתִּי  <ה דִּבַּ$ ?י יְהוָ ם כִּי�אֲנִ עַל�אַדְמַתְכֶ�ם וִידַעְתֶּ^
 וְעָשִׂ�יתִי נְאֻם�יְהוָ�ה* פ

 

 

9Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, 
profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia 
allo spirito: “Così dice il Signore Dio: 
Spirito, vieni dai quattro venti e soffia 
su questi morti, perché rivivano”».  
10Io profetizzai come mi aveva coman-
dato e lo spirito entrò in essi e ritorna-
rono in vita e si alzarono in piedi; 
erano un esercito grande, sterminato. 
11Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste 
ossa sono tutta la casa d’Israele. 
Ecco, essi vanno dicendo: “Le nostre 
ossa sono inaridite, la nostra speranza 
è svanita, noi siamo perduti”.  
12Perciò profetizza e annuncia loro: 
“Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro 
i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle 
vostre tombe, o popolo mio, e vi ricon-
duco nella terra d’Israele. 
 

13Riconoscerete che io sono il Signo-
re, quando aprirò le vostre tombe e vi 
farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo 
mio.  
 

14Farò entrare in voi il mio spirito e ri-
vivrete; vi farò riposare nella vostra 
terra. Saprete che io sono il Signore. 
L’ho detto e lo farò”».  
Oracolo del Signore Dio. 

Giuda e Israele riuniti in un solo regno 

י דְ 15 ר* וַיְהִ$  בַר�יְהוָ�ה אֵלַ$י לֵאמֹ�
ב 16 Jֹד וּכְת �ץ אֶחָ) ם קַח�לְךָ
 עֵ  וְאַתָּ�ה בֶן�אָדָ�

ל חֲבֵרוֹ  ה וְלִבְנֵ$י יִשְׂרָאֵ� יהוּדָ) ] חֲבֵרָ�יו[עָלָיו
 לִ�
�ץ  יו לְיוֹסֵף
 עֵ וֹב עָלָ� ד וּכְת� �ץ אֶחָ) וּלְקַח
 עֵ

ל חֲבֵרוֹ  ית יִשְׂרָאֵ� יִם וְכָל�בֵּ$ יו*[אֶפְרַ)  ]חֲבֵרָ�
�ץ 17 ם אֶחָ?ד אֶל�אֶחָ<ד לְךָ� לְעֵ Bָב אֹת  וְקָר6ַ

ךָ* ים בְּיָדֶ� אֲשֶׁר
 18 אֶחָ�ד וְהָי$וּ לַאֲחָדִ�  וְכַ�
$יד  וֹא�תַגִּ ר הֲל� יךָ בְּנֵ$י עַמְּךָ� לֵאמֹ� וּ אֵלֶ) יאֹמְר�

ךְ* לֶּה לָּ� ם 19  לָ�נוּ מָה�אֵ$ דַּבֵּ�ר אֲלֵהֶ�
�י יְהוִהX הִנֵּהD אֲ  ה�אָמַרY אֲדֹנָ חַ אֶת�עJֵץ כֹּ� Bֵי לֹק נ6ִ

ל  י יִשְׂרָאֵ� יִם וְשִׁבְטֵ$ יוֹסֵף
 אֲשֶׁ�ר בְּיַד�אֶפְרַ)
�ץ ] חֲבֵרָ�יו[חֲבֵרוֹ  יו אֶת�עֵ Bָם עָל D אוֹת6ָ וְנָתַתִּי

ד �ץ אֶחָ) עֲשִׂיתִם
 לְעֵ ה וַ� י* יְהוּדָ� ד בְּיָדִ�  וְהָי$וּ אֶחָ�

 

15Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 16«Figlio dell’uomo, prendi un legno 
e scrivici sopra: “Giuda e i figli d’Isra-
ele uniti a lui”; poi prendi un altro legno 
e scrivici sopra: “Giuseppe, legno di 
Èfraim, e tutta la casa d’Israele unita a 
lui”. 17Accostali l’uno all’altro in modo 
da fare un legno solo, che formino una 
cosa sola nella tua mano.  
 
 

18Quando i figli del tuo popolo ti diran-
no: “Ci vuoi spiegare che cosa signifi-
ca questo per te?”, 19tu dirai loro: Così 
dice il Signore Dio: Ecco, io prendo il 
legno di Giuseppe, che è in mano a 
Èfraim, e le tribù d’Israele unite a lui, e 
lo metto sul legno di Giuda per farne 
un legno solo; diventeranno una cosa 
sola in mano mia. 
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9 καὶ εἶπεν πρός µε Προφήτευσον, υἱὲ ἀν-
θρώπου, προφήτευσον ἐπὶ τὸ πνεῦµα καὶ 
εἰπὸν τῷ πνεύµατι Τάδε λέγει κύριος ᾿Εκ 
τῶν τεσσάρων πνευµάτων ἐλθὲ καὶ ἐµφύση-
σον εἰς τοὺς νεκροὺς τούτους, καὶ ζησά-
τωσαν. 10 καὶ ἐπροφήτευσα καθότι ἐνετεί-
λατό µοι· καὶ εἰσῆλθεν εἰς αὐτοὺς τὸ πνεῦ-
µα, καὶ ἔζησαν καὶ ἔστησαν ἐπὶ τῶν ποδῶν 
αὐτῶν, συναγωγὴ πολλὴ σφόδρα.  
11 καὶ ἐλάλησεν κύριος πρός µε λέγων Υἱὲ 
ἀνθρώπου, τὰ ὀστᾶ ταῦτα πᾶς οἶκος Ισραηλ 
ἐστίν, καὶ αὐτοὶ λέγουσιν Ξηρὰ γέγονεν τὰ 
ὀστᾶ ἡµῶν, ἀπόλωλεν ἡ ἐλπὶς ἡµῶν, διαπε-
φωνήκαµεν.  
12 διὰ τοῦτο προφήτευσον καὶ εἰπόν Τάδε 
λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἀνοίγω ὑµῶν τὰ 
µνήµατα καὶ ἀνάξω ὑµᾶς ἐκ τῶν µνηµάτων 
ὑµῶν καὶ εἰσάξω ὑµᾶς εἰς τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ,  
 

13 καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ἐν τῷ 
ἀνοῖξαί µε τοὺς τάφους ὑµῶν τοῦ ἀναγαγεῖν 
µε ἐκ τῶν τάφων τὸν λαόν µου.  
 

14 καὶ δώσω τὸ πνεῦµά µου εἰς ὑµᾶς, καὶ 
ζήσεσθε, καὶ θήσοµαι ὑµᾶς ἐπὶ τὴν γῆν 
ὑµῶν, καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος λελά-
ληκα καὶ ποιήσω, λέγει κύριος. 

 
 
 
 
 
 

 

9 et dixit ad me vaticinare ad spiritum 
vaticinare fili hominis et dices ad spi-
ritum haec dicit Dominus Deus a quat-
tuor ventis veni spiritus et insufla su-
per interfectos istos et revivescant 
 
 
 
 
 
 

10 et prophetavi sicut praeceperat mi-
hi et ingressus est in ea spiritus et 
vixerunt steteruntque super pedes su-
os exercitus grandis nimis valde 
 
 
 
 

11 et dixit ad me fili hominis ossa haec 
universa domus Israhel est ipsi dicunt 
aruerunt ossa nostra et periit spes 
nostra et abscisi sumus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 propterea vaticinare et dices ad 
eos haec dicit Dominus Deus ecce 
ego aperiam tumulos vestros et edu-
cam vos de sepulchris vestris populus 
meus et inducam vos in terram Israhel 
 
 
 
 
 
 
 

13 et scietis quia ego Dominus cum 
aperuero sepulchra vestra et eduxero 
vos de tumulis vestris populus meus 
14 et dedero spiritum meum in vobis 
et vixeritis et requiescere vos faciam 
super humum vestram et scietis quia 
ego Dominus locutus sum et feci ait 
Dominus Deus. 

 
 
 
 
 
 

Giuda e Israele riuniti in un solo regno 
15 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
16 Υἱὲ ἀνθρώπου, λαβὲ σεαυτῷ ῥάβδον καὶ 
γράψον ἐπ᾽ αὐτὴν τὸν Ιουδαν καὶ τοὺς υἱοὺς 
Ισραηλ τοὺς προσκειµένους ἐπ᾽ αὐτόν· καὶ 
ῥάβδον δευτέραν λήµψῃ σεαυτῷ καὶ γράψεις 
αὐτήν Τῷ Ιωσηφ, ῥάβδον Εφραιµ καὶ πάν-
τας τοὺς υἱοὺς Ισραηλ τοὺς προστεθέντας 
πρὸς αὐτόν. 17 καὶ συνάψεις αὐτὰς πρὸς 
ἀλλήλας σαυτῷ εἰς ῥάβδον µίαν τοῦ δῆσαι 
αὐτάς, καὶ ἔσονται ἐν τῇ χειρί σου.  
18 καὶ ἔσται ὅταν λέγωσιν πρὸς σὲ οἱ υἱοὶ 
τοῦ λαοῦ σου Οὐκ ἀναγγελεῖς ἡµῖν τί ἐστιν 
ταῦτά σοι; 19 καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς Τάδε 
λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ λήµψοµαι τὴν φυλὴν 
Ιωσηφ τὴν διὰ χειρὸς Εφραιµ καὶ τὰς φυλὰς 
Ισραηλ τὰς προσκειµένας πρὸς αὐτὸν καὶ 
δώσω αὐτοὺς ἐπὶ τὴν φυλὴν Ιουδα, καὶ 
ἔσονται εἰς ῥάβδον µίαν ἐν τῇ χειρὶ Ιουδα.  

 

15 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
16 et tu fili hominis sume tibi lignum 
unum et scribe super illud Iudae et fi-
liorum Israhel sociis eius et tolle li-
gnum alterum et scribe super eum Io-
seph lignum Ephraim et cunctae do-
mui Israhel sociorumque eius 
17 et adiunge illa unum ad alterum tibi 
in lignum unum et erunt in unionem in 
manu tua 18 cum autem dixerint ad te 
filii populi tui loquentes nonne indicas 
nobis quid in his tibi velis 
 
 
 

19 loqueris ad eos haec dicit Dominus 
Deus ecce ego adsumam lignum Io-
seph quod est in manu Ephraim et 
tribus Israhel quae iunctae sunt ei et 
dabo eas pariter cum ligno Iuda et fa-
ciam eas in lignum unum et erunt 
unum in manu eius 
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ים אiשֶׁר20 Bִוּ הָעֵצ ב עֲלֵיהֶ<ם בְּיָדְךָ�  וְהָי6 �תִּכְתֹּ?
ם* �י 21 לְעֵינֵיהֶ� ה�אָמַרY אֲדֹנָ ם כֹּ�  וְדַבֵּ�ר אֲלֵיהֶ�

ין  ל מִבֵּ$ �י יִשְׂרָאֵ) 
חַ
 אֶת�בְּנֵ Jי לֹקֵ ה אֲנִ יְהוִהX הִנ6ֵּ
 
לְכוּ�שָׁ�ם וְקִבַּצְתJִּי אֹתָם �ם אֲשֶׁ�ר הָ� הַגּוֹיִ

ם אֶל�אַדְמָתָ�  י אוֹתָ� יב וְהֵבֵאתִ$  ם*מִסָּבִ)
י 22 
רֶץ
 בְּהָרֵ� וֹי אֶחJָד בָּאָ תָם לְג6  וְעָשִׂ�יתִי אֹ:

א  Jֹ ל וּמֶ?לֶךְ אֶחָ<ד יִ�הְיֶ$ה לְכֻלָּ�ם לְמֶ�לֶךְ וְל יִשְׂרָאֵ)
�וֹד ]יִ�הְיוּ[יִהְיֶה צוּ ע< א יֵחָ$ 6ֹ ם וְל �י גוֹיִ) �עוֹד
 לִשְׁנֵ

וֹד* וֹת ע� י מַמְלָכ� וֹד 23 לִשְׁתֵּ$ וּ ע� א יִ�טַמְּא� ?ֹ  וְל
ל פִּשְׁעֵיהֶ�ם בְּ  ם וּבְכֹ� וּצֵיהֶ) וּלֵיהֶם
 וּבְשִׁקּ� גִלּ�

וּ  תֵיהֶם
 אֲשֶׁ�ר חָטְא� ל מוֹשְׁבֹ� Jֹּם מִכ וְהוֹשַׁעְתִּ�י אֹתָ�
י  ם וַאֲנִ\ ם וְטִהַרְתJִּי אוֹתָם
 וְהָיוּ�לִ�י לְעָ) בָהֶ)

ים* ם לֵאלֹהִ� י דָוִד
 מֶ�לֶךְ 24  אֶהְיֶ$ה לָהֶ� Jִּוְעַבְד
ם וְרוֹעֶ$  �ה לְכֻלָּ�ם וּבְמִשְׁפָּטַ�י עֲלֵיהֶ) ד יִהְיֶ ה אֶחָ�

ם* וּ אוֹתָ� וּ וְעָשׂ$ י יִשְׁמְר� כוּ וְחֻקֹּתַ$  יֵלֵ)
י 25 רֶץ אֲשJֶׁר נָתַ
תִּי
 לְעַבְדִּ� וּ עַל�הָאָ�  וְיָשְׁב�

וּ  וֹתֵיכֶ�ם וְיָשְׁב� הּ אֲב� ר יָ�שְׁבוּ�בָ� ב אֲשֶׁ$ לְיַ�עֲקֹ)
Jי ם וּבְנֵ מָּה וּבְנֵיהֶ^ יהָ הֵ: Fֶם עָל  בְנֵיהֶם
 עַד�עוֹלָ)

ם* ם לְעוֹלָ� יא לָהֶ� י נָשִׂ$ �ד עַבְדִּ)  וְדָוִ
ית עוֹלָ�ם 26 וֹם בְּרִ$ ית שָׁל)  וְכָרַתJִּי לָהֶם
 בְּרִ�

ם וְנָתַתִּ?י  �ה אוֹתָ�ם וּנְתַתִּים
 וְהִרְבֵּיתִ�י אוֹתָ) יִהְיֶ
ם*  אֶת�מִקְדָּשִׁ<י בְּתוֹכָ�ם לְעוֹלָ�

 

27 
Jה מִשְׁכָּנִי ם  וְהָיָ $יתִי לָהֶ� ם וְהָיִ עֲלֵיהֶ)
ם* י לְעָ� מָּה יִ�הְיוּ�לִ$ אלֹהִ�ים וְהֵ�  לֵ�

 

שׁ 28 ה מְקַדֵּ� �י יְהוָ) 0י אֲנִ ם כִּ  וְיI�ָדְעוּ
 הַגּוֹיִ)
ם*  אֶת�יִשְׂרָאֵ�ל בִּהְי?וֹת מִקְדָּשִׁ<י בְּתוֹכָ�ם לְעוֹלָ�

 

 

20Tieni in mano sotto i loro occhi i legni 
sui quali hai scritto 21e di’ loro: Così di-
ce il Signore Dio: Ecco, io prenderò i 
figli d’Israele dalle nazioni fra le quali 
sono andati e li radunerò da ogni parte 
e li ricondurrò nella loro terra: 22farò di 
loro un solo popolo nella mia terra, sui 
monti d’Israele; un solo re regnerà su 
tutti loro e non saranno più due popoli, 
né saranno più divisi in due regni. 
23Non si contamineranno più con i loro 
idoli, con i loro abomini e con tutte le 
loro iniquità; li libererò da tutte le ribel-
lioni con cui hanno peccato, li purifi-
cherò e saranno il mio popolo e io sa-
rò il loro Dio.  
24Il mio servo Davide regnerà su di lo-
ro e vi sarà un unico pastore per tutti; 
seguiranno le mie norme, osserveran-
no le mie leggi e le metteranno in pra-
tica. 25Abiteranno nella terra che ho 
dato al mio servo Giacobbe. In quella 
terra su cui abitarono i loro padri, abi-
teranno essi, i loro figli e i figli dei loro 
figli, per sempre; il mio servo Davide 
sarà loro re per sempre.  
26Farò con loro un’alleanza di pace; 
sarà un’alleanza eterna con loro. Li 
stabilirò e li moltiplicherò e porrò il mio 
santuario in mezzo a loro per sempre. 
27In mezzo a loro sarà la mia dimora: 
io sarò il loro Dio ed essi saranno il 
mio popolo.  
28Le nazioni sapranno che io sono il 
Signore che santifico Israele, quando il 
mio santuario sarà in mezzo a loro per 
sempre».  

CAPITOLO 38 
Contro Gog, re di Magòg 

ר*1 י לֵאמֹ� י דְבַר�יְהוָ�ה אֵלַ$   וַיְהִ$

 
 
 

וֹג 2 
יךָ
 אֶל�גּוֹג
 אֶ�רֶץ הַמָּג) ם שJִׂים פָּנֶ  בֶּן�אָדָ�
יו א עָלָ� אשׁ מֶ�שֶׁךְ וְתֻבָ�ל וְהִנָּבֵ� �ֹ יא ר  *נְשִׂ\

 
 
 


יךָ
  וְאָ�מַ 3 Jי אֵלֶ �ה הִנְנִ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� רְתָּ) כֹּ$
ל* שֶׁךְ וְתֻבָ� אשׁ מֶ$ �ֹ יא ר וֹג נְשִׂ\  גּ)

 

1Mi fu rivolta questa parola del Signo-
re: 2«Figlio dell’uomo, volgiti verso 
Gog nel paese di Magòg, capo supre-
mo di Mesec e Tubal, e profetizza 
contro di lui. 
Annuncerai: 3Così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro di te Gog, capo supre-
mo di Mesec e Tubal; 
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20 καὶ ἔσονται αἱ ῥάβδοι, ἐφ᾽ αἷς σὺ ἔγρα-
ψας ἐπ᾽ αὐταῖς, ἐν τῇ χειρί σου ἐνώπιον αὐ-
τῶν, 21 καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς Τάδε λέγει κύριος 
κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ λαµβάνω πάντα οἶκον 
Ισραηλ ἐκ µέσου τῶν ἐθνῶν, οὗ εἰσήλθοσαν 
ἐκεῖ, καὶ συνάξω αὐτοὺς ἀπὸ πάντων τῶν 
περικύκλῳ αὐτῶν καὶ εἰσάξω αὐτοὺς εἰς τὴν 
γῆν τοῦ Ισραηλ· 22 καὶ δώσω αὐτοὺς εἰς 
ἔθνος ἓν ἐν τῇ γῇ µου καὶ ἐν τοῖς ὄρεσιν 
Ισραηλ, καὶ ἄρχων εἷς ἔσται αὐτῶν, καὶ οὐκ 
ἔσονται ἔτι εἰς δύο ἔθνη οὐδὲ µὴ διαιρεθῶ-
σιν οὐκέτι εἰς δύο βασιλείας, 23 ἵνα µὴ µιαί-
νωνται ἔτι ἐν τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν. καὶ ῥύ-
σοµαι αὐτοὺς ἀπὸ πασῶν τῶν ἀνοµιῶν 
αὐτῶν, ὧν ἡµάρτοσαν ἐν αὐταῖς, καὶ καθα-
ριῶ αὐτούς, καὶ ἔσονταί µοι εἰς λαόν, καὶ 
ἐγὼ κύριος ἔσοµαι αὐτοῖς εἰς θεόν. 24 καὶ ὁ 
δοῦλός µου ∆αυιδ ἄρχων ἐν µέσῳ αὐτῶν, 
καὶ ποιµὴν εἷς ἔσται πάντων· ὅτι ἐν τοῖς 
προστάγµασίν µου πορεύσονται καὶ τὰ κρί-
µατά µου φυλάξονται καὶ ποιήσουσιν αὐτά.  

 

25 καὶ κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν, ἣν 
ἐγὼ δέδωκα τῷ δούλῳ µου Ιακωβ, οὗ κατῴ-
κησαν ἐκεῖ οἱ πατέρες αὐτῶν· καὶ κατοική-
σουσιν ἐπ᾽ αὐτῆς αὐτοί, καὶ ∆αυιδ ὁ δοῦλός 
µου ἄρχων αὐτῶν ἔσται εἰς τὸν αἰῶνα.  
 
 

26 καὶ διαθήσοµαι αὐτοῖς διαθήκην εἰρήνης, 
διαθήκη αἰωνία ἔσται µετ᾽ αὐτῶν· καὶ θήσω 
τὰ ἅγιά µου ἐν µέσῳ αὐτῶν εἰς τὸν αἰῶνα. 
 
 
 

27 καὶ ἔσται ἡ κατασκήνωσίς µου ἐν αὐτοῖς, 
καὶ ἔσοµαι αὐτοῖς θεός, καὶ αὐτοί µου ἔσον-
ται λαός. 28 καὶ γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι ἐγώ 
εἰµι κύριος ὁ ἁγιάζων αὐτοὺς ἐν τῷ εἶναι τὰ 
ἅγιά µου ἐν µέσῳ αὐτῶν εἰς τὸν αἰῶνα. 

 
 
 
 
 

 

20 erunt autem ligna super quae scrip-
seris in manu tua in oculis eorum 
 
 

21 et dices ad eos haec dicit Dominus 
Deus ecce ego adsumam filios Israhel 
de medio nationum ad quas abierunt 
et congregabo eos undique et addu-
cam eos ad humum suam 22 et fa-
ciam eos gentem unam in terra in 
montibus Israhel et rex unus erit omni-
bus imperans et non erunt ultra duae 
gentes nec dividentur amplius in duo 
regna 23 neque polluentur ultra in ido-
lis suis et abominationibus suis et in 
cunctis iniquitatibus suis et salvos eos 
faciam de universis sedibus suis in 
quibus peccaverunt et mundabo eos 
et erunt mihi populus et ego ero eis 
Deus 24 et servus meus David rex 
super eos et pastor unus erit omnium 
eorum in iudiciis meis ambulabunt et 
mandata mea custodient et facient ea  

 
 
 
 
 
 
 

25 et habitabunt super terram quam 
dedi servo meo Iacob in qua habitave-
runt patres vestri et habitabunt super 
eam ipsi et filii eorum et filii filiorum eo-
rum usque in sempiternum et David 
servus meus princeps eorum in perpe-
tuum 26 et percutiam illis foedus pacis 
pactum sempiternum erit eis et funda-
bo eos et multiplicabo et dabo sanctifi-
cationem meam in medio eorum in 
perpetuum 
 

27 et erit tabernaculum meum in eis et 
ero eis Deus et ipsi erunt mihi populus 
28 et scient gentes quia ego Dominus 
sanctificator Israhel cum fuerit sanctifi-
catio mea in medio eorum in perpe-
tuum. 

CAPITOLO 38 
                  Contro Gog, re di Magòg  Ap 20,7-10 

1 Καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός µε λέγων  
 
 
 

2 Υἱὲ ἀνθρώπου, στήρισον τὸ πρόσωπόν 
σου ἐπὶ Γωγ καὶ τὴν γῆν τοῦ Μαγωγ, ἄρχον-
τα Ρως, Μοσοχ καὶ Θοβελ, καὶ προφήτευσον 
ἐπ᾽ αὐτὸν 3 καὶ εἰπὸν αὐτῷ Τάδε λέγει κύ-
ριος κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ Γωγ ἄρχοντα 
Ρως, Μοσοχ καὶ Θοβελ  

 

1 Et factus est sermo Domini ad me 
dicens 
 

2 fili hominis pone faciem tuam contra 
Gog terram Magog principem capitis 
Mosoch et Thubal et vaticinare de eo 
3 et dices ad eum haec dicit Dominus 
Deus ecce ego ad te Gog principem 
capitis Mosoch et Thubal 
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�יךָ 4 ים בִּלְחָיֶ י חַחִ� יךָ וְנָתַתִּ$ וֹבַבְתִּ)  וְשׁ�
D אוֹ ךָ סוּסִ�ים וְהוֹצֵאתִי Bֶחֵיל�תְךָ
 וְאֶת�כָּל

 
ל רָב ם קָהָ$ 
 כֻּלָּ) ים לְבֻשJֵׁי מִכְלוֹל וּפָרָשִׁ�
ם* וֹת כֻּלָּ� י חֲרָב� ן תֹּפְשֵׂ$ �ה וּמָגֵ)  צִנָּ

 

ע*5 וּט אִתָּ�ם כֻּלָּ�ם מָגֵ$ן וְכוֹבָ� וּשׁ וּפ� ס כּ$   פָּרַ<

 

ה יַרְכְּ 6 וֹגַרְמָ) יהָ ב0ֵּית תּ� 0מֶר וְכָל�אֲגַפֶּ) י  גֹּ תֵ$
ךְ* ים רַבִּ�ים אִתָּ� וֹן וְאֶת�כָּל�אֲגַפָּ�יו עַמִּ$  צָפ�

 

ה וְכָל�קְהָלֶ�ךָ 7  הִכֹּן
 וְהָכֵ�ן לְךָ) אַתָּ\
ר* ם לְמִשְׁמָ� $יתָ לָהֶ�  הַנִּקְהָלִ�ים עָלֶ�יךָ וְהָיִ

 

ים 8 Bִית הַשָּׁנ  מִיָּמִ�ים רַבִּיםY תִּפָּקֵדX בְּאַחֲר6ִ
וֹא� אֶל�אֶ�רֶץ� מְשׁוֹ רֶב מְקֻבֶּ
צֶת
 תָּב� בֶ�בֶת מֵחֶ�

ל אֲשֶׁר�הָי$וּ  י יִשְׂרָאֵ) 0ל הָרֵ� ים עַ מֵעַמִּ�ים רַבִּ)
אָה  ה תָּמִ�יד וְהִיא
 מֵעַמִּ�ים הוּצָ) לְחָרְבָּ�

ם* טַח כֻּלָּ� וּ לָבֶ� 
יתָ
 כַּשֹּׁאָ�ה 9 וְיָשְׁב$  וְעָלִ
 
�ה אַתָּה הְיֶ רֶץ תִּ� וֹת הָאָ� <Iן לְכַסּ$ וֹא כֶּעָנָ תָב)

ךְ* סוְכָל ים רַבִּ�ים אוֹתָ� יךָ וְעַמִּ$ �אֲגַפֶּ) 

 

וּא 10 �ה� בַּיּ�וֹם הַה� �ה וְהָיָ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כֹּ$
בֶת  ךָ וְחָשַׁבְתָּ� מַחֲשֶׁ$ וּ דְבָרִים
 עַל�לְבָבֶ) Jיַעֲל

ה* וֹת 11 רָעָ� עֱלֶה
 עַל�אֶ�רֶץ פְּרָז)  וְאָמַרְתָּ� אֶ�
י לָ  ים יֹשְׁבֵ� קְטִ) שְׁבִים
 אָבוֹא
 הַשֹּׁ� ם יֹ� בֶ�טַח כֻּלָּ�

ם* ין לָהֶ� יִם אֵ$ יחַ וּדְלָתַ� ה וּבְרִ$  בְּאֵ�ין חוֹמָ)

12 Bָיב יָדְך ז בַּ�ז לְהָש6ִׁ ל שָׁלָ�ל וְלָבֹ�  לִשְׁלֹ$
ם  ת וְאֶל�עַם
 מְאֻסָּ�ף מִגּוֹיִ) וֹת נוֹשָׁבֹ� עַל�חֳרָב�
רֶץ* וּר הָאָ� י עַל�טַבּ$ ן יֹשְׁבֵ� �ה וְקִנְיָ)  עֹשֶׂה
 מִקְנֶ

י תַרְשJִׁישׁ 13 דְדָן וְסֹחֲר6ֵ א וּ: Fָשְׁב 
 
 ל שָׁלָל Jֹוּ לְךָ) הֲלִשְׁל וְכָל�כְּפִרֶ
יהָ
 יאֹמְר�

ז הִקְהַ�לְתָּ קְהָלֶ�ךָ לָשֵׂ�את�  ז בַּ� א הֲלָבֹ$ אַתָּ�ה בָ)
ל  ן לִשְׁלֹ� �ה וְקִנְיָ) ב לָקַ
חַת
 מִקְנֶ כֶּ�סֶף וְזָהָ�

וֹל* ס ם  לָכֵן
 הִנָּבֵ�א14 שָׁלָ$ל גָּד�  בֶן�אָדָ)
וֹא�  �ה הֲל� �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ� וֹג כֹּ$ וְאָמַרְתָּ� לְג)
טַח  בֶת עַמִּ?י יִשְׂרָאֵ<ל לָבֶ� וּא בְּש6ֶׁ בַּיּ�וֹם הַה�

ע* וֹן 15  תֵּדָ� וֹמְךָ
 מִיַּרְכְּתֵ�י צָפ) וּבJָאתָ מִמְּק�
 
ים רַבִּ�ים אִתָּ�ךְ רֹכְבJֵי סוּסִים ה וְעַמִּ$ אַתָּ\

ם קָהָ$  ב*כֻּלָּ) יִל רָ� וֹל וְחַ$  ל גָּד�

 

4io ti aggirerò, ti metterò ganci alle ma-
scelle e ti farò uscire con tutto il tuo eser-
cito, cavalli e cavalieri, tutti ben equipag-
giati, tutti muniti di spada, truppa immen-
sa con scudi grandi e piccoli. 5La Persia, 
l’Etiopia e Put sono con loro, tutti con 
scudi ed elmi. 6Gomer e tutte le sue 
schiere, la casa di Togarmà, le estreme 
regioni del settentrione e tutte le loro 
schiere. Popoli numerosi sono con te. 
7Sta’ pronto, fa’ i preparativi insieme con 
tutta la moltitudine che si è radunata 
intorno a te: sii a mia disposizione. 
8Dopo molto tempo ti sarà dato l’ordine: 
alla fine degli anni tu andrai contro una 
nazione che è sfuggita alla spada, che in 
mezzo a molti popoli si è radunata sui 
monti d’Israele, rimasti lungamente de-
serti. Essa è uscita dai popoli e tutti abi-
tano tranquilli. 9Tu vi salirai, vi giungerai 
come un uragano: sarai come un nembo 
che avvolge la terra, tu con tutte le tue 
schiere e con i popoli numerosi che sono 
con te. 10Così dice il Signore Dio: In quel 
giorno ti sorgeranno in mente dei pensie-
ri e concepirai progetti malvagi. 11Tu di-
rai: “Andrò contro una terra indifesa, as-
salirò quelli che abitano tranquilli e se ne 
stanno sicuri, che abitano tutti in luoghi 
senza mura, che non hanno né sbarre 
né porte”, 12per depredare, saccheggia-
re, mettere la mano su rovine ora ripo-
polate e sopra un popolo che si è riunito 
dalle nazioni, dedito agli armenti e ai 
propri affari, che abita al centro della ter-
ra. 13Saba, Dedan, i commercianti di Tar-
sis e tutti i suoi leoncelli ti domanderan-
no: “Vieni per saccheggiare? Hai radu-
nato la tua gente per venire a depredare 
e portare via argento e oro, per rapire ar-
menti e averi e per fare grosso bottino?”. 
14Perciò profetizza, figlio dell’uomo, e an-
nuncia a Gog: Così dice il Signore Dio: 
In quel giorno, quando il mio popolo Isra-
ele dimorerà del tutto sicuro, tu ti leverai, 
15verrai dalla tua dimora, dagli estremi 
confini del settentrione, tu e i popoli nu-
merosi che sono con te, tutti su cavalli, 
una turba grande, un esercito potente. 
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4 καὶ συνάξω σε καὶ πᾶσαν τὴν δύναµίν σου, 
ἵππους καὶ ἱππεῖς ἐνδεδυµένους θώρακας 
πάντας, συναγωγὴ πολλή, πέλται καὶ περικε-
φαλαῖαι καὶ µάχαιραι, 5 Πέρσαι καὶ Αἰθίο-
πες καὶ Λίβυες, πάντες περικεφαλαίαις καὶ 
πέλταις, 6 Γοµερ καὶ πάντες οἱ περὶ αὐτόν, 
οἶκος τοῦ Θεργαµα ἀπ᾽ ἐσχάτου βορρᾶ καὶ 
πάντες οἱ περὶ αὐτόν, καὶ ἔθνη πολλὰ µετὰ 
σοῦ· 7 ἑτοιµάσθητι ἑτοίµασον σεαυτὸν σὺ 
καὶ πᾶσα ἡ συναγωγή σου οἱ συνηγµένοι 
µετὰ σοῦ καὶ ἔσῃ µοι εἰς προφυλακήν. 8 ἀφ᾽ 
ἡµερῶν πλειόνων ἑτοιµασθήσεται καὶ ἐπ᾽ 
ἐσχάτου ἐτῶν ἐλεύσεται καὶ ἥξει εἰς τὴν γῆν 
τὴν ἀπεστραµµένην ἀπὸ µαχαίρας, συνηγµέ-
νων ἀπὸ ἐθνῶν πολλῶν, ἐπὶ γῆν Ισραηλ, ἣ 
ἐγενήθη ἔρηµος δι᾽ ὅλου· καὶ οὗτος ἐξ ἐθνῶν 
ἐξελήλυθεν, καὶ κατοικήσουσιν ἐπ᾽ εἰρήνης 
ἅπαντες. 9 καὶ ἀναβήσῃ ὡς ὑετὸς καὶ ἥξεις 
ὡς νεφέλη κατακαλύψαι γῆν καὶ ἔσῃ σὺ καὶ 
πάντες οἱ περὶ σὲ καὶ ἔθνη πολλὰ µετὰ σοῦ.  
10 τάδε λέγει κύριος κύριος Καὶ ἔσται ἐν τῇ 
ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἀναβήσεται ῥήµατα ἐπὶ τὴν 
καρδίαν σου, καὶ λογιῇ λογισµοὺς πονηροὺς 
11 καὶ ἐρεῖς ᾿Αναβήσοµαι ἐπὶ γῆν ἀπερριµµέ-
νην, ἥξω ἐπὶ ἡσυχάζοντας ἐν ἡσυχίᾳ καὶ 
οἰκοῦντας ἐπ᾽ εἰρήνης, πάντας κατοικοῦντας 
γῆν, ἐν ᾗ οὐχ ὑπάρχει τεῖχος οὐδὲ µοχλοί, 
καὶ θύραι οὐκ εἰσὶν αὐτοῖς, 12 προνοµεῦσαι 
προνοµὴν καὶ σκυλεῦσαι σκῦλα αὐτῶν τοῦ 
ἐπιστρέψαι χεῖρά σου εἰς τὴν ἠρηµωµένην, ἣ 
κατῳκίσθη, καὶ ἐπ᾽ ἔθνος συνηγµένον ἀπὸ 
ἐθνῶν πολλῶν πεποιηκότας κτήσεις κατοι-
κοῦντας ἐπὶ τὸν ὀµφαλὸν τῆς γῆς. 13 Σαβα 
καὶ ∆αιδαν καὶ ἔµποροι Καρχηδόνιοι καὶ 
πᾶσαι αἱ κῶµαι αὐτῶν ἐροῦσίν σοι Εἰς 
προνοµὴν τοῦ προνοµεῦσαι σὺ ἔρχῃ καὶ 
σκυλεῦσαι σκῦλα; συνήγαγες συναγωγήν σου 
λαβεῖν ἀργύριον καὶ χρυσίον, ἀπενέγκασθαι 
κτῆσιν τοῦ σκυλεῦσαι σκῦλα; 14 διὰ τοῦτο 
προφήτευσον, υἱὲ ἀνθρώπου, καὶ εἰπὸν τῷ 
Γωγ Τάδε λέγει κύριος Οὐκ ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
ἐκείνῃ ἐν τῷ κατοικισθῆναι τὸν λαόν µου 
Ισραηλ ἐπ᾽ εἰρήνης ἐγερθήσῃ; 15 καὶ ἥξεις ἐκ 
τοῦ τόπου σου ἀπ᾽ ἐσχάτου βορρᾶ καὶ ἔθνη 
πολλὰ µετὰ σοῦ, ἀναβάται ἵππων πάντες, 
συναγωγὴ µεγάλη καὶ δύναµις πολλή,  

 

4 et circumagam te et ponam frenum 
in maxillis tuis et educam te et omnem 
exercitum tuum equos et equites ves-
titos loricis universos multitudinem ma-
gnam hastam et clypeum arripientium 
et gladium 5 Persae Aethiopes et Ly-
bies cum eis omnes scutati et galeati  
6 Gomer et universa agmina eius do-
mus Thogorma latera aquilonis et to-
tum robur eius populique multi tecum 
7 praepara et instrue te et omnem 
multitudinem tuam quae coacervata 
est ad te et esto eis in praeceptum  
8 post dies multos visitaberis in novis-
simo annorum venies ad terram quae 
reversa est a gladio congregata est de 
populis multis ad montes Israhel qui 
fuerunt deserti iugiter haec de populis 
educta est et habitaverunt in ea con-
fidenter universi 9 ascendens autem 
quasi tempestas venies et quasi nu-
bes ut operias terram tu et omnia ag-
mina tua et populi multi tecum 10 haec 
dicit Dominus Deus in die illa ascen-
dent sermones super cor tuum et co-
gitabis cogitationem pessimam 11 et 
dices ascendam ad terram absque 
muro veniam ad quiescentes habitan-
tesque secure omnes habitant sine 
muro vectes et portae non sunt eis 12 
ut diripias spolia et invadas praedam 
ut inferas manum tuam super eos qui 
deserti fuerant et postea restituti et 
super populum qui est congregatus ex 
gentibus qui possidere coepit et esse 
habitator umbilici terrae 13 Seba et 
Dedan et negotiatores Tharsis et om-
nes leones eius dicent tibi numquid ad 
sumenda spolia tu venis ecce ad diri-
piendam praedam congregasti multitu-
dinem tuam ut tollas argentum et au-
rum auferas supellectilem atque sub-
stantiam et diripias manubias infinitas 
 

14 propterea vaticinare fili hominis et 
dices ad Gog haec dicit Dominus 
Deus numquid non in die illo cum ha-
bitaverit populus meus Israhel confi-
denter scies  
15 et venies de loco tuo a lateribus 
aquilonis tu et populi multi tecum 
ascensores equorum universi coetus 
magnus et exercitus vehemens 
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יתָ
 עַל�עַמִּ� 16 וֹת  וְעָלִ �Iן לְכַסּ� עָנָ ל כֶּ� י יִשְׂרָאֵ)
 
ה וַהֲבִאוֹתִ
יךָ הְיֶ� ים תִּ� Bִית הַיָּמ הָאָ�רֶץ בְּאַחֲר6ִ

י  ם אֹתִ� Bִעַת הַגּוֹי D ד6ַּ י לְמַעַן עַל�אַרְצִ)
וֹג* ס ם גּ�  בְּהִקָּדְשִׁ$י בְךָ< לְעֵינֵיהֶ�

 

וּא 17 אַתָּה�ה6 ה הַ� �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�
 Bַּדִּב�ים בְּיַד
 עֲבָדַי
 אֲשֶׁר רְתִּי בְּיָמִ�ים קַדְמוֹנִ�

�ים  ם שָׁנִ ים הָהֵ� נִּבְּאִ<ים בַּיָּמִ$ ל הַ� נְבִיאֵ�י יִשְׂרָאֵ)
ם* ס  לְהָבִ$יא אֹתְךָ� עֲלֵיהֶ�

 

18 
וֹא גוֹג וֹם בּ$ וּא בְּי6 �ה� בַּיּ�וֹם הַה�  וְהָיָ
�ה תַּעֲלֶ$  �י יְהוִ ם אֲדֹנָ ל נְאֻ� ה עַל�אַדְמַ�ת יִשְׂרָאֵ)

י* י בְּאַפִּ�  חֲמָתִ�

 

י דִּבַּ�רְתִּי 19 י בְאֵשׁ�עֶבְרָתִ�  וּבְקִנְאָתִ$
וֹל עַ�ל  וּא יִ�הְיֶה
 רַ�עַשׁ גָּד) א� בַּיּ�וֹם הַה� �ֹ אִם�ל

ל* ת יִשְׂרָאֵ�  אַדְמַ$

 

יִם 20 Bַוֹף הַשָּׁמ �י הַיָּםD וְע6 י דְּגֵ Fַוּ מִפָּנ  וְרָעֲשׁ�
 
ה וְכָל�הָרֶ
מֶשׂ �ת הַשָּׂדֶ�  הָרֹמֵ�שׂ וְחַיַּ

�י  ר עַל�פְּנֵ ם אֲשֶׁ� אָדָ) 
 הָ� ה וְכֹל אֲדָמָ) עַל�הָ�
וֹת  ים וְנָ�פְלוּ
 הַמַּדְרֵג) וּ הֶהָרִ� הָאֲדָמָ�ה וְנֶהֶרְס�

וֹל* רֶץ תִּפּ� ה לָאָ$  וְכָל�חוֹמָ�

 

ם 21 רֶב נְאֻ� אתִי עָלJָיו לְכָל�הָרַי
 חֶ)  וְקָר6ָ
יו תִּ�  רֶב אִ�ישׁ בְּאָחִ$ �ה חֶ$ �י יְהוִ  הְיֶ�ה*אֲדֹנָ

 

�שֶׁם 22 וֹ בְּדֶ�בֶר וּבְדָ�ם וְגֶ י אִתּ�  וְנִשְׁפַּטְתִּ$
ית אַמְטJִיר  ישׁ אֵ�שׁ וְגָפְרִ� Bִי אֶלְגָּב שׁוֹטֵףD וְאַבְנ6ֵ

ר  ים רַבִּ�ים אֲשֶׁ$ יו וְעַל�עַמִּ$  עָלָיו
 וְעַל�אֲגַפָּ)

 

וֹ* י 23 אִתּ� וֹדַעְתִּ) י וְנ�   וְהִתְגַּדִּלְתִּי
 וְהִתְקַדִּשְׁתִּ)

 

י�אֲנִ$י יְהוָ�ה* ס וּ כִּ� �ם רַבִּ�ים וְיָדְע�  לְעֵינֵ�י גּוֹיִ

 

 

16Verrai contro il mio popolo Israele, co-
me un nembo per coprire la terra. Alla 
fine dei giorni io ti manderò sulla mia 
terra perché le nazioni mi conoscano 
quando per mezzo tuo, o Gog, manifes-
terò la mia santità davanti ai loro occhi. 
17Così dice il Signore Dio: Non sei tu 
quegli di cui parlai nei tempi antichi per 
mezzo dei miei servi, i profeti d’Israele, i 
quali, in quei tempi e per molti anni, pro-
fetizzarono che io ti avrei mandato con-
tro di loro?  
18Ma quando Gog giungerà nella terra 
d’Israele – oracolo del Signore Dio – di-
vamperà la mia collera.  
19Nella mia gelosia e nel mio furore ar-
dente io vi dichiaro: In quel giorno ci sarà 
un grande terremoto nella terra d’Israele:  
20davanti a me tremeranno i pesci del 
mare, gli uccelli del cielo, gli animali sel-
vatici, tutti i rettili che strisciano sul terre-
no e ogni uomo che è sulla terra: i monti 
franeranno, le rocce cadranno e ogni 
muro rovinerà al suolo. 
21Contro di lui, su tutti i monti d’Israele, 
chiamerò la spada.  
Oracolo del Signore Dio.  
La spada di ognuno di loro sarà contro il 
proprio fratello.  
22Farò giustizia di lui con la peste e con il 
sangue: riverserò su di lui e le sue schie-
re, sopra i popoli numerosi che sono con 
lui, una pioggia torrenziale, grandine co-
me pietre, fuoco e zolfo.  
23Io mostrerò la mia potenza e la mia 
santità e mi rivelerò davanti a nazioni nu-
merose e sapranno che io sono il Signo-
re.  

CAPITOLO 39 

וֹג וְאָ�מַ 1  רְתָּ)  וְאַתJָּה בֶן�אָדָם
 הִנָּבֵ�א עַל�גּ)

 

יא  וֹג נְשִׂ\ 
יךָ
 גּ) Jי אֵלֶ �ה הִנְנִ �י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ�  כֹּ$

 

ל* שֶׁךְ וְתֻבָ� אשׁ מֶ$ �ֹ יךָ 2 ר   וְשֹׁבַבְתִּ
יךָ
 וְשִׁשֵּׁאתִ)

 

וֹן וַהֲבִאוֹתִ�ךָ  יךָ מִיַּרְכְּתֵ�י צָפ�  וְהַעֲלִיתִ�

 

ל* י יִשְׂרָאֵ� �ד3 עַל�הָרֵ$ י קַשְׁתְּךָ� מִיַּ    וְהִכֵּיתִ$
 

יל* $ד יְמִינְךָ� אַפִּ� יךָ מִיַּ  שְׂמאֹולֶ�ךָ וְחִצֶּ\

 

1E tu, figlio dell’uomo, profetizza contro 
Gog e annuncia: Così dice il Signore 
Dio: Eccomi contro di te, Gog, capo su-
premo di Mesec e Tubal. 2Io ti sospin-
gerò e ti condurrò e dagli estremi confini 
del settentrione ti farò salire e ti porterò 
sui monti d’Israele. 3Spezzerò l’arco nel-
la tua mano sinistra e farò cadere le frec-
ce dalla tua mano destra. 
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16 καὶ ἀναβήσῃ ἐπὶ τὸν λαόν µου Ισραηλ ὡς 
νεφέλη καλύψαι γῆν· ἐπ᾽ ἐσχάτων τῶν ἡµε-
ρῶν ἔσται, καὶ ἀνάξω σε ἐπὶ τὴν γῆν µου, 
ἵνα γνῶσιν πάντα τὰ ἔθνη ἐµὲ ἐν τῷ ἁγιασ-
θῆναί µε ἐν σοὶ ἐνώπιον αὐτῶν.  
17 τάδε λέγει κύριος κύριος τῷ Γωγ Σὺ εἶ 
περὶ οὗ ἐλάλησα πρὸ ἡµερῶν τῶν ἔµπροσθεν 
διὰ χειρὸς τῶν δούλων µου προφητῶν τοῦ 
Ισραηλ ἐν ταῖς ἡµέραις ἐκείναις καὶ ἔτεσιν 
τοῦ ἀγαγεῖν σε ἐπ᾽ αὐτούς.  
18 καὶ ἔσται ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἐν ἡµέρᾳ, ᾗ 
ἂν ἔλθῃ Γωγ ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ, λέγει 
κύριος κύριος, ἀναβήσεται ὁ θυµός µου  
19 καὶ ὁ ζῆλός µου. ἐν πυρὶ τῆς ὀργῆς µου 
ἐλάλησα Εἰ µὴν ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἔσται 
σεισµὸς µέγας ἐπὶ γῆς Ισραηλ,  
20 καὶ σεισθήσονται ἀπὸ προσώπου κυρίου 
οἱ ἰχθύες τῆς θαλάσσης καὶ τὰ πετεινὰ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ τὰ θηρία τοῦ πεδίου καὶ πάντα 
τὰ ἑρπετὰ τὰ ἕρποντα ἐπὶ τῆς γῆς καὶ πάντες 
οἱ ἄνθρωποι οἱ ἐπὶ προσώπου τῆς γῆς, καὶ 
ῥαγήσεται τὰ ὄρη, καὶ πεσοῦνται αἱ φάραγ-
γες, καὶ πᾶν τεῖχος ἐπὶ τὴν γῆν πεσεῖται.  
 

21 καὶ καλέσω ἐπ᾽ αὐτὸν πᾶν φόβον, λέγει 
κύριος· µάχαιρα ἀνθρώπου ἐπὶ τὸν ἀδελφὸν 
αὐτοῦ ἔσται.  
 

22 καὶ κρινῶ αὐτὸν θανάτῳ καὶ αἵµατι καὶ 
ὑετῷ κατακλύζοντι καὶ λίθοις χαλάζης, καὶ 
πῦρ καὶ θεῖον βρέξω ἐπ᾽ αὐτὸν καὶ ἐπὶ πάν-
τας τοὺς µετ᾽ αὐτοῦ καὶ ἐπ᾽ ἔθνη πολλὰ µετ᾽ 
αὐτοῦ. 
 

23 καὶ µεγαλυνθήσοµαι καὶ ἁγιασθήσοµαι 
καὶ ἐνδοξασθήσοµαι καὶ γνωσθήσοµαι ἐναν-
τίον ἐθνῶν πολλῶν, καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ 
εἰµι κύριος. 

 
 
 
 
 

 

16 et ascendes super populum meum 
Israhel quasi nubes ut operias terram 
in novissimis diebus eris et adducam 
te super terram meam ut sciant gentes 
me cum sanctificatus fuero in te in 
oculis eorum o Gog 
 
 

17 haec dicit Dominus Deus tu ergo 
ille es de quo locutus sum in diebus 
antiquis in manu servorum meorum 
prophetarum Israhel qui prophetave-
runt in diebus illorum temporum ut ad-
ducerem te super eos 
 
 

18 et erit in die illa in die adventus 
Gog super terram Israhel ait Dominus 
Deus ascendet indignatio mea in furo-
re meo 
 
 

19 et in zelo meo in igne irae meae 
locutus sum quia in die illa erit com-
motio magna super terram Israhel 
 
 

20 et commovebuntur a facie mea pi-
sces maris et volucres caeli et bestiae 
agri et omne reptile quod movetur su-
per humum cunctique homines qui 
sunt super faciem terrae et subverten-
tur montes et cadent sepes et omnis 
murus in terra corruet 
 
 
 

21 et convocabo adversum eum in 
cunctis montibus meis gladium ait Do-
minus Deus gladius uniuscuiusque in 
fratrem suum dirigetur 
 
 

22 et iudicabo eum peste et sanguine 
et imbre vehementi et lapidibus inmen-
sis ignem et sulphur pluam super eum 
et super exercitum eius et super popu-
los multos qui sunt cum eo 
 
 
 
 

23 et magnificabor et sanctificabor et 
notus ero in oculis gentium multarum 
et scient quia ego Dominus. 

CAPITOLO 39 
1 Καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, προφήτευσον ἐπὶ 
Γωγ καὶ εἰπόν Τάδε λέγει κύριος ᾿Ιδοὺ ἐγὼ 
ἐπὶ σὲ Γωγ ἄρχοντα Ρως, Μοσοχ καὶ Θοβελ  
2 καὶ συνάξω σε καὶ καθοδηγήσω σε καὶ ἀνα-
βιβῶ σε ἀπ᾽ ἐσχάτου τοῦ βορρᾶ καὶ ἀνάξω 
σε ἐπὶ τὰ ὄρη τοῦ Ισραηλ. 3 καὶ ἀπολῶ τὸ 
τόξον σου ἀπὸ τῆς χειρός σου τῆς ἀρισ-
τερᾶς καὶ τὰ τοξεύµατά σου ἀπὸ τῆς χειρός 
σου τῆς δεξιᾶς καὶ καταβαλῶ σε  

 

1 Tu autem fili hominis vaticinare ad-
versum Gog et dices haec dicit Domi-
nus Deus ecce ego super te Gog prin-
cipem capitis Mosoch et Thubal 
2 et circumagam te et seducam te et 
ascendere faciam de lateribus aquilo-
nis et adducam te super montes Isra-
hel 3 et percutiam arcum tuum in ma-
nu sinistra tua et sagittas tuas de ma-
nu dextera tua deiciam 
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ו4ֹ ל תִּפּ� Bֵי יִשְׂרָא ל אַתָּה
  עַל�הָר6ֵ
יט  ים אֲשֶׁ�ר אִתָּ�ךְ לְע6ֵ יךָ וְעַמִּ� וְכָל�אֲגַפֶּ)
יךָ  ה נְתַתִּ$ $ת הַשָּׂדֶ� <Iף וְחַיַּ וֹר כָּל�כָּנָ צִפּ?

ה*  לְאָכְלָ�
רְתִּי 5 �י דִבַּ) 0י אֲנִ וֹל כִּ ה תִּפּ�  עַל�פְּנֵ$י הַשָּׂדֶ�

ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�
וֹג וּבְ 6 י הָאִיִּ�ים  וְשִׁלַּחְתִּי�אֵ�שׁ בְּמָג) יֹשְׁבֵ$

וּ כִּי�אֲנִ$י יְהוָ�ה*  לָבֶ�טַח וְיָדְע�
יעַ בְּתוֹךְ
 עַמִּ�י 7 י אוֹדִ� Bִׁם קָדְש  וְאֶת�ש6ֵׁ

וֹד  ל אֶת�שֵׁם�קָדְשִׁ�י ע� א�אַחֵ$ �ֹ ל וְל יִשְׂרָאֵ)
וֹשׁ  ה קָד� �י יְהוָ) וּ הַגּוֹיִם
 כִּי�אֲנִ Jוְיָדְע

ל*  בְּיִשְׂרָאֵ�
Jה בָאָה
 וְנִ�הְ 8 וּא  הִנֵּ �ה ה$ �י יְהוִ ם אֲדֹנָ תָה נְאֻ� יָ)

רְתִּי* ר דִּבַּ�  הַיּ�וֹם אֲשֶׁ$
הִשִּׂיקוּ 9 וּ וְ: Fל וּבִעֲר י יִשְׂרָאֵ� Iיָצְא̂וּ יֹשְׁבֵ�י� עָרֵ�  וְ�

ל  ים וּבְמַקֵּ$ שֶׁת וּבְחִצִּ) Jן וְצִנָּה
 בְּקֶ� שֶׁק וּמָגֵ בְּנ6ֶ
בַע שָׁנִ�  שׁ שֶׁ$ וּ בָהֶ<ם אֵ� מַח וּבִעֲר$  ים*יָ�ד וּבְרֹ�

א 10 Jֹ ה וְל ים מִן�הַשָּׂדֶ� Bִוּ עֵצ א�יִשְׂא6 �ֹ  וְל
עֲרוּ�אֵ�שׁ  י בַנֶּ�שֶׁק יְבַ� ים כִּ$ יַחְטְבוּ
 מִן�הַיְּעָרִ)
ם  זְזֵיהֶ) זְזוּ
 אֶת�בֹּ� ם וּבָ� וּ אֶת�שֹׁלְלֵיהֶ� וְשָׁלְל�

ה* ס ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�
ו11ֹ � מְק� Dוּא אֶתֵּ�ן לְגוֹג Fה בַיּ�וֹם הַה� ם  וְהָיָ ם�ש6ָׁ

ם  בְרִים
 קִדְמַ�ת הַיָּ) Jי הָעֹ� ל גֵּ בֶר בְּיִשְׂרָאֵ� Bֶק
ם  בְרוּ שָׁ� ים וְקָ� בְרִ� יא אֶת�הָעֹ� מֶת הִ� וְחֹסֶ$

וֹן  וּ גֵּ�יא הֲמ$ רְא) ה וְקָ� אֶת�גּוֹג
 וְאֶת�כָּל�הֲמוֹנֹ)
וֹג*  גּ�
עַן טַהֵ�ר 12 ל לְמַ�  וּקְבָרוּם
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)

ים*אֶת�הָאָ�רֶץ שִׁבְעָ�ה   חֳדָשִׁ�
ם 13 רֶץ וְהָיָ$ה לָהֶ� �ם הָאָ) בְרוּ
 כָּל�עַ  וְקָ�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* י נְאֻ� �בְדִ) 0וֹם הִכָּ  לְשֵׁ�ם י
רֶץ 14 ים בָּאָ) י תָמJִיד יַבְדִּ
ילוּ
 עֹבְרִ�  וְאַנְש6ֵׁ

ים  ים אֶת�הַנּוֹתָרִ< ים אֶת�הָעֹבְרִ� מְקַבְּרִ�
הֲרָ�הּ מִקְ  רֶץ לְטַ� ה עַל�פְּנֵ$י הָאָ� צֵ$

רוּ* ה�חֳדָשִׁ�ים יַחְקֹ�  שִׁבְעָ�

 

4Tu cadrai sui monti d’Israele con tutte le 
tue schiere e i popoli che sono con te: ti 
ho destinato in pasto agli uccelli rapaci 
d’ogni specie e alle bestie selvatiche. 
5Tu sarai abbattuto in aperta campagna, 
perché io ho parlato.  
Oracolo del Signore Dio. 
6Manderò un fuoco su Magòg e sopra 
quelli che abitano tranquilli le isole. 
Sapranno che io sono il Signore.  
7Farò conoscere il mio nome santo in 
mezzo al mio popolo Israele, e non per-
metterò che il mio santo nome sia pro-
fanato. Le nazioni sapranno che io sono 
il Signore, santo in Israele.  
8Ecco, questo avviene e si compie – ora-
colo del Signore Dio –; è questo il giorno 
di cui ho parlato.  
9Gli abitanti delle città d’Israele usciran-
no e per accendere il fuoco bruceranno 
armi, scudi grandi e piccoli, e archi e 
frecce e mazze e giavellotti, e con quelle 
alimenteranno il fuoco per sette anni. 
10Non andranno a prendere la legna nei 
campi e neppure a tagliarla nei boschi, 
perché faranno il fuoco con le armi: spo-
glieranno coloro che li avevano spogliati 
e deprederanno coloro che li avevano 
saccheggiati.  
Oracolo del Signore Dio. 
 

11In quel giorno assegnerò a Gog come 
sepolcro un luogo famoso in Israele, la 
valle di Abarìm, a oriente del mare: essa 
chiude il passo ai viandanti. Lì sarà se-
polto Gog e tutta la sua moltitudine e 
quel luogo si chiamerà valle della Molti-
tudine di Gog. 12La casa d’Israele darà 
loro sepoltura per sette mesi per puri-
ficare il paese. 13Lì seppellirà tutta la po-
polazione del paese e sarà per loro glo-
rioso il giorno in cui manifesterò la mia 
gloria. Oracolo del Signore Dio. 
 

14Saranno scelti uomini che percorreran-
no di continuo il paese per seppellire con 
l’aiuto dei viandanti quelli che sono ri-
masti a fior di terra, per renderla pura; 
cominceranno le ricerche alla fine del 
settimo mese. 
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4 ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ, καὶ πεσῇ σὺ καὶ πάντες 
οἱ περὶ σέ, καὶ τὰ ἔθνη τὰ µετὰ σοῦ δοθή-
σονται εἰς πλήθη ὀρνέων, παντὶ πετεινῷ καὶ 
πᾶσι τοῖς θηρίοις τοῦ πεδίου δέδωκά σε 
καταβρωθῆναι.  
5 ἐπὶ προσώπου τοῦ πεδίου πεσῇ, ὅτι ἐγὼ 
ἐλάλησα, λέγει κύριος.  
6 καὶ ἀποστελῶ πῦρ ἐπὶ Γωγ, καὶ κατοικηθή-
σονται αἱ νῆσοι ἐπ᾽ εἰρήνης· καὶ γνώσονται 
ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος.  
7 καὶ τὸ ὄνοµά µου τὸ ἅγιον γνωσθήσεται ἐν 
µέσῳ λαοῦ µου Ισραηλ, καὶ οὐ βεβηλωθή-
σεται τὸ ὄνοµά µου τὸ ἅγιον οὐκέτι· καὶ 
γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ἅγιος 
ἐν Ισραηλ.  
8 ἰδοὺ ἥκει, καὶ γνώσῃ ὅτι ἔσται, λέγει κύ-
ριος κύριος· αὕτη ἐστὶν ἡ ἡµέρα, ἐν ᾗ ἐλά-
λησα. 9 καὶ ἐξελεύσονται οἱ κατοικοῦντες 
τὰς πόλεις Ισραηλ καὶ καύσουσιν ἐν τοῖς 
ὅπλοις, πέλταις καὶ κοντοῖς καὶ τόξοις καὶ 
τοξεύµασιν καὶ ῥάβδοις χειρῶν καὶ λόγχαις· 
καὶ καύσουσιν ἐν αὐτοῖς πῦρ ἑπτὰ ἔτη.  
10 καὶ οὐ µὴ λάβωσιν ξύλα ἐκ τοῦ πεδίου 
οὐδὲ µὴ κόψωσιν ἐκ τῶν δρυµῶν, ἀλλ᾽ ἢ τὰ 
ὅπλα κατακαύσουσιν πυρί· καὶ προνοµεύ-
σουσιν τοὺς προνοµεύσαντας αὐτοὺς καὶ 
σκυλεύσουσιν τοὺς σκυλεύσαντας αὐτούς, 
λέγει κύριος.  
11 καὶ ἔσται ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ δώσω τῷ 
Γωγ τόπον ὀνοµαστόν, µνηµεῖον ἐν Ισραηλ, 
τὸ πολυανδρεῖον τῶν ἐπελθόντων πρὸς τῇ 
θαλάσσῃ, καὶ περιοικοδοµήσουσιν τὸ περισ-
τόµιον τῆς φάραγγος· καὶ κατορύξουσιν ἐκεῖ 
τὸν Γωγ καὶ πᾶν τὸ πλῆθος αὐτοῦ, καὶ 
κληθήσεται Τὸ γαι τὸ πολυανδρεῖον τοῦ 
Γωγ. 12 καὶ κατορύξουσιν αὐτοὺς οἶκος Ισ-
ραηλ, ἵνα καθαρισθῇ ἡ γῆ, ἐν ἑπταµήνῳ·  
13 καὶ κατορύξουσιν αὐτοὺς πᾶς ὁ λαὸς τῆς 
γῆς, καὶ ἔσται αὐτοῖς εἰς ὀνοµαστὸν ᾗ ἡµέρᾳ 
ἐδοξάσθην, λέγει κύριος.  
14 καὶ ἄνδρας διὰ παντὸς διαστελοῦσιν ἐπι-
πορευοµένους τὴν γῆν θάψαι τοὺς καταλε-
λειµµένους ἐπὶ προσώπου τῆς γῆς καθαρίσαι 
αὐτὴν µετὰ τὴν ἑπτάµηνον, καὶ ἐκζητήσου-
σιν.  

 

4 super montes Israhel cades tu et 
omnia agmina tua et populi qui sunt 
tecum feris avibus omnique volatili et 
bestiis terrae dedi te devorandum 
 
 
 
 
 
 

5 super faciem agri cades quia ego 
locutus sum ait Dominus Deus 
 
 
 

6 et emittam ignem in Magog et in his 
qui habitant in insulis confidenter et 
scient quia ego Dominus 
 
 
 

7 et nomen sanctum meum notum fa-
ciam in medio populi mei Israhel et 
non polluam nomen sanctum meum 
amplius et scient gentes quia ego Do-
minus Sanctus Israhel 
 
 
 
 
 
 

8 ecce venit et factum est ait Dominus 
Deus haec est dies de qua locutus 
sum 
9 et egredientur habitatores de civita-
tibus Israhel et succendent et conbu-
rent arma clypeum et hastas arcum et 
sagittas et baculos manus et contos et 
succendent ea igne septem annis 
10 et non portabunt ligna de regioni-
bus neque succident de saltibus quo-
niam arma succendent igne et deprae-
dabuntur eos quibus praedae fuerant 
et diripient vastatores suos ait Domi-
nus Deus 
 
 
 
 
 
 
 

11 et erit in die illa dabo Gog locum 
nominatum sepulchrum in Israhel val-
lem Viatorum ad orientem maris quae 
obstupescere facit praetereuntes et 
sepelient ibi Gog et omnem multitudi-
nem eius et vocabitur vallis Multitudi-
nis Gog 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 et sepelient eos domus Israhel ut 
mundent terram septem mensibus 
 
 
 

13 sepeliet autem omnis populus ter-
rae et erit eis nominata dies in qua 
glorificatus sum ait Dominus Deus 
 
 
 
 
 
 
 

14 et viros iugiter constituent lustran-
tes terram qui sepeliant et requirant 
eos qui remanserant super faciem ter-
rae ut emundent eam post menses 
autem septem quaerere incipient 
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15 Jצֶם  וְעָבְר� רֶץ וְרָאָה
 עֶ בְרִים
 בָּאָ) וּ הָעֹ�
 
וּ אֹתוֹ Jד קָבְר� וֹ צִיּ�וּן עַ ם וּבָנָ$ה אֶצְל� אָדָ)

וֹג* וֹן גּ� ים אֶל�גֵּ�יא הֲמ$ מְקַבְּרִ)  הַ�
רֶץ* ס16 וּ הָאָ�   וְגַ$ם שֶׁם�עִ<יר הֲמוֹנָ�ה וְטִהֲר$
ה 17 �י יְהוִֹ� ה�אָמַ�ר� אֲדֹנָ ם כֹּ� Bָאָד�ה בֶן  וְאַת6ָּ

 Dה אֱמֹר �ת הַשָּׂדֶ� ל� חַיַּ ף וּלְכֹ� Bָכָּנ�וֹר כָּל  לְצִפ6ּ
י  יב עַל�זִבְחִ� וּ מִסָּבִ) וּ וָבֹ
אוּ
 הֵאָסְפ� Jהִקָּבְצ
י  וֹל עַ�ל הָרֵ� �בַח גָּד) י זֹבJֵחַ לָכֶם
 זֶ Bִר אֲנ אֲש6ֶׁ

ם* יתֶם דָּ� ר וּשְׁתִ$ ם בָּשָׂ�  יִשְׂרָאֵ�ל וַאֲכַלְתֶּ$
י  בְּשJַׂר גִּבּוֹרִים
 תּאֹכֵ) 18 לוּ וְדַם�נְשִׂיאֵ$

 
ים וְעַתּוּדִים Jִים כָּר וּ אֵיל6ִ רֶץ תִּשְׁתּ� הָאָ�
ם* ן כֻּלָּ� י בָשָׁ� ים מְרִיאֵ$  פָּרִ)

ם 19 יתֶם דָּ� ה וּשְׁתִ$  וַאֲכַלְתֶּם�חֵ�לֶב לְשָׂבְעָ)
ם* חְתִּי לָכֶ� י אֲשֶׁר�זָבַ$ וֹן מִזִּבְחִ�  לְשִׁכָּר�

ו20ּ וֹר  וּשְׂבַעְתJֶּם עַל�שֻׁלְחָנִי
 ס� כֶב גִּבּ� ס וָרֶ)
ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה*  וְכָל�אִ�ישׁ מִלְחָמָ�ה נְאֻ�

 

 

15Quando, percorrendo il paese, vedran-
no ossa umane, vi porranno un segnale, 
finché i seppellitori non le sotterrino nella 
valle della Moltitudine di Gog: 16Amonà 
sarà chiamata la città. Così purificheran-
no il paese.  
 

17A te, figlio dell’uomo, così dice il Signo-
re Dio: Annuncia agli uccelli d’ogni spe-
cie e a tutte le bestie selvatiche: Radu-
natevi, venite; raccoglietevi da ogni parte 
sul sacrificio che offro a voi, sacrificio 
grande, sui monti d’Israele. Mangerete 
carne e berrete sangue; 18mangerete 
carne d’eroi, berrete sangue di prìncipi 
del paese: sono tutti montoni, agnelli, ca-
pri e tori grassi di Basan.  
 
 

19Mangerete grasso a sazietà e berrete 
fino all’ebbrezza il sangue del sacrificio 
che preparo per voi.  
 
 

20Alla mia tavola vi sazierete di cavalli e 
cavalieri, di eroi e di guerrieri di ogni raz-
za. Oracolo del Signore Dio. 

Conclusione 

וּ 21 �ם וְרָא� י בַּגּוֹיִ י אֶת�כְּבוֹדִ�  וְנָתַתִּ$
ם אֶת�מִשְׁפָּטִי
 אֲשֶׁ�  יתִי כָל�הַגּוֹיִ� ר עָשִׂ)

ם* מְתִּי בָהֶ� י אֲשֶׁר�שַׂ$  וְאֶת�יָדִ�
ל כִּ<י אֲנִ$י יְהוָ�ה 22  וְיI�ָדְעוּ
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)

לְאָה* וּא וָהָ� הֵיהֶ�ם מִן�הַיּ$וֹם הַה�  אֱלֹ�
וּ 23 ם גָּל� גּוֹיִם כִּ�י בַעֲוֹנָ^ וּ הַ:  וְיָדְע�

י וָאַסְ  עֲלוּ�בִ) 0ל אֲשֶׁ�ר מָ� ל עַ ית�יִשְׂרָאֵ� תִּ$ר בֵ�
וּ  ם וַיִּפְּל$ �ד צָרֵיהֶ) אֶתְּנֵם
 בְּיַ פָּנַ�י מֵהֶ�ם וָ�

ם* רֶב כֻּלָּ�  בַחֶ�
ם עָשִׂ�יתִי אֹתָ�ם 24 ם וּכְפִשְׁעֵיהֶ�  כְּטֻמְאָתָ$

ם* ס  וָאַסְתִּ$ר פָּנַ�י מֵהֶ�
25 
ה אָשִׁיב ה עַתָּ� �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּן כ  לָכֵ�

וּת[אֶת�שְׁבִית  ב ] שְׁב� י יַ�עֲקֹ) חַמְתִּ� וְרִ�
י* ם קָדְשִׁ� י לְשֵׁ$  כָּל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל וְקִנֵּאתִ�

ם וְאֶת�כָּל�מַעֲלָ�ם 26  וְנָשׂוּ
 אֶת�כְּלִמָּתָ)
אֲשֶׁ�ר מָעֲלוּ�בִ�י בְּשִׁבְתָּ?ם עַל�אַדְמָתָ<ם 

יד* ין מַחֲרִ� טַח וְאֵ$  לָבֶ�

 

21Fra le nazioni manifesterò la mia gloria 
e tutte le nazioni vedranno la giustizia 
che avrò fatto e la mano che avrò posto 
su di voi.  
22La casa d’Israele da quel giorno in poi 
saprà che io sono il Signore, loro Dio.  
23Le nazioni sapranno che la casa d’Isra-
ele per la sua iniquità era stata condotta 
in schiavitù, perché si era ribellata a me 
e io avevo nascosto loro il mio volto e li 
avevo dati in mano ai loro nemici, perché 
tutti cadessero di spada.  
24Secondo le loro impurità e le loro tras-
gressioni io li trattai e nascosi loro la fac-
cia. 
25Perciò così dice il Signore Dio: Ora io 
ristabilirò la sorte di Giacobbe, avrò com-
passione di tutta la casa d’Israele e sarò 
geloso del mio santo nome. 
26Quando essi abiteranno nella loro terra 
tranquilli, senza che alcuno li spaventi, si 
vergogneranno della loro ignominia e di 
tutte le ribellioni che hanno commesso 
contro di me. 
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EZECHIELE 39,15-26 

 

15 καὶ πᾶς ὁ διαπορευόµενος τὴν γῆν καὶ 
ἰδὼν ὀστοῦν ἀνθρώπου οἰκοδοµήσει παρ᾽ 
αὐτὸ σηµεῖον, ἕως ὅτου θάψωσιν αὐτὸ οἱ 
θάπτοντες εἰς τὸ γαι τὸ πολυανδρεῖον τοῦ 
Γωγ· 16 καὶ γὰρ τὸ ὄνοµα τῆς πόλεως Πο-
λυανδρεῖον· καὶ καθαρισθήσεται ἡ γῆ.  
17 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, εἰπόν Τάδε λέγει 
κύριος Εἰπὸν παντὶ ὀρνέῳ πετεινῷ καὶ πρὸς 
πάντα τὰ θηρία τοῦ πεδίου Συνάχθητε καὶ 
ἔρχεσθε, συνάχθητε ἀπὸ πάντων τῶν περι-
κύκλῳ ἐπὶ τὴν θυσίαν µου, ἣν τέθυκα ὑµῖν, 
θυσίαν µεγάλην ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ, καὶ φά-
γεσθε κρέα καὶ πίεσθε αἷµα. 18 κρέα γιγάν-
των φάγεσθε καὶ αἷµα ἀρχόντων τῆς γῆς 
πίεσθε, κριοὺς καὶ µόσχους καὶ τράγους, καὶ 
οἱ µόσχοι ἐστεατωµένοι πάντες. 19 καὶ φά-
γεσθε στέαρ εἰς πλησµονὴν καὶ πίεσθε αἷµα 
εἰς µέθην ἀπὸ τῆς θυσίας µου, ἧς ἔθυσα 
ὑµῖν. 20 καὶ ἐµπλησθήσεσθε ἐπὶ τῆς τραπέ-
ζης µου ἵππον καὶ ἀναβάτην, γίγαντα καὶ 
πάντα ἄνδρα πολεµιστήν, λέγει κύριος.  

 
 
 
 
 

 

15 et circumibunt peragrantes terram 
cumque viderint os hominis statuent 
iuxta illud titulum donec sepeliant illud 
pollinctores in valle Multitudinis Gog 
16 nomen autem civitatis Amona et 
mundabunt terram 17 tu ergo fili ho-
minis haec dicit Dominus Deus dic 
omni volucri et universis avibus cunc-
tisque bestiis agri convenite properate 
concurrite undique ad victimam meam 
quam ego immolo vobis victimam 
grandem super montes Israhel ut co-
medatis carnes et bibatis sanguinem  

 
 
 
 
 
 

18 carnes fortium comedetis et san-
guinem principum terrae bibetis arie-
tum agnorum et hircorum taurorumque 
altilium et pinguium omnium 19 et co-
medetis adipem in saturitate et bibetis 
sanguinem in ebrietate de victima 
quam ego immolabo vobis 20 et satu-
rabimini super mensam meam de 
equo et de equite forti et de universis 
viris bellatoribus ait Dominus Deus. 

Conclusione 
21 καὶ δώσω τὴν δόξαν µου ἐν ὑµῖν, καὶ 
ὄψονται πάντα τὰ ἔθνη τὴν κρίσιν µου, ἣν 
ἐποίησα, καὶ τὴν χεῖρά µου, ἣν ἐπήγαγον ἐπ᾽ 
αὐτούς. 22 καὶ γνώσονται οἶκος Ισραηλ ὅτι 
ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν ἀπὸ τῆς 
ἡµέρας ταύτης καὶ ἐπέκεινα. 23 καὶ γνώ-
σονται πάντα τὰ ἔθνη ὅτι διὰ τὰς ἁµαρτίας 
αὐτῶν ᾐχµαλωτεύθησαν οἶκος Ισραηλ, ἀνθ᾽ 
ὧν ἠθέτησαν εἰς ἐµέ, καὶ ἀπέστρεψα τὸ 
πρόσωπόν µου ἀπ᾽ αὐτῶν καὶ παρέδωκα 
αὐτοὺς εἰς χεῖρας τῶν ἐχθρῶν αὐτῶν, καὶ 
ἔπεσαν πάντες µαχαίρᾳ. 24 κατὰ τὰς ἀκα-
θαρσίας αὐτῶν καὶ κατὰ τὰ ἀνοµήµατα αὐ-
τῶν ἐποίησα αὐτοῖς καὶ ἀπέστρεψα τὸ πρό-
σωπόν µου ἀπ᾽ αὐτῶν. 25 διὰ τοῦτο τάδε 
λέγει κύριος κύριος Νῦν ἀποστρέψω τὴν 
αἰχµαλωσίαν Ιακωβ καὶ ἐλεήσω τὸν οἶκον 
Ισραηλ καὶ ζηλώσω διὰ τὸ ὄνοµα τὸ ἅγιόν 
µου. 26 καὶ λήµψονται τὴν ἀτιµίαν ἑαυτῶν 
καὶ τὴν ἀδικίαν, ἣν ἠδίκησαν, ἐν τῷ κατοι-
κισθῆναι αὐτοὺς ἐπὶ τὴν γῆν αὐτῶν ἐπ᾽ εἰρή-
νης, καὶ οὐκ ἔσται ὁ ἐκφοβῶν.  

 

21 Et ponam gloriam meam in gen-
tibus et videbunt omnes gentes iudi-
cium meum quod fecerim et manum 
meam quam posuerim super eos  
22 et scient domus Israhel quia ego 
Dominus Deus eorum a die illa et 
deinceps 23 et scient gentes quoniam 
in iniquitate sua capta sit domus Isra-
hel eo quod reliquerint me et abscon-
derim faciem meam ab eis et tradide-
rim eos in manu hostium et ceciderint 
in gladio universi 
 
 
 
 

24 iuxta inmunditiam eorum et scelus 
feci eis et abscondi faciem meam ab 
illis 
 
 
 

25 propterea haec dicit Dominus Deus 
nunc reducam captivitatem Iacob et 
miserebor omnis domus Israhel et ad-
sumam zelum pro nomine sancto meo 
26 et portabunt confusionem suam et 
omnem praevaricationem quam prae-
varicati sunt in me cum habitaverint in 
terra sua confidenter neminem formi-
dantes 
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EZECHIELE 39,27-40,6 
 

ים וְקִבַּצְתִּ�י 27  בְּשׁוֹבְבJִי אוֹתָם
 מִן�הָ�עַמִּ)
יְבֵיהֶ�ם וְנִקְדַּ�שְׁתִּ  וֹת אֹ� אַרְצ� ם מֵ� ם אֹתָ) י בָ)

ים* $ם רַבִּ�  לְעֵינֵ�י הַגּוֹיִ

 

ם בְּהַגְלוֹתJִי 28 הֵיהֶ) Jי יְהוָה
 אֱלֹ� וּ כִּ�י אֲנִ  וְיָדְע�
ים עַל�אַדְמָתָ�ם  ם וְכִנַּסְתִּ� אֹתָם
 אֶל�הַגּוֹיִ)

ם* ם שָׁ� וֹד מֵהֶ� יר ע< א�אוֹתִ$ �ֹ  וְל

 

ר 29 וֹד פָּנַ�י מֵהֶ�ם אֲש6ֶׁ יר ע< א�אַסְתִּ$ �ֹ  וְל
ם שָׁפJַכְתִּי ל נְאֻ�  אֶת�רוּחִי
 עַל�בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)

 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ

 

 

27Quando io li avrò ricondotti dai popoli e 
li avrò radunati dalle terre dei loro nemici 
e avrò mostrato in loro la mia santità, 
davanti a numerose nazioni, 28allora sa-
pranno che io sono il Signore, loro Dio, 
poiché, dopo averli condotti in schiavitù 
fra le nazioni, li avrò radunati nella loro 
terra e non ne avrò lasciato fuori neppu-
re uno.  
29Allora non nasconderò più loro il mio 
volto, perché diffonderò il mio spirito sul-
la casa d’Israele».  
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 40 
Il tempio futuro 

אשׁ 1 6ֹ גָלוּתֵנוּ בְּר �ה לְ: ים וְחָמֵ�שׁ שָׁנָ  בְּעֶשְׂרִ�
ה  דֶשׁ בְּאַרְבJַּע עֶשְׂרֵה
 שָׁנָ) וֹר לַחֹ� ה בֶּעָשׂ� Bָהַשָּׁנ

�צֶם� הַיּ�וֹם  �יר בְּעֶ ה הָעִ ר הֻכְּתָ� ר אֲשֶׁ$ אַחַ\
ה הָיְתJָה עָ  מָּה*הַזֶּ� י שָׁ� א אֹתִ� ה וַיָּבֵ$  לַי
 יַד�יְהוָ)

 

נִי אֶל�אֶ�רֶץ 2 ים הֱבִיאַ� וֹת אֱלֹהִ)  בְּמַרְא�
ד וְעָלָ$יו  הַּ
 מְאֹ) נִי אֶל�הJַר גָּב6ֹ יִשְׂרָאֵ�ל וַיְנִיחֵ�

מָּה 3 כְּמִבְנֵה�עִ�יר מִנI�ֶּגֶב* י שָׁ� Bִיא אוֹת  וַיָּב6ֵ
שֶׁת וְהִנֵּה�אִישׁ
 מַרְאֵ
הוּ
 כְּמַרְאֵ�ה נְ  חֹ)

וּא  �ה הַמִּדָּ�ה וְה$ וֹ וּקְנֵ ים בְּיָד� וּפְתִיל�פִּשְׁתִּ$
עַר* ד בַּשָּׁ� ישׁ  4 עֹמֵ� י הָאִ� Bַר אֵל וַיְדַב6ֵּ

ע וְשִׂ�ים  Bָיךָ שְּׁמ ם רְאֵ�ה בְעֵינֶיךDָ וּבְאָזְנ6ֶ Fָאָד�בֶּן
ךְ כִּ<י  ל אֲשֶׁר�אֲנִי
 מַרְאֶ�ה אוֹתָ) Jֹלִבְּךָ� לְכ

עַן הַרְאוֹתְכָ�  <ד לְמַ$  ה הֻבָ�אתָה הֵ�נָּה הַגֵּ

 

ל* ית יִשְׂרָאֵ� ה לְבֵ$ ה רֹאֶ�  אֶת�כָּל�אֲשֶׁר�אַתָּ$

 

 

1Nell’anno venticinquesimo della nostra 
deportazione, al principio dell’anno, il 
dieci del mese, quattordici anni da quan-
do era stata presa la città, in quel mede-
simo giorno, la mano del Signore fu so-
pra di me ed egli mi condusse là. 
2In visione divina mi condusse nella terra 
d’Israele e mi pose sopra un monte altis-
simo, sul quale sembrava costruita una 
città, dal lato di mezzogiorno.  
3Egli mi condusse là: ed ecco un uomo, il 
cui aspetto era come di bronzo, in piedi 
sulla porta, con una cordicella di lino in 
mano e una canna per misurare. 
4Quell’uomo mi disse: «Figlio dell’uomo: 
osserva e ascolta attentamente e fa’ at-
tenzione a quanto io sto per mostrarti. 
Tu sei stato condotto qui perché io te lo 
mostri e tu poi manifesti alla casa d’Isra-
ele quello che avrai visto». 

Il muro esterno 

יִת סָבִ�יב� סָבִ�יב 5 וּץ לַבַּ�   וְהִנֵּ$ה חוֹמָ<ה מִח$

 

 
אַמָּה וֹת בָּ� Jּאַמ�ה שֵׁשׁ �ה הַמִּדָּ� ישׁ קְנֵ Bִד הָא וּבְי6ַ
מָ  Bָּפַח וַי ד וָטֹ) �ה אֶחָ) חַב הַבִּנְיָן
 קָנֶ Jֹר� ד אֶת

 
 

ד* ה קָנֶ$ה אֶחָ�  וְקוֹמָ�

 

 

5Ed ecco, il tempio era tutto recinto da 
un muro. La canna per misurare che 
l’uomo teneva in mano era di sei cubiti, 
ciascuno di un cubito e un palmo.  
Egli misurò lo spessore del muro: era 
una canna, e l’altezza una canna. 

La porta orientale 

�עַל 6 ימָה וַיַּ וֹא אֶל�שַׁ
עַר
 אֲשJֶׁר פָּנָיו
 דֶּ�רֶךְ הַקָּדִ)  וַיָּב�
עֲלוֹתָ�יו][בְּ [בְּמַעֲלוֹתוֹ  Jה ] מַ� עַר קָנֶ �מָד� אֶת�סַ�ף הַשַּׁ� וַיָּ

ד רֹ�  ד קָנֶ$ה אֶחָ� חַב וְאֵת
 סַ�ף אֶחָ)  חַב*אֶחָד
 רֹ)

 

6Poi andò alla porta che guarda 
a oriente, salì i gradini e misurò 
la soglia della porta; era una 
canna di larghezza. 
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EZECHIELE 39,27-40,6 

 

27 ἐν τῷ ἀποστρέψαι µε αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθ-
νῶν καὶ συναγαγεῖν µε αὐτοὺς ἐκ τῶν χωρῶν 
τῶν ἐθνῶν καὶ ἁγιασθήσοµαι ἐν αὐτοῖς 
ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν,  
28 καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
αὐτῶν ἐν τῷ ἐπιφανῆναί µε αὐτοῖς ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 καὶ οὐκ ἀποστρέψω οὐκέτι τὸ πρόσωπόν 
µου ἀπ᾽ αὐτῶν, ἀνθ᾽ οὗ ἐξέχεα τὸν θυµόν 
µου ἐπὶ τὸν οἶκον Ισραηλ, λέγει κύριος κύ-
ριος. 

 
 
 

 

27 et reduxero eos de populis et con-
gregavero de terris inimicorum suorum 
et sanctificatus fuero in eis in oculis 
gentium plurimarum 
 
 
 
 

28 et scient quia ego Dominus Deus 
eorum eo quod transtulerim eos in na-
tiones et congregavero eos super ter-
ram suam et non dereliquerim quem-
quam ex eis ibi 
 

29 et non abscondam ultra faciem me-
am ab eis eo quod effuderim spiritum 
meum super omnem domum Israhel 
ait Dominus Deus. 

CAPITOLO 40 
Il tempio futuro 

1 Καὶ ἐγένετο ἐν τῷ πέµπτῳ καὶ εἰκοστῷ ἔτει 
τῆς αἰχµαλωσίας ἡµῶν ἐν τῷ πρώτῳ µηνὶ 
δεκάτῃ τοῦ µηνὸς ἐν τῷ τεσσαρεσκαιδεκάτῳ 
ἔτει µετὰ τὸ ἁλῶναι τὴν πόλιν, ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
ἐκείνῃ ἐγένετο ἐπ᾽ ἐµὲ χεὶρ κυρίου καὶ ἤγαγέν 
µε 2 ἐν ὁράσει θεοῦ εἰς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 
καὶ ἔθηκέν µε ἐπ᾽ ὄρους ὑψηλοῦ σφόδρα, καὶ 
ἐπ᾽ αὐτοῦ ὡσεὶ οἰκοδοµὴ πόλεως ἀπέναντι.  
3 καὶ εἰσήγαγέν µε ἐκεῖ, καὶ ἰδοὺ ἀνήρ, καὶ ἡ 
ὅρασις αὐτοῦ ἦν ὡσεὶ ὅρασις χαλκοῦ στίλ-
βοντος, καὶ ἐν τῇ χειρὶ αὐτοῦ ἦν σπαρτίον 
οἰκοδόµων καὶ κάλαµος µέτρου, καὶ αὐτὸς 
εἱστήκει ἐπὶ τῆς πύλης. 4 καὶ εἶπεν πρός µε 
ὁ ἀνήρ ῾Εώρακας, υἱὲ ἀνθρώπου; ἐν τοῖς 
ὀφθαλµοῖς σου ἰδὲ καὶ ἐν τοῖς ὠσίν σου 
ἄκουε καὶ τάξον εἰς τὴν καρδίαν σου πάντα, 
ὅσα ἐγὼ δεικνύω σοι, διότι ἕνεκα τοῦ δεῖξαί 
σοι εἰσελήλυθας ὧδε καὶ δείξεις πάντα, ὅσα 
σὺ ὁρᾷς, τῷ οἴκῳ τοῦ Ισραηλ. 

 
 

 

1 In vicesimo et quinto anno transmi-
grationis nostrae in exordio anni deci-
ma mensis quartodecimo anno post-
quam percussa est civitas in ipsa hac 
die facta est super me manus Domini 
et adduxit me illuc 
 
 

2 in visionibus Dei adduxit me in ter-
ram Israhel et dimisit me super mon-
tem excelsum nimis super quem erat 
quasi aedificium civitatis vergentis ad 
austrum 3 et introduxit me illuc et ecce 
vir cuius erat species quasi species 
aeris et funiculus lineus in manu eius 
et calamus mensurae in manu eius 
stabat autem in porta 
 

4 et locutus est ad me idem vir fili 
hominis vide oculis tuis et auribus tuis 
audi et pone cor tuum in omnia quae 
ego ostendam tibi quia ut ostendantur 
tibi adductus es huc adnuntia omnia 
quae tu vides domui Israhel. 

                              Il muro esterno  Es 27,9-19; 38,9-20 
5 Καὶ ἰδοὺ περίβολος ἔξωθεν τοῦ οἴκου 
κύκλῳ· καὶ ἐν τῇ χειρὶ τοῦ ἀνδρὸς κάλαµος, 
τὸ µέτρον πηχῶν ἓξ ἐν πήχει καὶ παλαιστῆς, 
καὶ διεµέτρησεν τὸ προτείχισµα, πλάτος 
ἴσον τῷ καλάµῳ καὶ τὸ ὕψος αὐτοῦ ἴσον τῷ 
καλάµῳ.  

 

5 Et ecce murus forinsecus in circuitu 
domus undique et in manu viri cala-
mus mensurae sex cubitorum et pal-
mo et mensus est latitudinem aedificii 
calamo uno altitudinem quoque cala-
mo uno. 

La porta orientale 
6 καὶ εἰσῆλθεν εἰς τὴν πύλην τὴν 
βλέπουσαν κατὰ ἀνατολὰς ἐν ἑπτὰ 
ἀναβαθµοῖς καὶ διεµέτρησεν τὸ αι-
λαµ τῆς πύλης ἴσον τῷ καλάµῳ  

 

6 Et venit ad portam quae respiciebat viam 
orientalem et ascendit per gradus eius et men-
sus est limen portae calamo uno latitudinem id 
est limen unum calamo uno in latitudine 
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EZECHIELE 40,7-19 
 

חַב 7 Jה אֶחָד
 רֹ) רֶךְ
 וְקָנֶ ד א6ֹ ה אֶחָ$ א קָנ6ֶ  וְהַתָּ�
צֶל  שַּׁעַר מֵא6ֵ וֹת וְסַ�ף הַ: ין הַתָּאִ�ים חָמֵ�שׁ אַמּ� וּבֵ$

ד* יִת קָנֶ$ה אֶחָ� הַבַּ�  אוּלָ$ם הַשַּׁ<עַר מֵ�
ד*8 יִת קָנֶ$ה אֶחָ� מָד אֶת�אֻלָ$ם הַשַּׁ<עַר מֵהַבַּ� Bָּוַי  
9 Jָאֻל�מָד אֶת Bָּוֹת וְאֵילוֹ  וַי �ה אַמּ) ם הַשַּׁ
עַר
 שְׁמֹנֶ
עַר ] אֵילָ�יו][וְ [ וֹת וְאֻלָ$ם הַשַּׁ� שְׁתַּ�יִם אַמּ�

יִת* ים 10 מֵהַבָּ� עַר דֶּ�רֶךְ הַקָּדִ� Bַּׁי הַש  וְתָא6ֵ
ת  ה אַחַ� ה מִדָּ$ שְׁלֹשJָׁה מִפֹּה
 וּשְׁלֹשָׁ�ה מִפֹּ)

ה אַחַ<ת לָאֵילִ�ם מִפֹּ$  וֹ*לִשְׁלָשְׁתָּ�ם וּמִדָּ$  ה וּמִפּ�
וֹת 11 �שֶׂר אַמּ� עַר עֶ תַח�הַשַּׁ� חַב פֶּ� <מָד אֶת�רֹ$  וַיָּ

וֹת* ה אַמּ� וֹשׁ עֶשְׂרֵ� עַר שְׁל$ רֶךְ הַשַּׁ)  אֹ�
ת 12 Jי הַתָּאוֹת
 אַמָּ�ה אֶחָ)  וּגְב̂וּל לִפְנֵ

וֹת  א שֵׁשׁ�אַמּ� ה וְהַתָּ\ וּל מִפֹּ� ת גְּב� וְאַמָּה�אַחַ$
וֹת שׁ אַמּ� וֹ וְשֵׁ$ וֹ*מִפּ)   מִפּ�

 

חַב 13 וֹ רֹ\ Jג הַתָּא
 לְגַגּ) עַר מִגַּ �מָד אֶת�הַשַּׁ�  וַיָּ
תַח* $Iגֶד פָּ� תַח נֶ וֹת פֶּ� שׁ אַמּ� ים וְחָמֵ�  עֶשְׂרִ$

 

14 
 $עַשׂ אֶת�אֵילִ�ים שִׁשִּׁ�ים אַמָּ�ה וְאֶל�אֵיל  וַיַּ
יב* יב� סָבִ� עַר סָבִ$ ר הַשַּׁ� חָצֵ)  הֶ�

 

ל פְּנֵי
 הַשַּׁ�עַר הַ 15 וֹן][הָ� [יּאֹתוֹן  וְעַ� ] אִית)
עַר הַפְּנִימִ�י חֲמִשִּׁ�ים  י אֻלָ$ם הַשַּׁ� עַל�לִפְנֵ\

ה*  אַמָּ�

 

16 D ים וְאֶל Fִהַתָּא�ל וֹת אֶ�  וְחdַנ�וֹת אֲטֻמ�
ן  יב וְכֵ� Jימָה לַשַּׁ
עַר
 סָבִ�יב� סָבִ) מָה לִפְנִ אֵלֵיה6ֵ

ימָה וֹת וְחַלּוֹנ̂וֹת סָבJִיב� סָבִיב
 לִפְנִ) לַמּ�  לָאֵ�
ים* יִל תִּמֹרִ�  וְאֶל�אַ�

 

 

7Ogni stanza misurava una canna di 
lunghezza e una di larghezza, da una 
stanza all’altra vi erano cinque cubiti: 
anche la soglia della porta dal lato del 
vestibolo della porta stessa, verso l’in-
terno, era di una canna. 8Misurò il ves-
tibolo della porta: 9era di otto cubiti; i 
pilastri di due cubiti. Il vestibolo della 
porta era verso l’interno. 
10Le stanze della porta a oriente erano 
tre da una parte e tre dall’altra, tutt’e 
tre della stessa grandezza, come di 
una stessa misura erano i pilastri da 
una parte e dall’altra.  
11Misurò la larghezza dell’apertura del-
la porta: era di dieci cubiti; l’ampiezza 
della porta era di tredici cubiti. 
12Davanti alle stanze vi era un para-
petto di un cubito, da un lato e dall’al-
tro; ogni stanza misurava sei cubiti per 
lato.  
13Misurò poi la porta dal tetto di una 
stanza al suo opposto: la larghezza 
era di venticinque cubiti, da un’aper-
tura all’altra.  
14I pilastri li calcolò alti sessanta cubiti; 
dai pilastri cominciava il cortile che cir-
condava la porta. 15Dalla facciata della 
porta d’ingresso alla facciata del vesti-
bolo della porta interna vi era uno spa-
zio di cinquanta cubiti. 16Le stanze e i 
pilastri avevano finestre con grate ver-
so l’interno intorno alla porta, come 
anche vi erano finestre intorno che da-
vano sull’interno del vestibolo. Sui pi-
lastri erano disegnate delle palme. 

Il cortile esterno 

Jה 17 ה וְהִנֵּ חָצֵר
 הַחִ�יצוֹנָ) נִי אֶל�הֶ�  וַיְבִיאֵ�
ר סָבִ�יב� סָבִ�יב  וּי לֶחָצֵ� ה עָשׂ$ צְפָ) לְשָׁכוֹת
 וְרִ�

�וֹת אֶל ה*שְׁלֹשִׁ$ים לְשָׁכ� צְפָ�  הָרִ�
ת 18 ים לְעֻמַּ� צְפָה
 אֶל�כֶּ�תֶף הַשְּׁעָרִ)  וְהָרִ�

ה הַתַּחְתּוֹנָ�ה* צְפָ� ים הָרִ� רֶךְ הַשְּׁעָרִ�  אֹ�
וֹנָה 19 Bּעַר הַתַּחְת D הַש6ַּׁ חַב מִלִּפְנֵי Fֹמָד ר�  וַיָּ

וּץ מֵאָ�ה אַמָּ�ה  י הֶחָצֵ?ר הַפְּנִימִ<י מִח� לִפְנ6ֵ
וֹן* ים וְהַצָּפ�  הַקָּדִ�

 

17Poi mi condusse nel cortile esterno e 
vidi delle stanze e un lastricato costrui-
to intorno al cortile; trenta erano le 
stanze lungo il lastricato.  
18Il lastricato si estendeva ai lati delle 
porte per una estensione uguale alla 
larghezza delle porte stesse: era il 
lastricato inferiore. 19Misurò lo spazio 
dalla facciata della porta inferiore alla 
facciata della porta interna, erano cen-
to cubiti a oriente e a settentrione. 

 

 180 

EZECHIELE 40,7-19 

 

7 καὶ τὸ θεε ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ µῆκος καὶ 
ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ πλάτος καὶ τὸ αιλαµ ἀνὰ 
µέσον τοῦ θαιηλαθα πηχῶν ἓξ καὶ τὸ θεε τὸ 
δεύτερον ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ πλάτος καὶ 
ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ µῆκος καὶ τὸ αιλαµ πή-
χεων πέντε  
8 καὶ τὸ θεε τὸ τρίτον ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ 
πλάτος καὶ ἴσον τῷ καλάµῳ τὸ µῆκος  
 

9 καὶ τὸ αιλαµ τοῦ πυλῶνος πλησίον τοῦ 
αιλαµ τῆς πύλης πηχῶν ὀκτὼ καὶ τὰ αιλευ 
πηχῶν δύο καὶ τὸ αιλαµ τῆς πύλης ἔσωθεν  
 

10 καὶ τὰ θεε τῆς πύλης θεε κατέναντι τρεῖς 
ἔνθεν καὶ τρεῖς ἔνθεν, καὶ µέτρον ἓν τοῖς 
τρισὶν καὶ µέτρον ἓν τοῖς αιλαµ ἔνθεν καὶ 
ἔνθεν. 11 καὶ διεµέτρησεν τὸ πλάτος τῆς θύ-
ρας τοῦ πυλῶνος πηχῶν δέκα καὶ τὸ εὖρος 
τοῦ πυλῶνος πηχῶν δέκα τριῶν,  
 

12 καὶ πῆχυς ἐπισυναγόµενος ἐπὶ πρόσωπον 
τῶν θεϊµ ἔνθεν καὶ ἔνθεν, καὶ τὸ θεε πηχῶν 
ἓξ ἔνθεν καὶ πηχῶν ἓξ ἔνθεν. 13 καὶ διεµέ-
τρησεν τὴν πύλην ἀπὸ τοῦ τοίχου τοῦ θεε 
ἐπὶ τὸν τοῖχον τοῦ θεε πλάτος πήχεις εἴκοσι 
πέντε, αὕτη πύλη ἐπὶ πύλην·  
 

14 καὶ τὸ αἴθριον τοῦ αιλαµ τῆς πύλης ἑξή-
κοντα πήχεις, εἴκοσι θεϊµ τῆς πύλης κύκλῳ·  

 

15 καὶ τὸ αἴθριον τῆς πύλης ἔξωθεν εἰς τὸ 
αἴθριον αιλαµ τῆς πύλης ἔσωθεν πηχῶν πεν-
τήκοντα·  
 

16 καὶ θυρίδες κρυπταὶ ἐπὶ τὰ θεϊµ καὶ ἐπὶ 
τὰ αιλαµ ἔσωθεν τῆς πύλης τῆς αὐλῆς κυ-
κλόθεν, καὶ ὡσαύτως τοῖς αιλαµ θυρίδες κύ-
κλῳ ἔσωθεν, καὶ ἐπὶ τὸ αιλαµ φοίνικες ἔνθεν 
καὶ ἔνθεν.  

 
 
 
 

 

7 et thalamum uno calamo in longum 
et uno calamo in latum et inter thala-
mos quinque cubitos 
 

8 et limen portae iuxta vestibulum por-
tae intrinsecus calamo uno 
 
 

9 et mensus est vestibulum portae 
octo cubitorum et frontem eius duobus 
cubitis vestibulum autem portae erat 
intrinsecus 
 
 

10 porro thalami portae ad viam orien-
talem tres hinc et tres inde mensura 
una trium et mensura una frontium ex 
utraque parte 
 
 

11 et mensus est latitudinem liminis 
portae decem cubitorum et longitudi-
nem portae tredecim cubitorum 
 
 

12 et marginem ante thalamos cubiti 
unius et cubitus unus finis utrimque 
thalami autem sex cubitorum erant 
hinc et inde 
 
 

13 et mensus est portam a tecto tha-
lami usque ad tectum eius latitudinem 
viginti et quinque cubitorum ostium 
contra ostium 
 
 

14 et fecit frontes per sexaginta cubi-
tos et ad frontem atrium portae undi-
que per circuitum 
 
 

15 et ante faciem portae quae pertin-
gebat usque ad faciem vestibuli portae 
interioris quinquaginta cubitos 
 
 

16 et fenestras obliquas in thalamis et 
in frontibus eorum quae erant intra 
portam undique per circuitum similiter 
autem erant et in vestibulis fenestrae 
per gyrum intrinsecus et ante frontes 
pictura palmarum. 

Il cortile esterno 
17 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέ-
ραν, καὶ ἰδοὺ παστοφόρια καὶ περίστυλα κύ-
κλῳ τῆς αὐλῆς, τριάκοντα παστοφόρια ἐν τοῖς 
περιστύλοις, 18 καὶ αἱ στοαὶ κατὰ νώτου τῶν 
πυλῶν, κατὰ τὸ µῆκος τῶν πυλῶν τὸ περίστυ-
λον τὸ ὑποκάτω.  
19 καὶ διεµέτρησεν τὸ πλάτος τῆς αὐλῆς ἀπὸ 
τοῦ αἰθρίου τῆς πύλης τῆς ἐξωτέρας ἔσωθεν 
ἐπὶ τὸ αἴθριον τῆς πύλης τῆς βλεπούσης ἔξω, 
πήχεις ἑκατόν, τῆς βλεπούσης κατ᾽ ἀνατολάς. 
καὶ εἰσήγαγέν µε ἐπὶ βορρᾶν,  

 

17 Et eduxit me ad atrium exterius 
et ecce gazofilacia et pavimentum 
stratum lapide in atrio per circuitum 
triginta gazofilacia in circuitu pavi-
menti 18 et pavimentum in fronte 
portarum secundum longitudinem 
portarum erat inferius  
 
 
 

19 et mensus est latitudinem a facie 
portae inferioris usque ad frontem 
atrii interioris extrinsecus centum 
cubitos ad orientem et ad aquilo-
nem. 
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La porta settentrionale 

וֹן לֶחָצֵ� 20 עַר אֲשJֶׁר פָּנָיו
 דֶּ�רֶךְ הַצָּפ) ר  וְהַשַּׁ�
וֹ* וֹ וְרָחְבּ� ד אָרְכּ� �ה מָדַ$ יצוֹנָ  הַחִ�

יו][וְ [ וְתָאוֹ 21 וֹ ] תָאָ� שְׁלוֹשJָׁה מִפּוֹ
 וּשְׁלֹשָׁ�ה מִפּ)
לַמָּיו
 ][וְ [וְאֵלַמּוֹ ] אֵילJָיו][וְ [וְאֵילוֹ  ה ] אֵ� הָיָ)

וֹ  וֹן חֲמִשJִּׁים אַמָּה
 אָרְכּ) ת הַשַּׁ�עַר הָרִאשׁ� כְּמִדַּ�
שׁ וְ  חַב חָמֵ$ ה*וְרֹ\ ים בָּאַמָּ�  עֶשְׂרִ�

Jיו][וְ [ וְחַלּוֹנוֹ 22 לַמָּיו
 ][וְ [וְאֵלַמּוֹ ] חַלּוֹנָ ] אֵ�
יו][וְ [וְתִמֹרוֹ  ר פָּנָ�יו ] תִ�מֹרָ) עַר אֲשֶׁ$ כְּמִדַּ�ת הַשַּׁ)

וֹ  וֹת שֶׁ
בַע
 יַ�עֲלוּ�ב) ים וּבְמַעֲל$ דֶּ�רֶךְ הַקָּדִ�
יו][וְ [וְאֵילַמּוֹ  ילַמָּ� ם*] אֵ�  לִפְנֵיהֶ�

וֹן  וְ 23 עַר לַצָּפ� �Iגֶד הַשַּׁ) י נֶ שַׁ
עַר
 לֶחָצֵ�ר הַפְּנִימִ)
ה* ה אַמָּ� עַר מֵאָ$ ?מָד מִשַּׁ<עַר אֶל�שַׁ� ים וַיָּ  וְלַקָּדִ�

 

 

20Poi misurò la lunghezza e la larghez-
za della porta che guarda a settentrio-
ne e conduce al cortile esterno.  
21Le sue stanze, tre da una parte e tre 
dall’altra, i pilastri, il vestibolo avevano 
le stesse dimensioni della prima porta: 
cinquanta cubiti di lunghezza per ven-
ticinque di larghezza.  
22Le finestre, il vestibolo e le palme 
avevano le stesse dimensioni di quelle 
della porta che guarda a oriente. Vi si 
accedeva per sette scalini: il vestibolo 
era davanti. 23Vi era una porta verso il 
cortile interno, di fronte alla porta set-
tentrionale, come quella orientale; mi-
surò la distanza fra porta e porta: era-
no cento cubiti. 

La porta meridionale 

עַר דֶּ�רֶךְ 24 וֹם וְהִנֵּה�שַׁ� 
נִי
 דֶּ�רֶךְ הַדָּר)  וַיּוֹלִכֵ
ד אֵילוֹ  Jַוֹם וּמָד וְאֵילַמּוֹ ] אֵילָיו
 [הַדָּר�

יו][וְ [ לֶּה*] אֵ�ילַמָּ) וֹת הָאֵ�  כַּמִּדּ�
וֹ וּלְאֵילַמּוֹ 25 Jים ל ילַמָּיו
 ][לְ ][וּ[ וְחַלּוֹנ6ִ ] אֵ�

יב כְּהַ  חdֲנ�וֹת הָאֵ�לֶּה חֲמִשJִּׁים אַמָּה
 סָבִ�יב� סָבִ)
ה* ים אַמָּ� שׁ וְעֶשְׂרִ� חַב חָמֵ$ רֶךְ וְרֹ\  אֹ)

וֹת שִׁבְעָה
 עֹלוֹתוֹ 26 Jיו[ וּמַעֲל לוֹתָ) וְאֵלַמּוֹ ] עֹ�
יו][וְ [ לַמָּ� וֹ ] אֵ� ד מִפּ< וֹ אֶחָ$ ים ל� לִפְנֵיהֶ�ם וְתִמֹרִ�

וֹ אֶל�אֵילוֹ  ד מִפּ� יו*[וְאֶחָ$  ]אֵילָ�
מָד  וְשַׁ< 27 וֹם וַי6ָּ י דֶּ�רֶךְ הַדָּר� ר הַפְּנִימִ� עַר לֶחָצֵ$

ה  וֹם מֵאָ$ רֶךְ הַדָּר� מִשַּׁ?עַר אֶל�הַשַּׁ<עַר דֶּ$
וֹת*  אַמּ�

 

24Mi condusse poi verso mezzogiorno: 
ecco una porta rivolta a mezzogiorno. 
Ne misurò i pilastri e il vestibolo: ave-
vano le stesse dimensioni.  
 
 

25Intorno alla porta, come intorno al 
vestibolo, vi erano finestre uguali alle 
altre finestre: cinquanta cubiti di lun-
ghezza per venticinque di larghezza. 
 
 
 

26Vi si accedeva per sette gradini: il 
vestibolo stava verso l’interno. Sui pi-
lastri, da una parte e dall’altra, vi era-
no ornamenti di palme.  
 

27Il cortile interno aveva una porta ver-
so mezzogiorno; egli misurò la distan-
za fra porta e porta in direzione del 
mezzogiorno: erano cento cubiti. 

Cortile interno. Porta meridionale 

וֹם  וַיְבִ 28 י בְּשַׁ�עַר הַדָּר� ר הַפְּנִימִ� יאֵ<נִי אֶל�חָצֵ$
לֶּה* וֹת הָאֵ� וֹם כַּמִּדּ�  וַיָּ
מָד
 אֶת�הַשַּׁ�עַר הַדָּר)

יו][וְ [ וְתָאוֹ 29 וְאֵלַמּוֹ ] אֵילJָיו][וְ [וְאֵילוֹ ] תָאָ^
לַמָּיו
 ][וְ [ וֹ ] אֵ� לֶּה וְחַלּוֹנ$וֹת ל< וֹת הָאֵ) כַּמִּדּ�

יו][לְ ][וּ[וּלְאֵלַמּוֹ  סָבִ�יב� סָבִ�יב חֲמִשJִּׁים ] אֵלַמָּ�
וֹת* שׁ אַמּ� ים וְחָמֵ� חַב עֶשְׂרִ$ רֶךְ וְרֹ\  אַמָּה
 אֹ)

רֶךְ חָמJֵשׁ 30 וֹת סָבִ�יב� סָבִ�יב אֹ� לַמּ�  וְאֵ�
וֹת* שׁ אַמּ� חַב חָמֵ$ ה וְרֹ�  וְעֶשְׂרִים
 אַמָּ)

 

28Allora mi introdusse nel cortile inter-
no, per la porta meridionale, e misurò 
questa porta: aveva le stesse dimen-
sioni. 29Le stanze, i pilastri e il vestibo-
lo avevano le medesime misure. 
Intorno alla porta, come intorno al ves-
tibolo, vi erano finestre: cinquanta cu-
biti di lunghezza per venticinque di lar-
ghezza. 30Intorno vi erano vestiboli di 
venticinque cubiti di lunghezza per cin-
que di larghezza. 
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La porta settentrionale 
20 καὶ ἰδοὺ πύλη βλέπουσα πρὸς βορρᾶν τῇ 
αὐλῇ τῇ ἐξωτέρᾳ, καὶ διεµέτρησεν αὐτήν, τό τε 
µῆκος αὐτῆς καὶ τὸ πλάτος. 21 καὶ τὰ θεε τρεῖς 
ἔνθεν καὶ τρεῖς ἔνθεν καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ 
αιλαµµω καὶ τοὺς φοίνικας αὐτῆς, καὶ ἐγένετο 
κατὰ τὰ µέτρα τῆς πύλης τῆς βλεπούσης κατὰ 
ἀνατολὰς πηχῶν πεντήκοντα τὸ µῆκος αὐτῆς 
καὶ πηχῶν εἴκοσι πέντε τὸ εὖρος αὐτῆς.  
22 καὶ αἱ θυρίδες αὐτῆς καὶ τὰ αιλαµµω καὶ οἱ 
φοίνικες αὐτῆς καθὼς ἡ πύλη ἡ βλέπουσα κατὰ 
ἀνατολάς· καὶ ἐν ἑπτὰ κλιµακτῆρσιν ἀνέβαινον 
ἐπ᾽ αὐτήν, καὶ τὰ αιλαµµω ἔσωθεν.  
23 καὶ πύλη τῇ αὐλῇ τῇ ἐσωτέρᾳ βλέπουσα ἐπὶ 
πύλην τοῦ βορρᾶ ὃν τρόπον τῆς πύλης τῆς 
βλεπούσης κατὰ ἀνατολάς, καὶ διεµέτρησεν 
τὴν αὐλὴν ἀπὸ πύλης ἐπὶ πύλην πήχεις ἑκατόν. 

   

 

20 Portam quoque quae respiciebat 
viam aquilonis atrii exterioris men-
sus est tam in longitudine quam in 
latitudine 21 et thalamos eius tres 
hinc et tres inde et frontem eius et 
vestibulum eius secundum mensu-
ram portae prioris quinquaginta cu-
bitorum longitudinem eius et latitudi-
nem viginti quinque cubitorum  
22 fenestrae autem eius et vestibu-
lum et scalpturae secundum men-
suram portae quae respiciebat ad 
orientem et septem graduum erat 
ascensus eius et vestibulum ante 
eam 23 et porta atrii interioris contra 
portam aquilonis et orientalem et 
mensus est a porta usque ad por-
tam centum cubitos. 

La porta meridionale 
24 καὶ ἤγαγέν µε κατὰ νότον, καὶ ἰδοὺ πύλη 
βλέπουσα πρὸς νότον, καὶ διεµέτρησεν αὐτὴν 
καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ αιλαµµω κατὰ 
τὰ µέτρα ταῦτα.  
 

25 καὶ αἱ θυρίδες αὐτῆς καὶ τὰ αιλαµµω κυ-
κλόθεν καθὼς αἱ θυρίδες τοῦ αιλαµ, πηχῶν 
πεντήκοντα τὸ µῆκος αὐτῆς καὶ πηχῶν εἴκοσι 
πέντε τὸ εὖρος αὐτῆς.  
 
 

26 καὶ ἑπτὰ κλιµακτῆρες αὐτῇ, καὶ αιλαµµω 
ἔσωθεν, καὶ φοίνικες αὐτῇ εἷς ἔνθεν καὶ εἷς 
ἔνθεν ἐπὶ τὰ αιλευ.  
 
 

27 καὶ πύλη κατέναντι πύλης τῆς αὐλῆς τῆς 
ἐσωτέρας πρὸς νότον· καὶ διεµέτρησεν τὴν αὐ-
λὴν ἀπὸ πύλης ἐπὶ πύλην, πήχεις ἑκατὸν τὸ 
εὖρος πρὸς νότον. 

 
 
 
 

 

24 Et duxit me ad viam australem et 
ecce porta quae respiciebat ad aus-
trum et mensus est frontem eius et 
vestibulum eius iuxta mensuras su-
periores 25 et fenestras eius et ves-
tibula in circuitu sicut fenestras ce-
teras quinquaginta cubitorum longi-
tudine et latitudine viginti quinque 
cubitorum 
 
 
 
 

26 et in gradibus septem ascende-
batur ad eam et vestibulum ante fo-
res eius et celatae palmae erant 
una hinc et altera inde in fronte eius 
27 et porta atrii interioris in via aus-
trali et mensus est a porta usque ad 
portam in via australi centum cubi-
tos. 

Cortile interno. Porta meridionale 
28 Καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν τὴν 
ἐσωτέραν τῆς πύλης τῆς πρὸς νότον καὶ 
διεµέτρησεν τὴν πύλην κατὰ τὰ µέτρα ταῦτα  
29 καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ αιλαµµω 
κατὰ τὰ µέτρα ταῦτα· καὶ θυρίδες αὐτῇ καὶ 
τῷ αιλαµµω κύκλῳ· πήχεις πεντήκοντα τὸ 
µῆκος αὐτῆς καὶ τὸ εὖρος πήχεις εἴκοσι 
πέντε.  
30  

 

28 Et introduxit me in atrium interius 
ad portam australem et mensus est 
portam iuxta mensuras superiores 
29 thalamum eius et frontem eius et 
vestibulum eius hisdem mensuris et 
fenestras eius et vestibulorum eius in 
circuitu quinquaginta cubitos longitu-
dinis et latitudinis viginti quinque cubi-
tos 
30 et vestibulum per gyrum longitudine 
viginti quinque cubitorum et latitudine 
quinque cubitorum 
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ים 31 ה וְתִמֹרִ� ו אֶל�חָצֵר
 הַחִ�צוֹנָ)  וְאֵלַמָּ�
וֹת שְׁמוֹנֶ�ה מַעֲלוֹ ] אֵילָ�יו[אֶל�אֵילוֹ  וּמַעֲל$

יו*[  ]מַעֲלָ�
 

 

31Il suo vestibolo era rivolto verso il 
cortile esterno; sui pilastri c’erano or-
namenti di palme, e i gradini per i quali 
vi si accedeva erano otto. 

La porta orientale 

ים 32 י דֶּ�רֶךְ הַקָּדִ� ר הַפְּנִימִ�  וַיְבִיאֵ<נִי אֶל�הֶחָצֵ$
לֶּה* וֹת הָאֵ� עַר כַּמִּדּ� �מָד אֶת�הַשַּׁ)  וַיָּ

 

יו][וְ [ וְתָאוֹ 33 וְאֵלַמּוֹ ] אֵלJָיו][וְ [וְאֵלוֹ ] תָאָ^
לַמָּיו
 ][וְ [ וֹ] אֵ� לֶּה וְחַלּוֹנ$ וֹת הָאֵ) וֹ כַּמִּדּ� ת ל<

יו][לְ ][וּ[וּלְאֵלַמּוֹ  סָבִ�יב� סָבִ�יב א0ֹרֶךְ ] אֵלַמָּ�
ה* ים אַמָּ� שׁ וְעֶשְׂרִ� חַב חָמֵ$ ה וְרֹ\  חֲמִשִּׁ�ים אַמָּ)

 
 

יו][וְ [ וְאֵלַמּוֹ 34 ה ] אֵלַמָּ� חָצֵר
 הַחִ�יצוֹנָ) לֶ�
ים אֶל�אֵלוֹ  וֹ וּשְׁמֹנֶ$ה ] אֵלָ�יו[וְתִמֹרִ$ וֹ וּמִפּ� מִפּ�

וֹת מַ  יו*[עֲלוֹ מַעֲל�  ]מַעֲלָ�
 

 

32Poi mi condusse nel cortile interno 
che guarda a oriente e misurò la porta: 
aveva le solite dimensioni.  
33Le stanze, i pilastri e il vestibolo ave-
vano le stesse dimensioni. Intorno alla 
porta, come intorno al vestibolo, vi 
erano finestre: cinquanta cubiti di lun-
ghezza per venticinque di larghezza. 
34Il suo vestibolo dava sul cortile es-
terno: sui pilastri, da una parte e 
dall’altra, vi erano ornamenti di palme, 
e i gradini per i quali vi si accedeva 
erano otto. 

La porta settentrionale 

וֹת 35 ד כַּמִּדּ$ וֹן וּמָדַ� נִי אֶל�שַׁ�עַר הַצָּפ�  וַיְבִיאֵ�
לֶּה*  הָאֵ�

וְאֵלַמּוֹ ] אֵלָ�יו[אֵלוֹ ] תָּאָיו
 [ תָּאוֹ 36
יו][וְ [ לַמָּ) וֹ סָבִ�יב� סָבִ�יב א0ֹרֶךְ ] אֵ� וְחַלּוֹנ$וֹת ל�

ה* ים אַמָּ� שׁ וְעֶשְׂרִ� חַב חָמֵ$ ה וְרֹ\  חֲמִשִּׁ�ים אַמָּ)
יו][וְ [ילוֹ  וְאֵ 37 ה ] אֵילָ� חָצֵר
 הַחִ�יצוֹנָ) לֶ�

ים אֶל�אֵילוֹ  וֹ וּשְׁמֹנֶ$ה ] אֵילָ�יו[וְתִמֹרִ$ וֹ וּמִפּ� מִפּ�
וֹת מַעֲלוֹ  יו*[מַעֲל�  ]מַעֲלָ�

 

 

35Poi mi condusse alla porta settentrio-
nale e la misurò: aveva le solite di-
mensioni, 36come le stanze, i pilastri e 
il vestibolo. Intorno vi erano finestre: 
cinquanta cubiti di lunghezza per ven-
ticinque di larghezza.  
 

37Il suo vestibolo dava sul cortile ester-
no; sui pilastri, da una parte e dall’al-
tra, c’erano ornamenti di palme, e i 
gradini per cui vi si accedeva erano 
otto. 

Annessi alle porte 

ם 38 ים שָׁ� הּ בְּאֵילִ�ים הַשְּׁעָרִ�  וְלִשְׁכָּ�ה וּפִתְחָ)
ה* יחוּ אֶת�הָעֹלָ�  יָדִ$

 

וֹ 39 IJיִם שֻׁלְחָנוֹת
 מִפּ) עַר שְׁנַ  וּבְאֻלָ�ם הַשַּׁ�
 
וֹט אֲלֵיהֶם Jה לִשְׁח $Iיִם שֻׁלְחָנ�וֹת מִפֹּ� וּשְׁנַ

ה וְהַחַטָּ�את וְהָ  ם*הָעוֹלָ)  אָשָׁ�

 

40 
וּצָה לָעוֹלֶה
 לְפֶ
תַח  וְאֶל�הַכָּתֵ�ף מִח�
�Iיִם שֻׁלְחָנ�וֹת וְאֶל�הַכָּתֵ�ף  וֹנָה שְׁנַ הַשַּׁ�עַר הַצָּפ)
וֹת* �Iיִם שֻׁלְחָנ� עַר שְׁנַ רֶת אֲשֶׁר
 לְאֻלָ�ם הַשַּׁ)  הָאַחֶ�

 
 

ה וְאַרְבָּעָ?ה שֻׁלְחָנ<וֹת 41 וֹת מִפֹּ� Bה שֻׁלְחָנ  אַרְבָּע6ָ
ם מִפֹּ�  ה לְכֶ�תֶף הַשָּׁ�עַר שְׁמוֹנָ$ה שֻׁלְחָנ�וֹת אֲלֵיהֶ$

טוּ*  יִשְׁחָ�

 

38C’era anche una stanza con un’en-
trata propria vicino ai pilastri delle por-
te; là venivano lavati gli olocausti. 
39Nel vestibolo della porta vi erano due 
tavole da una parte e due dall’altra, 
sulle quali venivano sgozzati gli olo-
causti e i sacrifici per il peccato e i sa-
crifici di riparazione.  
40Altre due tavole erano sul lato es-
terno, a settentrione di chi entra per la 
porta, e due tavole all’altro lato, presso 
il vestibolo della porta.  
41Così a ciascun lato della porta c’era-
no quattro tavole da una parte e quat-
tro tavole dall’altra: otto tavole in tutto. 
Su di esse si sgozzavano le vittime. 
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31 καὶ αιλαµµω εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν, 
καὶ φοίνικες τῷ αιλευ, καὶ ὀκτὼ κλιµακτῆ-
ρες.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

31 et vestibulum eius ad atrium exte-
rius et palmas eius in fronte et octo 
gradus erant quibus ascendebatur per 
eam. 

La porta orientale 
32 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν πύλην τὴν βλέ-
πουσαν κατὰ ἀνατολὰς καὶ διεµέτρησεν 
αὐτὴν κατὰ τὰ µέτρα ταῦτα  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ αιλαµµω 
κατὰ τὰ µέτρα ταῦτα· καὶ θυρίδες αὐτῇ καὶ 
τῷ αιλαµµω κύκλῳ, πήχεις πεντήκοντα µῆ-
κος αὐτῆς καὶ εὖρος πήχεις εἴκοσι πέντε.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

34 καὶ αιλαµµω εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσω-
τέραν, καὶ φοίνικες ἐπὶ τοῦ αιλευ ἔνθεν 
καὶ ἔνθεν, καὶ ὀκτὼ κλιµακτῆρες αὐτῇ.  

 
 
 
 
 

 

32 Et introduxit me in atrium interius per 
viam orientalem et mensus est portam 
secundum mensuras superiores 
 
 
 
 
 
 

33 thalamum eius et frontem eius et 
vestibula eius sicut supra et fenestras 
eius et vestibuli eius in circuitu longitu-
dine quinquaginta cubitorum et latitudine 
viginti quinque cubitorum 
 

34 et vestibulum eius id est atrii exterio-
ris et palmae celatae in fronte eius hinc 
et inde et in octo gradibus ascensus 
eius. 

La porta settentrionale 
35 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν πύλην τὴν 
πρὸς βορρᾶν καὶ διεµέτρησεν κατὰ τὰ µέ-
τρα ταῦτα  
 

36 καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ αιλαµ-
µω· καὶ θυρίδες αὐτῇ κύκλῳ καὶ τῷ αι-
λαµµω αὐτῆς· πήχεις πεντήκοντα µῆκος 
αὐτῆς καὶ εὖρος πήχεις εἴκοσι πέντε.  
 

37 καὶ τὰ αιλαµµω εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξω-
τέραν, καὶ φοίνικες τῷ αιλευ ἔνθεν καὶ 
ἔνθεν, καὶ ὀκτὼ κλιµακτῆρες αὐτῇ.  

 
 
 
 
 
 

 

35 Et introduxit me ad portam quae res-
piciebat ad aquilonem et mensus est se-
cundum mensuras superiores 
 
 
 
 

36 thalamum eius frontem eius vestibu-
lum eius et fenestras eius per circuitum 
longitudine quinquaginta cubitorum et la-
titudine viginti quinque cubitorum 
 
37 vestibulum eius in atrium exterius et 
celatura palmarum in fronte illius hinc et 
inde et in octo gradibus ascensus eius. 

 
 
 
 
 
 
 

Annessi alle porte 
38 τὰ παστοφόρια αὐτῆς καὶ τὰ θυρώµατα 
αὐτῆς καὶ τὰ αιλαµµω αὐτῆς ἐπὶ τῆς πύλης  
 
 
 
 
 
 

39 τῆς δευτέρας ἔκρυσις, ὅπως σφάζωσιν 
ἐν αὐτῇ τὰ ὑπὲρ ἁµαρτίας καὶ ὑπὲρ ἀγ-
νοίας·  
 
 
 

40 καὶ κατὰ νώτου τοῦ ῥόακος τῶν ὁλο-
καυτωµάτων τῆς βλεπούσης πρὸς βορρᾶν 
δύο τράπεζαι πρὸς ἀνατολὰς καὶ κατὰ νώ-
του τῆς δευτέρας καὶ τοῦ αιλαµ τῆς πύλης 
δύο τράπεζαι κατὰ ἀνατολάς,  
41 τέσσαρες ἔνθεν καὶ τέσσαρες ἔνθεν κατὰ 
νώτου τῆς πύλης, ἐπ᾽ αὐτὰς σφάξουσι τὰ 
θύµατα κατέναντι τῶν ὀκτὼ τραπεζῶν τῶν 
θυµάτων.  

 

38 Et per singula gazofilacia ostium in 
frontibus portarum ibi lavabunt holocaus-
tum 
39 et in vestibulo portae duae mensae 
hinc et duae mensae inde ut immoletur 
super eas holocaustum et pro peccato et 
pro delicto 
40 et ad latus exterius quod ascendit ad 
ostium portae quae pergit ad aquilonem 
duae mensae et ad latus alterum ante 
vestibulum portae duae mensae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

41 quattuor mensae hinc et quattuor 
mensae inde per latera portae octo men-
sae erunt super quas immolabunt 
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ית 42 �י גָזִ� ה אַבְנֵ Bָוֹת לָעוֹל  וְאַרְבָּעָהD שֻׁלְחָנ6
 
חַב אַמJָּה אַחַת 
צִי
 וְר6ֹ ה אַחJַת וָחֵ אֹרֶךDְ אַמ6ָּ

Jיחוּ  ם וְיַנִּ צִי וְגֹ�בַהּ אַמָּ�ה אֶחָ�ת אֲלֵיהֶ� וָחֵ)
ם  וּ אֶת�הָעוֹלָ<ה בָּ� ר יִשְׁחֲט? אֶת�הַכֵּלִים
 אֲש6ֶׁ

 וְהַזָּ�בַח*
שְׁפַתַּ� 43 יִת  וְהַ� פַח אֶחָ<ד מוּכָנִ$ים בַּבַּ� יִם טֹ?

ן* ר הַקָּרְבָ�  סָבִ�יב� סָבִ�יב וְאֶל�הַשֻּׁלְחָנ�וֹת בְּשַׂ$
ים 44 וֹת שָׁרִ� שְׁכ� י לִ� Bִעַר הַפְּנִימ  וּמִחוּצָהD לַש6ַּׁ

וֹן  ר אֶל�כֶּ
תֶף
 שַׁ�עַר הַצָּפ) בֶּחָצJֵר הַפְּנִימִי
 אֲשֶׁ�
וֹם  ם דֶּ�רֶךְ הַדָּר� ד אֶל�כֶּ
תֶף
 שַׁ�עַר וּפְנֵיהֶ� אֶחָ�

ן* רֶךְ הַצָּפֹ� ים פְּנֵ�י דֶּ$  הַקָּדִ)

יהָ
 דֶּ�רֶךְ 45 ה אֲשJֶׁר פָּנֶ �י זֹ�ה הַלִּשְׁכָּ� ר אֵלָ  וַיְדַבֵּ�

יִת* רֶת הַבָּ� י מִשְׁמֶ$ ים שֹׁמְרֵ� הֲנִ) וֹם לַכֹּ�  הַדָּר)
וֹן 46 
יהָ
 דֶּ�רֶךְ הַצָּפ) ה אֲשJֶׁר פָּנֶ  וְהַלִּשְׁכָּ�
י מִשְׁמֶ�רֶת הַמִּזְבֵּ�חַ הֵ�מָּה לַכֹּ�  ים שֹׁמְרֵ� הֲנִ)

<י אֶל�יְהוָ�ה  וֹק הַקְּרֵבִ?ים מִבְּנֵ�י�לֵוִ בְנֵ�י�צָד�
וֹ*  לְשָׁרְת�

 

 

42C’erano poi altre quattro tavole di 
pietre squadrate, per gli olocausti, lun-
ghe un cubito e mezzo, larghe un 
cubito e mezzo e alte un cubito: su di 
esse venivano deposti gli strumenti 
con i quali si immolavano gli olocausti 
e gli altri sacrifici. 43Uncini d’un palmo 
erano attaccati all’interno tutt’intorno; 
sulle tavole si mettevano le carni delle 
offerte. 
44Fuori della porta interna, nel cortile 
interno, vi erano due stanze: quella 
accanto alla porta settentrionale guar-
dava a mezzogiorno, l’altra accanto al-
la porta meridionale guardava a set-
tentrione.  
45Egli mi disse: «La stanza che guarda 
a mezzogiorno è per i sacerdoti che 
hanno cura del tempio, 46mentre la 
stanza che guarda a settentrione è per 
i sacerdoti che hanno cura dell’altare: 
sono essi i figli di Sadoc, che, tra i figli 
di Levi, si avvicinano al Signore per il 
suo servizio». 

Il cortile interno 

מָד אֶת�הֶחָ 47 ה  וַי6ָּ רֶךְ� מֵאָ�ה אַמָּ� ר אֹ� Bֵצ
חַ לִפְנֵ$י  ה מְרֻבָּ�עַת וְהַמִּזְבֵּ� ה אַמָּ� חַב מֵאָ$ וְרֹ<

יִת*  הַבָּ�

 

 

47Misurò quindi il cortile: era un quadrato 
di cento cubiti di larghezza per cento di 
lunghezza.  
L’altare era di fronte al tempio. 

Il vestibolo 

ם  וַיְ 48 בִאֵנִיY אֶל�אֻלָ�ם הַבַּיִתX וַיָּ
מָד
 אֵ�ל אֻלָ)
חַב  ה וְרֹ� וֹת מִפֹּ� שׁ אַמּ� ה וְחָמֵ$ חָמJֵשׁ אַמּוֹת
 מִפֹּ)

וֹת  שׁ אַמּ� וֹ וְשָׁלֹ$ שׁ אַמּוֹת
 מִפּ) Jֹעַר שָׁל הַשַּׁ)
וֹ*  מִפּ�

 

חַב
 עַשְׁתֵּ�י 49 ה וְר6ֹ ים אַמָּ� ם עֶשְׂרִ� רֶךְ הָאֻלָ^  אֹ�
וּ אֵלָ�יו עֶשְׂרֵ�ה אַמָּ)  ר יַעֲל� וֹת אֲשֶׁ$ מַּעֲל) ה וּבַ�

ד  ה וְאֶחָ$ ד מִפֹּ� ים אֶחָ$ וְעַמֻּדִים
 אֶל�הָ�אֵילִ)
ה*  מִפֹּ�

 

48Mi condusse poi nel vestibolo del tem-
pio e ne misurò i pilastri: erano ognuno 
cinque cubiti da una parte e cinque cubiti 
dall’altra; la larghezza della porta era di 
tre cubiti da una parte e tre cubiti dal-
l’altra.  
 
 

49La lunghezza del vestibolo era di venti 
cubiti e la larghezza di dodici cubiti.  
Vi si accedeva per mezzo di dieci gradi-
ni; accanto ai pilastri c’erano due colon-
ne, una da una parte e una dall’altra.  

CAPITOLO 41 
L’aula o il “santo” 

ים 1 �מָד אֶת�הָאֵילִ� נִי אֶל�הַהֵיכָ�ל וַיָּ  וַיְבִיאֵ�
חַב  וֹת�רֹ$ וֹ וְשֵׁשׁ�אַמּ� חַב�מִפּ< וֹת רֹ? שֵׁשׁ�אַמ6ּ

הֶל* חַב הָאֹ� וֹ רֹ$  מִפּ�

 

1M’introdusse poi nell’aula e misurò i pi-
lastri:  
erano larghi sei cubiti da una parte e sei 
cubiti dall’altra. 
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42 καὶ τέσσαρες τράπεζαι τῶν ὁλοκαυτωµάτων 
λίθιναι λελαξευµέναι πήχεος καὶ ἡµίσους τὸ 
πλάτος καὶ πήχεων δύο καὶ ἡµίσους τὸ µῆκος 
καὶ ἐπὶ πῆχυν τὸ ὕψος, ἐπ᾽ αὐτὰς ἐπιθήσουσιν 
τὰ σκεύη, ἐν οἷς σφάζουσιν ἐκεῖ τὰ ὁλοκαυτώ-
µατα καὶ τὰ θύµατα. 43 καὶ παλαιστὴν ἕξουσιν 
γεῖσος λελαξευµένον ἔσωθεν κύκλῳ καὶ ἐπὶ τὰς 
τραπέζας ἐπάνωθεν στέγας τοῦ καλύπτεσθαι 
ἀπὸ τοῦ ὑετοῦ καὶ ἀπὸ τῆς ξηρασίας.  
 

44 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσω-
τέραν, καὶ ἰδοὺ δύο ἐξέδραι ἐν τῇ αὐλῇ τῇ ἐσω-
τέρᾳ, µία κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς βλεπού-
σης πρὸς βορρᾶν φέρουσα πρὸς νότον καὶ µία 
κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς πρὸς νότον βλε-
πούσης δὲ πρὸς βορρᾶν. 45 καὶ εἶπεν πρός µε 
῾Η ἐξέδρα αὕτη ἡ βλέπουσα πρὸς νότον τοῖς 
ἱερεῦσι τοῖς φυλάσσουσι τὴν φυλακὴν τοῦ οἴ-
κου, 46 καὶ ἡ ἐξέδρα ἡ βλέπουσα πρὸς βορρᾶν 
τοῖς ἱερεῦσι τοῖς φυλάσσουσι τὴν φυλακὴν τοῦ 
θυσιαστηρίου· ἐκεῖνοί εἰσιν οἱ υἱοὶ Σαδδουκ οἱ 
ἐγγίζοντες ἐκ τοῦ Λευι πρὸς κύριον λειτουρ-
γεῖν αὐτῷ.  

 
 
 
 
 
 
 

 

42 quattuor autem mensae ad holo-
caustum de lapidibus quadris ex-
tructae longitudine cubiti unius et di-
midii et latitudine cubiti unius et di-
midii et altitudine cubiti unius super 
quas ponant vasa in quibus immola-
tur holocaustum et victima 43 et la-
bia earum palmi unius reflexa intrin-
secus per circuitum super mensas 
autem carnes oblationis 44 et extra 
portam interiorem gazofilacia canto-
rum in atrio interiori quod erat in la-
tere portae respicientis ad aquilo-
nem et facies eorum contra viam 
australem una ex latere portae 
orientalis quae respiciebat ad viam 
aquilonis 45 et dixit ad me hoc est 
gazofilacium quod respicit viam me-
ridianam sacerdotum qui excubant 
in custodiis templi 46 porro gazofi-
lacium quod respicit ad viam aquilo-
nis sacerdotum erit qui excubant ad 
ministerium altaris isti sunt filii Sa-
doc qui accedunt de filiis Levi ad 
Dominum ut ministrent ei. 

 
 
 
 
 
 
 

Il cortile interno 
47 καὶ διεµέτρησεν τὴν αὐλὴν µῆκος πήχεων 
ἑκατὸν καὶ εὖρος πήχεων ἑκατὸν ἐπὶ τὰ τέσσα-
ρα µέρη αὐτῆς καὶ τὸ θυσιαστήριον ἀπέναντι 
τοῦ οἴκου. 

 
 
 

 

47 Et mensus est atrium longitudine 
centum cubitorum et latitudine cen-
tum cubitorum per quadrum et alta-
re ante faciem templi. 

                                                     1Re 6,3  Il vestibolo  2Cr 3,4 
48 Καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὸ αιλαµ τοῦ οἴκου. 
καὶ διεµέτρησεν τὸ αιλ τοῦ αιλαµ πηχῶν πέντε 
τὸ πλάτος ἔνθεν καὶ πηχῶν πέντε ἔνθεν, καὶ τὸ 
εὖρος τοῦ θυρώµατος πηχῶν δέκα τεσσάρων, 
καὶ ἐπωµίδες τῆς θύρας τοῦ αιλαµ πηχῶν 
τριῶν ἔνθεν καὶ πηχῶν τριῶν ἔνθεν·  
 
 
 
 
 
 

49 καὶ τὸ µῆκος τοῦ αιλαµ πηχῶν εἴκοσι καὶ τὸ 
εὖρος πηχῶν δώδεκα· καὶ ἐπὶ δέκα ἀναβαθµῶν 
ἀνέβαινον ἐπ᾽ αὐτό· καὶ στῦλοι ἦσαν ἐπὶ τὸ 
αιλαµ, εἷς ἔνθεν καὶ εἷς ἔνθεν. 

 

 

48 Et introduxit me in vestibulum 
templi et mensus est vestibulum 
quinque cubitis hinc et quinque cu-
bitis inde et latitudinem portae trium 
cubitorum hinc et trium cubitorum 
inde  
49 longitudinem autem vestibuli vi-
ginti cubitorum et latitudinem unde-
cim cubitorum et octo gradibus 
ascendebatur ad eam et columnae 
erant in frontibus una hinc et altera 
inde. 

CAPITOLO 41 
   1Re 6,3  L’aula o il “santo”  2Cr 3,5-7 

1 καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὸν ναόν, ᾧ διε-
µέτρησεν τὸ αιλαµ πηχῶν ἓξ τὸ πλάτος 
ἔνθεν καὶ πηχῶν ἓξ τὸ εὖρος τοῦ αιλαµ 
ἔνθεν,  

 

1 Et introduxit me in templum et men-
sus est frontes sex cubitos latitudinis 
hinc et sex cubitos latitudinis inde lati-
tudinem tabernaculi 
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EZECHIELE 41,2-11 
 

וֹת 2 �שֶׂר אַמּוֹתX וְכִתְפ� חַב הַפֶּתַחY עֶ  וְרֹ�
וֹ  וֹת מִפּ� שׁ אַמּ� וֹ וְחָמֵ$ תַח חָמJֵשׁ אַמּוֹת
 מִפּ) הַפֶּ)
ים  חַב עֶשְׂרִ$ ה וְרֹ� �ים אַמָּ) Jמָד אָרְכּוֹ
 אַרְבָּעִ וַיָּ

ה*  אַמָּ�

 

 

2L’ingresso era largo dieci cubiti e i lati 
dell’ingresso cinque cubiti da una parte e 
cinque cubiti dall’altra.  
Misurò quindi l’aula: era lunga quaranta 
cubiti e larga venti. 

Il “Santo dei Santi” 

תַח שְׁתַּ�יִם 3 יל�הַפֶּ� $מָד אֵ� ימָה וַיָּ  וּבָ�א לִפְנִ)
וֹת וְ  תַח אַמּ� חַב הַפֶּ� וֹת וְרֹ$ הַפֶּ
תַח
 שֵׁ�שׁ אַמּ)

וֹת* בַע אַמּ�   שֶׁ$
חַב 4 ה וְרֹ< ים אַמָּ� וֹ עֶשְׂרִ� Bּאָרְכ�מָד אֶת  וַי6ָּ

י  ֹ�אמֶר אֵלַ) הֵיכָ�ל וַיּ �י הַ� ה אֶל�פְּנֵ ים אַמָּ� עֶשְׂרִ$
ים* דֶשׁ הַקֳּדָשִׁ� �ה קֹ$  זֶ

 

 

3Andò poi nell’interno e misurò i pilastri 
dell’ingresso, due cubiti, e l’ingresso, sei 
cubiti; la larghezza dell’ingresso era di 
sette cubiti.  
 
 
 

4Ne misurò ancora la lunghezza, venti 
cubiti e la larghezza, davanti all’aula, 
venti cubiti; poi mi disse: «Questo è il 
Santo dei Santi». 

Le celle laterali 

5 Dחַב הַצֵּלָע וֹת וְרֹ� יִת שֵׁ�שׁ אַמּ� יר�הַבַּ� $מָד קִ�  וַיָּ
יב* יִת סָבִ� וֹת סָבִ?יב� סָבִ<יב לַבַּ� Bּע אַמ  אַרְב6ַּ

וֹשׁ וּשְׁלֹשִׁ�ים 6 ע שָׁל? Bָצֵל�ע אֶל  וְהַצְּלָעוֹתD צֵל6ָ
וֹת  יר אֲשֶׁר�לַבַּ?יִת לַצְּלָע< בָאוֹת בַּק6ִּ ים וּ: פְּעָמִ�

א�יִהְי$וּ סָבִ$יב� סָבִ�  �ֹ �ים וְל יב לִהְי�וֹת אֲחוּזִ
יִת* יר הַבָּ� �ים בְּקִ$  אֲחוּזִ

וֹת 7 עְלָה לַצְּלָע� Bַעְלָה לְמ נָסְבָהD לְמ6ַ ה וְ� FָרָחֲבI  וְ�
עְלָה סָבJִיב�  Bַעְלָה לְמ בַּיִת לְמ6ַ וּסַב�הַ: כִּ�י מ�

יִת לְמָ�עְלָה  חַב�לַבַּ� ן רֹ� יִת עַל�כֵּ$ סָבִיב
 לַבַּ)
<ה יַעֲלֶ$ה עַל�הָעֶלְיוֹנָ�ה וְכֵ?ן הַתַּחְ  תּוֹנָ

  לַתִּיכוֹנָ�ה*
 וְרָאִ?יתִי לַבַּ<יִת גֹּ�בַהּ סָבִ�יב� סָבִ�יב מְיֻסְּדוֹת 8
וֹת[ Jוֹת ] מוּסְד שׁ אַמּ� ה שֵׁ$ וֹ הַקָּנֶ) הַצְּלָעוֹת
 מְל�

ילָה*  אַצִּ�
וּץ חָמֵ�שׁ 9 יר אiשֶׁר�לַצֵּלָ<ע אֶל�הַח� חַב הַקִּ?  רֹ�

וֹת וַאֲשֶׁ�  יִת*אַמּ� ר לַבָּ� וֹת אֲשֶׁ$ ית צְלָע� ח בֵּ$  ר מֻנָּ)
ים אַמָּ<ה סָבִ$יב 10 חַב עֶשְׂרִ$ וֹת רֹ� Bין הַלְּשָׁכ  וּב6ֵ

יב* יִת סָבִ$יב� סָבִ�  לַבַּ�
ח פJֶּתַח אֶחָד
 דֶּ�רֶךְ 11  וּפJֶתַח הַצֵּלָע
 לַמֻּנָּ)

וֹם  חַב
 מְק� וֹם וְר6ֹ ד לַדָּר� תַח אֶחָ� וֹן וּפֶ$ הַצָּפ)
יב*הַמֻּנָּ)  יב� סָבִ� וֹת סָבִ$ שׁ אַמּ�  ח חָמֵ$

 

5Misurò poi il muro del tempio, sei cu-
biti; poi la larghezza dell’edificio late-
rale, quattro cubiti, intorno al tempio. 
 

6Le celle laterali erano una sull’altra, 
trenta per tre piani. Per le celle all’in-
torno, c’erano, nel muro del tempio, 
delle rientranze in modo che fossero 
collegate fra loro, ma non collegate al 
muro del tempio.  
 

7Salendo da un piano all’altro l’am-
piezza delle celle aumentava, perciò la 
costruzione era più larga verso l’alto. 
Dal piano inferiore si poteva salire al 
piano di mezzo e da questo a quello 
più alto. 
 

8Io vidi intorno al tempio un’elevazio-
ne. I basamenti dell’edificio laterale 
erano di una canna intera di sei cubiti. 
 

9La larghezza del muro esterno del-
l’edificio laterale era di cinque cubiti, 
come quella dello spazio rimanente. 
Fra l’edificio laterale del tempio 10e le 
stanze c’era una larghezza di venti cu-
biti intorno al tempio.  
 

11Gli ingressi dell’edificio laterale rima-
nevano sullo spazio libero; un ingres-
so dava a settentrione e uno a mezzo-
giorno. Lo spazio libero era di cinque 
cubiti tutt’intorno. 
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EZECHIELE 41,2-11 

 

2 καὶ τὸ εὖρος τοῦ πυλῶνος πηχῶν δέκα, 
καὶ ἐπωµίδες τοῦ πυλῶνος πηχῶν πέντε 
ἔνθεν καὶ πηχῶν πέντε ἔνθεν· καὶ διεµέ-
τρησεν τὸ µῆκος αὐτοῦ πηχῶν τεσσαρά-
κοντα καὶ τὸ εὖρος πηχῶν εἴκοσι.  

 

2 et latitudo portae decem cubitorum erat 
et latera portae quinque cubitis hinc et 
quinque cubitis inde et mensus est lon-
gitudinem eius quadraginta cubitorum et 
latitudinem viginti cubitorum. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1Re 6,20  Il “Santo dei Santi”  2Cr 3,8-9 
3 καὶ εἰσῆλθεν εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν καὶ 
διεµέτρησεν τὸ αιλ τοῦ θυρώµατος πηχῶν δύο 
καὶ τὸ θύρωµα πηχῶν ἓξ καὶ τὰς ἐπωµίδας τοῦ 
θυρώµατος πηχῶν ἑπτὰ ἔνθεν καὶ πηχῶν ἑπτὰ 
ἔνθεν. 4 καὶ διεµέτρησεν τὸ µῆκος τῶν θυρῶν 
πηχῶν τεσσαράκοντα καὶ εὖρος πηχῶν εἴκοσι 
κατὰ πρόσωπον τοῦ ναοῦ. καὶ εἶπεν Τοῦτο τὸ 
ἅγιον τῶν ἁγίων.  

 
 
 

 

3 Et introgressus intrinsecus men-
sus est in fronte portae duos cubitos 
et portam sex cubitorum et latitudi-
nem portae septem cubitorum  
4 et mensus est longitudinem eius 
viginti cubitorum et latitudinem vi-
ginti cubitorum ante faciem templi et 
dixit ad me hoc est sanctum sancto-
rum. 

                Le celle laterali  1Re 6,5-6 
5 καὶ διεµέτρησεν τὸν τοῖχον τοῦ οἴκου πηχῶν 
ἓξ καὶ τὸ εὖρος τῆς πλευρᾶς πηχῶν τεσσάρων 
κυκλόθεν.  
 

6 καὶ τὰ πλευρὰ πλευρὸν ἐπὶ πλευρὸν τριά-
κοντα καὶ τρεῖς δίς, καὶ διάστηµα ἐν τῷ τοίχῳ 
τοῦ οἴκου ἐν τοῖς πλευροῖς κύκλῳ τοῦ εἶναι 
τοῖς ἐπιλαµβανοµένοις ὁρᾶν, ὅπως τὸ παρά-
παν µὴ ἅπτωνται τῶν τοίχων τοῦ οἴκου.  
 

7 καὶ τὸ εὖρος τῆς ἀνωτέρας τῶν πλευρῶν 
κατὰ τὸ πρόσθεµα ἐκ τοῦ τοίχου πρὸς τὴν 
ἀνωτέραν κύκλῳ τοῦ οἴκου, ὅπως διαπλατύ-
νηται ἄνωθεν καὶ ἐκ τῶν κάτωθεν ἀναβαίνωσιν 
ἐπὶ τὰ ὑπερῷα καὶ ἐκ τῶν µέσων ἐπὶ τὰ τριώ-
ροφα.  
 

8 καὶ τὸ θραελ τοῦ οἴκου ὕψος κύκλῳ διάστη-
µα τῶν πλευρῶν ἴσον τῷ καλάµῳ, πήχεων ἓξ 
διάστηµα.  
 

9 καὶ εὖρος τοῦ τοίχου τῆς πλευρᾶς ἔξωθεν 
πηχῶν πέντε· καὶ τὰ ἀπόλοιπα ἀνὰ µέσον τῶν 
πλευρῶν τοῦ οἴκου  
 

10 καὶ ἀνὰ µέσον τῶν ἐξεδρῶν εὖρος πηχῶν εἴ-
κοσι, τὸ περιφερὲς τῷ οἴκῳ κύκλῳ.  
 

11 καὶ αἱ θύραι τῶν ἐξεδρῶν ἐπὶ τὸ ἀπόλοιπον 
τῆς θύρας τῆς µιᾶς τῆς πρὸς βορρᾶν· καὶ ἡ 
θύρα ἡ µία πρὸς νότον, καὶ τὸ εὖρος τοῦ 
φωτὸς τοῦ ἀπολοίπου πηχῶν πέντε πλάτος 
κυκλόθεν.  

 

5 Et mensus est parietem domus 
sex cubitorum et latitudinem lateris 
quattuor cubitorum undique per cir-
cuitum domus 
6 latera autem latus ad latus bis tri-
ginta tria et erant eminentia quae 
ingrederentur per parietem domus 
in lateribus per circuitum ut contine-
rent et non adtingerent parietem 
templi 7 et platea erat in rotundum 
ascendens sursum per cocleam et 
in cenaculum templi deferebat per 
gyrum idcirco latius erat templum in 
superioribus et sic de inferioribus 
ascendebatur ad superiora in me-
dium 
 
 

8 et vidi in domo altitudinem per cir-
cuitum fundata latera ad mensuram 
calami sex cubitorum spatio 
 
 
 
 

9 et latitudinem per parietem lateris 
forinsecus quinque cubitorum et in-
terior domus in lateribus domus 
 
 
 
 
 

10 et inter gazofilacia latitudinem 
viginti cubitorum in circuitu domus 
undique 
11 et ostium lateris ad orationem 
ostium unum ad viam aquilonis et 
ostium unum ad viam australem et 
latitudinem loci ad orationem quin-
que cubitorum in circuitu 
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 EZECHIELE 41,12-23 
 

L’edificio occidentale 

ה פְּאַ�ת 12 Bָי הַגִּזְר ן אֲשֶׁרD אֶל�פְּנ6ֵ Fָוְהַבִּנְי 
<Iן  יר הַבִּנְיָ ה וְקִ? �ים אַמָּ) חַב שִׁבְעִ ם ר0ֹ רֶךְ�הַיָּ� דֶּ�

מֵשׁ וֹ חָ� חַב סָבִ�יב� סָבִ�יב וְאָרְכּ� וֹת רֹ� �אַמּ$
ה*  תִּשְׁעִ$ים אַמָּ�

רֶךְ מֵאָ�ה אַמָּ�ה 13 יִת אֹ�  וּמָדַ�ד אֶת�הַבַּ)
ה  רֶךְ מֵאָ$ יהָ אֹ� ירוֹתֶ) ה וְהַבִּנְיָה
 וְקִ� Jָוְהַגִּזְר

ה* ה 14 אַמָּ� י הַבַּ?יִת וְהַגִּזְרָ<  וְרֹחַבD פְּנ6ֵ
ה* ה אַמָּ� ים מֵאָ$  לַקָּדִ�

15a ה Bָי הַגִּזְר בִּנְיָן אֶל�פְּנ6ֵ רֶךְ�הַ:  וּמָדַ�ד אֹ�
יהָ וְאַתּוּקֵיהָא  ר עַל�אַחֲרֶ? יהָא][וְ [אֲש6ֶׁ ] אַתִּיקֶ<

וֹ מֵאָ�ה אַמָּ�ה  וֹ וּמִפּ�  מִפּ$

 

 

12La costruzione che era di fronte allo 
spazio libero sul lato occidentale, aveva 
settanta cubiti di larghezza; il muro della 
costruzione era tutt’intorno dello spesso-
re di cinque cubiti, la sua lunghezza di 
novanta cubiti. 
 
 

13Poi misurò il tempio: lunghezza cento 
cubiti; lo spazio libero, l’edificio e le sue 
mura, anch’essi cento cubiti.  
 

14La larghezza della facciata del tempio 
con lo spazio libero a oriente, cento cu-
biti. 15aMisurò ancora la larghezza del-
l’edificio di fronte allo spazio libero nella 
parte retrostante, con le gallerie di qua e 
di là: era cento cubiti. 

Ornamentazione interna 

15b ֵה ר* וְהַ� י הֶחָצֵ� לַמֵּ� י וְאֻ� 
 הַפְּנִימִ)  יכָל
ים� 16 Jִאֲטֻמוֹת וְהָאַתִּיק �ים הָ: ים וְהַחַלּוֹנִ Fִּהַסִּפ 

יף עֵ�ץ סָבִ�יב�  ?Iגֶד הַסַּ<ף שְׂחִ$ ם נֶ סָבִיב
 לִשְׁלָשְׁתָּ)
חdַנ�וֹת  וֹת וְהַ� חdַנ) 
רֶץ
 עַד�הַ� סָבִ�יב וְהָאָ

וֹת* תַח וְ 17 מְכֻסּ� Fֶּל הַפ� עַד�הַבַּיִתD  עַל�מֵעַ
יר סָבִ?יב� סָבִ<יב  וּץ וְאֶל�כָּל�הַק6ִּ Bי וְלַח הַפְּנִימ6ִ

וֹת* וֹן מִדּ� י וּבַחִיצ� וּי כְּרוּבִ�ים  18 בַּפְּנִימִ$ וְעָשׂ$
$Iיִם  וּב וּשְׁנַ וּב לִכְר) מֹרָה
 בֵּין�כְּר� ים וְתִ� מֹרִ� וְתִ�

וּב* מֹרָה
 19  פָּנִ�ים לַכְּר� ם אֶל�הַתִּ� Jָי אָד  וּפְנ6ֵ
וּי  וֹ עָשׂ$ ה מִפּ� מֹרָ� וֹ וּפְנֵ�י�כְפִ$יר אֶל�הַתִּ� מִפּ)

יב* יב� סָבִ� יִת סָבִ$  מֵהָאָ
רֶץ
 20 אֶל�כָּל�הַבַּ�
ים  מֹרִ� תַח הַכְּרוּבִ$ים וְהַתִּ� �ל הַפֶּ) עַד�מֵעַ

* ל� כָ�� י� הֵ� יר הַ� �ם וְקִ� �ת 21a עֲשׂוּיִ הֵיכָ�ל מְזוּזַ  הַ�
�ה  רְבֻעָ

 

 

15bL’interno  dell’aula,  il  suo vestibolo,  

 

16gli stipiti, le finestre a grate e le galle-
rie attorno a tutti e tre, a cominciare 
dalla soglia, erano rivestiti di tavole di 
legno, tutt’intorno, dal pavimento fino 
alle finestre, che erano velate.  
 

17Dall’ingresso, dentro e fuori del tem-
pio e su tutte le pareti interne ed es-
terne erano dipinti 18cherubini e palme. 
Fra cherubino e cherubino c’era una 
palma; ogni cherubino aveva due as-
petti: 19aspetto d’uomo verso una pal-
ma e aspetto di leone verso l’altra pal-
ma, effigiati intorno a tutto il tempio.  
 

20Da terra fin sopra l’ingresso erano 
disposti cherubini e palme sulle pareti 
del santuario.  
 
 

21aGli stipiti dell’aula erano quadrango-
lari. 

L’altare di legno 

21b*ה ה כַּמַּרְאֶ� דֶשׁ הַמַּרְאֶ� �י הַקֹּ)   וּפְנֵ

 

22 Fֵּוֹ  הַמִּזְב הַּ וְאָרְכּ� Bֹוֹת גָּב �ץ שָׁלוֹשDׁ אַמ6ּ חַ עֵ
יו  ירֹתָ� וֹ וְקִ� וֹ וְאָרְכּ$ עוֹתָיו
 ל) וֹת וּמִקְצֹ� יִם�אַמּ� שְׁתַּ�

ר לִפְנֵ$י  ן אֲשֶׁ� 0ה הַשֻּׁלְחָ) י זֶ �ץ וַיְדַבֵּ�ר אֵלַ) עֵ
 יְהוָ�ה*

 

21bDavanti al santuario c’era come 
22un altare di legno, alto tre cubiti, due 
cubiti di lunghezza e due di larghezza. 
Gli angoli, la base e i lati erano di le-
gno.  
Mi disse: «Questa è la tavola che sta 
davanti al Signore». 

Le porte 

דֶשׁ*23 הֵיכָ�ל וְלַקֹּ� וֹת לַ�   וּשְׁתַּ?יִם דְּלָת<
 

23L’aula e il santuario avevano due 
porte ciascuno. 
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EZECHIELE 41,12-23 

 

L’edificio occidentale 
12 καὶ τὸ διορίζον κατὰ πρόσωπον τοῦ ἀπο-
λοίπου ὡς πρὸς θάλασσαν πηχῶν ἑβδοµή-
κοντα, πλάτος τοῦ τοίχου τοῦ διορίζοντος 
πήχεων πέντε, εὖρος κυκλόθεν καὶ µῆκος αὐ-
τοῦ πήχεων ἐνενήκοντα. 13 καὶ διεµέτρησεν 
κατέναντι τοῦ οἴκου µῆκος πηχῶν ἑκατόν, 
καὶ τὰ ἀπόλοιπα καὶ τὰ διορίζοντα καὶ οἱ 
τοῖχοι αὐτῶν µῆκος πηχῶν ἑκατόν, 14 καὶ τὸ 
εὖρος κατὰ πρόσωπον τοῦ οἴκου καὶ τὰ 
ἀπόλοιπα κατέναντι πηχῶν ἑκατόν.  
 
 

15a καὶ διεµέτρησεν µῆκος τοῦ διορίζοντος 
κατὰ πρόσωπον τοῦ ἀπολοίπου τῶν κατό-
πισθεν τοῦ οἴκου ἐκείνου καὶ τὰ ἀπόλοιπα 
ἔνθεν καὶ ἔνθεν πήχεων ἑκατὸν τὸ µῆκος.  

 
 
 
 
 

 

12 Et aedificium quod erat separatum 
versumque ad viam respicientem ad 
mare latitudinis septuaginta cubitorum 
paries autem aedificii quinque cubito-
rum latitudinis per circuitum et longitu-
do eius nonaginta cubitorum 13 et 
mensus est domus longitudinem cen-
tum cubitorum et quod separatum erat 
aedificium et parietes eius longitudinis 
centum cubitorum 14 latitudo autem 
ante faciem domus et eius quod erat 
separatum contra orientem centum cu-
bitorum 15a et mensus est longitudi-
nem aedificii contra faciem eius quod 
erat separatum ad dorsum ekthetas ex  

utraque parte centum cubitorum. 

                    Ornamentazione interna  1Re 6,15-18 
15b καὶ ὁ ναὸς καὶ αἱ γωνίαι καὶ τὸ αιλαµ τὸ 
ἐξώτερον 16 πεφατνωµένα, καὶ αἱ θυρίδες δικ-
τυωταί, ὑποφαύσεις κύκλῳ τοῖς τρισὶν ὥστε 
διακύπτειν· καὶ ὁ οἶκος καὶ τὰ πλησίον ἐξυλω-
µένα κύκλῳ καὶ τὸ ἔδαφος καὶ ἐκ τοῦ ἐδάφους 
ἕως τῶν θυρίδων, καὶ αἱ θυρίδες ἀναπτυσσό-
µεναι τρισσῶς εἰς τὸ διακύπτειν. 17 καὶ ἕως 
πλησίον τῆς ἐσωτέρας καὶ ἕως τῆς ἐξωτέρας 
καὶ ἐφ᾽ ὅλον τὸν τοῖχον κύκλῳ ἐν τῷ ἔσωθεν 
καὶ ἐν τῷ ἔξωθεν 18 γεγλυµµένα χερουβιν, καὶ 
φοίνικες ἀνὰ µέσον χερουβ καὶ χερουβ· δύο 
πρόσωπα τῷ χερουβ, 19 πρόσωπον ἀνθρώπου 
πρὸς τὸν φοίνικα ἔνθεν καὶ ἔνθεν καὶ πρόσω-
πον λέοντος πρὸς τὸν φοίνικα ἔνθεν καὶ ἔνθεν· 
διαγεγλυµµένος ὅλος ὁ οἶκος κυκλόθεν, 20 ἐκ 
τοῦ ἐδάφους ἕως τοῦ φατνώµατος τὰ χερουβιν 
καὶ οἱ φοίνικες διαγεγλυµµένοι. 21a καὶ τὸ 
ἅγιον καὶ ὁ ναὸς ἀναπτυσσόµενος τετράγωνα.  

 

15b Et templum interius et vestibula 
atrii 16 limina et fenestras obliquas 
et ekthetas in circuitu per tres par-
tes contra uniuscuiusque limen stra-
tumque ligno per gyrum in circuitu 
terra autem usque ad fenestras et 
fenestrae clausae super ostia 17 et 
usque ad domum interiorem et fo-
rinsecus per omnem parietem in cir-
cuitu intrinsecus et forinsecus ad 
mensuram 18 et fabrefacta cherubin 
et palmae et palma inter cherub et 
cherub duasque facies habebat 
cherub 19 faciem hominis iuxta pal-
mam ex hac parte et faciem leonis 
iuxta palmam ex alia parte expres-
sam per omnem domum in circuitu 
20 de terra usque ad superiora por-
tae cherubin et palmae celatae 
erant in pariete templi  
21a limen quadrangulum 

 
 

                                        1Re 6,20-21  L’altare di legno  Es 30,1-3 
21b κατὰ  πρόσωπον  τῶν ἁγίων ὅρασις ὡς ὄψις  

 
 
 

22 θυσιαστηρίου ξυλίνου, πηχῶν τριῶν τὸ ὕψος 
αὐτοῦ καὶ τὸ µῆκος πηχῶν δύο καὶ τὸ εὖρος 
πηχῶν δύο· καὶ κέρατα εἶχεν, καὶ ἡ βάσις αὐτοῦ 
καὶ οἱ τοῖχοι αὐτοῦ ξύλινοι· καὶ εἶπεν πρός µε 
Αὕτη ἡ τράπεζα ἡ πρὸ προσώπου κυρίου.  

 
 
 
 

 

21b et facies sanctuarii aspectus 
contra aspectum 22 altaris lignei 
trium cubitorum altitudo et longi-
tudo eius duo cubitorum et anguli 
eius et longitudo eius et parietes 
eius lignei et locutus est ad me 
haec est mensa coram Domino. 

                         Le porte  1Re 6,31-35 
23 καὶ δύο θυρώµατα τῷ ναῷ καὶ τῷ ἁγίῳ·  

 

23 Et duo ostia erant in templo et in 
sanctuario 
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EZECHIELE 41,24-42,9 
 

וֹת 24 0תַּיִם מוּסַבּ� וֹת שְׁ וֹת לַדְּלָת� יִם דְּלָת�  וּשְׁתַּ$
וֹת דְּלָת)  י דְלָת� ת וּשְׁתֵּ$ 0תַּיִם לְדֶ�לֶת אֶחָ) וֹת שְׁ

רֶת*   לָאַחֶ�
25 
 הֵיכָל וֹת הַ� Jדַּלְת�ן אֶל Bֶה אֲלֵיה  וַעֲשׂוּי6ָ

וֹת  ר עֲשׂוּיִ�ם לַקִּיר� ים כַּאֲשֶׁ$ מֹרִ) כְּרוּבִ�ים וְתִ�
וּץ*  וְעָ$ב עֵ<ץ אֶל�פְּנֵ$י הָאוּלָ�ם מֵהַח�

 

מֹ 26 וֹת וְתִ� Jים אֲטֻמ וֹ  וְחַלּוֹנ6ִ וֹ וּמִפּ)  רִים
 מִפּ�

 

ים* יִת וְהָעֻבִּ� וֹת הַבַּ� אוּלָ�ם וְצַלְע$ וֹת הָ�  אֶל�כִּתְפ�

 

 

24Ogni porta aveva due battenti gire-
voli: due per una porta e due per l’al-
tra.  
 
 

25Sulle porte erano dipinti cherubini e 
palme come sulle pareti: una cancel-
lata di legno era sulla facciata del ves-
tibolo all’esterno.  
 
 

26Finestre e grate e palme erano da 
tutt’e due le parti, ai lati del vestibolo, 
alle celle annesse al tempio e alle ali 
laterali.  

CAPITOLO 42 
Adiacenze del tempio 

1 
חָצֵר נִי אֶל�הֶ� רֶךְ דֶּ�רֶךְ  וַיּוֹצִאֵ� ה הַדֶּ� הַחִ�יצוֹנָ)
?Iגֶד  ר נֶ ה אֲש6ֶׁ וֹן וַיְבִאֵ�נִי אֶל�הַלִּשְׁכָּ� הַצָּפ�
וֹן* �Iן אֶל�הַצָּפ� $Iגֶד הַבִּנְיָ ר�נֶ ה וַאֲשֶׁ�  הַגִּזְרָ<

וֹן 2 תַח הַצָּפ� ה פֶּ� וֹת הַמֵּאָ) רֶךְ
 אַמּ�  אֶל�פְּנֵי�א6ֹ
וֹת* חַב חֲמִשִּׁ$ים אַמּ�  וְהָרֹ�

עֶשְׂ 3 �Iגֶד הָ� �Iגֶד  נֶ י וְנֶ ים אֲשֶׁר
 לֶחָצֵ�ר הַפְּנִימִ) רִ�
יק  �ה אַתִּ$ יצוֹנָ ר לֶחָצֵ�ר הַחִ� ה אֲשֶׁ� צְפָ) רִ�

ים* יק בַּשְּׁלִשִׁ�  אֶל�פְּנֵ�י�אַתִּ�

 
 

4 
חַב וֹת ר6ֹ שֶׂר אַמּ$ וֹת מַהֲלַךDְ ע6ֶ Bי הַלְּשָׁכ  וְלִפְנ6ֵ
ם  רֶךְ אַמָּ�ה אֶחָ�ת וּפִתְחֵיהֶ� ית דֶּ� אֶל�הַפְּנִימִ)

וֹן*לַ    צָּפ�
 

וּ 5 י�יוֹכְל6 וֹת כִּ� וֹת הָעֶלְיוֹנֹ�ת קְצֻר�  וְהַלְּשָׁכ$
כֹנ�וֹת בִּנְיI�ָן* הַתַּחְתֹּנ<וֹת וּמֵהַתִּ� נָה מֵ� ים מֵהֵ� Bִאַתִּיק 

ים 6 נָּה וְאJֵין לָהֶן
 עַמּוּדִ)  כJִּי מְשֻׁלָּשׁוֹת
 הֵ)
ל  וֹת עַל�כֵּ�ן נֶאֱצַ� י הַחֲצֵר� כְּעַמּוּדֵ�

רֶץ*מֵהַתַּחְתּוֹ יכֹנ�וֹת מֵהָאָ�  נ<וֹת וּמֵהַתִּ�

 
 

רֶךְ 7 וֹת דֶּ< ר אֲשֶׁר�לַחוּץ
 לְעֻמַּ�ת הַלְּשָׁכ) Jֵוְגָד 
וֹ  וֹת אָרְכּ� �י הַלְּשָׁכ� צוֹנָ�ה אֶל�פְּנֵ ר הַחִ� הֶחָצֵ$

ה*  חֲמִשִּׁ$ים אַמָּ�

 
 

צוֹנָ�ה 8 ר הַחִ� וֹת אֲשֶׁ<ר לֶחָצֵ$ רֶךְ הַלְּשָׁכ� י�אֹ�  כִּ�
ה חֲמִשִּׁ�ים אַמָּ�  <ה עַל�פְּנֵ$י הַהֵיכָ�ל מֵאָ$ ה וְהִנֵּ

ה* חַת][מִ ][וּ[ וּמִתַּחֲתָה לְּשָׁכוֹת 9 אַמָּ� ] תַּ�
וֹת][הַ [ ] מֵּבִיא
 ][הַ [הָאֵ�לֶּה הַמָּבוֹא ] לְּשָׁכ�

ר הַחִצֹנָ�ה* הֶחָצֵ� נָּה מֵ� וֹ לָהֵ) ים בְּבֹא� הַקָּדִ)  מֵ�

 

1Allora mi fece uscire nel cortile es-
terno dal lato settentrionale e mi con-
dusse all’appartamento che sta di 
fronte allo spazio libero prospiciente 
l’edificio verso settentrione.  
2Nella facciata aveva una lunghezza di 
cento cubiti, verso settentrione, e cin-
quanta cubiti di larghezza.  
3Di fronte ai venti cubiti del cortile in-
terno e di fronte al lastricato esterno, 
vi era un porticato davanti a un altro 
porticato a tre piani; 4davanti alle stan-
ze c’era un corridoio di dieci cubiti di 
larghezza per cento di lunghezza: gli 
ingressi delle stanze guardavano a 
settentrione.  
5Le stanze superiori erano più strette 
delle inferiori e intermedie, perché i 
porticati occupavano parte dello spa-
zio. 6Erano a tre piani, ma non aveva-
no colonne come quelle degli altri, e 
perciò le stanze superiori erano più 
strette rispetto a quelle intermedie e a 
quelle inferiori.  
7Il muro esterno parallelo alle stanze, 
dal lato del cortile esterno, aveva, da-
vanti alle stanze, una lunghezza di cin-
quanta cubiti.  
8Infatti la lunghezza delle stanze del 
cortile esterno era di cinquanta cubiti, 
mentre dal lato dell’aula era di cento 
cubiti.  
9In basso le stanze avevano l’ingresso 
rivolto verso oriente, entrando dal cor-
tile esterno,  
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EZECHIELE 41,24-42,9 

 

24 δύο θυρώµατα τοῖς δυσὶ θυρώµασι τοῖς 
στροφωτοῖς, δύο θυρώµατα τῷ ἑνὶ καὶ δύο 
θυρώµατα τῇ θύρᾳ τῇ δευτέρᾳ.  
 
 
 

25 καὶ γλυφὴ ἐπ᾽ αὐτῶν, καὶ ἐπὶ τὰ θυρώ-
µατα τοῦ ναοῦ χερουβιν καὶ φοίνικες κατὰ 
τὴν γλυφὴν τῶν ἁγίων, καὶ σπουδαῖα ξύλα 
κατὰ πρόσωπον τοῦ αιλαµ ἔξωθεν  
 
 
 

26 καὶ θυρίδες κρυπταί. καὶ διεµέτρησεν 
ἔνθεν καὶ ἔνθεν εἰς τὰ ὀροφώµατα τοῦ αι-
λαµ καὶ τὰ πλευρὰ τοῦ οἴκου ἐζυγωµένα. 

 
 
 
 

 

24 et in duobus ostiis ex utraque parte 
bina erant ostiola quae in se invicem pli-
cabantur bina enim ostia erant ex utra-
que parte ostiorum 25 et celata erant in 
ipsis ostiis templi cherubin et scalptura 
palmarum sicut in parietibus quoque ex-
pressa erat quam ob rem erant et gros-
siora ligna in vestibuli fronte forinsecus 
26 super quae fenestrae obliquae et si-
militudo palmarum hinc atque inde in 
umerulis vestibuli secundum latera do-
mus latitudinemque parietum. 

CAPITOLO 42 
Adiacenze del tempio 

1 Καὶ ἐξήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξω-
τέραν κατὰ ἀνατολὰς κατέναντι τῆς πύλης 
τῆς πρὸς βορρᾶν· καὶ εἰσήγαγέν µε, καὶ ἰδοὺ 
ἐξέδραι πέντε ἐχόµεναι τοῦ ἀπολοίπου καὶ 
ἐχόµεναι τοῦ διορίζοντος πρὸς βορρᾶν,  
 

2 ἐπὶ πήχεις ἑκατὸν µῆκος πρὸς βορρᾶν καὶ 
τὸ πλάτος πεντήκοντα πήχεων,  
 

3 διαγεγραµµέναι ὃν τρόπον αἱ πύλαι τῆς 
αὐλῆς τῆς ἐσωτέρας καὶ ὃν τρόπον τὰ περίσ-
τυλα τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας, ἐστιχισµέναι 
ἀντιπρόσωποι στοαὶ τρισσαί. 4 καὶ κατέ-
ναντι τῶν ἐξεδρῶν περίπατος πηχῶν δέκα τὸ 
πλάτος, ἐπὶ πήχεις ἑκατὸν τὸ µῆκος· καὶ τὰ 
θυρώµατα αὐτῶν πρὸς βορρᾶν.  
 

5 καὶ οἱ περίπατοι οἱ ὑπερῷοι ὡσαύτως, ὅτι 
ἐξείχετο τὸ περίστυλον ἐξ αὐτοῦ, ἐκ τοῦ 
ὑποκάτωθεν περιστύλου, καὶ τὸ διάστηµα· 
οὕτως περίστυλον καὶ διάστηµα καὶ οὕτως 
στοαί· 6 διότι τριπλαῖ ἦσαν καὶ στύλους οὐκ 
εἶχον καθὼς οἱ στῦλοι τῶν ἐξωτέρων, διὰ 
τοῦτο ἐξείχοντο τῶν ὑποκάτωθεν καὶ τῶν 
µέσων ἀπὸ τῆς γῆς. 7 καὶ φῶς ἔξωθεν ὃν 
τρόπον αἱ ἐξέδραι τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας 
αἱ βλέπουσαι ἀπέναντι τῶν ἐξεδρῶν τῶν 
πρὸς βορρᾶν, µῆκος πήχεων πεντήκοντα·  
 

8 ὅτι τὸ µῆκος τῶν ἐξεδρῶν τῶν βλεπουσῶν 
εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν πηχῶν πεντή-
κοντα, καὶ αὗταί εἰσιν ἀντιπρόσωποι ταύ-
ταις· τὸ πᾶν πηχῶν ἑκατόν.  
 

9 καὶ αἱ θύραι τῶν ἐξεδρῶν τούτων τῆς εἰσό-
δου τῆς πρὸς ἀνατολὰς τοῦ εἰσπορεύεσθαι 
δι᾽ αὐτῶν ἐκ τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας  

 

1 Et eduxit me in atrium exterius per 
viam ducentem ad aquilonem et eduxit 
me in gazofilacium quod erat contra 
separatum aedificium et contra aedem 
vergentem ad aquilonem 
 
 

2 in facie longitudinis centum cubitos 
ostii aquilonis et latitudinis quinquagin-
ta cubitos 
 
 

3 contra viginti cubitos atrii interioris et 
contra pavimentum stratum lapide atrii 
exterioris ubi erat porticus iuncta porti-
cui triplici 
 
 

4 et ante gazofilacia deambulatio de-
cem cubitorum latitudinis ad interiora 
respiciens viae cubiti unius et ostia ea-
rum ad aquilonem 
 

5 ubi erant gazofilacia in superioribus 
humiliora quia subportabant porticus 
quae ex illis eminebant de inferioribus 
et de mediis aedificii 
 

6 tristega enim erant et non habebant 
columnas sicut erant columnae atrio-
rum propterea eminebant de inferiori-
bus et de mediis a terra 
 
 

7 et peribolus exterior secundum ga-
zofilacia quae erant in via atrii exte-
rioris ante gazofilacia longitudo eius 
quinquaginta cubitorum 
 
 
 

8 quia longitudo erat gazofilaciorum 
atrii exterioris quinquaginta cubitorum 
et longitudo ante faciem templi centum 
cubitorum 
 
 

9 et erat subter gazofilacia haec in-
troitus ab oriente ingredientium in ea 
de atrio exteriori 
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EZECHIELE 42,10-19 
 

ר 10 �דֶר הֶחָצֵ� חַב� גֶּ ים  בְּרֹ� רֶךְ הַקָּדִ< דֶּ?
וֹת* �Iן לְשָׁכ� ה וְאֶל�פְּנֵ$י הַבִּנְיָ ?י הַגִּזְרָ<  אֶל�פְּנֵ

 
 

וֹת 11 ם כְּמַרְאֵ�ה הַלְּשָׁכ�  וְדֶ
רֶךְ
 לִפְנֵיהֶ)
 
 ן כֵּ�ן רָחְבָּ�ן וְכֹל וֹן כְּאָרְכָּ� אֲשֶׁר
 דֶּ�רֶךְ הַצָּפ)

ן* ן וּכְפִתְחֵיהֶ� ן וּכְמִשְׁפְּטֵיהֶ�  מוֹצָ�אֵיהֶ)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹם 12 וֹת אֲשֶׁר
 דֶּ�רֶךְ הַדָּר)  וּכְפִתְחֵ�י הַלְּשָׁכ�
רֶךְ בִּפְנֵי
 הַגְּדֶ�רֶת  אשׁ דָּ�רֶךְ דֶּ� �ֹ תַח בְּר פֶּ�

ן* ים בְּבוֹאָ� רֶךְ הַקָּדִ� ה דֶּ$  הֲגִינָ)

 

וֹת 13 שְׁכ� וֹן לִ� Bוֹת הַצָּפ שְׁכ6 י לִ� ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ
�י  הַגִּזְרָהX הֵ�נָּה� הַדָּרוֹםY אֲשֶׁ�ר אֶל�פְּנֵ

<ים  ר יאֹכְלוּ�שָׁ?ם הַכֹּהֲנִ דֶשׁ אֲש6ֶׁ וֹת הַקֹּ� שְׁכ� לִ�
ם  יהוָ�ה קָדְשֵׁ�י הַקֳּדָשִׁ�ים שָׁ^ אֲשֶׁר�קְרוֹבִ$ים לַ�
ים וְהַמִּנְחָה
 וְהַחַטָּ�את  �יחוּ� קָדְשֵׁ�י הַקֳּדָשִׁ� יַנִּ

שׁ* וֹם קָדֹ� י הַמָּק� ם כִּ$  וְהָאָשָׁ)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

דֶשׁ
  בְּ 14 וּ מֵהַק6ֹּ Jיֵצְא�א �ֹ ים וְל בֹאָ�ם הַכֹּהֲנִ�
?יחוּ בִגְדֵיהֶ<ם  ם יַנִּ ה וְשָׁ^ אֶל�הֶחָצֵ�ר הַחִיצוֹנָ)
דֶשׁ הֵ�נָּה יִלְבְּשׁוּ  י�קֹ� ן כִּ� וּ בָהֶ� אֲשֶׁר�יְשָׁרְת$

ר ] לָבְשׁוּ
 ][וְ [ וּ אֶל�אֲשֶׁ$ ים וְקָרְב� ים אֲחֵרִ) בְּגָדִ�
ם*  לָעָ�

 

 

10sulla larghezza del muro del cortile. 
A mezzogiorno, di fronte allo spazio libe-
ro e all’edificio, c’erano stanze  
 
 

11e, davanti ad esse, un passaggio simile 
a quello delle stanze poste a settentrio-
ne: la lunghezza e la larghezza erano 
uguali a quelle, come anche le varie 
uscite e le loro disposizioni.  
Come gli ingressi di quelle,  
 
 
 
 

12così erano gli ingressi delle stanze che 
davano a mezzogiorno; un ingresso era 
al principio dell’ambulacro, lungo il muro 
corrispondente a oriente di chi entra.  
 
 
 
 

13Egli mi disse: «Le stanze a settentrione 
e quelle a mezzogiorno, di fronte allo 
spazio libero, sono le stanze sacre, dove 
i sacerdoti che si accostano al Signore 
mangeranno le cose santissime: ivi ripor-
ranno le cose santissime, le oblazioni e 
le vittime di espiazione e di riparazione, 
perché santo è questo luogo.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

14Quando i sacerdoti vi saranno entrati, 
non usciranno dal luogo santo verso il 
cortile esterno, ma deporranno là le loro 
vesti con le quali hanno prestato ser-
vizio, perché esse sono sante: indos-
seranno altre vesti e così si avvicineran-
no al luogo destinato al popolo». 

 

Dimensioni della cinta muraria 

15 

נִי י וְהוֹצִיאַ ה אֶת�מִדּוֹת
 הַבַּ�יִת הַפְּנִימִ)  וְכִלָּ�
וֹ  ים וּמְדָד� ר פָּנָ�יו דֶּ�רֶךְ הַקָּדִ� עַר אֲשֶׁ$ דֶּ�רֶךְ הַשַּׁ)

יב*   סָבִ$יב� סָבִ�
�ה הַמִּדָּ�ה 16 ים בִּקְנֵ וּחַ הַקָּדִ� ד ר$  מָדַ<

וֹת[חֲמֵשׁ�אֵמוֹת  ה ] מֵא$ <ים בִּקְנֵ$ה הַמִּדָּ� קָנִ
יב*  סָבִ�

 
 

<ים 17 וֹת קָנִ וֹן חֲמֵשׁ�מֵא$ וּחַ הַצָּפ� ד ר�  מָדַ�
יב* ה סָבִ� וֹם 18 בִּקְנֵ$ה הַמִּדָּ� וּחַ הַדָּר�  אֵ<ת ר$

וֹת קָנִ�ים בִּקְנֵ$  ה*מָדָ�ד חֲמֵשׁ�מֵא$  ה הַמִּדָּ�

 
 

וֹת 19 ד חֲמֵשׁ�מֵא$ �ם מָדַ< וּחַ הַיָּ ב אֶל�ר�  סָבַ�
ה*   קָנִ�ים בִּקְנֵ$ה הַמִּדָּ�

 

15Quando ebbe terminato di misurare 
l’interno del tempio, egli mi condusse 
fuori per la porta che guarda a oriente, 
e misurò la cinta intorno.  
 
 
 

16Misurò il lato orientale con la canna 
da misura: era cinquecento canne, in 
canne da misura, all’intorno.  
 
 

17Misurò il lato settentrionale: era cin-
quecento canne, in canne da misura, 
all’intorno.  
 
 

18Misurò il lato meridionale: era cin-
quecento canne, in canne da misura. 
 
 
 

19Si volse al lato occidentale: misurò 
cinquecento canne, in canne da misu-
ra.  
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10 κατὰ τὸ φῶς τοῦ ἐν ἀρχῇ περιπάτου.—καὶ 
τὰ πρὸς νότον κατὰ πρόσωπον τοῦ νότου κατὰ 
πρόσωπον τοῦ ἀπολοίπου καὶ κατὰ πρόσωπον 
τοῦ διορίζοντος ἐξέδραι, 11 καὶ ὁ περίπατος 
κατὰ πρόσωπον αὐτῶν κατὰ τὰ µέτρα τῶν 
ἐξεδρῶν τῶν πρὸς βορρᾶν καὶ κατὰ τὸ µῆκος 
αὐτῶν καὶ κατὰ τὸ εὖρος αὐτῶν καὶ κατὰ πά-
σας τὰς ἐξόδους αὐτῶν καὶ κατὰ πάσας τὰς 
ἐπιστροφὰς αὐτῶν καὶ κατὰ τὰ φῶτα αὐτῶν 
καὶ κατὰ τὰ θυρώµατα αὐτῶν 12 τῶν ἐξεδρῶν 
τῶν πρὸς νότον καὶ κατὰ τὰ θυρώµατα ἀπ᾽ 
ἀρχῆς τοῦ περιπάτου ὡς ἐπὶ φῶς διαστήµατος 
καλάµου καὶ κατ᾽ ἀνατολὰς τοῦ εἰσπορεύεσθαι 
δι᾽ αὐτῶν.— 13 καὶ εἶπεν πρός µε Αἱ ἐξέδραι 
αἱ πρὸς βορρᾶν καὶ αἱ ἐξέδραι αἱ πρὸς νότον 
αἱ οὖσαι κατὰ πρόσωπον τῶν διαστηµάτων, 
αὗταί εἰσιν αἱ ἐξέδραι τοῦ ἁγίου, ἐν αἷς φά-
γονται ἐκεῖ οἱ ἱερεῖς υἱοὶ Σαδδουκ οἱ ἐγγί-
ζοντες πρὸς κύριον τὰ ἅγια τῶν ἁγίων· καὶ 
ἐκεῖ θήσουσιν τὰ ἅγια τῶν ἁγίων καὶ τὴν θυ-
σίαν καὶ τὰ περὶ ἁµαρτίας καὶ τὰ περὶ ἀγ-
νοίας, διότι ὁ τόπος ἅγιος.  
14 οὐκ εἰσελεύσονται ἐκεῖ πάρεξ τῶν ἱερέων· 
οὐκ ἐξελεύσονται ἐκ τοῦ ἁγίου εἰς τὴν αὐλὴν 
τὴν ἐξωτέραν, ὅπως διὰ παντὸς ἅγιοι ὦσιν οἱ 
προσάγοντες, καὶ µὴ ἅπτωνται τοῦ στολισµοῦ 
αὐτῶν, ἐν οἷς λειτουργοῦσιν ἐν αὐτοῖς, διότι 
ἅγιά ἐστιν· καὶ ἐνδύσονται ἱµάτια ἕτερα, ὅταν 
ἅπτωνται τοῦ λαοῦ.—  

 
 
 
 

 

10 in latitudine periboli atrii quod 
erat contra viam orientalem in facie 
aedificii separati et erant ante aedi-
ficium gazofilacia  
11 et via ante faciem eorum iuxta 
similitudinem gazofilaciorum quae 
erant in via aquilonis secundum lon-
gitudinem eorum sic et latitudo eo-
rum et omnis introitus eorum et si-
militudines et ostia eorum  
12 secundum ostia gazofilaciorum 
quae erant in via respiciente ad no-
tum ostium in capite viae quae via 
erat ante vestibulum separatum per 
viam orientalem ingredientibus 
13 et dixit ad me gazofilacia aqui-
lonis et gazofilacia austri quae sunt 
ante aedificium separatum haec 
sunt gazofilacia sancta in quibus 
vescuntur sacerdotes qui adpropin-
quant ad Dominum in sancta sanc-
torum ibi ponent sancta sanctorum 
et oblationem pro peccato et pro de-
licto locus enim sanctus est  
 
 
 
 
 
 
 
 

14 cum autem ingressi fuerint sa-
cerdotes non egredientur de sanctis 
in atrium exterius et ibi reponent 
vestimenta sua in quibus ministrant 
quia sancta sunt vestienturque ves-
timentis aliis et sic procedent ad po-
pulum. 

       Dimensioni della cinta muraria  45,2 
15 καὶ συνετελέσθη ἡ διαµέτρησις τοῦ οἴκου 
ἔσωθεν. καὶ ἐξήγαγέν µε καθ᾽ ὁδὸν τῆς πύλης 
τῆς βλεπούσης πρὸς ἀνατολὰς καὶ διεµέτρησεν 
τὸ ὑπόδειγµα τοῦ οἴκου κυκλόθεν ἐν διατάξει.  
16 καὶ ἔστη κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς βλεπού-
σης κατὰ ἀνατολὰς καὶ διεµέτρησεν πεντα-
κοσίους ἐν τῷ καλάµῳ τοῦ µέτρου· 17 καὶ ἐπέ-
στρεψεν πρὸς βορρᾶν καὶ διεµέτρησεν τὸ κατὰ 
πρόσωπον τοῦ βορρᾶ πήχεις πεντακοσίους ἐν 
τῷ καλάµῳ τοῦ µέτρου· 18 καὶ ἐπέστρεψεν 
πρὸς θάλασσαν καὶ διεµέτρησεν τὸ κατὰ πρό-
σωπον τῆς θαλάσσης πεντακοσίους ἐν τῷ κα-
λάµῳ τοῦ µέτρου· 19 καὶ ἐπέστρεψεν πρὸς νό-
τον καὶ διεµέτρησεν κατέναντι τοῦ νότου πεν-
τακοσίους ἐν τῷ καλάµῳ τοῦ µέτρου·  

 

15 Cumque conplesset mensuras 
domus interioris eduxit me per viam 
portae quae respiciebat ad viam 
orientalem et mensus est eam undi-
que per circuitum 16 mensus autem 
est contra ventum orientalem cala-
mo mensurae quingentos calamos 
in calamo mensurae per circuitum 
17 et mensus est contra ventum 
aquilonem quingentos calamos in 
calamo mensurae per gyrum  
18 et ad ventum australem mensus 
est quingentos calamos in calamo 
mensurae per circuitum 
19 et ad ventum occidentalem men-
sus est quingentos calamos in cala-
mo mensurae 
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וֹמָה לוֹ
 סָבִ�יב� 20 Jוֹ ח וֹת מְדָד� Bע רוּח  לְאַרְב6ַּ
וֹת  חַב חֲמֵ�שׁ מֵא� וֹת וְרֹ� יב א0ֹרֶךְ חֲמֵ�שׁ מֵא) סָבִ)

ל* דֶשׁ לְחֹ� ין הַקֹּ� יל בֵּ$  לְהַבְדִּ\

 
 
 
 
 
 
 
 

 

20Da quattro lati egli misurò il tempio; 
aveva intorno un muro lungo cinque-
cento canne e largo cinquecento, per 
separare il sacro dal profano.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CAPITOLO 43 
Ritorno del Signore 

רֶךְ 1 ר פֹּנֶ�ה דֶּ$ עַר אֲשֶׁ$ נִי אֶל�הַשָּׁ�עַר שַׁ\  וַיּוֹלִכֵ�
ים*  הַקָּדִ�

 
 

א מִדֶּ�רֶךְ 2 ל בָּ� ה כְּבוֹד
 אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ)  וְהִנֵּ�
רֶץ הַקָּדִ�  ים וְהָאָ� 
 מַ�יִם רַבִּ) וֹ כְּקוֹל ים וְקוֹל�

וֹ*  הֵאִ$ירָה מִכְּבֹד�

 
 

יתִי כַּמַּרְאJֶה 3 ה אֲשֶׁ�ר רָאִ� Bֶה הַמַּרְא  וּכְמַרְא6ֵ
יר  
יתִי
 בְּבֹאִי
 לְשַׁחֵ�ת אֶת�הָעִ) אֲשֶׁר�רָאִ

ר רָאִ�יתִי  ה אֲשֶׁ$ וֹת כַּמַּרְאֶ\ וּמַרְא\
ל אֶ   ל�פָּנָ�י*אֶל�נְהַר�כְּבָ�ר וָאֶפֹּ�

 
 

עַר 4 וֹד יְהוָ�ה בָּ�א אֶל�הַבָּ�יִת דֶּ�רֶךְ שַׁ)  וּכְב$
ים* רֶךְ הַקָּדִ� ר פָּנָ�יו דֶּ$  אֲשֶׁ$

 
 

ר הַפְּנִימִ�י 5 חָצֵ� נִי אֶל�הֶ� וּחַ וַתְּבִיאֵ\  וַתִּשָּׂאֵ�נִי ר)
יִת* <ה מָלֵ$א כְבוֹד�יְהוָ�ה הַבָּ�  וְהִנֵּ

 
 
 

י 6 ר אֵלַ� ישׁ הָיָ$ה  וָאֶשְׁמַ<ע מִדַּבֵּ$ מֵהַבָּ�יִת וְאִ\
י* ד אֶצְלִ�  עֹמֵ�

 
 
 

י 7 וֹם כִּסְאִ� י בֶּן�אָדָם
 אֶת�מְק� ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ
י אֲשֶׁ?ר אֶשְׁכָּן�שָׁ<ם  וֹת רַגְלַ) וְאֶת�מְקוֹם
 כַּפּ�

וֹד  וּ ע� א יְטַמְּא� �ֹ ל לְעוֹלָ�ם וְל וֹךְ בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵ� בְּת$
שְׂרָאֵל שֵׁ�ם קָדְשִׁ̂  ית�יִ: י הJֵמָּה וּמַלְכֵיהֶם
 בֵּ�

ם* ם בָּמוֹתָ� י מַלְכֵיהֶ� ם וּבְפִגְרֵ$  בִּזְנוּתָ)

 
 
 

וּזָתָם
 אֵ�צֶל 8 י וּמְז� ם אֶת�סִפִּ� Bָּם סִפ  בְּתִת6ָּ
וּ� אֶת�שֵׁ�ם  ינֵיהֶ�ם וְטִמְּא� �י וּבֵ� יר בֵּינִ י וְהַקִּ� מְזוּזָתִ)

וּ וָאֲכַ$ל אֹ  וֹעֲבוֹתָם
 אֲשֶׁ�ר עָשׂ) י בְּת� ם קָדְשִׁ� תָ�
י*  בְּאַפִּ�

 
 
 

ם 9 י מַלְכֵיהֶ� וּ אֶת�זְנוּתָ<ם וּפִגְרֵ$ ה יְרַחֲק?  עַתָּ^
ם* ס י בְתוֹכָ�ם לְעוֹלָ�  מִמֶּ�נִּי וְשָׁכַנְתִּ$

 

1Mi condusse allora verso la porta che 
guarda a oriente  
 

2ed ecco che la gloria del Dio d’Israele 
giungeva dalla via orientale e il suo ru-
more era come il rumore delle grandi 
acque e la terra risplendeva della sua 
gloria.  
 

3La visione che io vidi era simile a 
quella che avevo visto quando andai 
per distruggere la città e simile a quel-
la che avevo visto presso il fiume Che-
bar. Io caddi con la faccia a terra.  
 

4La gloria del Signore entrò nel tempio 
per la porta che guarda a oriente. 
 

5Lo spirito mi prese e mi condusse nel 
cortile interno: ecco, la gloria del Si-
gnore riempiva il tempio.  
 

6Mentre quell’uomo stava in piedi ac-
canto a me, sentii che qualcuno entro 
il tempio mi parlava 7e mi diceva: 
«Figlio dell’uomo, questo è il luogo del 
mio trono e il luogo dove posano i miei 
piedi, dove io abiterò in mezzo ai figli 
d’Israele, per sempre. E la casa d’Isra-
ele, il popolo e i suoi re, non profane-
ranno più il mio santo nome con le loro 
prostituzioni e con i cadaveri dei loro 
re e con le loro stele,  
8collocando la loro soglia accanto alla 
mia soglia e i loro stipiti accanto ai 
miei stipiti, con un semplice muro fra 
me e loro; hanno profanato il mio san-
to nome con tutti gli abomini che han-
no commesso, perciò li ho distrutti con 
ira.  
9Ma d’ora in poi essi allontaneranno 
da me le loro prostituzioni e i cadaveri 
dei loro re e io abiterò in mezzo a loro 
per sempre.  
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20 τὰ τέσσαρα µέρη τοῦ αὐτοῦ καλάµου. καὶ 
διέταξεν αὐτὸν καὶ περίβολον αὐτῶν κύκλῳ 
πεντακοσίων πρὸς ἀνατολὰς καὶ πεντακοσίων 
πηχῶν εὖρος τοῦ διαστέλλειν ἀνὰ µέσον τῶν 
ἁγίων καὶ ἀνὰ µέσον τοῦ προτειχίσµατος τοῦ 
ἐν διατάξει τοῦ οἴκου. 

 

20 per quattuor ventos mensus est 
illud murum eius undique per cir-
cuitum longitudine quingentorum 
cubitorum et latitudine quingento-
rum cubitorum dividentem inter 
sanctuarium et vulgi locum. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 43 
Ritorno del Signore 

1 Καὶ ἤγαγέν µε ἐπὶ τὴν πύλην τὴν βλέπουσαν 
κατὰ ἀνατολὰς καὶ ἐξήγαγέν µε,  
2 καὶ ἰδοὺ δόξα θεοῦ Ισραηλ ἤρχετο κατὰ τὴν 
ὁδὸν τῆς πύλης τῆς βλεπούσης πρὸς ἀνατολάς, 
καὶ φωνὴ τῆς παρεµβολῆς ὡς φωνὴ διπλασια-
ζόντων πολλῶν, καὶ ἡ γῆ ἐξέλαµπεν ὡς φέγγος 
ἀπὸ τῆς δόξης κυκλόθεν.  
3 καὶ ἡ ὅρασις, ἣν εἶδον, κατὰ τὴν ὅρασιν, ἣν 
εἶδον ὅτε εἰσεπορευόµην τοῦ χρῖσαι τὴν πόλιν, 
καὶ ἡ ὅρασις τοῦ ἅρµατος, οὗ εἶδον, κατὰ τὴν 
ὅρασιν, ἣν εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ τοῦ Χοβαρ· 
καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν µου. 4 καὶ δόξα κυ-
ρίου εἰσῆλθεν εἰς τὸν οἶκον κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς 
πύλης τῆς βλεπούσης κατὰ ἀνατολάς.  
5 καὶ ἀνέλαβέν µε πνεῦµα καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς 
τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν, καὶ ἰδοὺ πλήρης δό-
ξης κυρίου ὁ οἶκος. 6 καὶ ἔστην, καὶ ἰδοὺ φω-
νὴ ἐκ τοῦ οἴκου λαλοῦντος πρός µε, καὶ ὁ 
ἀνὴρ εἱστήκει ἐχόµενός µου. 7 καὶ εἶπεν πρός 
µε ῾Εώρακας, υἱὲ ἀνθρώπου, τὸν τόπον τοῦ 
θρόνου µου καὶ τὸν τόπον τοῦ ἴχνους τῶν πο-
δῶν µου, ἐν οἷς κατασκηνώσει τὸ ὄνοµά µου 
ἐν µέσῳ οἴκου Ισραηλ τὸν αἰῶνα· καὶ οὐ 
βεβηλώσουσιν οὐκέτι οἶκος Ισραηλ τὸ ὄνοµα 
τὸ ἅγιόν µου, αὐτοὶ καὶ οἱ ἡγούµενοι αὐτῶν, 
ἐν τῇ πορνείᾳ αὐτῶν καὶ ἐν τοῖς φόνοις τῶν 
ἡγουµένων ἐν µέσῳ αὐτῶν, 8 ἐν τῷ τιθέναι 
αὐτοὺς τὸ πρόθυρόν µου ἐν τοῖς προθύροις 
αὐτῶν καὶ τὰς φλιάς µου ἐχοµένας τῶν φλιῶν 
αὐτῶν καὶ ἔδωκαν τὸν τοῖχόν µου ὡς συνε-
χόµενον ἐµοῦ καὶ αὐτῶν καὶ ἐβεβήλωσαν τὸ 
ὄνοµα τὸ ἅγιόν µου ἐν ταῖς ἀνοµίαις αὐτῶν, 
αἷς ἐποίουν· καὶ ἐξέτριψα αὐτοὺς ἐν θυµῷ µου 
καὶ ἐν φόνῳ. 9 καὶ νῦν ἀπωσάσθωσαν τὴν 
πορνείαν αὐτῶν καὶ τοὺς φόνους τῶν ἡγου-
µένων αὐτῶν ἀπ᾽ ἐµοῦ, καὶ κατασκηνώσω ἐν 
µέσῳ αὐτῶν τὸν αἰῶνα.  

 

1 Et duxit me ad portam quae respi-
ciebat ad viam orientalem 
 
 

2 et ecce gloria Dei Israhel ingredie-
batur per viam orientalem et vox 
erat ei quasi vox aquarum multarum 
et terra splendebat a maiestate eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 et vidi visionem secundum spe-
ciem quam videram quando venit ut 
disperderet civitatem et species se-
cundum aspectum quem videram 
iuxta fluvium Chobar et cecidi super 
faciem meam 
4 et maiestas Domini ingressa est 
templum per viam portae quae res-
piciebat ad orientem 
5 et levavit me spiritus et introduxit 
me in atrium interius et ecce repleta 
erat gloria Domini domus 
6 et audivi loquentem ad me de 
domo et vir qui stabat iuxta me 
7 dixit ad me fili hominis locus solii 
mei et locus vestigiorum pedum me-
orum ubi habito in medio filiorum Is-
rahel in aeternum et non polluent 
ultra domus Israhel nomen sanctum 
meum ipsi et reges eorum in forni-
cationibus suis et in ruinis regum 
suorum et in excelsis 
8 qui fabricati sunt limen suum iuxta 
limen meum et postes suos iuxta 
postes meos et murus erat inter me 
et eos et polluerunt nomen sanctum 
meum in abominationibus quas fe-
cerunt propter quod consumpsi eos 
in ira mea 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 nunc ergo repellant procul forni-
cationem suam et ruinas regum 
suorum a me et habitabo in medio 
eorum semper 
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ית10 Jד אֶת�בֵּ� ם הַגֵּ 
  אַתָּ�ה בֶן�אָדָ� �יִשְׂרָאֵל
וּ  וֹתֵיהֶ�ם וּמָדְד� וּ מֵעֲוֹנ� יִת וְיִכָּלְמ� אֶת�הַבַּ)

 אֶת�תָּכְנִ�ית*

 

יִת 11 Fַּוּ צוּרַ�ת הַב ל אֲשֶׁר�עָשׂ� ם�נִכְלְמ̂וּ מִכֹּ�  וְאִ�
ו וְאֵ�ת  Fָוּרֹת כָל�צ� יו וּמוֹבָאָ�יו וְ� Fָוֹ וּמוֹצָא Fוּתְכוּנָת

D וְכָל�צוּרֹתָי  וּרֹתJָי[כָּל�חֻקֹּתָיו ] וצ6
ב ] תּוֹרֹתָיו
 [וְכָל�תּוֹרֹתוֹ  ם וּכְתֹ� הוֹדַ�ע אוֹתָ)

וֹ  ינֵיהֶ�ם וְיִשְׁמְר̂וּ אֶת�כָּל�צוּרָת< לְעֵ�
ם* וּ אוֹתָ� יו וְעָשׂ$  וְאֶת�כָּל�חֻקֹּתָ�

הָר 12 אשׁ הָ: �ֹ ֹ�את תּוֹרַ�ת הַבָּ�יִת עַל�ר  ז
ים  דֶשׁ קָדָשִׁ) כָּל�גְּבֻל̂וֹ סָבJִיב� סָבִיב
 קֹ�

ֹ�את  יִת*הִנֵּה�ז ת הַבָּ�  תּוֹרַ$

 

 

10Tu, figlio dell’uomo, descrivi questo 
tempio alla casa d’Israele, perché ar-
rossiscano delle loro iniquità; ne misu-
rino la pianta 11e, se si vergogneranno 
di quanto hanno fatto, manifesta loro 
la forma di questo tempio, la sua dis-
posizione, le sue uscite, i suoi ingres-
si, tutti i suoi aspetti, tutti i suoi rego-
lamenti, tutte le sue forme e tutte le 
sue leggi: mettili per iscritto davanti ai 
loro occhi, perché osservino tutte 
queste leggi e tutti questi regolamenti 
e li mettano in pratica.  
12Questa è la legge del tempio: alla 
sommità del monte, tutto il territorio 
che lo circonda è santissimo; ecco, 
questa è la legge del tempio». 

L’altare 

ה 13 ה אַמָּ� וֹת אַמָּ$ אַמּ) 
חַ
 בָּ� וֹת הַמִּזְבֵּ Jּלֶּה מִד  וְא6ֵ
 Bָּיק הָאַמ פַח וְח6ֵ הּ וָטֹ� חַב וּגְבוּל6ָ ה וְאַמָּה�רֹ�

�ה גַּ$ב  ד וְזֶ �Iרֶת הָאֶחָ) אֶל�שְׂפָתJָהּ סָבִיב
 זֶ
חַ*  הַמִּזְבֵּ�

14 
ה הַתַּחְתּוֹנָה Jָהָעֲזָר�רֶץ עַד Bָיק הָא  וּמֵח6ֵ
ה  חַב אַמָּ�ה אֶחָ�ת וּמֵהֳעֲזָר6ָ וֹת וְרֹ� שְׁתַּ�יִם אַמּ)

ה הַגְּדוֹלָה
 אַרְבַּ�  Jָהָעֲזָר�ה עַד Bָּוֹת הַקְּטַנ ע אַמּ)
ה* חַב הָאַמָּ�  וְרֹ�

וֹת וּמֵהָאֲרִאֵיל 15 ל אַרְבַּ�ע אַמּ� הַרְאֵ�  וְהַ�
ע*] אֲרִיאֵ�ל][הָ ][מֵ ][וּ[ עְלָה הַקְּרָנ�וֹת אַרְבַּ�  וּלְמַ)

ל][הָ ][וְ [ וְהָאֲרִאֵיל 16 שְׁתJֵּים עֶשְׂרֵה
 ] אֲרִיאֵ�
ל  וּעַ אֶ� חַב רָב\ ה רֹ� ים עֶשְׂרֵ� רֶךְ בִּשְׁתֵּ$ אֹ)

יו*אַ  עַת רְבָעָ�  רְבַּ$
רֶךְ בְּאַרְבJַּע 17 ה אַרְבַּ?ע עֶשְׂרֵ�ה אֹ�  וְהָעֲזָרָ^

�יהָ וְהַגְּבוּל  ל אַרְבַּ�עַת רְבָעֶ חַב אֶ� עֶשְׂרֵה
 רֹ)
 
חֵיק�לJָהּ אַמָּה ה וְהַ� הּ חֲצִ�י הָאַמָּ� Bָיב אוֹת סָב6ִ

ים* הוּ פְּנ$וֹת קָדִ� יב וּמַעֲלֹתֵ�  סָבִ)

 

 

13Queste sono le misure dell’altare in 
cubiti, ciascuno di un cubito e un pal-
mo. La base era di un cubito di altezza 
per un cubito di larghezza: il suo bordo 
intorno era un palmo. Tale lo zoccolo 
dell’altare.  
14Dalla base che posava a terra fino 
alla piattaforma inferiore vi erano due 
cubiti di altezza e un cubito di lar-
ghezza: dalla piattaforma piccola alla 
piattaforma più grande vi erano quat-
tro cubiti di altezza e un cubito di lar-
ghezza.  
15Il focolare era di quattro cubiti e sul 
focolare vi erano quattro corni.  
16Il focolare era dodici cubiti di lun-
ghezza per dodici di larghezza, cioè 
quadrato.  
17La piattaforma superiore era un 
quadrato di quattordici cubiti di lun-
ghezza per quattordici cubiti di lar-
ghezza, con un orlo intorno di mezzo 
cubito, e la base, intorno, di un cubito: 
i suoi gradini guardavano a oriente. 

Consacrazione dell’altare 

�י 18 ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
י בֶּן�אָדָם ֹ�אמֶר אֵלַ�  וַיּ
וֹ  שׂוֹת� חַ בְּי�וֹם הֵעָ� וֹת הַמִּזְבֵּ) ה א0ֵלֶּה חֻקּ� יְהוִ)

ם* ק עָלָ�יו דָּ� ה וְלִזְרֹ$ וֹת עָלָיו
 עוֹלָ) Jלְהַעֲל 

 

18Egli mi disse: «Figlio dell’uomo, così 
dice il Signore Dio: Queste sono le 
leggi dell’altare, quando verrà costruito 
per offrirvi sopra l’olocausto e asper-
gervi il sangue. 
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10 καὶ σύ, υἱὲ ἀνθρώπου, δεῖξον τῷ οἴκῳ 
Ισραηλ τὸν οἶκον, καὶ κοπάσουσιν ἀπὸ τῶν 
ἁµαρτιῶν αὐτῶν· καὶ τὴν ὅρασιν αὐτοῦ καὶ 
τὴν διάταξιν αὐτοῦ,  
11 καὶ αὐτοὶ λήµψονται τὴν κόλασιν αὐτῶν 
περὶ πάντων, ὧν ἐποίησαν. καὶ διαγράψεις 
τὸν οἶκον καὶ τὰς ἐξόδους αὐτοῦ καὶ τὴν 
ὑπόστασιν αὐτοῦ, καὶ πάντα τὰ προστάγµατα 
αὐτοῦ καὶ πάντα τὰ νόµιµα αὐτοῦ γνωριεῖς 
αὐτοῖς καὶ διαγράψεις ἐναντίον αὐτῶν, καὶ 
φυλάξονται πάντα τὰ δικαιώµατά µου καὶ 
πάντα τὰ προστάγµατά µου καὶ ποιήσουσιν 
αὐτά·  
12 καὶ τὴν διαγραφὴν τοῦ οἴκου ἐπὶ τῆς κορυ-
φῆς τοῦ ὄρους, πάντα τὰ ὅρια αὐτοῦ κυκλόθεν 
ἅγια ἁγίων. 

 

10 tu autem fili hominis ostende 
domui Israhel templum et confun-
dantur ab iniquitatibus suis et me-
tiantur fabricam 
 
 
 
 

11 et erubescant ex omnibus quae 
fecerunt figuram domus et fabricae 
eius exitus et introitus et omnem 
descriptionem eius et universa 
praecepta eius cunctumque ordi-
nem eius et omnes leges eius os-
tende eis et scribes in oculis eorum 
et custodiant omnes descriptiones 
eius et praecepta illius et faciant ea 
 
 
 
 
 

12 ista est lex domus in summitate 
montis omnes fines eius in circuitu 
sanctum sanctorum est haec ergo 
est lex domus. 

 
 
 

                                    Es 27,1-8; 1Re 8,64  L’altare  2Cr 4,1; 7,7 
13 Καὶ ταῦτα τὰ µέτρα τοῦ θυσιαστηρίου ἐν 
πήχει τοῦ πήχεος καὶ παλαιστῆς· κόλπωµα 
βάθος ἐπὶ πῆχυν καὶ πῆχυς τὸ εὖρος, καὶ 
γεῖσος ἐπὶ τὸ χεῖλος αὐτοῦ κυκλόθεν σπιθα-
µῆς. καὶ τοῦτο τὸ ὕψος τοῦ θυσιαστηρίου·  
 
 
 
 
 
 

14 ἐκ βάθους τῆς ἀρχῆς τοῦ κοιλώµατος αὐ-
τοῦ πρὸς τὸ ἱλαστήριον τὸ µέγα τὸ ὑποκά-
τωθεν πηχῶν δύο καὶ τὸ εὖρος πήχεος· καὶ 
ἀπὸ τοῦ ἱλαστηρίου τοῦ µικροῦ ἐπὶ τὸ ἱλασ-
τήριον τὸ µέγα πήχεις τέσσαρες καὶ εὖρος 
πῆχυς· 15 καὶ τὸ αριηλ πηχῶν τεσσάρων, καὶ 
ἀπὸ τοῦ αριηλ καὶ ὑπεράνω τῶν κεράτων 
πῆχυς. 16 καὶ τὸ αριηλ πηχῶν δώδεκα µή-
κους ἐπὶ πήχεις δώδεκα πλάτους, τετράγω-
νον ἐπὶ τὰ τέσσαρα µέρη αὐτοῦ·  
17 καὶ τὸ ἱλαστῆριον πηχῶν δέκα τεσσάρων 
τὸ µῆκος ἐπὶ πήχεις δέκα τέσσαρας τὸ εὖρος 
ἐπὶ τέσσαρα µέρη αὐτοῦ· καὶ τὸ γεῖσος αὐτῷ 
κυκλόθεν κυκλούµενον αὐτῷ ἥµισυ πήχεος, 
καὶ τὸ κύκλωµα αὐτοῦ πῆχυς κυκλόθεν· καὶ 
οἱ κλιµακτῆρες αὐτοῦ βλέποντες κατ᾽ ἀνα-
τολάς.  

 

 

13 Istae autem mensurae altaris in 
cubito verissimo qui habebat cubitum 
et palmum in sinu eius erat cubitus et 
cubitus in latitudine et definitio usque 
ad labium eius in circuitu palmus unus 
haec quoque erat fossa altaris 
 
 
 
 

14 et de sinu terrae usque ad crepidi-
nem novissimam duo cubiti et latitudo 
cubiti unius et a crepidine maiori us-
que ad crepidinem minorem quattuor 
cubiti et latitudo unius cubiti 
15 ipse autem arihel quattuor cubito-
rum et ab arihel usque sursum cornua 
quattuor 
16 et arihel duodecim cubitorum in 
longitudine per duodecim cubitos lati-
tudinis quadrangulatum aequis late-
ribus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et crepido quattuordecim cubitorum 
longitudinis per quattuordecim latitudi-
nis in quattuor angulis eius et corona 
in circuitu eius dimidii cubitus et sinus 
eius unius cubiti per circuitum gradus 
autem eius versi ad orientem. 

 
 

             Es 29,36-37; Lv 8,10-16  Consacrazione dell’altare  1Mac 4,52-56 
18 καὶ εἶπεν πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, τάδε λέγει 
κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ Ταῦτα τὰ προστάγµατα 
τοῦ θυσιαστηρίου ἐν ἡµέρᾳ ποιήσεως αὐτοῦ 
τοῦ ἀναφέρειν ἐπ᾽ αὐτοῦ ὁλοκαυτώµατα καὶ 
προσχέειν πρὸς αὐτὸ αἷµα.  

 

18 Et dixit ad me fili hominis haec 
dicit Dominus Deus hii sunt ritus al-
taris in quacumque die fuerit fabri-
catum ut offeratur super illud holo-
caustum et effundatur sanguis 
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19 Dם אֲשֶׁ�ר הֵם Fִּים הַלְוִי�  וְנָתַתָּ�ה אֶל�הַכֹּהֲנִ
י נְאֻ<ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה  וֹק הַקְּרֹבִ�ים אֵלַ� Bרַע צָד מִז6ֶּ

את* ר לְחַטָּ� ר בֶּן�בָּקָ� רְתֵ�נִי פַּ$  לְשָׁ�
20 
ה עַל�אַרְבJַּע קַרְנֹתָיו Bָּתַת וֹ וְנ6ָ  וְלָקַחְתָּ� מִדָּמ�

וּל סָבִ�יב וְאֶל�אַרְבַּע
 פִּ  ל�הַגְּב� ה וְאֶ� נּ�וֹת הָעֲזָרָ)
הוּ* וֹ וְכִפַּרְתָּ�  וְחִטֵּאתָ$ אוֹת�

21 
חַטָּ�את וּשְׂרָפוֹ ת הַפָּ�ר הַ� �קַחְתָּ) אֵ�  וְלָ
שׁ* וּץ לַמִּקְדָּ� יִת מִח�  בְּמִפְקַ�ד הַבַּ)

ים 22 $ים תָּמִ� יב שְׂעִיר�עִזִּ י תַּקְרִ<  וּבַיּוֹם
 הַשֵּׁנִ)
וּ לְחַטָּ�את וְ  ר חִטְּא� חַ כַּאֲשֶׁ$ חִטְּאוּ
 אֶת�הַמִּזְבֵּ)

ר*  בַּפָּ�
חַטֵּ�א תַּקְרִיב
 פַּ�ר בֶּן�בָּקָ�ר 23  בְּכַלּוֹתְךָ� מֵ�

ים* אן תָּמִ� �ֹ יִל מִן�הַצּ ים וְאַ$  תָּמִ)
Jים 24 יכוּ הַכֹּהֲנִ �ה וְהִשְׁל6ִ �י יְהוָ ם לִפְנֵ  וְהִקְרַבְתָּ�

וּ אוֹתָ<  לַח וְהֶעֱל$ יהוָ�ה*עֲלֵיהֶם
 מֶ)  ם עֹלָ�ה לַ�
ה שְׂעִיר�חַטָּ�את לַיּ�וֹם 25 ים תַּעֲשֶׂ$ �ת יָמִ)  שִׁבְעַ

וּ* ים יַעֲשׂ� אן תְּמִימִ$ �ֹ יִל מִן�הַצּ ר וְאַ$  וּפַ?ר בֶּן�בָּקָ<
וּ 26 הֲר� חַ וְטִ� ים יְכַפְּרוּ
 אֶת�הַמִּזְבֵּ) �ת יָמִ�  שִׁבְעַ

וּ יָדוֹ  וֹ וּמִלְא� יו*[אֹת�  ]יָדָ�
ו27ּ יכַלּ� י  וִ� Bִוֹם הַשְּׁמִינ  אֶת�הַיָּמִ�ים ס וְהָיָהD בַי6ּ

 

חַ Jים עַל�הַמִּזְבֵּ וּ הַכֹּהֲנִ לְאָה יַעֲש6ׂ וָהָ�
ם וְרָצִ�אתִי  וֹתֵיכֶם
 וְאֶת�שַׁלְמֵיכֶ) אֶת�עוֹל�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִֹ�ה* ס ם נְאֻ�  אֶתְכֶ)

 

 

19Ai sacerdoti leviti della stirpe di Sa-
doc, che si avvicineranno a me per 
servirmi, tu darai – oracolo del Signore 
Dio – un giovenco per il sacrificio per il 
peccato. 20Prenderai di quel sangue e 
lo spanderai sui quattro corni dell’al-
tare, sui quattro angoli della piatta-
forma e intorno all’orlo. Così lo purifi-
cherai e ne farai l’espiazione. 
 
 

21Prenderai poi il giovenco del sacrifi-
cio per il peccato e lo brucerai in un 
luogo appartato del tempio, fuori del 
santuario. 22Il secondo giorno offrirai, 
per il peccato, un capro senza difetto e 
farai la purificazione dell’altare come 
hai fatto con il giovenco. 23Terminato il 
rito della purificazione, offrirai un gio-
venco senza difetti e un montone del 
gregge senza difetti. 24Tu li offrirai al 
Signore e i sacerdoti getteranno il sale 
su di loro, poi li offriranno in olocausto 
al Signore. 25Per sette giorni sacrifi-
cherai per il peccato un capro al gior-
no e verrà offerto anche un giovenco e 
un montone del gregge senza difetti. 
 
 

26Per sette giorni si farà l’espiazione 
dell’altare e lo si purificherà e consa-
crerà. 27Finiti questi giorni, dall’ottavo 
in poi, i sacerdoti immoleranno sopra 
l’altare i vostri olocausti, i vostri sacrifi-
ci di comunione e io vi sarò propizio». 
Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 44 
Uso della porta orientale 

י דֶּ�רֶךְ שJַׁעַר הַ 1 �שֶׁב אֹתִ� וֹן  וַיָּ חִיצ) מִּקְדָּשׁ
 הַ�
וּר* וּא סָג� ים וְה�  הַפֹּנֶ�ה קָדִ�

ה 2 Bֶוּר יִהְי ה הַשַּׁ�עַר הַזֶּהD סָג6 י יְהוָ� Bַאמֶר אֵל 6ֹ  וַיּ
וֹ כִּ<י יְהוָ$ה  �באֹ ב) חַ וְאִישׁ
 לאֹ�יָ א יִפָּתֵ� �ֹ ל

וּר* וֹ וְהָיָ�ה סָג� ל בָּ�א ב� י�יִשְׂרָאֵ�  אֱלֹהֵ�
יא נָ$שִׂיא3 ת�הַנָּשִׂ� וֹ  אֶ� וּא יֵ�שֶׁב�בּ$  ה<

�רֶךְ ]אֱכָל][לֶ [לֶאֱכוֹל �ה מִד6ֶּ �י יְהוָ �לֶ�חֶם לִפְנֵ
א* וֹ יֵצֵ� וֹא וּמִדַּרְכּ�  אֻלJָם הַשַּׁ
עַר
 יָב)

 

1Mi condusse poi alla porta esterna del 
santuario rivolta a oriente; essa era 
chiusa.  
2Il Signore mi disse: «Questa porta ri-
marrà chiusa: non verrà aperta, nes-
suno vi passerà, perché c’è passato il 
Signore, Dio d’Israele. Perciò resterà 
chiusa. 3Ma il principe, in quanto prin-
cipe, siederà in essa per cibarsi da-
vanti al Signore; entrerà dal vestibolo 
della porta e di lì uscirà». 
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EZECHIELE 43,19-44,3 

 

19 καὶ δώσεις τοῖς ἱερεῦσι τοῖς Λευίταις τοῖς 
ἐκ τοῦ σπέρµατος Σαδδουκ τοῖς ἐγγίζουσι 
πρός µε, λέγει κύριος ὁ θεός, τοῦ λειτουργεῖν 
µοι, µόσχον ἐκ βοῶν περὶ ἁµαρτίας·  
20 καὶ λήµψονται ἐκ τοῦ αἵµατος αὐτοῦ καὶ 
ἐπιθήσουσιν ἐπὶ τὰ τέσσαρα κέρατα τοῦ θυ-
σιαστηρίου καὶ ἐπὶ τὰς τέσσαρας γωνίας τοῦ 
ἱλαστηρίου καὶ ἐπὶ τὴν βάσιν κύκλῳ καὶ ἐξι-
λάσονται αὐτό· 21 καὶ λήµψονται τὸν µόσχον 
τὸν περὶ ἁµαρτίας, καὶ κατακαυθήσεται ἐν τῷ 
ἀποκεχωρισµένῳ τοῦ οἴκου ἔξωθεν τῶν ἁγίων. 
 

22 καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ δευτέρᾳ λήµψονται ἐρίφους 
δύο αἰγῶν ἀµώµους ὑπὲρ ἁµαρτίας καὶ ἐξιλά-
σονται τὸ θυσιαστήριον καθότι ἐξιλάσαντο ἐν 
τῷ µόσχῳ·  
 
 

23 καὶ µετὰ τὸ συντελέσαι σε τὸν ἐξιλασµὸν 
προσοίσουσι µόσχον ἐκ βοῶν ἄµωµον καὶ 
κριὸν ἐκ προβάτων ἄµωµον, 24 καὶ προσοίσετε 
ἐναντίον κυρίου, καὶ ἐπιρρίψουσιν οἱ ἱερεῖς 
ἐπ᾽ αὐτὰ ἅλα καὶ ἀνοίσουσιν αὐτὰ ὁλοκαυτώ-
µατα τῷ κυρίῳ. 25 ἑπτὰ ἡµέρας ποιήσεις ἔρι-
φον ὑπὲρ ἁµαρτίας καθ᾽ ἡµέραν καὶ µόσχον ἐκ 
βοῶν καὶ κριὸν ἐκ προβάτων, ἄµωµα ποιή-
σουσιν 26 ἑπτὰ ἡµέρας· καὶ ἐξιλάσονται τὸ 
θυσιαστήριον καὶ καθαριοῦσιν αὐτὸ καὶ πλή-
σουσιν χεῖρας αὐτῶν. 27 καὶ ἔσται ἀπὸ τῆς 
ἡµέρας τῆς ὀγδόης καὶ ἐπέκεινα ποιήσουσιν οἱ 
ἱερεῖς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον τὰ ὁλοκαυτώµατα 
ὑµῶν καὶ τὰ τοῦ σωτηρίου ὑµῶν. καὶ προσδέ-
ξοµαι ὑµᾶς, λέγει κύριος. 

 
 
 
 
 

 

19 et dabis sacerdotibus Levitis qui 
sunt de semine Sadoc qui accedunt 
ad me ait Dominus Deus ut offerant 
mihi vitulum de armento pro pecca-
to 20 et adsumens de sanguine eius 
pones super quattuor cornua eius et 
super quattuor angulos crepidinis et 
super coronam in circuitu et munda-
bis illud et expiabis  
21 et tolles vitulum qui oblatus fuerit 
pro peccato et conbures illum in se-
parato loco domus extra sanctua-
rium 22 et in die secunda offeres 
hircum caprarum inmaculatum pro 
peccato et expiabunt altare sicut ex-
piaverunt in vitulo  
 

23 cumque conpleveris expians illud 
offeres vitulum de armento inmacu-
latum et arietem de grege inmacula-
tum 24 et offeres eos in conspectu 
Domini et mittent sacerdotes super 
eos sal et offerent eos holocaustum 
Domino  
 

25 septem diebus facies hircum pro 
peccato cotidie et vitulum de armen-
to et arietem de pecoribus inmacu-
latos offerent 26 septem diebus ex-
piabunt altare et mundabunt illud et 
implebunt manum eius  
 

27 expletis autem diebus in die oc-
tava et ultra facient sacerdotes su-
per altare holocausta vestra et quae 
pro pace offerunt et placatus ero 
vobis ait Dominus Deus. 

CAPITOLO 44 
Uso della porta orientale 

1 Καὶ ἐπέστρεψέν µε κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης 
τῶν ἁγίων τῆς ἐξωτέρας τῆς βλεπούσης κατ᾽ 
ἀνατολάς, καὶ αὕτη ἦν κεκλεισµένη.  
2 καὶ εἶπεν κύριος πρός µε ῾Η πύλη αὕτη κε-
κλεισµένη ἔσται, οὐκ ἀνοιχθήσεται, καὶ οὐδεὶς 
µὴ διέλθῃ δι᾽ αὐτῆς, ὅτι κύριος ὁ θεὸς τοῦ Ισ-
ραηλ εἰσελεύσεται δι᾽ αὐτῆς, καὶ ἔσται κεκλεισ-
µένη· 3 διότι ὁ ἡγούµενος, οὗτος καθήσεται ἐν 
αὐτῇ τοῦ φαγεῖν ἄρτον ἐναντίον κυρίου· κατὰ 
τὴν ὁδὸν αιλαµ τῆς πύλης εἰσελεύσεται καὶ 
κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ ἐξελεύσεται.—  

 

1 Et convertit me ad viam portae 
sanctuarii exterioris quae respicie-
bat ad orientem et erat clausa 
 
 
 

2 et dixit Dominus ad me porta haec 
clausa erit non aperietur et vir non 
transiet per eam quoniam Dominus 
Deus Israhel ingressus est per eam 
eritque clausa 3 principi princeps 
ipse sedebit in ea ut comedat pa-
nem coram Domino per viam vesti-
buli portae ingredietur et per viam 
eius egredietur 
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Regole di ammissione al tempio 

4 Xי הַבַּיִת� רֶךְ�שַׁ�עַר הַצָּפוֹןY אֶל�פְּנֵ נִי דֶּ� Bֵוַיְבִיא 
�ה  <ה מָלֵ$א כְבוֹד�יְהוָ�ה אֶת�בֵּ�ית יְהוָ רֶא וְהִנֵּ וָאֵ\

ל אֶל�פָּנָ�י*  וָאֶפֹּ�

 

5 Dָם שִׂ�ים לִבְּך Fָאָד�ה בֶּן י יְהוָֹ� Bַאמֶר אֵל 6ֹ  וַיּ
ה ע אֵ�ת כָּל�אֲשJֶׁר וּרְא6ֵ �יךָ שְּׁמָ� יךָ וּבְאָזְנֶ Bֶבְעֵינ 

וֹת בֵּית�יְהוָ�ה  ךְ לְכָל�חֻקּ$ אֲנִי
 מְדַבֵּ�ר אֹתָ)
וֹרֹתָ�יו[וּלְכָל�תּוֹרֹתוֹ  וֹא ] תּ� וְשַׂמְתJָּ לִבְּךָ
 לִמְב�

שׁ* י הַמִּקְדָּ� ל מוֹצָאֵ$ יִת בְּכֹ�  הַבַּ)

 


רִי
 אֶל�בֵּ�ית יִ 6 ה  וְאָמַרְתJָּ אֶל�מֶ ל כֹּ$ שְׂרָאֵ)
�ה רַב�לָכֶ<ם  �י יְהוִ ר אֲדֹנָ אָמַ�

ל* ית יִשְׂרָאֵ� וֹתֵיכֶ�ם בֵּ$ כָּל�תּוֹעֲב�  מִ�

 

ר עַרְלֵי�לֵב
 וְעַרְלֵ�י 7  בַּהֲבִיאֲכֶ�ם בְּנֵ�י�נֵכָ�
וֹ אֶת�בֵּיתִ�י  י לְחַלְּל� ר לִהְי$וֹת בְּמִקְדָּשִׁ� בָשָׂ)

יבְכJֶם אֶת�לַחְמִי
 חֵ�לֶב וָדָ)  ם וַיָּפֵ
רוּ
 בְּהַקְרִ�
ם* ל כָּל�תּוֹעֲבוֹתֵיכֶ� י אֶ�  אֶת�בְּרִיתִ)

 

וּן 8 ם מִשְׁמֶ�רֶת קָדָשָׁ�י וַתְּשִׂימ� א שְׁמַרְתֶּ� $ֹ  וְל
ם* י לָכֶ� י מִשְׁמַרְתִּ<י בְּמִקְדָּשִׁ�  לְשֹׁמְרֵ?

 

ר עJֶרֶל 9 �י יְהוִהX כָּל�בֶּן�נֵכָ�  כֹּה�אָמַרY אֲדֹנָ
א יָ  $ֹ ר ל �רֶל בָּשָׂ) וֹא אֶל�מִקְדָּשִׁ�י לֵב
 וְעֶ ב�

ל* וֹךְ בְּנֵ$י יִשְׂרָאֵ� ר בְּת� ר אֲשֶׁ\  לְכָל�בֶּן�נֵכָ)

 

 

4Poi mi condusse per la porta setten-
trionale, davanti al tempio. Guardai, ed 
ecco, la gloria del Signore riempiva il 
tempio. Caddi con la faccia a terra 5e il 
Signore mi disse: «Figlio dell’uomo, 
sta’ attento, osserva bene e ascolta 
quanto io ti dirò sui regolamenti ri-
guardo al tempio e su tutte le sue leg-
gi; sta’ attento a come si entra nel 
tempio da tutti gli accessi del santua-
rio. 6Riferirai a quei ribelli, alla casa 
d’Israele: Così dice il Signore Dio: 
Troppi sono stati per voi gli abomini, o 
casa d’Israele! 7Avete introdotto figli 
stranieri, non circoncisi di cuore e non 
circoncisi di carne, perché stessero 
nel mio santuario e profanassero il mio 
tempio, mentre mi offrivate il mio cibo, 
il grasso e il sangue, infrangendo così 
la mia alleanza con tutti i vostri abomi-
ni. 8Non vi siete presi voi la cura delle 
mie cose sante ma, al vostro posto, 
avete affidato loro la custodia del mio 
santuario. 9Così dice il Signore Dio: 
Nessuno straniero, non circonciso di 
cuore, non circonciso di carne, entrerà 
nel mio santuario, nessuno di tutti gli 
stranieri che sono in mezzo ai figli 
d’Israele. 

I leviti 

וֹת 10 Jי בִּתְע עָלַ) חֲקוּ
 מֵ� ם אֲשJֶׁר רָ�  כִּ�י אִם�הַלְוִיִּ�

 אֲשֶׁ�  וּלֵיהֶ�ם יִשְׂרָאֵל י גִּלּ� י אַחֲרֵ� עָלַ) וּ מֵ� ר תָּע�

וּ עֲוֹנָ�ם*  וְנָשְׂא�
11 
ים פְּקֻדּוֹת  וְהָיJוּ בְמִקְדָּשִׁי
 מְשָׁ�רְתִ)

מָּה  ים אֶת�הַבָּ�יִת הֵ: מְשָׁרְתִ� יִת וּ� אֶל�שַׁעֲרֵ�י הַבַּ)
ם וְהֵ<מָּה  וּ אֶת�הָעֹלJָה וְאֶת�הַזֶּ
בַח
 לָעָ) יִשְׁחֲט6

וּ לִ  ם*יַעַמְד$ רְתָ� ם לְשָׁ�  פְנֵיהֶ�
ם 12 וּלֵיהֶ) �י גִלּ� וּ אוֹתָם
 לִפְנֵ Jר יְשָׁרְת עַן אֲש6ֶׁ  יַ�

 D ן עַל�כֵּן וֹל עָוֹ� ל לְמִכְשׁ� ית�יִשְׂרָאֵ� וְהָי$וּ לְבֵ�
וּ  ה וְנָשְׂא� �י יְהוִ) ם נְאֻם
 אֲדֹנָ י עֲלֵיהֶ� Bִאתִי יָד נָש6ָׂ

 עֲוֹנָ�ם*

 

10Anche i leviti, che si sono allontanati 
da me nel traviamento d’Israele e han-
no seguito i loro idoli, sconteranno la 
propria iniquità; 11serviranno nel mio 
santuario come guardie delle porte del 
tempio e come servi del tempio; sgoz-
zeranno gli olocausti e le vittime per il 
popolo e staranno davanti ad esso 
pronti al suo servizio.  
 
 
 

12Poiché l’hanno servito davanti ai suoi 
idoli e sono stati per la casa d’Israele 
occasione di peccato, perciò io ho 
alzato la mano su di loro – oracolo del 
Signore Dio – ed essi sconteranno la 
loro iniquità.  
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            Regole di ammissione al tempio  43,6-11 
4 καὶ εἰσήγαγέν µε κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης 
τῆς πρὸς βορρᾶν κατέναντι τοῦ οἴκου, καὶ 
εἶδον καὶ ἰδοὺ πλήρης δόξης ὁ οἶκος κυρίου, 
καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν µου. 5 καὶ εἶπεν 
κύριος πρός µε Υἱὲ ἀνθρώπου, τάξον εἰς τὴν 
καρδίαν σου καὶ ἰδὲ τοῖς ὀφθαλµοῖς σου καὶ 
τοῖς ὠσίν σου ἄκουε πάντα, ὅσα ἐγὼ λαλῶ 
µετὰ σοῦ, κατὰ πάντα τὰ προστάγµατα οἴκου 
κυρίου καὶ κατὰ πάντα τὰ νόµιµα αὐτοῦ· καὶ 
τάξεις τὴν καρδίαν σου εἰς τὴν εἴσοδον τοῦ 
οἴκου κατὰ πάσας τὰς ἐξόδους αὐτοῦ ἐν πᾶσι 
τοῖς ἁγίοις. 6 καὶ ἐρεῖς πρὸς τὸν οἶκον τὸν 
παραπικραίνοντα, πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ 
Τάδε λέγει κύριος ὁ θεός ῾Ικανούσθω ὑµῖν ἀπὸ 
πασῶν τῶν ἀνοµιῶν ὑµῶν, οἶκος Ισραηλ,  
 
 

7 τοῦ εἰσαγαγεῖν ὑµᾶς υἱοὺς ἀλλογενεῖς ἀπε-
ριτµήτους καρδίᾳ καὶ ἀπεριτµήτους σαρκὶ τοῦ 
γίνεσθαι ἐν τοῖς ἁγίοις µου, καὶ ἐβεβήλουν 
αὐτὰ ἐν τῷ προσφέρειν ὑµᾶς ἄρτους, στέαρ 
καὶ αἷµα, καὶ παρεβαίνετε τὴν διαθήκην µου ἐν 
πάσαις ταῖς ἀνοµίαις ὑµῶν 8 καὶ διετάξατε 
τοῦ φυλάσσειν φυλακὰς ἐν τοῖς ἁγίοις µου.  
 
 

9 διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ὁ θεός Πᾶς υἱὸς 
ἀλλογενὴς ἀπερίτµητος καρδίᾳ καὶ ἀπερίτµη-
τος σαρκὶ οὐκ εἰσελεύσεται εἰς τὰ ἅγιά µου ἐν 
πᾶσιν υἱοῖς ἀλλογενῶν τῶν ὄντων ἐν µέσῳ 
οἴκου Ισραηλ,  

 

 

4 Et adduxit me per viam portae 
aquilonis in conspectu domus et vidi 
et ecce implevit gloria Domini do-
mum Domini et cecidi in faciem 
meam 5 et dixit ad me Dominus fili 
hominis pone cor tuum et vide ocu-
lis tuis et auribus tuis audi omnia 
quae ego loquor ad te de universis 
caerimoniis domus Domini et de 
cunctis legibus eius et pones cor 
tuum in viis templi per omnes exitus 
sanctuarii 6 et dices ad exasperan-
tem me domum Israhel haec dicit 
Dominus Deus sufficiant vobis om-
nia scelera vestra domus Israhel  
7 eo quod inducitis filios alienos in-
circumcisos corde et incircumcisos 
carne ut sint in sanctuario meo et 
polluant domum meam et offertis 
panes meos adipem et sanguinem 
et dissolvitis pactum meum in omni-
bus sceleribus vestris 8 et non ser-
vastis praecepta sanctuarii mei et 
posuistis custodes observationum 
mearum in sanctuario meo vobis-
met ipsis 9 haec dicit Dominus 
Deus omnis alienigena incircumci-
sus corde et incircumcisus carne 
non ingredietur sanctuarium meum 
omnis filius alienus qui est in medio 
filiorum Israhel. 

I leviti 
10 ἀλλ᾽ ἢ οἱ Λευῖται, οἵτινες ἀφήλαντο ἀπ᾽ 
ἐµοῦ ἐν τῷ πλανᾶσθαι τὸν Ισραηλ ἀπ᾽ ἐµοῦ 
κατόπισθεν τῶν ἐνθυµηµάτων αὐτῶν, καὶ λήµ-
ψονται ἀδικίαν αὐτῶν  
 

11 καὶ ἔσονται ἐν τοῖς ἁγίοις µου λειτουρ-
γοῦντες θυρωροὶ ἐπὶ τῶν πυλῶν τοῦ οἴκου καὶ 
λειτουργοῦντες τῷ οἴκῳ· οὗτοι σφάξουσιν τὰ 
ὁλοκαυτώµατα καὶ τὰς θυσίας τῷ λαῷ, καὶ 
οὗτοι στήσονται ἐναντίον τοῦ λαοῦ τοῦ λει-
τουργεῖν αὐτοῖς.  
 

12 ἀνθ᾽ ὧν ἐλειτούργουν αὐτοῖς πρὸ προσώ-
που τῶν εἰδώλων αὐτῶν καὶ ἐγένετο τῷ οἴκῳ 
Ισραηλ εἰς κόλασιν ἀδικίας, ἕνεκα τούτου ἦρα 
τὴν χεῖρά µου ἐπ᾽ αὐτούς, λέγει κύριος ὁ θεός,  

 

10 Sed et Levitae qui longe reces-
serunt a me in errore filiorum Israhel 
et erraverunt a me post idola sua et 
portaverunt iniquitatem suam 
11 erunt in sanctuario meo aeditui 
et ianitores portarum domus et mi-
nistri domus ipsi mactabunt holo-
caustosin et victimas populi et ipsi 
stabunt in conspectu eorum ut mi-
nistrent eis 12 pro eo quod ministra-
verunt illis in conspectu idolorum 
suorum et facti sunt domui Israhel in 
offendiculum iniquitatis idcirco leva-
vi manum meam super eos dicit Do-
minus Deus et portaverunt iniquita-
tem suam 
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13 

שֶׁת י וְלָגֶ וּ אֵלַי
 לְכַהֵ�ן לִ) Jׁיִגְּש�א �ֹ  וְל
 
י הַקְּדָשִׁ�ים וְנָ�שְׂאוּ י אֶל�קָדְשֵׁ� דָשַׁ) עַל�כָּל�קָ�

וּ* ר עָשׂ� ם אֲשֶׁ$ ם וְתוֹעֲבוֹתָ�  כְּלִמָּתָ)
י מִ 14 ם שֹׁמְרֵ� שְׁמֶ�רֶת הַבָּ�יִת  וְנָתַתִּ�י אוֹתָ)

וֹ* פ ה בּ� ר יֵעָשֶׂ� ל אֲשֶׁ$ וֹ וּלְכֹ< דָת) 
 עֲבֹ�  לְכֹל

 

 

13Non si avvicineranno più a me per 
esercitare il sacerdozio e per accostarsi 
a tutte le mie cose sante e santissime, 
ma sconteranno la vergogna e gli abomi-
ni che hanno compiuto. 14Affido loro la 
custodia del tempio e ogni suo servizio e 
qualunque cosa da compiere in esso. 

 
 
 
 
 

I sacerdoti 

ר 15 וֹק אֲש6ֶׁ �י צָד� ם בְּנֵ Bִּים הַלְוִי  וְהַכֹּהֲנ6ִ
וֹת  Jבִּתְע 
וּ אֶת�מִשְׁמJֶרֶת מִקְדָּשִׁי Bשָׁמְר

י הֵ<מָּה עָלַ) 
 מֵ� י בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵל וּ אֵלַ�  יִקְרְב$
יב לִי
 חֵ�לֶב  י לְהַקְרִ$ וּ לְפָנַ� רְתֵ�נִי וְעָמְד� לְשָׁ�

ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ם נְאֻ�   וָדָ)
וּ 16 י וְהֵ<מָּה יִקְרְב$ אוּ אֶל�מִקְדָּשִׁ� מָּה יָבֹ� Bֵה 

וּ  אֶל�שֻׁלְחָנִ�י לְשָׁרְתֵ�נִי וְשָׁמְר�
י*  אֶת�מִשְׁמַרְתִּ�

ה בְּבוֹאָם
 אֶ� 17 ל�שַׁעֲרֵי
 הֶחָצֵ�ר  וְהָיָ�
א�יַעֲלJֶה  �ֹ ים יִלְבָּ�שׁוּ וְל י פִשְׁתִּ� ית בִּגְדֵ$ הַפְּנִימִ)

ר  י הֶחָצֵ$ ם בְּשַׁעֲרֵ< רְתָ� מֶר בְּשָׁ� עֲלֵיהֶם
 צֶ)
יְתָה* ית וָבָ� י פִשְׁתִּים
 יִהְי�וּ 18 הַפְּנִימִ� Jֵפַּאֲר 

ים יִהְי�וּ  ם וּמִכְנְסֵ�י פִשְׁתִּ) עַל�ראֹשָׁ)
וּ בַּיI�ָּזַע*עַל�מָתְנֵ  א יַחְגְּר� $ֹ  יהֶ�ם ל

ה 19 Bָר הַחִיצוֹנ בְצֵאתָם אֶל�הֶחָצ6ֵ  וּ:
וּ  אֶל�הֶחָצֵ�ר הַחִיצוֹנָהY אֶל�הָעָםX יִפְשְׁט�
ם  ם אֲשֶׁר�הֵ
מָּה
 מְשָׁרְתִ�ם בָּ) אֶת�בִּגְדֵיהֶ�
 
בְשׁוּ דֶשׁ וְלָ� ת הַקֹּ� שְׁכֹ� ם בְּלִ� וְהִנִּ$יחוּ אוֹתָ�

ים ים אֲחֵרִ) וּ אֶת�הָעָ�ם בְּגָדִ� א�יְקַדְּשׁ$ �ֹ  וְל
ם* רַע 20 בְּבִגְדֵיהֶ� חוּ וּפֶ� א יְגַלֵּ) �ֹ  וְראֹשָׁם
 ל

ם* וּ אֶת�רָאשֵׁיהֶ� וֹם יִכְסְמ� א יְשַׁלֵּ�חוּ כָּס$ �ֹ  ל
ם 21 וּ כָּל�כֹּהֵ�ן בְּבוֹאָ� א�יִשְׁתּ� �ֹ $Iיִן ל  וְיַ

ית* ר הַפְּנִימִ� ה 22 אֶל�הֶחָצֵ$  וְאַלְמָנָה
 וּגְרוּשָׁ)
א �ֹ ת ל ם לְנָשִׁ�ים כִּ�י אִם�בְּתוּלֹ� וּ לָהֶ� �יִקְח$

�ה  הְיֶ אַלְמָנָה
 אֲשֶׁ�ר תִּ� ל וְהָ� מִזֶּ
רַע
 בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ)
חוּ* ן יִקָּ� ה מִכֹּהֵ�   אַלְמָנָ)

ל 23 דֶשׁ לְחֹ� ין קֹ� וּ בֵּ$  וְאֶת�עַמִּ�י יוֹר)
ם* וֹר יוֹדִעֻ� א לְטָה�  וּבֵין�טָמֵ$

 

15I sacerdoti leviti figli di Sadoc, che han-
no osservato le prescrizioni del mio 
santuario quando i figli d’Israele si erano 
allontanati da me, si avvicineranno a me 
per servirmi e staranno davanti a me per 
offrirmi il grasso e il sangue.  
Oracolo del Signore Dio.  
 

16Essi entreranno nel mio santuario e si 
avvicineranno alla mia tavola per servir-
mi e custodiranno le mie prescrizioni. 
 
 

17Quando entreranno dalle porte del cor-
tile interno, indosseranno vesti di lino; 
non porteranno alcun indumento di lana, 
durante il loro servizio alle porte del cor-
tile interno e nel tempio.  
 
 

18Porteranno in capo turbanti di lino e 
avranno calzoni di lino sui fianchi: non si 
cingeranno con indumenti che fanno su-
dare.  
 
 

19Quando usciranno nel cortile esterno 
verso il popolo, si toglieranno le vesti 
con le quali hanno officiato e le depor-
ranno nelle stanze del santuario: indos-
seranno altre vesti per non comunicare 
con esse la consacrazione al popolo.  
 
 

20Non si raderanno il capo né si lasce-
ranno crescere la chioma, ma avranno i 
capelli normalmente tagliati.  
 
 

21Nessun sacerdote berrà vino quando 
dovrà entrare nel cortile interno.  
 
 

22Non prenderanno in sposa una vedova 
né una ripudiata, ma solo una vergine 
della stirpe d’Israele: potranno sposare 
però una vedova, se è la vedova di un 
sacerdote.  
 
 

23Indicheranno al mio popolo ciò che è 
sacro e ciò che è profano, e gli insegne-
ranno ciò che è impuro e ciò che è puro.  
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13 καὶ οὐκ ἐγγιοῦσι πρός µε τοῦ ἱερατεύειν µοι 
οὐδὲ τοῦ προσάγειν πρὸς τὰ ἅγια υἱῶν τοῦ 
Ισραηλ οὐδὲ πρὸς τὰ ἅγια τῶν ἁγίων µου καὶ 
λήµψονται ἀτιµίαν αὐτῶν ἐν τῇ πλανήσει, ᾗ 
ἐπλανήθησαν. 14 καὶ κατατάξουσιν αὐτοὺς φυ-
λάσσειν φυλακὰς τοῦ οἴκου εἰς πάντα τὰ ἔργα 
αὐτοῦ καὶ εἰς πάντα, ὅσα ἂν ποιήσωσιν.—  

 

13 et non adpropinquabunt ad me 
ut sacerdotio fungantur mihi neque 
accedent ad omne sanctuarium me-
um iuxta sancta sanctorum sed por-
tabunt confusionem suam et scelera 
sua quae fecerunt 14 et dabo eos 
ianitores domus in omni ministerio 
eius et universis quae fiunt in ea. 

                   I sacerdoti  Nm 18,1-19 
15 οἱ ἱερεῖς οἱ Λευῖται οἱ υἱοὶ τοῦ Σαδδουκ, 
οἵτινες ἐφυλάξαντο τὰς φυλακὰς τῶν ἁγίων 
µου ἐν τῷ πλανᾶσθαι οἶκον Ισραηλ ἀπ᾽ ἐµοῦ, 
οὗτοι προσάξουσιν πρός µε τοῦ λειτουργεῖν 
µοι καὶ στήσονται πρὸ προσώπου µου τοῦ 
προσφέρειν µοι θυσίαν, στέαρ καὶ αἷµα, λέγει 
κύριος ὁ θεός. 16 οὗτοι εἰσελεύσονται εἰς τὰ 
ἅγιά µου, καὶ οὗτοι προσελεύσονται πρὸς τὴν 
τράπεζάν µου τοῦ λειτουργεῖν µοι καὶ φυλά-
ξουσιν τὰς φυλακάς µου. 17 καὶ ἔσται ἐν τῷ 
εἰσπορεύεσθαι αὐτοὺς τὰς πύλας τῆς αὐλῆς 
τῆς ἐσωτέρας στολὰς λινᾶς ἐνδύσονται καὶ οὐκ 
ἐνδύσονται ἐρεᾶ ἐν τῷ λειτουργεῖν αὐτοὺς ἀπὸ 
τῆς πύλης τῆς ἐσωτέρας αὐλῆς·  
18 καὶ κιδάρεις λινᾶς ἕξουσιν ἐπὶ ταῖς κεφα-
λαῖς αὐτῶν καὶ περισκελῆ λινᾶ ἕξουσιν ἐπὶ τὰς 
ὀσφύας αὐτῶν καὶ οὐ περιζώσονται βίᾳ.  
19 καὶ ἐν τῷ ἐκπορεύεσθαι αὐτοὺς εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν πρὸς τὸν λαὸν ἐκδύσονται 
τὰς στολὰς αὐτῶν, ἐν αἷς αὐτοὶ λειτουργοῦσιν 
ἐν αὐταῖς, καὶ θήσουσιν αὐτὰς ἐν ταῖς ἐξέ-
δραις τῶν ἁγίων καὶ ἐνδύσονται στολὰς ἑτέρας 
καὶ οὐ µὴ ἁγιάσωσιν τὸν λαὸν ἐν ταῖς στολαῖς 
αὐτῶν. 
20 καὶ τὰς κεφαλὰς αὐτῶν οὐ ξυρήσονται καὶ 
τὰς κόµας αὐτῶν οὐ ψιλώσουσιν, καλύπτοντες 
καλύψουσιν τὰς κεφαλὰς αὐτῶν.  
21 καὶ οἶνον οὐ µὴ πίωσιν πᾶς ἱερεὺς ἐν τῷ 
εἰσπορεύεσθαι αὐτοὺς εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσω-
τέραν.  
22 καὶ χήραν καὶ ἐκβεβληµένην οὐ λήµψονται 
ἑαυτοῖς εἰς γυναῖκα, ἀλλ᾽ ἢ παρθένον ἐκ τοῦ 
σπέρµατος Ισραηλ· καὶ χήρα ἐὰν γένηται ἐξ 
ἱερέως, λήµψονται.  
23 καὶ τὸν λαόν µου διδάξουσιν ἀνὰ µέσον 
ἁγίου καὶ βεβήλου καὶ ἀνὰ µέσον ἀκαθάρτου 
καὶ καθαροῦ γνωριοῦσιν αὐτοῖς.  

 

15 Sacerdotes autem Levitae filii 
Sadoc qui custodierunt caerimonias 
sanctuarii mei cum errarent filii Isra-
hel a me ipsi accedent ad me ut mi-
nistrent mihi et stabunt in conspectu 
meo ut offerant mihi adipem et san-
guinem ait Dominus Deus  
16 ipsi ingredientur sanctuarium 
meum et ipsi accedent ad mensam 
meam ut ministrent mihi et custo-
diant caerimonias meas 
17 cumque ingredientur portas atrii 
interioris vestibus lineis induentur 
nec ascendet super eos quicquam 
laneum quando ministrant in portis 
atrii interioris et intrinsecus 
18 vittae lineae erunt in capitibus 
eorum et feminalia linea erunt in 
lumbis eorum et non accingentur in 
sudore 
19 cumque egredientur atrium exte-
rius ad populum exuent se vesti-
menta sua in quibus ministraverunt 
et reponent ea in gazofilacio sanc-
tuarii et vestient se vestimentis aliis 
et non sanctificabunt populum in 
vestibus suis  
20 caput autem suum non radent 
neque comam nutrient sed tonden-
tes adtondent capita sua 
21 et vinum non bibet omnis sacer-
dos quando ingressurus est atrium 
interius 
22 et viduam et repudiatam non ac-
cipient uxores sed virgines de se-
mine domus Israhel sed et viduam 
quae fuerit vidua a sacerdote acci-
pient 
23 et populum meum docebunt quid 
sit inter sanctum et pollutum et inter 
mundum et inmundum ostendent 
eis 
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וּ לִשְׁ 24 יב ה0ֵמָּה יַעַמְד� פֹּט  וְעַל�רִ�
ט][לְ [ י וְשָׁפְטֻהוּ ] מִשְׁפָּ) וּהוּ[בְּמִשְׁפָּטַ� ] יִשְׁפְּט�

וְאֶת�תּוֹרֹתJַי וְאֶת�חֻקֹּתַי
 בְּכָל�מוֹעֲדַ�י 
שׁוּ* י יְקַדֵּ� רוּ וְאֶת�שַׁבְּתוֹתַ�  יִשְׁמֹ)

וֹא לְטָמְאָ�ה כִּ�י 25 א יָב� $ֹ ם ל  וְאֶל�מֵ�ת אָדָ)
ת לְ  Bַן וּלְב לְאֵם וּלְב6ֵ ב וּ: Fָלְא�וֹת אִם ח וּלְאָח< אָ�
אוּ* ה לְאִ�ישׁ יִטַּמָּ� ר�לאֹ�הָיְתָ$  אֲשֶׁ�

ים 26 וֹ שִׁבְעַ$ת יָמִ� הֳרָת� י טָ�  וְאַחֲרֵ�
וֹ*  יִסְפְּרוּ�ל�

דֶשׁ אֶל�הֶחָצJֵר 27 Bֹּהַק�וֹ אֶל  וּבְיוֹםD בֹּא6
וֹ  יב חַטָּאת� דֶשׁ יַקְרִ� הַפְּנִימִית
 לְשָׁרֵ�ת בַּקֹּ)

ה* ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�  נְאֻ�
ה אֲנִ�י נַ�חֲלָתָ�ם  28 נַחֲלָ) וְהָיְתJָה לָהֶם
 לְ�

ל אֲנִ�י  א�תִתְּנJוּ לָהֶם
 בְּיִשְׂרָאֵ) �ֹ ה ל וַאֲחֻזָּ�
ם*  אֲחֻזָּתָ�

מָּה 29 ם הֵ�  הַמִּנְחָה
 וְהַחַטָּ�את וְהָאָשָׁ)
ם יִהְיֶ�ה* ל לָהֶ$ רֶם בְּיִשְׂרָאֵ� וּם וְכָל�חֵ$ אכְל� �ֹ  י

30 Bֹוּרֵי כ וּמַת  וְרֵאשִׁיתD כָּל�בִּכ6ּ ל וְכָל�תְּר�
�ה  ם לַכֹּהֲנִ�ים יִ�הְיֶ וֹתֵיכֶ) 
 תְּרוּמ� ל מִכֹּל כֹּ�

ן לְהָנִ$יחַ  וֹתֵיכֶם
 תִּתְּנ�וּ לַכֹּהֵ) וְרֵאשJִׁית עֲרִס�
ךָ*  בְּרָכָ�ה אֶל�בֵּיתֶ�

וֹף 31 ה מִן�הָע�  כָּל�נְבֵלָה
 וּטְרֵפָ)
וּ הַכֹּהֲנִ�ים* פ א יאֹכְל� $ֹ  וּמִן�הַבְּהֵמָ�ה ל

 

24Nelle liti essi saranno i giudici e decide-
ranno secondo le mie norme. In tutte le 
mie feste osserveranno le mie leggi e i 
miei regolamenti e santificheranno i miei 
sabati.  
25Nessuno di essi si avvicinerà a un 
cadavere per non rendersi impuro, ma 
potrà rendersi impuro per il padre, la 
madre, un figlio, una figlia, un fratello o 
una sorella non maritata: 26dopo essersi 
purificato, gli si conteranno sette giorni 
27e quando egli rientrerà nel luogo santo, 
nel cortile interno per servire nel san-
tuario, offrirà il suo sacrificio per il pec-
cato. Oracolo del Signore Dio. 
 

28Essi non avranno alcuna eredità: io 
sarò la loro eredità. Non sarà dato loro 
alcun possesso in Israele: io sono il loro 
possesso.  
 

29Saranno loro cibo le oblazioni, i sacrifi-
ci per il peccato, i sacrifici di riparazione; 
apparterrà loro quanto è stato votato allo 
sterminio in Israele.  
 

30La parte migliore di tutte le vostre pri-
mizie e ogni specie di tributo da voi of-
ferto apparterranno ai sacerdoti: così da-
rete al sacerdote le primizie dei vostri 
macinati, per far scendere la benedizio-
ne sulla vostra casa.  
 

31I sacerdoti non mangeranno la carne di 
alcun animale morto di morte naturale o 
sbranato, di uccelli o di altri animali.  
 
 

CAPITOLO 45 
Divisione del paese. Parte del Signore 

D  וּבְ 1 ה תָּרִימוּ רֶץ בְּנַחֲלָ� Bָהָא�ם אֶת ילְכ6ֶ הַפִּ�
רֶךְ  ה לַיהוָ$ה� קֹדֶשYׁ מִן�הָאָרֶץX אֹ� תְרוּמ6ָ

חַב עֲשָׂ�רָה  רֶךְ וְרֹ� ים אֶ
לֶף
 אֹ) ה וְעֶשְׂרִ$ חֲמִש6ָּׁ
יב* וּא בְכָל�גְּבוּלָ�הּ סָבִ�  אָ�לֶף קֹדֶשׁ�ה$

וֹת 2 שׁ מֵא< דֶשׁ חֲמֵ$ Jה מִזֶּה
 אֶל�הַקֹּ)  יִהְיֶ
ה בַּ  וֹת מְרֻבָּ�ע סָבִ�יב וַחֲמִשִּׁ�ים אַמָּ) שׁ מֵא� חֲמֵ$

יב* וֹ סָבִ� שׁ ל�  מִגְרָ$
רֶךְ חֲמֵשׁ 3 וֹד אֹ� ה הַזּאֹת
 תָּמ) Jָּהַמִּד� וּמִן
חַב עֲשֶׂ�רֶת ] חֲמִשJָּׁה[ לֶף וְרֹ� וְעֶשְׂרִים
 אֶ)

ים* דֶשׁ קָדָשִׁ� שׁ קֹ$ וֹ�יִהְיֶ$ה הַמִּקְדָּ�  אֲלָפִ�ים וּב�

 

1Quando voi spartirete a sorte la terra, in 
eredità, preleverete dal territorio, in of-
ferta al Signore, una porzione sacra, 
lunga venticinquemila cubiti e larga ven-
timila: essa sarà santa per tutta la sua 
estensione.  
2Di essa sarà per il santuario un quadra-
to di cinquecento cubiti per cinquecento, 
con una zona libera all’intorno di cin-
quanta cubiti.  
3In quella superficie misurerai un tratto di 
venticinquemila cubiti di lunghezza per 
diecimila di larghezza, dove sarà il san-
tuario, il Santo dei Santi. 
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24 καὶ ἐπὶ κρίσιν αἵµατος οὗτοι ἐπιστήσονται 
τοῦ διακρίνειν· τὰ δικαιώµατά µου δικαιώσου-
σιν καὶ τὰ κρίµατά µου κρινοῦσιν καὶ τὰ νό-
µιµά µου καὶ τὰ προστάγµατά µου ἐν πάσαις 
ταῖς ἑορταῖς µου φυλάξονται καὶ τὰ σάββατά 
µου ἁγιάσουσιν. 25 καὶ ἐπὶ ψυχὴν ἀνθρώπου 
οὐκ εἰσελεύσονται τοῦ µιανθῆναι, ἀλλ᾽ ἢ ἐπὶ 
πατρὶ καὶ ἐπὶ µητρὶ καὶ ἐπὶ υἱῷ καὶ ἐπὶ θυ-
γατρὶ καὶ ἐπὶ ἀδελφῷ καὶ ἐπὶ ἀδελφῇ αὐτοῦ, ἣ 
οὐ γέγονεν ἀνδρί, µιανθήσεται.  
26 καὶ µετὰ τὸ καθαρισθῆναι αὐτὸν ἑπτὰ ἡµέ-
ρας ἐξαριθµήσει αὐτῷ· 27 καὶ ᾗ ἂν ἡµέρᾳ εἰσ-
πορεύωνται εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν τοῦ 
λειτουργεῖν ἐν τῷ ἁγίῳ, προσοίσουσιν ἱλασ-
µόν, λέγει κύριος ὁ θεός.  
28 καὶ ἔσται αὐτοῖς εἰς κληρονοµίαν· ἐγὼ 
κληρονοµία αὐτοῖς, καὶ κατάσχεσις αὐτοῖς οὐ 
δοθήσεται ἐν τοῖς υἱοῖς Ισραηλ, ὅτι ἐγὼ κατάσ-
χεσις αὐτῶν.  
 

29 καὶ τὰς θυσίας καὶ τὰ ὑπὲρ ἁµαρτίας καὶ τὰ 
ὑπὲρ ἀγνοίας οὗτοι φάγονται, καὶ πᾶν ἀφό-
ρισµα ἐν τῷ Ισραηλ αὐτοῖς ἔσται·  
 

30 ἀπαρχαὶ πάντων καὶ τὰ πρωτότοκα πάντων 
καὶ τὰ ἀφαιρέµατα πάντα ἐκ πάντων τῶν 
ἀπαρχῶν ὑµῶν τοῖς ἱερεῦσιν ἔσται· καὶ τὰ 
πρωτογενήµατα ὑµῶν δώσετε τῷ ἱερεῖ τοῦ θεῖ-
ναι εὐλογίας ὑµῶν ἐπὶ τοὺς οἴκους ὑµῶν.  
 

31 καὶ πᾶν θνησιµαῖον καὶ θηριάλωτον ἐκ τῶν 
πετεινῶν καὶ ἐκ τῶν κτηνῶν οὐ φάγονται οἱ 
ἱερεῖς. 

 
 
 

 

24 et cum fuerit controversia sta-
bunt in iudiciis meis et iudicabunt le-
ges meas et praecepta mea in om-
nibus sollemnitatibus meis custo-
dient et sabbata mea sanctificabunt 
25 et ad mortuum hominem non in-
gredientur ne polluantur nisi ad pa-
trem et matrem et filium et filiam et 
fratrem et sororem quae alterum vi-
rum non habuit in quibus contami-
nabuntur 
26 et postquam fuerit emundatus 
septem dies numerabuntur ei 
27 et in die introitus sui in sanctua-
rium ad atrium interius ut ministret 
mihi in sanctuario offeret pro pecca-
to suo ait Dominus Deus 
28 erit autem eis hereditas ego he-
reditas eorum et possessionem non 
dabitis eis in Israhel ego enim pos-
sessio eorum 
 
 
 
 
 

29 victimam et pro peccato et pro 
delicto ipsi comedent et omne vo-
tum in Israhel ipsorum erit 
 
 
 
 
 

30 et primitiva omnium primogenito-
rum et omnia libamenta ex omnibus 
quae offeruntur sacerdotum erunt et 
primitiva ciborum vestrorum dabitis 
sacerdoti ut reponat benedictionem 
domui suae 
 

31 omne morticinum et captum a 
bestia de avibus et de pecoribus 
non comedent sacerdotes. 

CAPITOLO 45 
             Divisione del paese. Parte del Signore  48,8-20 

1 Καὶ ἐν τῷ καταµετρεῖσθαι ὑµᾶς τὴν γῆν ἐν 
κληρονοµίᾳ ἀφοριεῖτε ἀπαρχὴν τῷ κυρίῳ 
ἅγιον ἀπὸ τῆς γῆς, πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδας 
µῆκος καὶ εὖρος εἴκοσι χιλιάδας· ἅγιον 
ἔσται ἐν πᾶσι τοῖς ὁρίοις αὐτοῦ κυκλόθεν.  
2 καὶ ἔσται ἐκ τούτου εἰς ἁγίασµα πεντα-
κόσιοι ἐπὶ πεντακοσίους τετράγωνον κυκλό-
θεν, καὶ πήχεις πεντήκοντα διάστηµα αὐτῷ 
κυκλόθεν.  
3 καὶ ἐκ ταύτης τῆς διαµετρήσεως διαµετρή-
σεις µῆκος πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδας καὶ 
εὖρος δέκα χιλιάδας, καὶ ἐν αὐτῇ ἔσται τὸ 
ἁγίασµα, ἅγια τῶν ἁγίων·   

 

1 Cumque coeperitis terram dividere 
sortito separate primitias Domino 
sanctificatum de terra longitudine 
viginti quinque milia et latitudine de-
cem milia sanctificatum erit in omni 
termino eius per circuitum 
 
 

2 et erit ex omni parte sanctificatum 
quingentos per quingentos quadri-
fariam per circuitum et quinquaginta 
cubitis in suburbana eius per gyrum 
 
 
 

3 et a mensura ista mensurabis lon-
gitudinem viginti quinque milium et la-
titudinem decem milium et in ipso erit 
templum sanctumque sanctorum 
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ים מְשָׁרְתJֵי 4 Bִהֲנ וּא לַכ6ֹּ רֶץ ה� Bָהָא�דֶשׁ מִן  קֹ�
�ה  ה הַקְּרֵבִ�ים לְשָׁרֵ�ת אֶת�יְהוָ הַמִּקְדָּשׁ
 יִ�הְיֶ)

שׁ  ים וּמִקְדָּ� ה לָהJֶם מָקוֹם
 לְבָ�תִּ) וְהָי6ָ
שׁ* רֶךְ 5 לַמִּקְדָּ� 
לֶף
 אֹ) ים אֶ ה וְעֶשְׂרִ$  וַחֲמִש6ָּׁ

רֶת חַב יִהְיֶה וַעֲשֶׂ$ ה][וְ� [ אֲלָפִ�ים רֹ� Fָהָי [
י הַבַּ?יִת לָהֶ<ם לַאֲחֻזָּ�ה  לַלְוִיִּםD מְשָׁרְת6ֵ

ת* ים לְשָׁכֹ�  עֶשְׂרִ$
חַב 6 וּ חֲמJֵשֶׁת אֲלָפִים
 רֹ) יר תִּתְּנ� Bִת הָע  וַאֲחֻז6ַּ

ת  לֶף לְעֻמַּ� רֶךְ חֲמִשJָּׁה וְעֶשְׂרִים
 אֶ) וְאֹ�
דֶשׁ לְכָל�בֵּ$  ל יִהְיֶ�ה*תְּרוּמַ�ת הַקֹּ�  ית יִשְׂרָאֵ�

 

 

 

4Esso sarà la parte sacra del paese, sa-
rà per i sacerdoti ministri del santuario, 
che si avvicinano per servire il Signore: 
questo luogo servirà per le loro case e 
come luogo sacro per il santuario. 5Uno 
spazio di venticinquemila cubiti di lun-
ghezza per diecimila di larghezza sarà il 
possesso dei leviti che servono nel tem-
pio, con città dove abitare. 6Come pos-
sesso poi della città assegnerete un trat-
to di cinquemila cubiti di larghezza per 
venticinquemila di lunghezza, parallelo 
alla parte assegnata al santuario: appar-
terrà a tutta la casa d’Israele. 

Parte del principe 

דֶשׁ 7 Bֹּת הַק �ה וּמִזֶּהD לִתְרוּמ6ַ יא מִזֶּ Fִׂוְלַנָּש 
 
דֶשׁ וּמַת�הַק6ֹּ Jי תְר� יר אֶל�פְּנֵ �ת הָעִ� וְלַאֲחֻזַּ

�יר מִפְּאַת �ת הָעִ) מָּה וְאֶל�פְּנֵי
 אֲחֻזַּ �ם יָ) יָ
רֶךְ לְעֻמּוֹת
 אַחַ�ד  ימָה וְאֹ� דְמָה קָדִ� וּמִפְּאַת�קֵ�

ימָה* וּל קָדִ� וּל יָ�ם אֶל�גְּב$ ים מִגְּב$  הַחֲלָקִ)

 
 

אֲחֻזָּ�ה בְּיִשְׂרָאֵ�ל 8 וֹ לַ�  לָאָ<רֶץ יִ�הְיֶה�לּ$
י וְהָאָ<רֶץ יִתְּנ$וּ  וֹד נְשִׂיאַי
 אֶת�עַמִּ) Jוּ ע וְלאֹ�יוֹנ6

ית�יִשְׂ  ם* סלְבֵ� ל לְשִׁבְטֵיהֶ�   רָאֵ�
 
 

ה רַב�לָכֶם
 נְשִׂיאֵ�י 9 �י יְהוִ� ר אֲדֹנָ ה�אָמַ^  כֹּ�
ה  ט וּצְדָקָ� ירוּ וּמִשְׁפָּ$ ל חָמJָס וָשֹׁד
 הָסִ) יִשְׂרָאֵ)

ם אֲדֹנָ$י  י נְאֻ� �ל עַמִּ) תֵיכֶם
 מֵעַ ימוּ גְרֻשֹׁ� Jִוּ הָר עֲשׂ�
יפַת�צֶ<דֶק 10 יְהוִ�ה* אזְנֵי�צֶ?דֶק וְאֵ� �ֹ  מ

ם*וּ י לָכֶ� דֶק יְהִ$  בַת�צֶ�

 
 

את 11 ה לָשֵׂ\ כֶן אֶחָד
 יִ�הְיֶ) Jֹּת ת  הָאֵיפָ�ה וְהַבַּ�
ה  אֵיפָ) מֶר
 הָ� ת הַח6ֹ Jִמֶר הַבָּ�ת וַעֲשִׂיר ר הַחֹ� מַעְשַׂ$

וֹ* מֶר יִהְיֶ$ה מַתְכֻּנְתּ�  אֶל�הַחֹ�

 
 
 

ים 12 Bִים שְׁקָל ים גֵּרָ�ה עֶשְׂר6ִ קֶל עֶשְׂרִ�  וְהַשֶּׁ�
ה וַחֲמִשָּׁה
 חֲמִשָּׁ?ה וְ  Jָים עֲשָׂר ים שְׁקָלִ� עֶשְׂרִ�

ם* קֶל הַמָּנֶ�ה יִ�הְיֶ$ה לָכֶ�  שֶׁ)

 

 

7Al principe sarà assegnato un pos-
sesso di qua e di là della parte sacra e 
del territorio della città, al fianco della 
parte sacra offerta e al fianco del terri-
torio della città, a occidente fino all’es-
tremità occidentale e a oriente fino al 
confine orientale, per una lunghezza 
uguale a ognuna delle parti, dal confi-
ne occidentale fino a quello orientale. 
8Questa sarà la sua terra, il suo pos-
sesso in Israele e così i miei prìncipi 
non opprimeranno il mio popolo, ma 
lasceranno la terra alla casa d’Israele, 
alle sue tribù. 
9Così dice il Signore Dio: Basta, prìn-
cipi d’Israele, basta con le violenze e 
le rapine! Agite secondo il diritto e la 
giustizia; eliminate le vostre estorsioni 
dal mio popolo. Oracolo del Signore 
Dio. 10Abbiate bilance giuste, efa gius-
ta, bat giusto. 11L’efa e il bat saranno 
della medesima misura, in modo che il 
bat e l’efa contengano un decimo di 
homer; la loro misura sarà in relazione 
all’homer.  
12Il siclo sarà di venti ghera: venti sicli, 
venticinque sicli e quindici sicli saran-
no la vostra mina. 

Offerte per il culto 

ימוּ שִׁשJִּׁית 13 ה אֲשֶׁ�ר תָּרִ� ֹ$את הַתְּרוּמָ�  ז
ה  אֵיפָ) ים וְשִׁשִּׁיתֶם
 הָ� חִטִּ) מֶר הַ� אֵיפָה
 מֵחֹ� הָ�

ים מֶר הַשְּׂעֹרִ�  *מֵחֹ�

 

13Questa sarà l’offerta che voi prele-
verete: un sesto di efa per ogni homer 
di frumento e un sesto di efa per ogni 
homer di orzo. 
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4 ἀπὸ τῆς γῆς ἔσται τοῖς ἱερεῦσιν τοῖς λειτουρ-
γοῦσιν ἐν τῷ ἁγίῳ καὶ ἔσται τοῖς ἐγγίζουσι 
λειτουργεῖν τῷ κυρίῳ, καὶ ἔσται αὐτοῖς τόπος 
εἰς οἴκους ἀφωρισµένους τῷ ἁγιασµῷ αὐτῶν.  
 
 
 
 
 

5 εἴκοσι καὶ πέντε χιλιάδες µῆκος καὶ εὖρος 
δέκα χιλιάδες ἔσται τοῖς Λευίταις τοῖς λει-
τουργοῦσιν τῷ οἴκῳ, αὐτοῖς εἰς κατάσχεσιν, 
πόλεις τοῦ κατοικεῖν.  
 
 
 
 
 
 

6 καὶ τὴν κατάσχεσιν τῆς πόλεως δώσεις πέντε 
χιλιάδας εὖρος καὶ µῆκος πέντε καὶ εἴκοσι χι-
λιάδας· ὃν τρόπον ἡ ἀπαρχὴ τῶν ἁγίων παντὶ 
οἴκῳ Ισραηλ ἔσονται.  
 

 

4 sanctificatum de terra erit sacer-
dotibus ministris sanctuarii qui acce-
dunt ad ministerium Domini et erit 
eis locus in domos et in sanctua-
rium sanctitatis 
 

5 viginti quinque autem milia longi-
tudinis et decem milia latitudinis 
erunt Levitis qui ministrant domui 
ipsi possidebunt viginti gazofilacia 
 
 
 
 
 
 

6 et possessionem civitatis dabitis 
quinque milia latitudinis et longitu-
dinis viginti quinque milia secundum 
separationem sanctuarii omni domui 
Israhel. 

 

 

Parte del principe 
7 καὶ τῷ ἡγουµένῳ ἐκ τούτου καὶ ἀπὸ τούτου 
εἰς τὰς ἀπαρχὰς τῶν ἁγίων εἰς κατάσχεσιν τῆς 
πόλεως κατὰ πρόσωπον τῶν ἀπαρχῶν τῶν 
ἁγίων καὶ κατὰ πρόσωπον τῆς κατασχέσεως 
τῆς πόλεως τὰ πρὸς θάλασσαν καὶ ἀπὸ τῶν 
πρὸς θάλασσαν πρὸς ἀνατολάς, καὶ τὸ µῆκος 
ὡς µία τῶν µερίδων ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν πρὸς 
θάλασσαν καὶ τὸ µῆκος ἐπὶ τὰ ὅρια τὰ πρὸς 
ἀνατολὰς τῆς γῆς· 8 καὶ ἔσται αὐτῷ εἰς 
κατάσχεσιν ἐν τῷ Ισραηλ, καὶ οὐ καταδυνασ-
τεύσουσιν οὐκέτι οἱ ἀφηγούµενοι τοῦ Ισραηλ 
τὸν λαόν µου, καὶ τὴν γῆν κατακληρονοµή-
σουσιν οἶκος Ισραηλ κατὰ φυλὰς αὐτῶν.—  
9 τάδε λέγει κύριος θεός ῾Ικανούσθω ὑµῖν, οἱ 
ἀφηγούµενοι τοῦ Ισραηλ· ἀδικίαν καὶ ταλαι-
πωρίαν ἀφέλεσθε καὶ κρίµα καὶ δικαιοσύνην 
ποιήσατε, ἐξάρατε καταδυναστείαν ἀπὸ τοῦ 
λαοῦ µου, λέγει κύριος θεός. 10 ζυγὸς δίκαιος 
καὶ µέτρον δίκαιον καὶ χοῖνιξ δικαία ἔστω 
ὑµῖν. 11 τὸ µέτρον καὶ ἡ χοῖνιξ ὁµοίως µία 
ἔσται τοῦ λαµβάνειν· τὸ δέκατον τοῦ γοµορ ἡ 
χοῖνιξ, καὶ τὸ δέκατον τοῦ γοµορ τὸ µέτρον, 
πρὸς τὸ γοµορ ἔσται ἴσον.  
 
 
 
 
 

12 καὶ τὸ στάθµιον εἴκοσι ὀβολοί· οἱ πέντε 
σίκλοι πέντε, καὶ οἱ δέκα σίκλοι δέκα, καὶ 
πεντήκοντα σίκλοι ἡ µνᾶ ἔσται ὑµῖν. 

 
 

 

7 Principi quoque hinc et inde in se-
parationem sanctuarii et in posses-
sionem civitatis contra faciem se-
parationis sanctuarii et contra fa-
ciem possessionis urbis a latere 
maris usque ad mare et a latere 
orientis usque ad orientem longitu-
dinem autem iuxta unamquamque 
partium a termino occidentali usque 
ad terminum orientalem 8 de terra 
erit ei possessio in Israhel et non 
depopulabuntur ultra principes po-
pulum meum sed terram dabunt do-
mui Israhel secundum tribus eorum 
9 haec dicit Dominus Deus sufficiat 
vobis principes Israhel iniquitatem 
et rapinas intermittite et iudicium et 
iustitiam facite separate confinia 
vestra a populo meo ait Dominus 
Deus 10 statera iusta et oephi ius-
tum et batus iustus erit vobis  
11 oephi et batus aequalia et unius 
mensurae erunt ut capiat decimam 
partem chori batus et decimam par-
tem chori oephi iuxta mensuram 
chori erit aequa libratio eorum  
12 siclus autem viginti obolos ha-
beat porro viginti sicli et viginti quin-
que sicli et quindecim sicli minam 
facient. 

                                      Es 30,13-16  Offerte per il culto  Mt 23,33 
13 Καὶ αὕτη ἡ ἀπαρχή, ἣν ἀφοριεῖτε· ἕκτον 
τοῦ µέτρου ἀπὸ τοῦ γοµορ τοῦ πυροῦ καὶ τὸ 
ἕκτον τοῦ οιφι ἀπὸ τοῦ κόρου τῶν κριθῶν.  

 

13 Et haec sunt primitiae quas tol-
letis sextam partem oephi de choro 
frumenti et sextam partem oephi de 
choro hordei 
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מֶן מַעְשJַׂר הַבַּת
  וְ 14 מֶן הַבַּ�ת הַשֶּׁ� Bֶּׁק הַש ח6ֹ
רֶת  י�עֲשֶׂ$ מֶר כִּ� ים חֹ� רֶת הַבַּתִּ� ר עֲשֶׂ$ מִן�הַכֹּ)

מֶר* ים חֹ�  הַבַּתִּ�

 
 

15 

יִם אן מִן�הַמָּאתַ Jֹ ת מִן�הַצּ  וְשֶׂה�אַח6ַ
ה וּלְעוֹלָ�ה  ל לְמִנְחָ� ה יִשְׂרָאֵ) מִמַּשְׁקֵ�

ה*וְלִשְׁלָמִ�ים לְכַפֵּ�ר עֲ  ם אֲדֹנָ$י יְהוִ� ם נְאֻ�  לֵיהֶ)

 
 

רֶץ יִהְי�וּ אֶל�הַתְּרוּמָ�ה 16 �ם הָאָ)  כ0ֹּל הָעָ
ל* יא בְּיִשְׂרָאֵ� ֹ�את לַנָּשִׂ�  הַזּ

 
 

17 Yוֹת וְהַמִּנְחָה ה הָעוֹל� ל�הַנָּשִׂ�יא יִהְיֶ�  וְעַ�
וֹת  Jים וּבֶחֳדָשִׁים
 וּבַשַּׁבָּת) וְהַנֵּסֶךXְ בַּחַגִּ

י  ל�מוֹעֲדֵ� ה בְּכָ� וּא�יַעֲשֶׂ^ בֵּ�ית יִשְׂרָאֵ�ל ה�
 
עוֹלָה ה וְאֶת�הָ� אֶת�הַחַטָּ�את וְאֶת�הַמִּנְחָ�

ל*  ית�יִשְׂרָאֵ� ר בְּעַ$ד בֵּ� ים לְכַפֵּ�  וְאֶת�הַשְּׁלָמִ)

 

 

 

14Norma per l’olio – che si misura con il 
bat – è un decimo di bat per ogni kor. 
Dieci bat corrispondono a un homer, per-
ché dieci bat formano un homer.  
15Dal gregge, dai prati fertili d’Israele, 
una pecora ogni duecento. Questa sarà 
data per le oblazioni, per gli olocausti, 
per i sacrifici di comunione, in espiazione 
per loro. Oracolo del Signore Dio.  
16Tutta la popolazione del paese dovrà 
prelevare quest’offerta per il principe 
d’Israele. 17A carico del principe saranno 
gli olocausti, le oblazioni e le libagioni 
nele solennità, nei noviluni e nei sabati, 
in tutte le feste della casa d’Israele. Egli 
provvederà per il sacrificio per il peccato, 
l’oblazione, l’olocausto e il sacrificio di 
comunione per l’espiazione della casa 
d’Israele. 

Festa della Pasqua 

רִאשׁוֹן
 בְּאֶחָ�ד 18 �י יְהוִהX בָּ�  כֹּה�אָמַרY אֲדֹנָ
ר תָּמִ�ים וְחִטֵּ  ח פַּר�בֶּן�בָּקָ� דֶשׁ תִּקַּ$ אתָ� לַחֹ)

שׁ*  אֶת�הַמִּקְדָּ�
19 
את וְנָתַן ן מִדַּ�ם הַחַטָּ� Bֵח הַכֹּה  וְלָק6ַ

ה  יִת וְאֶל�אַרְבַּ<ע פִּנּ$וֹת הָעֲזָרָ� �ת הַבַּ) אֶל�מְזוּזַ
ר  עַר הֶחָצֵ$ ת שַׁ� ל�מְזוּזַ) לַמִּזְבֵּ�חַ וְע6ַ

ית*  הַפְּנִימִ�
דֶשׁ מֵאִ$ישׁ שֹׁ 20 �ה בַחֹ) עֲשֶׂה
 בְּשִׁבְעָ גֶ�ה  וְכJֵן תַּ�

יִת* ם אֶת�הַבָּ�  וּמִפֶּ�תִי וְכִפַּרְתֶּ�

 

דֶשׁ 21 ר יוֹם
 לַחֹ) ה עָשָׂ$ רִאשׁוֹן בְּאַרְבָּע6ָ  בָּ:
וֹת  ים מַצּ� וֹת יָמִ) ג שְׁבֻע� יִהְיֶ$ה לָכֶ�ם הַפָּ�סַח חָ\

ל*  יֵאָכֵ�

 

וֹ וּבְעַ�ד 22 וּא בַּעֲד\  וְעָשJָׂה הַנָּשִׂיא
 בַּיּ�וֹם הַה)
�ם הָאָ�רֶץ פַּ�  את*כָּל�עַ  ר חַטָּ�

 

ה 23 יהוָ� ג יַעֲשֶׂ?ה עוֹלָ�ה לַ� Bָהֶח�י ת יְמֵ�  וְשִׁבְע6ַ
וֹם  ת אֵילJִים תְּמִימִם
 לַיּ) רִים וְשִׁבְע6ַ �ת פָּ: שִׁבְעַ

וֹם* �ים לַיּ� את שְׂעִ$יר עִזִּ  שִׁבְעַ�ת הַיָּמִ�ים וְחַטָּ\

 

יִל יַ�עֲשֶׂ�ה 24 ה לָאַ� ה לַפָּ<ר וְאֵיפָ$ ה אֵיפָ$  וּמִנְחָ�
ה*וְשֶׁ�  ין לָאֵיפָ�  מֶן הִ$

 

18Così dice il Signore Dio: Il primo giorno 
del primo mese, prenderai un giovenco 
senza difetti e purificherai il santuario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19Il sacerdote prenderà il sangue della 
vittima del sacrificio per il peccato e lo 
metterà sugli stipiti del tempio e sui quat-
tro angoli dello zoccolo dell’altare e sugli 
stipiti delle porte del cortile interno.  
 
 
 
 
 
 
 

20Lo stesso farà il sette del mese per chi 
abbia peccato per errore o per ignoran-
za: così purificherete il tempio.  
21Il quattordici del primo mese sarà per 
voi la Pasqua, festa d’una settimana di 
giorni: si mangerà pane azzimo.  
 
 
 
 

22In quel giorno il principe offrirà, per sé 
e per tutta la popolazione del paese, un 
giovenco in sacrificio per il peccato;  
23nei sette giorni della festa offrirà in olo-
causto al Signore sette giovenchi e sette 
montoni, senza difetti, in ognuno dei set-
te giorni, e un capro in sacrificio per il 
peccato, ogni giorno.  
24In oblazione offrirà un’efa per giovenco 
e un’efa per montone, con un hin di olio 
per ogni efa. 
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EZECHIELE 45,14-24 

 

14 καὶ τὸ πρόσταγµα τοῦ ἐλαίου· κοτύλην 
ἐλαίου ἀπὸ δέκα κοτυλῶν, ὅτι αἱ δέκα κοτύλαι 
εἰσὶν γοµορ.  
15 καὶ πρόβατον ἀπὸ τῶν δέκα προβάτων 
ἀφαίρεµα ἐκ πασῶν τῶν πατριῶν τοῦ Ισραηλ 
εἰς θυσίας καὶ εἰς ὁλοκαυτώµατα καὶ εἰς σωτη-
ρίου τοῦ ἐξιλάσκεσθαι περὶ ὑµῶν, λέγει κύριος 
θεός.  
16 καὶ πᾶς ὁ λαὸς δώσει τὴν ἀπαρχὴν ταύτην 
τῷ ἀφηγουµένῳ τοῦ Ισραηλ.  
17 καὶ διὰ τοῦ ἀφηγουµένου ἔσται τὰ ὁλο-
καυτώµατα καὶ αἱ θυσίαι καὶ αἱ σπονδαὶ ἔσον-
ται ἐν ταῖς ἑορταῖς καὶ ἐν ταῖς νουµηνίαις καὶ 
ἐν τοῖς σαββάτοις καὶ ἐν πάσαις ταῖς ἑορταῖς 
οἴκου Ισραηλ· αὐτὸς ποιήσει τὰ ὑπὲρ ἁµαρτίας 
καὶ τὴν θυσίαν καὶ τὰ ὁλοκαυτώµατα καὶ τὰ 
τοῦ σωτηρίου τοῦ ἐξιλάσκεσθαι ὑπὲρ τοῦ 
οἴκου Ισραηλ. 

 
 
 

 

14 mensura quoque olei batus olei 
decima pars chori est et decem bati 
chorum faciunt quia decem bati im-
plent chorum 
15 et arietem unum de grege du-
centorum de his quae nutriunt Isra-
hel in sacrificium et in holocaustum 
et in pacifica ad expiandum pro eis 
ait Dominus Deus 
 

16 omnis populus terrae tenebitur 
primitiis his principi in Israhel 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 et super principem erunt holo-
causta et sacrificium et libamina in 
sollemnitatibus et in kalendis et in 
sabbatis in universis sollemnitatibus 
domus Israhel ipse faciat pro pec-
cato sacrificium et holocaustum et 
pacifica ad expiandum pro domo Is-
rahel. 

 
 
 
 

             Festa della Pasqua  Es 12,1+ 
18 Τάδε λέγει κύριος θεός ᾿Εν τῷ πρώτῳ µηνὶ 
µιᾷ τοῦ µηνὸς λήµψεσθε µόσχον ἐκ βοῶν 
ἄµωµον τοῦ ἐξιλάσασθαι τὸ ἅγιον.  
19 καὶ λήµψεται ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ 
ἐξιλασµοῦ καὶ δώσει ἐπὶ τὰς φλιὰς τοῦ οἴκου 
καὶ ἐπὶ τὰς τέσσαρας γωνίας τοῦ ἱεροῦ καὶ ἐπὶ 
τὸ θυσιαστήριον καὶ ἐπὶ τὰς φλιὰς τῆς πύλης 
τῆς αὐλῆς τῆς ἐσωτέρας.  
20 καὶ οὕτως ποιήσεις ἐν τῷ ἑβδόµῳ µηνὶ µιᾷ 
τοῦ µηνὸς λήµψῃ παρ᾽ ἑκάστου ἀπόµοιραν καὶ 
ἐξιλάσεσθε τὸν οἶκον.  
 

21 καὶ ἐν τῷ πρώτῳ µηνὶ τεσσαρεσκαιδεκάτῃ 
τοῦ µηνὸς ἔσται ὑµῖν τὸ πασχα ἑορτή· ἑπτὰ 
ἡµέρας ἄζυµα ἔδεσθε.  
 

22 καὶ ποιήσει ὁ ἀφηγούµενος ἐν ἐκείνῃ τῇ 
ἡµέρᾳ ὑπὲρ αὑτοῦ καὶ τοῦ οἴκου καὶ ὑπὲρ 
παντὸς τοῦ λαοῦ τῆς γῆς µόσχον ὑπὲρ 
ἁµαρτίας.  
 

23 καὶ τὰς ἑπτὰ ἡµέρας τῆς ἑορτῆς ποιήσει 
ὁλοκαυτώµατα τῷ κυρίῳ, ἑπτὰ µόσχους καὶ 
ἑπτὰ κριοὺς ἀµώµους καθ᾽ ἡµέραν τὰς ἑπτὰ 
ἡµέρας καὶ ὑπὲρ ἁµαρτίας ἔριφον αἰγῶν καθ᾽ 
ἡµέραν.  
 

24 καὶ θυσίαν πέµµα τῷ µόσχῳ καὶ πέµµα τῷ 
κριῷ ποιήσεις καὶ ἐλαίου τὸ ιν τῷ πέµµατι.  

 

18 Haec dicit Dominus Deus in 
primo mense una mensis sumes vi-
tulum de armento inmaculatum et 
expiabis sanctuarium 
 

19 et tollet sacerdos de sanguine 
quod erit pro peccato et ponet in 
postibus domus et in quattuor angu-
lis crepidinis altaris et in postibus 
portae atrii interioris 
 

20 et sic facies in septima mensis 
pro unoquoque qui ignoravit et er-
rore deceptus est et expiabitis pro 
domo 
 

21 in primo mense quartadecima 
die mensis erit vobis paschae sol-
lemnitas septem diebus azyma co-
medentur 
 

22 et faciet princeps in die illa pro 
se et pro universo populo terrae 
vitulum pro peccato 
 

23 et in septem dierum sollemnitate 
faciet holocaustum Domino septem 
vitulos et septem arietes inmacula-
tos cotidie septem diebus et pro 
peccato hircum caprarum cotidie 
 
 

24 et sacrificium oephi per vitulum 
et oephi per arietem faciet et olei 
hin per singula oephi. 
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EZECHIELE 45,25-46,9 
 

Festa delle Capanne 

25 
דֶשׁ ר יJוֹם לַח6ֹ י בַּחֲמִשָּׁהD עָש6ָׂ Fִבַּשְּׁבִיע 
 
חַטָּאת �ת הַיָּמִ�ים כַּ� לֶּה שִׁבְעַ ה כָאֵ� ג יַעֲשֶׂ$ בֶּחָ)

ה וְכַ  מֶן* סכָּעֹלָ) ה וְכַשָּׁ�  מִּנְחָ�

 
 

 
 
 
 
 

 

25Il quindici del settimo mese, alla festa, 
farà altrettanto per sette giorni, per i sa-
crifici per il peccato, per gli olocausti, le 
oblazioni e l’olio.  

CAPITOLO 46 
Regolamenti diversi 

1 Xי יְהוִה� ה�אָמַרY אֲדֹנָ עַר הֶחָצJֵר  כֹּ� Bַׁש 
שֶׁת  וּר שֵׁ� �ה סָג) ים יִהְיֶ �ה קָדִ) הַפְּנִימִית
 הַפֹּנֶ
חַ וּבְי$וֹם  מַּעֲשֶׂ�ה וּבְיJוֹם הַשַּׁבָּת
 יִפָּתֵ) יְמֵ�י הַ�

חַ* דֶשׁ יִפָּתֵ�  הַחֹ�
וּץ 2 עַר מִח� Bַּׁם הַש יא דֶּרֶךDְ אוּל6ָ Fִׂוּבָ�א הַנָּש 

עַר וְעָ  �ת הַשַּׁ) ים וְעָמַד
 עַל�מְזוּזַ וּ הַכֹּהֲנִ� שׂ�
<ה  שְׁתַּחֲוָ יו וְהִ� וֹלָתוֹ
 וְאֶת�שְׁלָמָ) אֶת�ע�

א�יִסָּגֵ�ר  �ֹ עַר ל עַר וְיָצָ�א וְהַשַּׁ$ ן הַשַּׁ� עַל�מִפְתַּ$
רֶב*  עַד�הָעָ�

 

וּא 3 רֶץ פ0ֶּתַח הַשַּׁ�עַר הַה) וּ עַם�הָאָ�  וְהִשְׁתַּחֲו�
וֹת וּבֶחֳדָשִׁ�ים לִפְנֵ�י יְהוָ�ה*  בַּשַּׁבָּת�

 

�ה בְּי�וֹם 4 יהוָ יא לַ� ב הַנָּשִׂ� ה אֲשֶׁר�יַקְרִ$  וְהָ�עֹלָ)
ים* יִל תָּמִ� ם וְאַ$ ת שִׁשָּׁ?ה כְבָשִׂ<ים תְּמִימִ�  הַשַּׁבָּ�

 

ה 5 יִל וְלַכְּבָשִׂ$ים מִנְחָ�  וּמִנְחָה
 אֵיפָ�ה לָאַ)
ה* ין לָאֵיפָ� מֶן הִ$ וֹ וְשֶׁ�  מַתַּ�ת יָד�

 

6�ר בֶּן דֶשׁ פַּ$ ר תְּמִימִ�ם  וּבְי�וֹם הַחֹ) בָּקָ�
וּ* ם יִהְי� יִל תְּמִימִ$  וְשֵׁ?שֶׁת כְּבָשִׂ<ם וָאַ�

 

ה 7 
 יַעֲשֶׂ�ה מִנְחָ) ר וְאֵיפJָה לָאַ
יִל Bָּה לַפ  וְאֵיפ6ָ
ין  מֶן הִ$ וֹ וְשֶׁ� ר תַּשִּׂ�יג יָד� ים כַּאֲשֶׁ$ כְּבָשִׂ) וְל6ַ

ה*  לָאֵיפָ�

 

8 
וֹא הַנָּשִׂ�יא דֶּ�רֶךְ אוּלJָם הַשַּׁ
עַר וֹא  וּבְב�  יָב)
א* וֹ יֵצֵ�  וּבְדַרְכּ�

 

9 Xוֹעֲדִים �י יְהוָהY בַּמּ� רֶץ לִפְנֵ Bָהָא�וֹא עַם  וּבְב6
 
ת יֵצֵא שְׁתַּחֲוֹ� וֹן לְהִ� Bעַר צָפ א דֶּרֶךְ�ש6ַׁ Fָּהַב

א  גֶב יֵצֵ� גֶב וְהַבָּא
 דֶּרֶךְ�שַׁ�עַר נֶ) דֶּרֶךְ�שַׁ�עַר נֶ)
רֶ  Jֶּוּב ד א יָשׁ� �ֹ וֹנָה ל ךְ הַשַּׁ
עַר
 דֶּרֶךְ�שַׁ�עַר צָפ�

וֹ יֵצְאוּ  י נִכְח� וֹ כִּ$ א*[אֲשֶׁר�בָּ�א ב)  ]יֵצֵ�

 

1Così dice il Signore Dio: La porta del 
cortile interno rivolta a oriente rimarrà 
chiusa nei sei giorni di lavoro; sarà 
aperta il sabato e nei giorni del novilunio. 
2Il principe entrerà dal di fuori passando 
dal vestibolo della porta esterna e si 
fermerà presso lo stipite della porta, 
mentre i sacerdoti offriranno il suo olo-
causto e il suo sacrificio di comunione. 
Egli si prostrerà sulla soglia della porta, 
poi uscirà e la porta non sarà chiusa fino 
al tramonto.  
3La popolazione del paese si prostrerà 
nei sabati e nei giorni del novilunio all’in-
gresso della porta, davanti al Signore. 
4L’olocausto che il principe offrirà al Si-
gnore nel giorno di sabato sarà di sei 
agnelli e un montone senza difetti. 
5Come oblazione offrirà un’efa per il 
montone, per gli agnelli quell’offerta che 
potrà dare; di olio un hin per ogni efa. 
 

6Nel giorno del novilunio offrirà un gio-
venco senza difetti, sei agnelli e un mon-
tone senza difetti; 7in oblazione, un’efa 
per il giovenco e un’efa per il montone e 
per gli agnelli quanto potrà dare; d’olio, 
un hin per ogni efa.  
 

8Quando il principe entrerà, dovrà entra-
re passando per il vestibolo della porta e 
da esso uscirà.  
9Quando verrà la popolazione del paese 
davanti al Signore nelle solennità, coloro 
che saranno entrati dalla porta di set-
tentrione per adorare, usciranno dalla 
porta di mezzogiorno; quelli che saranno 
entrati dalla porta di mezzogiorno usci-
ranno dalla porta di settentrione. 
Nessuno uscirà dalla porta da cui è en-
trato, ma uscirà da quella opposta. 
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                 Festa delle Capanne  Es 23,14+ 
25 καὶ ἐν τῷ ἑβδόµῳ µηνὶ πεντεκαιδεκάτῃ τοῦ 
µηνὸς ἐν τῇ ἑορτῇ ποιήσεις κατὰ τὰ αὐτὰ ἑπτὰ 
ἡµέρας, καθὼς τὰ ὑπὲρ τῆς ἁµαρτίας καὶ κα-
θὼς τὰ ὁλοκαυτώµατα καὶ καθὼς τὸ µαναα καὶ 
καθὼς τὸ ἔλαιον. 

 

 

25 Septimo mense quintadecima 
die mensis in sollemnitate faciet si-
cut supra dicta sunt per septem dies 
tam pro peccato quam pro holo-
causto et in sacrificio et in oleo. 

CAPITOLO 46 
Regolamenti diversi 

1 Τάδε λέγει κύριος θεός Πύλη ἡ ἐν τῇ αὐλῇ τῇ 
ἐσωτέρᾳ ἡ βλέπουσα πρὸς ἀνατολὰς ἔσται κε-
κλεισµένη ἓξ ἡµέρας τὰς ἐνεργούς, ἐν δὲ τῇ 
ἡµέρᾳ τῶν σαββάτων ἀνοιχθήσεται καὶ ἐν τῇ 
ἡµέρᾳ τῆς νουµηνίας ἀνοιχθήσεται. 2 καὶ εἰσε-
λεύσεται ὁ ἀφηγούµενος κατὰ τὴν ὁδὸν τοῦ 
αιλαµ τῆς πύλης τῆς ἔξωθεν καὶ στήσεται ἐπὶ 
τὰ πρόθυρα τῆς πύλης, καὶ ποιήσουσιν οἱ ἱε-
ρεῖς τὰ ὁλοκαυτώµατα αὐτοῦ καὶ τὰ τοῦ σωτη-
ρίου αὐτοῦ· καὶ προσκυνήσει ἐπὶ τοῦ προθύ-
ρου τῆς πύλης καὶ ἐξελεύσεται, καὶ ἡ πύλη οὐ 
µὴ κλεισθῇ ἕως ἑσπέρας. 3 καὶ προσκυνήσει ὁ 
λαὸς τῆς γῆς κατὰ τὰ πρόθυρα τῆς πύλης ἐκεί-
νης ἐν τοῖς σαββάτοις καὶ ἐν ταῖς νουµηνίαις 
ἐναντίον κυρίου. 4 καὶ τὰ ὁλοκαυτώµατα προ-
σοίσει ὁ ἀφηγούµενος τῷ κυρίῳ· ἐν τῇ ἡµέρᾳ 
τῶν σαββάτων ἓξ ἀµνοὺς ἀµώµους καὶ κριὸν 
ἄµωµον 5 καὶ µαναα πέµµα τῷ κριῷ καὶ τοῖς 
ἀµνοῖς θυσίαν δόµα χειρὸς αὐτοῦ καὶ ἐλαίου 
τὸ ιν τῷ πέµµατι· 6 καὶ ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῆς νου-
µηνίας µόσχον ἄµωµον καὶ ἓξ ἀµνούς, καὶ 
κριὸς ἄµωµος ἔσται, 7 καὶ πέµµα τῷ κριῷ καὶ 
πέµµα τῷ µόσχῳ ἔσται µαναα, καὶ τοῖς ἀµνοῖς 
καθὼς ἐὰν ἐκποιῇ ἡ χεὶρ αὐτοῦ, καὶ ἐλαίου τὸ 
ιν τῷ πέµµατι. 8 καὶ ἐν τῷ εἰσπορεύεσθαι τὸν 
ἀφηγούµενον κατὰ τὴν ὁδὸν τοῦ αιλαµ τῆς πύ-
λης εἰσελεύσεται καὶ κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης 
ἐξελεύσεται. 9 καὶ ὅταν εἰσπορεύηται ὁ λαὸς 
τῆς γῆς ἐναντίον κυρίου ἐν ταῖς ἑορταῖς, ὁ εἰσ-
πορευόµενος κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς 
πρὸς βορρᾶν προσκυνεῖν ἐξελεύσεται κατὰ τὴν 
ὁδὸν τῆς πύλης τῆς πρὸς νότον, καὶ ὁ εἰσπορε-
υόµενος κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς πρὸς 
νότον ἐξελεύσεται κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης 
τῆς πρὸς βορρᾶν· οὐκ ἀναστρέψει κατὰ τὴν 
πύλην, ἣν εἰσελήλυθεν, ἀλλ᾽ ἢ κατ᾽ εὐθὺ αὐτῆς 
ἐξελεύσεται.  

 

1 Haec dicit Dominus Deus porta 
atrii interioris quae respicit ad orien-
tem erit clausa sex diebus in quibus 
opus fit die autem sabbati aperietur 
sed et in die kalendarum aperietur  
2 et intrabit princeps per viam vesti-
buli portae de foris et stabit in limine 
portae et facient sacerdotes holo-
caustum eius et pacifica eius et 
adorabit super limen portae et egre-
dietur porta autem non claudetur 
usque ad vesperam 
3 et adorabit populus terrae ad os-
tium portae illius in sabbatis et in 
kalendis coram Domino 
4 holocaustum autem hoc offeret 
princeps Domino in die sabbati sex 
agnos inmaculatos et arietem inma-
culatum 5 et sacrificium oephi per 
arietem agnis autem sacrificium 
quod dederit manus eius et olei hin 
per singula oephi  
6 in die autem kalendarum vitulum 
de armento inmaculatum et sex 
agni et arietes inmaculati erunt  
7 et oephi per vitulum oephi quoque 
per arietem faciet sacrificium agnis 
autem sicut invenerit manus eius et 
olei hin per singula oephi  
8 cumque ingressurus est princeps 
per viam vestibuli portae ingrediatur 
et per eandem viam exeat  
9 et cum intrabit populus terrae in 
conspectu Domini in sollemnitatibus 
qui ingreditur per portam aquilonis 
ut adoret egrediatur per viam portae 
meridianae porro qui ingreditur per 
viam portae meridianae egrediatur 
per viam portae aquilonis non rever-
tetur per viam portae per quam in-
gressus est sed e regione illius 
egredietur 
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EZECHIELE 46,10-20 
 

ם 10 וֹא וּבְצֵאתָ� הַנָּשִׂ�יא בְּתוֹכJָם בְּבוֹאָם
 יָב)  וְ�
אוּ Jה 11 *יֵצֵ� ים תִּהְיֶ �ים וּבַמּוֹעֲדִ�  וּבַחַגִּ

יִל  הַמִּנְחָה
 אֵיפJָה לַפָּר
 וְאֵיפָ�ה לָאַ)
ה* ס ין לָאֵיפָ� מֶן הִ$ וֹ וְשֶׁ�  וְלַכְּבָשִׂ�ים מַתַּ�ת יָד�

ה עוֹלָ�ה 12 Bָיא נְדָב י�יַעֲשֶׂהD הַנָּש6ִׂ  וְכִ�
וֹ אֶת  ח ל� יהוָהX וּפָ�תַ� וֹ�שְׁלָמִיםY נְדָבָ�ה לַ� א�

לָתוֹ
 הַ  ים וְעָשJָׂה אֶת�עֹ� �ה קָדִ) שַּׁ
עַר
 הַפֹּנֶ
ה בְּי�וֹם הַשַּׁבָּ�ת  ר יַעֲשֶׂ� יו כַּאֲשֶׁ$ וְאֶת�שְׁלָמָ)

וֹ* י צֵאת� עַר אַחֲרֵ$  וְיָצָ<א וְסָגַ$ר אֶת�הַשַּׁ�

 

ה עוֹלָ<ה 13 ים תַּעֲשֶׂ$ וֹ תָּמִ� Bשְׁנָת�בֶשׂ בֶּן  וְכ6ֶ
קֶר בַּבֹּ�  �ה בַּבֹּ$ יהוָֹ וֹ*לַיּ�וֹם לַ� ה אֹת�  קֶר תַּעֲשֶׂ$

 

14 
קֶר קֶר בַּב6ֹּ Jֹּיו בַּב Bָה עָל  וּמִנְחָהD תַעֲש6ֶׂ
ס  ין לָרֹ� ה וְשֶׁ<מֶן שְׁלִישִׁ$ית הַהִ� אֵיפָ) שִׁשִּׁ�ית הָ�

וֹת עוֹלָ�ם  ה חֻקּ$ יהוָ) לֶת מִנְחָה
 לַ� אֶת�הַסֹּ�
יד* וּ[ וְעָשׂוּ 15 תָּמִ� אֶת�הַכֶּ?בֶשׂ ] יַעֲש6ׂ

קֶר וְאֶת�הַמִּנְחָ<ה קֶר בַּבֹּ� מֶן בַּבֹּ�  וְאֶת�הַשֶּׁ�
יד* פ ה 16 עוֹלַ�ת תָּמִ� �י יְהוִֹ� ר אֲדֹנָ  כֹּה�אָמַ^

וֹ  יו נַחֲלָת$ ן הַנָּשJִׂיא מַתָּנָה
 לְאִ�ישׁ מִבָּנָ) י�יִת6ֵּ כִּ�
ה* יא בְּנַחֲלָ� ם הִ� �ה אֲחֻזָּתָ$ הְיֶ �יו תִּ� יא לְבָנָ  הִ�

 

ה מִנַּחֲלָ 17 Bָן מַתָּנ י�יִת6ֵּ וֹ לְאַחַד
  וְכִ� ת�
וֹר  �ת הַדְּר) יו וְהJָיְתָה לּוֹ
 עַד�שְׁנַ עֲבָדָ) מֵ�
ם  וֹ בָּנָ�יו לָהֶ$ ת לַנָּשִׂ�יא א0ַךְ נַחֲלָת) וְשָׁבַ�

ם 18 תִּהְיֶ�ה* יא מִנַּחֲלַ�ת הָעָ� Bִׂח הַנָּש  וְלאֹ�יִק6ַּ
�יו  וֹ יַנְחִ�ל אֶת�בָּנָ ם מֵאֲחֻזָּת� וֹנֹתָם
 מֵאֲחֻזָּתָ) לְה�


עַן
 אֲ  וֹ*לְמַ י אִ�ישׁ מֵאֲחֻזָּת� א�יָפֻ�צוּ עַמִּ) �ֹ  שֶׁ�ר ל

 

19 Xכֶּ�תֶף הַשַּׁעַר� וַיְבִיאֵ�נִי בַמָּבוֹאY אֲשֶׁ�ר עַל
ים הַפֹּנ�וֹת  הֲנִ) דֶשׁ
 אֶל�הַכֹּ� וֹת הַק6ֹּ Jהַלִּשְׁכ�אֶל

וֹם בַּיַּרְכֹתִם  וֹנָה וְהִנֵּה�שָׁ�ם מָק) צָפ�
יִם][בַּ [  יָ�מָּה* ס] יַּרְכָתַ�

 

20 �ֹ וֹם אֲשJֶׁר  וַיּ �ה הַמָּק� י זֶ אמֶר אֵלַ)
ם  ים אֶת�הָאָשָׁ� הֲנִ) יְבַשְּׁלוּ�שָׁם
 הַכֹּ�

ה  וְאֶת�הַחַטָּ�את אֲשJֶׁר יאֹפוּ
 אֶת�הַמִּנְחָ)
יצוֹנָ�ה  ר הַחִ� י הוֹצִ<יא אֶל�הֶחָצֵ$ לְבִלְתִּ$

ם* שׁ אֶת�הָעָ�  לְקַדֵּ$

 

10Il principe sarà in mezzo a loro; entrerà 
come entrano loro e uscirà come escono 
loro. 11Nelle feste e nelle solennità l’obla-
zione sarà di un’efa per il giovenco e di 
un’efa per il montone; per gli agnelli 
quello che potrà dare; l’olio sarà di un 
hin per ogni efa. 12Quando il principe 
vorrà offrire spontaneamente al Signore 
un olocausto o sacrifici di comunione, gli 
sarà aperta la porta rivolta a oriente e 
offrirà l’olocausto e il sacrificio di comu-
nione come li offre nei giorni di sabato; 
poi uscirà e la porta verrà chiusa appena 
sarà uscito. 13Ogni giorno tu offrirai in 
olocausto al Signore un agnello di un 
anno, senza difetti; l’offrirai ogni mattina. 
14Su di esso farai ogni mattina un’obla-
zione di un sesto di efa; di olio offrirai un 
terzo di hin per intridere il fior di farina: è 
un’oblazione al Signore, la legge dell’olo-
causto perenne. 15Si offrirà dunque 
l’agnello, l’oblazione e l’olio, ogni matti-
na: è l’olocausto perenne. 
16Così dice il Signore Dio: Se il principe 
darà in dono a uno dei suoi figli qualcosa 
della sua eredità, il dono rimarrà ai suoi 
figli come eredità. 17Se invece egli farà 
sulla sua eredità un dono a uno dei suoi 
servi, il dono apparterrà al servo fino 
all’anno della liberazione, poi ritornerà al 
principe: ma la sua eredità resterà ai 
suoi figli. 18Il principe non prenderà nien-
te dell’eredità del popolo, privandolo, con 
esazioni, del suo possesso; egli lascerà 
in eredità ai suoi figli parte di quanto 
possiede, perché nessuno del mio popo-
lo sia scacciato dal suo possesso».  
19Poi egli mi condusse, per il corridoio 
che sta sul fianco della porta, alle stanze 
del santuario destinate ai sacerdoti, le 
quali guardavano a settentrione: ed ec-
co, all’estremità occidentale un posto ri-
servato. 20Mi disse: «Questo è il luogo 
dove i sacerdoti cuoceranno le carni dei 
sacrifici di riparazione e dei sacrifici per il 
peccato e dove cuoceranno le oblazioni, 
senza portarle fuori nel cortile esterno e 
correre il rischio di comunicare la consa-
crazione al popolo». 
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EZECHIELE 46,10-20 

 

10 καὶ ὁ ἀφηγούµενος ἐν µέσῳ αὐτῶν ἐν τῷ 
εἰσπορεύεσθαι αὐτοὺς εἰσελεύσεται µετ᾽ αὐ-
τῶν καὶ ἐν τῷ ἐκπορεύεσθαι αὐτοὺς ἐξελεύ-
σεται. 11 καὶ ἐν ταῖς ἑορταῖς καὶ ἐν ταῖς 
πανηγύρεσιν ἔσται τὸ µαναα πέµµα τῷ µόσ-
χῳ καὶ πέµµα τῷ κριῷ καὶ τοῖς ἀµνοῖς κα-
θὼς ἂν ἐκποιῇ ἡ χεὶρ αὐτοῦ καὶ ἐλαίου τὸ ιν 
τῷ πέµµατι. 12 ἐὰν δὲ ποιήσῃ ὁ ἀφηγούµε-
νος ὁµολογίαν ὁλοκαύτωµα σωτηρίου τῷ 
κυρίῳ, καὶ ἀνοίξει ἑαυτῷ τὴν πύλην τὴν βλέ-
πουσαν κατ᾽ ἀνατολὰς καὶ ποιήσει τὸ ὁλο-
καύτωµα αὐτοῦ καὶ τὰ τοῦ σωτηρίου αὐτοῦ, 
ὃν τρόπον ποιεῖ ἐν τῇ ἡµέρᾳ τῶν σαββάτων, 
καὶ ἐξελεύσεται καὶ κλείσει τὰς θύρας µετὰ 
τὸ ἐξελθεῖν αὐτόν. 13 καὶ ἀµνὸν ἐνιαύσιον 
ἄµωµον ποιήσει εἰς ὁλοκαύτωµα καθ᾽ ἡµέ-
ραν τῷ κυρίῳ, πρωὶ ποιήσει αὐτόν·  
 
 

14 καὶ µαναα ποιήσει ἐπ᾽ αὐτῷ τὸ πρωὶ ἕκ-
τον τοῦ µέτρου καὶ ἐλαίου τὸ τρίτον τοῦ ιν 
τοῦ ἀναµεῖξαι τὴν σεµίδαλιν µαναα τῷ κυ-
ρίῳ, πρόσταγµα διὰ παντός. 15 ποιήσετε τὸν 
ἀµνὸν καὶ τὸ µαναα καὶ τὸ ἔλαιον ποιήσετε 
τὸ πρωὶ ὁλοκαύτωµα διὰ παντός. 
 
 

16 Τάδε λέγει κύριος θεός ᾿Εὰν δῷ ὁ ἀφη-
γούµενος δόµα ἑνὶ ἐκ τῶν υἱῶν αὐτοῦ ἐκ τῆς 
κληρονοµίας αὐτοῦ, τοῦτο τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ 
ἔσται κατάσχεσις ἐν κληρονοµίᾳ. 17 ἐὰν δὲ 
δῷ δόµα ἑνὶ τῶν παίδων αὐτοῦ, καὶ ἔσται 
αὐτῷ ἕως τοῦ ἔτους τῆς ἀφέσεως, καὶ ἀπο-
δώσει τῷ ἀφηγουµένῳ· πλὴν τῆς κληρονο-
µίας τῶν υἱῶν αὐτοῦ, αὐτοῖς ἔσται. 18 καὶ 
οὐ µὴ λάβῃ ὁ ἀφηγούµενος ἐκ τῆς κληρονο-
µίας τοῦ λαοῦ καταδυναστεῦσαι αὐτούς· ἐκ 
τῆς κατασχέσεως αὐτοῦ κατακληρονοµήσει 
τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ, ὅπως µὴ διασκορπίζηται ὁ 
λαός µου ἕκαστος ἐκ τῆς κατασχέσεως αὐ-
τοῦ. 19 Καὶ εἰσήγαγέν µε εἰς τὴν εἴσοδον τῆς 
κατὰ νώτου τῆς πύλης εἰς τὴν ἐξέδραν τῶν 
ἁγίων τῶν ἱερέων τὴν βλέπουσαν πρὸς βορ-
ρᾶν, καὶ ἰδοὺ τόπος ἐκεῖ κεχωρισµένος. 
 
 

20 καὶ εἶπεν πρός µε Οὗτος ὁ τόπος ἐστίν, 
οὗ ἑψήσουσιν ἐκεῖ οἱ ἱερεῖς τὰ ὑπὲρ ἀγνοίας 
καὶ τὰ ὑπὲρ ἁµαρτίας καὶ ἐκεῖ πέψουσι τὸ 
µαναα τὸ παράπαν τοῦ µὴ ἐκφέρειν εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν τοῦ ἁγιάζειν τὸν λαόν.  

 

10 princeps autem in medio eorum 
cum ingredientibus ingredietur et cum 
egredientibus egredietur 11 et in nun-
dinis et in sollemnitatibus erit sacrifi-
cium oephi per vitulum et oephi per 
arietem agnis autem erit sacrificium si-
cut invenerit manus eius et olei hin per 
singula oephi 12 cum autem fecerit 
princeps spontaneum holocaustum 
aut pacifica voluntaria Domino aperie-
tur ei porta quae respicit ad orientem 
et faciet holocaustum suum et pacifica 
sua sicut fieri solet in die sabbati et 
egredietur claudeturque porta post-
quam exierit  
 
 
 
 
 
 
 

13 et agnum eiusdem anni inmacula-
tum faciet holocaustum cotidie Domino 
semper mane faciet illud 
14 et sacrificium faciet super eo cata 
mane mane sextam partem oephi et 
de oleo tertiam partem hin ut misce-
atur similae sacrificium Domino legiti-
mum iuge atque perpetuum  
15 faciet agnum et sacrificium et ole-
um cata mane mane holocaustum 
sempiternum 
16 haec dicit Dominus Deus si dederit 
princeps donum alicui de filiis suis he-
reditas eius filiorum suorum erit possi-
debunt ea hereditarie  
17 si autem dederit legatum de heredi-
tate sua uni servorum suorum erit illius 
usque ad annum remissionis et rever-
tetur ad principem hereditas autem 
eius filiis eius erit  
18 et non accipiet princeps de heredi-
tate populi per violentiam et de pos-
sessione eorum sed de possessione 
sua hereditatem dabit filiis suis ut non 
dispergatur populus meus unusquis-
que a possessione sua  
19 et introduxit me per ingressum qui 
erat ex latere portae in gazofilacia 
sanctuarii ad sacerdotes quae respi-
ciebant ad aquilonem et erat ibi locus 
vergens ad occidentem  
20 et dixit ad me iste est locus ubi co-
quent sacerdotes pro delicto et pro 
peccato ubi coquent sacrificium ut non 
efferant in atrio exteriori et sanctifice-
tur populus 
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EZECHIELE 46,21-47,8 
 

נִי אֶ 21 נִי  וַיּוֹצִיאֵ� �עֲבִירֵ) ה וַיַּ חָצֵר
 הַחִ�יצֹנָ) ל�הֶ�
 
Jה חָצֵר �י הֶחָצֵ�ר וְהִנֵּ עַת מִקְצוֹעֵ אֶל�אַרְבַּ�

ר* עַ הֶחָצֵ� ר בְּמִקְצֹ$ ר חָצֵ� עַ הֶחָצֵ)  בְּמִקְצֹ�
וֹת 22 חָצֵר
 חֲצֵר� וֹת הֶ� Jעַת מִקְצֹע Bַּבְּאַרְב 

חַב  רֶךְ וּשְׁלֹשִׁ�ים רֹ� �ים אֹ) וֹת אַרְבָּעִ קְטֻר)
*מִדָּ�  ת� וֹ� � ע� צָ� קְ� הֻ� ם מְ� ת לְאַרְבַּעְתָּ�  ה אַחַ)
וּר סָבִ$יב בָּהֶ<ם סָבִ�יב לְאַרְבַּעְתָּ�ם 23  וְט6

יב* וֹת סָבִ� חַת הַטִּיר� וּי מִתַּ$ וֹת עָשׂ)  וּמְבַשְּׁל�
ים אֲשֶׁ?ר 24 מְבַשְּׁלִ) ֹ�אמֶר אֵלָ�י א0ֵלֶּה בֵּ�ית הַ�  וַיּ

יִ  י הַבַּ� ם*יְבַשְּׁלוּ�שָׁ<ם מְשָׁרְתֵ$ $בַח הָעָ�  ת אֶת�זֶ

 

 

21Mi condusse nel cortile esterno e mi fe-
ce passare presso i quattro angoli del 
cortile e a ciascun angolo del cortile vi 
era un cortile;  
22quindi ai quattro angoli del cortile vi 
erano quattro piccoli cortili lunghi qua-
ranta cubiti e larghi trenta, tutti di una 
stessa misura.  
23Un muro girava intorno a tutt’e quattro 
e dei fornelli erano costruiti in basso in-
torno al muro.  
24Egli mi disse: «Queste sono le cucine 
dove i servi del tempio cuoceranno i sa-
crifici del popolo».  

CAPITOLO 47 
La sorgente del tempio 

 וַיְשִׁבֵנִיY אֶל�פֶּ�תַח הַבַּיִתX וְהִנֵּה�מַ�יִם 1
י�פְנֵ$י  ימָה כִּ� 
יִת
 קָדִ) חַת מִפְתJַּן הַבַּ ים מִת6ַּ יֹצְאִ�
חַת מִכJֶּתֶף  Bַּים מִת ים וְהַמַּ�יִם יֹרְדִ� יִת קָדִ� הַבַּ�

�Iגֶב לַמִּזְבֵּ�  ית מִנֶּ 
יִת
 הַיְמָנִ)  חַ*הַבַּ

 


נִי
 דֶּ�רֶךְ 2 רֶךְ�שַׁ�עַר צָפוֹנָהX וַיְסִבֵּ  וַיּוֹצִאֵנִיY דֶּ�
ים  �ה קָדִ� רֶךְ הַפּוֹנֶ וּץ דֶּ� וּץ אֶל�שַׁ�עַר הַח) ח)

ף הַיְמָנִ�ית* ים מִן�הַכָּתֵ�  וְהִנֵּה�מַ�יִם מְפַכִּ)

 

Jמָד 3 וֹ וַיָּ ו בְּיָד� ים וְקָ�  בְּצֵאת�הָאִ$ישׁ קָדִ�
ה אַמָּ) 
לֶף
 בָּ� יִם*אֶ י אָפְסָ� יִם מֵ$ נִי בַמַּ�   וַיַּעֲבִרֵ$

 

יִם מַ�יִם בִּרְכָּ�יִם 4 נִי בַמַּ� לֶף וַיַּעֲבִרֵ$ �מָד אֶ)  וַיָּ
י מָתְנI�ָיִם* נִי מֵ$ לֶף וַיַּעֲבִרֵ� �מָד אֶ)  וַיָּ

 

ר 5 א�אוּכַ�ל לַעֲבֹ� �ֹ ר ל חַל אֲשֶׁ$ לֶף נַ\ �מָד אֶ)  וַיָּ
חוּ נַ�  
יִם
 מֵ�י שָׂ) וּ הַמַּ Jגָא�י ר כִּ� חַל אֲשֶׁ$

ר* א�יֵעָבֵ� �ֹ  ל

 

נִי 6 �יתָ בֶן�אָדָ�ם וַיּוֹלִכֵ$ ֹ$אמֶר אֵלַ�י הֲרָאִ  וַיּ
ת הַנָּ�חַל* נִי שְׂפַ$  וַיְשִׁבֵ�

 

חַל עֵ�ץ רַ�ב 7 נִי וְהִנֵּה
 אֶל�שְׂפַ�ת הַנַּ)  בְּשׁוּבֵ\
ד מִזֶּ�ה וּמִזֶּ�ה*  מְאֹ�

 

ים8 י הַמJַּיִם הָאֵ
לֶּה
 יוֹצְאִ� ֹ�אמֶר אֵלַ�   וַיּ
וּ  ה וְיָרְד� אֶל�הַגְּלִילָה
 הַקַּדְמוֹנָ)

$מָּה  מָּה אֶל�הַיָּ עֲרָבָ�ה וּבָ�אוּ הַיָּ) עַל�הָ�
וּצָאִ�ים וְנִרְפְּאוּ  וּ][וְ [הַמּ� יִם*] נִרְפּ$  הַמָּ�

 

1Mi condusse poi all’ingresso del tempio 
e vidi che sotto la soglia del tempio usci-
va acqua verso oriente, poiché la faccia-
ta del tempio era verso oriente. Quell’ac-
qua scendeva sotto il lato destro del 
tempio, dalla parte meridionale dell’alta-
re. 2Mi condusse fuori dalla porta set-
tentrionale e mi fece girare all’esterno, fi-
no alla porta esterna rivolta a oriente, e 
vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 
3Quell’uomo avanzò verso oriente e con 
una cordicella in mano misurò mille cubi-
ti, poi mi fece attraversare quell’acqua: 
mi giungeva alla caviglia. 4Misurò altri 
mille cubiti, poi mi fece attraversare quel-
l’acqua: mi giungeva al ginocchio. Misu-
rò altri mille cubiti, poi mi fece attraver-
sare l’acqua: mi giungeva ai fianchi. 
5Ne misurò altri mille: era un torrente che 
non potevo attraversare, perché le ac-
que erano cresciute; erano acque navi-
gabili, un torrente che non si poteva 
passare a guado. 6Allora egli mi disse: 
«Hai visto, figlio dell’uomo?». Poi mi fece 
ritornare sulla sponda del torrente; 
7voltandomi, vidi che sulla sponda del 
torrente vi era una grandissima quantità 
di alberi da una parte e dall’altra.  
8Mi disse: «Queste acque scorrono ver-
so la regione orientale, scendono nel-
l’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel 
mare, ne risanano le acque. 
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21 καὶ ἐξήγαγέν µε εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν 
καὶ περιήγαγέν µε ἐπὶ τὰ τέσσαρα µέρη τῆς 
αὐλῆς, καὶ ἰδοὺ αὐλὴ κατὰ τὸ κλίτος τῆς αὐλῆς 
αὐλὴ κατὰ τὸ κλίτος τῆς αὐλῆς·  
22 ἐπὶ τὰ τέσσαρα κλίτη τῆς αὐλῆς αὐλὴ µικρά, 
µῆκος πηχῶν τεσσαράκοντα καὶ εὖρος πηχῶν 
τριάκοντα, µέτρον ἓν ταῖς τέσσαρσιν.  
 

23 καὶ ἐξέδραι κύκλῳ ἐν αὐταῖς, κύκλῳ ταῖς 
τέσσαρσιν, καὶ µαγειρεῖα γεγονότα ὑποκάτω 
τῶν ἐξεδρῶν κύκλῳ·  
 

24 καὶ εἶπεν πρός µε Οὗτοι οἱ οἶκοι τῶν µαγει-
ρείων, οὗ ἑψήσουσιν ἐκεῖ οἱ λειτουργοῦντες τῷ 
οἴκῳ τὰ θύµατα τοῦ λαοῦ. 

 
 
 

 

21 et eduxit me in atrium exterius et 
circumduxit me per quattuor angu-
los atrii et ecce atriolum erat in an-
gulo atrii atriola singula per angulos 
atrii 22 in quattuor angulos atrii 
atriola disposita quadraginta cubito-
rum per longum et triginta per latum 
mensurae unius quattuor erant  
23 et paries per circuitum ambiens 
quattuor atriola et culinae fabricatae 
erant subter porticus per gyrum  
 
 
 
 
 
 
 
 

24 et dixit ad me haec est domus 
culinarum in qua coquent ministri 
domus Domini victimas populi. 

 
 
 

CAPITOLO 47 
    Gl 4,18; Zc 13,1; 14,8  La sorgente del tempio  Gv 4,1+; 19,34; Ap 22,1+ 

1 Καὶ εἰσήγαγέν µε ἐπὶ τὰ πρόθυρα τοῦ οἴκου, 
καὶ ἰδοὺ ὕδωρ ἐξεπορεύετο ὑποκάτωθεν τοῦ 
αἰθρίου κατ᾽ ἀνατολάς, ὅτι τὸ πρόσωπον τοῦ 
οἴκου ἔβλεπεν κατ᾽ ἀνατολάς, καὶ τὸ ὕδωρ κα-
τέβαινεν ἀπὸ τοῦ κλίτους τοῦ δεξιοῦ ἀπὸ 
νότου ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον.  
2 καὶ ἐξήγαγέν µε κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς 
πρὸς βορρᾶν καὶ περιήγαγέν µε τὴν ὁδὸν ἔξω-
θεν πρὸς τὴν πύλην τῆς αὐλῆς τῆς βλεπούσης 
κατ᾽ ἀνατολάς, καὶ ἰδοὺ τὸ ὕδωρ κατεφέρετο 
ἀπὸ τοῦ κλίτους τοῦ δεξιοῦ.  
3 καθὼς ἔξοδος ἀνδρὸς ἐξ ἐναντίας, καὶ µέ-
τρον ἐν τῇ χειρὶ αὐτοῦ, καὶ διεµέτρησεν χι-
λίους ἐν τῷ µέτρῳ, καὶ διῆλθεν ἐν τῷ ὕδατι 
ὕδωρ ἀφέσεως· 4 καὶ διεµέτρησεν χιλίους, καὶ 
διῆλθεν ἐν τῷ ὕδατι ὕδωρ ἕως τῶν µηρῶν· καὶ 
διεµέτρησεν χιλίους, καὶ διῆλθεν ὕδωρ ἕως ὀσ-
φύος· 5 καὶ διεµέτρησεν χιλίους, καὶ οὐκ ἠδύ-
νατο διελθεῖν, ὅτι ἐξύβριζεν τὸ ὕδωρ ὡς 
ῥοῖζος χειµάρρου, ὃν οὐ διαβήσονται.  
6 καὶ εἶπεν πρός µε Εἰ ἑώρακας, υἱὲ ἀνθρώ-
που; καὶ ἤγαγέν µε ἐπὶ τὸ χεῖλος τοῦ ποταµοῦ.  
7 ἐν τῇ ἐπιστροφῇ µου καὶ ἰδοὺ ἐπὶ τοῦ χεί-
λους τοῦ ποταµοῦ δένδρα πολλὰ σφόδρα ἔνθεν 
καὶ ἔνθεν.  
8 καὶ εἶπεν πρός µε Τὸ ὕδωρ τοῦτο τὸ ἐκπο-
ρευόµενον εἰς τὴν Γαλιλαίαν τὴν πρὸς ἀνα-
τολὰς καὶ κατέβαινεν ἐπὶ τὴν ᾿Αραβίαν καὶ 
ἤρχετο ἕως ἐπὶ τὴν θάλασσαν ἐπὶ τὸ ὕδωρ τῆς 
διεκβολῆς, καὶ ὑγιάσει τὰ ὕδατα.  

 

1 Et convertit me ad portam domus 
et ecce aquae egrediebantur subter 
limen domus ad orientem facies 
enim domus respiciebat ad orien-
tem aquae autem descendebant in 
latus templi dextrum ad meridiem 
altaris 
2 et eduxit me per viam portae aqui-
lonis et convertit me ad viam foras 
portam exteriorem viam quae respi-
ciebat ad orientem et ecce aquae 
redundantes a latere dextro 
3 cum egrederetur vir ad orientem 
qui habebat funiculum in manu sua 
et mensus est mille cubitos et trans-
duxit me per aquam usque ad talos 
4 rursumque mensus est mille et 
transduxit me per aquam usque ad 
genua 5 et mensus est mille et 
transduxit me per aquam usque ad 
renes et mensus est mille torrentem 
quem non potui pertransire quoniam 
intumuerant aquae profundae tor-
rentis qui non potest transvadari 
6 et dixit ad me certe vidisti fili ho-
minis et duxit me et convertit ad 
ripam torrentis 7 cumque me con-
vertissem ecce in ripa torrentis ligna 
multa nimis ex utraque parte 
8 et ait ad me aquae istae quae 
egrediuntur ad tumulos sabuli orien-
talis et descendunt ad plana deserti 
intrabunt mare et exibunt et sana-
buntur aquae 
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ץ אֶ�ל 9 Fֹיִשְׁר��ה� אiשֶׁר �פֶשׁ חַיָּ �ה כָל�נֶ  וְהָיָ
ה וְהָיָ$ה הַדָּגָ�ה  
יִם
 יִ�חְיֶ) וֹא שJָׁם נַחֲלַ כָּל�אֲשֶׁרD יָב6

לֶּה  מָּה הַמַּ�יִם הָאֵ� Bָׁאוּ ש D ב6ָ ד כִּי רַבָּ�ה מְאֹ�

 וָחָ)  פְאוּ מָּה הַנָּ�חַל*וְיֵרָ� ל אֲשֶׁר�יָ$בוֹא שָׁ�  י כֹּ<

וּ[ וְהָיָהD יַעַמְדוּ 10 ים מֵעֵ$ין ] עָמְד6 יו דַּוָּגִ� Bָעָל
ים יִהְי�וּ  חֲרָמִ� וֹחַ לַ� יִם מִשְׁט$ �ין עֶגְלַ) 
דִי
 וְעַד�עֵ גֶּ

ה  וֹל רַבָּ$ <ת הַיָּ$ם הַגָּד� ם כִּדְגַ �ה דְגָתָ) לְמִינָה
 תִּהְיֶ
ד*  מְאֹ�

וּ ] בִּצּאֹתָ?יו[תוֹ  בִּצּא11ֹ א יֵרָפְא� $ֹ וּגְבָאָ<יו וְל
נוּ* לַח נִתָּ�  לְמֶ$

�ה� 12 �ה� וּמִזֶּ וֹ מִזֶּ �חַל יַעֲלֶ�ה עַל�שְׂפָת�  וְעַל�הַנַּ
ם  א�יִתֹּ� �ֹ הוּ וְל Bֵוֹל עָל אֲכָל לאֹ�יִב6ּ ץ�מַ: כָּל�עֵ�

שׁ  יו מִן�הַמִּקְדָּ� ר כִּ�י מֵימָ) חֳדָשָׁיו
 יְבַכֵּ) וֹ לָ� פִּרְי�
וֹצְאִ�ים וְהָיוּ הֵ�  Jה][וְ [מָּה י� ל ] הָיָ אֲכָ) פִרְיוֹ
 לְמַ�

ה* ס  וְעָלֵ�הוּ לִתְרוּפָ�

 

 

9Ogni essere vivente che si muove do-
vunque arriva il torrente, vivrà: il pesce 
vi sarà abbondantissimo, perché dove 
giungono quelle acque, risanano, e là 
dove giungerà il torrente tutto rivivrà. 
10Sulle sue rive vi saranno pescatori: 
da Engàddi a En-Eglàim vi sarà una 
distesa di reti. I pesci, secondo le loro 
specie, saranno abbondanti come i 
pesci del Mare Grande.  
11Però le sue paludi e le sue lagune 
non saranno risanate: saranno abban-
donate al sale.  
12Lungo il torrente, su una riva e sul-
l’altra, crescerà ogni sorta di alberi da 
frutto, le cui foglie non appassiranno: i 
loro frutti non cesseranno e ogni mese 
matureranno, perché le loro acque 
sgorgano dal santuario. I loro frutti ser-
viranno come cibo e le foglie come 
medicina. 

I confini del paese 


 אֲשֶׁ�ר 13 Jה גְבוּל ה גֵּ �י יְהוִ) ה אָמַר
 אֲדֹנָ Jֹּכ 
ר שִׁבְטֵ�י  רֶץ לִשְׁנֵ$י עָשָׂ� וּ אֶת�הָאָ) תִּתְנַחֲל�

ים* ף חֲבָלִ�  יִשְׂרָאֵ�ל יוֹסֵ�
יו אֲשJֶׁר נָשָׂ
אתִי
  וּנְחַלְתJֶּם אוֹתָהּ
 אִ�י14 שׁ כְּאָחִ)

ה הָאָ?רֶץ  Bָפְל תֵיכֶ�ם וְנ6ָ הּ לַאֲבֹ� י לְתִתָּ� אֶת�יָדִ)
ה* ֹ<את לָכֶ�ם בְּנַחֲלָ�  הַזּ

?ם 15 וֹנָה מִן�הַיָּ Bת צָפ וּל הָאָ�רֶץ לִפְא6ַ �ה גְּב�  וְזֶ
דָה* וֹא צְדָ� ן לְב$ רֶךְ חֶתְלֹ� וֹל הַדֶּ$  הַגָּד<

וּל  חֲמJָת� בֵּר
וֹתָה
 סִבְ 16 יִם אֲשֶׁר
 בֵּין�גְּב� רַ)
ר  וֹן אֲשֶׁ� וּל חֲמָ�ת חָצֵר
 הַתִּיכ) ין גְּב� שֶׂק וּבֵ� דַּמֶּ)

ן* וּל חַוְרָ�  אֶל�גְּב$
וּל 17 ם חֲצJַר עֵינוֹן
 גְּב� וּל מִן�הַיָּ� Bה גְב  וְהָי6ָ

ת  ת פְּאַ$ וּל חֲמָ�ת וְאֵ� וֹנָה וּגְב� וֹן� צָפ� שֶׂק וְצָפ$ דַּמֶּ)
וֹן*  צָפ�

ן וּמִבֵּין�דַּמֶּשֶׂקD  וּפְאַ� 18 ים מִבֵּ�ין חַוְרָ� Fִת קָד
ן  
 הַיַּרְדֵּ) ין אJֶרֶץ יִשְׂרָאֵל ד וּמִב6ֵּ Bָין הַגִּלְע וּמִב6ֵּ
ת  ת פְּאַ$ דּוּ וְאֵ� $ם הַקַּדְמוֹנִ�י תָּמֹ� וּל עַל�הַיָּ מִגְּב<

ימָה*  קָדִ�

 

13Così dice il Signore Dio: Questi sa-
ranno i confini della terra che spartire-
te in eredità fra le dodici tribù d’Israele, 
dando a Giuseppe due parti. 14Ognuno 
di voi possederà come l’altro la parte 
di territorio che io alzando la mano ho 
giurato di dare ai vostri padri: questa 
terra spetterà a voi in eredità. 
 
 
 
 
 

15Ecco dunque quali saranno i confini 
della terra. Dal lato settentrionale, dal 
Mare Grande lungo la via di Chetlon fi-
no a Sedad, 16il territorio di Camat, 
Berotà, Sibràim, che è fra il territorio di 
Damasco e quello di Camat, Caser-
Ticòn, che è sulla frontiera dell’Hau-
ràn. 17Quindi la frontiera si estenderà 
dal mare fino a Casar-Enàn, con il ter-
ritorio di Damasco e quello di Camat a 
settentrione.  
Questo il lato settentrionale.  
18Dal lato orientale, fra l’Hauràn e 
Damasco, fra il Gàlaad e il paese d’Is-
raele, sarà di confine il Giordano, fino 
al mare orientale, e verso Tamar. 
Questo il lato orientale. 
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9 καὶ ἔσται πᾶσα ψυχὴ τῶν ζῴων τῶν ἐκζεόν-
των ἐπὶ πάντα, ἐφ᾽ ἃ ἂν ἐπέλθῃ ἐκεῖ ὁ πο-
ταµός, ζήσεται, καὶ ἔσται ἐκεῖ ἰχθὺς πολὺς 
σφόδρα, ὅτι ἥκει ἐκεῖ τὸ ὕδωρ τοῦτο, καὶ 
ὑγιάσει καὶ ζήσεται· πᾶν, ἐφ᾽ ὃ ἂν ἐπέλθῃ ὁ 
ποταµὸς ἐκεῖ, ζήσεται. 10 καὶ στήσονται ἐκεῖ 
ἁλεεῖς ἀπὸ Αινγαδιν ἕως Αιναγαλιµ· ψυγµὸς 
σαγηνῶν ἔσται, καθ᾽ αὑτὴν ἔσται, καὶ οἱ ἰχθύες 
αὐτῆς ὡς οἱ ἰχθύες τῆς θαλάσσης τῆς µεγάλης 
πλῆθος πολὺ σφόδρα. 11 καὶ ἐν τῇ διεκβολῇ 
αὐτοῦ καὶ ἐν τῇ ἐπιστροφῇ αὐτοῦ καὶ ἐν τῇ 
ὑπεράρσει αὐτοῦ οὐ µὴ ὑγιάσωσιν· εἰς ἅλας 
δέδονται. 12 καὶ ἐπὶ τοῦ ποταµοῦ ἀναβήσεται 
ἐπὶ τοῦ χείλους αὐτοῦ ἔνθεν καὶ ἔνθεν πᾶν ξύ-
λον βρώσιµον, οὐ µὴ παλαιωθῇ ἐπ᾽ αὐτοῦ, οὐ-
δὲ µὴ ἐκλίπῃ ὁ καρπὸς αὐτοῦ· τῆς καινότητος 
αὐτοῦ πρωτοβολήσει, διότι τὰ ὕδατα αὐτῶν ἐκ 
τῶν ἁγίων ταῦτα ἐκπορεύεται, καὶ ἔσται ὁ 
καρπὸς αὐτῶν εἰς βρῶσιν καὶ ἀνάβασις αὐτῶν 
εἰς ὑγίειαν. 

 
 

 

9 et omnis anima vivens quae serpit 
quocumque venerit torrens vivet et 
erunt pisces multi satis postquam 
venerint illuc aquae istae et sana-
buntur et vivent omnia ad quae ve-
nerit torrens 10 vivent et stabunt su-
per illa piscatores ab Engaddi us-
que ad Engallim siccatio sagenarum 
erunt plurimae species erunt pi-
scium eius sicut pisces maris magni 
multitudinis nimiae 
 
 

11 in litoribus autem eius et in pa-
lustribus non sanabuntur quia in sa-
linas dabuntur 
 
 

12 et super torrentem orietur in ripis 
eius ex utraque parte omne lignum 
pomiferum non defluet folium ex eo 
et non deficiet fructus eius per sin-
gulos menses adferet primitiva quia 
aquae eius de sanctuario egredien-
tur et erunt fructus eius in cibum et 
folia eius ad medicinam. 

 
 

 

                   Gdc 20,1+; Nm 34,1-12;  I confini del paese  Gs 1; 4; 13,1-6 
13 Τάδε λέγει κύριος θεός Ταῦτα τὰ ὅρια κατα-
κληρονοµήσετε τῆς γῆς, ταῖς δώδεκα φυλαῖς 
τῶν υἱῶν Ισραηλ πρόσθεσις σχοινίσµατος.  
14 καὶ κατακληρονοµήσετε αὐτὴν ἕκαστος 
καθὼς ὁ ἀδελφὸς αὐτοῦ, εἰς ἣν ἦρα τὴν χεῖρά 
µου τοῦ δοῦναι αὐτὴν τοῖς πατράσιν αὐτῶν, 
καὶ πεσεῖται ἡ γῆ αὕτη ὑµῖν ἐν κληρονοµίᾳ.  
15 καὶ ταῦτα τὰ ὅρια τῆς γῆς πρὸς βορρᾶν· 
ἀπὸ τῆς θαλάσσης τῆς µεγάλης τῆς καταβαι-
νούσης καὶ περισχιζούσης τῆς εἰσόδου Ηµαθ 
Σεδδαδα,  
16 Βηρωθα, Σεβραιµ, Ηλιαµ, ἀνὰ µέσον ὁρίων 
∆αµασκοῦ καὶ ἀνὰ µέσον ὁρίων Ηµαθ, αὐλὴ 
τοῦ Σαυναν, αἵ εἰσιν ἐπάνω τῶν ὁρίων Αυρα-
νίτιδος.  
17 ταῦτα τὰ ὅρια ἀπὸ τῆς θαλάσσης ἀπὸ τῆς 
αὐλῆς τοῦ Αιναν, ὅρια ∆αµασκοῦ καὶ τὰ πρὸς 
βορρᾶν.  
18 καὶ τὰ πρὸς ἀνατολὰς ἀνὰ µέσον τῆς 
Αυρανίτιδος καὶ ἀνὰ µέσον ∆αµασκοῦ καὶ ἀνὰ 
µέσον τῆς Γαλααδίτιδος καὶ ἀνὰ µέσον τῆς γῆς 
τοῦ Ισραηλ, ὁ Ιορδάνης διορίζει ἐπὶ τὴν θά-
λασσαν τὴν πρὸς ἀνατολὰς Φοινικῶνος· ταῦτα 
τὰ πρὸς ἀνατολάς.  

 

13 Haec dicit Dominus Deus hic est 
terminus in quo possidebitis terram 
in duodecim tribubus Israhel quia 
Ioseph duplicem funiculum habet 
14 possidebitis autem eam singuli 
aeque ut frater suus quam levavi 
manum meam ut darem patribus 
vestris et cadet terra haec vobis in 
possessionem 
15 hic est autem terminus terrae ad 
plagam septentrionalem a mari ma-
gno via Bethalon venientibus Sada-
da 16 Emath Berotha Sabarim quae 
est inter terminum Damasci et confi-
nium Emath domus Atticon quae est 
iuxta terminos Auran 
17 et erit terminus a mari usque ad 
atrium Aenon terminus Damasci et 
ab aquilone ad aquilonem et termi-
nus Emath plaga autem septentrio-
nalis 
 

18 porro plaga orientalis de medio 
Auran et de medio Damasci et de 
medio Galaad et de medio terrae 
Israhel Iordanis disterminans ad 
mare orientale metiemini etiam pla-
gam orientalem 
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ר עַד�מֵ 19 נָה מִתָּמָ� �Iגֶב תֵּימָ) וֹת  וּפְאַת
 נֶ י
 מְרִיב�
ת  וֹל וְאֵ$ �ם הַגָּד� שׁ נַחֲלָ�ה אֶל�הַיָּ קָדֵ)

נָה נI�ֶגְבָּה*  פְּאַת�תֵּימָ�

 

וּל עַד�נֹ�כַח 20 וֹל מִגְּב\ �ם הַגָּד)  וּפְאַת�יָם
 הַיָּ
ֹ�את פְּאַת�יָ�ם* וֹא חֲמָ�ת ז  לְב�

 
 

י 21 ֹ<את לָכֶ�ם לְשִׁבְטֵ$ ם אֶת�הָאָ?רֶץ הַזּ  וְחִלַּקְתֶּ^
ל* ם 22 יִשְׂרָאֵ� ה תַּפִּ�לוּ אוֹתָהYּ בְּנַחֲלָהX לָכֶ�  וְהָיָ�

ם אֲשֶׁר�הוֹלִ$דוּ  ים בְּתוֹכְכֶ) וּלְהַגֵּרִים
 הַגָּרִ�
�י  ם כְּאֶזְרָח
 בִּבְנֵ וֹכְכֶ�ם וְהָי�וּ לָכֶ� בָנִ�ים בְּת�

י  וֹךְ שִׁבְטֵ$ ה בְּת� וּ בְנַחֲלָ) ל אִתְּכֶם
 יִפְּל� יִשְׂרָאֵ)
ל*  יִשְׂרָאֵ�

 
 

23 � 0ם  וְהָיָ וֹ שָׁ בֶט אֲשֶׁר�גָּ$ר הַגֵּ�ר אִתּ� ה בַשֵּׁ)
ם אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* ס וֹ נְאֻ� וּ נַחֲלָת)  תִּתְּנ�

 

 

19Dal lato meridionale, verso Tamar fi-
no alle acque di Merìba di Kades, fino 
al torrente verso il Mare Grande. 
Questo il lato meridionale verso il 
mezzogiorno. 20Dal lato occidentale, il 
Mare Grande, dal confine sino di fron-
te all’ingresso di Camat. Questo il lato 
occidentale. 21Vi dividerete questo 
territorio secondo le tribù d’Israele.  
22Lo distribuirete in eredità fra voi e i 
forestieri che abitano con voi, i quali 
hanno generato figli in mezzo a voi; 
questi saranno per voi come indigeni 
tra i figli d’Israele e riceveranno in sor-
te con voi la loro parte di eredità in 
mezzo alle tribù d’Israele.  
23Nella tribù in cui lo straniero è sta-
bilito, là gli darete la sua parte di ere-
dità. Oracolo del Signore Dio.  

CAPITOLO 48 
Divisione del paese 

וֹנָה 1 Fוֹת הַשְּׁבָטִ�ים מִקְצֵ�ה צָפ לֶּה שְׁמ�  וְאֵ�
ת חֲצַ�ר  Fָחֲמ�בוֹא ן� לְ� רֶךְ�חֶתְלֹ� �ד דֶּ� אֶל�יַ
ת  �ד חֲמָ) וּל דַּמJֶּשֶׂק צָפ
וֹנָה
 אֶל�יַ D גְּב6 עֵינָן

ד*וְהָיוּ ן אֶחָ� �ם דָּ$ ים הַיָּ וֹ פְאַת�קָדִ< �ל? 
ים 2 ת קָדִ< ן מִפְּאַ$ וּל דָּ� �ל� גְּב�  וְעַ

ד* ר אֶחָ� וּל 3 עַד�פְּאַת�יָ�מָּה אָשֵׁ$ �ל� גְּב�  וְעַ
ימָה וְעַד�פְּאַת�יָ�מָּה  ת קָדִ< ר מִפְּאַ$ אָשֵׁ�

ד* י אֶחָ� ת 4  נַפְתָּלִ$ י מִפְּאַ$ וּל נַפְתָּלִ� �ל� גְּב� וְעַ
מָ  ד*קָדִ< ה אֶחָ�  ה עַד�פְּאַת�יָ�מָּה מְנַשֶּׁ$

 

מָה 5 ת קָדִ< ה מִפְּאַ$ וּל מְנַשֶּׁ� �ל� גְּב�  וְעַ
ד* יִם אֶחָ� וּל 6 עַד�פְּאַת�יָ�מָּה אֶפְרַ$ �ל� גְּב�  וְעַ

ים וְעַד�פְּאַת�יָ�מָּה  ת קָדִ< יִם מִפְּאַ$ אֶפְרַ�
ד* ן אֶחָ� ת  7 רְאוּבֵ$ ן מִפְּאַ$ וּל רְאוּבֵ� �ל� גְּב� וְעַ

ד*קָ  ה אֶחָ� ים עַד�פְּאַת�יָ�מָּה יְהוּדָ$  דִ<

 

ים 8 ת קָדִ� ה מִפְּאַ$ וּל יְהוּדָ) 
 גְּב�  וְעַל
�ה הַתְּרוּמָ�ה  �מָּה תִּהְיֶ עַד�פְּאַת�יָ

חַב  לֶף רֹ� Bֶים א ימוּ חֲמִשָּׁהD וְעֶשְׂר6ִ Fִתָּר�אiשֶׁר
 
רֶךְ כְּאַחJַד הַחֲלָקִים
 מִפְּאJַת קָדִ
ימָה Bֹוְא

וֹ*עַד�פְּאַת�יָ)  שׁ בְּתוֹכ�  מָּה וְהָיָ$ה הַמִּקְדָּ�

 

1Questi sono i nomi delle tribù: dal con-
fine settentrionale, lungo la via di Che-
tlon, all’ingresso di Camat, fino a Casar-
Enàn, con a settentrione il confine di Da-
masco e lungo il territorio di Camat, dal 
lato d’oriente fino al mare, sarà asse-
gnata a Dan una parte. 2Sul confine di 
Dan, dal lato orientale al lato occiden-
tale: Aser, una parte. 3Sul confine di 
Aser, dal lato orientale fino al lato occi-
dentale: Nèftali, una parte.  
4Sul confine di Nèftali, dal lato orientale 
fino al lato occidentale: Manasse, una 
parte.  
5Sul confine di Manasse, dal lato orien-
tale fino al lato occidentale: Èfraim, una 
parte. 6Sul confine di Èfraim, dal lato 
orientale fino al lato occidentale: Ruben, 
una parte.  
7Sul confine di Ruben, dal lato orientale 
fino al lato occidentale: Giuda, una parte.  
8Sul confine di Giuda, dal lato orientale 
fino al lato occidentale, starà la porzione 
che preleverete come tributo, larga venti-
cinquemila cubiti e lunga come una delle 
parti dal lato orientale fino al lato occi-
dentale: in mezzo sorgerà il santuario. 
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19 καὶ τὰ πρὸς νότον καὶ λίβα ἀπὸ Θαιµαν καὶ 
Φοινικῶνος ἕως ὕδατος Μαριµωθ Καδης 
παρεκτεῖνον ἐπὶ τὴν θάλασσαν τὴν µεγάλην· 
τοῦτο τὸ µέρος νότος καὶ λίψ. 20 τοῦτο τὸ 
µέρος τῆς θαλάσσης τῆς µεγάλης· ὁρίζει ἕως 
κατέναντι τῆς εἰσόδου Ηµαθ ἕως εἰσόδου αὐ-
τοῦ· ταῦτά ἐστιν τὰ πρὸς θάλασσαν Ηµαθ.  
 
 
 

21 καὶ διαµερίσετε τὴν γῆν ταύτην αὐτοῖς, ταῖς 
φυλαῖς τοῦ Ισραηλ. 22 βαλεῖτε αὐτὴν ἐν κλήρῳ 
ὑµῖν καὶ τοῖς προσηλύτοις τοῖς παροικοῦσιν 
ἐν µέσῳ ὑµῶν, οἵτινες ἐγέννησαν υἱοὺς ἐν µέ-
σῳ ὑµῶν· καὶ ἔσονται ὑµῖν ὡς αὐτόχθονες ἐν 
τοῖς υἱοῖς τοῦ Ισραηλ, µεθ᾽ ὑµῶν φάγονται ἐν 
κληρονοµίᾳ ἐν µέσῳ τῶν φυλῶν τοῦ Ισραηλ·  

 
 
 
 

23 καὶ ἔσονται ἐν φυλῇ προσηλύτων ἐν τοῖς 
προσηλύτοις τοῖς µετ᾽ αὐτῶν, ἐκεῖ δώσετε κλη-
ρονοµίαν αὐτοῖς, λέγει κύριος θεός. 

 
 
 

 

19 plaga autem australis meridiana 
a Thamar usque ad aquas Contra-
dictionis Cades et torrens usque ad 
mare magnum et plaga ad meridiem 
australis 20 et plaga maris mare 
magnum a confinio per directum do-
nec venias Emath haec est plaga 
maris  
 
 
 

21 et dividetis terram istam vobis 
per tribus Israhel 22 et mittetis eam 
in hereditatem vobis et advenis qui 
accesserint ad vos qui genuerint fi-
lios in medio vestrum et erunt vobis 
sicut indigenae inter filios Israhel 
vobiscum divident possessionem in 
medio tribuum Israhel 
 
 
 
 
 

23 in tribu autem quacumque fuerit 
advena ibi dabitis possessionem illi 
ait Dominus Deus. 

 
 
 
 

CAPITOLO 48 
Divisione del paese 

1 Καὶ ταῦτα τὰ ὀνόµατα τῶν φυλῶν· ἀπὸ τῆς 
ἀρχῆς τῆς πρὸς βορρᾶν κατὰ τὸ µέρος τῆς 
καταβάσεως τοῦ περισχίζοντος ἐπὶ τὴν εἴσο-
δον τῆς Ηµαθ αὐλῆς τοῦ Αιναν, ὅριον ∆αµασ-
κοῦ πρὸς βορρᾶν κατὰ µέρος Ηµαθ αὐλῆς, καὶ 
ἔσται αὐτοῖς τὰ πρὸς ἀνατολὰς ἕως πρὸς 
θάλασσαν ∆αν, µία. 2 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τοῦ 
∆αν τὰ πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασ-
σαν Ασηρ, µία. 3 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων Ασηρ 
ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασ-
σαν Νεφθαλιµ, µία. 4 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων 
Νεφθαλι ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν 
πρὸς θάλασσαν Μανασση, µία. 5 καὶ ἀπὸ τῶν 
ὁρίων Μανασση ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως 
τῶν πρὸς θάλασσαν Εφραιµ, µία. 6 καὶ ἀπὸ 
τῶν ὁρίων Εφραιµ ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς 
ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν Ρουβην, µία.  
 

7 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων Ρουβην ἀπὸ τῶν πρὸς 
ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν Ιουδα, µία.  
 
 

8 Καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων Ιουδα ἀπὸ τῶν πρὸς 
ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν ἔσται ἡ 
ἀπαρχὴ τοῦ ἀφορισµοῦ, πέντε καὶ εἴκοσι χι-
λιάδες εὖρος καὶ µῆκος καθὼς µία τῶν µερί-
δων ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς καὶ ἕως τῶν πρὸς 
θάλασσαν, καὶ ἔσται τὸ ἅγιον ἐν µέσῳ αὐτῶν·  

 

1 Et haec nomina tribuum a finibus 
aquilonis iuxta viam Aethlon per-
gentibus Emath atrium Aenon ter-
minus Damasci ad aquilonem iuxta 
Emath et erit ei plaga orientalis ma-
re Dan una 2 et ad terminum Dan a 
plaga orientali usque ad plagam 
maris Aser una 
 

3 et super terminum Aser a plaga 
orientali usque ad plagam maris 
Nepthalim una 4 et super terminum 
Nepthalim a plaga orientali usque 
ad plagam maris Manasse una 
 
 

5 et super terminum Manasse a pla-
ga orientali usque ad plagam maris 
Ephraim una 6 et super terminum 
Ephraim a plaga orientali usque ad 
plagam maris Ruben una 7 et super 
terminum Ruben a plaga orientali 
usque ad plagam maris Iuda una  
 
 

8 et super terminum Iuda a plaga 
orientali usque ad plagam maris 
erunt primitiae quas separabitis vi-
ginti quinque milibus latitudinis et 
longitudinis sicuti singulae partes a 
plaga orientali usque ad plagam 
maris et erit sanctuarium in medio 
eius 
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רֶךְ 9 �ה אֹ� יהוָ ימוּ לַ� ר תָּרִ� ה אֲשֶׁ$  הַתְּרוּמָ\
רֶת  חַב עֲשֶׂ$ לֶף וְרֹ� חֲמִשJָּׁה וְעֶשְׂרִים
 אֶ)

ים* וּמַת�הַקֹּדֶשYׁ 10 אֲלָפִ� �ה תְר� לֶּה תִּהְיֶ Bֵלְא  וּ:
לֶף לַ  ים אֶ� וֹנָה חֲמִשָּׁ?ה וְעֶשְׂרִ� Bצָפ Xהֲנִים כֹּ�

חַב  ימָה ר0ֹ ים וְקָדִ� חַב עֲשֶׂ�רֶת אֲלָפִ) 
מָּה
 ר0ֹ וְיָ
ה  רֶךְ חֲמִשָּׁ$ גְבָּה אֹ\ ים וְנֶ\ עֲשֶׂ�רֶת אֲלָפִ)

וֹ* ים אָ�לֶף וְהָיָ$ה מִקְדַּשׁ�יְהוָ�ה בְּתוֹכ�  וְעֶשְׂרִ�
מְקֻדָּשׁ
 מִבְּ 11 Jים הַ� ר  לַכֹּהֲנִ וֹק אֲשֶׁ$ �י צָד) נֵ

�י  וּ בִּתְעוֹת
 בְּנֵ א�תָע� �ֹ וּ מִשְׁמַרְתִּ�י אֲשֶׁ�ר ל שָׁמְר�
וּ הַלְוִיִּ�ם* ס ר תָּע� ל כַּאֲשֶׁ$ ה 12 יִשְׂרָאֵ)  וְהָיְת6ָ

דֶשׁ  רֶץ קֹ� ת הָאָ� <ה מִתְּרוּמַ$ לָהֶ?ם תְּרוּמִיָּ
וּל הַלְוִיִּ�ם* ם 13  קָדָשִׁ�ים אֶל�גְּב� וְהַלְוִיִּ�

ים לְעֻמַּ  ה וְעֶשְׂרִ$ ים חֲמִש6ָּׁ וּל הַכֹּהֲנִ) ת
 גְּב�
רֶךְ  חַב עֲשֶׂ�רֶת אֲלָפִ�ים כָּל�אֹ� רֶךְ וְרֹ� 
לֶף
 אֹ) אֶ

רֶת  חַב עֲשֶׂ$ לֶף וְרֹ� חֲמִשJָּׁה וְעֶשְׂרִים
 אֶ)
ים* א יָמֵ<ר 14  אֲלָפִ� $ֹ נּוּ וְל וּ מִמֶּ� וְלאֹ�יִמְכְּר�

א יַעֲבוּר  $ֹ רֶץ רֵאשִׁ�ית הָאָ� ] יַעֲבִ�יר[וְל
דֶשׁ לַיהוָ�ה*   כִּי�קֹ�

י 15 חַב עַל�פְּנ6ֵ ים הַנּוֹתָ�ר בָּרֹ� Bִשֶׁת אֲלָפ  וַחֲמ6ֵ
יר  וּא לָעִ) ל�ה� לֶף חֹ� חֲמִשJָּׁה וְעֶשְׂרִים
 אֶ)

ה הָעִ�יר בְּתוֹכֹה  ב וּלְמִגְרָ�שׁ וְהָיְתָ$ לְמוֹשָׁ�
וֹ*][בְּ [  ]תוֹכ�

וֹן חֲמJֵש16ׁ  מֵאוֹת
  וְאֵלֶּהY מִדּוֹתֶיהXָ פְּאַ�ת צָפ�
שׁ חֲמֵשׁ  גֶב חֲמֵ$ ים וּפְאַת�נֶ\ [] וְאַרְבַּ�עַת אֲלָפִ)

ים  וֹת וְאַרְבַּ�עַת אֲלָפִ�ים וּמִפְּאַ�ת קָדִ� מֵא�
מָּה  ים וּפְאַת�יָ\ חֲמJֵשׁ מֵאוֹת
 וְאַרְבַּ�עַת אֲלָפִ)

ים* עַת אֲלָפִ� וֹת וְאַרְבַּ$ שׁ מֵא�   חֲמֵ$
17 
�ה מִגְרָשYׁ לָעִירX צָפ
וֹנָה  חֲמִשִּׁ�ים  וְהָיָ

 
יִם וְנֶ�Iגְבָּה חֲמִשִּׁ�ים וּמָאתָ�יִם וְקָדִ
ימָה וּמָאתַ)
יִם* יִם וְיָ�מָּה חֲמִשִּׁ$ים וּמָאתָ�   חֲמִשִּׁ�ים וּמָאתַ)

דֶשׁ 18 רֶךְ לְעֻמַּ�ת� תְּרוּמַ�ת הַקֹּ� Bֹר בָּא  וְהַנּוֹת6ָ
 
רֶת אֲלָפJִים קָדִ
ימָה
 וַעֲשJֶׂרֶת אֲלָפִים עֲש6ֶׂ

מָּה  דֶשׁ וְהָיְתJָה יָ) ת תְּרוּמַ�ת הַקֹּ� ה לְעֻמַּ� וְהָיָ\
וּאָתוֹ
 [תְבוּאָתֹה  יר*] תְב� י הָעִ� חֶם לְעֹבְדֵ�  לְלֶ)

 

9La parte che voi preleverete come tri-
buto per il Signore avrà venticinquemila 
cubiti di lunghezza per ventimila di 
larghezza. 10Ai sacerdoti apparterrà la 
parte sacra del territorio, prelevata come 
tributo: venticinquemila cubiti a setten-
trione e diecimila di larghezza a occi-
dente, diecimila cubiti di larghezza a 
oriente e venticinquemila cubiti di lun-
ghezza a mezzogiorno. In mezzo sorge-
rà il santuario del Signore. 11Essa appar-
terrà ai sacerdoti consacrati, ai figli di 
Sadoc, che furono fedeli alla mia os-
servanza e non si traviarono nel travia-
mento dei figli d’Israele, come si travia-
rono i leviti. 12Sarà per loro come una 
parte sacra prelevata sulla parte consa-
crata del paese, cosa santissima, a 
fianco del territorio assegnato ai leviti.  
13I leviti, lungo il territorio dei sacerdoti, 
avranno una parte di venticinquemila cu-
biti di lunghezza per diecimila di lar-
ghezza: tutta la lunghezza sarà di venti-
cinquemila cubiti e tutta la larghezza di 
diecimila. 14Essi non ne potranno vende-
re né permutare, né potrà essere aliena-
ta questa parte migliore del paese, per-
ché è sacra al Signore. 15I cinquemila 
cubiti di lunghezza che restano sui venti-
cinquemila, saranno terreno profano per 
la città, per abitazioni e dintorni; in mez-
zo sorgerà la città. 16Le sue misure sa-
ranno le seguenti: il lato settentrionale 
avrà quattromilacinquecento cubiti, il lato 
meridionale quattromilacinquecento cu-
biti, il lato orientale quattromilacinque-
cento cubiti e il lato occidentale quattro-
milacinquecento cubiti.  
17I dintorni della città saranno duecento-
cinquanta cubiti a settentrione, duecen-
tocinquanta a mezzogiorno, duecento-
cinquanta a oriente e duecentocinquanta 
a occidente. 
 

18Rimarrà accanto alla parte sacra un 
terreno lungo diecimila cubiti a oriente e 
diecimila a occidente, i cui prodotti sa-
ranno il cibo per coloro che prestano ser-
vizio nella città,  
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9 ἀπαρχή, ἣν ἀφοριοῦσι τῷ κυρίῳ, µῆκος 
πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδες καὶ εὖρος εἴκοσι καὶ 
πέντε χιλιάδες. 10 τούτων ἔσται ἡ ἀπαρχὴ τῶν 
ἁγίων· τοῖς ἱερεῦσιν, πρὸς βορρᾶν πέντε καὶ 
εἴκοσι χιλιάδες καὶ πρὸς θάλασσαν πλάτος 
δέκα χιλιάδες καὶ πρὸς ἀνατολὰς πλάτος δέκα 
χιλιάδες καὶ πρὸς νότον µῆκος εἴκοσι καὶ 
πέντε χιλιάδες, καὶ τὸ ὄρος τῶν ἁγίων ἔσται 
ἐν µέσῳ αὐτοῦ·  
11 τοῖς ἱερεῦσι τοῖς ἡγιασµένοις υἱοῖς Σαδ-
δουκ τοῖς φυλάσσουσι τὰς φυλακὰς τοῦ οἴκου, 
οἵτινες οὐκ ἐπλανήθησαν ἐν τῇ πλανήσει υἱῶν 
Ισραηλ ὃν τρόπον ἐπλανήθησαν οἱ Λευῖται,  
12 καὶ ἔσται αὐτοῖς ἡ ἀπαρχὴ δεδοµένη ἐκ τῶν 
ἀπαρχῶν τῆς γῆς, ἅγιον ἁγίων ἀπὸ τῶν ὁρίων 
τῶν Λευιτῶν. 13 τοῖς δὲ Λευίταις τὰ ἐχόµενα 
τῶν ὁρίων τῶν ἱερέων, µῆκος πέντε καὶ εἴκοσι 
χιλιάδες καὶ εὖρος δέκα χιλιάδες. πᾶν τὸ µῆ-
κος πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδες καὶ εὖρος εἴκοσι 
χιλιάδες.  
14 οὐ πραθήσεται ἐξ αὐτοῦ οὐδὲ καταµετρη-
θήσεται, οὐδὲ ἀφαιρεθήσεται τὰ πρωτογενή-
µατα τῆς γῆς, ὅτι ἅγιόν ἐστιν τῷ κυρίῳ.  
15 τὰς δὲ πέντε χιλιάδας τὰς περισσὰς ἐπὶ τῷ 
πλάτει ἐπὶ ταῖς πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάσιν, 
προτείχισµα ἔσται τῇ πόλει εἰς τὴν κατοικίαν 
καὶ εἰς διάστηµα αὐτοῦ, καὶ ἔσται ἡ πόλις ἐν 
µέσῳ αὐτοῦ. 16 καὶ ταῦτα τὰ µέτρα αὐτῆς· 
ἀπὸ τῶν πρὸς βορρᾶν πεντακόσιοι καὶ τετρα-
κισχίλιοι καὶ ἀπὸ τῶν πρὸς νότον πεντακόσιοι 
καὶ τέσσαρες χιλιάδες καὶ ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνα-
τολὰς πεντακόσιοι καὶ τέσσαρες χιλιάδες καὶ 
ἀπὸ τῶν πρὸς θάλασσαν τετρακισχιλίους πεν-
τακοσίους·  
17 καὶ ἔσται διάστηµα τῇ πόλει πρὸς βορρᾶν 
διακόσιοι πεντήκοντα καὶ πρὸς νότον διακό-
σιοι καὶ πεντήκοντα καὶ πρὸς ἀνατολὰς διακό-
σιοι πεντήκοντα καὶ πρὸς θάλασσαν διακόσιοι 
πεντήκοντα.  
18 καὶ τὸ περισσὸν τοῦ µήκους τὸ ἐχόµενον 
τῶν ἀπαρχῶν τῶν ἁγίων δέκα χιλιάδες πρὸς 
ἀνατολὰς καὶ δέκα χιλιάδες πρὸς θάλασσαν, 
καὶ ἔσονται αἱ ἀπαρχαὶ τοῦ ἁγίου, καὶ ἔσται 
τὰ γενήµατα αὐτῆς εἰς ἄρτους τοῖς ἐργαζο-
µένοις τὴν πόλιν·  

 

9 primitiae quas separastis Domino 
longitudo viginti quinque milibus et 
latitudo decem milibus 10 hae au-
tem erunt primitiae sanctuarii sacer-
dotum ad aquilonem viginti quinque 
milia et ad mare latitudinis decem 
milia sed et ad orientem latitudinis 
decem milia et ad meridiem longitu-
dinis viginti quinque milia et erit 
sanctuarium Domini in medio eius 
11 sacerdotibus sanctuarium erit de 
filiis Sadoc qui custodierunt caeri-
monias meas et non erraverunt cum 
errarent filii Israhel sicut erraverunt 
et Levitae 
12 et erunt eis primitiae de primitiis 
terrae sanctum sanctorum iuxta ter-
minum Levitarum 13 sed et Levitis 
similiter iuxta fines sacerdotum vi-
ginti quinque milia longitudinis et la-
titudinis decem milia omnis longitu-
do viginti et quinque milium et latitu-
do decem milium  
14 et non venundabunt ex eo neque 
mutabunt nec transferentur primitiae 
terrae quia sanctificatae sunt Domi-
no  
15 quinque milia autem quae super-
sunt in latitudine per viginti quinque 
milia profana erunt urbis in habita-
culum et in suburbana et erit civitas 
in medio eius  
16 et heae mensurae eius ad pla-
gam septentrionalem quingenti et 
quattuor milia et ad plagam meridia-
nam quingenti et quattuor milia et 
ad plagam orientalem quingenti et 
quattuor milia et ad plagam occi-
dentalem quingenti et quattuor milia  
17 erunt autem suburbana civitatis 
ad aquilonem ducenti quinquaginta 
et in meridie ducenti quinquaginta et 
ad orientem ducenti quinquaginta et 
ad mare ducenti quinquaginta  
18 quod autem reliquum fuerit in 
longitudine secundum primitias 
sanctuarii decem milia in orientem 
et decem milia ad occidentem erunt 
sicut primitiae sanctuarii et erunt fru-
ges eius in panes his qui serviunt 
civitati 
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י 19 ל שִׁבְטֵ$ וּהוּ מִכֹּ� �יר יַעַבְד\ ד הָעִ  וְהָעֹבֵ�
ל*  יִשְׂרָאֵ�

ה חֲמִשJָּׁה וְעֶ 20 לֶף  כָּל�הַתְּרוּמָ� שְׂרִים
 אֶ)
 
ית תָּרִ
ימוּ ים אָ�לֶף רְבִיעִ� ה וְעֶשְׂרִ� בַּחֲמִשָּׁ$

יר* דֶשׁ אֶל�אֲחֻזַּ�ת הָעִ�  אֶת�תְּרוּמַ�ת הַקֹּ)
�ה� 21 �ה� וּמִזֶּ  וְהַנּוֹתָ�ר לַנָּשִׂ�יא מִזֶּ

�י  יר אֶל�פְּנֵ nִת הָעo דֶשׁ וְלַאֲחֻזַּ וּמַת�הַקֹּ� לִתְר�
לֶ  ים אֶ$ וּל חֲמִשָּׁהD וְעֶשְׂר6ִ ף� תְּרוּמָהY עַד�גְּב�

ים  ה וְעֶשְׂרִ$ נֵי חֲמִש6ָּׁ מָּה עַל�פְּ: קָדִימָהX וְיָ�
ים לַנָּשִׂ�יא  ת חֲלָקִ� מָּה לְעֻמַּ$ וּל יָ) 
לֶף
 עַל�גְּב� אֶ

יִת  שׁ הַבַּ� דֶשׁ וּמִקְדַּ$ יְתָה
 תְּרוּמַ�ת הַקֹּ) וְהָ�
וֹ*][בְּ [בְּתוֹכֹה   ]תוֹכ�

22 
Jת הַלְוִיִּם וֹךְ  וּמֵאֲחֻזַּ יר בְּת< �ת הָעִ)  וּמֵאֲחֻזַּ
 
ה וּבֵין וּל יְהוּדָ� �ה בֵּ�ין� גְּב� יא יִ�הְיֶ ר לַנָּשִׂ� אֲשֶׁ$

יא יִהְיֶ�ה* ן לַנָּשִׂ� וּל בִּנְיָמִ)  גְּב�

 

ימָה 23 ת קָדִ<  וְיֶ�תֶר הַשְּׁבָטִ�ים מִפְּאַ$
ד* ן אֶחָ�  עַד�פְּאַת�יָ�מָּה בִּנְיָמִ$

 

וּל בִּנְיָמִ� 24 �ל� גְּב� ימָה  וְעַ ת קָדִ< ן מִפְּאַ$
ד* וֹן אֶחָ�  עַד�פְּאַת�יָ�מָּה שִׁמְע$

 

ימָה 25 ת קָדִ< וֹן מִפְּאַ$ וּל שִׁמְע� �ל� גְּב�  וְעַ
ד*  עַד�פְּאַת�יָ�מָּה יִשָׂשכָ$ר אֶחָ�

 

ימָה 26 ת קָדִ< ר מִפְּאַ$ וּל יִשָׂשכָ� �ל� גְּב�  וְעַ
ד* ן אֶחָ�  עַד�פְּאַת�יָ�מָּה זְבוּלֻ$

 

�ל� גְּ 27 מָה  וְעַ ת קָדִ< ן מִפְּאַ$ וּל זְבוּלֻ� ב�
ד*  עַד�פְּאַת�יָ�מָּה גָּ$ד אֶחָ�

 

�Iגֶב תֵּימָ�נָה 28 ת נֶ ד אֶל�פְּאַ� וּל גָּ) 
 גְּב�  וְעַל
שׁ נַחֲלָ�ה  ר מ0ֵי מְרִיבַ�ת קָדֵ) וּל מִתָּמָ� Bה גְב וְהָי6ָ

וֹל* $ם הַגָּד�  עַל�הַיָּ

 

נַּחֲלָ� 29 ֹ$את הָאָ<רֶץ אֲשֶׁר�תַּפִּ$ילוּ מִ� ה  ז
ם  ם נְאֻ� לְשִׁבְטֵ�י יִשְׂרָאֵ�ל וְאֵ
לֶּה
 מַחְלְקוֹתָ)

 אֲדֹנָ$י יְהוִ�ה* פ

 

18Rimarrà accanto alla parte sacra un 
terreno lungo diecimila cubiti a oriente e 
diecimila a occidente, i cui prodotti sa-
ranno il cibo per coloro che prestano ser-
vizio nella città, 19i quali saranno presi da 
tutte le tribù d’Israele. 20Tutta la parte 
prelevata come tributo sarà di venticin-
quemila cubiti per venticinquemila. 
Preleverete, come possesso della città, 
un quarto della zona sacra. 21Il resto sa-
rà per il principe: da una parte e dall’altra 
della zona sacra e del possesso della 
città, su un fronte di venticinquemila cu-
biti della zona sacra a oriente, verso il 
confine orientale, e a occidente, su un 
fronte di venticinquemila cubiti verso il 
confine occidentale, parallelamente alle 
parti, sarà per il principe. La zona sacra 
e il santuario del tempio rimarranno in 
mezzo, 22fra il possesso dei leviti e il 
possesso della città, e in mezzo a ciò 
che spetta al principe; quel che si trova 
tra la frontiera di Giuda e quella di Benia-
mino sarà del principe. 
23Per le altre tribù, dal lato orientale a 
quello occidentale: Beniamino, una par-
te. 
24Al confine di Beniamino, dal lato orien-
tale a quello occidentale: Simeone, una 
parte. 
25Al confine di Simeone, dal lato orienta-
le a quello occidentale: Ìssacar, una par-
te. 
26Al confine di Ìssacar, dal lato orientale 
a quello occidentale: Zàbulon, una parte. 
27Al confine di Zàbulon, dal lato orientale 
a quello occidentale: Gad, una parte. 
28Al confine di Gad, dal lato meridionale 
verso mezzogiorno, il confine andrà da 
Tamar alle acque di Merìba di Kades e 
al torrente che va al Mare Grande. 
29Questo è il territorio che voi dividerete 
a sorte in eredità alle tribù d’Israele e 
queste le loro parti.  
Oracolo del Signore Dio. 

 

Le porte di Gerusalemme 

שׁ 30 וֹן חֲמֵ$ �יר מִפְּאַ�ת צָפ) ת הָעִ לֶּה תּוֹצְאֹ�  וְאֵ�
ה* עַת אֲלָפִ�ים מִדָּ� וֹת וְאַרְבַּ$  מֵא<

 

30Queste saranno le uscite della città. 
Sul lato settentrionale: quattromilacin-
quecento cubiti. 
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19 οἱ δὲ ἐργαζόµενοι τὴν πόλιν ἐργῶνται 
αὐτὴν ἐκ πασῶν τῶν φυλῶν τοῦ Ισραηλ.  
20 πᾶσα ἡ ἀπαρχὴ πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδες 
ἐπὶ πέντε καὶ εἴκοσι χιλιάδας· τετράγωνον 
ἀφοριεῖτε αὐτοῦ τὴν ἀπαρχὴν τοῦ ἁγίου ἀπὸ 
τῆς κατασχέσεως τῆς πόλεως. 21 τὸ δὲ πε-
ρισσὸν τῷ ἀφηγουµένῳ ἐκ τούτου καὶ ἐκ 
τούτου ἀπὸ τῶν ἀπαρχῶν τοῦ ἁγίου καὶ εἰς 
τὴν κατάσχεσιν τῆς πόλεως ἐπὶ πέντε καὶ 
εἴκοσι χιλιάδας µῆκος ἕως τῶν ὁρίων τῶν 
πρὸς ἀνατολὰς καὶ πρὸς θάλασσαν ἐπὶ πέν-
τε καὶ εἴκοσι χιλιάδας ἕως τῶν ὁρίων τῶν 
πρὸς θάλασσαν ἐχόµενα τῶν µερίδων τοῦ 
ἀφηγουµένου· καὶ ἔσται ἡ ἀπαρχὴ τῶν 
ἁγίων καὶ τὸ ἁγίασµα τοῦ οἴκου ἐν µέσῳ αὐ-
τῆς. 22 καὶ ἀπὸ τῆς κατασχέσεως τῶν Λευι-
τῶν καὶ ἀπὸ τῆς κατασχέσεως τῆς πόλεως ἐν 
µέσῳ τῶν ἀφηγουµένων ἔσται· ἀνὰ µέσον 
τῶν ὁρίων Ιουδα καὶ ἀνὰ µέσον τῶν ὁρίων 
Βενιαµιν τῶν ἀφηγουµένων ἔσται. 
23 Καὶ τὸ περισσὸν τῶν φυλῶν ἀπὸ τῶν 
πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν Βε-
νιαµιν, µία.  
24 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν Βενιαµιν ἀπὸ 
τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν 
Συµεων, µία. 25 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν Συ-
µεων ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς 
θάλασσαν Ισσαχαρ, µία.  
26 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν Ισσαχαρ ἀπὸ τῶν 
πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν πρὸς θάλασσαν Ζα-
βουλων, µία. 27 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν 
Ζαβουλων ἀπὸ τῶν πρὸς ἀνατολὰς ἕως τῶν 
πρὸς θάλασσαν Γαδ, µία.  
28 καὶ ἀπὸ τῶν ὁρίων τῶν Γαδ ἕως τῶν 
πρὸς λίβα καὶ ἔσται τὰ ὅρια αὐτοῦ ἀπὸ Θαι-
µαν καὶ ὕδατος Μαριµωθ Καδης κληρονο-
µίας ἕως τῆς θαλάσσης τῆς µεγάλης.  
29 αὕτη ἡ γῆ, ἣν βαλεῖτε ἐν κλήρῳ ταῖς φυ-
λαῖς Ισραηλ, καὶ οὗτοι οἱ διαµερισµοὶ αὐ-
τῶν, λέγει κύριος θεός. 

 

19 servientes autem civitati opera-
buntur ex omnibus tribubus Israhel 
20 omnes primitiae viginti quinque 
milium per viginti quinque milia in 
quadrum separabuntur in primitias 
sanctuarii et possessionem civitatis 
21 quod autem reliquum fuerit prin-
cipis erit ex omni parte primitiarum 
sanctuarii et possessionis civitatis e 
regione viginti quinque milium primi-
tiarum usque ad terminum orien-
talem sed et ad mare e regione vi-
ginti quinque milium usque ad ter-
minum maris similiter in partibus 
principis erit et erunt primitiae sanc-
tuarii et sanctuarium templi in medio 
eius 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 de possessione autem Levitarum 
et de possessione civitatis in medio 
partium principis erit inter terminum 
Iuda et inter terminum Beniamin et 
ad principem pertinebit 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 et reliquis tribubus a plaga orien-
tali usque ad plagam occidentalem 
Beniamin una 
 
 
 
 

24 et contra terminum Beniamin a 
plaga orientali usque ad plagam oc-
cidentalem Symeon una 
25 et super terminum Symeonis a 
plaga orientali usque ad plagam oc-
cidentis Isachar una 
26 et super terminum Isachar a pla-
ga orientali usque ad plagam occi-
dentalem Zabulon una 
27 et super terminum Zabulon a 
plaga orientali usque ad plagam 
maris Gad una 
28 et super terminum Gad ad pla-
gam austri in meridiem et erit finis 
de Thamar usque ad aquas Contra-
dictionis Cades hereditas contra 
mare magnum 
 

29 haec est terra quam mittetis in 
sortem tribubus Israhel et hae par-
titiones earum ait Dominus Deus. 

 
 

                    Le porte di Gerusalemme  Ap 21,12-13 
30 Καὶ αὗται αἱ διεκβολαὶ τῆς πόλεως αἱ πρὸς 
βορρᾶν, τετρακισχίλιοι καὶ πεντακόσιοι µέτρῳ.  

 

30 Et hii egressus civitatis a plaga 
septentrionali quingentos et quat-
tuor milia mensurabis 
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ל 31 יר עַל�שְׁמוֹת
 שִׁבְטֵ�י יִשְׂרָאֵ)  וְשַׁעֲרֵ�י הָעִ�
ד  ן אֶחָ� וֹנָה שַׁ�עַר רְאוּבֵ^ ה צָפ� ים שְׁלוֹשָׁ� שְׁעָרִ$

ד*שJַׁעַר יְהוּדָה
 אֶחָ)  עַר לֵוִ�י אֶחָ�  ד שַׁ$
32 
ימָה חֲמJֵשׁ מֵאוֹת  וְאֶל�פְּאַ�ת קָדִ�

עַר  ים שְׁלֹשָׁ�ה וְש6ַׁ ים וּשְׁעָרִ� וְאַרְבַּ�עַת אֲלָפִ)
ן  עַר דָּ� ד שַׁ$ ד שJַׁעַר בִּנְיָמִן
 אֶחָ) ף אֶחָ� Bֵיוֹס

ד* וֹת 33 אֶחָ� Bשׁ מֵא גְבָּה חֲמ6ֵ  וּפְאַת�נֶ�
ים שְׁלֹשָׁ�ה וְאַרְבJַּעַת אֲלָפִים
 מִדָּ)  ה וּשְׁעָרִ�

ד  ד שJַׁעַר יִשָּׂשכָר
 אֶחָ) שַׁ�עַר שִׁמְע̂וֹן אֶחָ�
ד* ן אֶחָ� עַר זְבוּלֻ� מָּה חֲמJֵשׁ  34 שַׁ$ פְּאַת�יָ�

ם שְׁלֹשָׁ�ה  עֲרֵיהֶ� ים שַׁ� מֵאוֹת
 וְאַרְבַּ�עַת אֲלָפִ)
עַר  ד שַׁ$ ד שJַׁעַר אָשֵׁר
 אֶחָ) ד אֶחָ� שַׁ�עַר גָּ^

י אֶ  ד*נַפְתָּלִ� ר אָ�לֶף  35 חָ� יב שְׁמֹנָ$ה עָשָׂ� סָבִ\
מָּה*  וְשֵׁם�הָעִ$יר מִיּ�וֹם יְהוָ$ה� שָׁ�

 

31Le porte della città porteranno i nomi 
delle tribù d’Israele. Tre porte a set-
tentrione: la porta di Ruben, una; la porta 
di Giuda, una; la porta di Levi, una. 
 
 

32Sul lato orientale: quattromilacinque-
cento cubiti e tre porte: la porta di Giu-
seppe, una; la porta di Beniamino, una; 
la porta di Dan, una. 
 
 

33Sul lato meridionale: quattromilacin-
quecento cubiti e tre porte: la porta di Si-
meone, una; la porta di Ìssacar, una; la 
porta di Zàbulon, una. 
 

34Sul lato occidentale: quattromilacinque-
cento cubiti e tre porte: la porta di Gad, 
una; la porta di Aser, una; la porta di 
Nèftali, una. 
 

35Perimetro totale: diciottomila cubiti.  
La città si chiamerà da quel giorno in poi: 
“Là è il Signore”».  
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31 καὶ αἱ πύλαι τῆς πόλεως ἐπ᾽ ὀνόµασιν 
φυλῶν τοῦ Ισραηλ· πύλαι τρεῖς πρὸς βορρᾶν, 
πύλη Ρουβην µία καὶ πύλη Ιουδα µία καὶ πύλη 
Λευι µία.  
32 καὶ τὰ πρὸς ἀνατολὰς τετρακισχίλιοι καὶ 
πεντακόσιοι· καὶ πύλαι τρεῖς, πύλη Ιωσηφ µία 
καὶ πύλη Βενιαµιν µία καὶ πύλη ∆αν µία.  
 

33 καὶ τὰ πρὸς νότον τετρακισχίλιοι καὶ πεν-
τακόσιοι µέτρῳ· καὶ πύλαι τρεῖς, πύλη Συµεων 
µία καὶ πύλη Ισσαχαρ µία καὶ πύλη Ζαβουλων 
µία.  
 

34 καὶ τὰ πρὸς θάλασσαν τετρακισχίλιοι καὶ 
πεντακόσιοι µέτρῳ· καὶ πύλαι τρεῖς, πύλη Γαδ 
µία καὶ πύλη Ασηρ µία καὶ πύλη Νεφθαλιµ 
µία.  
 

35 κύκλωµα δέκα καὶ ὀκτὼ χιλιάδες. καὶ τὸ 
ὄνοµα τῆς πόλεως, ἀφ᾽ ἧς ἂν ἡµέρας γένηται, 
ἔσται τὸ ὄνοµα αὐτῆς. 

 
 

31 et portae civitatis in nominibus 
tribuum Israhel portae tres a sep-
tentrione porta Ruben una porta Iu-
dae una porta Levi una 
 
 
 

32 et ad plagam orientalem quin-
gentos et quattuor milia et portae 
tres porta Ioseph una porta Benia-
min una porta Dan una 
33 et ad plagam meridianam quin-
gentos et quattuor milia metieris 
portam Symeonis unam portam Isa-
char unam portam Zabulon unam 
 
 

34 et ad plagam occidentalem quin-
genti et quattuor milia portae eorum 
tres porta Gad una porta Aser una 
porta Nepthalim una 
 
 
 
 
 
 
 
 

35 per circuitum decem et octo milia 
et nomen civitatis ex illa die Domi-
nus ibidem. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


